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ISTORI 

» E t I, A 

GUERRA PRESENTE, 



. CHE COIiTIEK£ 

Quanto è occorlb di più importante in 
Italia, nel Reno, in Polonia, e nella 
maggior parte delle Corti 
di Europa . 


ARRICCHITA 
De* principali difegai d’ Arsèdj , c Battaglie. 

OPERA DEL SIC, P. MASSUET 
DIVISA IK DUE PARTI, 
Tradotta dall* Originale Francefe nella Hoftra Italiana 
Favella , ed abbellita in quella nuova Edizione di 
molte cofe non ben fpicgate dall'Autore. 

Con un cofiofo Indice in Jìne , con ejfervifi afpJH à(k 
i^»Kami» per maggior chiare dell'Opera* 



IN- Luce A M.DCCXXXVr. 

P*» Saevatoke e Giandomenico Marescandoli.' 

Cw Utenza it' Saf tritìi , 
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PREFAZIONE 

DELL* AUTORE. 


L * Opera che nói diamo oggidì al Pubblico deve 
confiderarfi come una Raccolta iftorica del più 
importante , fu pubblicato in Europa fin dal prin- 
cipio della prefcnte guerra . Una gran parzialità, 
che oflervafi nella maggior parte delle relazioni , fiate 
prodotte fopra ciafcuna azione , ci ha fpinti ad efporre i 
fatti in quella maniera appunto j che vengono raccontati 
dalli oppofti partiti , fenza voler’ entrare nell’ impegno di 
foftcnerne un folo 5 nè fi potrebbe cfier troppo Pironifta 
su di un gran numero di novelle , che fpaccianfi ogni 
giorno . Ciò che ci viene oggi dato per cofa certa , tro- 
vafi in appreflb fenza verun fondamento . Un medefìmo 
fatto vien quali Tempre riferito con diflèrenti circoftanze, 
c tutte per lo più contrariate da quell’ iftefll , che vi fu- 
rono prefenti . Non è forfi un paradoflb il dire , che in 
quello cafo quanto più un fatto ha de’ teftimonj , altre- 
tanto meno trovali avverato , e credibile nelle fue circo- 
ftanze . La diverfità delle relazioni deve neceflari amento 
partorire nello fpirito una fpecic d’incertezza . 

L’origine di quella cotanto ordinaria oppofìzione deell 
cercare nelli occulti difcgni , che muovono' la maggior 
parte degli uomini : lafcianfi elfi offufcare dal pregiudi- 
2Ìo , dall’ interelTe , e dal genio che li predomina 5 Qual’ 
enorme contrarietà non ofservali su di quanto è fiato pub- 
blicato delle Battaglie di Parma , e di Guallalla l Li Fran- 
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cefi riguardano la ritirata dell' Imperiali come una fuga » 
ed una totale fconfitta della loro armata ^ Qu^elli all’ in- 
contro ci defcrivono afsai differentemente quella loro riti- 
rata 5 r attribuifcono ad una fomma prudenza de’ loro Ge- 
nerali , che vedendo il Sole in atto di tramontare , e fen- 
za polvere la Soldatefca , fecero ctfsare il macello , e ri- 
tirare le truppe . 

Dimoftrafl maggiormente la parzialità y allorché trat- 
tali di flabilire il numero de’ morti . Se credei! a* Tede- 
Ichi , la di loro perdita nella Battaglia di Guaftalla non 
oltrepafsò tra i morti , ed i feriti cinquemila uomini ^ 
volendo al contrario efser per lo meno quella de* nemici 
di dodici mila » fe vi 11 comprende la perdita che fe- 
cero nella forprefa della Secchia . Molto diverfamente 
parlano però gli Alleati ^ dicono che il numero de' loro 
morti non arrivi che a mille feicento trentotto uomini, 
e quello de* feriti a tremila novecento trenta . Altri final- 
mente meno pregiudicati in favore della loro Nazione fan- 
no la perdita quafì uguale per ambedue le parti . 

Relazioni cosi contrarie hanno per lo più per autori 
Officiali del primo rango y che accertano di efsere flati 
tellimonj del fatto . Quelle nuove pervengono in appref- 
fo nelle mani di taluni , che ne cambiano ancora le cir- 
collanze , e le pubblicano vantaggiofe a quel partito » di 
cui fono elfi geniali . Un bel fpirito (i) ha ofservato su 
tal congiuntura che nel medejìmo incontro y in cui il Prin* 
cì^e Eugenio non aveva uccìji che mtlle uòmini » il Sig. 
Boyer ( 2 ) ne ave a laf ciati dicce-mìU Campo di battaglia'. 

Vet 

(1) Vedali il Bibillard, o fu il Novdiilt* Filoiòfo twn. i. pag. 264. 

(2j Famofo Novelli Jìa neir ultitM f aerra , ed autore in quel tempo dì un fo{ 
£//o volante f ben eonofcìato in Inghilterra folto il nome di Poft-boy , 
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P«r efinierci da un confimile rimprovero , abbiamo fti- 
xnato necefsario di efporre i fatti » fenza avere alcuna par- 
zialità s cosi per r una , che per 1* altra parte . Vi fareb- 
be dell’ imprudenza a fifsarc il fuo giudizio fopra fatti , 
le di cui circoftanze han si poco fondamento . Non ad altri 
che a que* foli appartiene il decidere in tal cafo , che ven- 
gono da per se ftelll convinti della verità di quanto vien 
detto . Ma per difgrazia tal' è il cafo della maggior parte 
degli Autori di non veder bene le cofe che per gli occhi 
altrui , ed efsere coftretti a fcrivere fulla teftimonianza di 
lana guida per lo più ingiufta , c poco efatta . 
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INTRODUZIONE. 

G odeva tutta P Europa prima della morte dì Augujìo una profonda pace : 
era quefto Principe /alito al Trono di Polonia nel 1697. ; la guerra 
che eì dichiarò alla Svezia (z) fu cagione di tutte le fue difgrazie ; Carlo 
XII- vincitore t ed al fommo fenftivo lo coflrìnfe colle armi alla mano a ri- 
vunziare la Corona , (i) per porla fulla te(ìa di Stanislao: (4) Avendo P infe- 
^ lice giornata di Puìtova {%) troncato il corfo a' rapidi progreffi dei Re ài 
Svezia , fall Augufia di beinuovo fui Trono , ( 6 ) da cui era egli Jlatocoflrtt- 
10 di /montare : Ciò non fu altro che un femplice raggio di appannte fortu- 
, fta. Agitato ài continuo impiegò egli il rimanente ài fua vita ad accomodare 
i fuoi intere// con quelli à' una nazione gelofa , ed inquieta , di cui non li 
riufcì giammai di guadagnar/ la confidenza - ^utfio Monarca morì il primo 
di Fehraro(q) del iqn- s P*^ /limato dalli firanieri ^ che compianto da' fuoi 
froptj /udditi. 

Non è così facile di /opere , fe debhan/ì attribuire alla morte di sì 
buon Principe le inafpettate mutazioni , occadute negli affari di Europa , che 
ci ban trafportati stei punto ifit/o dalla phì bella colma , aduna tempefia , idi 
cui terribili effetti fonofi già ben fentiti. Pretendono alcuni (8) che debbanfi 
attribuire li prefenti torbidi , e difgraztt alla infelice fituazionc , che diede 
all* affari di Europa, il Trattato di Vtrccht ; che 1 molti , e diverfì incon> 
venienti che ha per lo fpazio di più di venti anni 1 * Inghilterra fofferti , e 
che foffre tuttavia , (iano fenza alcun dubbio effetti di quello vergognofo 
Trattato ; che ciò non farebbe accaduto , fe i Miniflri Inglcfì portati fi 
fclTcro in una cosi importante congiuntura , come era per l’appunto il di 
loro obbligo . ed in quella maniera iflelfa che avrebbero indubitatamente 
fatto i di loro Prcdcccflbti , die erano uomini d’onore , prudenti , e ca> 

paci , 


(1) Era nato a’ la. Maggio 1670. ,e divenne Elettore tliSaffonia nel mefe di Aprile i6f4- Fu 
eletto Re di Polonia nel tempo ideflb che lo fu il Piincipe di Conti a’»7. Giugno 1 697 * i ® f“ 
Jonato a’if. Scttimbre del aiedeiimo anno. 

•. (a) Nel 170*. 

(j) Il Trono fu dichiarato vacante a*i4. Febrajo 1704. , ma il Trattato di pace , che levava 
ad Auguilo la Corona , non fu conchiufo che a’14. di Settembre i7o<. 

(4) Fu eletto Re di Polonia a’ia. Luglio 1704 , e coronatoa Varfavia a’ 4. Ottobre i 7 Cf. 

(Ó Quella battaglia deciCva di pultova fu data li S. Luglio 1709. 

11 Manifedochc quello Principe fece pubblicare allorché Velie rifalire al Trono, fu fot'* 
to.critto a Dresda li S. Agodo 1709. 

(7) Pretendono alcuni che non ila certo il tempo della mt rte di quello Principe. 

<S) Vedete i' Opera intitolata : Raccolse d" ^frementi cht riguardano il governo del Regrto dT 
Jnghiittrra,* che hanno cerrelajione cogli frefenti affari di Europa Meli H.iya freffo Scbeurlur- letta 
X» aiti Pignori CraftJ'man , pag.71.7f., & fequ. l'AutOJedcll’.itoecr.w.»/» aHicura ,che il Signor 
.'W “Ipole, c ^Uojd alpole fuoiliuUrc fratello, Cane gli autori di quefia lettera. 


t 


p.c] , die fé ultimata (lata fofTe una tal guerra con una pace (icura I ci1 
onorevole, in fodisfazione dell’ Imptradore , e de’ luoi Alleati, fuflìllerebbe 
b^n’ anche quella bcirarmonia, che s) lungamente regnata avea ; che tanto 
la Francia, quanto la Spagna non fì farebbero trovata in iliaco di nuocere; 
che non vi farebbe rimada ombra alcuna di geio(ìa , che avelTe nuovamente 
potuto turbare la pace dell’ Europa ; e che fi farebbe goduto d’ una prò* 

fonda tranquillità, e d’un fiorito commercio che la nazione 

fi farebbe trovata in idaco di prendere con vigore , nel cafo di un nuovo 
bifogno , li necelTarj provedimenti per la Tua propria difefa , e per quella 
de’ fuoi Alleati , o pih todo che non fi farebbe veduta la Nazione in tal 
bifogno; che i fuoi nemici farebbero dati raffrenati, e non farebbero punto 
potuto intorbidare la quiete d’ Europa , quandoché aveffero elfi conofeiuto, 
che quedo farebbe un’ efporfi ad un’evidente pericolo di ricadere nelle me- 
dtfime miferie , a cui erano dati (ottopodi nell’ultima guerra , in confìde* 
rando il buon dato de’ principali Alleati j e la buona armonia, che fareb< 
bc trà eflì regnata . Tale farebbe data la nodra fitiuzione , fe l’ultima 
guerra fode data felicemente terminata , e quella in cui noi prefentemente 
Ci troviamo, è una pruova evidente, che non fia data terminata , come do* 
vevafi , e ben tuttavia fappiamo, a chi ne abbiamo obbligazione. Quede , 
/tgg//sr»gryf , fono cagioni delie turbolenze , che ci hanno codretti di con- 
trarre nuovi debb ti , di continuare le impofizioni , e di non edere in idato 
di punto intraprendere una nuova, guerra , col medefimo vigore , che ab- 
biamo noi pratticato nella padata. 

Altri ( 1 ) all' ifteontro ajftcttratto y che le cagioni delle pre/enti turbolente 
di Europa , fiano //Trattato di Siviglia , che ha aperta la Grada d'Italia 
ttlli Spagnuoli , e l'ultimo Trattato di Vienna, che ha perfezionata l'unio- 
ne tra la Spagna , e la Francia , Jìcome f altro ne aveva fatti li fondamenti 
in dijìaccando la Spagna dall' Imperadore . So/lengono i medefmi eper cofi ri- 
dicola il dire , come fanno alcuni , che la prefente guerra , accefa oggidì in 
Europa deve unicamente riconofeere la fua origine dalla Occidental morte del 
Re di Polonia, cofa che ver un' umano intendimento preveder non poteva : Che 
potrehhtfì ben dire , e con verità , che la morte dì quejlo Principe ne fa fia- 
ta occafione immediata , che ne abbia fatte tfavillar le fiamme ; ma che la 
materia di tal' incendio trovava/! fin da lungo tempo cotanto difpofla , che una 
picciola favilla bajìar poteva per accenderla : Che la vapanza del Trono di 
Polonia Ila fiala la prima cofa che fia avvenuta , ma che qualunque altra 
che fofie mai accaduta in Europa , avrebbe prodotti i medefimi effetti . Sog- 
giungono tfsi projieguono , che (ebbene impedibile dato fode di prevedere 

b di- 

(i) ytùcK ta Politica de' due partiti in riguardo alti affari flranieri , cavata da' loto prcpi 
fcritti , è ve, ijicata da una feguela di avvenimentt pag.i 6o.& feg, Qaeft’ opera lì trova nella no- 
minata Raccolta, e dallo Stanipatore viene attribuita ai Signor dt .S./aiia cotanto conofeiuto 
in Europa feteo il nome di Milord RHliingbrook, 
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di/lintamentc l’anno, il mefe , e’I giorno , in cui il Re di Poloni* mori» 
dovea, fapevafi però molto*bcne , che aveva egli piò di feifanta anni , e 
che la Tua falute. era in un dcbolilTimo Hjio . Non vi era pertanto alcuno 
che dotato era di qualche mente , che avelie voluto acquiflare un capitale 
di pace fopra la Tua vita , volendo la prudenza , che noi folTimo per lo me- 
no alTicurati contro un futuro contingente , il quale attefo il corfo della 
natura non poteva elTere di gran lunga lontano . Semplici futuri contin- 
genti , fon cofe di cui fan villa alcuni di niente curarfene ; penfano foU 
tanto al prefente , c purché tìefea loro di provedere a quanto di cattivo 
accade in una giornata , difprczzano qu-nto farà per avvenire in apprtlTo. 

L' SJlefìa Corte di Vienna attriòuifce coù poco ia prefente guerra alla 
morte dei Re Augufiu , ebe ci ojftcura , ebe di gran lunga prima che fope 
vacato il Trotto di Polonia , faceva la Francia de' sforzi /Iraordlnarj per pre- 
venire un fitto , ebe rovefeiava i vajìi defiderj , che ejSa meditava. La va- 
canza d.l Trono di Polonia (dice quella Corte) (i) non é che un pretefto, 
di cui ha Himato molto bcuc la Francia di ferviriì . Qual correlazione ha 
mai quella col Re di Sardegna ? £’ da Aupirfi , che fiafì queAo Princi- 
pe cotanto commolTo per l’ onore , c per la Libertà della Polonia . Il dire 
che la potenza dell’ Imperadore era un’ oltacolo ftAidiofo alle mire delia 
Francia , farebbe difpiacciuto a tutte le Potenze , che fono interefl'ate a 
confervarJa. Era dunque nccelTario un prcteAo , che non parve fertile così 
preAo , ma che aveva ciò non oAante l’iAilTo Ane ; e l’elezione d’ un Re 
di Polonia aAai felicemente vi fi offri per fomminiArarcelo. (z ) 

Li Stati Generali delle Provincie unite fembrano efiere a tal' effetto di fentii 
menti ilverfì da quelli della Corte di Vienna . Infatti fi legge nell' Atto di 
Neutralità che le Loro A. P. non cA'endofi in alcuna maniera * nè di- 
tettamente , uè indirettamente ingerite negli affari di Polonia , fono dun- 
que 

(i) Vedece le Rifiefiieni J%Ui motivi della rifoluaione del Re di franeié > ntll'ljìoria de' Re d$ 
Polonia., toin.r. pag.io Se feq. 

(1 1 Se quella accula contro la Francia è così ben fondata, rouie può dirli , che il Signor diZ'n- 
Kcndorf, e (uoi Amici abbiano aliai inftiìito Tulio Jpirito pacifico di S. M> C'rillianillima, e del Car. 
dinal di Fleury, luo primo Mimftio , allorché in un Conliglio li propofe all Imperadore d’impie- 
gare il Tuo credito, e le Tue forze per fare Augudo Ke di Polonia^ Se però fia vero , che il Signor 
Conte di Zmtendurf abbia fatta tal propufizione all’Imperadore, e che Cali egliaccheuto fu quel 
pacifico fpiiìco della Francia ,come mai l’Autore delle rijìejjlcni ha egli potuto foggiungere , che 
la vacanza delTrano di Polonia Jta fiato un pret fiondi cui la Francia ha flimato molco bene di cv- 
vaitrjìt Poiché fapevali a Vieni. a , che la Corte ai Francia lo meditava fin da lungo tcmpo,e eh* 
non aTpettava , chela congiuntura divenire ad una rottura , né dovevalì per verità sfuggire 
quanto poteva fomminilUargheU , e feguitare più tollo ravvifo del Principe Eugenio , che pre- 
viildc fin dall'ora tutti i mali che erano fui procinto di mfeere dall’ efecuzione d'un tal progetto. 
Trovatili talvolta delle ftupende oppofizioni nclli icritti delle due oppolle parti , e rendefi tanto 
più difHcile a lapei fi , qual delle due abbia il torte, quancoché non può fcopririi la vera fergente 
de'primi motivi , da cui li fono le mcdeftme commuflè. 

0 ) Sottofcritio li z4. di Novembre, c ratificate li a}. Oeccptbre dei ijn» 
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qae intenzionate di iion interciTarvin io ^run conto! (iccomé anche negl’ ‘ 
inconvenienti, che ne potrebbero inforgerc ; e che fperano che S. M. Crt- 

(iianifsima ii compiacerà , che li Paeiì Baflì Airilriaci non funj 

punto comprelì nella guerra che fi è a tal fine accefa. (i) 

Finalmente la Francia ba dato ad intendere a tutta l’Europa nelle fue 
dicbiarasJoni (z) ebe il motivo ebe l' ha indotta a prendere le armi , o pa 
fiato quello di far reflituire a' Folaccbi la libertà , di cui p è pretefo fpo- 
gliatli , ed impedire , ebe qutjìi illufiri fuoi Alleati abbiano a fuccumbere 
alle forze dell' Imperadore contro ejp fufeitate : dichiara ne' termini precip 
ebe l'Europa goderebbe ancora una profonda pace , fe li nemici della Francia 
capretta non avefiero S, M, a prendere le armi , per difendere il decoro del 
fuo Diadema , la gloria Sella //azione Francefe , /’ onore , e la libertà della 
Polonia : Non per mira d’ambizione , o d'interelTc {dice quefia Corte , } 
prende il Re le armi: contento di polTedere un Regno florido, e di regna* 
re fu di un Popolo fedele , non cerca la M. S. di Rendere punto i limiti 
del fuo dominio. In damo l’impcradorc , affine di attirare , ed interelTare I* 
Imperlo ne’ Tuoi progetti , cerca di allarmarla fu le mire , che faifamente 
Egli attribuifee a S. M. . L* Imperadore ha voluto la guerra, che ha fatta 
neerflaria , con oltraggiare il Re in ciò che deve elTcre rifpettato come più. 
facrofanto tra' Sovrani. 

Huefia diverptà di opinioni fn i veri motivi della prefente guerra , 
dovrebbe terminare i Geniali d' ambedue le parti a fofpendere , almeno per 
qualche tempo il loro giudizio fu tal queftione , che p rende tanto pià ri- 
levante , quanto ebe dalla medepma dipendono tutte le mìfure , che potranno 
prendere in avvenire le Potenze interefiate a confervare l' equilibrio , e la 
pace di Europa , Sìcome la felicità di Europa dipende in parte dalle mifure 
da prenàerp dopo V efame di quefio importante punto , fopra di cui p raggi- 
rano tutte le ntgoziaziont d' oggidì , noi crediamo , che veglia il Pubblico 
refiar ben fodhfatto di trovar qui il progetto , ebe ha fatto fu tal partico- 
iare P Abate Signor di S. Pietro. 

Suppone quefli (i) in primo luogo almeno tre , o quattro Potenze Alleate» 
il di cui interefie pa , che continui P Imperadore ad efiere oJJaì potente per 
controbilanciare co' fuoi Alleati la potenza della Francia , ed in confeguenza 
per limitare le fue conquifle , e de’ fuoi Alleati nel Milane f e , e che qui fio 
Potenze fi unificano per- efiere mediatrici della pace tra t Imperadore » e la 
Francia , con patto però di diebiararp contro di quello che non farà pir ac- 
cettare te propopzioni di pace. Pretende Egli che tal convenzione pa unifor- 

b a , me 


(i) Vedete /rt Raccolta iflorica dell’ Atti » Kegooiaaìojiit Memorie ■,* Trattatì.&eàe^S gDOt 

KouiTet, totu.p. faf.^oi.&pq, 

(i) 5opratuito“vedite !»,#;/•/ del Re neìP Jftoria de’ge di Poloni» tom.r* P*g. 
9. & faq. 

(5) Vedete Vogere foUtiche delT Abbate Sign.di S. Pietre tom.S.pag.) j Z.eàiiuURfiterdam I7ì4- 
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rr.s aU'itHere^t icìP Ingbihernt , V delle altre Potenze Mediatrici. I. Perche 
i’ interepe di qutjìe Potenze è per ora d' impedire la gran decadenza delle 
forze de' toro Protettori , che fono ora V Itnptradore contro la Francia , ora la 
Francia contro P Imperadore. II. E' ben' anche loro interefe di confervare il 
di tare commercio colla Spagna , e colla Francia . 111. Finalmente è inoltre 
loro interefie di prontamente rifparmiare le fpefe della guerra, e quelle della 
mediazione i poiché è necefiario di trovar fi armato per fare accettare', e pe'l 
timore , e per la faperiorità delle forze , le giujìe , e doverofe propofzioni, 
che faranno per farfì . 

Suppone in fecondo luogo che dica i' Inghilterra all' Imprradore : JVoi vi 
abbiamo prcmtfìa la garanzia de' vofiri Stati, e fpecialmente disutili d'Italia, 
in ottenendo do V. M. , che vi entrino 6. m. Spagnuoli ; ci abbiamo però fuppa- 
fio , che lafciando i Stati di Europa nel pixifico poftfo de' Uro diminj , non 
fartjìe mai flato Paggrefiore di alcuno . Se non avtjjtvo ofato di concerto colla Ruffa, 

0 colla Soponia di fpogliare ingiufìamtnie la tolonta della libertà di eligere 
il Juo Re , e fe Voi non fufìe in queflo cofo P aggrefor della Francia , e de' 
fuoi 4^ltatì , foriamo ben' apcbe noi nelPobblìgo di farvi rtfiituire il Milane- 
fi (i) che vi è flato tolto . Ma contro tutte le buone regole iella prudenza, 
fenza cercar prima il noflro parere , ogni qualvolta farn noi i garanti de' vo- 
fri Stati , fitte voi divenuto P ingiuflo aggrtfiore d' una Repubblica , e de*^' 
fuoì Alleati , $ vi avete con dà tirata contro una guerra ,mofiavi con ragione 
dalla Francia, e da* fuoì Alleati , per rimettere la Polonia in quel mtdeftmo- 
flato, in cui ritrvoavafi prima della morte del fu Re Auguflo . 

§Pjtefla guerra vi ha fatta perdere il MUanefe , che ragionevolmente è ift 
potere de' vofiri nemici, per rifar fi delle fpefe della guerra, che voi vi avete 
chiamata contro per il vofìro indoverofa trattato con i Ruffi , e con i Sofioni 
vofiri Alleati , e per la di loro invafione : Sempre che però voi vorrete con- 
eorrere con noi a rtfiituire la Polonia nella fua libertà , ed a farne ritirare 
le Truppe flraniere , noi c' impegniamo d’impedire alla Spagna, ed a' fuoì Al- 
leati di fare ver un* altra conquifla ne’ vofiri Stati d’ Italia , o pur altrove , e 
di farveli rtfiituire , nel afa che tolta il MUanefe ne venifiìve a perdere una 
minima parte i ed a tal fine promettiamo noi ben’ anche di dichiarare la guer- 
ra alla Francia , id a' fuoi Alleati nel cofo che non fofiere quefli per condi- 
fctndere alla Pace . 

Egli è ben certo \ dice l'Abbate), di aver prefo un grande abbaglio il Cofh 
fìgììo di Vienna , in efierff appigliato a j) funefio , ed ingiuflo impegno eontra 
la liberta della Repubblica di Polonia , ed in efierfi addogata una dannevole 
guerra colla Francia : e che quefìt Fetenze mediatrici , che egualmente erano 
alleate coti dell' hnperadore , che della Francia , abbiano gi ufi o motivo dilamen- 
tarfi del mifitro fattole dalP Imperadore di un progetto cotanto imprudente , in. 
doverofo , ed offenfivo , fopratutto per la Francia . Egli i necefSarie che quejle 
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Potenze mediatrici iichìarina a* Rtijp , ed a' Saponi , cbe per repituire ta (jult- 
te all' Europa j fono epe ntW obbligo di ajutare tlmperadore , e'I Re Stanislao, 
per coPringerli ad abbandonare /’ ingiuPa loro invafione ; Spendo evidente cbe 
il dritto delle genti fta fondato nella prima regola della Giufizia : Non fate 
contro il voUro vicino quei tanto non volete che faceflì contro di voi , fé foflì 
più potente» Vorrebbero dunque l’ impera dorè , la Czar ina , l'Elettore di Saf- 
fonia , cbe un vicino piè potente entrnpe colle ormi ne* loro Stati , per impe^ 
dirli di fceglierfi a ìor piacere un Minifro , o un Generale ? All' incontro fi 
armano la Francia , e i fttvi Alleati per fare ofiervare il diritto delle genti ^ 
ed è onore , e dovere de* Mediatori di concorrere in quejìa opervazione . 

Suppone in terzo luogo cbe quefie Potenze Mediatrici dichiarino lofiePo 
ella Francia , e che faranno dalla parte di colui , cbe farà per accettare la 
loro propo/izioni . L'Autore fofìiene cbe quefia mediazione verrà accettata dalla 
Francia, la quale ba foltanto prefe le armi per far rendere giupizia alla Po- 
lonia y e cbe la Spagna , e la Sardegna fuol Alleati faranno indi coflrette ad 
accettarla , e di contentarli di dividerfi il M.lanefe a proporzione delle loro 
fpefe . 

In fatti egli è certo cbe farà la Francia per contentar fi di aver* ottenuta 
la libertà , e la liberazione della Polonia , ed una perfetta giupizia pel Ke 
Stanislao, giacchi non aveva altra mira nell' ìntraprefa guerra. E' certo ben 
anche , cbe avendo dichiarato di non voler* appropttarp in a 'cuna cofa delle 
,fue armi , fia fuo interepe ài far cefare una guerra , cbe t i cotanto gravo- 
fi . Finalmente non pontfi in dubbio cbe potrà onorevolmente dire a* fuoi Al- 
leati : lo bo fatte maggiori fpefe di voi altri , e voi foli ne avete tutto il 
vantaggio, lo non voglio impegnare i miei Sudditi in uni pià lunga guerra, 
ma reità garante della confirvazione de* vofri Stati. 

Scorge/i intanto , che potranno $ì bine le Potenze Mediatrici afringerp 
così l' Imper odore , e la Francia , come anche i loro ref pestivi Alleati , ad 
accettare la pace con tali condizioni , cbe giupiffme fenibraranno agli uomini 
itp.ipp,\fponati . 

Indi ne fìtgue. r. Ffer neceparto che i Mediatori dichiarino Pifìepo a* 
Rufsi , e Saponi, a. Cbe le Flotte de* primi debbano entrare nel Mar Balti- 
co anco con le Galeotte a bombe , ed alcune Truppe di sbarco , affine dì mi- 
. stacciare i porti della Ruffa. 3. Cbe farebbe da depderarp che i Svedep , n 
i Frufsiani fvpero ancb' eglino nel numero de' Mediatori , per minacciare di 
entrare gli uni nella Ruffa , a gli altri nella Saftonia , 4» Cbe quefli Media- 
tori do-'rtbberu trovare i mezzi di rendere le loro mediazioni meno dìfptndio- 
fe , ed indi procurare lo pabiUmento d'uns I>ieta Europtam . y. Che dovrtb- 
bep ottenere dalf tmperadore e da fuoi Alleati , dalla Francia e dà fuoi Al- 
leati , un lucgo di congrega , una fofpenfone d' armi , 0 pure una tregua per 
, fottoferivere quejìe cond zlonJ ► &. Finalmente ne fìtgue cbe fe le Potenze Me- 
diatrici non faranno qrupe gìufle propofizioni » ed in vece di entrare ilei Mar 
Baltico , facciano entrare le di loro Flotte nel Mediterraneo , correranno epe 
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il ri/cbio ài perdere iì di loro cctnmercio colla Spagna ] e cella Francia , di 
far viappià aarare la guerra , e di crefcere tl fummo le di loro fptfe . 

Tale è il progetto (i) delP Abbate di S. F tetro , il qna'e è f ottanta ftn^ 
dato in qnejìa fuppo/ìzione (2) cbe l' Imptrodore fia flato t'aggrepore nella pre- 
f ente guerra t e che la Francia abbia avuti de' giufii motivi per dicbiararglie- 
la . iVft» è dunque si facile il decidere in quefìa importante queflìone , cbe 
non farà mai per efiere ref 1 ben chiara . In fatti qual partito dovrà ra ti pren- 
der/! in una tal congiuntura ? Deve fi preflar fede alle dichiarazioni della Cor- 
te di Francia , 0 alle prete/le delP Inperadore ? Devefi credere coll'Autore del la 
Lettera alii Crafismans , cbe il Trattato di Vtrecht fia la cagione di tutti 
i torbidi d' oggi giorno , e cbe goderebbe per anche P Europa una perfetta tran- 
quillità , fe l'ultima guerra (lata fope felicemente ultimata i Dirafft finalmen- 
te con Milord B. che le cagioni , a cui imputar fi debbano tutti quejìi torbidi t 
fiano il Trattato di Siviglia, che ha aperta la ^rada d'Italia a' SpagnuoU » 
0 P ultimo Trattato di Vienna che ha perfezionata P unione tra la Spagna, 
t la Francia , ftccome P altra ne aveva ftabiliti i fondamenti , in dijlaccando 
la Spagna dalP Itnperadore ? Nelle prefenti congiunture fono egualmente ingiu- 
fti quelli che troppo leggi. rmente fi dichiarano 0 centro la Francia , 0 contro 
Plmperadore , ogni qualvolta non fono da valide ragioni indotti ad appigli ar fi ad 
un partito . 

Comunque però fiano i veri motivi di quefla guerra , egli ben ftmpre 
certo , che gli afifari di Polonia Piabbiano occa fiottata , 0 dicifi cbe la Francia 
abbia a fot fine prefe le armi , per far rendere a* Polacchi la loro libertà ; 0 
fojìengafi alP incontro con la Corte di V^itnna , cbe la vacanza del Trono di 
Polonia non fia cbe una occafione , di cui la Francia ha /limato bene di avva- 
-jfffi per attaccare P Imperadore . Siam nell’ obbligo di credere cbe P alleanza , 
0 vera, 0 pur fuppofia della Corte di Vienna con quelle dì Rujfia , e di Saf- 

'• • .• . ' ‘lo fui Trono i Pin- 

'ctre un tal proget- 
al cuore della Po- 

donìai P elezione del Re Augu/lo fatta in prefenza delP Armata Rufia , e tutti 
gli altri fatti, e circo/lanze , cbe vengono allegate dalla Francia ne' f noi i»«- 
tivì , /loti fiano come un fegno della guerra . 

Inoltre la Cotte di Spagna, e quella dì Savoja hanno ben'ancbe prodotti 
'qutfle /Itfie ragioni , cbe P hanno co/ìrette ad attaccare P Imperadore , in unen- 
do le loro armi a quelle di S. M. Cri/l iam/fimi . Stuella di Spagna diede chia- 



ra- 


( 1 ) Quanto è flato piopoflo dalle Potenze Mediatrici lì ritrova nel fine della feconda Parte di 
quefl’Opera . 

( I) L'Autore da altrove le pruove di quefla fuppolizione, e fi diflbnde molto su di tal ma> 
teria , efaroina egli fra le altre cofe, quale fia il partito , che debbano prendfre gflngiefi , gli, 
Oiandefi, gii Dauefi^ gii Ivedefi , gU Prencjpi di Alemagna , e gli altri Prencipi di Europa per 
loro fieureaaa nelle prefrnti tongiunture . Qyanto dice su tal propolito , menta di cllèr letto . Ve* 
dete il gii mentovato Volume pag.};]. 9l feq. 
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rnmsnte nel fu 9 Memoriale <0 'I Cattolico non aveva potuto vedere 
fciiita ptilìone l' orrenda catena degli oltraggi , e deile violenti procedute , 
a cui l’ Imperadore , e la Corte di Vienna ii erano lafciati trafportare , fuU 
la fperan<sa di annichilare la libertà de’ Polacchi fui pretefeo di mantenerla. 
Allega inoltre , ebe t^enàop il Re Stanislao pre fenato al trono di una lUu- 
Jire Nazione che ve lo chiamava , avevano l' Imperadore , e't fao coniglio ojli- 
natamente contradetto a quefta giufia operazione , ed impiegate fenza verun 
fcrupolo i mezzi più improprj , o per impedirli di fjlirvi , o per sbalzamelo» 
Li lagnanze , e le rapprefentaziuni del Re di Sardegna non fono niente 
meno ebe fenpbìli sa di tale articolo, e guefii fono i primi motivi , ebe ven» 
gono da lui allegati nell'eperp rotto coll' Imperai tre , Dice egli (2) che trovan- 
do/i jlrettamente unito coi Re di Francia per congiunzione di /angue , e di 
amicizia , ha pur troppo fentita , come guejìa , il di lei giufto dolore in riguar- 
do alle ingiuriofe diebisrazionì , oiiofi minjgFÌ , e violenze pratticite , per 
cui /' Imperadore bt adattato di molefare S. AI.C fHan lJìaa , e p è sforzato 
di precludere la /rada del Trono od un Principe , nella di cui fortuna vi s'itt- 
terepava cotanto , il quale era sì degno della Corona , che le inpnuar.ioni , le 
minacce , e le oPiUtà pratticate per toglierli i voti delia Nazione Polacca , 
non han potuto impedire la fui unanime elezione . ^'tefo medefimo Principe 
p lagna molto in apprepo di un tale impegno , che tratta da ingiuflo , e di 
cui non erap potuto conofeere l' origine , e li progrefft feuza riminer /ordito, 

0 p confedera » la per fona del Re Stanislao, contro la quale era quello di- 
retto , 0 il decoro del Re di Francia , che p offendevi , o la co/ìtuzione del 
^tg»o di Polonia, che nslP intutto p contradiceva , o pure la natura de' mez- 
zi impiegati a foPenerlo . Pretende ben' anche ebe non potrebbe alcuna Poten- 
za riguardare con occhio padpcj l'oggetto che rapprefenta un gran Re , in- 
/aitato determinatamente nella più fcnpbile maniera , e fpettacolo d' una op- 
prefa Nazione , per non aver volato rinamare alla fua libertà . Soggiunge 
finalmente aver giufto motivo di efterne anche egli commofto , poiché non pub 
far' attenzione alla fretta parentela con S. M, Cri Piani fpma , fenza partecipa- 
te nel tempo iftefio deli' oltraggio , che a quella è ftato fatto . 

Devep dunque convenire che le prime rivoluzioni accadute in Polonia im- 
mediatamente dopo la morte di Augufto , hanno una ftrettifsimi corrifponden- 
za co la guerra prefentt , ebe p è quap nel umpo ftefto acce fa , e ebe era 
diftìctie di prevedere vivente quefto Principe . Intanto per dare una giufta 
idea di qriefta guerra , fa necepariaminie di bì fogno incominciare fin dalla 
morte di Augufto IL , che i come l' epoca di quefto grande evento . Ma come- 
cbè abbiam noi di già dato altrove un dettaglio aftai ben cirerft >Utiato di ciò 
tutto ebe è avvenuto dopo la morte di quifto Monarca pno all'arrivo de' Ruf si 

ovanti 


( I ) Q^cfto Mtmorìalt , o Manìpjl» G trova intierameni* nell’^/«ri* dt' Re di Polonia toM.V» 
pag.i5>.& ftq. 

(») lb;d. toin.v. pag.ij. &fèqui 
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(Tvanti Dtimlca \ noi ci reftringerìno guì a narrore in poche parole $ princi- 
pali fatti faccefti in gaefto breve tmpo , o nel Regno di Polonia, o maitre 
parti di Europa . Tal' Optra infeguettdo gu fio progetto , potrà pgjìare per una 
(empita iftoria della Guerra predente , e ftrvire nel medefìmo tempo di conti- 
puazione a guelìa de' Re di Polonia » ed alt' opera fiata recentemente pubbli- 
cata dall' Abbate Signor di Fontaincs, fotte il titolo di Revoluzioiii . 


TAVOLA 


Ideili "Rami , che vi fonò nella frefente ìflorìa 


Triregno dcirafsedio del Forte di Kel. pag. 

Di Pizzighitone , e della Giera d’Adda, 

Del Caftello di Milano , e degli attacchi . 

. 2r. 
33. 

37. 

Delle dae Piazze di Novara t e Tortona . 

4 r. 

Della Battaglia di Bitonto . 

Delle quattro Facciate della Piramide, che fi ftà attuai- 

lor . 

mente alzando in Bitonto nel luogo della Battaglia. 

102. 

Di Danzica prela da’ Rulli . 

Il 3. 

Della Ràda di Danzica . 

1 29. 

Della Piazza , e afsedio di Filisburgo . 

1 65-. 

Del fatto di Colorno • 

1 S9. 

Della Battaglia di Parma . 

193. 

Della Pianta de’Campi delle due armate in Italia avanti, 
• e dopo la forprefa de’ i j-. Settembre . 

Della Battaglia di Guaftalla . 

ZOf.' 
21 I . 

Della Piazza di Gaeta. 

i2 3l . 

pella Piazza di Capua. 

.241. 
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ISTORIA 

DELLA 

GUERRA PRESENTE 

A Polonia dopo efler Rata lacerata da una lun- Orìpìn* di 
ga , c Ipaventevolc Guerra , appena cominciava qmftaintr» 
aguftar le dolcezze della Pace, che in unMRan- 
te inun’abiRo di nuovi mali ricaduta fi vide. 

Vediamo l’origine delle turbolenze, c delle di- 
vilìoni, che quello mi/èrabile Regno rovinano 
così negl’ intrichi da’ Polacchi formati per l'elezione d’un 
nuovo Re , come per l’intercflc , che in quella rocdefima 
elezione vi prefero diverlè Potenze. 

Poco dopo la morte di Augnilo fi diede principio a prò- frìneìfali 
porre divcrfi Candidati. Se ne polc in un lubito un gran nu-/'»'®»' 
mero fui Tappeto , ma le due principali làzioni furono quel- 
la del Re Stanislao, e quella dell’Elettore diSafiònia. 11 par- 
tito del Re Stanislao era per una parte follenuto dal Prima- 
te, e da molti Grandi del Regno, e per l’altra dalla Corte 
di Francia , che defiderava vedere di bel nuovo quello Prin- 
cipe montare fui Trono. Il Marchefe Monti , che era in quel 
tempo Ambalciadore di S. M.Cridianillìma a Varfavia, rice- 
vè per quell’ellctto dalla Tua Corte delle illruziuni lui modo, 
che regolar fi doveva in quella occafione. 1 più zelanti Par- 
teggìani di Stanislao rapprclèntarono ne* loro feruti , che que- 
llo Principe, ellèndo di già fiato eletto, e coronato , dove- 
vafi dichiarare Kc , lènza procedei fi ad una nuova elezione, 
che non poteva , che far torto all'onore della Nazione, indi- 
lapprovando una lecita fatta di comune conlènzo , c con 
piena libertà . Dicevafi, che quello Monarca non avendo gia- 
mbi a'iuoi dritti rinunzato , trovavafi Egli eflere il fulo, 
e legitimo Re , e che per conlcguenza era bafievole cooTer- 
marlo m una Dieta generale ; poiché la fua elezione durava 
altrettanto, che la/ua vita. Si pretendeva , che una tal con- 
ferma era l’unico mezzo per' poter difiìpare le ifranicre fa- 
zioni, e prevenire la total rovina della Repubblica, poiché 
cligendofi un nuovo Re , fi avrebbero due concorrenti , ognun 
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de’ quali verrebbe (òftenuto daTuoi Parte^cianl , così dentro, i 
come fuori del Regno , lo che non avrebbe mancat'» di fu- i 

/citare una guerra civile , ed attirare feui’ alcun dubbio le j 

Arma’te ftraniere fin dentro il cuore della Polonia , di cui i 

inevitabile nediverrebbe la perdita . Facevafi in feguito l’elo- 
gio di queflo Principe, Cotto il di cui Regno dovevafi afpet- 
•' tare ogni fòrte di contento, è, dicevali , , ge- 

nerofo , avvenente , pieno d' amore per la fua Patria , e di 
zelo per la Religione . Rapprefentavafi ancora come un gran 
vantaggio , che fofiè queflo Principe Amico , ed Alleato del- 
la Francia , la quale lenza poter fare alcun male alla Polo- 
nia , non poteva che farle del bene . 

Il Prirte!i>i Regentc del Regno ancorché foflè uno de* più zelanti 

Lubrmirf. Partcggiani del Re Stanislao , diede nulladimeno a vedere alla 
kj s'imp/t- prima , di non voler* entrare in alcun’intrigo . Fu uno de* 

/ùoi primi penfieri il calmare la vivacità de^ /piriti, il diflì- 
CaJUllo *dt fazioni, e placare le turbolenze , che già comincia- 

Crdccvja, vano a pors’in campo. Nel principio di Nfarzo 1735. fii Kgli ob- 
bligato tenere in Aia cafa una gran conferenza a cagione d*un 
improvi/a marcia , che aveva fatta il Principe Lubomirski . 

QueAo Principe che era Palatino di Cracovia , erafene refò 
radronc, ed avea poAe le fùe Truppe in quella Città, enei 
CaAello. Affine di prevenire le faAidiofè confeguenze di que- 
lla intraprefa , fi rilbifè d’inviare al medefimo de' Deputati » 
per indurlo a rimettere le cofe fui piede, in cui prima era- 
no , ed in calo che perfiAefie nel Tuo difègno, aveflè ordine 
' il Regimentario della Corona, di far* avanzare le Truppe, ed 
impiegar la forza , per obbligare il Palatino a ritirarfi. Felice- 
mente il Principe volentieri fi refe alle illanze de* Senatori: 

' ma cifèndofi in feguito le fue Truppe difparfe nel'Paelè, fi 
Vide obbligato d*inviarle contro alcuni Stendardi , affine d’im- 
pedir loro di commettere maggiori diC>rdint . ■ 

Nell’ illefiò tempo cominciarono a formarfi motte confe- 
derazioni . Ve ne furono due in Lituania , colle quali t Con- 
federati s’ impegnavano di mantenere a tutto lor potere la 
libertà . della quale godevano , di non dare i loro fufiragj 
nella Dieta d’ Elezione ,.che ad un Polacco ,"di non hfeiarfi 
nè fedurre , nè corrompere , fia con promefiè , fia con do- 
ni , o con danaro i e finalmente di non tenere con alcuna 

Po- 
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ònerra Prefente . 5 ’ 

Potenza d^Europa la minima intelligenaa > da fècreta i fia pub- 
blica , : • • - 

Quede.mìfure avrebbero potuto avere felici confeguen - Vrtniatt 
ze , fè più fermi fòlfero flati neMoro impegni i Polacchi , ^ 
fe le Potenze Straniere non aveflero prelò alcun’intereflè nel- f^^ncia. 
Telezion^e d’un nuovo Re. La Francia però da una parte vi- 
vamente s'impiegava a favore di Stanislao , nel mentre che 
altre Potenze fi adoperavano , per opporli all’elezione di que- 
ilo Principe . Si rapprelèntò a’ Miniftri Ruffiani , che. aper- 
tamente dichiaravanli contro queflo Candidato , che una con* 
limile procedura era contraria alla libertà della Nazione , ed 
al dritto , che tifa avea lèmpre avuto di Iceglierc per Re un 
tal Soggetto , che buono le lèmbrava . Non avendo a\uto 
quelle rapprelèntanze alcun’effetto, videfi il Primate nell’ob- 
bligo d’jndrizzarlì al Re di Francia , per pregare S. M.Cri- 
flianiffima a voler proteggere, e difèndere la libertà de* liif 
fragj della Nazione . La lettera che quello Prelato Icrilfe in 
quefla occafione , diede luogo ad una dichiarazione del Re 
di Francia , portando in loflanza , Che S. M. avrebbe lòfpelò 
il Tuo giudizio lòpra la marcia d’ un corpo confiderabile di ’ 
Truppe, che ITmperadore faceva marciare verlò le Frontiere 
della Polonia, le le dichiarazioni fatte dalla maggior parte de* . 

Minillri Imperiali aveflero dato luogo a dubitare del delìdci io, 
e parimente del dilegno di sforzare i Polacchi . Che a villa d‘un ^ 

Amile progetto non poteva S.M, diffimularc , che oltre il comu- 
ne interclfè che hanno tutti i Principi, di mantenere la libertà 
deila Polonia , la dignità , e *1 rango che Ella tiene tra le 
Potenze dell’Europa, la ponevano nel dritto, ed anche l’ob- 
bligavano a prender parte negli affari , che potevano turba- 
re la generale. quiete . Che il Re già aveva afficurato i Po. 
lacchi, che manterrebbe, per quanto farebbe da lui, l’intiera 
libertà de’ fuflì agj , e che non potrebbe riguardare le intra^ 
prclè fatte per isforzarli , che come un dilègoo dì turbare ii 
.ripolò deir Europa, 

Nella rilpofla che Tlmperadore fece fare alle doglianze V Iwpem» 
del Re Crillianiffimo , dichiarava S M, Imperiale , Che ben dorerjfpnn^ 
lontano dal permettere, che fi dafle il minimo impedimento 
alla libertà della Repubblica Polacca, ed alla Tua Coftituzione, 

Ella ne farebbe fempre il più fermo appoggio. Che garante ciV. 

A % di 
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di qucHa AefTii libertà, la cara di mantenerla contK> !e Intra* 
prcfe di chiccheOa , la toccava principalmente ; e che ben lon- 
tano che i luoi Miniftri avellerò imitato coloro, che pretenJ 
devano limitare i TuAragi d*una Nazione libera ad un lòlo 
Soggetto , eglino avevano dichiarato nel principio dell’fnter- 
regno, tanto a viva voce , che in ileritto, che Tlmperadore 
non lòAi'irebbe , che alcuni mezzi contrari ai dritto d'una li- 
bera elezione vi foAèro impiegati , quando anche le ne vo- 
lelTc fervire per far montare lui Trono di Polonia un Candi- 
dato di luo piacere . Che per coniéguenza non poteva egli 
eflere , che eftrcmamente lòrprelò, che per una dichiarazione 
concepita in termini poco mifurati, e Iparfa con un’indecen- 
te aActtazione , Il folle voluto far cadere Ibpra lui un rim- 
provero , che converrebbe meglio a coloro , che opravano 
per idrade , c principi opporti . Che Sovrano ne* lùoi Stati 
ereditari non aveva a rendere conto alcuno della marcia del- 
le Tue Truppe in Sieda ; e che la Giurtizia che regola tutte 
le lue azioni, non lafciava verun dubbio lòpra il line, che li 
era egli propofto. 

I fel/teehi Quella dilcordia che cominciava a regnare tra la Cor- 
Ai di Francia, e quella di Vienna , fece temere, e con ra- 
eonvoc» 9 io- gionc y che 1’ elezione d’ un nuovo Re di Polonia non dalie 
»#, luogo agl’ intrighi de* Grandi del Regno , ed alle fartidiolc 
coniéguenze, che necelfariamente dovrebbe cagionare la lo- 
ro difunione . Intanto la divilìone non fi conobbe in un fu- 
bito tra* Polacchi , e 11 vide con gran maraviglia , che la 
maggior parte delle Dietine s’ erano tenute con molta con- 
cordia. Quella che fi chiama di Convocazione, fi unì allìa 7 , 
d’ Aprile , e non fi feparò che alli aj. di Maggio, dopo cC- 
ferfi cambiata in una Confederazione generale, ed aver con- 
cordemente rilòluto di elcludere ogni Magnate , che avelie 
dominio fuori del Regno. (I) Neirificlfó tempo cialcun mem. 
bro giurò , che nella prollìma Dieta di elezione fi Icieglje. 
rebbe , c nominerebbe per Re un nativo Polacco , fecont^ò 
era (lato conchiulò , e fegnato nella Confederazione . C/^g 

non 


(i; Noi abbiamo efpodo nelPIdoria de’Rpcii Polonia tvittocb , che pafs^ 
lo quella Dieta « Vedete il Tom.^< P.408.& feq. Tcm.4. & Itq. 
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non (brnSarcbbe in favore d’ alcun ftranicro veruna Cabala \ 
che potefle impedire la libera elezione d’ un Polacco , c che 
fi darebbe per contrario l’efclufiva ad ogni foretti ere, cfaefi 
opporrebbe a tutti coloro, che tentaflero di rompere i Sacri 
legami dell’unione , e che lì riguarderebbe come inimici della 
Patria . 

Poco dopo la lèparazione di quetta Dieta il Primate II Prìmute 
fcrilfc all’ Imperadore , alli Re di Francia , e d’Inghilterra 
alli Stati delle Provincie unite, alli Re di Svezia, e di Da- 
nimarca (0 » «d all’altrc Potenze , che prendevano qualche ro^a. 
intereflè negli affari di Polonia . Quando diede egli parte 
di quette lettere a’ Senatori, ditte loro, che aveva fatto que- 
tta dimoftranza , non per alcun motivo di timore , ma per 
prudenza , affine di porre in opera tutte le maniere più na- 
turali , per prevenire le turbolenze , che potelfero occorrere 
in occafione della profllma elezione . Gli rapprelèntò in fe~ 
guito , che ttcome la precauzione era la madre della tteurez- 
za, fàrebbe a propofito , che i Palatini prcndeflcro tutte le 
mifure neceffàrie , per metterli in iftato di opporli nella proA 
(ima elezione all* intraprelè de’ Stranieri . Gli raccomandò 
perfine , dì prevenire , mediante una perfètta unione tra loro, 
le intettine divifioni più pericololc , che tutte le Cabale de* 

Stranieri , che fondavano le loro fperanze nella diliinione de* 

Polacchi . 

Li Partiggiani di Stanislao quantunque dapertutto fi V im per 4 :. 
portalfero con molta fermezza, ciò non ottante Icmbravano^^’^^^^^^'^ 
non ettèr fenza inquietitudine , in occafione dell’ armamento 
che facevano alcune Potenze vicine alla Polonia . 1 Rutti nuova tle» 
erano già da qualche tempo in movimento . Un Corpo di »«<»»'. 
quette Truppe li univa nella Curlandia . Un’altro avea or- 
dine di renderfi verlo Smolensko , e con quette difpofizioni 
dovevano averfi su le Frontiere di Polonia cinquanta mila 
uomini incirca, una parte de* quali era dettinata a formare 
un Campo , lòtto il comando del General Latti Governa tot 
di Ri"a . Il prctefto di quello armamento era , di mantenere 

la 


(1) Tutte quelle lettere li trovano nell’Iftoria de’ Re di Polonia , Tom.4. 
pa£. 7 i.& fcq. 
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.la tranquillità nella Polonia , c la libertà de’ durante 
reiezione* Quello almeno è quello, che fece dichiarare S.M. 
Czariana da'luoi Ambafciadori in diverfe Corti , e quello, che 
^ fece anche conofcere più particolarmente in un’ alira dichia- 

razione, che fu rimelfa da /ha parte aJ Primate di Polonia. 
Quello foglio portava fra Paltre colè , che malgrado le lò- 
Icnni protelle fatte da:per/bne bene affètte alla' loro Pat’ia , 
contro la gran violenza , ed opprelfìone fatta alla Dieta di 
convocazione , non lalciavaO impiegare ogni fòrte di mezzi, 
per fòlìenere le mifure prefè in favore di Stanislao , efclulo 
per fèmpre dal Trono di Polonia , cffendo flato dichiarato 
nemico della Patria con Coflituzioni confermate da fòlenni 
giuramenti di tutta la Nazione >, e da quello dello fleffp 
Primate ^ e che In confèguenza non poteva cflèr’Egli innal- 
zato fui Trono, fènza un’aperta violazione delle leggi fonda- 
mentali , e della pubblica tranquillità . Che fìcomc appar- 
teneva grandemente a S. M., ed a’fuoi Alleati , che i trat- 
tati-fatti colla Repubblica foflèro mantenuti nel loro intiero 
flato, Ella non aveva-potuto aflenerfl di dichiarare., che in 
calò fi ccrcalTe di • favorire riniertflì di Stanislao , non po- 
trebbe riguardare quelle dimollrazioni , che* come una ma- 
nifefla rottura della Pace, e de’ Trattati conchiufi colla Ke^ 
pubblica; e che per quella ragione farebbe obbligata d’ im- 
piegare de’ mezzi vigorofi, fufficienti , ed efficaci , per man- 
tenere la libertà della Repubblica , e la conlèrvazioncdelle Tue 
Coflituzioni. 

V Impera^ Quelle minacce ^dovevano tanto più allarmare ì Polac* 
i’ »iM- chi , quanto Tlmperadore fèmbrava , voler’ unire una part« 
pei»a con^ delle file Tiuppc a quelle di S. M. Czarìana . Pretendefl 
lao a favor , che rlmperadore per opporfi con piu di fuccclio 

all’intraprcfè della Francia, conchiulè un Trattato coirElet- 
re ài Salso» tore di Saflònia , con cui S.M. Imperiale s’impegnava di fare 
tuttociò, che da Ella dipenderebbe, per mettere quello Prin- 
cipe fui Trono di Polonia , L’ Elettore dal fuo canto fi ad- 
doflàva la garanzia della Prammatica Sanzione . Noi non 
dubitiamo alTìcurare, che Tlmperadore abbia fatto un limile 
im|>cgno, c crediamo , che fia duopo fofpendere il giudizio 
fopra gli articoli d’ua così importante Trattato, e che non 
è flato fatto pubblico . Checché ne fia però di quello Trattato, 

non 
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non è chi dubiti, che l’Imperadore non abbia porto il tutto 
in opera, per dare l*efclulìva a Stanislao , e d’impedire a 
qOcfto Principe il rimontate fili Trono. Ciò apparilce da tinte 
le dichiarazioni di S. M. Imperiale , nelle quali Ella proterta, 
che vencndofi ad una rottura, quelta difgrazia non devcel- 
fcr imputata a lei , nè anche a’ ìuoi Alleati ; che Erta fico> 
me anche i mcdefimi Tuoi Alleati non han cofa alcuna tra- 
feurato per prevenirla ; che non ha avuto veruna intenzio- 
ne , di pregiudicare alla libertà de* Polacchi , non aven- 
do infirtito che unicamente (opra refdnfione del Re STA- 
>IISLaO . in conformità delle leggi fatte dalla Nazione me- 
defìma : e fuppodo che la Repubblica venirte a trovarfi in 
fartidiofe congiunture , non fè ne dovrà addortar la mancan- 
za , che fbpra coloro , che la governano , e che febbene irtrutti 
de* veri intcrcrtì della lor Patria, li tiafcurano in una circo- 
danza la più importante. 

• Li Polacchi meritavano altretanto compatimento in querta ii PrìHcìpe 
feabrofa congiuntura , quantochè erti ftertl correvano alta di iVitfnouiki 
loro propria rovina con differenti fazioni, che in tutto ilRe-(* 
gno cominciavanfi a formare . Alcuni ira loro apcrtamente*^^g^, 5 ”£* 
fr lagnavano , che nella Dieta di convocazione mantenuta 
non fi era la libertà de’ fo Ara gj , Pretendevano eglino, chefonia. 
fi era giunto fino alle minacce , ed alla violenza , per fare 
acconfentire tutti i membri al giuramento, ed alla fognatura 
della Confederazione. Secondo erti , non fiera niente trafeu- 
rato, per obbligarvi tutti quei,- che avevano voluto oppor* 
vifi . Il Vaivoda Sapicha , e’I Principe Lubomìr^y furono 
de’ primi a iagnarfi di quarte violenze. I Veftovi ftcrtì forili 
foro alla Corte di Roma per eflcrc aflofuti dal giuramento, 
che avevano efli preftato. Il Principe Wiefoovlesfci fi avan<* 

2Ò anche di più . Egli fi pofe alla teda d'un Partito, che prò- 
teda va li rnedefimi aggravj , ed apertamente fi dichiarò in 
favore dell’Elettore di Saflbnla . Diceva egli che in ponen- 
dofi queflo Principe fol Trono, non fi derogarebbe nè alle 
Cortituzionì del Regno , nè anche alla Confoderazione della 
Dieta di convocazione , poiché ppovavafi , che TElettore era 
" difoefb da Jagellone Gran Duca di Lituania , e primo Re 
^ Criftiano della Polonia . Afììcurafi, che Quefii è lo flellb Prin- 
cipe I che di concerto cogli altri del Tuo partito foce rappre- 

fcn- 




Digitized by Google 


8 Ijiorià della 

Tentare all' Imperadrice della Ruflìa, che li Parteggiani del 
Re Stanislao violavano tutte le leggi del Regno, e chepre^ 
gò S. M. a fare avanzare delle Truppe , per ajutarc ì veri 
amanti della Patria, a difendere la loro opprelTa libertà. 
Vitm Irti- grande vivacità de’ /piriti può giudicarli da ciò che 

ciato per in Varfavia durante la Dieta di Relazione. SiprodulTè 

maftidelBo- in quell* alTemblea un foglio Rampato, in cui eranvi molte 
ja un foglio latiriche rillelTìoni lòpra quello , che era accaduto nella Dieta 
rEletfort^^ Convocazione . Un certo Prete chiamato Cafìmiro Lazuzski, 
ÀiSa3nia»^^^^ convinto di molti delitti, aveva alTìcurato con giura- 
mento, averlo ricevuto dal Conte di Wackerbarth per farlo 
pubblico . La Dieta avendo elàminato quello Icritto, inviò 
ben fubito una Deputazione al Primate , alHne di pregarlo 
a far giuRizia lòpra quella procedura , che non guardava 
a meno , che a turbare il pubblico ripolò . Nel dì lèguente lu 
il foglio condannato ad elTere bruciato per le manidei Boja, 
ciò che venne elèguitu a liion di Trombe , ed in prefenza 
d'una incredibile calca di popolo, che fi era perlùafo , che 
il foglio era originario di Salibnia , e che era (lato Rampato 
per diligenza de’CommeRàrj dell’Elettore. . 
tafrancìa Fratanto che il torbido, e la divifione regnavano inPo- 
fa granfi ìonÌA , tutte le Potenze che prendevano maggior parte ne-^ 
tjef arativi g\\ affari d* queRo Regno, cpntinuavano adellère in grandi 
4ige(trra. mQvimgnti . Aumentavano dapertutto i preparativi diguer* 
ra , e la maggior parte delle Truppe era già pronta ad 
agire al primo comando. La. Corte di Francia più che ogn* 
altra non Rava quieta, eRèndo IntereRata altretanto, che ai. 
cun’altra Potenza , a fòRenere li dritti della Nazione Polac-' 
ca,e quelli del Re Stanislao , Suocero di S. M. CriRianilH- 
ma. Era duopo per queRo effètto, opporli a’ dilégui deir/m- 
peradore , ed a quelli di Sua MaeRà Czariana , che agiva- 
no di concerto , per dare 1* efclufiva a Stanislao , e far fà- 
lire lui Trono l’ Elettore di SaRònia . Subito che fi Teppe, che 
gl Imperiali avevano formato un Campo in Slefia su le Fron- 
tiere della Polonia , e che li Mulcoviti fi preparavano aden-" 
trare in qucRo Regno, fi fecero in tutta la Francia de’ gran- 
di preparativi di guerra , alfine di poter* agire , c per mare, 
c per tcfra in calò di bifògno • Si equipaggiarono delle Flot- 
te , c lì fecero sfilare delle Truppe nell* Alfazia , lungo il 

Reno, 
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Reno» laMofhi e la Mo/èlla» edìnlèguito Verfb laSavoja. 

S. M. Criftianifsima piccata dalle dimoftranze dell’ Impera* 
dorè » e de’fìioi Alleati , fece allora fapere alla maggior 
parte delle Corti di Europa» quali erano le Tue intenzioni. 

Quedo Principe dichiarò , che in calo che l’Imperadore con» 
tinuadb ad opporli all’elezione di Stanislao » egli agirebbe 
ben predo offènfivaraente fui Reno , ed altrove, fperando 
che le altre Potenze approvarebbero la Tua condotta , e lo 
feconda rebbero nelle fue intraprefe. 

Tutte quede minacce , e quedi grandi preparativi di 7» imptra- 
guerra non fecero cambiar rilòluzione alla Corte di Vienna; ^ore mdu- 
da che eda fi lufingalTe , che quella di Francia non aveva na’jm' Af 
il dilègno di venire aduna intiera rottura; Ila che credette, "* 
che in calò d’attacco, era in idato di opporfi a’dilègni de* ’ • 
lùoi nemici. In fatti l’Imperadore in vece di celTare dalle 
fue pretenzionì , fi odinò a dar l’elclunva a Stanislao , c 
prelè altronde tutte le convenevoli milure per difenderli con 
vigore. In un fubito S. M. Imperiale fece radunare un’ ar- 
mata nella Boemia nel piano di Piilèn , e fi ordinò alle 
Truppe , che erano nella vicinanza d’ Óppelcn di decam» 
pare , per formare un nuovo Campo prelso Glogavv , tra 
fccrbavv , eGradits. 

Nel tempo di queda orile, fi fece in Varfavia 1’ apcr- Succnìe in 
tura della Dieta di elezione . Quello giorno rimarchevole, f 

che era fiato filfato a’ aj*. d’Agoflo, raddoppiò l’attenzione ^tu/Dieta 
di tutta r Europa. L* A^emblea fu molto numerolà , e tut- tHEUziout. 
to riufeì aflài tranquillo nelle prime lèfiìoni. Ma la nuova 
inafpettata dell’ entrata de* Rudi nel Regno turbò tutti gli 
fpiriti , e vi fulcitò diverfi movimenti. Alcuni erano di fen- 
timento, che bifegnava marciare verlò il nemico , e com- 
batterlo fenza perder tempo. Altri credevano, che era mi- 
gliore difièrire 1* elezione , che farla lòtto l’Armi , e che lì 
doveva notificare a’Miniflri Mofcovitl . Alcuni altri giudi- 
cavano, che era a propolìto informarli della verità, e di non 
preflar fede a* rumori troppo incerti, per efièr creduti sì le- 
giermente . Quella nuova intanto non era punto lùppofta; 
e perchè il Principe Wiclhovieskì era riguardato come au- 
. tore di quello attentato, fi appigliò ben predo al partito di 
abbandonare il Campo Elettorale , alfine di ritirarfi a Praa- 

B ge 
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fic al di là della' VlHolà » Vi fu egli ftguito dai Palatino 
di Cracovia , e dal Vefcovo di:Pofhania. 

Quedo principio di divifìone .imbaraxzù grandemente il 
Primate » e tutti quei del fuo partito » che fèmbravano di 
temere più una f^ilBone , che l’entrata d* alcuna Armata ftra- 
niera» Affine di prevenire qucda dilgrazta , 6 giudicò ne- 
ceffario inviar Deputati agli Oppofìtori > per invitargli a 
portarli ad unire i loro conlègli a quelli della Repubblica. 
Tutte leiftanze più forti che iiltfecero» furono però feni- 
prc iofruttuolè j; ciò che fece giudicare, che non fola mente 
eglino avevano dilegno di opporfi all* eiezione di Stanislao^ 
ma di più di fìrvi proclamare un’altro» in cafo che fìper^ 
fiftclfè a voler eiegere quedo Principe. 

La Nobiltà intanto inafprita dall* invaltone de* Mofeo*- 
vitl» cilbifè indriazarli un Manjfèdv» affine di fkre aperta» 
mente conorcere» quali erano ti .Polacchi che li avevano in* 
vitati ad entrar nel Regno. Quedo Manifedo Ai inviato per 
lutti li Stati delta Repubblica » fu fègnato con comune con* 
iònio da tutti K Senatori, da'Minldri, e dalt*Ordinc Eque» 
dre ; e quel che maggiormente inerita di edèr notato , co- 
Inro ideili » che erano dati li primi a ritirarli a Praage , cioè 
il Principe Wieirruvieski , il Palatino di Cracovia , e gli ab 
tri da loro medefmti vi concorfèro » e d f)ttofcriirèro » lìc» 
come appare dalle loro ftgnature, che lì trovano in piedi del 
Manifedo . Dopo la ftgnatura di qued*atto, non fi pensò^ 
più che a terminare ai pm predo reiezione . La maggior 
parte de’ Palatinatl < follccitarono il Prinute del Regno, di 
flabilirne il giorno; aggiungendo, che non bi£)gnava afpeu 
tare, che li Mofcovlil che fi avvicinavano, Afflerò a por^ 
tata di dar loro legge • Siccome il termine 11 apprelfava , 
cflendofi tutti i Palatioati in . un grao numero portati al 
al Campo dell* elezione , il Primate percoilè a cavallo ciaP> 
cuna divifione de* Palatioati , affine di elànainare quale era 
il lèntimento di ctalcuno , e qual He volevano dii avere» 
Quali tutti fi dichiararono a favpr di Stanislao. Alcuni diA 
fero, che eglino univano i loco fulfragi alla pluralità delle 
voci. 

Il giorno in cui dovevafi Are fElextooe, fu ildtia. 
Settemlxe . Il Primate avendo allora holto di luccogUcre li 
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fufìra^, trovi)} thè tutti orano in livore di Stahisldò» aIU 
rifcrva di alcuni PcfT^wts , o DiflriBs , quali fembravano al- 
lontanarfi dal fèntimcutò gtnerale* QueÓi frattanto dopo un 
maturo ofathe^non credettero dovere impedire la nomina , e ... 
diebiararono in feguito , che fi uniformavano col numero mag- 
giore. Nel medefiino tempo il Primate fixitirò nel recinto del 
follò , donde inviò a Praage de* Deputati , per invitare li 
Senatori » che fi erano aflòntati , il di cui numero erafi ac- 
crelciuto per lei ritirata del Vdcovo di Pofnania ', de* Palati-, . 
ni di Inoviadisìaw, diCulm , e diZ^crnikovv. Quefii Oepu*. 
tati erano caricati di non rifparmìarc nè ragioni , nè iftan- 

te, per indurre gli Oppofitori ai Campo dell* Elezione. Nel - 
tcmjx) che con impazienza afpettavafi il ritorno de* Depu- 
tati, fi fcppc, che tutte le loro rapprefemanze erano fiate 
mutili, td eglino flelTì giunterò dopo , c confermarono •col 
di loro rappoito quefta nuova, fn nn lubito tutta la Nobiki 
raddoppiò 4c lue ifianze predò il Primate, gridò molte vol- 
te, di ncn perdere più. tempo a nominare il Re, o di tro- 
var bene che altri avellerò queft’ onore * Gli fi difiè >, che 
bilògnava tenere per adenti- coloro., v che non fi trovavano. 

■nel Campo Elettorale i gli; fi fapprefentò , che la libertà 
ifiedà confifieva in ciò che èt permedò , di 'non, adìdcrc', 
piacendo , aiPElezione ; che fri tante migliaia d’uomini ra- 
dunati , un Polo non v’era , che fi opponefse all’Elezione ; che 
il dritto, c la ragione concorrevano ad cfcludcrc gli aflen- 

tf , e che il (ìlenzio doveva elier prefò come un legno di 

confenzo. ^ ‘ 

Il Primate non potendo più refifiere all*, impazienza '^tanisl/f 
della Nazione , domandò più volte, fèquefto era lèntimcnto’^''" 
generale, che il Re fi de nominato. Un Gentiluomo di \ 
linia, chiamato Kaminski, lòfienuto da alcuni rìe*fijoi Col-Gr^» Lu- 
leghi, s*oppolè alla nomina' 5 ma alle raf prclèntanzc chc^f Litn<i- 
le li fecero , che ravvicinamento dell’ Armala Rudà non"*^ 
foffriva alcun ritardo, egli fi relè, e fi uniformò al fenti- 
memo generale. 11 Prelato in vedendo quefla grande uni- 
formità di lùdìagj , non credette dovere difièrire più lun- 
gamente^ e dopo, aver* ancora confècutivamente|domandato 
tre volte il confenzo univerlàle , egli nominò , e '1 Gran 
Alarefciaiio del Regno proclamò in feguito il Serenidìmo 

B a STA- 
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SFT ANISLXO I. Re di Polonia > e Gran Duca di Li- 
tuania, (i) 

U Sta- ' proclamazione il Primate e la maggior 

nislao giun de’ Senatori , c Nunzj fi portarono al palazzo del 
gtinVarfa- Marcticfè Monti $ Ambaicìadore di Francia y per ivi (aiutare 
DM, tdi» jj nuovamente eletto* S.M. era di già arrivata dopo al- 
giorni in Polonia, lenza (àputa di alcuno , c (in dalli 
.* di Settembre quello Principe era in Varfavia nel Palazzo 

del MarchelèJ Monti* Ecco quello, che fì è pubblicato del lùo 
' viaggio, che ebbe qualche colà del molto rimarchevole. Do- 
poché quello Principe ebbe prelò congedo dal Re Crillianil^ 
limo, e dalla Regina fua Spola a Verlàglies, tenne egli una 
conferenza li aa. AgoRo col Signor Chavelin Guarda Sigilli 
nel CaRello di Chaville. Il Cavaliere Dandelot , che parla 
otto diverli linguaggi, elfèndo lèmbrato proprio per andare 
col Re Stanislao in Polonia , era (lato illrutto della manie- 
ra, che doveva tenere in quello viaggio , ed aveva accom- 
pagnato quello Principe a Chaville , ed a Seaux . Al lòrtir 
della Cala del Duca di Maine, fì cominciò ad elèguire quan- 
to era Rato concertato . 11 Re lèmbrò volere ritornare a 
. Chambord, ed in. fatti ne fece prendere il camino ; ma ap< 
predò , come per accidente , o • per un’ idea Ibpragiunca 
in queir iRante, fì fece egli portare a Berni dal Cardinal di 
Bilsi. • 

IlCommtft- Nel mcntrcche S.M. Polacca fi difponeva a rendere inK 
Aatort <1/ penetrabile al Pubblico il Tuo viaggio, il Commendatore di 
Thiange Thiange deir Ordine di Malta , dell’ iRefia età di quello 

Principe , e che molto li rallòmigliava , fi^era elprelfàmente 
na Ai Su- ® Berni , ed Ivi , fi rivedi degli abiti , che lalciò il 
nislao. Re . Con quello equipaggio (orti all* olcuro , entrò , con^e 

fuifè Rato il Re Stanislao , nei galello , che aveva Hn 

là condotto queRo Principe, ed accompagnato da’domeRici 
di queRo Relfò Principe, che non s’avvidero punto di que- 
llo cangiamento, tirò a dirittura a Chambord* 

II 


ft) Si è (lato nell’Morle tIe’Rc di Polonia t o n. 4.3.1 iq,%(e|.-un dettaglio 
airaidrco(laa7.iatodi tutto ciJ»,chs acc.idde ia qaéda elezione, e ler.i_»ioni 
al legate prot cantra da’Jue Pa ititi. , 
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lì giorno, feguente il Signor di Thiange elTendofr di/po- 
fio al viaggio , durante il quale doveva egli rapprefentare barcnfopm 
il. Re Stanislao , partì nella Tedia di quefto Principe , coxilaSemaAr» 
qualche apparenza mifteriofà , ed accompagnato da cinque^* 
uomini a cavallo , che credevano , ellèr queRi il vero Re. 

Egli prefe la ftrada di Brettagna , ed a' af. Agofto giunfe a 
Rennes; indi fènza entrare in Bre(ì, fi relè al villaggio di 
Lanvaux sù la parte , vicina alla quale trovavad ancorata 
la Squadra di Francia. EHèndoll fatto chiamare, fecondo il 
carattere , che figurava , s’ imbarcò allo firepito delle falve 
del cannone della Squadra , e di quello di Brefi. 

Alla rifèrva del Marchefe della Luzerne , c del- Cava- StanhlaQ 
Jicre di Luines, che erano nel fègreto, perfbna non dubitò, 
che il Re Stanislao non fofie a bordo; ricevendoli Cavalietti ]nca!nu 
di Thiange tutti gli onori , e comportandofi in tutto nella nn vtrfoU 
maniera, che il vero Re avrebbe potuto fare. Nel mentre fi i'olonia, 
dava il cambio dalla parte della Squadra, il vero Stanislao 
faceva un perfònaggio differente . Egli viaggiava lòtto la 
figura d’unafpecie di fòfiituto , e di confidente d’unmerca- 
dante Polacco, che non era altri, che’l Cavalier Dandelot. 

Ambidue così traveftiti s* incaminarono verfo Strasbourg. 

Ivi lafciarono la loro fèdia di pofia alla Francefe , ed a ca-* 
vallo viaggiarono fino a Munller , dove avendo prefa una 
Tedia di pofia alla Tedefca , eglino andaròno a Berlino. Al- 
lorché fi prefentarono alla Porta della Città , il Signor Dan- 
delot diflè in Tedefeo all’ Officiai di guardia , che era mer- 
cadante , fiabilito a Varfàvia , viaggiando per il fuo com- 
mercio, e che ritornava, a ca fa Tua col fuo aiutante di ne- 
gozi . L’Officiale avendo cercato vedere, i Tuoi pafià porti , 
r aiutante li tirò fuori da una cartiera piena di conti, eli 
prefèntò . Quefii due .viandanti fi portarono a Franefort 
fu roderà, dove un giovane forefiiero di difiinzione, che 
era venuto già da due gio''ni da Var/avia con un’ ecclcfia- 
ftico , che era fuo Ajo, echetutto.a propofito faceva ritorno a 
Varfavia , volle ben loro offerire due luoghi nel Tuo galellb, 
giacheelfi avevano da confègnare delle mercatanzie a filo zìo, 
che era il Marchefe Monti, Ambafeìadore di Francia aVarfàvia. 

In quella maniera il Re Stanislao arrivò u Varfavia li 

ji.di 


i 4 IJiorìd Jella 

di Settembre , nel tnentre che il Commendatore di TTiìan- 
gc lo TaT^trefemava tuttogiorno (òpra la Squadra , ciò che 
continuò fin dopo il fco arrivo nel Sund -, non avendo Ja- 
Iciato <|irefio Perfònaggio , che dopo che il Conte di Plelo 
Ambalciador di Francia in Coppenaghen , dopo aver avuta 
nuova dell* arrivo del vero Stanislao, ne fece parte al Mar> 
chele della Luzeme. 

Il Re di Polonia comparve in pubblico la mattina appreflò 
w/V/rto c»w- il fjjQ arrivo, ed alfiftè alla MefÙ nella Chiefa di S. Croce. 

ApP^* ^§1' entrato in quella Chiefa , che vi concoc/è 
ChitfaiiS. una prodigiolà calca di Popolo, c molta Nobiltà, Ognuno fi 
Croce di credeva felice nel poter baciare la fiia mano, o le falde del 
di 8<»r|o- abito , o abbracciarli le ginocchia , o fcmpliccmencc di 
vederlo . Ma ciò che cagionava una maraviglia generale , fi 
era il (egreto si bene guardato in tutto il tempo, che li era 
fiato neceflàrio, per traverfare incognito tanti diil^rcnti Pac- 
fi , nel mentre chccrcdevafi veramente imbarcato fu la Flot‘ 
ta , che ad altro non era (lata desinata , che a meglio te« 
ner celata la fua marcia. Non putevafi abbafianza ammira^ 
re, che fi trovafle egli in Varfàvia , f{ieci al mente nel tem- 
po , e nel di medefimo , che era a propofito > che vi fi 
trovafle. 

Nel mentre la maggior parte de’ Polacchi fi congratula- 
va della lecita , che avevano fatta alcuni Grandi del Re- 
f profejfa fi"® * ^ dichiararono apertamente in favore dell’ Elettor di 
toKtro /•♦- Saflbnia . Tutti quelli Oppolìtori fi erano reli al campo di 
/elione ^/ Praage, gli uni prima deli* Elezione, e gli altri dopoché fu 
StMnislAo, fatta. Siccome fi temeva, non apportaflè la loro opfK>fizione 
fadidiofe confeguenze , fi fecero nuovi tentativi per indurli 
a riconofeere il nuovo Re. (1 Senato a quello fine gl* inviò 
de' Deputati , che li rapprefentarono , che l'elezione erafi 
fatta d’ una unanime voce , c fenza veruna oppofizione , ma 
quella dimollranza non produfle veruno eflctto . Gii Oppo- 
fitori rilìxjicro , che poiché non fi era voluta loro accordare 
ia libera ^oce di Contraddizione y non poteva riguardarli que- 
ll’ Elezione , come fatta d' un’ unanime voce , c che d’ al- 
tronde vi era fiata oppofizione dalla parte di quelli Diftricls, 
e particolarmente dal Signor Malachovvski Starofia d’Opoc- 

zin. 
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2{» , c akuoi altri . (i) Finalmente molti tra loro per 
-rendere più autentica la loro oppoil^ione » legnarono una 
protesa contro l'elezione di Stani&lao ; ed altri , che ave- 
vano rifiutato di /bttofcrivere al giuramento» prelèro pjtrtito 
di ritirarfi nelle loro Terre. 

Non vi è cofa più difficile » che il fàpere con verità 
tuttociò che (ì pafsò in occafìone di queda Elezione. Co- 
loro > che hanno rifiutato di dicbiararfi in lavoro di Sta- 
nislao» pretendono» che tutto vi fi fece in pregiudizio del* 
le Leggi » e delia Libertà » e che non vi fi rt/parmiarono 
nè minacce » nè violenze» colla mira di efìorquerei fu^a* 
gj . Ma li Parteggiani di queùo Principe tengono Uijt liur 
guaggio ben difièrente . Dicono eglino » che tutte le ragio- 
ni degli Oppofteori fono fonia forzamento » e fùggerite da 
uno Ipirito di cabala » e di partito . Soggiungono», che il 
Campo Elettorale» lontano dalPeflère dato urr teatro didi- 
vifìone » è dato più todo un teatro d* un atnmirabile con- 
cordia ; poiché più di foflànta mila uomini hanno domanda* 
to costoro gridi L* tdedb Se » lènza che un Iblo contro la lo- 
ro eiezione richiamato fi da j, che non vi fu niente di nuovo nel- 
l’ elezione di Stanislao » niente di inulitato. Che non Ir fo- 
no adoprate nè minacce » nè violenze ; e finalmente che 
non vi fono protefte» che dalla parte di quei» che erano a^ 
fonti . 


> Dopo 

n ■ ■ I -Il '•mi I I f — I I ,.m 

. (I) Qyieftoffitto non è ancora ben verifica t» . I Partiggian» di Staniala» 
pretenuono chic Mafachowski defìdefrein fine dallairnvopponaione» e I» 
provanocon una lettera » che mieftnStaroda fcrifloIVao-SettenabR I7J7- 
al Signor Mjrcielski Gran Maeftro d’C^#//»deI Regno» Vaifavia . In tan- 
to l'Autore d' un opera fnt'Koiata t Asilo Scritto ptskhHc^ 

jfittoil titolo i*ef^jìofìn<trx)étXQl{\tm^o queftaiSocia Ila indetamentn 
ìalf» » e dice francamente > cht qusjto fin un racconto fatto n fituert ^ 
Egli c' in regna pag. che MalacKowskc conférma 1» proeefta li tt. 
Gennaio 17 ^ 4 . con una dichiarasione pubblica» depoTitata rwgii Archi- 
vi del Cadel di Cracovia» • che riconobbe ri Srtcnjffimo Augi^lli» 
come ftto legitimoRe» e Signocc» in afficucando» che egli non avea 
giamokai fcrittoletteta» per approvare l* uAnpaxione. S feorge dacilh 
che fpirito di partito ha faputo li bene tra vedi re k fatti» che fi è in 
obbr^ di (òfpendere H Tuo giudizio Copta lamaggjlot parte di ^neili» 
che n pubblicano oggi. 
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Dopo l'elezione del Ke Stanislao rimilèro I Senatori à 
liReSttì- S.'M. Io flabilire il giorno della Coronazione. La marcia pe« 
tò de'Rofll veilò Varfavia non permilè a quello Principe di 
faxia" nieme regolare sù quello articolo . Siccome non era egli in 
jflato d* opporli a’ftjoi nemici, gli conlcgliarono tutti! Gran- 
di , che erano preflb la fùa Peribna , di lafciar la Città 
Avanti la ftia ritirata il Conte Poniatovvski , in una età 
troppo avanzata, per fòpportare la fatiga, che richiede la 
carica di Regimentario in un tempo di turbolenze, pregò 
S. M. a ricevere la lìia rinuncia, ed il Ke conferì ben ìùbito 
queda importante carica al Conte Potccki Palatino di JCio- 
via , e fratello del Primate. S.M. fòrti fuori di Varfavia 
a’aa. Settembre , accompagnato dal Filmate, c da molti 
Senatori ; e dopo eflerfi fermato alcuni giorni a Mariem- 
bourg ,' e nelle vicinanze di Thorn , fi relè a Danzìca , dove 
giunìe li a. d’. Ottobre. 

Poco do|X) la partenza del Re , feguì a Varlàvia un’ alTa- 
JlTiiI/iixo re, che fi credette avere delle faflidiolè conlèguenze . Erafi 
accordato a’Minifiri di RulTìa , e di Sadònia un certo tem- 
tAtT P® P®** ritirarli j quelli Signori però non avendolo voluto 
fare , s’impadronirono della Cala del Conte di Leuvvol- 
de il Cadetto, e dopo averla faccheggiata , fi comandò un 
didaccamento di Guardie Alemane , ed Unghete con alcune 
Compagnie Polacche, affine di portarli a render padroni del 
Palazzo di Sadònia , con ordine di adoperar la forza in calò 
di refillcnza'. Sul rifiuto che fecero i Sadòni di renderli, 
furono tirati 20., o jo. colpi di cannone , che abbatterono 
le porte del Palazzo. Si volle in lèguito dar l’adàlto, ma 
li Officiali , ed i Soldati che vi erano linchiufi, fecero dalle 
fìnellre del Palazzo una Icarica così a propofito, che più di 
*40. guardie furono ammazzate , o ferite. Li Polacchi , che 
non fi alpettavano queda relidenza , rilòllèro rimettere l’at- 
tacco al dì lèguente. Ma il Nunzio dei Papa edèndofi Irapodo 
in quedo affare , fece ottenere una Capitolazione a’Sa^nì. 
Si laccheggiarono ' di più le Cafe de’ Prencipi Sapieha , c 
.Wiesnovvieski , Capi de’ Conferati . Un Trombetta, che 
veniva dall’ Armata Ruda fu altresì arredato qualche tem- 
po dopo , e prefentato al Palatino di Kiovia . Didc che 

ave- 
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aveva ordine di domandare , fe era vero J che foflero flati 
i Miniflri Ruflì , e Saflòni maltrattati, poiché in queftoca- 
fo fi era nella rifòluzionc di trarne vendetta . Il Palatino 
gli rifpofè , che egli era flato obbligato di venire alle vie 
di fatto contro delle genti armate, che quelli Miniflri trat- 
tenevano a Varfavia , e che per quello riguardava la ven- 
detta , potevano i Ruflì prenderla toftochè i’ avrebbero giu- 
dicata a propofito . i 7. 

Quindi fi può comprendere il difòrdine J e la conlùflo* Y/i^Soia^ 
ne , che regnava allora in Varfavia . Ciocché però accreb- ìutrano 
be la coflernazione degli abitanti , e Ibpratutto di coloro , inVarfavia, 
che trovavanfì interclfati per il Re Stanislao , fu 1 * arrivo 
delle Truppe Rufle, che conparvero dall* altra parte della 
Vifloia . Ben fìibito vollero elleno paflàrla lòpra ponti di 
barche ,* ma il Palatino di Kiov/a le difputò il paflàggio al- 
la tefla di otto mila Polacchi , (bflenuto da un continuo fiio« 
co dell’ artiglieria , In quell* azione li Molcoviti ebbero 
circa 600. uomini morti , e quali 400. prigioni, oltre un buon 
numero che fi annegò nel fiume . Dalla parte de' polac- 
chi vi furono 300. uomini morti , e molti feriti. Dopo la 
ritirata de’ Ruflì , fece il Repimentario ruinare tutti i Ponti; 
ma quelli furono ben preflo rifatti col favore dell’ artiglie- 
ria Ruflà , che non ceflàva di tirare per impedire a’ Polac- 
chi di avvicinarfi . Siccome quelli non erano in iflato di 
mantenerfi più lungamente , prefèro il partito di decampa- 
re , c fi ritrovarono a Piacezno tre leghe diflante da Var- 
favia . Li molcoviti non avendo allora chi fé li opponeflè, 
paflàrono la Villola , ed entrarono -in Varlàvia. AuguUoRl. 

Pochi giorni prima che l’Armata Ruflà fi prefèntafle 
avanti la Vifloia , era Hata raggiunta dal parti to Saflòne, 
che l’era andato incontro , ed havea in fèguito riprclb Duca Ai Li- 
ftrada di Varfavia. Avendo 1 trovato quelli Oppofi tori rot- tuania. 
to il ponte , 'fi fermarono nel piano dì Praage preflò un 
Villaggio , chiamato Kamien , dove eglino formarono una 
capanna di legno nel luogo • appunto , dove Errico de Va- 
lois nel if73. era flato eletto. Comechè il loro fine era di 
procedere ad una nuova elezzione , li Ruflì fi allontanaro- 
no in qualche diflanza da Kolo , acciò ognuno con tut- 
ta libertà poteflè dare la Tua voce f c non vi fclTe luogo in 
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appreflb di dirti che querta elezzionc era lor opera," c che 
fatta n era in mezzo delle Armi . Dopoché furon fatti per 
quella nuova elezione tutti li neceflarj preparativi , il Prin- i 
cipe Lubomirski arringò all’ Allemblea , e didè , che eden- l 
do nulla l'elezzione di Stanislao , contraria alle leggi , ed 
alle Codituzioni dei Regno, era adòlutamente necedario di 
procedere ad una nuova , in cui gli dritti , e le preroga- 
tive della Nazione lefe non fòdero . Immediatamente do- 
po il Conte Poninski Idigatore della Corona fu eletto Ma* 
refciallo de’ Nunzi OOo Vefeovo di Posnanìa che rac- 
coglieva i futfragi, gridò in feguito ad altra voce, che cia- 
feuno divede dare lidio parere inperfònadi colui, che vo- 
leva elegere per Re . Nell’ idedb tempo il Principe Lubo- , i 
mirski fece rifuonare il nome del Re Augudo , ed avendo I 
tutta r Adcmblea applaudito a queda fcclta, il Vefeovo di 
Posnania proclamò FEDERICO AUGUSTO HI. RE di Po- 
lonia , e Gran Duca eli Lituania . Queda nuova elezione 
fi fece li r. Ottobre. 

I Parteggiani del Re Stanislao pretendono , che *1 gè- ‘ 

rcnidimo Federico Augudo da dato eletto con ogni dimo- * 

firanza d’ edrema violenza , .come appare da una lettera 
del General Lafei al Conte d’ Odcrman , in cui fi fpiega 
io quedi termini ; Li Signori Polacchi ejfendo tra loro dì~ 
vìjt [opra la fcclta d' un Candidato , io gli ho obbligati con i 
promejfe , ed anche con minacce a conferire la Corona all] 
Elettore di Sajfonia , egli farà abbaflanza potente , per 
tnantenerf fui Trono e per difendere coloro , .che ve •/* 

' hanno inalzato-. Altri lòdengono in contrario, che queda 
lettera da dippòda , C’ maliziofamcnte ideata , per ingan- 
nare il Pubblico , Dicono eglino , che li d’ Ottobre , 
giorno , in cui d fece 1' elezione , il General Lafei feride 
da Praage all’ Impe:atricc della- Rudìa , per darle. parte del- 
la felice elezione del SerenilJìmo Augudo , c. che nel me- 
fimo tempo inviò al Cancelliere d’ Odcrman altra lettera , 
della quale cccone il tenore : Vojìra Eccellenza avrà la I 
bontà di vedere dalla mìa fecreta Helazione , che ho in- i 
vìato al gabinetto di S. M, Imperiale ( alla quale io mi 
rimetto y Jìantechè non mi permette il tempo a difìeniermì 
d' avantaggio) la Jìt nazione degli affari ^ e ciacche qui paff- • 
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Ja. Oggi tra ìè quattro , e cinque, ore della fera ^ li Cran^ 
di di Polonia radunati, dalla forte di Grocùairv , una 
mezza lega dijìante da qui , e dal'.luogO medejhno , do- 
ve altra volta Errico di V'aloii fa eletto > hanno in no- 
me della Repubblica unanimente proclamato Re il Serenif 
Jxnio Principe Reale , ed Elettore di Sajfonia . Il che io 
non ho ’ voluto mancare ài partecipare a Vojìra Eccellen* 
za. A quel che fi pretende, tale fu:la lettera fcritta al 
Conte 'd* OHerman , e della quale fTccome della Relazione, 
fu caricato il Maggior Geheym. 

■ Dopo l’elezione del Re Augello la maggior parte de’ 
Confederati fi refe a Varfavia , dove prefèro eglino di con- 
certo col General Laici tutte le necefTarie tnifùre per infè- 
guirc con vigore rutti coloro, che fi trovafièro intereflàti per 
il Re Stanislao . Queflo fu allora , che Laici fece dichiarare 
al Segretario della Città di Danzica , che fe il Magifirato 
non ne faceflc fòrtire quefio Principe , egli fi portarebbe a 
bombardare , ed affediare quefia Città con un’ armata di 
trentamila uomini . Regolò nello fiefiò tempo le Contribuzio- 
ni , che la Città di Varfavia doveva fomminiftrare per la 
fiifiìfienza della guarnigione, e fece altre difpofizioni ancora 
per prevedere la fùa armata di viveri. 

Tale era lo fiato dell affiiri in Polonia , allorché fi lòp- 
pe in Francia l’ elezione del Re Aogufio , e l’entrata de’Rufiì 
in Varlàvia . Quefia nuova diede luogo ad un Conlcglio, 
che fi tenne alla prelènza del Re, ed in cui fi decilè , che 
quefia irruzione era una oflilità , commefia contro la Repub- 
blica , ed una violazione della lùa libertà , e come tale che 
non poteva S. M, difpenfarfì in virtù de* Tuoi impegni di di- 
chiarare la guerra all’Imperadore , col quale agivano di con- 
certo i fuoi alleati. In fatti fi pretende, che avefie il Prima- 
te ricevuto avviC certi , che Tlmperadore aveva inviato un 
Llprclfo a Pietroburgo , affine d’indurre l’Imperadrice a far’ 
avanzare fenza dimora le lire Truppe, ed a dilputare a qua- 
lunque collo che fi dafiè la corona a Stanislao, allegando, 

C a che 


1 Confede- 
rati di Au- 
gufto fi ac- 
cingono ad 
injeguirè li 
Vartefgiani 
diStanitlao 


Il Rf di 
Francia de- 
teìwina di- 
chiarare la 
gnerra all' 
ìmperadorern 


(i) VcJctt su qui (lo articolo l’Opera intitolata : Falfità deijeritto^ri- 
Jfarjo ad FuUuojitlo il nome di FfFoJlo finctrtf.\T. e 58. 


ì 
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che domandava il comune intereflè de’ due Imperi, chefoI> 
tanto i Rudi aveffero agito , nel tempo mededmo, che gl* 
Imperiali terrebbero a bada la Francia , (intanto la Ragione 
foffè pallata , e finalmente che S. M. Imperiale garantirebbe ^ 
la Rudia da tutte le intraprefè, che potedè la Porta tentare 
contro di edà . 

In confeguenza di queda rifbluzione s’inviò ordine al 
1 fr/tnetji Marefcial di Bervick di padare il Reno , e fu proibito tra la 
ftftano i 7 Francia, e la Germanfa ogni commercio. Sin dalli la. Ot- 
tobre venti Compagnie di Granatieri , c duemila Fucilieri 
cominciarono a padare quedo dume con molte barche, e fi 
portarono immediatamente al Villaggio d’Ognar . Queda ini* 
provifà vifi'ta gettò lo fpavento fra tutti gli abitanti , che 
fi pofero a fuggire con quello avevan del migliore. Furono 
però adìcurati con la promeda , che le Truppe del Re non 
Commetterebbono difùrdine alcuno. Il giorno feguente che 
fu codrutto un ponte di barche alla finidra del Forte di Kel, 
il Prcpodo deH’Armata fi portò per fignifìcare a’paefànidel 
Villaggio, fituato al di là del Reno, a non abbandonare le 
loro cale , che potevanvi rimanere con tutta ficurezza , e 
che fi pagarebbe loro tutto ciò fi prendeva da edì . Si fece 
in feguito padare un diitaccamento d’ Infanteria , e di Ca» 
valleria, che fu feguito dalle altre Truppe dell’ Armata . LI 
1 4. dòppo mezzo giorno il Marefcial di Bervik pafsò il Re* 
no con li Prencipi di Conti , e di Dombes, il Conte d’Eù, 
e molti Generali. La medefima fèra fu invedito il Force di 
Kel. (I) Il Governadore in vedendo pafiàta l’Armata, fece 
metter fuoco al fubborgo , affine d’impedire , che le Truppe 
non vi alloggiadero. La 

(1) Lt Fortifiemìoni di Kel erano di focbifximo momento nel 17 ’o. . feti 
imo! prejlar fide al Saron tdi Follnit » . Ecco ciò che ne dice nelle fae memorie 
quello Autore . A Kel fonolUtoa vedere il General Barone de Roth, Gover- 
natore della Piazza. . . , . . Mi ha egii fatto vedere le fortificazioni della 
Piazzi, che ho trovato in mali ifiino ftato . Qjelfo Comandante mi dilfe, 
che s’infaftidiva di farne rapporto alia Dieta dell’Imperio in Ratisbona , 
poiché parlava a’fordi.E’certo che fenó vi fi porri! *1 dovuto rimedio.il Reno 
porterii feco un giorn*» il Forte in Olanda . Monf.il Marefcial del Borgo mi 
tliffe (in da qualche giorno in parlandomi di Kel . che il Sig. di Roth non 
farebbe male 'd’attaccare il Tuo Forte con delle catene alla Cittì Iella di 
Sttatburgo . Memorie del Barone di PoU.nilz tom.x.pag.72. ei? j. 
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Lanette de’19. , e ao. fu aperta la Trincea avanti que- 
fla Piazza (òtto l’ordini del Luogotenente Generale Marche- aprolto /<i 
fe di Puillègur, del Marelcial di Campo Monfieur de la Bil- trUcea fot- 
larderie, e del Brigadiere Marchelè di Houdetot con duemila toKcl, 
operar] , foftenuti da tre Battaglioni , tèi Compagnie di Gra- 
natieri, cento Gendarmi , e quattrocentocinquanta Dragoni 
fmontati. Durante la notte fi formò una prima parale) la tra 
il Reno , e la Schovtre , e fi fpinfero tre Budelli in avanti 
Ibpra i capitelli della fronte dell’ opera a corno . Si fecero 
quella notte, e la lèguente afóo. pertiche di lavoro. 

Gli ailediati non cominciarono a tirare che alli aa. , j/Oovtr»a- 
c fecero quella notte un gran fuoco d’Artiglieria , e Molchct- dorè dell* 
teria, ma quella vigoroft refillenza non impedì all’ inimico 
d’alloggiarlì fopra la Luneta avanzata. Vi furono allora 
cuni Soldati feriti , ed in quella occafione vi fu ammazzato ^ 
ringegniere Monf di Longeville . La notte tra li aa. , eaj» 
fu avanzata la Trincea cinquanta pertiche del camino co- 
perto dell’opera a corno , e fi alloggiò in una Lunetta di 
terra, che gli allediati non avevano avuto il tempo di ter- 
minare . Si fpinlè la notte feguente una cava tra il Reno, 
e l’ala dritta dell’opera a corno. Monf della Serre Capita- 
no de’ granatieri nel Regimento di Kichelieu fu ammazzato 
allìeme con due granatieri in quello incontro. Gli allediati 
fecero li af. una lortita lòpra la cava cacciata tra’l Renoj 
e l’opera a corno : ma li Granatieri gli obbligarono a ritirarli, 
e la cava fu continuata . Monf.de Noylles Tenente de’ gra- 
natieri nel Regimento de’ Bourbonnois vi fìi uccilb quello 
giorno. La notte tra li af. , e x 6 . fi fece un alloggiamento 
nella contrafearpa del mezzo ballìune alla dritta dell’opera 
a corno , e fi difpole ad attaccare il minatore all’ala dritta 
di quell’opera . Finalmente il Generale Pfùhl Governatore 
di quella Piazza llimò a propofito li a8. far battere la chia- 
mata , e capitolare . 

La capitolazione che ì Francefi accordarono agli allè- . 

diati, fu delle pili onorevoli. Portava in lòllanza, che il For- 
te, e tutte le fue opere farebbero conlcgnatc alle Truppe ta alla giitr 
del Re Crifiianifilmo : che fi accordarebbero alla guarnigio-«/^;o«/, 
ne le loro Armi, e bagaglio, due pezzi di cannone , e do- 
dici carichi di polvere per ogni lòldato. Che tutti gli Of« 

fidali , 
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ficiali , che farebbero nel Forte , poteflèro ritirarfi J^dove 
loro piacerebbe : che li vivandieri , e li familiari delia 
guarniggione avrebbero la fteffà perroiflìone , e che quei di 
loro voleflèro rimaner nel Forte , farebbero trattati, come 
gli altri Sudditi di S. M.: che farebbefi permeflò alla guar- 
nigione di lafciare nella Piazza li feriti , e li ammalati con 
gli Officiali, e Chirurgi , affine di curarli : che tutti i Sud- 
diti del Margravio di Baden alloggiati nell’opera a corno, 
come anche idi loro effetti farebbero fottò la protezione del 
Re: che la guarniggione verrebbe feortata fino a Ettlingcn 
dalle Truppe di S. M. , e che le fi darebbe un paflà porto , 
ed un Trombetta per andare fino ad Lllm; che niuno della 
guarniegione farebbe inquietato per debiti contratti nel For- 
te di Kel , o in Strasbourg, e che di quella promeffa fi fa- 
rebbe ficurtà al General Pfuhl ; che fi darebbero gli ortag- 
gi fino al ritorno delle Truppe del Re, che avrebbero feor- 
tato la guarnigione: che lo Stato delle munizioni di bocca, 
ficcome anche le chiavi de’ magazeni farebbero rimeflc agli 
Officiali per querto effètto nominati dal Marefcial Duca di 
Bervick : che querto Generale per tre, o quattro giorni di 
marcia farebbe fbmminiflrarc li necelfarj viveri per il man- 
tenimento della guarnigione. 

Dopo la prefa del Forte di Kel , i Francefi trovarono In 
erto molta polvere, e palle di piombo, un gran numero di 
palle di cannone , e di granate , de’ cartocci , jfpalmatura, 
fàlnitro, e fblfo , 14. cannoni di bronzo, e 12. di ferro, due 
mortai, e due petriere, quattrocento mofehetti , molte fa- 
rine , c legna da fuoco . II numero de’ morti , e feriti , fi pre. 
tende dalla parte de’ Francefi , molto lòpravanzarte il dop- 
pio della guarnigione . 

La bella difefà che fece il General Pfuhl in querto af^ 
I/f fedio, fu aflài applaudita da tutti li Generali Francefi , ed 

Je///i l jjj particolare dal Marefcial Duca di Bervick , il quale per 

ricompenza della Tua braura , gli fece dono di due pezzi di 
i cannoni , oltre li altri due accordati nella Capitolazione . Si 

n tmt Jc~ artìcura , che querto Comandante fi farebbe difefij più lun- 
go tempo, fè non foQe accaduto un abbaglio, cioè che un 
gran numero di palle dcrtinate per il calibro del cannone di 
Brifach era flato portato a Kel , in luogo di quelle dove- 
vano 
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vano fcrvirc per quello Forte » e che fi erano portale a Bri- 
fach . 

Dopo quefla fpedìzione fi fèparò Tarmata Francefè. Una 
parte ripafsò il Reno dopo aver fatto riftabilire le linee di 
Stoihoffèn , e coflrufle una linea , e delli ridotti dal Forte 
di Kel fino a Forte Luigi , affine di mantenere la comuni- 
cazione. Furono riftabilitì i ponti di Huningue , e di Forte 
Luigi) per render facile in cafo di bi fogno il paf Faggio di que- 
•Ao fiume. 

Perchè il difegno di S. M. Criftianilfima , in ficendo 
pafiàre il Reno alle fue Truppe, non era di attaccar T Iin- 
pcrio, fece ella dichiarare agli Elettori, cd a* Principi, che 
Io compongono, che bramava di mantener la prce col cor- verfoil'rin 
po Germanico, e che era nella difpofizione di offervare con tipi Aell\ 
clTo li Trattati di pace in tutto il tempo che S. M. potrebbe 
riguardarlo come amico. Che S. M. in attaccando il Forte 
di Kel fi afficurava i pafFaggi fili Reno , nè ciò era per al- 
cuna cattiva intenzione contro il corpo Germanico, i di cui 
intCreflì aveva in più occafioni dimoftrato efièrli cari . Che 
non mirava contro alcuno «le’ fiioi membri ; che voleva nell’ 
iftefFo tempo col prendere i pafFaggi fopra il Reno, porfi in 
iftato di pielfar fòccoiTo a qiie’ Principi di Germania , che 
vorrebbe sforzare T Imperadore per fèrvirfene ne’fuoi parti- 
colari difegni, e nelTefccuzione de’ fìioì progetti. Che avea 
dat’ ordine a’ Tuoi Generali, che fofFero trattati con tutte le 
maniere dì riguardo , ed attenzione tutti lì Stati di que* 

Principi, che non s’intereflafTero , nè daflero fòccorfò contro 
di efla. Che S. M. contenta di quello pofFedeva , c lontana 
dal voler far fèrvire I fucccifi delle fue armi a dilatare le 
fue frontiere i dichiarava follennemente , che non era affatto 
in penfiero di far conquifte, nè di mantenere porti, che po- 
trebbero interefFare la ficurezza del territorio Germanico. Che 
Voleva fòlamente far valere il Tuo giurto rilèntimcnto a ca- 
gione de’difgufti ,' che aveva dato T Imperadore al colpetto 
di tutta T Europa. E finalmente che erta niente trafeurareb- 
be, affine riconofeertèro i Principi d’Alemagna fempre più ogni 
giorno , quanto defiderava di mantener con erti querta buona 
intelligenza , tanto neceffaria , e convenevole tra’l garante 
de' Trattati di Wcfiphalia » a li membri del corpo Germa- 
nico . Nel 
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. Nel tempo mcdefimo che il Re di Francia dichiarava 
tntranonèl guerra all’ Imperadore , rilòlfe far entrare delle Truppe 
Ducato Ai nella Lorena , affine di adìcurarfi delle Piazze di queflo Du- 
Lorena, cato. S’inviò per tal’ effetto MonHeur duVernevil Segretario 
di gabinetto a darne parte alla Ducheffà Vedova > c tefti- 
moniarle, che poteva ficuramente ella rimanere aLunevillei 
aflìeme con li Principi, c Principeffe Tuoi figli ; in calò però 
che ella avelfe dilègnato di ritirarli altrove , era in fuo 
arbitrio Io fcegliere una Città, o un’altro luogo, che ffima- 
rebbe a propofito in Francia , o nel Ducato. Le Truppe che 
‘ furono comandate per portarli in quella Provincia , vi entra** 
rono lòtto il comando del Tenente generale dell’armate del 
Re Marchelc di Siili. 

Quantunque tutta l’Europa fapeffè il gran motivo, che 
ì/otivi , obbligava il Re Crillianiflimo a dichiarare la guerra all’ Impe- 
*^0’’ lalciò quello Principe di pubblicare un rnanife* 
*AeilaFrnn, , per informare più fpecialmente il Pubblico delle ragio> 
eia, ni , che l’inducevano a dar quello pafoo. Ecco in poche pa- 
role ciocché di effcnziale contiene quello foglio . L’ Autore 
dopo aver dato un’idea della moderazione del Re, del foo 
amore per la pace, e de’ riguardi che aveva quegli avuto 
per la libertà d’ un popolo libero, (i) che implorato aveva 
i fuoi foccorlì , fi duole al Ibmrao della condotta della Cor- 
te di Vienna, che opponevafi ad un Principe ( a ) nato 
nel fono della Polonia , e congiunto con legami i più. 
tiretti al Re Crillianilsimo . Si attribuifoe a S. M. Impe- 
riale , l’aver voluto difporre d’ una Corona indipendente 
dall’ Imperio , in tempo che non eraper anche vacante. L’Im- 
peradore (dicefi) pretendeva egualmente efoludere il Re Sta- 
nislao per il folo motivo della fua parentela colla Francia , 
c r Elettore di Saflbnia , perchè fombrava allora avere in- 
terelTì oppolli a quelli della Cala d’ Aullria . Ma efiendo 1* 
Elettore dopo la morte di Augufto entrato nelle mire deli* 
Imperadore i gli fi promifo , mediante un nuovo Trattato , di 
farlo montare fui Trono di Polonia , ed a forzare la Re- 
pubblica a fottolcriverfi a quelle determinazioni la Czara , 

e rim- 
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e rimperadorè hanno fatto avanzare le Truppe nemiche. 
I Polacchi avevano con un fòlenne giuramento efclufò qual- 
che Principe ftranicre dalla Corona vacante : ma la Corte 
rii Vienna ha porto tutto in opera per procurare l’art()luzio- 
ne di quello giuramento. L’ Imperadore avea fatto fentire, 
che non permetterebbe egli giammai, che Stanislao montaf- 
fe nuovamente fui Trono. I (uoì Minirtri predò la Repub- 
blica hanno operato con una perfetta intelligenza con quelli 
di Saflònia , e di Mofeovia. Tutte le loro dichiarazioni fo- 
no rtate fatte coll’ irteflò fpirito , coll’irtertì infoiti al Re di 
Polonia , co’ medefimi ordini alla Repubblica ,* le minacce, 
gl’intrighi , le più calunniofe fuppolìzioni , la marcia delle 
Truppe, tutto è flato tra lor concertato. Volendo l’Impe- 
radore dirtìpare la temperta , che lo minacciava , ha diffe- 
rito di far entrare le fùe Truppe in Polonia ,* ha difpoflo 
però i Mofeoviti a farvi un’ irruzione. Tutta quella condot- 
ta dell’ Imperadore ha forzato il Re Criftianirtimo a prender 
l’armi, per l’oltraggio fatto aS.M«,'e le violenze o da cf 
fo , o di fuo confenzo praticate' contro la Repubblica di 
Polonia. Il ragguardevole Principe, acuì fi oppone l’Impe- 
radore, è Io lleflò, nel quale l’Imperador Giufòppe ricono- 
iciuto avea il Sacro Reai carattere ; ma dopo la fua allean- 
za con. il Re, è egli addivenuto , fecondo I’ cfpreflìone degli 
alleati, un cittadino , proferitto della fiia patria. L’ Impc- 
radore aveva offèfb la libertà Polacca , in dirtinguendo e'i 
Principe , che voleva efcludere , e colui che voleva porta- 
re fui Trono. Il (blo riguardo che ha egli avuto per la Re- 
pubblica , è fiato di mafeherare le fue intraprefe (òtto un 
x9to di un pretefò Trattato , e fotto le apparenze di una 
ingannevole' protezione. E per compimento di tante violen- 
ze è l’Armata Mofeovita entrata nella Polonia , artìne di 
adempire i fuoi impegni coll’ Imperadore nel tempo mede- 
fimo dell’elezione, c per opprimere i fuffragj della' -Repub. 

• blica .J Non è dunque per mira d'ambizione , o d’inte- 
re/se , che il Re prende le armi ; egli non cerca allarga- 
re punto i limiti del fuo dominio ; propone però di fcancel- 
lare fino alle minime orme d’oltraggio , che ha creduto la 
Corte- di Vienna di fargli, e di fòrtenere Tonore della Fran- 
cia.'. • 

^ -D . Tali 


• # 
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Vimpera- Tali Tono i principali motivi allegati nel Manifedo del* 
Acrerifpon Francia, e chc'indufsero il Re Cridianiilìmo a dichiarare 

/ivi guerra all’ Imperadore. Quefto foglio però non fu lunga- 

TréiHcia. mente fènza replica • L’Autore delle dimodrazioni , che 
comparvero in Vienna fopra ciafeuno articolo diquedo Ma- 
nifeltu, pretende, che la vacanza del Trono di Polonia non 
Ha data che un pretefto , a cui la Francia ha ftimato bene 
appìgliarfì, per attaccare T Imperadore, e che l’elezione d' 
un Re di Polonia fi è ruolto propria preièntata , per com* 
pirlo. Dice egli , che quedo avvenimento non poco interef- 
fava S. M. Imperiale, che fapeva i maneggi , praticavanfi 
in Codantinopoli in pregiudizio del ripofò della Cridianità;^ 
e che in confeguenza era giudo, prendere le mifureatlìcmc 
con quelli , a' quali la cola feriva più vicino, per fare fva- 
nire difegni cotanto perniciod . Che queda è una fuppolìzio* 
ne delle più ingiuriole , e fenz' alcun fondamento , l’ impu- 
tare all’Imperadore, che abbia egli voluto difporre della Co- 
rona di Polonia. Che ignorafi qual da relcludone data all' 
Elettore di Saffònia , c che S. M. Imperiale non d è giam- 
mai impegnata, a dare per la via delle armi relcludva a 
Stanislao , in calò che folle egli liberamente , ed unanima- 
mente cletro. Che ciò tutto d è promedò all* Elettore di 
SalTonia , è dato di volerlo ajutare con tutti i mezzi compa- 
tibili con il dritto d’una libera elezione. Che l'entrata de’ 
Molcoviti In Polonia non è una irruzione, e che l’Impera- 
dorc non gli ha di/podi a farla. Che le l’ Imperadore Gio- 
feppe riconobbe .Stanislao in qualità di Re di Polonia, li uni- 
formò a quello , che il Trattato l^eux RaJìat parve rendere le- 
gitimo j e che d’altronde la variazione che in qued' ocugi- 
lìone s' imputa alla Corte di' Vienna , li è comune con 
quella di Francia, che prim.i della morte del fu Re Augii- . 
do, non fiera redato, di far Cotanto valere il pretefo Sacro 
Carattere di Re in Stanislao . Che riconolcefi , che la Kt?~ 
pubblica di Polonia non ha altra più prcggcvole prciogiii. 
va, che quella di difporre del fuo Trono , ma che d deve 
provare , abbia voluto impedirla Tlmpcradorc . Impiegare ì 
fuoi buoni odici, per far cadcie la preferenza più todo Hi 
un Candidato, che lòpra un’altro , non è pregiudicare uri 
sì grande attributo della liberti. Dilègnarc p;rò il folo Can- 

dklzto 
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didato ) che fi vuole portare fili Trono adefclufionc d’ogn' 
altro I ufando minacce , c violenze contro chiunque vi fi vor- 
rebbe opporre, è qucfto roverlciare la libertà , che fi van- 
ta proteggere. Che ben lontano , che nell' ultima elezione 
abbia ogni cofa con una voce rimbombato a favore di .Sta- 
nislao , vi fono fiate migliaja dioppofitori, che rendono oggi 
pubblica agli occhi del Mondo la loro protetta . Che non è 
concorrere all’ oficrvanza de’ Trattati , il mantenere firette 
intelligenze co’ Turchi , ifiigandoH contro le Potenze Cri- 
fiiane; ciò che fi è avverato per le cure , che ne ha prcfò 
r Arabalciadore di Francia in Cofiantinopoli , per le pubbli- 
che minacce de* Parteggiani di Stanislao , e per ciò che lì 
ha voluto far rapprelcntare al Minifiro della Porta. 

La dichiarazione di guerra contro l'Imperadore non fu 
fatta pubblica, che dopoché furono li motivi fparfi per tut- 
te le Corti di Europa, e non comparve , che li 27 . d Ot- a di 
tobre,con tuttoché fotte fiata firmata fin dalli io. del me-/«/i /orf//<» 
defimo mcfe< La fòla ragione che vi fi allega, é Tingluria, «11* “vrr 
che faceva l’Imperadore al Re Crifiianifsimo nella perfòna^'^^®*'.'^'* 
del Re di Polonia , fuo fuocero ; ingiuria , che ìuterclfava 
troppo l’onore di S. M. , c la gloria della fua Corona , per inviato di 
non impiegare le forze , che Dio le aveva confidato [ter francia. 
cavarne una glufia vendetta . Per una maniera di riguardo 
per PArciduchclTa Governatricc de’ Paefi Batti Aufiriaci , nò 
quefia dichiarazione di guerra , nè il Manifefio del Re di 
Francia furono pubblicati a Bruttclles, eMonfieur dcToin- 
ville ebbe ordine dalla fua Corte di dichiarare al Conte 
di Harrach primo Minifiro di quella Principettà (i), che non 
avendo Madama l’ Arciduchefla dato alcun fegno di difpia- 
ccre a S. M. Crifiianiflìma , che aveva una ftiraa , ed una 
particolare confiderazione per le virtù , c per la nafeita di 
S.A. Sercnifsima , il Re luo padrone non voleva darli ve- 

D a run 

(1)11 cónte Federico d' Harrach dopo avere aflilUto alCongrefso di 
Csmbrai , fu inviato alla Corte di Torino, per dove era tgli caricatodegU 
orf.tri dciriinperadore.l^efu richiamato, ed inviato Ambalciadore di S.M. 

Imperiale, come Re di Boemia , e primo Elettore Secolare alla Dieta di Ra- 
tisluuir.. AbbanJor.ìJ qucfto poflo per efsere primo Minifiro della Serenifs. 
Arciduihclfa. 
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jun regno di nimif^à , Ticcome al paefc , del qoale cHajè 
Govccnatrice , come farebbe quello di richiamare il (ho Mi- 
iiiftro ; che fé S. A. S. non aveva però la libertà di profitta- 
re dell* attenzione di S. M., e che fc vedcflè, o fe li facelsc 
vedere, che la fua prelènza non veniva piu gradita, tene- 
va ordine di ritirarli. L’Arciduc bella fece rifpondcre a Mon- 
fìeur de Toinville, che ella guardava grandemente raiten- 
zionc del Re Criftianilsimo , che vedrebbe con piacere che 
quello Minifiro rellallè , e che ne Priverebbe lubito alla 
Corte di Vienna. L^fmperadorc non mancò di approvare la 
maniera, colla quale la Serenillìma Arciduchel» lì era por- 
tata in quella congiuntura , ed avendole S. M. Imperiale per- 
mclso di profittare delle buorre dilpofizioni del Re Crillia- 
nilsimo, acconfentt nel medefimo tempo, cheMonfi de Toin- 
ville continuali le fue funzioni , e che fi avelàero per quello 
tutti i riguardi polfibili. 

Comecché la Corte di Francia aveva fatto aflìcurare 
TArciduchelia , che la dichiarazione di guerra non liguarr 
dava in niun modo 1 Sudditi delle Provincie del Aio Gover- 
no , fi Icppe in lèguito con gran meraviglia , che erano ftate 
arredate alcune mercatanzie a Doncherchen , appartenenti 
a’ Sudditi di quefie Provincie, ed un BaAimento noleggiato 
per OAenda; ma il timore che cagionò queAa fcrte d’oAi- 
Htà, ceisòben predo, e la confidenza fu intieramente rida- 
bilita )ier la pubblicazione d’una lettera, che ’l Segretario cU . 
Stato di S. M. Cridianilltma Monfi il Conte di Maurepas , 
/crilTe a taP editto a Monf Delantein Luogotenente Gene- 
rale dell* Ammiralità di Doncherchen . Egli li dinaodrava> 
che l’intenzione di M. non era di cominciare verun* atto 
di edilità verlb i Badimentr della Fiar)dra Imperiate ; che 
fàcede iàpere a’ Sudditi di queda dipendenza , che trova- 
vanfi in Doncherchen , che potevano eglino con tutta lìca- 
rezza continuare il (loco commercio , purché non interrompeP 
fero quello, che il Re permetteva con effi di continuare a’ 
fuoi Additi , e che doveva rilalciare il Badimento di Don- 
cherchen , che era caricato per OAenda, Icraprechc viveva 
perfualb, che fi farebbe lo Acdb a Tuo r^uardo. 

Ma ciò che liberò da ogni infulto li Paed Badi AuAria- 
ci , che appartenevano all’ Imperadorc « fu la convenzione , 

or atto 
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'o Patto di Neutralità conchiufò tra S. M. Cridianifllma , c Piovìtidt 
la Repubblica delle Provincie unite ■ Quefto atto portav'a , 

.che non eflèndofi le loro A. P. tramifehiate negli affari della 
Polonia , e non effendo inten^^onate a prendervi veruna par- a rigunrilo 
te, nò alle querele, che potrebbero rilultarne , fperando che ''Paefi 
S. M. Criftianiffma vorrà bene , che li Paefì BafTì Auftria- 
cif, de’ quali S. M. Imperiale è in poffeUb , e che devono 
fervire di barriera alla loro Repubblica , non Hano invilup-^ 
pati nella guerra che fi muove in occafìone degli affari del» 
la Polonia , che S, M. Criffianiffma per dare afre loro A. P. • 
un contrafegno di gradimento della condotta, che hanno el- 
leno tenuto , e del deflderio che hà , che godano della tran- 
quillità, che cercano procurarli, dichiara, che non attaccherà 
li Paefì Baffi Auffriaci , rifèrbandofl ht libertà di refpingere 
le oftilità , che potrebbero effèr commellè dalle Truppe di 
S. M. Imperiale, fenza dare alcun*^impedimento alla neutra- 
lità firmata . Che le loro A. P. dal canto loro dichiarano, 
che non prenderanno veruna parte negli a&ri della Polonia, 
nè nelle differenze, alle quali ella ha dato, e potrebbe dar 
luogo in appreffo , il tutto fenza pregiudizio delle alleanze 
che hanno coil’^Imperadore , ficcome colla Francia , ed alle 
quali non pretendono derogare -Che inoltre le loro A. P. di- 
chiarano , che non trafeureranno verun’ officio per evitare 
tutto quello , potrebbe turbare U ripofb dc^ Paefì Baffi Auftria- 
ci, c che inquedo noaafuteranno l’imperadore, nèconlor» 

Truppe , nè in qualunque altra maniera (i)^ 

Con queffo atto di neutralità le loro A. P. facevano un 
fervizio confiderabile aH’Imperadore, che non eflèndofi afpec- 
tato , che aveflè avuto la Francia il difegno di venire ad une 
rottura > area trafeurato di provedere alla fìcurezza de’fuoì 
Staci » hia U più grande imbarazzo della Corte di Vienna in 
quefla feabrofà congiuntura era, dinon potere inviare a tem- 
po i fòccorfl in Itàlra , ove S. M. Imperiale fi trovava- altre- 
tanta meno in iflato di opporli alle intraprefè del nemico, 
perchè il Re di Sardegna mediante un Trattato , che avea 

con- 
fi) Vedete fopra quella negozinaionc la raccolta iflorica degli Atti , Ne- 
goziazioni , Memorie ,, e Trattati Sec. Pex MoiUVRoufTettom.iz* 

A feq^ 
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conchiiifo colla Francia, univa le fuc Truppe con quelle di 
quella Corona , per impadronirli del Milanelè . Inoltre una 
buona parte delle Truppe era Hata impiegata neirilòla di 
Corlica , e ne* Campi di Slelìa , e di Boemia . Mancava al- 
tresì il danaro , cd i magazeni , poiché la Corte di Torino 
avea tirato da quello Ducato , nel medefimo tempo , che 
travagliava al Tuo Trattato colla Francia , una quantità di 
grano, ed altre provifioni , di maniera che reflandovene ap- 
pena ciocché bilbgnava per i fòli abitanti , non era poflìbile 
provederne I magazeni, c darne alle Truppe. 

Quel tanto li é potuto Itn oggi Icoprire del contenuto 
Trattato di alleanza tra il Re Criftianiflimo , e S. M. Sar- 
conchiudt da, è, che quello lia un’alleanza offcnliva , e difenfiva con- 
tiH trattato Ito rimperadore, alHne di ricevere la Ibddisfazione di molti 
.Ai alleanza aggiavj, lòpra de’ quali il Re di Sardegna li era inutilmente 
indrizzato preflò la Corte di Vienna . Si pretende clTèrvifi 
;• 'jmptra- convenuto , che quello Principe accordartbbe il paflaggio pc’ 
dtrt/ lùoi Stati alle Truppe Franceli, colle quali unirebbe ipooo. 

uomini de’ Tuoi , e che avrebbe S. M. il principal comando 
dell’Armata , mediante un fulTdio di ccntcmila dcbie. Del 
fello quello trattato fu negoziato con tanta legretezza , che 
niuno de’Miniflri Rranieri , neppure quello dclTImperadore , 
che era cotanto interelTato a làpere ciò che li faceva, né fu- 
rono informati , che quando la Corte lo fece loro palefe . Il 
Maellro di cerimonie fu quegli , che elèguì quella cemmif. 
lione di S. M. col Conte Filippi Ambalciadore di S. M. Im- 
periale, a cui dille egli nello llcUò tempo, che potrebbe an- 
cora rimanere qualche lèttimana a Torino per regolare i Aioi 
affari domellici , con condizione però , che non coinparillè alla 
^ Corte, e non trattaHè co’ Minillri di b. M. 

TriytAi- Si adìcura , che alle prime nuove che il Cordi Davvn (Q 
^/"^p^^^Governadore Generale del Milanelè ricevè da Torino , che 
f,àtì 1« tramava qualche cofa in pregiudizio degl’ intercdl dell* 

Milanife Imperadore , fé ne fpiegò egli col cavalier Cartelli Minirtro 

ftr Aiftfa^^\ jjg di Sardegna , che alìlcurò non ellère adòlutamcnte in- 
Ai qufjio 

(l) 11 llarefcial Conte tli Da-vrn è lo llc/ib , che iliftle nltic \oltc Toti- 
Bo, e che è ftato fei anni Viceiè a Napoli , e lei meli Gcviinr.ilotc 
Paci] Balli. 
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formato di veruna colà . Sopra di che S. E. inviò il Conce di 
Pcrlongo a Torino, per domandare a S. M. Sarda fc ccflàva 
di vivere in buona amicizia coIPImpcradore . E comecché le 
nuove che quefto Signore diede, non permisero di più dubi- 
tare delli di/egni di quefta Corte contro U Stati di S. M.Im< 
periate , il Conte Davvn /pedi un corricro a Vienna per do- 
mandare nn pronto f^ccorfò, ed in afpettandolo , nulla trafeu- 
rò per porre il Paefè,, e fòpra tutto il cartello di Milano in 
iftato didifefà. Ne fece rinforzare la guarnigione , e la prò- 
vidde per quanto li fu pofHbile di munizioni da bcKca , c da 
guerra. Novara, Pizzighittone , Tortona, furono rinforzate 
colle Truppe, che erano in Lunegiana, e nella pianura . Fu 
altresì rinforzata la guarnigione di Mantova , colle Truppe 
che erano nel Principato della Mirandola . Fu rifoluto abban- 
donare tutte le Piazze , che non potevano fare una lunga 
rdìftenza , per impiegare circa laojo. uomini, chetrovavanfi 
In querto Ducato alladifèfa delle principali , (ino all’arrivo del 
fòccorlò che rt afpettava inceflànteroente da Alemagna (òtto 
il comando del Conte di Merci, che doveva comandare l’Ar- 


mata Imperiale in querto Paefe . 

Tutte quefte mifiirc prefe con fretta , ed in congiunture co- 
tanto feabrofe , non erano capaci ad arrertare i rapidi progrefli Ai^nninva- 
delle Truppe Alleate , la di cui unione fi fece ad Oifènga tra 
Vercelli , (i) e Mortara. (a) Sin dalli 34. d’ Ottobre il 
di Sardegna giunlè avanti Vigevano , che aveva di già 1 ’ Arane dt^i 
Armata invefìito, e querta Piazza non tardò a renderli per 
Capitolazionc. In (èguito fi dirtaccarono due Corpi di Truppe 
per andare ad attaccare Novara , e Tortona (otto il coman- 
do de* Generali Corali , e de la Pcrouze. Due giorni do- 
po il Magirtrato di Pavia venne a prefentare al Re le chia- 
vi di querta Città . Allorché gl’ Imperiali ebbero evacuato 
querta Piazza , ed il Caflello , dove avevano lafciato mol** 
ti pezzi di cannone , e multa monizione , S. M. Sarda ne 
fece immediatamente prendere il polfellò da un corpo di 

Trup- 


(i) Vercelli è una Città de’ itati rii Savoj.» , Capitale ilei Vercfilefe, • 
fituata fu la SelTìa fra Milano , e Tori no- 
fa) Qisfta Città èdel Ducato di Milano nella LomiIIlna xo la Conca 
craVisevano, cCafalc. 
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Truppe fotte il comando del Marchefe d* AIx . Dopo que- 
fta fpedizione tutta 1* Armata pafsò il Tefìno 9 e comechè 
Milano trovavafi da* Tedcfchì abbandonato , i quali fì era- 
no ritirati nel Cartello , querta Città ( i ) feguendo un’an- 
tico privilegio di renderfi alla prima Armata , che parta 
querto Fiume , inviò le fùe chiavi a S. M. , la quale di- 
rtaccò alcuni Rcgimenti Francefi , e Piemontefì iòito il co- 
mando di Monf. de Coigni Generale nell’Armata di Fran- 
cia , per andare ad occupare tutti i partì del Cartello . Il 
Re li 6. Novembre giunfc a Milano, e fi portò ad occupa- 
re la Corte * 11 Marefcial di Villars che fi appettava da 

qualche tempo con grande impazienza , arrivò ben prerto 
poco dopo, e prefè il fùo quartiere nel Palazzo del Coman- 
dante del Cartello. 

Alleati < Per rinfèrrare maggiormente gli Imperiali looocu uo- 
delle Truppe Alleate, comandate da Monf de Coirnì, 
hiiUno, * formarono il blocco della Cittadella, dove il MarchefèVi- 
feonti che vi comandava , e che aveva avuto la cura di 
provederfi di quel tanto era necertario per fortenere un lun- 
go artèdio, (èmbrò molto difporto a difenderrt. Nel primo « 
giorno del blocco fece egli tirare il cannone fopra il borgo 
degli Ortolani , con idea di rovinarlo > e d* impedire alle 
Truppe alleate di drizzarvi le loro batterie . il Re di Sar- 
degna che era ancora nella Città , mandò lui Campo 
un' Trombetta a fignificare al Marchefo Vifoonti , che facerte 
ceflare il fuoco della rtia artiglieria , minacciandolo di parta- 
re a fil di fpada tutta la guarnigione , fo facefle tirare {un 
fol colpo di cannone fopra alcun luogo, che apparteneva alla 
Città. 

S.M.Sar/Ja 11 Re dopo aver lafciato 8000. uomini alla gtiardia di 
fifortaalp Sfilano , partì alla tefta d’una parte dell’armata > col difogno 
%»2Ìghitto andare a fare l’afledio di Pizzighittone , (a) che veniva 
ne, riguardato come un baluardo del MiUnefo . Quello Principe 

ap? 

- I— Il I > I I — .. . . , 

(t) Si nota , che la Citta di Milano è Hata adediata quaranta.volte, e 

prela ventidue. 

, (a) Pizzighittone è fopra l’Adda, tra Cremona , Crema, Lodi, c Pi.-i 
cenza . La ina Cittadella e (lata unadelle prigioni di Francefeo I. Re di 
Francia, ' ‘ . • 
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appena fu giunto avanti quefla Piazza , che inviò un troin- 
bctta al Comandante , per dirli , che fe voleilc egli otte- 
nere la buona grazia di S. M. rendeilè la piazza , prima 
dell’arrivo dell’artiglieria , poiché allora farebbe obbligato 
a renderli per forza. Quello Officiale , che era un’Irlandelc 
nominato Lurngftoa diede per rilpofta al trombetta , che 
meritava di edere appiccato, per aver* avuto l’ardire di ca- 
ricarfi di una limile commilTìone; che non aveva che dire 
da Tua parte al Re fuo padrone , che poteva far venire 
r artiglieria , lèmpre che lo ftimarebbe a propofito , e che 
da lui non li mancarebbe di fare il fuo dovere , e di di- 
fenderfi come un bravo fbldato. 

Allorché fu S. M. informata di queda rifoluzione del 
Comandante, fece fubito invertire laGiera d'Adda, Borgo 
di quella fortezza . S’impiegarono per quello effètto 24'. 
compagnie di Granatieri , c 9. Iquadroni di Cavalleria , e di 
Dragoni Patto il comando del Tenente generale Marcheft 
de Maliebois . Li giorni feguenti furono impiegati a fare 
tutti i necedarj preparamenti per formar l’adèdio , c con 
due ponti fìi P Adda li rtabilì la comunicazione colle 
Truppe, che erano all’altra parte di quello fiume a villa 
di Pizzighittone. Nello Hello tempo fi fece cavare un ca- 
nale per far Icorrcre le acque, che avevano ritenuto i ne- 
mici con idea di fcrvirrcne durante Pallcdio, per inondare 
li lavori. 

La trincea fu aperta la notte de’ 17. ne’ di No- GUA'fetui 
vcmbre. Furono molto avanzati i lavori , de’ quali non li /<• 

accorlcro i nemici, che due ore dopo che furono ‘principia- 
ti . Il giorno dopo 800. operai perfezionarono la trincea , ghittcnt. 
la di cui feconda paralklla era Hata il giorno avanti avan- 
zata lino a ipo. pertiche dal camino coperto. Fecero egli- 
no una comunicazione tra la trincea della dritta , e quel- 
la della linillra , e fi principiò Piftellò giorno a lituare due 
batterie , ciafeuna di quindici pezzi di cannone . La fera 
verlb le nove ore tentarono li nemici fare una lòrtita lò- 
pra la linillra , ma furono relìiinti da’ Granatieri , che li 
obbligarono a ritirarfi con precipizio nel camino coperto; e 
/ebbene facclléro elfi un gran fuoco col loro cannone , e 
con la molchet tarla , pure non vi furono quella notte, che 

. E due 
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due uomini uccifì , e cinque feritu 
Voìnrt. Ai Alli 29. fi ordinò l’attacco del camino coperto . Le , 
j qucfto effètto comandate, dopo averne fcacciato 
r inimico con molto valore , vi fi alloggiarono , malgrado 
il fuoco degli aflediati , che fù viviffiroo in tutto il tem* 
po dell’azione . Si vuole , che il Re fi trovò ia perfona 
nelle trincee , non ofiante le infinuazioni del Mare/cial dr 
Villars, che S. M. ebbe a’ Tuoi fianchi un Paggio, un’ Aiu- 
tante di campo, e due altri Officiali ammazzati. 

Il giorno apprefiò fi travagliò • perfezionare li lavori, 
e fi terminò la contunicazkme colli due angoli . Si conti- 
nuò il giorno fèguente ad approntare una latteria fbpra il 
Glafsì , per battere in breccia , ed a condurvi il cannone, 
e nell’ ordinarli per farlo avanzare , ì! Marchefè di Mudi 
Generale deli’artiglieria del Re di Sardegna fu ammazzato 
vicino al ponte fatto fòpra l’antifòllò, nei mentre fi vole- 
va attaccare il camino coperto. 

Lagitarni~ La notte de i 27. in 2?. fù intieramente perfèzìona- 
licnt della tz la batteria di ii. pezzi di cannone, alia quale da qual- 
Cierad'Ad giorno fi travagliava . Si fece quclfa medefima notte 
apertura delta controfearpa fopra la dritta , c la calata 
tolarty f/edcl fofiò fi trovò COSI avanzata il giorno feguente, alle lou 
vien coMct- ore delia mattina , che gli alTediati batterono lachianuta^ 
dMfa» nel momento ifieliò che ilMarchele d’Asfeld, e’I Marchefe 
de Lovignì rialzarono la trincea contee battaglioni, e due 
compagnie di Granatieri. Eflèndo fiati mandati gli ortaggi 
da una parte , e dall’ altra , il Re dì Sardegna , e’I Mai«> 
icial di Villars fi eondoffero alla trincea , per afcoltare le 
propofizioni degli afièdiati . Quefti domandarono, che fofi 
?c loro perroeflb di nfcire dalla Giera d’Adda con onori 
militari, lènza che fòrte pennertb agli artedianti di attac<» 
care da quefta parte Pizzighittone , ma fòltanto dall’attac- 
co principiato dall'altra parte dell’ Adda , dove la trincee 
era fiata aperta atli 29. 

La loro domanda non fu accordata , c fè II rifjrofè ^ 
che non fi riceverebbe alcuna propofizione fòpra la Gier^ 
d' Adda , che a condizione che fi renderebbe nello fiefib 
tempo Pizzighittone . ElFendo fiata quefia rìfpofta portata 
al Govcrnadofc ^ acconfenti quelli a rendere la Giera d* 

Adda, 
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Adda; c fli convenuto a riguardo di Pixzighittone, che fi 
avrebbe una tregua di due giorni , affine di dar tempo al 
Governadore di mandare a Mantova pel parere del Principe' 
di Wirtcmberg (òpra quello doveva fare. 

L’Officiale che fu caricato di tal commìfiìone, c che 
fu accompagnato dal Marchefè de Boifiìcux , rapportò, tette fa il 
che al lùo arrivo in Mantova, il Principe di Wirtemberg, 
e gli Officiali lùpremi delle Truppe dell’ Imperadòrc ave- 
vano tenuto un configlio di guerra, in cui fi era determi- . . . 
nato di far fapere al Governadore di Pizzighittone , diren- 
derfi alli i6. del mele ffiguente . Il Re di Sardegna , c’I 
Marelcial di Villars informati di quella rilpolla, offerirono 
di dare otto giorni , e con quello patto fu firmata la ca- 
pitolazione. Portava elfa in fòflanza : Che le la Città di 
Pizzigliktone non era Ibccorfa per quel tempo, la guarni- 
gione r evacuerebbe , e ne Ibrtirebbe con tutti gli onori 
militari, due pezzi di cannone, e due mortai per renderli 
in Mantova; che pendente gli otto giorni accordati non fi 
farebbe fatto alcun’ atto di ollilità da una parte , e dall* 
altra; che farebbe intanto pcrmefiò agii alfedianti di avan-. 
zarfi fino al camino coperto della Piazza della trincea aper- 
ta , e di farvi tutte le difpolizioni, che giudkarebbono eilì 
necefiarie cosi della parte della Piazza, che nel Force del- 
la Giera d’ Adda , .di cui gii aflèdianti eranfi impadro- 
niti , affine di battere la Piazza , fémpre quando nel 
tempo prelcritto non fi rendefiè ; ed in fine che gli 
afièdiati nonpocefièro fare alcun opera durante detto tem- 
po • 

Gli ortaggi furono dati con qnerte condizioni , cioè il 
Maggior del Regimento di Piccardia per parte degli arte- 
diami, ed il Maggior della Piazza per quella degli alièdia^ 
ti. Alcuni giorni dopo quella capitolazione, la guarnigione 
forti dalia Fortezza , e lu condotta a Mantova. 

Gli Alleati perderono in quello affedio foo. uomini , 
nel numero de’ quali fi trovarono il Marchefe di Muffi, 
il Cavalier Dampier Colonnello , il Cavaliere Tane Te- 
nente generale , ed il Cavaliere Laubepine Capitano oe* 
Granatieri . Vi fu ancora un gran numero di feriti , tra^ . 
quali fi numeravano molti Officiali. 


Uno 
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J!firj!n M Uno di quelli che più H fegnalarono in quefto afledio, 
Mtirtfciailo Cu il Marchc/e di Villars figlio del Maresciallo di quefto 
nome, c/iei’u caricato di portare aiRfc D. CARI.O ianuo- 
lìuavn della reSà diquefta Piazza . Un giovane Onciale chia- 

rtfa'AitjuU tn^to Crifion in età di \f, anni anche vi dimoftrò molta 
jìa braura ,* fu egli ferito avanti quefta Città , ed il Re df 

O in rkompenza de’ fnoi fcrvigi Ponorò della Croce 

* di S. Luigi, per raccomandazione del Re di Sardegna. 

1! Cenemi Si Vuole che in cccalione deH’aSfèdio di Puzighittone 
l^chhiAirri il Baron di Rcbinder (i) primo Generale del Re di Sarde» 
eeveorJìHi gna fu difgraziato, ed ebbe ordine da S. M. diritirarfi nel 
j7 governo di Pinai do. Perciò, che fr pubblicò allora fu di 
xitìrtirfi a qucfto Sogetto , Sembrava nondimeno , che non potevanft 
l‘ivaroi' 0 , comprendere i veri motivi di quefta difgrazia . Non è per 
anche certo, Se egli fotìe realmente difgraziato. Alcuni attri- 
buiscono quefta ritirata all' indiSpolìzione di quefto Barone,' 
che è molto Soggetto al mai della renella , e pretendono 
che il Re Suo padrone lo coftrinSè per queflo a ritirarsi io 
Torino, affine di riftabilirfi in falute. Altri dicono, che egli 
fi era Sèmpre oppofto a quel tanto proponeva ne’ contigli 
di guerra >1 Marcfcial di Villars, e che era ftato di Senti- 
mento, di non fare TaSTedio di Pizzighittone. Altri riferi- 
icono la coSa mona maniera totalmente contraria; ed ecco> 
fecondo quefti ultimi come pafsò . In un consìglio di guer- 
ra che f4 tenne prima dell’arrivo del Maresciallo di Vil- 
lars, tutti li membri erano di parere, che fr doveva mar- 
ciare avanti , per chiudere i paSfi agl’ Imperiali , fenza fer- 
marli nell’ aftedio di Pizzigbittone . Il Baron di Kebinder 
fu folo di contrario fentimento, e rappreSèntò che era im- 
portarvte l’avere una ritirata in caSò di biSbgno . Il Mare- 
icial dì Villars giunSè in quefto mentre , e fu del parere- 
dei General Rebindcr , fenza che prima Sè li foSlc coma- 

uica- 


(1) V Marefcial di Rebinder è nativo di f/ivoniart comandava le Truppe 
dfU'Elettor Palatino in Italia , allorché p.a(sb al (erviaio del Duca di Sa- 
voia in qualità di Tenente Generale , e di Colonnello d’un Redimento 
ftianlero d’ Infanteria. E’lVatof.ittoVchk-Rlarefciallo del Re Vittorio» 
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nìcato quello degli altri. Il General Rebinder uomo molto 
vivo tuttoché neir età di 8o. anni , non potè aftencrfi di 
dire altamente nel configlio > che fènza T arrivo del Mare* 
fcial di Vrllars fi andavano a fare delle belle (ciocchezze . 

Il Marchefe d’ Ormea , che non era molto d* accordo con 
qucfto Generale , fece fentirc al Re di Sardegna, che con 
tal difcorfo craft mancato di rifletto aS, M. , e che non era 
duopo fi)fIriTlo . Il Re di Sardegna eflendofr lalèiato perfua- ^ 
dere dalle infinnazionr del fìro Miniftro, ordinò al General 
Rebinder di ritirarfi al Tuo governo di Pinarolo , ma egli 
trovò al Tuo arrivo in Torino un’ordine, che li concedeva 
la libertà di rimanere in qucfla Città. 

La prelh di Pizzighittone fu bentofio feguita da quella 
del Cafidlo dì Cremona, dove vi s’inviò fa bri^ta d’An- 
giò, c Ir Fucilieri di Savo/a fotto il comando di Monfi de crtmonnd» 
Fcrvaques . Quefio àfildio che fi fece lòtto la direzione di tnnndit ^ 
JMonf. de Conrad , non fu di lunga durata Sul princìpio^^'*/*^^^- 
le Truppe della guarnigione fecero un gran fuoco, ma ap- 
pena fu aperta la trincea , che domandarono • a capitolare» 

Non vi erano in qucfto Caftcllo, che ifo» uomini , alli quali 
ftirono accordati tutti gli onori militari , con pcrmiftìone 
agli Ofiìcialj di reftare per due giorni ncifa Città per re- 
golarvi Horo affari. Quella guarnigione fu firn il mente con- 
dotta a Mantova. 

Dopo la refa di'qnefta Piazza il Re di Sardegna , e‘l yljredhdt^ 
Marefcial di Villars ; che fi trattenevano io Milano, diedera ^ 
r loro ordini per formare Faffèdio dei Ca-fteflo» L’ Armata- ^ 
per quefto effetto comandati , era compoffa di 34. batta- 
glioni 1 , e 14. /quadroni» La notte delli 13. ne’ 14. di Di- 
cembre fìi aperta la trincea , c dopo che leparallclle fliro- • 
no congiunte colle zìguezogue fi diede principia li 18. 3 
drizzare una batteria. La gran tranquillità nella quale era- 
no ftati gli allèdiari nelle precedenti notti, diede tanta fi- 
ducia .all’ Ingegnieri , ed all] Officiali dell’ artiglieria , che 
non avendo cosi gli uni, come gli altri prelò leneceffàrie 
precauzioni in avanzando I loro lavori perderono quefta 
notte a cagione del cc ntinuo fu< co delli aftcdiarl i io» uo- 
mini. tra morti, e feriti, Quefla perdita fùcempenfàta dair- 
approccio de’ lavori alia diflanza di af. pertiche dal cami- 
no 
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no coperto • La notte de* 18. ne’ 19. fi ripararono tutti !t 
danni , che erano fiati fatti Ja notte palLca colla perdita 
di 6 . o 7. uomini. Durante quella de’ 19. nc’ao. fi apri la 
feconda paralclla con rotture fatte colla zappa con tre cave i 
Alli 20. fiirono gli afiedianti lontani dall’ angolo avanzato 
del camino coperto 12. o if. pertiche . Si cominciarono 
allora le (cariche delle batterie dei cannone, e de* mortai , 
ma con poco (ucceffò a cagione della nebbia , che mante** ' 
neva olcuro l’aere. Durante la notte de* 20. ne’ ai* fi ca- 
varono de' pozzi, per farvi entrare li Minatori, e feparare 
l’argine, che fi fapeva efier contraminato ♦ Si continuò il 
lavoro delle cave , e fi giunfè fino a tre pertiche lontano 
dal camino coperto . Comeché il giorno apparve fereno , 
le batterie degli afiedianti tiravano con si buon (ùccefiò ; 
contro la Cittadella , che verfò Ja fera non vi erano che 
otto pezzi di artiglieria atti a tirare. La notte de’ 21. ne* 

22. fi perfezionarono tutte le trincee , e fi ordinarono le 
mine, che furono avanzate fin a 10. pertiche. Alli 25. non 
cranvi più nel Cafieilo che cinque cannoni in iliato di ; 

tirare , ed allora diedero principio li' Minatori a trovar le [ 

mine , con ordine in calò non fi trovaflèro , di far faltare 
gli angoli del camino coperto. Tutte le difefe de* baftioni, j 

e’I fecondo recinto fi trovarono intieramente rovinate , ma ! 

non fi era potuto praticare lo fteffo alla mezzaluna , per- 
chè età troppo bafià; fi (coprì nulladimeno la galleria, e 
la contramina « Si avvicinò in quefia notte alla palizzata • 

La notte de.’af. ne’a^. , e li due feguenti giorni fi conti- 
nuò a fidare V alloggiamento ^ e fi battò colla grofia arti* 
glieria il terrapieno in fi onte de «la trincea • Le truppe nel 
mcderimo tempo ti cvagliarono ad ammafiàr falcine, e ter- 
ra, per .riempiere il follo , e formare una nuova batteria, 
defiinata a battere in breccia. 

Quefia batteria fu appena perfezionata , che fi diede 
principio a battere in breccia , ed a tirare con molto fuc? 
cefio contro la mezzaluna . Si fece allora dalia parte degli 
Afièdiati , e da quella degli Affedianti un continuo fuoco 
di mofclicttaria , di cannoni, e di mortai'. Il fine de’ primi 
era d’impedire alle Truppe alleate di avvicinarfi al camino 
coperto ; gli afTedianti non penfàvano , fe non fc a fare 

tut- > 
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tutto il pofTcbile danno al Caftdlo » ed a porfi in idato di 
lenderd padroni del caroioo coperto. Qued’ ultimi non (bf- 
frirono molto per tutte le fca riche , che fì fecero controdi 
eflì » poiché erano Tempre al coperto > c G fèrvivano delle 
neceGarie precauzioni . 

La notte tra li aS. e a?. G continuò a battere ìI tcHo il ^((^rchcJe 
della mezzaluna, la quale il giorno apprcflò fu intieramcn^ f,fcoKti do- 
te rpianata . Le Truppe entrarono quefta mcdcfima ’ 

nel camino coperto, e gettarono falcine, c terra nel foflb, 

Alla perGne il Marchefe VifcontI conofeendo , che non vi 
era ficurezza per fare una più funga refidenza , fece inaL 
berare Io Gendardo bianco , e battere la chiamata verfò le 
tre ore doppo mezzo giorno . Gli oda^i che furono dati, 
erano per parte degli aGédiati MonG Buzzacharfni , ed il 
Conte di Tclsè per gli alleati. Si domandò al Marchefe Vi- 
feonti di rilalciare una delle porte della Cittadella, ed egli 
la rimile la mattina feguente. Si convennero in lèguko gli 
articoli della capitolazione , che fu fognata la (èra . Li fu- 
rono accordati tutti gli onori militari r vi (l Aipulò, che la 
guarnigione Imperiale farebbe feortata Gno a Mantova da 
un didaccamento di Truppe alleate , che avrebbe lèi carri 
copertr, e gli altri carri neccGàrj , fòi pezzi di cannone , e 
due mortai , con la permilfione di lafciare quattro Ufficiali 
nella Città per regolarvi gli al&ri della guariùgione , e far 
tralì»rtare gli equipaggi . 

Le Truppe impiegate nell* alledio di queGo CafteHo fi Angmi^ehe 
trovavano quali tutte alloggiate ne’ borghi, e nel corpo del- - 
la Città ► li Duca de la Trimovillc che era a quello alle- if,fconti ad 
dio , ebbe il Tuo cappello forato da una palla due dita lon- a^rettarela. 
tano dalia teda . Gli Generali degli alleati credevano , che refa dtlu- 
la relà di quello Cafiello farebbe loro collata più tempo 
e maggior travaglio. Ma feppero eglino in apprelìb, che il 
General Viiconti non era flato padrone della lira guarnigio- 
ne . In fatti le lèntineile ddèrtavano da tutte le parti , di 
maniera che fi fu nell* obbligo d incatenarle ne’ loro podi , 
c fi trovarono molte forche nel CallcIIo , dove erano flati 
appiccati molti preir fui fatto. Si vuole inoltre, che vi era 
un gran numero di ammalati fra le Truppe della guarnigio- 
ne . Sortirono dalla Cittadella duenfiU uomini in circa » e 

vi 

i 
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vi fi trovò una numerofà artiglieria , e quantità di mùnizio* 
ni . Il Re di Sardegna diede il comando di quefio pofio al 
Marchefe d’Aix Picmonteiè. 

Nnvtr/tje *''* Caftello di Milano fu fèguita dalPaficdio 

„,„lrt altre Novara , co dove vi s’inviò un fiaccamento comandata 
Viai-ze. _^dal Marchefe di Coignì . AUi ij. di Gennajr> deiranno4 734. 
renA'.ttoagli i\x aperta la tijincea , e quattro giorni dopo cercò la guar- 
• Allenti, nigione di capitolare . Comechè le Truppe Imperiali erano 
informate, die quali tutto il Milanefc era di già Ibttomcflo, 
c che non era d’ afpettarli verun fiwrcoifo , prefero il parti- 
to di renderli agli alleati , fui timore nel quale erano , di 
elfer fatti prigionieri di guerra . Ottenne la guarnigione un 
onoievole capitolazione, e fu condotta a Mantova; un gran 
numero però nel camino prelè partito fra le Truppe del Re 
dì Sardegna . Si trovarono in quefia Piazza più dì 300. can- 
tara di polvere , 44. pezzi di cannoni , e quantità d’altre 
munizioni di guerra. Un’altro difiaccamento di Truppe al- 
leate s’impadronì ancora fènz’ alcuna relidenza delle Fortez- 
ze di Lecco e Trezzo. Si rìduKe nello fteflò tempo la For- 
tezza di Fuentes , (2) la di cui guarnigione, che era d’ al- 
cune centinaia d’uomini, ed il Marchefe di Tanna , che la 
comandava, furono condotti prigionieri di guerra a Milano. 
S’impadronirono inoltre gli alleati del Serraglio, pollo mol- 
to importante nel Mantovano. Il Forte d*AroneC3), e al- 
cune altre picciole piazze ebbero la medefima forte . Nel ti- 
more in cui s’era , che gl’imperiali non prendeflèro pollo 
a GuaHalla , il Conte di Broglio Tenente Generale deil’Ar- 
mate del Ke Crifiianillìmo v’ inviò un dillaccamento coman- 
dato dal Marchelè di Valenza , che s’impadronì di quello 
Principato , dopo di aver fatto complimentare II Duca su 
la necefiìtà , nella quale fi era di dar quello palfo. 

Do- 

V 


(t) Quefta Città èfituata (opra «n’emmenza a otto leghe aifeofto da 
Milano. 

(2) Quella Piazza è su la Xiontagna di Monteccliio nello Stato di Mila- 
no all’entrata , dove l’Adda (1 butta nel Lago di Como. 

(3) Arene enei Terricoriodi Milano fopra la riva occidentale del Lago 
Maggiore , e fopra gli conhni del Territorio di Novara. 
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Dopo qucfle conquifte troVavanfi gli alleati padroni di 
quali tutto il Milanelè * Comechè cranvi ancora le Truppe 
Imperiali a Tortona , ( 1 ) ed in Mantova , fi deliberò fare 
rafiedio di quella prima Piazza, che era da qualche tempo 
bloccata . Il Marchefe di Maillebois efièndo fiato incaricato 
di quella intraprelà , cambiò fubito il blocco in afiedio , e 
fece avanzare i lavori con tanto vigore , che difperando il 
Governadorc di poterli mantenere lungamente, fi vide ob« 
bligata a far battere la chiamata . Si rifiutò di riceverla a 
capitolazione , ogni qualvolta non fi rendefic fimilmente il 
Governadore della Cittadella . Ma non efiendofi quefio vo- 
luto rendere , filmò bene il Governatore della Città, riti- 
rarfi colla guarnigione nella|Cittadella. I cittadini aprirono il 
giorno apprellò le porte a’ vincitori. Perchè doveva!! rilbl vere 
da qual parte doveafi formar 1‘ attacco del Cafiello, inlbrfero 
alcune dilpute fra gl’lngegnieri , e gli Officiali deli’artiglieria, 
rifpetto alla fituazione delle batterie.. Monf de Maillebois 
però affine di quietarli , lafciò loro la libertà di fiabi- 
firle ciafluno fecondo la fua idea . La notte de* ap. ne* 
jo. fi aprì la trincea , e fette giorni dopo fi refé il Ca- 
fiello . 

Tutti i psfl* degli Alleati dopo la prefa di quell’ ulti- 
ma Piazza non miravano, che a difputare agli i/fcau/'£“ 

l'entrata del Milanelè , ed a prendere tutte le necelfarie 
mifiire per le operazioni di una nuova campagna. Il ÌAz- ejuahohbU- 
rcfcial di Villars fece con quella idea un viaggio a Parma, * ^V/t- 
accompagnato da molti Officiali generali. Si portò peranche 
in Torino così per affifleie ad alcuni configli di guerra 
che tenervi fi dovevano, quanto per appianare alcune nuo- /? fottmt 
ve difficultà , le quali» a quel che fi vuole, avevano alquan- 
to aiterato la buona armonia degli Alleati, affine di obbli- 
gare tutti i fuddìti dei Milanelè, che fi erano allèntati , a 
lafciare il ferviglo delle Potenze nemiche , fece il Re di 
Sardegna pubblicare un’Editto, col quale erano eglino ci- 
tati a ritornare nel Paefe, lòtto pena di eflér dichiatati ri- 
belli delia Patria , e della confilcazione di tutti i loro averi. 

F Co- 

co La Città di Tortona è Ltnatafopra la Scrivia. 
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I Frtucifi Comcdiè continuamence giungeva neJ Treocinò un 
v“éTf”Vo nunaero di truppe Imperiali , c’I General Conte di 
f/Io. * Wercì fembrava , voler formare qualche intraprefà , far- 
inata Franceiè cantonata nel Ducato di Milano, ricevè or- 
dine di fare alcuni movimenti. Alcuni Regimenti fì avat\- 
zarono verlb 1 ’ Ogiio per far fronte agl* Imperiali , in calò 
che elTì marcialTèro verlb quella parte . Ciochè lègui, fece 
conolcere , che quelle precauzioni non erano inutili . Nel 
principio di Fcbrajo il Principe Federico di Vrirtembergh 
uno de’ Generali dell* Imperadore ufcì di Mantova con un 
didaccamento d'infanteria, di Cavallarìa, e di Dragoni al . 
numero di 4000. uomini. Fece egli prender loro a Coito 
de’ cannoni, pontoni, e 200. operaj. Quelli preparativi era- 
no dedinaci a rompere il ponte , che le l'ruppe Fiancelì 
avevano fatto a Gazolo lòpra il fiume Oglto. C^edo corpo 
di truppe lì prelèntò la notte al guado di S. ^chele , ed 
in leguito al guado di Marcarla. Ma il Principe di Wirtem- 
berg trov'ò li podi così ben guardati , che dimò non do- 
vervi tentare veruna cofa. Si ritirò egli a Capicello, don- 
de entrò nuovamente in Mantova. 

In queda maniera terminò in Italia la prima campa- 
gna , che fu un continuo lèguito di conquide per le trup- 
pe Alleate. Qjella del Reno fu terminata coll’alìèdio del 
Forte dì Kel , (ìa che la Francia volelTe ufare attenzione 
vcriò i Principi dell’ Imperio , fia che ella volelle conten- 
tarli di dar prima i maggiori colpi in Italia , dove lì la- ; 

peva , che non potevano gl’ Imperiali giungere in tempo, le | 

truppe Francelì re ìarono in effetto in una inazione tutto j 

il redo di queda campagna, che era di già molto avanza- | 

ta. Si dimò bene di tener’ occupata una parte delle truppe . 

nell’ opere , che dovevano coprire i ponti di Hunninguc , e j 

di Forte Luigi , afHnchè I’ anno fèguentc non trovallero le l 

truppe alcun’ odacolo a ripailare il Reno. 

Tre e aiata- Nel timore nel quale era la Corte di Vienna , che 
Francefe , che aumentava ogni giorno fui Reno, 
jZ'/erlò. * faccllc qualche importante intraprefà da quella parco, fi 
ordinò al Duca Alberto di Bevern , (1^, che comandava 
. nell’ ' 

(); Sì trova rtlo^^io di quello Principe nelle OMOiorie del Barone di | 
PolnK* tom.i.png.Sf. 
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neìr Imperio Tarmata Imperiale, di marciare con tutta 
diligenza fino ad Hailbron, e di far fronte al nemico', in- * 
calò che egli voleifè gettarfì più avanti .nell’ Impero. Si fe- 
cero nello fleflo tempo fbrtire dalla Stefia le. truppe , che 
formavano il campo di Groot-Glogavv , affinché potedèro 
andare a raggiungere Tarmata comandata da queflo Duca. 

Dopo Tarrivo del Duca di Bevern , le partite delle due ar- 
mate cominciarono ad incommodarfi fcambievolmente , ma 
non G venne ad alcuna azione rimarchevole . Avendo ua 
giorno quedo Generale comandato 4000: uomini , la mag- 
gior parte Cavalleria con foo. carri, diede loro ordine di 
avanzarli dalla parte di Sellingen . Quedo didaccamento 
prefe foooo. pali , ed altretante fàfcine , che avevano 
untto i Francefi , così per riparare le loro linee , che per 
fortificare il Forte di Sellingen , nuovamente codrutto. 

Quedo medefimo didaccamento pre/è ancora una parte del 
magazeno di foraggio , ed in feguito fi ritirò in buon’or- 
dine. 

I Francefi ancora ebbero del vantaggio in diverfi pie* Pnrtìte 
coli incontri. Nel mele diGennajo 1754. quattrocento Dra- 
goni di Forte Luigi efsendofi fpinti fino alle guardie 
zate degli Imperiali, ammazzarono alcuni fbldati , prefèro 
molte provigioni, c portarono fèco un’Officiale . Per rap. nofeambu, 
prelàglia alcuni giorni dopo trecento Ulsari delT armata Im- vo/iw«»/r, 
periaie con 60. volontari pacarono di notte il Keno vicino 
Sellingen , ammazzarono le prime ftntinelle FrarKefi , pre- 
darono la maggior parte de’bediami dedinaci a dabilire un 
Ponte, c fi ritirarono con tre prigionieri. 

Prima di entrare in una particolarità degli avvenimen- 
ti rimarchevoli , che fi ebbero dopo queda prima campa- 
gna così in Italia, che nel Reno, ed in Polonia, non fari 
fuor di propofito efaminare in poche parole , prima i mo- 
tivi che allegò il Re di Sardegna , in unendo le fue ar- 
mi a quelle del Re Cridianiffimo, in fecondo luogo le do« 
glianze che ftee T Impcradore contro queda procedura , c 
quella del Re di Francia; e perfine il pafib della Corte di 
Spagna, la quale imitando le due Potenze Alleate, entrò 
in tutte le loro milbre , c dichiarò la guerra all’ Impera- 
dorè, - ' 

- • ' I* ^ Poco 
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Motivi che • Poco dopo chc il Rc di Sardegna fi dichiaròcon* 
rimpcradore , fece quefio Principe fpargcrc in tutte fe 
»-owcf»^o^ un Manifefioy ove egli efpofc i motivi della Tua rot- 
In guerra tura Con S. M. Imperiale, e della Tua Alleanza colla C'ortC 
nlt' ìmpe- di Francia . Quello foglio comincia dalle doglianze , cne 
rndore. j| j^g Sardegna , della maniera con cui 1 ’ Imperadore 
aveva afièttato dr burlare S. M. Oifiianiifìma in facendo 


tutti li sf rzi per impedire il Trono ad un Ptincipe , che 
n’era tanto degno , ed alla di cui forte prendeva ella il 
, più tenero inrerefiè . Si palla in (èguito alle prime ingialli* 
zie, che 11 attribuifcono alla Corte di Vienna,» e che han« 
no per epoca i tempi delfi, ne’ quali la Cafa di Savoja fa* 
ceva i più generod sforzi in favore di quella d’ Aulirla • 
Que'la doglianza riguarda il Trattato d’ Alleanza conchiulò 
nel 1703. tra il fu Rc di Sardegna , e l'Imperadore Leo* 
poldo. Si vuole, che fu quello Trattato malamente elègoi* 
to , in ordine alle afiìllenze promeflc , che non fu , che 
imperfettamente compito , toccante le ceflloni Ilipulate, e 
che gli avanzi coni derabili fatti .in quel tempo per il trac* 
tenimento delle truppe Imperiali , non erano ancora rim-i 
burzati . La feconda doglianza fi raggira fbpra la maniera 
oltraggiante, con la quale furono trattati i Minillri del Re 
di Sardegna tanto in Vienna , chc in Ratisbona , allorché 
dopo lo firioglimento della lega , la pluralità de’fùlfragj de* 
crciò, fì'ettarc al Re Vittorio il Regno di Sicilia. 

Si richiama in leguito dell’ ingiullizia , che fu fatta al 
Re di Sardegna nei congreffi) llabilito in Cambra! per 1* 
affettata lentezza , ed inflelTìbilità de’ Minillri Imperiali» 
che fecero perdere tutro il frutto di quella convocazione. 
Il Re di Sardegna intieramente abbandonato perciò alla 
Corte di Vknna , (perimentò fin d’ allora tutto il pelò della 
Tua alienazione, per cui elTa aveva di già voluto porlo nel 
rango de’ lèmplici valìalli, e feudatari, e ciò colla fòia au* 
torità dell* Imperadore fenza alcuna deliberazione della Die- 
ta , permife al Configlio Aulico d’alcolure, ed incoraggire 
i’appellazioni de’vafTiili , e fudditi del Re di Sardegna in 
pregiudizio delle fuc prerogative. Li difputò i Tuoi titoli , 
e le dillinzioni , de’ quali la Tua cala ha go< 1 uto altre volte. 
Con infinite dilazióni delufc la donìanda de’ titoli , ed. al*. 
‘ , tre 
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tre /critturc-, cht apparten^opo al Monferrato y cil aftinc 
di toglierli i modi di difenderfi * pretefe limitarti la liber- 
ati afTòluta di fortificar le Tue Piazze, che, il dritto natura- 
le, così bene che i Trattati gli accordano. Fomentò parti- 
colarmente , e fbftenne con alterigia l’ ingiude pretenzioni 
delle Terre dello Stato di Milano, confinanti con li Stati del 
Re di Sardegna. In fine quella Corte attenta alle occafioni 
di burlare quella di Torino per le vie più fènfibili , fcelfò 
il momento, che li Plenipotenziari del Re di Sardegna an- 
davano a prcflare omaggio di quella parte de’ luoi Stati, 
che dipende dall’Imperio, per introdurre con fòrprc/a una 
Ilrana novità, ed una odiofa difiìnzione contro l’ufo ftabi- ' 
lito, ed ultimamente praticato verfb i Re d’Inghilterra , di 
Danimarca, e di Svezia. In quefle circoflanze di tempo ef^ 
lendofì il Re Cri dia ni (limo determinato di dichiarare la guer- 
ra •all’Impcradtjre , ha invitato il Re di Sardegna a prendere 
in quella gucira la mtdelima parte , che egli prendeva ne* 
motivi, che la rendevano ind.lpenlàbile . lì Re di Saidcgna 
impegnato per tanti veifi ad abbracciare il giuUo rilènti- 
mentu di S. M. Cri iianiflìma , ed avendo inoltre a riparare 
i Tuoi propri aggravj, unì le Aie armi a quelle d’un Prin- 
cipe , che f'cevcio d’ ambizione non ha cercato diilingutrfi 
neil'Kuropa , che col fuo amore per la pace , e per l'equità 
de’ fuoi dilègni . 

Con tutto che la Corte di Vienna non abbia diretta- 
mente rifpoito al Manifello del Re di Sardegna , non ha beo 
anche tralcurato di cercare di g.ullificarlì contro le accufe 
di quello Principe in tutu i Icritti, ne’ quali ha penlatoo|v* 
porli alli motivi allegati dalla Corte di Francia . Comechù 
alcuni di quelli fcritti fono molto lunghi , e che fi trovano 
di già llampati altrove, (i) noi ci contentaremo di dare il 
iòllanzialo di quelli , che palTano per più autentici , affine ^ 

di dare qualche idea almeno delle ragioni allegate da una 
parte, e dalfalrra . Mancarebbe qualche cofa di eficnziale all* 

IHoria di quella guerra , fe noi non elponelfimo i motivi, 

che 


fi) Vètiete il ro.n.9..1elle Kaecoitc liloiich* di M-Rouifet^d il 

^ell*lftuiiedc* Àe di Voionia. . - 
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che hanno indotta la' Francia a dichiararla , e vi farebbe 
doli’ in^iunizia da una parte , non facendo alcuna menzìo^ 
ne delle ragioni , che allega la Corte di Vienna nelle Tue 
rifpufle . 

L'imper/t- Una delle prime dimoftrazioni , che fece l’Imperadord 
Aortfapr~ allorché fi vide attaccato (òpra il Reno, e nell’Italia fu di 
fattive Alla fpedire al Principe di Furltenbcrg filo principal Com- 
Imperioun ttiiflàrìc alla Dieta dell’ Imperio un relcritto con tm Decrc- 
rejcritfo,ed to di commifiìone , che doveva efièr comunicato all’ Affem- 
pn decreto blea Generale dell’ Imperio . Nel relcritto S. M. Imperiale 
di epmmij- jjopo aver fatto conolcere, che la Francia ì-otto avea la Pa» 
nTnl”i'‘di~ violando il Territorio dell’ Imperio, fi duole amara- 

chiaràtiotie mente del Duca di Savoja , il quale (edotto dalla Corte di 
di guerra Francia , fi era dichiarato duna maniera fpergiura , per agire 
fattali dal ofìiimente contro le Terre Imperiali fituate in Italia. L’Im» 
peradore ordinò in lèguito al PrifKipc di Furftemberg di 
Sardegna, rapprcfentarc ben fubito ad ogni membro della Dieta , il 
gran nlchio a cui Tlmperio era elpcfto; di infinuar loro più 
d’ogn’ altra colà di non eljtorfi alle parole adulatrici della 
F'rancia , e di procedere lenza dimora alle deliberazioni in 
rapporto alli necellàrj contingenti, che doveva ognuno lòm« 
miniftrarc per una vigorofa refifienza. 
dì che con- Nel decreto di commiflìone Imperiale fi elpofc molto t 
lungo l’ingiuftizia de’ motivi della Corte di Francia , c di 
VommiJJio- <iuella di Torino nella rottura della pace con S. M. Imperia- 
li,, le . Comechè la Francia aveva allegato gli affari della Po- 
lonia per li principali motivi di quella rottura, fi entra qui 
nella particolarità di tuttociò , che lì era palTato in quello 
Regno, In occalìone dell’elezione d*|Un Re. Ecco in poche 
parole ciocché S. M. Imperiale attrihuilce alla Corte di Fran- 
cia, e ciò che allega nel medelìmo tempo per giufiificarO . 
Ciuflifca- Dopo la morte di Augufto II. la Francia pofe tutto in 
v'o«» deir epcTA per profittare di quello avvenimento, clèrvirlèneac- 
corta mente per colorite i torbidi , che era fui punto di fii- 
feitare . L’Impcradorc al contrario non fece in quella occa- 
fione , che li neceflar] movimenti per coprire i fuoi Stati 
ereditatj , e quelli che fono confini della Repubblica di Po» 
Ionia. Non intraprele niente, fé non quello che il Primate, e 
la Repubblica , ancoia vivente il fu Re, avevano efatto da 

lui. 
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luiy come garante della libertà Polacca . La Francia fin da 
molto tempo aveva prcfò le fuc milure , per isfòrzarela Re- 
pubblica a ricevere il Candidato , che raccomandava In pre- 
giudizio di cialcun' altro . EHcndofì porta al di fiipra di tut- 
to f appoggiò le file minacce con rtraordinarj preparativi di 
guerra, e diede principio alle Aie ortilità nel medefimo tem- 
P®» cu* S, M. Imperiale rip<j/àva lopra la fede de’ Trar- 
rti li più f ienni . Si vide prorompere in VarAivia nella 
Dieta di convocazione, ciò che erafi predetto avanti nella 
controdichiarazione di S. M. Imperiale. Che tutte le dimo- 
rtrazioni della Francia rliilcirebbero a violare, le Coftituzio- 
ni del Regno, ed opprimere la libertà de’ furti agj . Non fi 
tralcurò fimrlmente di tentare di portare li Turchi , e li 
Tartari a pigliar le armi contro le Potenze vicine . 

Procedure così efbrbitanri impegnarono molti Magnati 
a ricorrere a S. M. Imperiale, ed a S. M. Czariana come ga- 
ranti della libertà Polacca per implorare il loro foccorìb . 
Malgrado qnefti motivi, che avrebbero potuto determinare 
le loro Maeftà a concoriere all' efecuzione delle Garanzie, 
erte adoperarono li modi più dolci per le rimoliranze, che 
per (juerto effetto Acero al Primate del Regno . Il Primate 
in Vece di attendere a quelle rimoliranze, profulè li termi- 
ni più ortènfiv'i contro le Potenze vicine nelle fue Univer- 
fità alle Dietine di Relazione , c li fuoi emiflarj di concer- 
to col Minirtro di Francia inVarfavia, pofero tutto in ope- 
ra per armare il Turco contro il Cnftianelìmo . Si andò an. 
wra più avanti . Il Primate , e’ fnoi aderenti portarono 
i loro eccelli fino ad oltraggiare il Sacro carattere de’ pub- 
blic't Minirtri. il Palatino di Kiovia Tuo fatcHo fi avanzò 
fino a commettere oftilità contro i palazzi de’ M nillri di 
Rurtta, e di Sartònia , ed a privare a quelli Minirtri, ed a 
quello di S. M. Imperiale ogni comunicazione, non Iblo con 
h Polacchi ben’intcnzionati , ma anche con le loro Corti. Si 
farebbe porrata più avanti la violenza , fè il timone delle 
Arrni Rurtè non avertè avuto la f>rza di /òfpcndcre l’ani- 
molità del Palatino di Kiuvia . Querta entrata delle trup- 
pe Rurtè Arvf di velo alla Francia, per coprire la fua irru- 
zione nell’Imperio . Querta Corte aveva dichiarato molto 
tempo'priroa, che quando anche le truppe di S^ M. Impe- 
riale 
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riole non entrafìèro. in Polonia , pure dichiararchbc la guer- 
ra a S.M. Imp. , per vendicarfi contro eilà per quefta entrata 
delle truppe RuiJe i per la lòia ragione , che S. M. Impe- 
riale era in buona intelligenza con S. M. Czariana . Lonta- 
na da! negare quello ultimo tratto , S. M. Imperiale (i fa 
gloria di dichiarare , che ella travaglierà /èmpre a mante- 
nere un* alleanza così vantaggiolà alia Criftianità . Collante- 
niente rifòiuta , di condannare ropprcITìone della libertà de* 
fuHrag) nel Regno di Polonia , e le violenze alle quali lì è 
avuto ricorlò per quello edètto . S. M. Imperiale non può 
difapprovare li lòccorlì , che S. M. Czariana accorda alle 
prellànti idanze della Repubblica, e che quella ha giudica- 
to si necelTàrj , per garantire la Tua libertà dalie violenze 
de* fuoi oppredbri , Dopo avere in tal maniera cipollo gli 
allori di Polonia , S. M. Imperiale i ripofando Ibpra la giudi- 
zia della Aia caulà , Ipera che gli Elettori , gli Principi, e 
Stati dell’ Imperio Tadìderanno co’ loro conligli , c prende- 
ranno una rilbluzìone ferma , efficace, ed unanime, che ab- 
bia mira ad adìcurare la comune làlute dell* Imperio in 
una congiuntura cotanto ingiuda . 

Vlmperfl^ La Corte di Vienna fece ancora pubblicare in lèguito 
e ///>«. l()rte di manilèdo,per idruire l Europa tutta della gru- 
tnnnìft^o caulà di S. M. Imperiale , ed in cui fi rilfwndc 

rìfpotiftvo a tutti li motivi , che aveà la Francia allegato , in dichia- 
alle rifolu^ rando la guerra all’ Imperadore • Noi non ci fermaremo a 
* ow< della j| contenuto di quedo Icritto , perchè poco didèrìlce 
rancia, gflènzia le di quello fi contiene nel Decreto dicommidìone 

Imperiale . Dimodraremo lòltanto , che niente fi tralcura in 
quedo Aritfo , per tentare d’interelTarc tutto l’Imperio in queda 
querela , in rapprelentando a tutti i fuoi Membri che TaggreA* 
don della Francia non lalciava lorola libertà . Sopra quello, che 
aveva fatto la Corte di Francia dichiarare , che voleva mante- 
nere li Principi deU’Imperio in pace, cd in tranquillità, l* 
Autorc di quedo Manilcdo rilponde in quedì termini : Si 
può dire di venire da amico , quando li opera da inimico ? 

L’entrata delle truppe Rude in Polonia , e l’ invafioRC 
delle Terre dcM Imperio con quella della Francia non han- 
no niente di comune . L’Imperio non ha lènza dubbio lat- 
to idanza a queda Corona d’alTediare Kcl, d’cfigcrc lecori-* 
tribuzionj, d’invadeit il Milanelè. Que- 
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, ' Qneflc rdterafc iflanze della Corte di'Vìenha apprefri/i Fr/tncì^ 
(ò de* Principi , e Stati dell’Imperio polcro la piu parte di in? pe- 

ciTì in un terribile imbarazzo . Si temeva , c con ragione ; i 

che fé r Imperio fì determinava a prendere partito contro j," 

S. M. Criflianiilìma , coloro, che erano (lati obbligati di fòm» 
miniftrare le provifioni all'armata di Francia fulKcno^ non rj’ <'Pvcrt 
lùiièro pagati j Come quella Corte vi fi era impegnata. 
altronde la Francia fi giufiificava pienamente della nccefiì* 

Cà, in cui fi era trovata, d afièdiare il Forte di Kel , e di 
clìgerc le contribuzioni. Monf. Blondel uno de’lìioi Minifirì ^ 

rapprefentò in quella occalione all’ Elettnr di Magonza , che 
per tirare l’Imperio nella guerra, gli nemici della Francia 
non tralcuravano nè fuppofizioni , hè falli rumori , alli qua<« 

U eglino davano con artificio un’apparenza di verità , per 
forprendere le perlòne , che per la lontananza non erano 
hlrutte di tutto ciò, che -fi era pallàto fopra i luoghi. Che 
nel gran numero di quelli, che farebbero li più férmi , le 
avevano del fondamento , erano li pretefi difòrdini commefi* 
fi dalle truppe del Re , e le contribuzioni che dicevali, ef^ 

Icr fiate efatte al di là del Reno fenza pagare . Che era 
pubblicamente notorio, che fé vi era fiato qualche difòrdi* 
ne , non folamente fi era riparato , ma che vi fi era dal 
principio rimediato con il più rigorolb caftigo verfo quei ,i 
che cagionato l’ avevano , e che Tefatta difciplina che ave* 
va fiitto ofiérvare Monfi il MarefeiàI di Bervick , ne avea 
fermato il progreflb. Fece vedere , che rifpctto alle contri- 
buzioni le perlòne mal’intenzionate per la tranquillità del 
corpo Germanico avevano profittato delPintcrvallo del tem* 
po della liberazione', a quello deU’arrefiu de’ conti , per 
i/pargere , che fi era trattato l’Imperio come un paefc ne- 
mico, in eligendo le contribuzioni lènza pagare . Che per x 

tanto era certo , che alla prima richieda di Monf. il Mar. 
gravio di Baden, fi erano domandati Deputati, che inviò, 
c con li quali fì regolò tutto con intiera fòddisfazione di ' 

Monfì il Margravio , che caricavafì egli medcfìino di inden- 
nizare i Tuoi fudditi, nella maniera^ che era fiato regolato. . 

Che lo fiefìò fì erà praticato con le altre comunità , e 
che al femplice giuramento de’ loro Sindici fi era provtdu- 
to alla loro feddisfazione. Che potevafi alla fine giudicare 

■ G da ‘ . 
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«fa ciò , fé la Francia aveva trattato da nemico' un psefèp 
col quale per contrario efla non aveva che confèrvarc la 
buona intelligenza , ed a mantenere li Principi che lo com- 
pongono nella pace, e tranquillità , fin tanto non prendeflè- 
ro partito contro di eflà nella guerra giuda , che aveva 
' moda. 

L* Impirlo Malgrado quelle rapprcléntanze j non falciò l'Imperio 
determina di prender paitito contro la Francia > in dichiarando la guer» 
Aichittrare ra al Ne Cridianilfimo , ed a quello di Sardegna Tuo Al- 
/'if//;rrifW-ieato. Nel mele di Febbraio il decreto di commiUìone Im- 
^ peri a le fu pollo lui tappeto nella Dieta dell* Imperio . Si 

rapprcfenio in queda occafione airAlIèmblea y che avendo 
la Francia rotto la pace di Baden , attaccato y e |7re(o il 
Forte di Kel , efatto con le armi le contribuzioni neirim- 
perio , e tolto unitamente con la Sardegna , e Spagna il 
Ducato di Milano, feudo dipendente dalTImperio , era d* 
uopo , in uniformandoli alle intenzioni di S. M. Imperiale, 
di relpingere la forza con la forza , di dichiarare la Francia, 
e’fuoi aderenti nemici delflmperio, lenza dar mano a qua- 
lunque negoziato, folle per una neutralità, e di dichiarare 
firniimente il Re di Sardegna nemico dell’Imperio» Alcuni 
Miniftri , tra gli altri quelli della Cilà di Baviera , repli- 
carono , che avendo l’affare della Polonia duo lu>go alla 
profente guerra , f Imperio ad elèmpio di alcune altre Po- 
tenze non doveva prendervi parte . Che fa Francia aveva 
promefiò direllituire Kel, e di pagare le contribuzioni efat- 
cc; e dopo ellcri} dillelì molto a lungo Ibpra i danni, che 
poteva una guerra olfeniì va cagionare all’Imperio, conchìu- 
fero,.chc li conveniva meglio una neutralità. Alla fine do- 
po molli dilcorfi li convenne colla pluralità di lèi voti con- 
tre nel Collegio Elettorale, e di fv. contro la, nel CoN 
élelfE/ertr'- leglo de’ Principi , di prendere una vigorofà rilòluzione 
ri Ai Colo, contro le imraprelè nemiche della Francia , dichiarandole 
tua, la guerra. 

Vino (t'pró^. : ^ Minidri di Pruflla , e di Hinnover fi diUinfcro mof- 

ttfI<iMocon, to nclli dibattimenti , che inf>rfcro in quella occafione nel 
/ro /.» Collegio dell’ Elettori , dove li Minidri di Colonia, di Ba- 
^ Palatino diedero fuori una formale protell» 
la llabilita condaiuiione eoa la pluralità de’ voti. 
yh. il 
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Il Conte di Kulstein elTèndo flato incaricato d’una co- 
pia del rifultato dell’ Imperio , fi portò Tubilo a Vienna per 
comunicarla all’ Impcradore . Quefla rilbiuzione fu appro- 
vara , e confermata da S. M. Imperiale. Tu infèguito t\- dall’ iT»pt~ 
mandata a Ratisbuna con gli articoli dri/.zati in confèguen- radon. 
za, fbpra de' quali doveva la Dieta deliberare , per l’efècu- 
zione di ciò che conteneva. 

Qucfto rifultato portava in fòflanza : Che il decreto Ciocchi es~ 
Imperiale di commiflìonc , e li ferirti anneflì , comunicati^'®”® 
alli Stati dell* Imperio li f. e 6 . di Novembre dell’ anno 
1733. eflèndo flati propofli, ed efàminati nelli tre Collegi 
deir Imperio, ed eflendovifi veduto, che la Corona di Fran- 
cia lòtto un non fondato preteflo degli affari concernenti 
l’elezione d’un Ke in Polonia, aveva rotto la pace conchiu- 
fa a Baden li 7. Settembre 1714* con S. M. Imperiale , e* 
r Imperio, in facendo non fòlo un'irruzione fui Territorio' 
dell’ imperio di qua dal Reno , in attaccando il Forte di 
Kel , ed in eligendo con violenza , ed in piena pace grof^ 

^ fe contribuzioni da’ fedeli Stati, efbdditi dell’Imperio, ma 
efeguendo ancora l’ifleflò contro li Stati d’Italia Feudi dell* 

Imperio : Che il Re di Sardegna , come Duca di Savoja 
nel tempo medefimo , che in occafione dell* inveftitura de* 
fuoi Feudi dava il giuramento di fedeltà all* Imperad '- 
re, ed all’Imperio, indotto dalia Francia, aveva con una* 
inudita procedura conchiulà con eflà un’ alleanza ofTcnriva 
d contro S. M. Imperiale , attaccato unitamente colle forze 

iV di quella Corona il Ducato di Milano , Feudo incontrafla-' 

lu bile dell’Imperio, e prefò con violenza le flirti Piazze di 
quello Ducato , che aveva fatto occupare dalle fùe truppe . 

Che Monf Blonde) Miniflro'di Francia , rcfidentc a 
)ii- Magonza aveva fatto all’Elettore di quello nome, ed agK 

o!* Elettori , Principi , e Stati dell’Imperio una dichiarazione,' 

iff attinente al difpreggio della potente nazione Germana , e 

;ls de’ Stati confiderabili , che la comjiongono : ed in fine che' 

S. M. Imperiale per confervare , e porre in ficure/za' i cir-' 
coli più elpofli , avendo fatto avanzare una parte delle fue 

)il truipe, aveva obbligato 1’ armata nemica à ripaflare il Re- 

no . Che ficcome S. M. Imperiale ri|H)fàva fopra la divina' 
«inhen^a, fopra la giuflizia della fua caufa, efòpra il po- 

G 4 tCQ^ 
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tente ic)ccor/b de* fixoì Alleati , e che confidava I che gli 
Elettori, Principi, e Stati dell’Imperio 1 ’ afliftercbbcro co* 
loro configli , c con le loro forac con quel coraggio cosi 
naturale agli Alemani , era (Iato giudicato a propofito , do^ 
pp una matura deliberazione (opra quello importante affa- 
re , e (òpra le fcabrofè confeguenze , che ne potrebbero ri» 
fliltare, di ringraziare S. M. Imperiale da parte dcirimpe- - 
rio delia Aia attenzione , e del Aio zelo in queAa dilicata 
congiuntura , e delle miAire aveva ella prefo in occafione. 
di quefia violazione di pace per parte della Francia. 

Che era dato ancora riAiIuto , che I* Imperio fecondar 
rebbe le giude intenzioni di S. M. Imperiale , per una con^' 
trodichiarazione di guerra contro la Corona di Francia 
Re di Sardegna, come Duca di Savoja , c’ loro adeicnti , 
e che quefta contradichiarazione farebbe pubblicata nel PI m- 
perio , ed altrove , ove biAignerebbe ; che in conformità 
delle difpofizioni preferitte con li pareri dell’Imperio degli 
anni i 68 p. 1704., che fervirebbero nell’iileifo tem- 

po di regola per deliberare A>pra la qudlione quomodo , (| 
metterebbe, in idato di opponerfi alle aperte intraprefè del- 
la Francia, e di rifpingere con vigore , mediante la Divi- 
na adìdenza , la forza con la forza , alHne di vendicare 1* 
Imperio del torto, che li fi era fatto , ed adìcurar la glo- 
ria , il ripofo , e la libertà della nazione Tedefca , contro 
tutti gli attentati , ed infiliti nemici , con la fperanza di ot- 
tenere mediante l’unione delle fo^ze degli Alleati diS. M. 
Imperiale, una pace dabile , ed onorevole per il bene, e 
falute della Patria . Che di più era fiato rifòluto , che in 
conformità del parere dell’Imperio de’ 14. Febbraio 1698. 
non n fotfrirebbe veruna neutralità nell’Imperio lòtto qua- 
lunque pretedo , che potrebbe edere; e che tutto quello che 
in occafione delle precedenti guerre con la Francia era da- 
to cambiato, così per rapporto agli affari Ecclelìadici , che. 
politici ne’ paefi , che colla Divina adìdenza fperavanfi ri- 
cuperare , farebbe rimedò fui piede antico . In fine che qu^da 
rJfòluzìone dell’ Imperio farebbe rapportata a S. M. Impe-, 
riale, pregandola a volere pubblicare le Avocatorie ,,cd Ini- 
I^itorie ordinarie contro coloro, che fi trovavano Impegnati, 
al fervi zio civile, c^railitarc de* nemici ; di pubblicare. fimi|^ 
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ihence li bandi , per proibire H trafporto delle provigioni » . 
isnnizioni , cavalli ed impedire ogni corri(jx}ndenza 

coir inimico. 


Queda rifòluzione della Dieta dell' Imperio forprelè speramt 
d)rtemente la Corte di Francia , lènza molto Ipaventarla. AtllaFrttn- 
Si era Iterato » che li Membri dell’Imperio contenti delle 
offèrte, che S. M. Cridiantnìma aveva loro fatto, di vive- 
re in pace col corpo Germanico , avrebbero trovato , che la Dieta im 
era loro intereffe di riguardare quefia guerra coinè ftrialt, 
niera all'Imperio. Egli è certo , che avrebbero eglino con 
ciò podo i loro Stati in fteurezza, ed averebberorifparmia- 
te le fpefè immenfè, adequali di già alcuni di loro d fono 
veduti efpodi per la dìfefa dell* Imperadore . Da un’ altra 
parte non avrebbe la Francia avuto luogo di rifarfi della 
più gran parte delle fpefè, che la Tua armata è obbligata 
di fare in Alemagna. In luogo di pagare in contante tutto 
ciò che compra fòpra le Terre dell’Imperio, ha la maggior 
parte di quede colè per niente , e ritrova un nuovo van- 


taggio nelle contribuzioni, che dabilifce. 

Con fìmili motivi gli Minidri di Baviera , di Colonia, 
e Palatino fi oppofèro fortemente alla rifoluzione , che pre- ; 
fc la Dieta dell’Imperio, di dichiarar la guerra alla Fran- 
cia. Queda proteda fu ancora in fèguito rinovata , allorché 
fi deliberò nella Dieta fòpra il contingente , che ciafeun . 
circolo farebbe obbligato di fbmminidrare . Sicconre quedo 
foglio contiene ragioni , che molto importa di (’apere , noi 
il daremo qui tutto Intiero , e fecondo il fuo tenore : Eccolo. 

- Quantunque deplorabile da la guerra attualmente àc- 
cefa tra S. M. Imperiale , e la Corona di Francia , nulla . 
però di meno è evidente, anche per la dichiarazione , che 
e piaciuta a S. M. Imperiale di fare all’lmp rio nel princh 
pio del dio decreto di commidìonc , cosichè dall’Opera in- 
titolata: Motivi delle rìfòìuzìoni del Re di Francia i uni- 
ta al detto decreto , che la prefente guerra fòpra venuta 
tra quede due alte Potenze, prende la dia origine dagli 
affari dell’ elezione d’un Re di Polonia . Ma qualunque da 


Fa dare di queda elezione , e comunque fondato , ed incoa- 
tedabile che pofla edere ciò tutto, fi è pubblicato toccan- 
te gli intrighi praticati a quedo oggetto ( poiché non fi 

irat:' ' 


Digii-zed by Google 



y4 Ifìorìa della 

fratta qui di entrare in alcuna diicufllonc .in rapporto all* 
A ggreflòre , nè in alcuno efame in rapporto agli Trattati 
precedentemente fatti , fenza faputa dell’ Imperio, con le 
Potenze Straniere (è tèmpre certo, che non avendo l’ Im- 
perio nè alleanza , nè particolare impegno con il Regno di 
Polonia , deve riguardare un tal* affare in qualunque modo 
come llranicro , ed ai quale non è cfTÌj obbligato di pren- 
dere parte . Si tratta dunque prefentemente di deliberare, 
fc con/ìderati i motivi, rapprefèntati alla Dieta da S. M* 
Imperiale , deve generalmente l' Imperio acconfèntire ad 
una dichiarazione di guerra contro la Francia. 

Le leggi dell Imperio (hbilifcono abbollanza, ciò che 
conviene di fare per Aia difefà , nel calò di qualunque at- 
tacco nemico, nè v’è per/òna, che non lo fàppia . Ma fico* 
me il Sacro Romano im{)erio è in pace con tutte le Poten- 
ze firanicre, e la Corona di Francia, anche dopo efièrfi im- 
padronita del Forte di Kel , ha fitto dichiarare in iferiteo 
li 14. Ottobre a tutti gli Elettori , Principi, e Stati del Sa- 
cro Romano Imperio, da Mon.BIondel fuo Miniftro, cerne 
appai ifee dal foglio anneflb all’Imperial decreto di Commif- 
fione , che ella non ha niente più a cuore , che mantener 
la pace con l’ Imperio, ed ofièrvare i Trattati, lènza voler 
fare conquide , promettendo in confeguenza rendere il detto 
Forte di Kel , non fi vede, che 1’ Imperio polla avere al- 
cuna fufficiente ragione di entrare in guerra . D’ altronde è 
cofa notoria agli Elettori , Principi , e Stati , che pendenti 
i pochi anni di pace, de’qualì ha goduto l'Imperio, ed in 
particolare i Circoli, i quali durante l'ultima" guerra , e così 
le altre, che l’hanno proceduta, fi fimo trovati i più efpo- 
fii agli attacchi nemici , e non hanno potuto evitare li de- 
vaflamenti , e la difiruzione, che accompagnano fémpre le 
armi. Eglino non fi fimo ancora afiài bene rifatti delle per- 
dite, che hanno Ibifèrto, perchè fi cfpongono di bel nuo- 
vo all’ iftellì inconvenienti , e ciò per un’alfire firaniero, 
in cui non hanno alcuna parte , e perchè fi efige da efli, 
che contribuiscano alle fpelc d’ una guerra , che può elfcre, 
durerà molti annij mentre lè fi conlìderano con attenzione 
le onerolè conlègucnze d’ una rottura, fi troverà, e 1 cfpe- 
rienza cc lo dimoftra, che quando clfa è cominciata, èbeti 

ditìì- 
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difficile di prevederne i fucceffi , e giudicare della Tua du» 
rata. Dopo ciò', quantunque felice pofTà cfTcre quefta guer- 
ra , e quando anche fi potefiè obbligare la parte avverfa ad 
acconfentire ad una pace durevole, e vantaggiofà , t rfiefia 
cfperienza ci fa vedere , che tutto Turile che ne rifuìterà 
a’Stati del S. Romano imperio, farà che li fi refiituiichino 
i loro Paefi , ina deiblati , ed in uno fiato più mifèrabile 
tneora di quello, nel quale i loro fiidditi', ed 1 loro Paefi at- 
tualmente irovanfi , lenza poter fperare alcuno ingrandì* 
mento ; poiché fi è veduto , che tutti gir sf irZr che fi fo- 
no finora per ciò fatti, fono flati fèmprc infuttuofi. Per 
quefta ragione , e perchè S. M, Imperiale col fuo decreto 
di (-ommifiìone non fblamente ha raccomandato il fatto alli 
Stati, ma anche vi domarrda grazrofàmente il fuo configiro, 
c parere , fèmbrava , che fi doveflé maturamente delibera- . 
re , fe prima di parlare d’ alcuna dichiarazione di guerra, 
non farebbe più convenevole , che penfafie la Dieta alli 
mezzi di evitare un cosi gran male , quaP è una guerra 
ofiènfiva. Sembra che quefio è Punico mezzo di confèrvar 
la tranquillità tra li Stati delT Imperio , e di metterli in 
ifiato di mcelio fèrvire S. M, Imperiale , e la Patria. 

Appena che S. A. E. di Baviera, come Membro del cìr- 
colo di Svevia , in virtù delle Terre , e Signorìe che vi 
rofiìede, ebbe femore, che quefio Circolo , c gli altri Circoli 
aflbciati dovevano radunarfr, ordinò di rappreftmar loro la 
necefiìtà , che vi era , di mettere prontamenje k joro Paefi 
in uno convenevole flato di difefa , lènza prcgiunizio di chi 
fi fòlle , Quello è un ftmile flato di difcià , confirme alle 
riloluzioni prelè neiralfemblce dc'dcttt Circoli, che S. A.E. 
«lelidera dalla parte degli Elettori , Principi , e Stati dell* 
Imperio, c lo riguarda come un punto sì necelTàrio , ed im- 
portante nella prefènte circofiauza degli affari , che ben lon- 
tano di volcriènc , nè per poco allontanare , ella èdil)K)ffairt 
conformità della fua nafeita , e del liio dovere a contribuirà 
con ogni lùa pofla à tutto ciò , cherifì’uardar può la confèrva- 
zioncr^del S. Romano Imperio in generale, c di cialcun llato 
in particolare. Crede cllà però, che è duopo evitare qua- 
lunque offèlà f e che è molto più convenevole di peniàre 
unicamente alla difefa, ed alla ccìafcr vallone del detto S. Im- 
perio 
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cerio Romano , è de’ Tuoi Stati particolari ; ^ 

Perchè ogni perfbna che vorrà aver la ai €fi« 
minare fènza parzialità, e fènza prevenzione l’orìgine, c la 
caufa dèlia prelente guerra, vedrà facilmente in coniegueiw 
za delle ragioni* Ibpra allegate , che non può originariamen* 
te riguardare in alcuna maniera il S. Imperio Romano, poi- 
ché le Alte Parti guerreggiami hanno perprincipal motivò 
a cuore dì vendicare reciprocamente il lóro onore, che cre- 
dono elTefo* . A T 

IL Perchè non fi faprebbe confighare , nè approvarci 

che per una caufa firaniera , nella quale il S. Imperio Ro^ 
mano non ha alcuna parte, fi voglia privare della dolce pa-^ 
ce , riftabilita ultimamente , ed acquiftata a fpefe di tanto 
ianguc fparfo , e che fi cerca impegnarlo in una nuova guer- 
ra onerofa , la di cui riulcita , e durata fono cosi incerte,' 
e di cui tutto il pefo calcherà fopra li Cìrcoli , che per U 
loro fituazione fi trovano li più efpofli al perìcolo , e per 
confeguenza ad una inevitabile rovina lenza averla merita- 
ta. Gli patti tra rilluftrc cafa Arciducale deirlm^radorc^ 
èia Corona di Polonia foffifiono da molti anni, clTcndoftati 
^abiliti fotte il Governo dell* Arciduca Alberto , e del Re 
Cafimiro , c confirmati ultimamente dalPImperador Leopol- 
do di gloriola memoria . Hanno cfli per oggetto la foam- 
bicvolc difefa de’ loro Regni, come .anche del loro commer- 
cio : ciò però non è, che in qualità d’Imperadori, e dicon- 
ftnzo dell’Imperio , ì Principi della cala d* Aufiria hanno 
contratte quelle alleanze $ efli non l’hanno fatte, che per 
il loro proprio intercllè, ed a cagione della vicinanza delle 
loro Terre , c Provincie , ed in confoguenza il S. Imperio Ro^ 
inano non vi ha parte alcuna. 

IIL Siccome S. M. Imperiale , durante il filo gloriolo 
regno , ha date molte pruove ben chiare del defidcrio , che 
ella ha di mantenere, c di conlèrvare il ripofo , e la falute 
del S.Imj>erio Ronianò,c che in ogni tempo ha riguardata 
fa generale tranquillità, tome il bene piùdcfidcrabile, ella 
può altrctanto meno trovar male , che li Stati fi mettano 
fcmpliccmente in uno (lato di difelà ; che ella ha tutto il 
campo d* avere una fidanza nel S. Imperio Romano , e che 
ben sa le nojgfo confeguenze , che la guerra porta con sci' 

D’al- 
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D* altronde è da notarH , che le altre Potenze ì benché 
Erettamente unite , ed alleate con S. M. Imperiale , alle 
quali lènza dubbio fì farà comunicato tutto quello, che lì 
è padàto nell* aliare della Polonia , e che per conlèguenza 
non ignorano, quale delle a venite partì deve edere conli* 
derata come (‘aggrellbre nella prelènte guerra , non han* 
no ancora fin* oggi giudicato a propolito di dichiararli con- 
tro la Francia, fia per lo dedilerio diconlèrvare alcuni de’ 
loro Stati, efudditi, o per altre ragioni. Sebbene alcune di 
quede Potenze fi pongono in loro guardia , non è in ap- 
parenza , che per meglio mantenere, e confcrvare la tran- 
quillità. Se il S. Imperio Romano fi trovalTè privo dell’ aC- 
lidenza di quede Potenze , il pefo della prelènte guerra ]i 
farebbe difficile a fupportare, ed il danno molto più gran- 
de, e più evidente, lòpratutto fé S. M. Imperiale ritiralfe 
in tutto, o in parte le truppe, che ella ha fui Reno, per 
inviarle alla difefa degli altri lùoi Stati, e che lalciallè alti 
Circoli la cura della difelà dell’ Impero. Quello timore non 
è vano nè chimerico ; è egli fondato fb refpcrienza di 
quello, che fi è pailato durante l'ultima guerra , dove li 
ibno vedute le truppe Imperiali abbandonare il Reno , e 
li Circoli Ibli obbligati a difendere le loro Terre, con loro 
fqmmo pregiudizio, e con rovina de* loro Paefi. Di più gli 
atti dell’ Imperiò fànno fede , che da una parte li St ati 
non vollero nell’ ultima guerra impegnarli prima , che le 
due Potenze maritime li fòflèro alleate con S. M. Imperla- 
le , c che da un’ altra parte fubito che le dette Potenze li 
follerò lèparate dalla grande alleanza, gli Stati medefimi 
giudicarono a propolito di accettare le condizioni del Trat- 
tato di KaHadt , dando con ciò chiafamente a conolcere 
quanto loro era imponìbile di continuar la guerra lènza 
la concorrenza delle Potenze maritime» Perciò il S. Imperio 
Romano , ed in particolare II Circoli più efpolli, che cer- 
tamente non fi lòno per anche rifatti delle perdite folferte, 
farebbero bene, penlàre a rilparmiare, ed accrelcere le lo- 
ro forze vacillanti nelle occafioni più importanti , che po- 
teHèro fopravenire,e che dipendono dalla vicendevolezza delle 
colè , lènza che potrebbe ben ripentirfene > forlc però irop-, 
po tardi. 
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„IV. La Corona di Francia non può avere a male , che 
*„rimperio impieghi per fùa difefa tutti li mezzi necelTarj, 
,,e conf()rmi al dritto naturale » poiché nella dichiarazione 
,,che ha fatto fire dal fùo Minierò, e che fi trova anneffà 
,,af decreto Imperiale di CommifTìone di (òpra mentovato, 
«promette fòlenncmente fotto la fede pubblica , che efià fi 
«fbttomctterà a tutto ciò , che può mantenere la tranquillità 
«del S. Imperio Romano. Or niente vi può più contribuire, 
«che uno fiato convenevole dìdifèfa. D’altronde quella me» 
«defìma Corona dichiara , che farà bonificare , fe ciò non è 
«flato fatto, le cc ntribuzioni , che è fiata afiretta ditfìrge- 
• «re fu le Terre delTImperio , e che farà reflitoiie il Forte 
9, di Kel , di cui fi è impadronita, o che lo farà guardare 
«da truppe neutrali (ino alla pace , affinchè il S. liiiperio 
«Romano non ne prenda verun’ ombra. 

Per tutte ledi (òpra allegate ragioni S. A. E. quantun- 
que affezionata , e fedele cfi'a fìa a S. M. Imperiale , non 
/apitbbe in conformità del fuo dovere, confegliare, che il 
S. Imperio Remano del ba in pegnerfi in una guerra gene- 
rale sf pericolerà , c danncvolc , perchè porterà in feguito 
Teflùficne di tanto fangte Crifiiano, e la defblazione delle 
Terre, che potranno cfltre opprefie tanto dalle truppe , che 
verranno in fuo foccorfo, quanto da quelle de’ nemici. Ella 
/pera per contrario, che S.M. Imperiale la quale ha date 
tante pruove del fìio amore . per la giufiizia , e la pace, 
vorrà bene in confeguenza di qtiefio amore, e vedute le pre- 
denti pericolofè circofianze , approvare , queftoche fi propone, 
che il S. Imperio Romano fi metta in uno flato neutrale, 
c capace di difefa , e che riguarderà con occhio favorevole 
tutto ciò, che è fiato allegato in quefia congiuntura/, co- 
me proveniente da un cuore fìncero , ed alljzionato per il 
ben della Patria. J'* A. E, defìdera inoltre , in conformità 
delle leggi ftabilite per la pace di Weftfalia , che li Stati 
dell* Imperio prima di prendere le armi , tentino le vie di 
accommodo , mediante una gcneial mediazione del S. Im- 
perio komano , ficcome.fi è praticato altre volte fòtto il 
Regno de* predecefiorì di S. M. Imperiale, ed in particolare 
udranno, 1673» c forfè con qiefio mezzo fi potrebbe il tutto 
terminare quietamente* Ma fe quefia pi opofizione , ancorché 

fon- 
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fondata (opra le leggi fondamentali del Trattato di pace, 
non è punto accettata , S. A. £. di Baviera perfide (èmpix 
più nella fùa opinione , che nella prefènte (ìtua^ione degli 
affari non conviene al S. Imperio Romano di dare occafìo- 
ne a nuove edilità dalla parte della Francia • E quantun- 
que fi debba attendere , che queda Corona manterrà la di- 
chiarazione fatta da Monf. Blondel dio Minidro , e che in 
conformità delle Tue promede non turberà la pace » e la 
trarxjuillità dell’Imperio 5 non edèndovi provocata , pure 
S. A. £. crede, che il S. Imperio in generale, e ci;i/cun dato 
in particolare debba in conformità di ciò che è dato rifò- 
luto neli’adembiea de'Circoli adociati , metterli in buono 
dato di difefa , fenza pregiudizio di chi che da. 

La. Dieta non ebbe maggior riguardo a quede ragioni la Dieta 
allegate dalla parte de* Minidri di Baviera , che ella ne ave- 
va avuto alle rapprclèntanze della Corte di Francia; Così allei 
r Imperio dichiarò pubblicamente la guerra al Re CrìHia- f/tte ragio. 
nifsimo, cd a*dioi alleati , con una dichiarazione , che fu «iie^ìcti/i, 
a fùon di timpali, e trombe pubblicata a Ratisbona, ed in 
tutte le altre Città dell* Imperio . bicorne il preambolo ^aerrit Jia 
quedo fcritto contiene quali che le ragioni, che fi leggono 
nel decreto di Commidìone dell’lmperadore, noi ci conten- Al- 
ttremo di tralcrivere qui gli articoli , che Io fieguono , de* 
quali eccone il tenore* 

„Noi dichiaramo, e pubblichiamo L la Corona di Fran- Articoli 
„da , e’I Re di Sardegna , come Duca di Savoia , tutti i 
„Ioro aderenti , Officiali, fòldati , e ludditi , inimici di S. M. 
„Imperiale , c dell’Imperio; che la guerra , a cui noi fia- ra puPUca- 
„mo dati forzati , è una guerra giuda , pubblica , e co- fa contro 
„mune dell’ Imperio ; che per fpìngerja con fucceflb , tutti, 

„Ii valfalli, e fùdditi dell’ Imperio, così piccioli , che gian- 

5, di , debbiano prendere le armi , ed unire in conformità imperio, 

,, delle codituzioni dell’Imperio, e dell’ ordinanza d'efecu- 
„zione , le forze 1 che hanno edi ricevute dall’ Imperio , da 
„noi , e da Dio , nella ferma fidanza , che con la Divina 
„adìdcnza , elfe baderanno per allontanar* il minacciato pe- 
,, ricolo; che non proteggeranno , nè allìderanno pubblica* 

„mente , nè di nafcolto (òtto qualunque pretedo fi foiiò 
,, veruno di quedi nemici ; che non accorderanno loro quar- 
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' „tleri , padàggl , leve di fbldatì , trafporti di munizioni da 
,)guerra , o da bocca ^ o colè (ìmili : ma che loro faranno 
,,per contrario tutto il danno poiribile , aiuteranno ad at- 
>,taccarli, perfèguitarli , ed opprimerli con edrerao vigore, 

,, affinchè per lo vantaggio , e confèrvazione dì ciafcuno , fi 
•„poirano ricuperare gli Stati, che fono fiati tolti alPImpc- 
',,rio, e fiabilirlì cosi per lo (pirituale, come per Io tempo* 

„rale nello fiato che le leggi fondamentali dell* Imperio » 

,,e li Trattati, de* quali fi è fatta menzione neTuddetti pa- 
■„reri , prelcrivono ; per vendicare nel medefimo tempo V in- 
„nocen 2 a, la Maefià , e la libertà dell’Imperio, obbligare 
„il nemico ad una convenevole (òddisfazione , per le ingiu- 
„rie , il danno , ed i fanguinon afironti che ci hafatto , pren- 
„der da lui fiabili affìcuranze per I* avvenire , c giungere 
,,cosi al fine delle nofire paterne mire , in isforzai^olo ad 
,jUna pace vantaggiofa , ftabile , gloriola , c che pofià afli- 
„curare la tranquillità dell’ Imperio , e deli’ Europa contro 
,, quelli vicini torbidi. 

„II. Noi comandiamo, ordiniamo, e vogliamo non (bla- ( 
„mente che tutti i noftri fudditi, e quelli dell’Imperio, che ( 
„fono prefenremente nel fcrvizio militare , o civile de* He di 
„Francia , e di Sardegna , de’ioro alleaci , ed aderenti pubblici, 

„o (ccretf, conforme i nofiri vallàlli , e quelli dell’Imperio, 

„che (òlio ne’ loro Paefi , l’abbandonino immediatamente do- i 
. ,,po la pubblicazione di quella dichiarazione di guerra i e ri- • 
„tornino nell’Imperio, o ne’ nofiri Regni, ’e Stati: ma anca- 
„ra che da ora, e durante tutto il. coi fu di quefta guerra , ; 

j,eflì non s’impegnino con chi che (ìa, (è non al (èrviziodcl- 
„la Patria , e de’ Tuoi alleati prefenti , c futuri , che fi faraa- 
• .,,no attualmente dichiarati per efià contro li nemici giurati 
„ddi 1 diario ; e che al contrario rinunzino afiblutamentc ad * 
„ogni impegno firaniero . 

„nr. Non ff permetterà alcuna nentrancà , corrifpondenza , 

„nè commercio di manifatture Francefì , o Savoiarde , (ìano | 

,,di lana, o di feta , d’oro, o d’argento, né di vino, d’oglio, < 

„di acquavita , di frutta , o altre cole, fiano che venghino 
,,immediatamcnte da quelli Paefi , o che paffino per altri , 

„non più che il cambio, nò il controcambio co’ nemici cosi ; 
„fuori , che dentro rimperio • Molto meno farà loro permefib 

„ravc- 

, » 

I 
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>4’ avere alcuna intelligenza mediata conefTI, nè avere /òtto 
jjqualunque prctefto fi foife Conlìglicri , Domeftici, eServt- 
jjtori Franceli, Sardi, Savoiardi, o altre perfone fofpettc d* 
,,una cìi qucftf Nazioni , aH’incontio fi farà nell’ obbligo di 
})disrarfì di tutto ciò , come coft proibite , e tutte le mercan- 
>,zic Francefi, e Savoiarde faranno riguardate come contro- 
»>bando. Tutti li Magifirati a quefio fine faranno fare alle 
^Dogane Jc ricerche, c vifite convenevoli, ed a tal*oggctto 
>ffi porteranno , come è ordinato in diverfi bandi , c proibi- 
>ii^ioni de’noftri augufii Predcceflòri. 

>,IV. Ma li Superiori, è MagìfiratI invigileranno parti- 
ì,colarmcnte con tutta la polTìbile attenzione , che non fòrti* 
),nodairimperio grani , farine, cavalli , befliame , armi , pol- 
i,vcre , piombo , fòlfo , nitro , nè alcuna cofa propria , o ne- 
,iccf?ària per far la guerra , nè tampoco che fi trafportino 
>}in un Paefe neutrale , fenza di una efpreffa licenza per tal 
i>€fictto . 

„V. Non fi riceverà più alcun Francefe , e Savoiardo 
„dell*uno, c deiraliro fefib , nè afervizio, nè in alcun Ca- 
„pìtolo , Abbadia, Convento, Chioftro, c Cafi Religiofa ; 
,,c quelli , che vi fi trovano di già , faranno fubito licenziati, 
„almeno per quello che riguarda la gente di Chiefa , i lo- 
„ro Superiori , Vefeovi , e Prelati non danno delle buone fi* 
„curtà per efTì , e non fi compromettano, cheeffi non intra- 
„prenderanno niente per ifcritto , o altrimenti contro i noflri 
„interefTì , o quelli deirim{>crio; e per quello che riguarda 
„i Secolari ogni qualvolta eflì non fiano fiabiliti da più anni 
„colIe loro famiglie > ed effètti nell’ Imperio , o che elTèndo 
,,fòrtiti da Francia , Savoja , o Piemonte , per caglort di rcli- 
„gione non fiino eglino lòtto la protezione di qualche Stata 
,,deli’Iroperio, li abbino preftati gli ordinari giuramenti di fe- 
„dcltà , e di obbedienza , e non fi portirto in tutto conforms- 
j,mcntc alle Leggi, e Cofiìtuzioni dell’Imperio. 

„VI, Non farà fimiiraente permefio ad alcun Tedefeo, 
7,chiunque fi fia , e lòtto qualunque pretefto , o nome , che 
„fi fuf?è, di viaggiare in Francia , o altro Paefèncm'co. 

„VII. E ficcome Icflraniere Potenze , o pure gli Eletto- 
„ri. Principi, c Stati dcirimperlo, che per diminuire le fui 
9 , fòrze f per {are qualche diverfìoDe ^ o per iatcrreropcre le 
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„noftre giufle intraprefi: , c quelle de* noftri alleati , operqua- 
„Iunque altra ragione , o fòuo qualunque altro pretcHO) at- 
,, toccheranno un’ altro Elettore , Principe , o Stato dell’ Im- 
„pcrio, ributteranno (òpra il Tuo Paefe , o l'inquieteranno» f 

,, faranno trattati come nemici dell'Imperio , e dichiarati per 
»)ta li • 

„VIII. Così anche fe taluno de’Stati dell’Imperio , qua- 
»,lunquefi fofìc, rifìutanè di prendere le Armi contro la Fran- 
tela, il Re di Sardegna Duca di Savoja , e loro aderenti, o 
„di confègnare i contingenti deU’Impcrio , e del Circolo , o che 
„afnfìdlè li nemici « o loro aderenti , fia apertamente , o di 
„nafcofìo, fìa in fòmminiftrando loro truppe , in permetten- 
„doli di far leva di gente nel Tuo Paefe , di comprarvi , o di 
„eflrarre cavalli , munizioni da guerra , o altre cole di qua* 

„Iunque maniera, che ciò fìa, quegli, e quelli faranno ripu- 
,,tati nemici dell'Imperio, e trattati come tali , fìntanto che 
»,fì'fìino riconciliati con noi, e l’Imperio, oche abbino fod*. 
„disfatto alloro dovere; ed intanto niuno vaflàllo , ofuddito 
„deir Imperio potrà reflare al loro fcrvicio ; ma farà egli t 

„obbligato di abbandonarlo lènza indugio , e di entrare a quel- 
„lo dell'Imperio, o de’ fuoi alleati. 

„IX. Di più fè qualche Membro, o Stato dell’Imperio». 

„almeno che non fìa attualmente lutto il potere dell inimico, 

„non adempifee prontamente, in conformità di quello prefen- | 

„te, ed altri decreti, il Tuo dovere verfo l'Imperio, o che I 

», lòlle di già in neutralità con la Francia , o Tuoi alleati , o j 

„che vi entraUe in apprellb, fì procederà contro quelli , o : 

„quelli alla privazione de’ loro Feudi» ebenclìcj, che tengo* 

»,no da noi, e dall’Imperio , temporali, e l])irituali , fecondo ' 

,,la dilpufìzione delle leggi dell' Imperio, e dell’oidinanza di i 

„elccuzione , e del dritto commune. i 

,,X. Tutti gli altri , che controverranno a quella di- | 

»,chìarazione di guerra » ed ordinanza nolira Imperiale , fa« ' 

,,ranno arbitrariamente puniti , o pure lècondo il grado del- 
„la loro dilbbedienza , fpogliati de’ loro feudi , dritti , cari- e 

»,che , e future , cd avendoli nelle mani le loro perl'one , 

„di morte. Se però lòno fuggiti , faranno dipinti come tra- 
„ditori della Patria, e colpevoli di lelà Maelià, e fellonia, 

„nè loro farà più pcrmcllò , nè a fuoi Credi di portare le) v 

„luro armi di famiglie &c. .,ln 
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’»Tn confòrmità di tutto ciò noi comaadìamo in virtù 
»della noftra autorità Imperiale, della fedeltà , ed obbedien* 

»za, che a noi fi deve, come Imperadore, ed all’Imperio, 

,,e folto pena di eflèr p.ivati di tutti li dritti , libertà , e 
«privilegi, che tengono ej^lino da noi , e dall’ Imperio , a 
y, tutti gli Elettori, Principi Eccitfìaflici , efecolari. Prelati, 

,)Conti &c. , in generale, ed in particolare, d’olìèrvare rc- 
„Iigioramcnte la nofira prefènie dichiarazione , ordinanza , 

,,e proibizione in tutti i loro punti , articoli , e contenuto 
ytdi pubblicarli, e di farli ofièrvare ne* loro Elettorati , Prin- 
y,cipati , Contee &c. 

In Vienna /? 13. Marzo 1734. 

Quella dichiarazione di guerra era fèguita da tre Ban« 
di , l’uno Avocatorio , per richiamare tutti li v flalli , c 
fùdditi dell’Imperio, eh’ erano ne* patii, o nelfervizio delle 
Potenze dichiarate nemiche; il fecondo per proibire di tra- 
fpoitare prelTo l’inimico alcuna provifione , o munizione; 
ed il tfcrzo per proibire ogni corrifpondenza , e commercio. 

Per impegnare li Stati 'dell’ Imperio a fare de’ sforzi in Chcehe 
quella fcabrofa congiuntura , fece 1* Imperadore 
re alla Dieta un referitto , in cui rapprefèntava S. M. stati 

perialc , che dalla fua parte niente avea ella trafeuratp 
per pervenire al fine, che fi era propofio: Che le fnetrup* 
pc neirimpcrio , comprefèvi le truppe Auiiliaric a fòldo , 
montavano a più di 6acoo. uomini: Chela guarnigione, e 
la Città di Luxemburgo erano baf; antemente provedute di 
tutto il necefinrio; Che la fua armata in Italia era di 76000. 
uomini effettivi , c che le fpcfè dell’anno co rente monta- 
vano a 30. milioni: Che le troppe d' Hannover ginnge'eb- 
bono ben prefto I’ Armata : Che quelle di PrulTla , e di Da- 
nimarca non tardarebbono a fègoirle, e che ella fi lufìnga- 
va ancora ricevere fòccorfì dalle Potenze Maritime. 

l e deliberazioni della Dieta in cccafìi ne delle mifurc, jUmanAe 
che il cofjX) Germanico doveva prendere , per efficacemente/i//f A.1I 
Ibccorrere l’Imperadore , erano fòvente Interrotte dalle 
tricanti domande di diverfi Stati. L’Elettore di Baviera sfrata 
mandava, che il circolo di Baviera foflè ftraordinariamente 
convocato in occafìone della guerra, ch’era Hata dalla Die- 
ta rifoluta; e quello Principe dumandava inoltre una com- 

pcn- 
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pcnfa de t danni, che avevano i Tuoi fudditi (offèrti per la 
marchia delie Truppe Imperiali , che avevano traverfato il 
fùo Elettorato. Per altra parte i Magiftrati di Colonia do- 
mandavano una diminuzione del contingente , che quella 
Città doveva fbmminiftrare . Dicevano eglino, che di tutte 
le Città Imperiali quella di Colonia era fèmpre taffàta al 
contingente il più confiderabile ; che aveva più volte prò» 
teffato contro quefta improporzione , e che fi ritrovava tan- 
to più lefa , quanto che il Aio commercio , e gli altri van- 
taggi, che poteva avere , erano confiderabilmente diminuitiV 
Za Spa^ Le Terre dell’ Imperio le più efpoffe alle Icorrerie del 
entra nemico, c quelle, che avevano più fòffèrto le contribuzio- 
Ìa^Wa»cia > trova vanfi anche in pochiffìmo fiato di (òmminifirare il 
cottfroHm loro .Contingente . Intanto Plmperadore aveva allora più bi- 
ftradcre. lògno d’un pronto, e potente foccorfo , quanto che la Spa- 
gna poco contenta del procedere della Corte di Vienna, era 
entrata in tutte le mire del Re Crifiianiffìmo , ed univa tutte ' 
le Tue forze a quelle degli Alleati. 

Quefio paltò fiordi tutta 1' Europa , e fbrprelè ancora 
di più la Corredi Vienna, che affatto non fi credeva, che- 
quella di Spagna dovefiè mai venire ad una intiera rottura. 
Da molto tempo era la, Spagna occupata a fare dc’granpre* 
parativi di guerra , ma tèmpre era fiato diffìcile il penetrar- 
ne la vera cagione. La colà fi conobbe nel medelimo tem- 
po, che vi era un negoziato tra le Corti di Vienna, e di Spa-. 
gna. 

la Stagna Nel Manifefio che la Corte di Spagna pubblicò per. 

gioftificare quefio paffb , ella allega primieramente gli olt rag- 
fi* l^fejadi 8* > ® violenti procedure , alle quali fi erano lafciati tra- 
ili*/ tal Urtare 1* Imperatore , c la Corte di Vienna , colla mira di 
mojfa, annichilire la libertà de* Polacchi , lòtto il pretefio di man- 
tenerla . Gii altri motivi allegati in quefi'opera aggiranfi , prin- 
cipalmente (òpra la condotta, che tenne la Corte di Vienna, 
in occafione della lùcceffìone dcH'Infante D. Carlo. Ecco in 
poche parole il racconto di quelli aggravi » in quella maniera 
appunto , che tòno cfpofii dall'Autore del Manifefio. 

Ragioni Appena palsò all'altra vita il Duca Antonio di Parma» 
vendono ef- p imperadorc fi relè colla fòrza delle Armi padrone de’ 
pomati!/-- > obliando perciò , ellèrfi egli impegnare di furro- 

” gare 
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gire r Infante nell’ immediato , e legitiiro poflèflò , in vi- 
gor di molti Trattati folenni fatti, e ratificati. AfTìn dì co- 
lorire qnefta ufurpazlone , fi fervi egli del vergognofò pre- 
tefio della figurata gravidanza della Ducheffà vedova di Par* 
ma y la quale a fnl fino di fàrfi merito prefib rimperadore, 
volle efforfi ad una tal finzione . La Corte di Vienna pre- 
vedendo in fèguito- la difficultà di far continuare rimpofiu- 
ra , deliberò confefTarla, e facilitò con quefio in favor dell* 
Infante rcfccuzione delle condizioni fiipulate con il Re 
delia Gran Brettagna. Avendogli buoni ofHcj di S.M. Bric- 
tannica indotto il Re Cattolico ad accettare un* amichevo- 
le accomodo , toccante il pofsefso de* Stati dell* Infante , e 
1* introduzione di fèi mila Spagnoli in Tpfeana , acconfènti 
rimperadore all* efècuzione di quefio accomodo , e ratificò 
fimilmente un tal atto. Trattante rimperadore negò anche 
una volta 1* atto del polfeflb accordato , fui pretefto di far 
precedere una dichiarazione , alla quale non erafi giam- 
mai penfàto. Minacciò egli ancora di cacciare dalla Tofea- 
na li fei mila Spagnuoli , che appena vi erano arrivati. La 
Corte di Vienna dopo avere prodotto fuori quefio ingiufio 
progetto, ufurpare contro i dritti de*-limiti , e contro la 
giuridizione dell’ Infìnte , molti Territori , Signorie , c 
beni de*fùdditi di quefio Principe , alli quali fu proibi- 
to il riconofeerfi feudatari del loro Sovrano . Quefio 
torrente di trafporti andò tanto avanti , che fi vidde- 
ro comparire due ingiuriofi referitti , l’ uno de* quali con- 
dannava come reo il gran Duca di Toicana , per aver’ ac- 
confentìto , che Tlnfante riceveflè in fuo nome l’omaggio 
de’fuoi Stati; e l’altro contro l’Infante, in fupponendo , che 
aveafi egli indebitamente arrogato il titolo di gran Principe, 
contuttocchè fofie fiato precedentemente quefio titolo ri- 
cevuto lènza- oppofizione della Corte di Vienna. Malgrado 
quefii attentati , volle il Re Cattolico impiegare le fue giu- 
fie ragioni prima della fòrza delie fbe armi , in confidando 
il riparo di tutti quefii aggravj alla potente interpofizione 
del Re della Gran Brettagna ; la Corte di Vienna però 
tenne Tempre lontano quanto potevan mai produrre i buo- 
ni ufHcj di S. M. Brittannica , cosi in riguardo della meto- 
dica lentezza de* fuoi Minifiri , che delle ambigue rlfpofie, 

I • inac* 
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inaccettabili , ed altiere , ed oifcnfivc efprefTionL Ciò tutto 
avv'cnnc per la formazione d’un progetto, fatto in Londra 
da’Minidri d’Inghilterra, la quale vi fi adoperò aflai viva- 
. mente. Quello progetto ellendo fiato inviato cosi alla Cor- 
,te dì Vienna , che a quella di Spagna , S. M , Cattolica lo 
rinviò prontamente a Londra, munito della Aia regale ap- 
provazione . Dopo aver lunga pezza afpettata la rìfpofia 
dcll’Imperadore, fi vidde con maraviglia arrivare un Currìe- 
ro , che portava un controprogetto ,.o dichiarazione, la quale 
.non era nientemeno che leprecedenti ingiuriofa , ed illufo- 
ria . Il Minìfiro di Spagna in Vienna inafpnto da una sì 
offènfiva procedura , dichiarò, che il negoziato era find’al- 
lora rotto. II Re della Gran Brettagna volle per anche porre in 
ufo il zelo, ed attività de’/ùoi Minifiri, alfine di ottenere 
il confenlò del Re Cattolico per una nuova dilazione di 
trenta giorni; ma la gran làviezza di S. M., rìfiettendo Ip- 
pra tutto quello era avvenuto , feceli prevedere le pregiu- 
diziali con^guenze di quefia nuova condclcendenza , e l'in- 
decenza che vi farebbe , a portare più oltre la Tua mode- 
razione, dopo un si lungo Icguito dì offlfe, fatte ncinHeP 
io tempo ad altri Principi della Cala di Borbone. In que- 
lla fituazione fiimava il Re Cattolico , non poterfi dirpenlàre 
di prendere una rifoluzione confacente alla Aia gloria , cd 
unire fenza alcun induggio le Aie Truppe con quelle del 
Re CridianilTìino , affine di fare la guerra ali’lmperadore , 
per vendicarli de’ comuni oltraggi fatti alla fua Augnila 
Cafa , e rillabifire il dovuto rilpetto alle due Monarchie. 
In Corte At- l)oi»ochè quello Manifcllo fu relò pubblico , la Corte di 
Vìenvir r/-- Vienna non* tardò a far comporre una rifpofta , in cui fr 
fponAe a* principia ad inveire controje pocomilùrateclprefiionr, delle 
fi .era fervita la Corte di Sjiagna , per colorire una 
guerra ingiulla . Tuffa lo priffa , fi dice ytnon è che una 
iella spa- fejptura dì ^efhrejponì offiìHpve , d' ing)urìe ^ d otf raggi y c 
di calunnie. L’Autore entra in apprelfò in un lunghillìmo- 
dettaglio, del che balla qui darne relTenziale. 

Ciocci.'^- ef~ afiiri della Polonia allegati fui principio del Mani- 

co/, «i-Z/ì/o .fello di Spagna , non facevano in alcun modo Toggetto dell*’ 
Mmiftjlo accoHT'Kiamentp , Che fu trattato in Inghilterra, c giammai 
r^CoTte Al jjg fy, parlato nè dauna parte, nè dalì’ultra- La Corte Ini- 
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> feriale fi rimette fb d'un tale articolo alla^tcAimonianza de' 

> MiniOri Inglefi . Inquanto alla gravidanza della Duchciri 

’ vedova , non folamente era poflibile, ma dopo tutte le di* 

«noUranze che ne apparivano crcdibiliflìme , non tralcurò 

0 niente la Corte di Vienna per chiarirfi della verità . Reca 

•' affai maraviglia, che ft faccino a queRa Corte de i rJmpro* 

> veri così oitraggevoli, per non avere poflo in chiaro da lun- 
gi , quel che la madre della Regina di Spagna non fece nell* 

i( iflefìb luogo , dopo aver’elta adlnito allatto della vifita unita- 

> mente co’ Medici, Chirurghi, e Levatrici , di cui fè l'era 

ù lafciata l’elezione. Il progetto fatto a Londra era flato ac- 

1> cettato dall’ Imperadore molto tempo prima , che il Conte 

il di Montijo, forprefb, ed irritato, fecondo fi dice, dal prò* 

'( cedere del Conte ICinski, lìvide nell' obbligo di dichiarare, 

li che rompeva Qualunque negoziato. L’Amba^iadore dell’Im* 

Y peradorc offerì difègnarb anche puramente , c femplicemen- 

!• te: ma il Miniftro Spagnuolo ricusò di farlo , e colorì il 

K fuo rifiuto colla neceffìtà , in cui egli era, di appettare nuo* 

^ vi ordini dalla fua Cotte . Li due ingturiofì referitti , de* 

1 quali parla il manifefìo , furono conceputi in termini più 

^ mifurati dì quelli, che il Duca dì Bournonville aveva altra 

t volta fbllecitati , e per l’efpedizione de* quali aveva eglifac- 

i ta tefìimonianza all* Imperadore della ricognizione delle loro 

d MaeHà Cattoliche . Stimafì fùfficiente , paragonare gli uni 

cogli altri , per rimanerne convinto . Subito che il Re della 
|] Gran Brettagna fece infìnuare alliiS. di Gennajo 17)9. una 

( nuova maniera dì accommodo, fi uniformò l’Imperadore in 

i «otto alle brame di S* M.Brittannìca , che rimafe foddisfàtta 

i dell'eflrema condifeendenza dell’/mperadore . La Corte di 

!> Spagna fece in appreifb nafcerc nuove difpute. Ella fi dulfè 

fra le altre colè , che ufurpavanfi i limiti , e giurisdizione dell* 
[< Infante D. Carlo . Finalmente nel tempo che fi flava in 

( Vienna occupato a fòmroiniftrare a S. M. Brittannica le dì- 

m lucidazioni , che domandava fopra di tali doglianze , la Cor- 

te di Spagna rigettò il proggetto d* accommodo , contenuto 
;■ nellà memoria di Monf. Robinfbn de’ j 8. Gennajo , ed ac- 

r cettato da S. M. Imperiale nella rifpofla de’ 31 dell’iflcffo 

i tnefe ; 'Intanto il Re della Gran Brettagna che voleva pre- 

venire i torbidi, de* quali veniva l’Europa minacciata, con* 

la fe. ■ 
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fc^^ltò anche nuove compiacente a S. M. Imperiale» quatun- 
qùe poco frutto ne aveife tratto , per averle profufe per lo 
paHato. Il progetto di'accommodo de‘ai. Luglio fu indri4^ 
zato in Inghilterra . AIIÌ7. d’ Agofto fu comunicato a’Mini- 
dri deli'Imperadore » e vi fi rlfpofc alti 1 8. del medefimo mele. 

£irendo fiato il Conte Ktnski munito di una plenipo- 
tenza » per terminare tutte quelle difièrenze , non fi dubitò» 
che il Conte di Montijo non volefie dare una dichiarazio- 
ne , in conformità di quello , che la lettera dei Duca di 
Keucaftd fèmbrava infinuare. L’Ambafciadorc dclPImpera- 
dore fu fimilmente autorizato a darne un'altra, fecondo il 
tenore della lettera del Duca di Ncucafiel . Quella contro- 
dichiarazione inviata a Londra , è trattata da iiluloria, e da 
jngiuriofa nel manifefio di Spagna . Finalmente dopo che 
la Corte di Spagna fi tolfe la mafehera nell'Inghilterra » 
li Tuoi Minillri rapprefentarono con piacere una leena in 
Italia , che non poteva convenire che ad efia fòla . So- 
fiennero eglino , che le Truppe Spagnuole non veniva- 
no che per coprire i Stati dell’Infante D. Carlo , e che 
farebbono femplici fpettatricì della guerra , che fi farebbe 
dagli altri. Ma appena una parte di quelle Tiuppe fu sbar- 
cata , che furono elleno impiegate ad invadere gli altrui be- 
ni. Agirono da nemiche <, occuparono colla forza i fèudi 
deirimperio, e riportarono anche fòpra quelli, che non ap- 
partenevano alPAugufia Cafa d’ Aulirla. Per far veder ben 
anche, quanto la Spagna aveva a cuore il feudale dell’ Im- 
perio , che fi vanta nel manifefio aver religiofamente of« 
fcrvato, l'Infante D. Carlo fi dichiarò da fe maggiore, ed 


.indipendente da chi fi fia , e fi emancipò , fino a determi- 
nar l’età della maggioranza per tutti i fùoi Succefiòri. 

2 > Tru/)^ Nel mefe di Novembre 1753. la Flotta di Spagna fi 
Spétenuolf pofè alla vela per portarli in Italia. Il Conte di Montemar, 
rimpadrot aveva il principal comando dalle Truppe , ftabilì il 
h°Mìran- quartiere generale a Siena , dove fece ben pretto tutte 
Jtla , neceflarie dirpolìzioni per la conquida del Regno di Na- 
fiombino , poli . Nc) mentre fi afpettava l' arrivo di D. Carlo , che 
* di tutte doveva portarli all' Armata , un corpo di Truppe andò ad 
dellaLuue- «nipadronirfi della Mirandola , che apparteneva al Duca di 
gìwa, quello nume . Quello Duca trovayafi allora al fervigio di 
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S. M. Cattolica ) c non aveva potuto r ientrare in quefio Sta- 
to dopo fa pace d’Utrecht. Un*aftro corpo diTiuppe fi refe 
padrone del Principato di Piombino» (l) da cui rinipcriali 
fi erano ritirati» per portarli a rinforzare le guarnigioni di 
Orbitello » di Port*Ercule » e di aldi ne altre piazze. 

Un difiaccamento di ipoo. uomini in circa, sì dì Ca- 
valleria » che d’ Infanteria fu comandato verlò il principio 
del mefè di Deccmbre, per andare ad impadronirli del For- 
te d’ Aulla , nel mentre che tredici barche cariche di viveri, 
di cannoni , e munizioni feero veia alla volta della Spezia , 
dove dovevano sbarcarle . 11 Duca di Cafiropignano , che 
era alla tefia di quelle truppe, pafsò per Mafia , dove dopo 
aver riverita la Duchefia vedova, pofe nel Cafiello di que- 
lla Città una guardia di 40. uomini, ed un'altra di 30. in 
quello di Lavenza . Subito che fu giunto d’^'avanti i* Aulla, 
fece aprir la trincea, ed in che fu arrivata T artiglieria , fe- 
ce battere il Forte , nel quale vi era una guarnigione di 
900. uomini. Quelli non vedendoli in ifiato di poterfi man- 
tenere lungo tempo , e non fperando alcun foccorlò , do- 
mandarono a capitolare. Quella domanda non fu ammefià 
dal General Spagnuolo, che li fece tutti prigionieri di guer- 
ra i lalciò fòltanto la Ipada al Comandante , e ad un' altro 
Officiale. 


Subito che furon fatti tutti li necefiàrj preparativi per Vìnf^nté 
la partenza dell'Infante Duca, andò egli a porfi alia tefia ^ I* 
delle truppe Spagnuole » che l'attendevano. Quefto Principe 
aveva di già ricevuto dalla Spagna la Patente, colla quile fi porta 
il Re Tuo Pad^e lo dichiarava Genera lifiìmo della lùa Arma- f/rrnVo in 
ta in Italia. S.M.Gattolica permetteva a S. A. R. didifpor-^""^'^ 
re di tutti i polli , che vacherrebbono nell’ Armata dal Ma- 
refcial di Campo in giù • Siccome l'Infante Duca era cn- 
trato nel diciottefimo anno di Tua età , fcrifie egli in quella Carr. 
occafione una lettera a'Minillri della Regenza de’ Tuoi Stati, 
c loro dichiarò , che efiendo fuori della minor* età , avea ri- ,, 

/bluto di governare da per se • Fece nell’ illefiu tempo una 


l eg- 


ei) Q uefto è UD piccolo Stato fituato fu la Coda di Tofeana tra il Filano, 
e’ISenefe. 
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Jcg;;c , la quale ordinava , che da in avvenire fi Duchi di 
Panna , e di Piacenza fodero maggiori nel quartodicefìmo 
anno di loro età . La Ducheflà vedova Dorotea ricevè an- 
cora un atto dei Re di Spagna , che la coHituiva Regentc 
di quelli Ducati in tutta il tempo che ne farebbe adente l’In- 
fante, colla facoltà di potere queda Principedà efercitareli 
diiitti di fbvranità in quedi due Stati. 
ter pflrte Siccome le truppe Spagnuole dovevano padàrc per le 
S..U.C»it. f Terre dello Stato Ecclcfiadico , il Cardinal Beilu!>a fece fà- 
a S. S- , che cdèndofi poda in marcia l’Armata ver/b 
Regno di Napoli, S. M. Cattolica defìderava, che fi fa- 
fer e stotoceiTe marciare avanti un Commilfario , affine non le mancai 
ucl.jì/ijìicofc cofa alcuna per idrada . Sua Santità nominò ben predo 
per quedo edètto due Commidarj j ed il Capitano delle 
- Anni . 


fi Cardinal Belluga niente tra/curò , per prevenire le 
con/cgucnzc , che potevan partorire 1* improvifb arrivo di 
qoede truppe. Avendo avuto avvi/ò, che un Corpo di Ca- 
valleria , c d’ Infanteria portarli doveva a Pontcmolle , an- 
dò egli medefìmo in quedo luogo » e raccomandò grande- 
mente agli Officiali d’invigilare fu' loro fòldati , e d’impedir 
loro di fare a chiunque fia il menomo torto , o in'òlenza. 
L’ attenzione di quedo Cardinale andò più avanti , volle 
egli medefimo prevedere a i mezzi di precurare i viveri a 
quede truppe , obbJigandofi alle /jpcic , che potevano rifili^ 
tare dal loro padàggio. 

Cotnt fu La conquida di Napoli , che andavano a fare 1 Spa- 
/<t gnuoli , apportò a tutta la Campagna di Roma , perlaquale 
»«ox/? //?///! pjjpaj-QpQ ^ aria marziale , che fi comunicò ben anche 
AeT^Zno'di^ fanciulli, cd all’ infimo popolo di queda Capitale. I prl- 
Snpolt , r mi divifi lòtto due dififèrcnti capi , fi fòrmarono in Truppe 
^u,tk tffet- regolate , avendo i loro dendardi particolari , c roodrandofl 
(oproduJJé.-^j^ tutte Ic drade con un’ordinario apparecchio di Ibldati « 
alla riferva delle loro arme , che erano di legno . Didin- 


ì I Cover- 
ti. ìder e ui 

Ro- 


gueanfi ben* anche tra il minuto popolo 1 parteggiani dell* t 

Imperio, della Francia, c della Spagna, e cialcun partito lì | 

riconolceva dalia didcrenza della divUà , che quedi nuovi I 

guerrieri portavano su i loro cappelli. I 

Quede immagini di guerra meno formidabili , che ca- \ 

paci 
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pad di commuovere a rifò , rifvegUarono I'atten2ione del 
governo , e per timore non (ì venidè dalla femplice rap-^'^^'. 
prefèntanza a veri fatti , che cagionadcro qualche tumulto 
iii Roma , li Governadorc prefè la (àvia precauzione di rom- vìfe nt’caf» 
pere il cor/o a i tragici progredì , poterla in apprrdb par- prili. 
torire una tal fccnica immaginazione, pruibendo fnto nga« 
rofe pene di prigionia , o altra arbitraria , quede fpecie di 
partiti , e’I portar le divife . Malgrado quefta proibizione 
eifendo alcuni comparii in pubblico colla divi/à , volle il Go« - 
vernadorc,'che dovedèro quelli dare il primo clèmpio , fa* 
cendoli in conlègucnza portare in prigione , 

La Corte di Roma voleva dar bene a divedere con una CondotM 
tal dimollrazionc , edere il luo dedderio di rimanere 
neutrale nella prelcnte congiuntura , o almeno di non di- 
cbiararfr troppo apertamente in favore d'alcun partito. Ptr po Marcia- 
queda ragione favoriva ora gli alleati , ora grimperiali, da vano aspa- 
che voltile obbligare gli uni , e gl» altri , lia che non 
tede dif|x:nfarlr di fare altrimenti» Safot. 

Si fecero fabbricare diverli ponti liil Tevere per il paf 
fàggio delle truppe Spasniiole , che fui principio lentamen» 
te fi avvicinavano , poiché non ardivano marciare che in cor- 
pi , ed inrofonne, ellendoli penetrato, che il Generale deir 
Imperadore doveva fare alcuni d'Itaccamenti per inquietar- 
fe , ed attaccarle ben’ anche nella loro marcia» Gl Imperlali, 
che erano nel Regno di Napoli, entrarono in fitti lulTer- 
vitorio della Chiedi r e vi levarono le provigioni , che fi erano 
ammadàte per ì Spagnuoli » Il Governadure di Ciparano 
che fu accufàro di avere avuta intelligenza cogli Alemani , 
fa arredato per ordine della Sacra Confulta , per avere la- 
biato in abbarrdono il Ino governo, nel tempo ilL db rhe vi 
dovevano arrivare le truppe Spagnuole » Ari ella vanii inol- 
tre tutti gli dilcrtorr Spagnuoli, che s'inviavano aloro Of> 
feiaii , in accordandogli il loro perdon v . Grinfcrmi erano 
condotti nelliOfpcdali di Roma, dove S» Santità regolò tut- 
to quello doveva pagarli per ogni uomo , Tutti i Parteg- 
giani dell' Imperadore , e lopra tutti il Cardinal Cienfuegos, 
diedero in piu occalnini legno del loro dirpiaccre per qjclla 
evidente parzialità della Corte di Roma : ma il Papa in vo- 
lendo difcolparlr, diede loro ad intendere, che era egli di- 

Ipoilo 
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fporto a fare per grimpcritli , quel medefimo avewiln’allo^ 
ra fatto per gli Alleati. 

Vinfanu Si era lufingata Roma , che l’Infante Duca vi fi porte- 
rgtibe : ma comechè fi ebbe qualche difficultà in riguardo a^ 
r cerimoniale , fi contentò qucfto Principe dlpafiàrc per fòpra 
rotondo, territorio di quella Capitale. Un numero infinito di gen- 
te ne forti fuori, per andare a vederlo: furono tra le altre 
notate la Principelfa forclla del Papa, la Principefla Corfi- 
ni , la Principefla di Santobuono, la Marchefà Salviati , alle 
quali S. A.R. diede il divertimento di un ballo militare. Il 
quartiere generale era a Monterotondo, (i) L’Infante vi fi 
fermò qualche tempo , afpettando un nuovo rinfòrzo da Spa- 
gna , il quale doveva sbarcare su le Cofte del Regno di Na- 
poli. 

Trovtdi- Quanto più I’ Armata Spagnuola fi avvicinava , altre- 
mentidtf>li tanto il torbido , e l’agitazione fi accrclceva nel Regno di' 
/wffm/i ^ flando fui punto di eflerc invaiò . L’imbarazzo, 

^ trovava allora il Conte Vifeonti Viceré del Regno, 
^ ’ non li diede Juogo) da poter porre tutto in opera, per arre- 
dare i progreflì dell’ inimico . Egli fece immediatamente te- 
nere un confeglio di guerra, nel quale fi rifolfe, di fare le li- 
‘ nce nelle vicinanze di S. Germano , ed ivi pollarvi tutte 
quelle truppe, potevanfi unire , per impedir l’entrata a' Spa- 
gnuoli nel Regno», ed obbligarli ad una battaglia (*)■. Si 
fecero nell' illeflb tempo marciare alcuni Regimcnti da Gae- 
ta, e da Capua a quella volta : ma in appreflò fi fecero ri- 
tornare , poiché fi giudicò , che era più a propofito non 
ifguarnire quelle Piazze. Ch) S| pubblicò un perdono gene- 
rale, • 


(i) Quello Borgo è diftant» Ire leghe al di fopra di Roma , dove vi è un ' 
magnifico palazzo. 

( ) Vuol dire TAutorc , per impedire Tavanza» 

mento , mentre Sangermano è dentro il Regno . 

^ ) Si lafciò per cuftodia delle linee di Migna» 

no , poRo non molto diftante da Sangermano , un 
Corpo di tremila Fanti , fotto il comando del Ge» 
ncral Traum , e altro Corpo di quattrocento cavalli 

aVe- 
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rale per fiittì i delinquenti, banditi &c. , toltone primiera-, 
lìientc quei, che erano rei di JefàAiaeftà Divina, ed umana, 
c quei che ritrovavano attualmente carcerati. 

Il Viceré ebbe bensì il penfìero di fàlvare ^li archivi, 
ed i mobili più preziofi , che fece condurre in , Civita Vec- 
chia • Aveva egli ben* anche procurato di aflicurarn del da- 
naro del gratuito donativo, doveva la Città di Napoli fbm- 
miniOrare ali* Imperadore, ma non vi potè riulcire. Toflo 
che rapprefentò, che elTendo i nemici ftil procinto ^di entrare 
nel Regno, doveva egli andar loro incontro , e che aveva 
per tal effètto bifbgno del danaro , che era flato promeflb", 
fu pagato con un preteflo . Se lidifle che era neceffa rio trat- 
tarne in Confèglio , e che fl prenderebbooo le convenevoli 
rifoluzioni per la fltuazione degli àflàriJ (*) 

r ; ' K ■ ■ ■ ùnT^ 

« Venafra fotto gli ordini del General D. Ferdina'n*ii 
do PignatcllI , nè di colà fi. fecero ritornar truppe 
nelle Piazze di Capoa , e Gaeta , come dice T Avi* 
tore ; 

( ^ ) Il donativo che fu fatto dalla Città diNai 
poli a richiefta de’ Miniftri Imperiali , fu di feicen» 
tornila docati , de’ quali il Conte Vifeonti ne rifeuo- 
tè la fomma di cento quarantafettemila 5 c ciò óltre 
alle moltilfime fomme che ricavò dall’ altro dona- 
tivo richiefto , ed efatto con minacce da tutti i Ve- 
feovi del Regno , Cleri , Chiefe , Monifterj , Con- 
gregazioni , c da ogn* altro luogo pio . E di più fi 
prete groffiflime fomme di danaro, da’publici depofiti, 
aflegnando in controcambio tanti effetti del patrimo- 
nio Reale , come fi vede efprtffo nella feguente let- 
tera , che dagli Eletti della Città fu fcritta aH’lmpe- 
tàdore , in rifpofta di quella che aveano ricevuta in 
data delli i o. del mefe di Marzo coll* avvifo d’ avere 
ordinato p che fubito marchiaife un groffo diftacca- 

'mento • 
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llMhìjiro' Una feconda dimodranza che fece bèn’anche prima di’ 
/ fu il far confìfcare, cd incorporare al dominio rea« 

yjcerè^l le - lì beni , che la Cafa Farncfè poflèdeva nel Regno* 
var dalla di Sc ne diede immediatamente parte al Minidro della DucheA 
lui cafa /’ là Dorotea > vedova di Parma , che ne aveva la direzione ^ 

ArmaFrart, g«jj 

teft . I - ^ 

mento delle Tue truppe di Lombardia » afEnchè unite 
a quelle j eh’ erano in Regno » ed allo sforzo che fa-» 
rebbero i Naturali 9 corri fponden te alla fua fperanza, 
reilalTe libero , e falvo il Regno . La lettera è quella: 

SIGNORE 
'EJfenìoJt degnata la M. V. con paterni fenjt X aniò^ 
re con fua Imperiai Cedola de* t o, del corrente par» 
teciparci , X ejfere il più JenJihile nel Jùo bell* animo 
la invajione 9 cioè da* Spagnuoli Jì va tentando con* 
tro queflo Jùo F edelìfjìmo Régno 9 Cùnjtderando clem 
inentiJTimamente X inevitalile' incommodo » j e ^for Ji 
qualche J’acriJicio di queJH fuoi Vajfalli 9 che con 
tante dhnojlra&ioni X amore hanno autenticato il 
loro z»elo 9 e fedeltà verfo la Sua S. Cefarea Perfom 
na* Noi rendiamo al ge nerofijjlmo animo della M. FI 
, .quelle umili£ime grar^ie 9 che^ per Voi fe li debbano y 
non meno per tali Jùoi lenignìjjmi fenft y e di tal 
generojo. Juo Compatimento y che per la provviden 3 »a, 
già data X un valido foccorfo M Soldati per la di-* 
fefa di quejìo Regno $ cui /periamo eh* abbia qui 
a gìugnere opportunamente • Ma affinché la A?. 
Àivffi y in qual grado Jia giunta la hòjlra fedeltà , 
e quanto Jléno Jlate cojìanti 9 e fruttuofe le no tir e 
operazioni in riguardo alle noJTre indifpenf abili olbltm, 
^azioniy cifacciam l'onore umiliarle in tali occajìoni 
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I c gli sMhnnuò neiriAcnò tempo, di aAenerfì da qualunque 
corri/pondenza colli Miniflri delia Corte di Parma, e di le- 

K a vare 

le rivereutijfme voci ài quejio fuo Feàelifs. Pubblico, 

' Dal frincìpQ de' Ce far et ordini fulf avvijo delle 

> Potent^e Allegaie nelt invaftone della Lombardia , fi 

* fallii dalle nofre Piatile il fujftdio alia M. V, 

' -per difefa di quefo Regno in docati 600. tnila con 

» imponerf nuovi daz»j , e gravami a nofri Cittadim 

' ni i oltre del pagamento di fomme ajfai rimarchem 

voli 9 e confierabili di luoghi Pii , di Congregazìo» 
ni de* Secolari , de'Vefcovi , ed altri di quefta Citta, 

• e di tutto il Regno , nulla ofànte le pubbliche de» 

* plorahili miferie , per autenticar fempre la cornute 

I fedeltà dovuta alla A/. V, Avanzati intanto gli av» 

• vifi dell' Armata Spagnuola per il nofro Regno , Ji 

• fervi a* 15*. del Corrente quefo lllufre fuo Vicere 

{ ( il quale con zelo uguale all* amore qui fofiiene 

I con fua gloria le fu e Cefaree veci ) di ragguagliar» 

l ci per la prima volta il difegno de* Spagnuoli per 

* invadere quefo Regno , f ejfer già un piccolo lo» 

\ ro numero in Velletri , /* arrivo in qualche parte delle 

, nofre ruppe , la Ce fare a fcurta di proprio pugno 

i del difaccamento dell* lllufre,Marefcial Merci di 

i 20. mila Soldati , la di lui rifolu&ione di appref» 

' Campo t la dtfpofztione delle f olite Mili» 

I zie Urbane per quiete di quella Città , li efpedien» 

' ti per facilitar la vendita de* Corpi ajfegnati per C 

j accennato donativo , ed infmar finalmente alla 

I no/ira obbligata vigilan&a la quiete di quejìa Città ^ 

, Su tali fue gentilifsime efprefsioni , e prudenti 

j rìfoluCzioni ^ con_ celerifsima prefepiXìa da noi fu» 

fO. 
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Vare da Tópra la ^rta del Tuo Palazzo le Arme della Cadi 
Pamele ,f • ’ . . 

L*av- 

reno efeguiti tutti gli efpedienti per facilita&io-^ 
ne' della vendita de' corpi affegnati , e Jeguironot 
coìite tuttavia con premurofa atteninione , e vigi» 
lan&a della noflra Deputazione del donativo Ji fata 
feguire le vendite ^ oltre del pagamento , che vk 
feguendo della ^ajfa del Baronaggio f e della Cit» 
ta , e Terre Demaniali del Regno , affinché foffie 
fiata colle noflre opere avanti il fuo Reai cofpet» 
to illibata la nojira fede > ed efficace , e frut* 
tuofa r offerta de* nojlri averi per Jervigio della 
M. V. t ejfendoji nell* iftejffo tempo anche dejiinata 
dalle ncjire Piazze la /olita Deputazione detta 
del buon Governo » per maggior regolamento delle 
Milizie Urbane , e per attendere unitamente .con 
bJoi a tutto ciò f che contribuirà al maggiore ac- 
certo del fervigio di V, M. > ed alla quiete di que- 
Jla Citta j non ejfendoji eziandio tralafciato di J'up- 
plicar Not quejio lltujire Viceré a continuar, la J'ua 
dimora in quejia Citta > come tanto venerato , ed 
amato da tutti gli ordini , e per non andare ai 
incontro a quei /concerti j che porta /eco la lon» 
tananza del Capitan Generale , dalle quali nojire 
operazioni ft degnerà la M. V. divi/are , d* effere in 
tutto adempiuto da quejia Città su ciòtcbe contribuirà 
al Cefareo Servigio, ed all' ordini di quejlo III, Viceré • 
Toccante poi- agli altri benignijfmi Jenji di 
V, M. nell* avvì/ata /uà Re al Cedola , facendo fuo 
di/piacjmento ciò , che potrebbero /offrire tanti fuoi 
amati Vajjàlli > fi comprometta » che-, ft farà da 
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L* avvicfnamento de’ nemici così per marej che per ter» 
la ruppe afhttto tutte lemifùre, che pigliava il Viceré. Ai* 

tronde 

Noi con impegno comune opni ^ sforilo corrifpondettm 
te alla fua Reai fperan^a $ ed alle dhnoJiraz»ioni 
già in tante occajioni uj'aie dalla nojlra fede Con 
■l'ajuto delle Aufìriache armi , acciocché fa il Regno 
libero dall' ofilità de' Spagnuoli, Noi Jìimiamo nojlro 
Certo dovere y dt umiliarli i nojìri riverentijfmi fenji» 
Non le minacele 9 0 le fuggeflioni Spagnuole 
pojU'ono alterar la nofra pulhlica fede alla M. V. y 
perche già la vegliamo Jcolpita chiara » tandiday 
e viva negli animi nojlri , ma le nojìre for^e y e 
del Regno noi le veggiamo già indebolite j indebo» 
lite non già dalla nojira contribuz,ione , m.i daU 
la minorazaione del ne ce jf aria pienyjì abilito de' SoU 
dati per la cu/iodia del Regno , Ben vi e la ji-» 
tuaZtione de' corpi » e di 20. milioni in accreJcU 
mento del fondo della cajfa militare y che tuttavia 
da quejia Città y e Regno , dopo l' ingrejf'j delf 
armi Aufìriache fi fono impojii per lo rnanìenirnenm 
to delle nttliZaie regolate y necejfarie per la cujìo^ 
dia del Regno y e per così rejtfere a qualunque 
anche improvifa invajione $pagnuola y e J% fono 
enfiando in quejie prefenti emergenz»e fatte in par» 
te le vendite de* corpi per l' avvi fato donativo de* 
docati 600. mila , le alienaZàioni di fumma confi» 
deraéile dì e f etti del Banco nuovo ^ vi fono fiate le 
rendite dì- una intiera annata de' forefiieri y e re» 
gnìcoli ajjenti y con f anticipata efa;^ione de'Ban» 
chi y la fomminijiraxsione de*. Cavalli dalle Città y 
e dal Regno per rimontare la Cavalleria j II Batm 

I»- 
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tronde il popolo avido di mutazione , afpettava li Spagnooli 
Cbn una/pecie d'impazienza, ed una quantità di nobili , -che 

ièm- 

ta^lìone del Regno , ora in parte riunito , e poi 
difmefp) , e finalmente tranfatto in danaro , ed in 
cavalli ^ ii frutto de* donativi , ed altri certi Cpr- 
pi j e da Noi , e dal governo per lo pajfato inim 
pojìi per la cufiodia del Regno : T'utte le quali 
difpofiz,ioni 9 come fan chiaramente conofeere il non 
ejferfi da quefio puhhlìco mancato a foccorfo , ed aU 
la contriiu&ion di danaro , nulla ofiante le comuni 
deplorali li miferie , per la cu /iodi a del Regno , fé» 
tondo può ampiamente alla M. V. atte fi are quefio 
fuo llluftre Viceré , così ci vogliamo per difefa della 
noftra fede , e per far continuare nel concetto deU 
la Ivi. V. coftante il noftro ojfequio nelC adempimento 
delle noftre olbligas,ioni , ed alle parti de'fuoi fede’*, 
lijfimi Vajfalli. 

Noi però veggiamo tutto il noftro pulhlico co* 
f ternato né* fuoi animi ragionevolmente , divìfando 
la parten&a delle noftre Truppe dalla noftra Citta 
per il Campo , la noftra Citta rimafta fenz»a Sol* 
datefea , le noftre Caftella in parte sfornite di SoU 
dati 9 ed attrez&i militari , le forx»e Spagnuole y 
fecondale voci comuni 9 e le più appurate notizie y 
fuperiori per ora delle Juftriache aimii , i giufti no* 
fini timori , ed il pericolo anche clemenfiffimamen* 
te preveduto dalla M. V. df andare alC incontro aU 
le violenze dell' inv afone de* Spagnuoli , la projfim 
ma partenza delC ìlluftre noftro Capitan Generale y 
i noftri Cittadini non mai if tratti y ne atti alla 
difcìplina militare , /' Armata Spagnuola già da più 

" / ^ ZÌ0T‘ 
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Ombravano ftarfì quieti nelle loro Terre , 'non afpettav’ano 
altro che l’ arrivo di quelli , per dichiararli allìenie co* loro 

. Vai: 

giorni nel nojtro mare , le voci di venirne un a[“ 
tra con gente di sbarco , fenz»a ejferci qui preven'\ 
Xaìone , 0 di/pojixiione di forz»e per impedirla . h; 
Armata Terrejire già ne* confini del Regno > ch^ 
in tale i e tanta Confufione di coje > eh* in tale » 
e tanto ben concepito timore , Noi con la Deputa-^ 
baione del buon Governo abbiamo /applicato quefto 
llluftre Vicere de* fuoi fcritti oracoli per noftra 
iftru baione 9 per noftra ficurta 9 e per adempimen^ 
to delle noftre' obbligazioni al‘ fervigio della M. V.9 
€ della no/tra Patria. 

La M. V. , la quale fempre con gli e/etti hk 
dìmoftrato il Juo paterno amore a quefto fuo Re^ 
gno f con quei J enfi proprf del fuo ClementiJJì no 
animo • fi degnerà divìfare quefte noftre umiiijfim 
me voci 9 acciocché fappìa il fondo del noftro iU 
libatifjlmo animo 9 la fituaxaione , in cui ora ci 
troviamo , e le noftre operazioni fu Ile prejenti e.nsrm 
genze del Regno 9 affinché noi viviam fempre neU 
la jua memoria fuoi fedelijfimi Vajfalli , come quel» 
li da* quali non fi e in nulla mancato a foccor^m 
fo 9 ad opera 9 ed alle parti delF adempimento del 
dovuto Vajfallaggio , come quelli 9 a' quali e /tato 
fempre imprejfo nel cuore il proprio dovere 9 e co» 
me quelli 9 a* quali e mancato la cuftodia 9 e P 
affiftenza de* Soldati 9 e la necejfaria provvidenza 
in tempo , in cui /uffici entement e potean* effiere prov» 
veduti. Doni il fommo Dio alla M. V. profperofiffini 
anni con mafehile prole con novelli gbriofi trionfi, 
JVafoli Marzo I7J4. 


8o ìf torta Hella ^ 

Vaffaìli • La Regenza che cfaminava tutti i di lord ptffi 
con cf! rema -attenzione , ne fece arreftare alcuni, che furo- 
no condotti prigioni ne* Cartelli di Napoli. (*) Una tal con- 
dótta contribuì molto a guadagnare nuovi parteggiani all* 
Infante D. Carlo. 

Allorché querto Principe fi avvicinò al Regno fece egli 
pubblicare, ed affidare a’ confini un Decreto , il di cui te* 
noie è il féguentc : .... 

D. CARLO PER LA GRAZIA DI DIO 

Infante di Spagna , Duca di Parma > Piacenza 9 e 
Cadrò , ac. Gran Principe, di Tofeana ^ 
c Generaliflinio dell’ Armi di 
S. M. Catt. in Italia • 

I L Re mio carirtlmo j e venerato Padre con lettera de* 17, 
Febrajo di querto 3000 -1794. fcritta nella Reale abitazio-' 
ne del Pardo, mi parla in querto tenore. 

MIO CARO , ED AMATO FIGLIO. 

I vojìri irjterejjì'hfeparabili dal decoro di mia Corona^ 
e quelli de" miei fede lì alleati richiamavano le mie Armi 
in Lombardia , acciocché operando unitamente con quelle 
decloro E Ter citi y agevolajfero il confeguimento del giuJìiJUt'- 
tno fine , per cui fon defi ina te . Ma ficcowe per cagion della 
Guerra prefente hanno penetrato il mio Regio animo i da* 
inori dell* eecejjive violenze , oppr^oni , e tirannia . , le 
ffuali ha tanti anni efercitato il Governo Alemano co i Po^ 
poli di Napoli , e di Sicilia da Me fempre riguardati con 
paterno affetto , perchè molto' ben mi fovtengono l e dimo^ 
frazioni di giubilo , e /* univerfale applaujo , con cui mi 
riceverono in Napoli’ y e furono amtnejfe fe mie truppe in 
Sicilia ; ad impuljo di quefìa sé naturai compajjìonc , ho 
rifoluto di prefertre a qualunque altra operazione il redi^ 
onere i me de fimi Popoli opprejfi dagPintolerabili loro mali^ 

— 

( ^ ) Non dice bene l’Autore della Storia y perchè 

he pur’ uno ne fu carcerato. 
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applicando getierofamente al pronto follie^o dì le forzcy 
che Iddìo i’ è degnato concedermi : mentre rifletto , che 
acanti che diz'enìjfe fchìazia la loro volontà , fecero dìmo» 
jìrazioni corrifpondentì al mìo gradimento , fin tanto che 
alcuni dalP ingannevole infinuazione dì fperanze ideali , alm 
tri dal timore dì potenti minacce furon tutti cofiretti a 
palliare la propria inclinazione , e ad adottare operazioni 
contrarie alla loro fedeltà , Per quejìo appunto ho io fem- 
pre difprezzate come azioni involontarie > e forzate tutte 
quelle y che efjì efeguìrono si in pubblico^ che in privato a 
fuggeftione de' mìei nemici y e le ho totalmente obliate , co- 
me fe non le avejfero mai fatte ; non dubitando , che ejfi 
tofìochè fi vedranno pofi in iflato di potere ufar dell' inte- 
ra loro libertà , daranno uguali riprove della loro fedel 
devozione , lealtà , e zelo . Per quejìi motivi ho rifoluto, ' 
che Voi vi portiate perfonalmente in qualità di Genera- 
lìfiìmo delle mie armi a ricuperar detti Regni {quantun- 
que con tanto rifehio della vojìra importante falute in 
un viaggio sì lungo ) acciocché colla vojìra Reale amabil 
prejenza pojjtate confermare in mio nome /’ indulto y e per - 
dono generale y e particolare y che in virtù del mio pater- 
no amore concedo a tutti , e a qualunque per fona di qual- 
fivoglìa nazione fi fa , dando loro nel medefimo tempo le 
più autentiche ficurezze , che non folamente gli confer- 
qnerete i loro privilegi coll' dìenfone , e aumento y che al 
prefente ritengono', ma che altresì gli fgr avere te di qual- 
fivoglia impoftzinne , fnecialmevte di quelle , che ha in- 
ventate y e Jìabt lite la infaziabile avidità del Governo 
jìlemano. Tutto ajfncbè il Mondo fi perfuaday che il fo- 

10 gìujlìjjìmo fine dì rifìaurar d'ie Regni tanto illujlriy 
e tanto benemeriti della Monarchia , e ài reflìtuirli all' 
antica loro felicità y riputazione y e decoro , e non ver un' 
altro ìnterejfe ha Jìimolata la ricuperazione. Ed acciocché 

11 contenuto di quefta lettera fi a a tutti manifeflo , vi 
comando , che lo rendiate pubblico y e notorio nella formay 
che fiimerete più propria . Iddio vi eufiodifea y mio caro , 
e amato figliuolo , lungamente , come bramo. 

IO IL RE. 

D. Giufeppe Patino. 

L E ufan- 
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E gufando h della facullà , cèe la degnazione > e pa^ 
terno amor dì S»M, mi concede^ e per più chiara intei li^ 
genza di tutti i diletti popoli de' due Regni di Napoli ^ 
e Sicilia > riguardati fempre con fiima dal Re mìo Padre 
per la memoria , ed ajfetto che gli conferva : dichiaro , e 
af[tcuro tutti , e qualunque per fona , che l'indulto , e per^ 
Séno generale , e particolare , che S. M, mi comanda che 
io conceda loro , e che io concedo [otto la buona fede del 
Sacro fuo Sovrano nome , include ogni forte di delitti y 
motivi y e dimoftrazionì fenza eccezione di alcuno y refi andò 
tutti y come lo fono , fepolti nell' ohblio : e che la conferà 
ma de' loro privilegi comprende y ed è elìenjìva alle leggi y 
e con fg/et Udini si nel civile , come nel criminale , e nell' 
Eccìejtajìico , fenza permettervi nuovi T ribunaìi , e pro^ 
ceffi y^e che fi deve continuare la lodevole > e gì ufi a pra» 
tica di conferire $ benefizj y e penfioni nella forma che pre^ 
fen te mente fi ojferva , e che devon ceffate tutte le ìmpofi^ 
zioni y e gravezze fiabìlite dall intrccfo governo AlemanOy 
le quali prazie corrif pendono al clemente y e benigno cuora 
di S, Mi Ed acciocché fia più notorio y ho ordinato che Jt 
pubblichi quefio mìo Decreto in lingua Spagnuola y ed Ita • 

- liana firmato di nofira mano > ed autorizzato col nofiro 
Reai Sigillo y e fiotto fcrìtto dal nofiro Segretario di Stato ^ 
e che fia afipffo ne' luoghi pubblici . Dato in Civita Cafiel^ 
lana a' i^fj^arzo 1734. 

CARLO 

Luogo ^ del Sigillo 

D.Giufeppe Gioacchino di Montealegrr* 

V Infinte dì di Marzo entrò T Infante Duca nel Regno di 

Duca fi por* Napoli dalla parte di Frofìnone ultima Piazza dello Stato 
14 in Mon* Ecclefiaftico . Quello Principe vi ritrovò i Deputati di mol- 
ttenfiao* tc Città , c Ville di Terra di Lavoro (i) che venivano per 
fare le loro fommenionl a S« A. R* Subito che ella d portò 

in 


(1) Quefta è unadclle Provincie del Regno dj Napoli-» chiamata altri» 
menti Campagna felice» 
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in Montecafino CO» quell’ Abbate al fùo felice arrivo le fe- 
ce i dovuti complimenti , e l’offèri della gente per accom- 
pagnarla , c fervirla di fcorta . 

Comcchè il Conte di Montemar aveva il tutto gl’ 

difpofto per refpingere gl’imperiali , andò fen4’ altro indù- 
gio ad attaccarli ne’ loro trincieramenti predo Mignano , A'-KlTìnca- 
Quefto Generale era alla teda di 6ooo. uomini , che ave- mina vtrjh 
vano su la loro dedra due Regimenti d’ Infanteria , ei ^{.Avirja, 
tretanti di Cavalleria su la (ìnidra . Il Conte di Traun » 
che aveva il comando degl’imperiali , non trovandoli in 
ìdato di opporfi all'Inimico , fece inchiodare dodici pezci 
di cannone, che non poteva portare via , naicofe fbtterra 
le munizioni di guerra , didribuì a'Iòldati i vìveri , e fi 
ritirò fra Capoa, e Gaeta, afHne di buttarli fecondo il bi- 
fogno in una di quede Piazze . L’ Armata Spagnuola non 
avendo perlòna che fi opponefie a’ fiioi progreifi, s’avanzò 
fino ad Averla tre leghe didante da Napoli , dove fi porta- 
rono il Corpo della Città , e i Deputati di tutti i Tribu- 
nali , per fare i dovuti complimenti all’ Infante D. Carlo , 
prefentarli le chiavi della Città , e predarli li giuramento 
di fedeltà. Quelli Deputati avevano alla loro teda il Duca 
di Maddaloni , e l’ Eletto del popolo ( * ) . Ecco la lòdanza 
dell* arringa, fecero eglino all'Infante Duca. 

L a Si- 


ti) Luogo al di là del Garigliano , poco lungi dall’accampamento Ale- 
mano di Mignano, in cui rivede un bellidlino Monidero de' Padri di 
S. Benedetto. 

Il General Co: Traun , che comandava un 
Corpo di cinquemila Imperiali ne’ trinceramenti 
preÓb Mignano , all’ avvifo ricevuto, che le Truppe 
Spagnuole (la di cui Vanguardia veniva comandata 
dal Tenente Generale Duca di Caftropignano 9 che 
oltre alle Truppe regolate, avea de’Paefani, che l’ad- 
ditavano le llradc)andavano occupando le colline all* 
intorno , per tagliarli la ritirata , il giorno 30. 
del mefe di Marzo fatt’ inchiodare 1 * artiglieria. 
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SIGNORE. 

K. À, Reale z»ede in quejìo fortunato giorno la fedc^ 
lijjtma Città di Napoli ripiena d' un giubilo , che pu& me- 
gito fentire , che esprìmere. Certamente , SIGNORE , la 
cagione^ che lo produce , e delle piu glorio fe* Quefla gioja, 
come anche i nojìri fent menti potrà?* no non ejfere firaor- 
dinar] ? Ma quanto più lo fono , tanto più le efprejjìoni 

ci 

^frettolofamente sloggiò , marchiando fenz* ordine 
alla volta di Capoa > tanto che vi fù per lo cami- 
no della diferzione > e nelle vicinanze della Città 
di Sefla fù fatto priggione il Capitan Vafch con. 
quaranta Corazze Alemane . Dopo quefto fucceft» 
fo r Armata Spagnuola , avendo pollato un Cor- 
po di Truppe in efla Città di Seffa y che impedì 
affatto ogni comunicazione fra le Piazze di Ca» 
poa 9 e Gaeta » e lltuate ancora altre Truppe nel» 
la Terra di Pignatara , e luoghi vicini , per tener 
bloccata la Fortezza di Capoa da quella parte del 
fiume (Volturno , che riguarda Roma , fi pofe in 
marchia alla volta di Piedinionte , da dove paC* 
sò nella Terra dell’ Amorofa > c di là in quella 
di Maddaloni (prefen temente per fpecial grazia del 
Re dichiarata Città) ove gionto il di 9. del me- 
fe d* Aprile S. A. R. V Infante D. Carlo > elfendo 
alloggiato nel Palazzo di quel Duca (ivi y e non 
in Averfa y come vuol 1 * Autor della Storia ) ri» 
cevè il complimento coll’ atto della prefentazione 
delle chiavi dal Corpo della Città di Napoli y rap» 
prefentato dagli Eletti > e Deputati del buongo- 
verno , che non aveano altri alla lor tetta y come 

dice lo fteflb Autore ^ bensì molti Titolati ^ c No» 

bili 
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ri mancano , per tejìimoniare quanto ejjt fono Jtncerì. Pie- 
ni di confujìone per non poter far rtfplendere quel zelo , 
che noi abbiamo , noi beri* anche ce ne fentiamo più anima- 
ti da' raggi di clemenza , e di bontà , che rifplendono fui 
volto della Vojìra Jagujìa Per fona . EJJt fon cagione di 
nojira gioja , ejp ne ifpirano la confidenza : EJJt ne danno 
quella di rinovarvi ( anche in nome del Pubblico ) le Jìcu- 
rezze di quejlo inviolabile ojfequio , di quefio Jtncero affet- 
to , dì cui noi abbiamo altra volta date cosi fegnalate 
pruove al RE FILIPPO V., voftro glorio fo Padre ^ nojìro 
graziofo Monarca. Ricevete SIGNORE le chiavi di quejìa 
Capitale , che noi abbiamo l' onore di prefcntarvi . La fua 
Jìcurezza y la fua difefa fono rimejfe y Jìccome tra le mani 
di un fuo Protettore. Ricevete intanto quejìo primo fegno 
d' una fottomejjione uguale al nojìro rifletto. Se le grazìey 
e li privilegi fono la ricompenza della fedeltà , e deWojfe- 
quio y che V. A. R. ci permette di domandarle la conferma 
delle grazie , e de' privilegi , che ci fono fiati conceduti a 
tal' oggetto da' Re predecejfori y han pojfeduto quefìo RegnOy 
Che a quejìe grazie le piaccia y come la più graziofa , ag- 
giunger quella della fua Regai protezione. 


bili li facean corteggio > e furono poi anche am- 
mcfll al bacio della RcaJ mano . Il Principe di 
Centola Pappacoda , uno de’ Deputati , fu co- 
lui 9 che in nome della Città fece a voce la fa» 
guente Arringa : SIGNORE : Quella fovr ablondan^ 
te maravigliofa letìz»ja > di cui in quejìo felice gior» 
no e ricolma la nofra 'Feielijfma Citta di Napoli » 
rende noi quaft confujt , e sforniti di parole per rap- 
prej'entarla convenevolmente alla V.R.A. 9 pure quel» 
lo jìejfo lume di Clemenzta y e di Bontà , che chiara* 
'mente ìf avi Ila nella Vojìra Re al PerJ'ona » ci r incor ay 
e iti afìda ; onde a piedi di V. A. R. in pubblico nome . 
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S,A.H.n^ Il Principe graziofamente accolfè quefti Deputati y ri- 
ccvè la loro.fòinmifTìone , ed il giuramento di fcdeltàvche 
li diedero in nomt di S. M. Cattolica . Donò Egli alla 
Deputati Città per prima grazia il Titolo di Grande di prima elafi 

della Città Cc , cd ordinò all* Eletto del popolo , ed a’ Deputati 

4* Napoli^ 

alla tettale ^ ^ ' i__ . 

tu7te7e”^ra rwoviamo alla Cattdlkahiaelìa del RE FILIPPO V. 

Telldìglia%J^^^ P^dre y e nojlro am abili (Jlmo Monar*- 

ttchiKe, ca t quella fi e (fa fedeltà , che un tempo autenticami 
nio cole opere . Q^ejle A. R.fono le Chiavi della Cittk 
nojlra , che a niuna mano più valorofa y e piu atta 
a difenderla ponno donarf , Le riceva lietamente y eì 
in contrafegno di generofo gradimento y umilmente la 
fupplichìamo a confirmarci tutte le Grafie y e Prw 
vilegj 9 che fino ad ora y il nojlro fede l Jervire , ha 
meritato da ^erenijfmì Re y e Pojfejfori di quefio Re- 
gno ^ tal che il ricevere V. A. R. il rinovamento del 
noftro Vaffallaggìo y e il dare verfo di noi principio 
alla fua Re al Munificenza y fia una co fa medefima » 
e godano quefii dìvotijfmi Popoli colla Vofira AmaJ?i» 
lijftma Prefenza f adempimento de* loro voti y e gli 
effetti della innata generofita • Rifpofta di S. A. R. 
yy To por lo que el Rey tiene determjnado regivo en 
yy mi proprio Nombre vuefira Obediengia y y os juro 
yy vuejlros Priviìegiosy y que los obfervare yy . 11 di 
feguente io. dello fteflb mefe S. A. Reale s’inftradò 
verfo la Città d’ Averfa y dove fi fermò fino alla 
riduzione delli tre Caftelli di Napoli. 

(^) Quefta prerogativa del Grandato > già la go-i 
deva la Città di Napoli , e perciò tutti gli Eletti 9 
fra a*quali quello del Popolo 9 e i Deputati fi puopriw 
tono in tal congiuntura . 
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di coprirfi in quefta qualità . Confirniò ben’ anche tutti i 
privilegi della Città conceduti da i Re predeceflbri, e fece 
continuare ne’ loro impieghi la Vicaria , e 1 ’ Eletto del Po- 
polo, in raccomandando loro, di adempire a* loro doveri, 
c di mantenere il buon’ordine, ed abbondanza nella Città. 

Pochi giorni dopo che i Deputati furono acomplimen- i; 3.01- 
tare l’Infante Duca , il Conte di Montemar (*) entrò \n plli^ì Na- 
Napoli alla teda di circa 6000. uomini . Le Truppe Impe- 
riali che fi erano ritirate ne’Cafielli, non lardarono di di- 
iènderfi qualche tempo : ma non avendo alcuna fpcTznL^ n spa^nuo^ 
di fòccorlò , fi videro ellì aflretti a renderli , e furono fatti li . 
prigionieri di guerra . Una parte di quelle Truppe flimò 
meglio unirfi all’Armata Spagnuola , che di efière trafpor- 
tata altrove . Si trovarono nel Cafiello di Baja provifìoni 
per p ù di un’anno , 4J. pezzi di cannone , 9C0. barili di 
polvere, un gran numero di bombe, e di palle, €900. du- 
cati . 

Prima di quella fpedizione una Squadra di nove Va- LaSqttit^ 
Icelli Spagnuoli, con bafiimenti di trafporto, erano ar- Jra spa^ 
rivati dal Porto della Spezia in quello dì Napoli, c fi eral”"®^'* 
impadronita dell’Ilble di Precida ( i > , d’Ilchia , e 'fi 

zuoli . Subitochè il Comandante della Squadra ebbe sbar- renje pa^ 
cato la gente nell’Ifbladi Precida , fece ammaifàre tutta. Jrona Ai 

quel- 

Non il Conte di Montemar , ma il Tenente 
Generale Conte di Marfìllac fu quegli, che fi avanzò 
verio il Ponte della Maddalena , luogo fuori le por» 
te di Napoli , alla tefta di 6000 . uomini , de' quali 
3000 . ne entrarono in Città , lotto il comando del 
medefimo , incaminandolì alla volta di Pozzuoli , 
per formare rafledio della Fortezza di Baya > laqua- 
le pofeia lì refe nelle di lui mani , col prefidio pri- 
gioniero di guerra , ma non vi lì trovò denaro aìcu» 
no , come pretende l'Autore della Storia. 

(i) L’ifoU di Precida è nel Golfo di Napoli , tra l’ilola d’Ifchia, e la 
Città di Pozzuoli . 
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quella farina , potè trovarli , affine di farne un magazeno, 
c ’I Magiftrato d’ Ifchia T inviò due Depurati per fottomet- 
terfi . La guarnigione che era nel Cartello d’ I/chia , ne 
(òrti (ubito (^) , e fi ritirò a Capoa , con tutto ciò che 
potè feco portare di provifioni , e di munizioni , e i f. p>ez- 
zi di cannone. 

S.A.^.en- . L’Infante Duca non fece la fua entrata InNapoii, che 
dopo la conquifta de’ 5 . Cartelli di querta Città fatta dalle 
^univerfale Ti'uppc Spagnuole . Querto Principe fi refe ben fiibito con 
tìfflaufo tutta la fua Corte al Convento de’ Minimi di quefta Capi- 
we//(i 07//itale , ftiori Porta Capoana . Ertendo que’ Religit fi andati a 
Ai Napoli, riceverlo nella porta della Tto Chiefii con il pallio, allìftè 
Egli al Te Deum , che vi fu cantato , ed in feguito fi ri- 
posò qualche tempo nelle Sale del Convento . Efiendo in- 
tanto arrivata la Nobiltà con un gran corteggio , a caval- 
lo, ed in abiti di fuperba gala, ed elTcndo comparii i De- 
putati del Governo ;S. A. R. leguita dalle fue Guardie del 
Corpo, ed accompagnata dal Conte di S. Stefano Maggior- 
domo Maggiore e dal Principe D. Bartolomeo Corfini 
fuo Gran Scudiere, fi mifè in marcia , entrò per la Porta 
Capoana, e trovò le ftrade adorne di ricche tapezzerie , e 
guardate dalla Milizia urbana, che flava full’ armi. Si relè 
Ella allaChìcfa Metropolitana, dove il Cardinale D. Fran- 
cefeo Pignatelli la ricevè alla terta del fuo Capitolo , e le 
prelèntò a baciare la Croce. S. A. R. fi avanzò allora ver- 
fo l’ Altare Maggiore , dove vi era efporto il SANTISSIMO 
SACRAMENTO; fi polè inginocchioni , e reftò in tal po- 
litura durante tutto iì Te Deum , dopo il quale fi portò 
Ella alla Cappella del Tclòro, in cui dopo aver veduta la 

hque- 

(^) La guarnigione che era nel Calèello d’ifchia 
erafi ritirata fin dalli 1 7. Marzo a Capoa , e 1 ’ Arti^ 
glierii colle monizioni s’eran nello fteflo tempo fat- 
te pafTarc a Gaeta . 

(♦f-) Dal Marchefe d’ Arenzo , Capitano della 
Guardia del Corpo . 
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I liquefazione del Sangue di S. Gennaro (^) y donò alla Sta- 
tua dì quello Santo un bei gioiello di diamanti , accompa- 
gnati da alcuni rubini. S. A. R. rimontò pofcia a cavallo, 
e n portò al Palazzo Regale , con il mcdeHmo corteggio , ed 
acclamazione d*una innumerabile moltitudine di Popolo. 

In tutta queda marchia dalla Porta Capuana , fino al Pa- 
li lazzo Regale fi gettò al Popolo un grandiifìmo numero di 
li medaglie d’oro , e d’argento , coniate elprellàmente per 

s quedo effetto Ci»). 

i- In occafione di queda entrata , fi fecero delle draordi- 

j narie allegrezze . Vi furono l’ idefla fera de’ fuochi artifi- 

li ciali d’ avanti il Palazzo Reale , ed una illuminazione gc- 

t ncralc per tutta la Città . Quede riconolcenze furono anco» queiln qua- 

1. ra più grandi due giorni dopo, che un corriere venuto d* ricevi 
|. Aranquez portò un Diploma , con il quale S.M. Cattolica ce- 

K deva all’Infante D. Carlo fuo figliuolo tutti i fiioi diritti, 

-I (òpra li Regni di Napoli, e di Sicilia, e lo dichiarava Re, tFeuj/ttar\ 

f. c legitimo Sovrano di quedi due Regni . Si fpedirono im- delB^!»9> 

g mediatamente degli ordini per comandare a’ Feudatari , e 

u Vaflàllì della Corona di portarfi in queda Capitale a rico- 

{ nofeere il nuovo Re. Quedo Principe ricevè in queda qua- 
li lità il giuramento della Regenza della Città, del Confèglio 

). Collaterale, delle Corti diGiudizia, e da’ Nobili. Si didri- 

i{ M bui 


(^) yide il Sangue di S. Gennaro , che fin dalla 
mattina erafi liquefatto nclponerfi a confronto della 
Telia del medefimo Santo , e con molta divozione 
Io baciò per le mani deirArcivefcovo Cardinal Pigna» 
telli . 


(.}.) Furono monete d’oro, e d’argento correnti 
1* c non già medaglie coniate per quello effetto. 

•* (#) Deve dire cinque giorni dopo , efsendo f&I 

guito l’ingrefso il giorno lò. del mefe di Maggio , 
* e a r 5’. dello llcfso mefe comparve il Corriere, quale 
portò il Diploma , che dice l’Autore. 
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bui al Popolo una coccagna , e fi cantò alcuni giorni ap- 
piefiò \\Tc Deam nella Regai Chiefa di S. Lorenzo. Nien* 
te mancava alla magnificenza dell’apparato di quella Chi e- 
ia. Vi fi vedeva tra gli altri un fuperbo arco trionfale al 
di fopra dell’entrata , su del quale erano rapprefcntate le 
principali imprefe di S. M. > e nel fondo dell’ Aitar maggio- 
re , arricchito di tuttoció , che fi trovò di più raro , e di 
più preziolò , appariva un gran Quadro , nel quale vede- 
vafi Filippo V. , ed Elilàbetta Farncfe , Re , e Regina di 
Spagna , offerendo il Re Carlo loro Figlio al Gloriofò Pa- 
drone S. Gennaro , il quale pregava la Santiffima Vergine 
in favore di S. M. , fopra il di cui capo un gran numero di 
piccioli Angioli facevano calare degli Allori. 

Trìme cure II Re diede la libertà ad un gran numero di prigioni,' 
tìi S.AfJope ordinò di pagarfi dalfuo Teforo le provigioni , che ave- 
^'ittà fòmminiffrate alle truppe Spagnuole , dopoché 
dtlRepni° entrate nel Regno Abolì nel medelimo tem|X) tutti 
gli Editti borzali, e fece calare il prezzo della farina quat- 
tro carlini per tumolo . Erafi già prima pubblicato un re- 
fcritto di S. A. R. , con ordine di aprirfi tutti i Tribunali , 
tanto quelli della Capitale , che di tutte le Provincie dei 
Regno , ed ivi trattare di tutti gli affari > che loro appar- 
tenevano , fenza alcuna mutazione di molti Officiali , che 
li componevano. S. A. R. fi rifèrbava di provedere a quello 
articolo in apprelH) , c dopoché farebbe Hata pienamente in- 
formata della condotta di ciafeun di loro in particolare , 
per potere, conofeiutane la cagione , confermarli ne’ loro 
impieghi , fè ne farebbero fiati degni , o rimpiazzarli con 
altri, lè’l pubblico bene lo voleffè . II rimanente di quello 
referitto tendeva a far conolcere le mire , e le intenzioni 
del Principe per l’amminillrazione della Giullizia , volendo, 
che quella fi folle' fatta prontamente, efattamente , c fenza 
impegno . 

'Slitti iBn- un’ Editto dato nelCampo di Averla, e pubbli- ■ 

rw/, caro a lùon di trombe in tutte le ffraJe della Città, fi or- I 
^'’^'^^'<»/dinaya, che tutti li Baroni , le Comunità, le Città, ed ] 
altri’ luoghi del Regno dovefiero portarfi in Napoli nella 
/■>?/« Jel Regaì Palazzo , per ivi darfi l’omaggio , e 
preftarlì il giuramento di fedeltà nelle mani del Commifi , 
/«" * fari o ! 
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farlo nominato \ c coflituito tx officio per ricevere un tal ed 

attot Quei della Città di Napoli, c del /ùo Diftretto dove- » 

vano farlo fra'l termine di quindici giorni , c que* che 
erano piu lontani , e che «a vano ben anche nel Regno, dì Laurìu , 
fra lo fpazio diventi giorni. Era l’intenzione di S. A. R., 
che tutti li Baroni faceflcro da loro raedefimi quefto do- 
vere, c che le Città, ed altri luoghi inviaflèro i loro De- 
putati . Il termine veniva prolungato fino a 40, giorni in 
favore di quelli , eh’ erano fuori del Regno , e fino a tre 
mefi per quelli, eh’ erano fuori d’Italia. Gl’infermi, o al- 
tre peiTone aflbiutamente impedite, erano difìjenfate dive- 
nire a fare di perfona quello dovere, e potevano coftitui- 
re in di loro luogo i loro Procuratori . Quei eh’ erano al fer- 
vigio di S. M. Cattolica , odiS. A.H. non erano punto com- 
prefi in quello Editto , che in fine dichiarava ribelli (*) del loro 
Jegitimo Sovrano , e nemici dello Stato coloro, che non l’ob- 
bedivano. Incon^guenza di quello Editto tutta la Nobiltà, 
ed il Popolo della Città di Napoli , e de’ contorni fi por- 
tarono nella Regai Chielà del S.Sagramento , per prellar 
il giuramento di fedeltà , tra le mani del Duca di Lauria 
Calà de Lanzina Capo del Configlio privato di S. M. , e 
fuo intimo Configliero di Stato. ( 4 *^ 

Il Configlio , che fù llabilito contro coloro , che ri- i’-A/.»»»»/'-' 
cufarebbero di Ibttometterfi al nuovo Re , era compollo 
dal Conte di Charny , come Prefidente , da D. Marcello 
Carafa Regenie della Vicaria ; da D, Bernardo Tanucci Gentìluo- 

M a Segre- minìdìCa^ 

Mtr^. 


Si dichiaravano contumaci , c non gii ribelli.' 
(«ì«) Gli Eletti della Città di Napoli preftarono il 
giuramento di fedeltà nelle mani del Re nelja Reai 
Cappella di Corte^ e tutte le altre Città>£ Feudatarj 
dd Regno in quelle del Duca di Lauria Prefidentc 
del Ccnfiglio di S. Chiara , e del Configlio di 
Stato , nella Reai Chiefa del Ss. SAGRAMEN. 
TO. 


Digitized by Google 


9i IJìorìa della 

Segretario di Gludizia con il titolo di Regente ; da’Confè- 
glieri Andrealfi , e Crivelli ; dal Giudice Fiore , (*ì«; c 
da D.Francdco Sorrentino Avvocato fi/cale. Il Re nominò 
ben anche diverfi Gentiluomini della fua Camera , tra gli 
altri li Principi di Colobrano Carafa , di Stigliano Colon- 
na , di Monte-Miletto Tocco , della Torella Caracciolo , 
della Roccclla Carafa, e dì S. Buono Caracciolo; li Duchi 
di Maddaloni Caraffa , di Cadropignano Eboli , d’ Andria 
Carafa , di Sora Buoncompagno , e di Gravina Orfini , ed 
il Conte Gaetano di Laurenzano. 

Sigu/rJ/i- La bontà con la quale S. M. voleva ben renderli po- 
polare > le guadagnava tutti li cuori , e le conciliava più 
fer la fua vafialli , che la forza delle fue armi . Non pafiàva quali 
bontà , ; giorno, chc qucfio Principe non dalle pubblicamente le lue 
condotta, udienze , nelle quali ammetteva graziolàmente al bacio 
della lùa mano tutti quei, che vi fi prelèntavano. Facevalì 
vedere al popolo mattina , e fera , definare , e cenare in 
pubblico, elèmpre In prefenza d’un gran concorfo di per- 
fone del primo rango . Entrava con grande attenzione nel 
dettaglio di tutti li affari, effendo lèmpre il primo a com- 
parire nel Configlio di gabinetto , prendendo parte con 
quei che lo compongono nella cura di tutte le Ipedizio- 
ni . 


re- 

in 


J)a molti Ca 
valieri 
fedenti 
{{orna fono 
flati in luo- 
go Ai quelle 
detr Impe- 
radore inai 
nate le Ar- 
mi Ai S,M, 
Napoleta- 
na, 


Quefto Principe guadagnò ben’ anche 1’ affetto delle 
principali Famiglie , e della nazione , in conferendo tutte le 
cariche a’ Grandi, ed a’ Baroni del Regno . Nominò i do- 
dici Vicarj, o Governadori delle Provincie, eh’ erano tut- 
ti Principi, Duchi, e Baroni Napoletani . Furono loro an- 
che dati per preferenza li principali impieghi ne’ Tribuna- 
li . 

(^) Onello che TAutore chiama Configlio fù un» 
Giunta contro grinconfidenti, in cui il Configliero 
Crivelli non fù nominato> ma bensì il Giudice Sara- 
bi afe. 


(•5«) Qii-fto interveniva come Avvocato de’ 
Rei . 
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li . (*) Con quefla fàrgia condotta attirò nella Aia Corte un 
gran numero di quelli, che fi erano aflentati. La maggior 
parte de’ Principi , e Signori valTalIi , o feudatari del Re- 
gno di Napoli levarono in Roma dalle facciate de’ loro pa- 
laz 2 i l’Arme deH’Imperadore, per ponervi quelle di Spa- 
gna. II Principe di Forano fu uno degli ultimi , che volle 
fare quella mutazione ; ma avendoli detto .Monfignor Rat- 
to Minifiro del Re di Spagna preflb la S. Sede , che ave- 
va egli ordine di fare una nota di tutti i Signori, che man- 
tenevano fopra le porte de’ loro palazzi le Armi dell’ Irn-. 
peradore , quello Principe ch’era nel calò, fece togliere in 
un’iftante le Armi di S. M. Imperiale , e dichiarò, che nel 
primo giorno panirebbe alla volta dì Napoli , perivi ren- 
dere omaggio al nuovo Re . Il Contefiabile Colonna pregò 
il Cardinal Belluga, d’intercedere in fuo favore prefio di 
S. M. , affine d’ottener una proroga per 1’ efecuzlone de* 
fuoi ordini. Un motivo d’ interellè obbligava il Contefiabile 
a dar quello pafiò . Comechè egli pofledea de’ feudi in Si- 
cilia, temeva di perderli, in rinunciando apertamente alla 
protezione dell’ Imperadore , per ricorrere a quella d’ una 
Potenza, con la quale S. M. Imperiale era in guerra . Le 
Arme del nuovo Re , che s’inviarono da Napoli a Roma, 
avevano nel loro feudo i tre fiori de’ Gigli d’oro di Fran- 
cia, li fei d’azzurro della Cafa Farnelè, e le lèi palle rolse 
della Cafa Medici con quella ilcrizione. Car/o di Borhone^ 
Re diK^oliy e di Sicilia y Duca di Parma y e GranPrin^ 
eipe di lofcana . Sopra quello modello li Principi , e Feu- 
datari del Regno di Napoli ebbero ordine , di far lavorare 
quelle, che dovevano innalzare lu’l frontilpizlo de’ loro pa- 
lazzi , fubito che S. M. avrebbe dalla S. Sede ricevuta 1* 
invefiitura , ed immediatamente do]>o la cerimonia della 
Aia Incoronazione. 

AI- . 

Alla rifeiva delle Cariche di Vicarj Generali 
delle Pfovincie del Regno, colla graduazione di Ma?» 
refcialli di Oampo 9 non ebbero impieghi ne* 

Tribunali. 

« 
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Altro non rimaneva al nuovo Re J per cflère aflìcufato 
fui Trono » che (cacciare gl’imperiali da tutte le Piazze 
dei Regno ) nelle quali fì erano eglino falvati. Abbiamo noi 
ollèrvato , che il Conte Vi/conti ( i ) fi era ritirato dalla , 

Città di Napoli all’ avvìcinarfi dell’ Armata Spagnuola , do- I 

po aver pofto tutto in opera per tentare di arredare i di 
lei progreflì. Ma affine di non interrompere il filo dcll’Ifto- 
ria, noi niente per anche abbiamo detto, nè del luogo del- 
la fila ritirata, nè delle nuove mifiire che egli piefe, affin 
di opporli all’ inimico , e finalmente d’una compita vitto- 
. ria , che riportò (òpra di lui il Conte di Montemar Gene- 
rale delle Truppe Spagnuole. 

ìlConteÀi Allorché il Conte Vifionti partì da Napoli (*) portò (èco 
^iontemar |yj tutta la Segretaria di Stato , e tutti i fondi pubblici, 

Pu«lia“ per ^ facevano afeendere a grofie fumme . Portoflì dalla 

attaccare parte della Puglia , accompagnato dal Principe Carafa Gran 
fit'ìmperia. Mare(ciàllo del Regno , dal Principe di Belmonte Generale 
della Cavalleria , e da altre per(òne di diftinzione , con circa 
ranficolVi- jooo.uomini di Cavalleria, ed altretanti d’Infanteria.(^) Elfen- 
do fiato raggiunto nella fua ritirata dadiverfi difiaccamenti , e 
da alcune Truppe , erano sbarcate fu le cofie di Manfredonia, il 
Duca di Cafiropignano, che era fiato inviato per inièguirlo coti 
4000. uomini , vedendofi in ifiato troppo debole per attaccar- 
lo , fi portò cglimedefimo nel Campo d’Averfa a cercare im 
rinforzo. Comechè fi era preintefò , che il Conte Viicon- 
ti aveva ordine di afpettare li Spagnuoli , e che doveva 
egli ricevere nuovi rinforzi d’ Alemagna , dalla Sicilia , e 
da Triefie, la colà parve così importante, che il Conte di 
Montemar lalciando il comando dell' Armata al Conte di 
Charny , marciò egli medefimo alla teda di 6000. uomini 
di Truppe (celte , le quali unite alli 4000. formavano un 
Campo Volante di 10000. uomini, con il quale 'andò egli a 
cercar l* Inimico. Gii 

f .*■ . ■ ^ ■ — I I 

1 *) D. Giulio Vifeonti di Nazione Milanefe . Vedete l’elogio , che ne / 

fà il Barone di pollnitz nelle file memorie al tcm. IV. pag. , c 46. I 

(*) La partenza del Conte Vifeonti fegui la I 
fera delli 3. del mefe di Aprile. j 

(i') L ’ Infanteria f« 1’ unì per il camino.’ 1 
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Gli Imperiali (*) fi erano trincerati al numero di 6foo. 
Uomini d’infanteria , di i f 00. di Cavalleria , e dì 400. Uf> 
I^ri . (Hi») Può dirli y che non potevano eglino fcegliere un 
luogo più favorevole y rendendolo il fòlo fuo fito uno de* 
più forti , e più difficili ad attaccarli . Quello Paefè è tra- 
verfàto di picclòle muraglie dell’ altezza di due in tre pie- 
di almeno y di forte che per potervi penetrare , fi fu nell’ 
obbligo di fare diverfi diftaccamenti y e di farli marciare in 
fette differenti Colonne . Fu bi/bgno oltre tal precauzione, 
appigliarli ben’ anche a quella di portare alla teda delle Co- 
lonne de’Guallatori per una lega quali di camino y per buttare 
a terra quelle picciole muraglie, che li Cavalli di Spagna 
fàltavanoy toilochè erano per la metà demolite. 

A 24. del mefe di Maggio il Conte di Montemar fi 
portò a villa del Campo de’ Nemici . Egli ne riconobbe il 
medefimo giorno la fituazionc , e diede nella Icguente not- 
te li necellarii ordini per l’ attacco. Quello Generale li avan- 
zò la mattina apprellò per isfòrzare le loro linee, ed in me- 
no di tre ore d* una fpiritofiliima , e fanguinolilTima azio- 
ne , fi fece padrone del Campo , e di tuttocciò che vi era, 
colla perdita de’ Nemici di 2400. uomini di Fanteria rima- 
fli fui Campo di battaglia ('^) , e di 2600, prigionieri di guer- 
ra, II Comandante, e tutti gli Officiali Nemici fi falvaro- 

no , 

Sotto il comando del Generale della Cam 
valìeria Principe di Belmonte , Pignatelli (già che 
il Marelciallo Principe Carafa , chiamato da S. M. 
Cefarea , era partito pochi giorni prima per Ale- 
magna 5 ed il Conte Vifconti anche fen’era pafsa- 
to per mare per andare col Miniftero politico iti 
Pefcara , da dove poi fi ritirò in Ancona.) 

(*ì«) Gl’ Imperiali s’ erano trincerati un tiro di pi, 
flol® diftante dalla Città di Bitcnto 

(:^) Non fù tanto il numero degli Alemani mor» 
tia come dice l'autore della Storia. 


Si ilifcrì- 
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no , alcuni in Bitonto, 
venti , e Villaggi che fi trovarono in quelPae/è, e la Ca- 
valleria prefe la fuga . (*) Una parte di quei che erano (cap- 
pati da’ Vincitori , che r infèguivano , fu arredata dagli abi- 
tanti del Paefè. 

li rim/i. Il General Rodofehi fi era ritirato con un corpo d’ini 
fanteria Imperiale a Bitonto , Città murata , e guarnita 
Caftello, per fare una fufficiente refiftenza. Quello Co- 
/«r//r/« r/;- mandante dimoftrò nel principio di volervi fi difendere^ lui 
Mr/f rifiuto li fu fatto, di accordarli di fortire cogli onori milita- 
dìvìjh » /ri , e fece fare dalle fue Truppe un gran fuoco fino alla 
notte , per tentare di evitare almeno di efièr fatto prigio- 
niero: ma avendo finalmente veduto , che non li relìava a 
prendere altro partito che quello fblo, fi vide allretto la lè- 
guente mattina di Ibggiacere , malgrado tutta la fua ripu- 
gnanza, alla medefima difgrazia degli altri. La Cavalleria 
nemica che fuggiva dilòrdinata , fi era portata per varie 
ftrade a Bari (a> inféguita di paflb in palTb dalla Caval- 
leria Spagnuola, che non potendo alpettare tutto il Corpo, 
chiudeva sì predo la retroguardia , che ne ammazzava di 
tempo in tempo , e faceva prigioni molti Officiali , [e Sol- 
dati conia prefa di molti cavalli. Quelli però che fi erano fal- 
vati in Bari, venendo racchiufi da per tutto dalle truppe 
Spagnuole , furono obbligati di renderfi con le medefime 
condizioni all’ arrivo del General Montemar , che dopo la 
fpedizione di Bitonto, e li necelTari ordini dati per la mar- 
cia de’ prigionieri, fi affaticava per obbligare alla re/à quell* 
ultime Truppe di Cavalleria Imperiale , nelle quali trova- 
vafi il Principe di Belmonte, Marchelè di S. Vincenzo . Di 
tutta l’Armata Imperiale (camparono (bltanto due , o tre- 
cento uomini, che cficndo (lati de’ primi a fuggire, potero- 
no 


(i) Quefta Città , che è nella Provincia di Bari, lì trova lltuata in un» 
bella pianura cinque, o fei miglia didante dalle colle del Golfo di Ver 
BcZia. 

(^) Verfo la Città di Bari. 

(a^ Bari c (opra la Coda del Mat’Adriatico, c Capitale della Provinci* 
diquedonome cella Puglia. 


Ijlorid ielld 

(i) altrove altri J eneIIcCa(èI Coit- 
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no n j^ran (lento , c con gran diligenza guadagnar la Ca- 
labria . Il redo fu ammazzato , o prigioniero di guer- 
ra. Si vuole che il Principe diBelraontc non potendo avere 
per difporre d’un (òlo uomo, per ragguagliare la Corte di 
Vienna di una tal disfatta , fu aftrctto a pregare il Conte 
di Montemar , di concederli uno degli Officiali prigionieri , 
affine di portare alla Corte di Vienna quella infehce nuo- 
va . c*i*; 

Li Spagnuoli non perderono che joo. uomini, la mag- 
gior parte del Regimento delle Guardie Vallone, che fece- 
ro delle maravigljofe pruove in quell’azione , eilendofi ri- 
trovato nel centro , dove facevali la maggior valorofa refi- 
ilenza . I Conti di Brias , e di Buen- Amor che erano Ca« 
pitani in quello Regimento , furono nel numero de’ morti . 
Il più gloriolò Trofro dalla parte de’ Spagnuoli confilteva 
in if. bandiere, a/, ftendardi, e due paja di timbali . Gli 
Officiali prigionieri condotti in Mapoli , afeendevano al nu- 
mero di 4^. , fenza far menzione de’ Subalterni . Vi erano 
due Generali , (ei Tenenti Colonnelli , otto Maggiori , e 
ventiquattro Capitani . Gli Abitanti di Lecce condulTc- 
ro prigione in Napoli un centinaio diTedclchi, che ficcano 
ivi ritirati, per vivere a fpefe del Paefe . 

Comcchè fi fono date varie relazioni di quella batta- 
glia , noi tra Ieri veremo qui una lettera , che il Conte di 
Montemar (crilfc a tal’ogetto Egli medefimo a Monfi Rat- 
to, Ve/covo di Cordova, c Minillro di S. M. Catt. prefTò 
la Corte di Roma, Alficurall , che quella lettera è un veri- 
dico racconto di quel tanto accadde in quella giornata . 
Fu Icritta due giorni dopo 1 ’ azione dal Campo di Bari, e 
conteneva ciò che fiegue; 

N 7 r/. 

. __ . « 

(^) Soli 200. llfsari col di loro Colonnello Villa- 
ni fi falvarono nella Fortezza di Pefeara. 

(❖) Quello fu J’Ajutante Reale Conte Lucchefì. • 
(#) prigionieri vi furono quattro Generali,’ 
fette Colonnelli , cinque Tenenti Colonnelli , tre 
Maggiori, e circa ottanta Capitani. 
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^ rìfcontrì che mi diedero i Dìfìaccamentì » che ave- 
)]ra ^ 0 inviati a Jcoprìre l'Inimico , uniformandojì a tutte le 
lettere , che io ricevevo , e dandomi notizia de' rinforzi 
avevano gl' Imperiali ricevute , e di quelli che afpettava - 
no , mi viddi nell' obbligo di pormi in Campagna per an^ 
dar' in traccia dell' Inimico , ed arrejìare que' movimenti 
faceva y ejfendojt da Taranto avanzato in Puglia , il dì 
cui Paefe jponeva in ruina , pubblicando , che afpettava nuo- 
vi foccorjt ; ciò che rendeva paurofo il Popolo in dijfavan- 
faggio delle Armi di S. M. Cattolica. 

Il primo mio penfiero avanti di partire , e di far mar- 
ciare le mie T ruppe , fu quello di Jiabilirc il He D. Carlo 
nella Capitale , dopo aver portato olP obbedienza i fuoi 
Cajìelli , e quello del Porto , ed aver bloccate le due 
numero fe guarnigioni di Capua , e di Gaeta. 

Pojtin opera quefta mia rifoluzìone con quel numero 
di Truppe i che potrete ben conojcere nella defcrizione fe- 
guente y ed avvalendomi dell' cccajìone , che mi obbligava 
di marciare fenza alcun' indugio , per quanto mi permette- 
va la confervazìone delle mie genti , ed ammirando la di 
loro cojìanza dentro un Paefe deferto , e fenz' acqua , ed 
efpofìo a' grandi incommodi y giunjì vicino al Lampo de' Ke- 
mici y che cambiando in quel punto le loro mojfe mi ajìr in- 
fero a mutar anche le mie y ed a contromarciare , affine 
di allontanarli dalle rive del Mare , acciochè non ave fe- 
ro alcun modo , che potejfe loro lafciar libera la ritira- 
ta dal Regno , feome avevano propofio y fecondo il rap- 
porto de' Prigionieri. 

Tutte le nuove che io ricevevo portavano , cht tro- 
vavanf gl' Imperiali nel Territorio di Bari y in dove afpet- 
tavano Jei mila Croati dal Mare Adriatico , e quelle Jief- 
fe nuove mi follecìtarono a portar jui contro ejf . Ala que - 
Jii ò furono malamente informati delle mie forze , o pure 
ebbero ordine poftivo dalla Corte di Vienna di afpettarmi 
> (Jtcome mi è Rato in appreffo ajjìcurato) lafciarono la Gtt.ì 

di Bari , e vennero a pojlarjì prejfo dì Bitonto , nove miglia 

di- 


(i) Qui intende l’Autore il Porto di Eaja. 
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dìjìanfe dalla mìa Armata in un Jìto z<antazgìofo , poco 
commodo per la Cavallerìa , e molto ben fortificato dal- 
la natura , fenza che l' Arte vi avejfe avuta alcuna parte. 

Tojiocchè intejì che la Cavalleria Nemica cominciava 
a giungere in Bi tonto , feci un dijìaccamento della mia per 
andarla ad incontrare » ma trovai che la maggior parte 
dell' Infanteria vi Jt era unita. Quejìo mi obbligò di avan-‘ 
zare col Corpo della mia Armata , cambiando Jirada » per 
fcegliere Jìto'piu accejpbile ^ per dar I attacco , e tale che 
men coprendo /’ inimico , men vantaggio li permetteva a di- 
fenderfi y e mi avanzai verfo di lui in fette colonne nell* 
ordine , numero y e difpojtzione , che ho nella fudetta de- 
fcrizione fpiegata . 

All' avvicinarjt le mìe partite , e Jtn' al giorno innan- 
zi della Battaglia , fempre che (quelle {"incontrarono cogli 
UJfar'i y e che poterono venire alle mani con ejjt , in vece 
di fuggire a cagione della mia dìjìanza , e dell' impropor- 
zione del loro numero , n' ebbero la miglior parte ; il che 
fu come un prognofìco della gloriofa giornata de' af. del 
mefe di Maggio , giorno nel quale mediante la Divina ajjt- 
jìenza y e P indicìbile valore delle Truppe di S.M. , ebbi 
la forte dì riportare per S. M. una compita vittoria con 
tutte le fue circojìanze y di cui informai hen fubito la Cor- 
te di Napoli per mezzo del Mar che fe di Cajìetlar. 

In che ‘viddi la ft unzione dell Armata nemica , io cam- 
biai la mia , e feci dalla dritta poffare tutta la Cavalle- 
ria alla fnijìra , sì perche il terreno mi parve migliore, 
che per prendere nel fianco la linea degP Imperiali , che 
avendo men luogo a fienderfi , meno ne aveva alla fron- 
te . 

7 Nemici mi afpettarono fenza profittare di tutti i van- 
taggi del loro terreno , facendo allora la di loro Infante- 
ria una vigorofa difefa , ed un gran fuoco , febbene non ven- 
ne punto folìenuta dalla Cavalleria , che l* abbandonò fu- 
bito che il nojlro attacco fu dichiarato , e che il Conte di 
Mazeda fi avanzò nel centro colla colonna , che era fitto 
il fuo comando , la quale febbene non poffa àirfi , che ab- 
bia forpaffate le altre y merita ciò non off ante y che tutte le 
altre le portino invidia. 

N a Al- 
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Allorché vìddì , che cedevano eglino al fuoco delle 
jire Jcariche f io tn^approfittai dell' occajìone ^ e feci fare 
attacco generale da tutte le T ruppe , e pojfo dirvi Jenza 
efagerazione , che /' ordine che diedi , e la rotta dell' Ini- 
ntico furono una wedejìtna co fa ; guei che Jt avano avanti 
ài noi prefero inmediatamente la fuga , e le nojh e T rup- 
pe avanzarono falcando le vallate , e le Muraglie , che Ja~ 
rebbero fiate ìntecejfibili dagli uomini^ e da' Cavalli , Je 
l' ardore » e'I cora^^gìo non avelTero facilitato il paffa^gio , ed 
appianate le difficoltà. 

M' inipadronj del Campo nemico (ino ad alcuni pojli , 
ne' quali avevano eglino guarnigione , e Vi pofiai tutta la 
Cavalleria y poiè poffare ^ percorrere appi ejj'o a quella deir 
Inimico , che rìtiravajì dijordinata , ed a tutta brìglia 
di fiaccai allora un certo Corpo d' Infanteria , per inviar- 
la a prendere gli Aieu.ani , che Jì re fero , fenza che Jì fof- 
fe loro accordato altro , che la vita , e P equipaggio. 

li General Kodofchi che comandava l Infanteria , Jì 
ritirò nella Città di Ei tonto , che ha un recinto di muruy 
ed un Cajìello di molta buona difefa , dove egli Jì manten- 
ne , facendo continuamente fuoco fino alla notte . Aveva 
domandato fubito da capitolare , ma ricufava di rimaner pri- 
gioniero . Ejfendojì in apprejfo dijìngannato , e conofeendo 
che l' infelice principio di quejia giornata non li lafciava 
ultra partito a prendere , Jì vìdde nell' obbligo di cedere 
olla necejfità , e di foggìacere al dejiino degli altri. 

La CtVaiktia hcn.ica nella fua fuga Jì divife per diverfe 
Jirady tutta dalla parte di Bari ; ciò che obbligò quella del Re, 
che l injlguiva di fare il meaejmo per raggiungerla ; e ben- 
ché la nojira Lavulleria non potefje arrivare il graffo di 
quella de* 1 edefhi ,Jì buttò fu la loro retroguardia ^ am- 
mozzando , e facendo prigion i Officiali y Soldati y e Cavalli, 
Il rimanente Jì ritirò a Bari , dove m' ènea minai fubito che 
potei effer padrone di Bitcnto , e volgermi dalla marcia 
de' prigioni y per rinchiudere la Cavalleria coll'avanzo dell' 
Annata , che vi Jì era fermato con il Principe di Belmon- 
te Mar cheje di S. Vincenzo' che la comandava . Poche ore 
dopo il mio arrivo Jì f ot tomi fero tutti all' e fempio de' primi y 
e fitto le medejìme condizioni. 
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Il numero de' ’Hemicì fecondo lo fato , e rollo che f è 
prefo da un Aj ut ante del loro Generale , era dì 6700. Fan- 
ti , dì ijoo. Cavalli , e di 400. UJfari , de' quali non 
Vi è che una fola truppa di aoo. uomini , che abbia fno 
al prefente evitata la prigionia y 0 la morte , poiché 
fuggendofene i primi , prefero la frada della Calabria , 
fecondo gli avvif , che noi ne abbiamo ricevuti fin 
qui. 

T ulto il rimanente ha fervito al trionfo de IT Armi del 
Re ; li Generali ygli Officiali , le Bandiere , gli Uomini , eli 
Cavalli de'TtdeJchi ajfiemt col di loro Campo ^ provigioni, 
e munizioni ^ ref arano in luogo del bottino t e in comprova 
della vittoria. 

Non vi furono molti morti nè feriti nelle truppe del 
Re • Ctò che rende la perdita più con/ìderabile è la disfatta 
delle Guardie Vallone , la morte delli Conti di Brìas t e- di 
Buen-Amor che fono rimafi net Campo di battaglia , ed una 
pericolo fa ferita ^ che ha ricevuta D. Luigi Porter. Quefia 
Colonna incontro nel fuo centro la più gran reffenza : a 
quefìo prezzo ha ejfa ripoHato l' onore d'ejfere la prima a 
dichiarare il fuccejfo della battaglia y e fi è re fa degna de' 
favori del Re , ficcarne tutte le altre truppe in generale Jt 
hanno meritata l' attenzione di S.M. y fu di che devo io mol- 
to applaudire , e tefiimoniare il loro coraggio prejfo di S. M. 
Dio vi guardi molti anni , tome defdtro . 


(f) Affine di far mq^lio comparire fotto gli 00 
clii di ogn* uno quanto finora fi è detto intorno a 
q uefta sì gran battaglia , fi è filmato dovere rappor-* 
tar qui il prefente Ramo , in cui chiaramente 
fi vede il fìto delle Città di Bifonto > e di Bari y 
e delli giardini di Bitonto y dove fu data la batta- 
gliale la marcia, e fituazione de’due Efèrciti fino al- 
la fuga, e ritirata degli Alemani fatta in Bari, ed in 
Bitonto,dove rimafero prigioni.Ed inoltre per mag» 

giot: 


Digitized by Googlc 



102 Ijiorta della 

Si fnttHi In ricombenza de* gran fèrvizj , che aveva il Conte di 
nioiu </»*Montemar refi al nuovo Re, S. M.Io creò Duca di Biton* 
e perpetuo Comandante delli Cafielli di Napoli, con 
r/ff una penzione di foooo. ducati. C*") II frutto diquefia batta* 
a. glia di Bitotito li fece anche ottenere dai Re Cattolico tan- 
to per lui , che pe’fiioi Difendenti il titolo di Grande di Spa- 
gna di prima Clallè. Subito che quello vittoriofò Genera- 
le fi portò in Napoli, ognuno sforzollì di vederlo , e Sua 
Maellà li dimofirò , quanto Ella rimaneva Ibddisfatta 
della Tua condotta . La fiia dimora in quella Capitale 
non fu lunga : due giorni apprefib partì (•{») nuovamente per il 
Campo di Gaeta , in dove dovxa egli dare i fuoi ordini. Que- 
lla Piazza era invefiita per mare, e per terra, ed adedia- 
ta dal Duca di Liria . Il Colonnello Leoni partì fimilmen- 
te alla tefta d*un dillaccamento , per andare a formare 1’ 
adèdio dell’Aquila (i) , ed il Duca di Cafiropignano alla 
teda d* un’ altro per intraprendere quello di Pefea- 
ra . ( a ) L’ affedio di Capoa (^) era dato principiato 

nell’ 

giormcnte appagare la curiofità del Lettore fi fono 
aggiunti li 4. altri feguenti rami , che contengono 
le 4. facciate della famofa Piramide fi Ìlà attualmen- 
te inalzando nel luogo della battaglia^ in memoria 
di una sì bella , e gloriofa azione fatta dalle Truppe 
di S.M. Cattolica. 

( ) Il Co: di Montemar fù dichiarato Co- 

mandante del Caftelnuovo diNapoli,e gli fu dato il 
titolo di Duca, ma non di Bitonto , come dice l’Au- 
tore , ne ebbe la penzione delli due. yo. m. 

( ^ ) Dopo un mefe partì il General Montemar 
per il Campo di Gaeta . 

(ij Quella Citcà è fopra una montagna alla fponda del fiume Pefeara 
>6. miglia dìilante da'confi ni dello Stato Fxcleilallico. 

(a) O piccioia Città if^ortificata nell’ Abruzzo Citeriore full’ 

imboccatura del fiume Pefeara due leghe al di fopra della Città dì Chieci. 

Blocco , e non afledio. 
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ì nell' ifteHb tempo che quello di Gaeta , (òtto il co- 

» mando del Conte di Charnì. Un fecondo Convoglio, che 

d arrivò in quello mentre da Barcellona fù di gran giova- 

» mento per profeguire quelli alTedj con vigore. SI sbarcar© • 

no avanti Gaeta lèi battaglioni , certa artiglieria , ed un 
I» gran numero di munizioni da guerra . Le altre Truppe , 

fi' che lì trovavano a bordo di quello convoglio, conlìllcvano 

u in diverlì battaglioni, e due mila cavalli , e furono sbar- 

t 5 cati nel Porto di Napoli. Il Cavalier d'Orleans, gran Prio- 

li re di Francia Icortò quello convoglio di Spagna colle Ga- 

ti lee del Re CrìHianilIìmo. 

Dopo aver rapportate in un modo Indifferente le pri* Contìnua^ 
Ut me fpedizioni degli Alleati, la prelà del Forte diiCel, la 
a conquilla del Miìanelè, e quella d’ una gran parte del Re- 
|I gno di Napoli , ripaffìamo in Polonia , dove vedremo la 

à continuazione de i torbidi di quello Regno , e la tragica 

9 fcena del famolb alTcdio della Città di Danzica , in cui 

Il eralì ritirato STANISLAO. Quello Principe , che fi lufin. 

' gava cialcun giorno , che agirebbe qualche Potenza in fuo 
favore , non tralcurava niente dal fuo canto di ciò tutto, 
t poteva contribuire all’ accrelcimento de’ luoi Parteggian'. 

K Tollo che lòppe quello era accaduto nell* elezione del Re 

j Augullo , fece pubblicare li bandi , per domandar Ibccorlò 
alla Nobiltà , ed impegnarla a prendere le armi . Quello 
^ Manifcllo , che fi ebbe cura di fpargere in tutta la Polo- 
nia, produllè alla prima qualche buon’effètto . Si videro 
de’ Signori del partito contrario Icriverc a S. M. , per di- 
moftrarle la di loro lòmmefiìone, e fedeltà. Li tre Palati- 
j nati della Prulfia Polacca effèndofi radunati a Graudentz, 

• vi llabl lrono una confederazione , colla quale s’impegna- 

I» vano di lòllenere i luoi intercfll , e di Ipargere il làngue 

in luo fervizio. Lufingavafi ben’anche , e con qualche fbn- 
.j damento , tanto nella Corte di quello Principe , che in 
quella di Francia, che il Papa fi dichiarar ebbe apertamen- 
te in lùo favore, e riconolcerebbe la validità della fuaele- 
^ alone. Si pretende, che avendo fatte alcuni Velcovi della 

f,' Polonia delle premurofè illanze preflb di Sua Santità, af- 

fine di eflcre afibluti dal giuramento , che elfi avevano 
dato, di non eligcre che un Magnate t la Congi-egazione 

non 
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non irtimò convenevole racconfentirvi, per nonca/jlonare un 
fciftna. 

Quefta dimanda de’ Velcovi Polacchi, diede luogo ad 
un padò adài irregolare del Cardinal Albani Camerlengo. 
Inviò egli in Polonia , avvalendoli del nome del Sommo 
Pontefice, uno memoriale, ch’era flato comporto da un Ge- 
nerale d’ordine, e tre altri Monaci , per iilabilire , che il’ 
giuramento preflato alla Dieta di conv'ocazione , non ob- 
bligava in verun modo nè li Vefeovi , nè li Secolari . In 
una conferenza che il Duca di S. Agnan , Ambafeiadore 
di Francia , e’J Conte Saluski , Miniflro del Ke Stanislao, 
ebbero su di queflo articolo, con il Cardinal Corfini, Ni- 
pote di S. S. , e con il Cardinal Firrau , Secretano di Stato, 
quelli due Miniflri flranicri portarono le loro doglianze 
contro i quattro Teologi , che avevano approvata , e le- 
gnata J’ alìbluzione del giuramento, e domandarono a tal’ 
ogetto una convenevole lòddisfazione . Il Papa informato 
della lòrprelà, che gli era fiata fatta, non mancò di dilàp- 
provare la queflionata memoria , l]x)gliò il Cardinale da’' 
lùoi diflèrenti impieghi, li fece reflituire li Sugelli , e non 
li lalciò, che il titolo di Camerlengo, privandolo ben’ an- 
che di potere elcrcitare le funzioni. Aflìcurafi neiriftcflo 
tempo , che Sua Santità inviò in Polonia a’ Velcovi oppo- 
fitori de’ Brevi , che portavano in Ibflanza. Ch’eflendofi fat- 
te rapprelèntare le vere circortanze del folenne giuramen- 
to, per lo quale fi erano impegnati nella Dieta di convo- 
cazione , a non fceglicre per Ke alcun flraniero ; non po- \ 
teva Ella allòlverli , nè dilpenlarfi, in calò che perlìflcilè- 
ro nella loro dilòbbedienza , rifpetto al Re legitimamen- • 
te eletto, di Icommunicarli , come 1] ergiuri , c ribelli. 

Il Santo Padre fi avanzò ancora più oltre. Dopo l’ele-- 
zione di Stanislao , indrizzò a quefio Principe un biet'C di, 
felicitazione , nel quale lo riconolceva Re di Polonia , e 
gran Duca di Lituania . (i) Nc inviò ben’ anche uno al 

Pri- 


(i) Ciò fi vede (la ima lettera , die II Duca Hi S. Agnan > AmbafeiaHore 
Hi S. M. Criftianilsima a Roma , (crìlTeal ReStanislao, e Ha quella , che 
Camillo Pao/ucci Nunzio Apoftolico inVarfavia inHrizzb (ìinilmr^ntc a 
quefio Principe , che li trovava allora in Darzica , Quelle due fi trovano 
neirilloria He’Re Hi Polonia tom.v. pnq.ifj. i ^4. ifg. 
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Primate \ ed un'altro al Senato , Cccome a tutti gli Arci* 
vefcovi , e Vefcovi, elòrtandoli a (òttometterG alla lecita, 
che r Onnipotente fatta aveva nella perlòna del Re Sta- 
nislao, per governare il Regno di Polonia. Malgrado tutte 
quelle belle rappreléntanze, comparve la di vifione, c fi vìd* 
de fin d’allora il difordine, e la confufione regnare in tut- 
ta la Polonia , ove non fi Pentiva parlare , che di rapine, 
omicidi, ed incendi. Il General Lafcy faceva commettere 
dalle Tue truppe delle oliilità llil territorio de' Signori af- 
fezionati al Re Stanislao , e fu quello de' Grandi , che ri- 
culàvano di riconolctre il Re Augufto . Citò quei de’ tre 
Ordini del Regno, che non erano ancora entrati nella con- 
federazione in favore di Augufio , a farlo quantoprima , 
ed a riconofcere quello Principe per loro legittimo Sovra- 
no: fece lare una confimìle chiamata a tutti gli abitanti di 
Varlàvia, folto pena, in calo di rifiuto , di pagare il tri- 
plicato delle contribuzioni , che fi erano loro impolle . I 
Parteggìani di Stanislao non meno che i Rulli rovinavano il 
Regno, lòtto il pretello di proibire a quelli ultimi ogni mo- 
do di fulfillere , mettevano fuoco da per tutto , e toglie- 
vano tutti i foraggi , che fi trovavano nella campagna. 

La fituazione della Polonia non poteva elferc più cat- 
tiva. La guerra da per tutto vi era accefa. Non vi era quali 
giorno, che non vi folle alcuna azione tra qualche corpo 
de’ Polacchi , e li dillaccamenti deli’ Armata Rulfìa. Per- 
tanto non lèntivafi mai colà di decilìvo . Si contenta- 
vano d’ incitarli , fi attaccavano ancora qualche volta da 
f onte i ma lòvcnte dopo il primo alTàlto colui , che ne 
aveva la peggio’, fuggendo cercavaia fua falutc; ecco uno 
de’ più gran vantaggi, che fi pretende aver’ i Polacchi ri- 
portato fopra de’ Rulli . Io non fo nell’ illellò tempo , fe 
non poteliè nuovamente porli in dubbio, almeno rifpetto 
ad alcune circollanze. Il Regimentario Pocity ellèndo fiato 
informato da’ luoi corridori , che un grollb convoglio pro- 
cedente da Livonia, doveva pallàre a Caven , li milè in 
un’ imbolcata , battè la feorta, che era di alcune migliaja 
di Dragoni, ne ammazzò più di 400., fece molti prigio- 
nieri, e s’impadroni del convoglio , che era di più di 300. 
carri carichi di polvere, Ichioppi , fpadc, abiti così d’Of- 
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fidali, che di foldaii , pane, carne fàlata , birra , acqua- 
vita , e d’una grolla fomma di danaro . li Conte Pocicv 
diede gli abiti , ed una parte di quelle provifioni alle 
fue Truppe , e donò qualche danaro a cialcun lòldato. 
Inviò al Re Stanislao in Danzica una relazione di quello 
confiderabile vantaggio, pregandolo di difporre del dena- 
ro; quello Principe però li rifpolè , che non ne aveva blfo- 
gno , c che dovefle impiegarlo ne’ bilògni della Tua Ar- 
mata. 

Au^ujlo fa Comcchè I’ Armata Ruflà riceveva di tempo in tem- 
calart al- po qualche rinforzo , le Truppe attaccale al partito di 
Stanislao non erano in affai gran numero , per poter far 
nella a’RulTì in aperta campagna. Si contentavano di f/rc 

nia. delle continue feorrerie , ed inquietare quelli ultimi . Le 
Truppe Rude così di cavalleria, che d’infanteria poteva- 
no alcendere predo a 80000. uomini , comprefivi i Calmuc- 
chi, Cofacchi, ed un corpo di 6000. uomini, che era en- 
trato per la Volinia . I principali Signori che fi trovava- 
no alla teda del partito contrario, erano li Conti di Po- 
tocki , e di Tarlo , Palatini di Kiovia , e di Lublino , il 
Cadellano di Czersko Rudzinski , il Staroda Ozarofski > 
c’I Signor Pociey nuovo Regimentario di Lituania . Tutti 
quelli Signori avevano de* corpi lèparati. Quello del Pala- 
tino di Kiovia era il più forte, e confideva quali in aoooo, 
uomini. Gli altri, benché in più piccini numero , avreb- 
bono potuto formare una confiderabile armata , fc fodera 
dati uniti adìeme . Oltre l’armata Rudà , che lòdeneva 
in Polonia il partito d’ Augudo , fece quello Principe an- 
cora entrare in quedo Regno le fue proprie Truppe , a 
fuggedione de* Confederati , ed alle grandi idanze del Ge- 
neral Lalcy. Furono ben fubito divife in due corpi , l’uno 
de’ quali veniva comandato dal General Bauditz , e l’al- 
tro dal Duca Gio: Adolfo di SalTonia* WciUensfels. 
l SajTnni Quede Truppe arrivarono in Polonia piima di Au- 
gudo , che non avendo potuto portarli in Variavi a nel 
laa”ts dabilito dalle Codituzioni del Regno, per giurarvi 

Cifìelio ' Ai ndcrvanza degli PaBa consenta , fu obbligato d’inviar’ or- 
^racovia. dine al Conte di Warkerbarth-Salmour , uno de* fuoi 
Commelfarj predo la Repubblica , di predare in fuo nome 

que- 
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qucflo giuramento . Il primo di Novembre fu fcelto per 
quefla fòicnnità. Il Velcovo di Pofnania celebrò la Mena» 
c ledè li PaSa convinta , e la formula del giuramento. 
Il Conte di Wackeibarth ne giuiò 1’ oflèrvanza per il 
Re fuo padrone; ed il Conte Poninski , Marefciallo della 
confederazione annunciò al Popolo la preftazione. AIIÌ9. di 
di Uecembre S.M. Polacca partì da Dresda per renderfi a Cra- 
covia , ove doveva farli incoronare. La Regina con il Prin- 
cipe Saverio raggiunfc il Re ad Oppelen , donde tutta la Cor- 
te li portò a Tarnovviiz, per ivi afpettare la grande De- 
putazione, che era comporta di otto Senatori, o Miniftri, 
e di 17. perfonc dell’ordine Equellre, della grande, c pic- 
cola Polonia, e del Ducato di Lituania. Quelli Deputati 
arrivarono alli ó.Gcnnajo ^ furono nel medefimo 

giorno all’udienza del Re. Ertèndo l’udienza finita , fi por- 
tò S. M. alla Chiefà , ove ella diede il giuramento lòpra 
li Pa 8 a conventa tra le mani del Vefeovo di Cracovia. Fi- 
nalmente avendo quello Principe continuato il dì fèguente 
il fuo viaggio , giunlè alli ii. di Gennajo nel Borgo di 
Craco\'ia , che era caduto alcuni giorni prima in potere 
dc’SalToni. Ecco come avvenne la cofa. Si era intelb, che 
non cranvi nel Cartello che aoo. Pacholets, truppe paefa- 
ne , e foo. Goralli , che fono montagnuoli , Si rilòlfe d’ 
inviar lalsù un’ ordine al General de Zuhien , che fi era 
avanzato a Szevvirs , di dillaccare una parte delle Tue 
tiuppe per impcdroniifi di Cracovia, c poco dopo fi fpedì 
il Quartier Mallro Generale col li necefiarj ordini per quell’ 
oggetto . Quell’ ultimo elL-ndo arrivato li 19. di Decem- 
bre prellò ai Generale de Zuhicn > il Tenente generale 
di Dieiner , li Maggior Generali di Frife , e di Berncr 
furono dirtaccati per quella fpedizione. Eglino arrivarono 
aiti 34. a tre ore di mattina dinanzi Cracovia. 11 Tenen- 
te Colonnello de Munchau fu inviato alla tcrta di 300. uo- 
mini, con ordine di avvicinarfi alle tre porte della Città, 
che lì aprono lepriine, ed impadronirlène. Il General IDie- 
mer fece nel nit delìmo tempo le dilpolìzionì per la llalata, 
in calò che il Tenente Colonnello non riufcilse nel fuo 
dilègno ; egli però ebbe tutto il fiiccelso , che poteva fpc- 
rare ; entrò nella Città fiibiio che le porte , guardate 
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•/òltanto da’ cittadini , furono aperte. Il General Diemer Io 
fcfìiiì coll’Infanteria, che fece fchierare in ordine di bat- 
taglia hi la gran Piazza , e comandò al Magiftrato di elsa a 
portarli le chiavi, ciò che venne tantofto cfeguito. IIQuar- 
tier MaHro Generale elTéndo flato fubito diftaccato verfb 
il Caflello , il Comandante li andò avanti , e glie lo con- 
fegnò. La guarnigione ne fòrti fùbito ; così i Saflbni s’ im- 
padronirono della Capitale , e del fuoCaftdlo, fcnza che 
vi folle (lata fparfli una goccia di fangue. 

Allorché il Kc Auguflo ebbe fatta la fi>a entrata fn 
Cracovia , andò egli al Caflello , ove la Regina fua fpofà 
fiera di già portata. Alli 17. diGennajo, che era il gior- 
no deftinato per la Confecrazione , ed Incoronfjtione delle 
loro Maeflà , il Vefeovo di Cracovia fece quéfta cerimo- 
nia , ficome fi era convenuto col Vefeovo di Pofnania. Il 
Re fi refe il giorno feguente nella cafa della Città , dove 
ricevè Pomaggio dal Magiftrato , e confermò nel medefi-v 
mo tempo li privilegi di quella Capitale. Si trovò preferi- 
te la M. S. alla Dieta , che fi tenne immediatamente dop- 
po la Coronazione , che finì a’aa. di Febbraio (i) . La Re- 
gina partì in quel giorno per ritornare a Dresda j ma il Re 
non partì che ne’ principi del mefe di Marzo , dt^poaver 
lafciatoa Cracovia aoo. uomini di guarnigione lòtto il co- 
mando del Maggior Generale Baron di LoWendal . Il Prin- 
cipe Gio; Adolfo di SaflòniaWeiflenfels s’ era porto in marcia 
due giorni prima con il Corpo di Truppe , che comandava , e 
fiera iftradato verfo la Gran Polonia. Il Re aveva prefo fcc<f 
il General Baudifsin con alcune migliaia d’uomini sì di Ca- 
valleria, che d’infanteria ; e veniva accompagnato dal Vefeo- 
di Cracovia , dal Palatino di Sandomir , dal Sig.ìfTofezinski 
Tefòriere della Corona , dal Principe Lubomirski Porta 
Spada della Corona , e dal Signor Debouski Referenda- 
rio della Corona. Gli altri Signori , e Gentiluomini con- 
federati , de* quali una parte andava a Varfàvia , e l’al- 
tra nella PrulRa Polacca , furono feortati dal Luogotenen- 
te Generale de Diemer, che marciava sù di un*altra linea 

al 


(ij Si è erpoHlo tutto cìb*' che accadde in queRa Dieta nell’lftotia <le' 
Redi Polonia Tom. f. & fe^. 
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al fianco della Colonna dd Re. S, M. continuò la fiia mar- 
cia. verlò la Gran Polonia , e publicavafi che il Tuo dife- 
f^no era di portarfi avanti Danzica , di coi fi faceva Taf- 
fedio-, allorché tutto in un tempo s’ intefè , che quello 
Principe era ritornato in Saflbnia. Molti apprefèro per uà 
mifiero una sì prccipitofa partenza. Difiero alcuni, che S. M. 
non fi era allontanata dalla Polonia , che per non venir 
forzata di cavar fuori in ogni momento la rpada contro i fuoi 
Sudditi. Altri volevano che il difegno di qucflo Principe 
era , di affettare la marcia della grofia artiglieria, di cui 
tenevano i Rulli bilbgno. Pretendevano altri, che quefio 
viaggio era una vera ritirata , cagionata da una mala in- 
telligenza fopravenuta tra le Potenze Alleate , per efclu- 
dere il Re Stanislao dal Trono di Polonia. Alcuni diceva- 
no , che non potendo Augufto vederli nell’ innazione, men- 
tre che li Rulli fi efponevano per lui , e ponendoli d’ altra 
parte in compromeflò il Ilio onore , le andava egli apre- 
fentarfi dinanzi Danzica , lènza ridurre quella Piazza , ave- 
va meglio amato fare un giro ne’lùoì Stati ,, afpettando , che 
l’affare di Danzica fi deciderebbe. Altri- finalmente cre- 
derono , che la poca ficurczza , vi era a dimorare nella Po- 
lonia , aveva potuto indurre quello Principe a portarfi a 
godere un momento di quiete ne’ luci Stati ereditar]. Que- 
llo gran divario di opinioni là vedere, che non fòpevall’ 
allora il vero motivo di quefio viaggio- Si vuole che il 
Re Augufio avendo defiderio di fare un giro nel fuo Elet- 
torato , volle nafeondere la fua marcia, affine di viaggiare 
con più lìcurezza- 

Allorché 1’ Armata Saflona fi fli ritirata- dal Palatina- ;/ pnlatìno 
to di Cracovia^ li Polacchi del partito contrario fi radu-ffi' Lublino 
narono in un gran numero e fecero de’ dillaccamenti da 
per tutto , per tentare di diflogliere taluno di- quei 
avevano feguitato Augufio - Il Conte Braniski Porta " 

jgne della Corona fu fette prigione dal Conte Tarlo,, una 
de’ Capi del Partito del Re Stanislao , e che comandava 
allora un Corpo di quattro in cinque mila uomini - Battè 
la feorta del Porta iniègne ,. compofia di cento Dragoni 
Saiiòni , e di quaranta cavalli . Batté ben’ anche un di- 
Raccamento di ijo. Fanti 1 che feortavano la Contellà di 

Bra- 
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Bi.Tniski . Quefla Dama fèguiva il fùo Spofb, che andavi 
in SIcfia . Il Conte Tarlo le donò la libertà, dopo averle 
permefTo di veder il Conte fuo Spofò . Quefti , allorché 
ella lo lafciò, le difle , che malgrado la Tua difgra^ia, re- 
ftarebbe per fèmpre fedelmente attaccato al partito del Re 
Augufto , e la pregò di farne conlàpevole quello Principe. 
Il bottino che fecero le genti del Conte Tarlo, fàccheg- 
giando gli equipaggi del Conte Braniski , e t^uclli del Con- 
te Cetner , montava a più di loo.mila (codi. 

Grnnieat- Fu gran fortuna per il Re Augullo l’aver affettata 
to Ai la lùa marchia , avendo prima della fua pa^rcn^a oidi- 

pronti -i c-ivalli in tutte le polle . Oic- 
fcittrlòrìdel ^gli fimilmente il -contracambio a’ fuoi nemici, pubbli- 
g, Criftitt- cando che il luo difegno era di portarli dinanzi Danzica , 
nifjìmo a a||a tella delle lue truppe, per ajucare i Rulli a lòitoinct- 
^openaptìen, jgpg quella Città. Si pretende che un Officiale Saflòne ave- 
va formato qualche tempo prima l’orrendo progetto di av- 
velenare quello Principe, e che non volendo etfere gratui- 
tamente malvaggio , andò a ritrovare il Conte di Plelo 
Ambafeiadore di S, M. Criltianillìma prefl?} la Corte del 
Re di Danimarca, colla fj^eranza, che nè otterrebbe del- 
le vantaggiolè condizioni . Il Conte dilTìmulò rimprcllto- 
ne, che faceva fu ’l luo (pirito un progetto limile. Kìmife 
quello Officiale pe’l giorno ifègucnte, con promella di darli 
udienza . In <juello intervallo P Ambalciadore di Francia 
informò il Re dell’ offèrta, che li era Hata fatta , e pre- 
gò S. M. di dellinare una perfòna di confidenza , che tì na- 
Icondedè In Un gabinetto, donde potefle fentire il dilcorlò. 
Il Re incaricò di quella commillìone un Configliero di Sta. 
to. Edèndo il tutto difpollo , andò l’Officiale all’ ora allc- 
gnata , parlò egli col medelìmo tuono del giorno prece- 
dente, evidilfe molto più di quello biffignava p.er cflèrear- 
flato ai fortire del Palazzo dell’ Ambafeiadore di Francia . 
Aflìcuralì che il Re condannò quello traditore ad una per- 
petua carcere . Quella di moli razione acquiUò al Conte di 
Fido un applaufo univerfale , e fi ammirò ugualmente in 
quella occalione la fua gran prudenza , e generofità . 
rreca,i2}.. Durante il lòggiorno del Re Augullo ne’ fuoi Stati , 
«'»/ ,v.i- lina parte dell' Armata' Kullìa era occupata all' alfedio 
si- di 
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dhDanzica; la quale feguendo i fuoì patti colla Polonia , 
deve ricono/cere per Re , nel cafo d’una divilìone , quello 
la di cui elezione l’è prima notificata . lu conformità di|//é7«w);/- 
quella legge la Città di Oanzica aveva riconofeiuto il Kc ta la Cìti-u 
Stanislao » che ivi ritirato fi era con tutti i Grandi del Tuo 
partito. Quello Principe vi fu bentollo inveli ito da' Rudi,, 
che minacciarono a quella Città le più grandi Iciagure , 
le i Magillrati non Tobbligavano a fortirne ► Eralì avuta 
pena a perlùaderfi > che i Rulli portalTero più avanti le co- 
fe , tanto più che non erano in aflàì gran numero, nè in 
illato di alfedlare quella potente Città . Frattanto quella 
incertezza non impedì , che li. Magiili ati non li affaticai^ 
fero per porre la loro Città in illato di difefa li ripara- 
rono con ogni jxjlfibile diligenza le fortificazioni , ù re- 
clutò da per tutto con buon fuccclTo. . La Francia v’in- 
viò danaro > armi, ed una quantità di altre munizioni di 
guerra . Il Re, il Primate,, e la maggior parte de* Sena- 
tori rilòllèro di non fortire dalla Citta . Si liabili unTrat- 
tatu tra S- M. , e li Magillrati , fotto la garanzia del Re 
di Francia . Vi fi convenne tra l’altro,, che le truppe fa- 
rebbero ricevute nelle opere , e fortificazioni elleriorldella 
Città y che farebbero al loldo. di ma che dafiero il 

giuramento al Magillrato .. In efecuzione di quello Trat- 
tato le truppe di S. M.., e quelle della Corona entrarono 
nel Territorio di Danzica , e furono pollate fopra tutti 11 
palli,, per difenderne T entrata a’^Rufli ,. fc ne polero delle 
altre nelle fortificazioni efteriorl , e fopratutto in quelle, 
che fervivano di barriera alla Città . SI piantarono ne* 
palli cento pezzi di cannone , che erano giunti a bordo 
d’ un valcello llraniero .. Si prelèro nel. raedefimo tempo 
tutte le pollibili precauzioni per la ficurezza della perlòna 
del Re. Si elaminarono per quello- edètto con molta elat* 
tozza, ed-attenzione tutti II Forallierl,. che Ibrtivano dal- 
la Città o che vi entravano ; e perchè li era non fenza 
inquietitudine , in riguardo alle lècrete pratiche de’ Refi- 
denti di Rullìa , e di Saiiònia , fece loro il Re notificare 
un’ordine di lòrtire dalla Città . In conformità di quell* 
ordine quelli due Minillri fi ritirarono poco dopo, e fi diè 
Jon> un~ foorta di 30. cavalli per condurli fino- al Campo 
de’Kuin, Oi- 
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il Goier/tl Oltre a querte precauzioni , li Magiftrati di Danzlca 
anche quella di/crivere a divcifè Potenze , doman- 
Torn s'ht- dando la loro protezione . Il Re di Francia , preflò del 
crtmin.xvtr qualc fi erano per quedo effetto indrizzati , gli riipofe: 
joD.nizfc.i. Che Z'edcva Egli con piacere cucci li concrafegni ^ li da- 
Z'ano della loro fedelck ^ e zelo per il Re di Polonia j cheri~ 
guardala i loro incerej[jì come i fuoi proprj , e che propo- 
neva di no?/ crafeuraré nulla di quello , poCrehbe dipendere 
dalla p/a pocenza , e benevole?/ za . Tutto ciò che fece il 
Ke di Danimarca in quefta congiuntura , fu di promettere 
la Tua interctffìone preffb dell’ Imperatrice della Ruifìa , 
per evitare il pericolo, di cui veniva la Città minacciata: 
lì Rulli dal canto loro pofero tutto in opera per far riu- 
feire la loro intraprefa . Sin dalli 17. di Gennajo Laffy lì 
prcicntò avanti la Città di Torn con ipoo. Moscoviti , e 
notificò a' iMagiftrati di aprirli le Porte , lòtto la pena in 
calò di lefiffenza , di agire contro effì fecondo le leggi di 
guerra . Comechè la guarnigione Polacca lì era ritirata da 
quella Città qnalche giorno prima , fu aftretta obbedire 
lenza fare alcuna rclilìcn/a . Dopo quella fpedizione il Ge- 
neral Ruffo marciò fenza perder tempo veiTo Danzica , e fi 
pollò una lega dillante da quella Città . Tutte le truppe 
furono alloggiate ne’ luoghi vicini, che trovavcwifi abban- 
donati . 

liGtnernl La prima intiaprelà de* Rulsi fu , di tagliar P ac- 

di Mnnich della Redaune , picciolo fiume, che ne IbmminiHra- 

Conpo \io- ^ tutta la Città, ma fi trovò il modo di averne a ba- 
feovito fot- danza dalla Villola coll’ajuto d’ un molino a mola. Aven- 
toDitniic.x. do alcuni Cofacchi dimollrato pallàr la Viflola tra la Cit- 
tà, e AVechlèlmundc , per buttarli nel Nehrung , lingua 
di terra lungo il mare , li dillaccarono 300. uomini della 
guarnigione con alcuni \ohntaij Fucilieri, che pofero ben 
lùbito quelle truppe in fuga, e rovinarono le loro opere, 
(^eff’ incontro diede luogo al General Laici di portar le 
lite doglianze al Magiitrato di Danzica , in una lettera 
oonceputa in termini fortifsimi : ma quello fi contentò di 
Tifpondcril, che doveva ricirarjt dal territorio della Cit- 
ta , rijìabilire la coniunìcazione colla Redau?/e , che ave- 
va tagliata , ajlencrji di ejìgere contrib azioni , e che al- 
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t rimeriti la Ci t tèi continuarebbe ad agire nella viedejìnu 
maniera , che agirebbono li Rajji contro di ejfa . Querta 
rifpofta irritò a tal fegno il General LaH.y , che ritenne il 
Trombetta, che glie l’aveva portata, ed impedì ogni co- 
municazione con la Città. Queda maniera di piocedere del 
General Ruffo moflrava aflai il fuo rifèntimento , e non fi 
dubitò quafi più, che aveflè egli ildifegno di fare qualche 
importante intraprefà contro la Città . Fu confermato 
quedo penderò , fubitochè s’intefe , che il Velt-Marefciallo 
Conte dì Mumch era arrivato al Campo , per pigliare il 
comando dell’Armata. 

Si pretende, che la mira del General Lafev, in appro- lì Mire- 
fittandofi di Danzica, era data d’impegnare il Magi lira to 
per le vie di negoziato, a riconofccre il Re Augudo, ed 
a far fbrtire il Re Stanislao : ma che effendo data M. 

Zariana informata del rifiuto, che fi faceva di afcoltare al- mine ulta 
cuna delle propofizionì del Aio Generale , aveva dimato Città per 
a propofito d’inviare il Velt-Marcfcial Conte di Munich 
con plenipotenza di trattare colla Città , o di attaccarla 
I con tutta la poifibile forza , in cafo che edà ricufàffe fot- 

■ tometterfi . Subitochè fu arrivato nel Campo il Conte di 

i Munìch , fece fèntire a’ Magidrati di Danzica gli ordini, 

< di cui veniva incaricato per parte dell’Imperatrice delia 

> Ruffìa . Quedi ordini conceputi in forma di Monitorio, driz- 

zati in nume del Conte di Munich, erano ferirti ne i ter- 
f mini più forti , e diretti a’ Stati di Polonia , a’ Regenti, 

r cd abitanti di Danzica. In quello fòglio, come negli altri 

^ che la Corre di Rudla aveva di già fatti pubblicare , I’ cn- 

» trata delle Truppe Mofeovite in Polonia viene allegata come . 

ì una piuova del defiderio dell’ Imperatrice , di difendere, 

a c mantenere la libertà de’ Polacchi, ficcome ella vi fiè oh- 

li bligata pc’ fuoi impegni , e ficcome vi è Hata portata dall’ 

<1 ifìanze dc’medefimi Stati del Regno . Rapprefentafi , che ^ \ 

f, il numero delle Truppe è fiato aumentato a mifùra che 

1 crefeevano i timori de’ ben’ intenzionati . Si entra in ap- ’ -’ 

jj prefib nel dettaglio de’ mali , di cui vico dichiarato Aut 

j tore il contrario partito . Si dimofira quale è fiata la fòr- 

prefà dell’Imperatrice, nel fentire che i principali di qucr 
f fio partito eranq ricevuti nella Città. di Danzica., la quale 
; P non 
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non contenta di accordarli una ritirata , prendeva /’ 
armi contro S. M. Zariana in dichiarandofì Tua nemica , c 
della fila Armata. Tutte qucfte colè, diccvafì , provengono 
dalla mala fede de’ MagUirati , da’ Decani della Città, e 
da’ Cittadini medefimi , che fi fono lafciati fedurre dall’oro 
firaniero , dalle lufinghe , dalle falfe fperanze , e per fin 
dalle minacce , e che fi fidavano su d’un pugno di Fuci- 
lieri, o Banditi radunati in gran fretta . Il Conte di Municli 
aggiunte : Cl>e tutte le cìrcojìanze della condotta della Cit- 
tà di D amica ban fatto rifolvere S. M. Zariana ad in- 
viarlo , a prendere il contando della fua Arma ta in Polo- 
nia , per ri Ji ahi lire la pace nel Regno , e ritirar pofeìa le 
fue truppe nella Rujjìa ,* che in virtù di queji' ordine cita 
egli tutti quei y che non hanno per anche riconofeiuto il 
Re Augujìo III. per legitin/o Re di Polonia , di adempire 
ben fubito a quejìo dovere , jotto la pena di ejfere rigo- 
rofamente puniti per la loro ojlinazione ,• ebe fpecialmente 
fitta i Magi/ìrati dì Danzica , e gli domanda per prima 
pruova della loro fommejjtone di ri fletterli le chiavi della 
Città fra ventiquattro ore , e di confegnarli nel medejt- 
mo tempo una delle porte , nel mentre non Jì farebbe fat- 
to alcun danno agli abitanti , che farebbero ne' loro pri- 
vilegj , e dritti mantenuti ; e che fe al contrario Ji tra- 
feurava di uniformar [ì a quejìa chiamata , non vi fareb- 
be più nulla a fperare paffate le ventiquattro ore ; che 
la Città farebbe attaccata , prefa colla fjtada alla mano , 
trattata tome nemica , e portata al dovere per le Jìrade 
più rigorofe. 

Quelle minacce punto non difturbarono la co^l:n^a de* 
Magiftrati , e non diminuirono il di loro aflfetto per il Re 
Stanislao ; coficchè vedendo li Generali Rufiì che il termine di 
vcijtiquattro ore da efiì aflegnato , era fpirato , ftimaro- 
no dovere cominciare gli attacchi . La prima confiderabiie 
intraprefa fu quella de’ ao. di Marzo. Tremila Motcoviti 
finto il comando del Principe Grucinyck fi avanzarono ver- 
fi> Rietènbourg, sforzarono quello pafiaggio , e (e ne apri- 
rono un’ altro per il giardino della cafa de’ Gefuiti , e pe- 
netrarono fino a Ohr , ove cominciavano le fortifica- 
zioni,. La loro marcia fu sì preda , che appena fi ebbe tem- 

po 


Digitized by Googl 


Guerra Prefente, liy 

po di porfi in difefa . Quattrocento uomini guardavano il 
porto di Ohr : fòrtenncro con fermezza il fuoco dell’ 

Inimico , fino all’ arrivo di joo. Fucilieri , che vennero a 
Ibrtenerli . Si fece nell'iftefiò tempo una (carica generale 
del cannone delle Opere, che incomodò molto i Molcovl- 
ti. Erti non lafciarono ben’ anche di continuare la loro m- 
traprefa più d’una mezz’ora; ma difperando di sforzare un 
palio così ben difeiò, e che già loro coftava molta gente, 
riiòlièro ritirarli . Furono infòguiti lino alla cafa de’ Oe- 
fuiti , e furono molti di elfi fatti prigioni . Dal canto della 
Città fi ebbero due Officiali ammazzati , e tre altri peri- • 
cololamente feriti . Lofvantaggio, che avevano avuto i Mo- 
Icoviti, non l’ impedì di cominciare nuovamente il feguen- 
te giorno l’attacco del trincieramento d’Orh. Furono più 
felici quarta voltar fi relero padroni di querto porto, e le 
truppe della Città che l’occupavano, furono aftrette a ri- 
tirarli nel Borgo di Schotlandt , e quelle che non poterono 
faJvarfi , furono paliate a fil di fpada . 

Dopo la prefa del Trincieramento, che copriva il Bor* SìrertAo^ 
go di Schotlandt, s’impadronirono i Rudi d’una 
donde fcoprivafi pienamente la Città , e poteva ridurli in ce- Ho/m Ai 
nere col mezzo delle bombe, e delle palle infocate. Fer molti altri 
buona lòrte degli AITcdlati , fi vedeva privo l’inimico di fojli* 
grolla artiglieria, di manierachè le bombe, e le palle in- 
focate che tirò , non fecero alcun’effètto. Sull’albare del 
di aj. un confiderabile dilUccamento di truppe Kullè 
palsò la Virtola al luogo nominato Haift , e prelè porto 
nel Nehrung, lingua di terra fituata alla parte Orientale 
dì Danzica , tra il Mare , e la Virtola . Il medefimo di- 
rtaccamento marciò in apprelìò verlò il Forte nominato il 
Capo di Danzica , e che vien fituato nel luogo , dove la 
Virtola fi divide in due braccia, l’uno de’quali palla per 
innanzi la Città , e 1 * altro Icorrc verlò 1’ Oriente , 

La guarnigione comporta di 200. uomini avendo fatta una 
detole relìrtenza, fi refero padroni gli Rulli di querto po- 
rto dopo aver perduti da 70. uomini in circa. S' impadro- 
nirono il medelimo giorno dì due ridotte fòpra l’altezza 
di Stoltzeberg, e ne (cacciarono le guarnigioni, che non 
erano che di 120. uomini. Si contentarono per alcuni gior- 
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ni far fuoco colla loro picciola artiglieria ; ma le loro 
bombe che erano del pelò di 1 8. libre , conforme alle 
loro palle infuocate, non potevano che appena toccare le 
muraglie della Città. Sul primo mattino del dì 29. fi di- 
(laccarono 2000. uomini per attaccare una picciola l(bla, no- 
minata Holm, (ìtuata (òtto il cannone della Piazza, tra la 
Viftola, e’I Canale, che va dalia Citta al Porte di'Wcch- 
felmunde. L’attacco fu vivo, li Rulli s’impadronirono fu- 
bito delle ridotte, che guardavano i paflì dell* Kòla , ma 
elTendo (lata rinlbrzata la guarnigione da 6 oo- uomini , 
che n erano iRradati dalla Piazza , fu relìiinto I* inimìcto 
con qualche fua perdita. Rinovò ciò non ollante queft’ an- 
tacco con tanto vigore, che fi relè dopo qualche refiilen- 
za padrone dell’ Kòla. Gli alTediati fecero polcia due (òr- 
tite , per tentar nuovamente di prenderla , ma furono fem- 
pre re(ì''inti con perdita. La prefa di quefi’Kòla era altresì 
tanto più importante , che tagliava in una certa maniera 
la comunicazione della Città col mare. 
l/l Città 11 primo d’ Aprile il General Conte di Munich fece ♦ 
la jnyano Un tentavivo fui Cartello di VTechfelmunde ^ ma 
difficultà che egli vi trovò , lo fece ceffate da queft* 
vuvt. imprefa per intraprenderne un’ altra contro li Forti di Bi- 
fchopsberg, e di Hackelberg. Cortrinfe il di feguente gli 
alfediati a ritirarfi da quert’ ultimo Forte , e dal Porto di 
Gottes Engel , che non era lontano . Affin di approfittarli 
di quello vantaggio travagliarono li Kufiì su di una linea 
di circonvallazione , che doveva rtenderfi fino alli fbfli di 
Bifchopsberg , e metterla in iftato di rompere ogni commu- 
zione col mare . Quefta comunicazione fu talmente rin- 
ferrata, che li Valcelli che venivano alla rada di Dan- 
zica , erano obbligati dar fondo in una certa altura per 
non correre il rifehio di edere vifitati , o prefi . La co- 
municazione tra la Città , e’I Forte di Wechlelmunde fu 
ben’ anche tagliata , mediantino alcuni Forti , che inalzò 
r inimico. Invano dìrtaccofiì un Praam (che è un battello 
piatto^ montato di ao. pezzi di cannone , per incomodare 
gli operai , l’opera non lalciò di compirli . In tal maniera 
i Oanzicani fi trovarono più che mai rinchiufi , ed adai 
t immerlà nelle fàtighc la guarnigione, per eilèr quali di 

continuo fu rArmi.. Mal. 
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■ Malf^rado tutte queftc difgrazie non pcrdevanfi d’ani- 
mo gli afledianti , fu la fperanza di ricevere per la via 
del mare un potente lòccorfò. Intanto non dovevano p-7 dì 'poi 
no più lufingarfi, che l’Imperatrice della RulTia f» lalciafi tenzeStra^ 
fe pen'uadere , giacché divelle Potenze non celTavano d’ aìne. 
intercedere prelTb di lei indi loro favore . In fatti S. M. 

Zariana fece rilpondere a’Miniftri di quelle Potenze dal 
Conte d’ Ofterman : Che li Magijìrati di Danzica non 
dovevano che a lorojìejjì attribuire ì angujìie y alle qua^ 
lì trovavanjì efpojii ; che gli era facile P evitarle j in 
njh’ttendo y che altro non fegH domandava , fe non che 
cejfajfero di accordare la ritirata nella lorg Città al Con-- 
te Leczìmki , nome fotto il quale ^intendeva il Re Sta- 
nislao. Il Conte d’Ofternian aggiunlè: Che li Magijìrati 
della Città di Danzica in vece di ricevere con riguardo , 
ci» che li tra fiato detto per la parte delf Imperatrice y 
vi avevano rifpojìo con alterigia , dicendo che non teme- 
vano punto P inimico y e che trovavanjì ab ajìanza in i fla- 
to di refjltrli'y che per far torri fpondere gli effetti alle 
paro le y eranjt cominciate le ojìilità per parte della Città 
di Danzica , giocando il cannone della Piazza /opra le 
guardie avanzate delle truppe Ruffe - Che malgrado tutte 
■ quefte ragioni aveva ben S. M. Zariana voluto far* ufo 
di fua clemenza , e concedere et Magijirati un nuovo ter- 
nane per fottometterjì : ma che fe dopo la fua fpirata ft 
ejìinajfero ne' loro rifiuti y li Generali Munich > e Lafcy 
avevano ordine di non piu trattare- 

Li Generali Ruifi ì^urono tanto più pumirall ad eie- Alcuvtiar 
guire i loro ordini, che avevano ricevuti> quanto gli Aflediati-^^^ fitrtiu 
avevano (èmpie diraoftrato di voler gudare il bombarda- j 
mento, e correre il rilchio di efeguirll tutte quelle m\- ^ fi, j„ov/t 
nacce. A’ 4. d’ Aprile terminarono i Kuni di firtincare due lorojnmtn- 
podi, che occupavano (òpra le due fponde della Virtola al te in Dan-; 
di quà diRuckfort, ed al di là di quello Fiume aHeyhu-*'^' 
den. Prefero ben’ anche poOo in un’ altro luogo dell’ iddio 
Fiume denominato Alten- Wintcr-Schatz t vi Ir fece una ri- 
dotta, e vi s’ inalzò una batteria di due cannoni, che ti- 
ravano a fior d’acqua. La notte prefero eglino fimilmen- 
te poHo. iu una deile opere nemiche e fecero una linea 
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di comunicazione di 400*. paflì diilanti dalla loro Batteria 
di Siganskenberg fino a quello polio . I Danzicani smonta* 
rono il di fèguenre due cannoni- della batteria di Scbelì- 
muhlen ; ma vi s’ inalzò ben fubito un* altra di 4. canno-' 
ni. Intanto fi Icppe che il Palatino di Kiovia era in mar- 
cia con 12000. uomini alia volta di Cracovia. A* quelle 
notizie , ed alle illanze del Re Augudo, che aveva or- 
dinato ad una parte della Tua Armata, di ritornare ver- 
lò Cracovia , s* Inviò ordine al Colonnello Darevvscki , che 
fi trovava col Principe Lubomirski , di marciare co’lboi 
Dragoni, eCofàcchI in fbccorlò del Baron di Lovventhal, 
Comandame^di Cracovia . li Signor Bleisvvyk Refidente 
d* Olanda, c*l Signor Kenvvorihey, negoziante Inglelè, 
cITendofi in quello tempo ritirati da Danzica , fi portaro- 
no al Campo, ov^e gli fi diedero i palfaporti per liVafcel- 
li di loro Nazione. Gli Ailtdiati fecero alli 6. una lòrtica 
fui quartiere del ^Vlaggior Lambedorf vicino Rucklòrt ; ma 
quello Officiale elTendo andato avanti di loro , H obbligò 
a ritirarli, lalciando tre morti fu la Piazza . Il Maggiore 
polè in apprelfb fuoco ad alcune calè occupate da’ nemici. 
Non fi ebbe niente d’importante ne* due Icguenti giorni: 
ma alli 9. d* Aprile avendo il Palatino di Cairn oidinato ad 
un tamburro di portarli a Danzica , per indurre li Magillrati 
a fottometterfi , fi fece fuoco lu quello tamburro, tuttoché 
battelTc la calfa , e vi rellò ferito. II Gen.W'ittinghofflcriflc 
fubito, per dichiararli, che li fucilieri volontari avevano 
fattocrrore , e che non avevano conolciutoii tamburro. In 
quello medefimo giorno 4. Scialuppe profittando d’un vento 
favorevole, palTurono per mezzo le ridotte de’ Rulli , di 
cui aflàggiaiono tutto il fuoco del cannone , e della rao- 
fchetteria , ed entrarono nella Città . Venivano elle da 
W^echlèlraunde , e lì pretende , che a velièro a bordo di- 
Ipacci di Francia . Quell’ azione venne riguardata come 
una delle più ardite , che s* intraprefe in quello alfedio • 
Cominciarono ben’ anche i Rulli in quello giorno a dilli ibui- 
re de’ facchi di arena nelle ridotte , e negli approcci i per co- 
prire li Soldati. Travagliarono ancora- ad un nuovo trin- 
cieramento , lungo 130. palli , fii la fponda delia Villola 
prefib Scheilmuhl,c lo fiancheggiarono con unapiccioia ridoc- 
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ta , per meglio impedire il paflaggio de* Vafcelli ne- 
mici . 

Tutto il vantaggio avevano fin’ ora riportato i Rufil> }l Mnre^ 
fi rìduceva alla prefk di Holm , e di alcune ridotte y che 
gliAficdiati avevano alzate per rendere più difficili gli ap- 
procci , e che avevano creduto dovere abbandonare , a ri- portanti p» 
guardo della loro lontananza , e per non indebolire la Io-^^'« 
ro guarnigione . Li Rulli non avevano ricavato maggior 
vantaggio dalle loro palle infuocate, nè dalle bombe,© gra- 
nate , a cagione della difianza delle loro batterie , e del 
troppo picciolo calibro de* loro cannoni , e mortai. Alli 13. 
perfezionarono i Ruffi uno de’ porti al di qua della Vi/lo- 
ia a virta di Heuhuhden , e vi pofèro due Prame , per 
mezzo delle quali fi aveva la comunicazione con il porto 
di Heuhuhden. Si predàrono in querto rtcflb giorno ijo.Mon- 
toni , che lì erano fatti ufeire dalla Città a pafeere nelle 
praterie. Ruppero ben’anche le Dighe del picciolo fiume di 
Mottlau , affin d* impedire a* nemici 1’ ufo dell* acqua , che 
facevano entrare nella Città per mezzo di alcune chiufe , 
per far macinare i loro molini. Alli 14. il General Conte 
di Munich andò a vifitare li porti predo di Heuhuhden , 
quelli del canal dì Bootmans-Lache , e le due ridotte fi- 
luate tra ’l canale, e laVirtola nel mez^o de* Forti nemici. 

Andò ancora a riconofoere il Porte di Wechrelmunie , c 
fece fare delle falcine ne’ vicini bofohi, affine di fèrvirfene 
per meglio coprire le ridotte , e le batterie. Si afièccò que- 
rto canale in due luoghi , per impedire che li nemici , in 
cafo di qualche firanicro foccorfo , non fè ne fèrvifièro 
per entrare nella Città. Si ordinò di perfezionare la co- 
municazione del Campo con le due ridotte, fituate tra’l 
canale , e la Virtola, e di farvi alcune opere, per coprirle 
dalle batterie nemiche. ICofacchi prefèro 4o.cavallì, cd 
alcuni bclliamt , che facevano iDanzicani pafoere fuori d’ 
una Porta della Città. Gli Afiediati smontarono due can- 
noni della ridotta di Sigankensoerg , c vi gettarono fra *1 
termine di un’ora , e mezza ia8. bombe. Il General Con» 
te di Munich andò a riconofoere il dì fèguente il porto di 
Haf , e li trincieramenti che vi facevano i nemici : ma 
perche i Rulli fi erano impadroniti deila Virtola tanto al 
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di fopra , cTie al di lòtto diHafF, non giudicò egli a pro- 
polìto di far’ attaccare queflo pollo: ordinò fòltano , che 
fi guardalfe con attenzione il paflagnio prefiì) HafH Fece 
in apprelfo partire il Capitan langer verfò Piiau , per ri- 
cevere l’artiglieria, che vi doveva arrivare da Libau , e di 
farla condurre fino al paifaggio diHalf con tutta la poH» 
fibile (ìcurezza. Ritornò la lèra il General Munich al Quar- 
tier generale di Ohr, dopo aver vifitati alcuni altri po- 
lli. Trovò chedalla ridotta di Schellemuhlcn al di là del- 
la Villola fino a quella di Winterfehert al di qua, vi era 
una diftanza di fette leghe di Germania ; erano però da 
pertutto difpolle le truppe in una maniera , che potevano 
Icambicvolmente foccorrerfi nel calò di qualche attacco. 
tìVnItithio Quelli progrefsi degli A fled tanti avrebbero potuti elTèr 
Ai Lnblhio riguardati come molto confiderabili , Ce li follerò mcnoco- 
Anpo un'ina (iàtì . Le continue fortite , che faceva la guarnigione , e 
fowrrortvw- fopratutto l’artiglieria della Città li privava d’un numero 

.loldati . Un vantaggio più ficuro fi fù 
quello , che riportarono i Rufsi in aperta campagna lòpra 
ghefe. i Pohcchi. Il General Sagreski avendo incontrato il Ca- 
llellano di Czerski , lo pole in fuga a Schvvetsalli 4. di 
Aprile ,e l’ammazzò di verfe perlbne. Poco tempo dopo a ven* 
do quello Callcllano radunati gli avanzi delle truppe , che co- 
mandava ,ed elfendofi unito al Conte Tarlo Palatino di Lubli- 
no, che aveva 80. in 90. bandiere , o compagnie di 100. uo^ 
mini r una , con tre Regimenti in piede Tedeìco ; quelli due 
Signori efièndofì polli in marcia giunfero a Touchel , dove 
incontrarono il General Sagreski, a chi propofero una tre- 
' gua di alcuni giorni, fui pretello di cambiare i prigionie- 
ri , ed il Conte Tarlo dilfe , che egli prenderebbe la fua 
marcia verlò Hackel . Il General Sagreski acconfentì alla 
tregua : ma feppc poco dopo , che il Conte aveva prela 
la fua marcia verlò Danzica , e che fi era pollato predò 
d’un villaggio chiamato Vizevin , due leghe dillante da 
Lovvenbourg , e cinque da Danzica . A quella nuova il 
General Lalcy fu dillaccato dall’Armata dinanzi quella 
Città con aoo. Molchetticri , per andare a prendere il co» 
mando del corpo di truppe , comandato dal General Sa- 
greski , ed attaccare il Conte Tarlo . Vedendo quello Con- 
. . ’ te 
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te avvicinare li Rufsi , andò ad incontrarli \ c trovò che 
un Regimento di Dragoni, alcuni Cofacchi , e T Artiglie- 
ria avevano di già paflàto un picciolo fiume, che li fèpa- 
rava . I Cofacchi attaccarono li Polacchi, da’ quali furono 
re/])inti : ma avendo l’artiglieria de’ Rudi cominciato a 
giocare, l’ala finiftra de’ Polacchi comandata dal Cartella- 
no di Lublino piegò fiibito . Il corpo di battaglia lòtto il 
comando del Conte Tarlo fi mantenne , e fi avanzò per 
renderli padrone dell’artiglieria Ruffa. Una mofia del Ge- 
neral Sagreshi ruppe quella intraprefa ,* con quello tagliò 
egli l’ala dritta de’ Polacchi, che prele la fuga. Vedendoli 
allora il corpo di battaglia abbandonato , fuggì, e ritirofiì 
nel Brandeburghelè , nel quale il rimanente dell’ Armata 
fi era di già falvato. Comechè l’azione non durò troppo, 
la perdita non fu grande . Non fi dubbitò più , allorché 
fi vidde il Palatino di Lublino entrar nuovamente in Po- 
lonia con un corpo di truppe quali cosi numerolb come 
quello, che aveva prima della battaglia. 

I Polacchi riportaron bensì qualche vantaggio in di- 
verfi incontri . Il Conte Poeziey , Regimentario dell’ Ar- 
mata di Lituania , ed uno de’ Generali del Re Stanislao, 
fece delle l'correrie nella Curlandia , e Livonia . Battè egli 
in divel li incontri alcuni dirtaccamenti dell’ Armata Ruffa, 
comandata dal Principe Ifinailovv, Fece prigionieri alcuni 
Signori Lituani attaccaci al partito Safi7)ne , ed efièndo 
entrato Ibpra le Terre della cala diRadzivvil, le fece Tac- 
cheggiare. Altronde il corpo d’LlIans , che il fu Re Au* 
gulio II. formato aveva per fua Guardia, e che dopo la 
fua morte dichiarato fi era per 1’ Elettore di Safiònia , ab- 
bandonò i Tuoi interefiì , per fortenerc quelli del Re «Sta- 
nislao . Quello corpo di truppe conlìrteva in ifoo. uomi* 
ni a cavallo ben porti in ai nefe , ed armati con un’ aria 
affai marziale . Eranli elfi ritrovati prefenti alla fuga dell’ 
Armata Safiòne , ma fiibitochè intelèro il ritorno del Re 
Augnilo a Drefda, dirtaccaronfi tutto in un tempo, e cor- 
lero ad unirfi alli loooo. uomini , che comandava il Conte 
Tarlo . Nel mentre che quello Generale , e’I Palatino di 
Kiovia fcoi revano la Polonia, per cercare di cimentare li 
MofcovitI , il General Mirr era su le Frontiere della Slelìa 
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rcn 3000. Polacchi , e 3000. Coralli > e faceva tal volta delle 
ftoirfiie in quefla Provincia. 

iPcifcchi Queftc medelime Truppe affezionate al partito del Re 
Stanislao avevano cercato di fòrprcnderc Cracovia , che era 
^frevlele potcrc de’ Safìòni ; ma queffo progetto non li riufeì , ed 
Cr/rccv//t j ebbero ben’ anche la peggio in quella occafione . Attacca- 
ve»^o»o>e- fono effe quella Città la notte fra li 3. e 4. d’ Aprile in 
//>;»//. luoghi ^ tra la Porta nuova , c quella di Cafimiro . Do- 

po che la loro Artiglieria ebbe tirato un certo tempo , po- 
fero alle mura molte fcalc, ed I Montagnuoli , che ven- 
gono chiamati Coralli , non oflante il continuo fuoco de* 
Saffbni, fi attaccarono si oflinatamente al piede delle mu- 
ra , che vi avevano fatta già un’apertura da potervi paf^ 
fare tre uomini a fronte, ma perchè non vennero effi fò- 
flenuti , non poterono ritrarne alcun vantaggio . Li Safiònì 
li rifpinfcro a colpi di fucile, e di baionetta, fin tanto* che 
eflendo fòpravenuto il giorno, fece il General Lovvendahl 
avanzare due truppe nel fofiò, in cui travagliavano i Po- 
lacchi , ciò che obbligò quelli ultimi di fuggire, dopo aver 
perduti circa cinquanta uomini, oltre de’ quali fè ne fece- 
ro trenta prigionieri . Non vi furono dalla parte de* Saflò^ 
ni, che due morti, ed alcuni feriti, 
j fe. Si può giudicare da quanto abbiamo noi efpoflo 
>i//i/<7»ofc»qual fòlfè il torbido, e l’agitazione, in cui fi trovava al - 
c/i/ore ra[ jora tutta la Polonia . Abbiamo noi credute necelfarie que- 
i'àìo. digrcfsioni, per far conofeere lo fiato di quello Regno j 

potriamo ancora entrare in altre confimili , particolarità , 
ma per non troppo dilungarci, ripigliamo il Icguito dell* 
afièdio di Danzica , che fiamo fiati afiretti d’ interrompe- 
re. Alli 34. di Aprile il Conte Rutovski fu nel rìfchio di 
eflèr prelò da circa cinquanta volontari Fucilieri , che at- 
taccarono la fua /corta preflò di Soitzemberg , nel tempo 
che ritirava/] egli dal quartiere generale di Ohr , per ri» 
tornare a Langfur , ma felicemente fii falvato dalli Dra- 
goni della Guardia. I Rulli po/èro fuoco in quefio mede- 
limo giorno a cinquanta cafe nel Nehrung , a cagionchè 
li padroni avevano riculàto di fomminillrare il foraggio 
all’armata. Avanzarono da 113. palfi i loro approcci dal- 
la parte di Schicdiitz, da 40. quelli verlb il Bificho})sberg', 
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c cominciarono a travagliare ad un’ opera , per barricare 
la Viftola , ed impedirne il pafTaggio . Perfezionarono le 
loro ridotte, e le batterie da ambe le parti di quello fiume, 
eh* erano fiati obbligati di alzare , a ragion che i gran 
venti del Ponente avean molto gonfiate le acque della Vi- 
fiola , e fi cannoneggiò la Città con fei pezzi di cannone. 
Gli afièdiati dai loro canto bombardarono , e cannoneg- 
giarono con molta forza il quartiere generale di Ohr , il 
Borgo di Schotland, e le altre opere . Si diè principio il 
giorno apprefiò a cannoneggiare la Città con nove pezzi 
di cannone , ciò che fi continuò durante tutto il giorno 
con molto fiicceflb. I nemici tirarono ancora fenza. intcr- 
milTìune . Una Scialuppa di Wechfelmunde entrò nella 
Città, malgrado il fuoco delle ridotte Kufse. 

Comecché i Kuffi dovevano ricevere l’artiglieria Sal^ 
fbne, fecero alli a6. partire undifiaccamento di loro Trup- 
pe , per andarla ad incontrare . Ripararono la batteria di 
Siganskenberg , che fiata era il giorno avanti rovinata dal 
cannone della Città . Avanzarono da 60. pafiì i loro ap- 
procci dalla parte di Bifichopsbcrb, e da 107. la linea di 
comunicazione del loro attacco preiro di Alle-Gottef-En- 
gel, che fu munita di cavalli di Frifìa , e fi travagliò ad 
una batteria di tre morta]. Il fuoco dell’ afièdiati fu mol- 
to grande in tutto quel giorno. Due Scialuppe entrarono 
il lèguente giorno nella Città , donde fòrti ben* anche un 
Brigantino, che andava al Forte di Wechrelmunde , fen- 
za che gli afiedianti potefiero impedirlo , contuttoché ti- 
ralFero molti colpi di cannone fu quefii bafiimenti. I RuflI 
fecero una nuova batteria di tre cannoni alla dritta della 
ridotta di Rutovski , una di due morta] alla finifira della 
ridotta, ed una terza di otto cannoni prefiò Schelmuhicn 
fbpra la Viftola. Avanzarono da pò. pafiì la linea di co- 
municazione del loro attacco predò di AHe-GottefEngcI, 
e continuarono a tirare con nove pezzi di cannone fu la 
Città, che dal filo canto bombardò alla gagliarda il quar- 
ti ere di Ohr , cd il borgo di Schothland. li Signor Brandt, 
Minifiro del Re di Prufiia arrivò inquefio mentre al cam- 
po de’Rufiì, ed ofièrì la mediazione di S, M. per un’ac- 
comodamento tra r Imperatrice della Rufiìa , e la Città 
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di Danzica . Il General Munich » preflo di chi egli s’ inp- 
din'zzò per tarcrtétto , li rifpolè , che tutto ciò che po- 
teva fare in confderazione di S. M. Piuflìana , era d’ ira* 
viare a fare un’ultima chiamata alla Città. In fatti li 27. 

, fu le 4. ore dopo mezzo giorno il Magiftrato ricevè per 
un’efprcfTb la feguente lettera. 

Letterti Ordine di S. E. il Sig. Conte di Munich , Mare~ 

del Cenemi ^ 1^0 » ^ Generale Comandante dell' Imperatrice della 
Mefeofi/a Kujjìa , io notifico colla prefente allo Spettabile Magi- 
di Danzica , che Jìcome la Città per fua parzial 
eUDanl^m ^°^dotta Ji attiro fempre piu lo [degno , e la giujla col- 
' tera dell' Imperatrice della Rujjìa , e che ben lontano d* 
a^cr ricorfo alla genercjìtà , e naturai clemenza di S. M. 
Imperiale , ama meglio •ùederjt efpojia alla fua total ro- 
vina , è (jlato rifoluto di cominciar fra poco a bombardar 
quejìa Città , di non cejfare quejio bombardamento , che 
allora quando ejfa Jì farà refa a diferezione , 0 che farà 
fiata prefa di affatto , per ejfer fottomejfa al Re Augu~ 
jìo Ill.fuo legitimo Signore . Ma Jìccome non farebbe giu- 
fio , che patijfero gl' innocenti con i colpevoli , e che quei, 
che non prendono alcun partito , venijfero confujt con li maf 
intenzionati , ed ojìinati , Jì avvertifee il Magijlrato , che 
in ricevere la prefente , abbia a dar parte d:l projjtmo 
bombardamento a tutti i Negozianti ^ e Sudditi delle Na- 
zioni jìrantere , affinchè pofj'ano ritirarjì con li loro effet- 
ti , e loro Famiglie , 0 per acqua a Elbìng , 0 per terra 
qui al quartiere generale d' Ohr , a quello dì S. Alberto, 
0 a quello di Prufi , per renderjì di là dove ejjì giudiche- 
ranno a propojlto , a condizione che non porteranno con 
ejjt, che i loro propri effetti , [otto pena ai perdere il tut- 
to . Si accorda loro per tal riguardo li , e 29. d* 

Aprile. Aggiungo qui per ordine di S. E. , ebe come da 
una parte la Città ha pofio eJfa fi e Jf a fuoco a' fuoi bor- 
"ghi , benché P Armata Ruffa gli abbia rifparmiati fino 
al prefente , e che da un' altra parte femori fondare la 
fua ultima fperanza [opra l' arrivo d' una [quadra , e del 
foccorfo di Francia , la detta Città Jt deve afpcttare , che 
tofìochè quefìa Squadra comparirà su la Rada, per tenta- 
re lo sbarco , faranno rajì , e ridotti in cenere non fola 
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i borghi della Città , fegi/endo in ciò il fao efewpio , wa 
ben' anche tutte le abitazioni , bajimenti , ed edifici > che 
'fi trovano per tutto il fuo Territorio ; ajfine di togliere 
a' nemici di S. M. Imperatrice della Rujfia , che vengo^ 
no in foccorfo della Città ^ il commodo de' quartieri ^ che 
potrebbono trovarvi , ed obbligarli a campeggiare a del' 
aperto ^ficcome fanno le truppe Ruffe . Su di dò potrà 
la Città regolarfi i ( 3 c. Data nel Quartier Generale di 
Ohr a Ili a 7. d' Aprile 17 j 4. 

/. G. KIERUNG. 

£ra fègnata 

Luogotenente llditor Generale 

Qncfta chiamata , con cui minacciavafi la Città delle 
più grandi difgrazie, non ebbe maggior’ effetto delle ante- 
cedenti; cagionò fui principio una grande cofternazione; ma 
ben predo dopo gli fpiriti fi raflcttarono . 11 coraggio de- 

gli Affèdiati fi avanzò tanto più facilmente , che fcppcro 
quafi nel tempo iftefiò, che una parte del foccorfo di Fran- 
cia era di già alla Rada di Coppenhaguen . Così prefero 
eglino la rifoluzione di difenderfi con vigore , e di corre- 
re il rifchio di vedere la loro Città rovinata . Li Rufij dal 
loro canto non mancarono di attendere la parola. Alli aS. 
gli approcci dell’attacco di Bifohopsberg furono avanzati 
da 40. palTì , e quelli di Alle - Gottes - tngel da loy. 
Si travagliò nel medefimo tempo alle nuove batterie , al- 
cune delle quali furono perfezionate , non ofiante la quan- 
tità delle bombe, che gli Affèdiati vi gettarono. Il gior- 
no appreflò due bafiimenti provenienti da Wechfèlmunde 
tentarono di entrare nella Città: I’ uno pafsò felicemente, 
ma l’altro fu mandato a picco. L’ equipaggio del bafti- 
mento che perì , confifteva in tredici uomini , cinque de* 
quali furono ammazzati , due mortalmente feriti , e 
gli altri fatti prigioni . . Si conobbe da ciò che quelli due 
bafliuje'^d, e quelli che erano pafifati li giorni anteceden- 
ti, erano carichi di viveri , e di monizioni da guerra, e 
che non era ancora ufoita da Oanzica veruna perfona di di- 
(finzione. Gii Affèdiati fecero verfb le lèi ore, col favore 
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del loro cannone i una fòrtita aliai vigorofa lu gli approcci 
prelfò di Bilcoplberg. Il Combattimento durò un’ora , 
e mezxa , ma ellèndo flati i Rudi prontamente lòccorfì } gli 
AlTediati furono obbligati di ritirarli . 

Intanto il Magillrato di Danzica non avendo punto 
rifpollo alla chiamata , che li era data fatta , il Conte di 
Munich, che ricevuta aveva l’artiglieria, c Ibpra tutto i 
morta], le dar principio alli 30. a bombardar queda Città. 

AfRn di tagliare ogni comunicazione tra la Città, la Rada, 
c Wcchfelmunde , fece egli attaccare la notte de 6 . a 7. 
di Maggio il Forte nominato il Somer-Schantz, limato daH* 
altra parte della Vidola. L’attacco fu molto i*vo, e for 
denuto con fermezza dal canto degli Alfèdiati , ma in line 
redò prelb. Il Conte di Munich che adìdè all’attacco , 
per meglio animare le lue Truppe, ebbe un cavallo am- 
mazzato lòtto di lui. La prefa di qucdo Forte era altre- ] 
tanto più importante, quanto che quedo luogo era Funi* 
co , per dove li Danzicani avevano ancora qualche co- 
municazione con il Forte di Mf^echlèlmunde , e’I folo che | 

poteva facilitare 1’ entrata del lòccorlb draniero nella Cit- i 

tà. Avendo li Rudi rifoluto attaccare la montagna nomi- 1 
nata l* Hagelsberg , il Conte di Munich accompagnato dal 
General Lalcy, e dal Maggior Generale Biron , andò à 
riconolcere le opere di queda montagna, la di cui dritta 
dalla parte della porta dell’ Oliva era multo Icolcefa , ed 
inaceffibile. Aveva alla fua teda un’ opera a corno rego- 
lare con un Rivellino , ed una Controlcarpa , che copri- 
va il Principal Terrapieno , ed il Rivellino fino al Para- 
petto. Il tutto era a^ai ben palizzato, e munito di molti 
pezzi' di cannone. Sicome li Rudi non avevano moltagrol^ ! 
là artiglieria , nè molta gente per prolèguire 1’ attacco fino 
alla Controlcarpa , c farvi breccia , e che altronde venivano ' 
adìcurati , che cranvi delle mine, rilòllèrodi niente intra- j 
prendere da queda parte, ma di fare l’attacco alla finidra 
di Hagelsberg dalla parte di Schiediitz. Eravi in detta par- | 
te un’ opera , che era necedàrio di pigliar prima : ma co- 
mechè qued’ opera non era che di terra , che non aveva 1 
camino coperto, nè Controlcarpa, che il Fodb che la cir- 
condava era lecco , e che la Berme non era munita che 
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d’una folta fiepe viva , lì credette , che querta intraprefa 
non farebbe così difficile , e fi rifòlìè di efeguirla. 

Efièndofi fatte tutte le difpofizioni per l’attacco di 
opera, fi comandarono jooo.uomini, che fi unirono iWc 9-rafirìtira~ 
verfò la fera nella Piazza d’armi preflb di Sieganskenberg, »o dall'at- 
dove trovarono delle fafeine , e delle fcalc . Verfò le io. 
ore, marciarono le truppe in tre colonne, cd affine di fare 
una diverfione a’ nemici, e facilitare il vero attacco, feneberg, ^ 
fecero tre fai fi , il primo dall’altra parte della Vifiola , il 
fecondo contro Bifichopsberg, cd il terzo dalla parte di Ha- 
gelsberg. L’ Officiale che comandava in queft* ultimo , pe- 
netrò fino al camino coperto, ed ivi ammazzò molti ne- 
mici . In quello mentre gli alTediati che fi erano proba- 
bilmente avveduti del difegno de’ Rufli , fi diedero de’ legni, 
e fecero un fuoco terribile su le loro truppe , che elfendofi 
avanzate in buon’ordine , attaccarono 1’ opera verlb mezza 
notte, e dopo aver buttate a terra le prime palizzate, e pallàto 
il follb , montarono all’afiàlto , e s’impadronirono d’una bat- 
teria di (ette pezzi di cannone: ma ficcome nove Officiali 
dello Stato Maggiore , la maggior parte degli altri Offi- 
ciali , e tutti l’ìngegnicri ebbero la dilgrazia di efier am- 
mazzati, o feriti in quello primo attacco , per il terribile 
fuoco dell’ Alfediati , che da tre ore tiravano Ibpra de’ Rulli 
con li loro cannoni carichi a cartoccio, li Soldati delle tre 
colonne trovandoli lenza capo , non poterono attaccare T 
Hageisberg . D’altronde gli Allediati che continuavano 
a tirare fenza interrompimento , ellèndo fiati confiderabil- 
mente rinforzati da nuove Truppe, e cominciando il gior- 
no a comparire, il General Marefciallo Conte di Munieb, 
il General Lalcy , il Tenente Generale Baratinski, e’I Mag- 
gior Generale Biron , che erano alla teda della Trincea > 
ove facevafi l’attacco , rilòlfero di richiamar le truppe , 
poiché non vi era badante gente nell’Armata per lècon- 
darle» Ciò non fu, che con pena che li Soldati obbedirono, 
avendo fubito tefiimoniato , che amavano eglino meglio ma»- 
rire , che rinculare . La ritirata fi fece in buon’ ordine , non 
orlante il continuo fuoco degli Allediati. Si pretende che 
perderono i Rulli aooo. uomini in quefio attacco , noveOf^ 
ficiali dello Stato Maggiore , la maggior parte degli altri 

'Offi. 


Digitized by Google 


\ 

128 JJloria iella 

Officiali, c tutti gr/ngegnitri vi furono, 0 ammazzati ì o 
feriti . 

AkuniVa- li giorno dopo di qucflo attacco il General Munieh 
Talli Ttitn- avendo ricevuto avvifò , che alcuni Vafcelli Franrefi cra- 
”” arrivati alla rada di Danzica , ,f.cc mettere fuoco a 
Da//, tutti i villaggi lungo il mare, ne’ luoghi , ove i Francefi 
iìca,eshar- potevano sbarcare. Ne’feguenti giorni accrebbe egli il nu- 
camalcmt mero degli opera], che travagliai ano a barricare il fiume, 
Truppit g fece tirare alcune grofiè gumine , per impedire ilpafFag- 
gio de’ piccioli baftimenti. Un Praam efièndo fbrtito dalla 
Città , Jfù obbligato a gittar l’ancora a Werterfebantz, 
non avendo ardito più avanzarfi Un’ altro baftimento ten- 
tò di pafTare per renderfi a WechTelmunde ; ma li Rudi 
fecero dalla loro batteria di Schelmuhien un fuoco sì gran* 
de fopra di efso, che fu aftretto di entrar nuovamente nella 
( ittà . In quello mentre fi continuò tanto dalla parte de’ 
Rulli , che della Città a cannoneggiare, ed a bombardare con 
molto ardore . Si fece olii 14. il cambio de' prigioni , e’I 
medefimo giorno li Francefi che erano sbarcati al numero 
di if 00. uomini in circa, s’imbarcarono nuovamente, eli 
rimilcro alla vela. 

Il General ^ Rulli riceverono in quello tempo un rinfòrzo di lo- 
Lttbras , e ro truppe che venivano da Varlàvia, dove erano fiate, di 

iniltt al- quartiere. Elsendofi quelle truppe imbarcate a bordo d* 

tre pirjone numero di bafiimenti , difcelero la Virtola, e li 

rejlnte da' portarono al campo dinanzi Danzica. Non rimalero a Var- 

favia , che laoo. uomini in circa per la guardia della 

Città, edelCafiello, oltre a 4. in f 00. Saiiòni, che guarda- 
vano il Palazzo diSaflònia. Comechè temevali dopo la par- 
tenza di quelle truppe , che ’l Palatino diKiovia non profit- 
tafie dall'allenza de’ Rulli , per tentare qualche intraprefa lò- 
praVarlàvia, fi fiiinò benedi fare murare una delle Porte, 
e di fare palizzare i palli degli altri, affine di afiicurarela 
j^ittà da qualunque lòrprelà. Il General Lubras , che ave- 
va comandate quelle Truppe aVarfavia , fu pollo in ar- 
redo verlò il principio del mefe di Maggio per ordine della 
Corte di Rufiia , fenza che veruno ne fapelFe la cagio- 
ne. Fu egli menato al Campo dinanzi Danzica. Li Rulli 
condulTero ben’ anche con elfi Madama Potoka , Vedova 
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del fù Mnre/cla! della Corte , fratello del Primate del Regno. 

Qii.cfta Dama era ftata arreftata il primo di Maggio ; ciò 
chefòrprefè tanto più , che ella non era giammai ftata fò- 
fpetta di favorire alcun partito in pieferenia all’altro. Il Cano- 
nico Humanski, ed alcune altre perfone accufate di man- 
tener corrifpondenza col contrario partito , furono firn ilraen- 
te condotti nel Campo da’Kuftì. 

Quefto lòccorlò che riceverono i Ruftl era altretanto i**^^* ^" 
loro più neccITario, che avevano perduta molta gente fin /. tji 
dal principio dcll’afièdio, ed altronde erano eglino fili '^fstdìan. 
to di fare gli ultimi sfor^i per rinlèrrare la Città, ed ob- 
bligarla finalmente a fòttomctterfi. Un diftaccamento della 
loro Cavalleria fi avan^ò li 17. fino alla Controfearpa del | 

Forte di Wcchfèlmunde; fecero Ibrtire nel medefimo tem- 
po tutte le Truppe del Trincieramento , affin di allarma* 
re gli AlTediati , ericonofccre Ce era rimafto qualche Fran- 
cefe in quefto Forte : ma non ne fu veduto alcuno. Gli 
Aftcdiati pofero quefto giorno fuoco alle cafe che erano lui 
Stoltzfènberg al di là de’ pofti occupati da’ Rulli, Gli Abi- 
tanti furono aftretti a lafciare tutti i loro effètti , ed a falvarfi 
nel Campo medefimo de’ loro nemici. 

Alli 20. il Magiftrato di Danzica inviò al Campo de* AWfi- 
Ruftì un tambu'ro, per domandare una fbfpenzione 
mi. Il Conte di Munich la ricusò ; ma il giorno apprefi /rw» per 
Co quefto Generale vi confentì a condizione che non {areh- due pjomi 
he la lolpenzionc che di due giorni , e che durante que- 
fto tempo niuna barca potrebbe entrare , nè lòrtire dalla 
Citta . Il Signor di Brandt Minìftro di Stato del Re di 
Pruftìa maneggiò quella fblpenzione , ma non ebbe il lùc- 
cefib , che aveano i Rulsi imaginato. Non era ftata que- 
fìa domandata che per avere il tempo di rimediare alla puz- 
za , cagionata dal letame che fi era pollo fòpra le cafe, 
e di far ficrrere le acque , che cominciavano a corrom- 
perli . In luogo delle propofizioni d’accomodamento , che 
’l Conte di Munich afpettava che li fi facclfero, il Signor 
Brandt , che portato fi era in Danzica , dove aveva avu- 
te alcune conferenze col Primate , e co’ Principali Magl- 
ftrati rapportò al Campo de’ Rulli la rifbluzione , in cui 
la Città era di difenderli fino all’ ultima eftremità. £ra- 
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fi confermata in quefia rifoluzione all’ avvilo d’ un nuovo 
lòccorlò arrivato da Francia , e sbarcato li 24. a AVcchlèl- 
munde. II coraggio de’Rulfi avrebbe fùccumbitoin que- 
ll’ occafione , e l’allèdio farebbe llato levato , fé l’arrivo 
delle Truppe Saflòne, al numero di 8. battaglioni, ediaa» 
Squadroni non gli avellerò incoraggiti. 

Quello rinforzo non impedì alle truppe Francefi di fa- 
re tutto il loro sforzo, per entrate nella Città. Alli 27. lì 
avanzarono in t'e colonne verfo i trincieramenti de’RulIì, 
dopo aver dati alcuni legni per avvertire gli alTcdiati di 
favorire il loro attacco con una fortita * Immediatamente 
ufcì un grolfo dillaccamento di Fanteria, e fi avanzò ver- 
fo l’ala finillra de’ Rulli, nel mentre che i Francefi col fa- 
vore del cannone di Wechlelmunde attaccavano con vigore 
il centro de’ loro trincieramenti . Il Nemico dillaccò ben 
fubito il Quartier Mallro Generale Holfo , per fare fronte 
all’ Infanteria della Città , e per coprire li lùoi lavori su 
la Villola . In quello mentre avevano di già i Francefi sfor- 
zate le barriere , c credevafi prefo il trincieramento , allor- 
ché in un’ifiante batterono eglino la ritirata, iafoiandolul 
campo un centinajo di morti ; e nel medefimo tempo fi ri- 
tirò l’Infanteria, che era fortita dalla Città . Si pretende 
che cominciallèro i Francefi il loro attacco un’ ora prima 
del convenuto cogli alTcdiati; ciò che fu cagione, che non 
fuiono elfi lècondati prccifamente nel tempo , che bilògna- 
va . ElTèndofi la ritirata fatta in buon’ ordine , la perdita 
non fu grande , vi fu compianta però quella del Conte Pie- 
Io, Ambalciador di Francia in Danimarca, il quale fiera 
imbarcato fopra la Flotta Francelè a Coppenaghen , e che 
comandava la prima colonna all’attacco delle trincee . La 
perdita de’ Rulli lu quafi uguale a quella de’ Francefi. Im- 
mediatamente dopo quell’azione, il Conte di Munich Ipe- 
di un’ El])rellò a S. Petersbourg per portarvi quella grata 
nuova . 

Il poco lùccellc) che ebbe quell’ attacco , non impedi 
agli alfodiati di penfare ad una nuova intraprefa. Nel prin- 
cipio di Giugno tutti li Regimenti delle guardie della Co- 
rona , follenuti da due compagnie di Fucilieri volontari , 
avendo fotta una fortita fopra de’ Rulli , gl’ inchiodarono 
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due pezzi di cannone » ed un morta jo , ed ammazzarono 
un numero confiderabile di Soldati. Si Teppe nel medefimo 
tempo che la Flotta Rufla, forte di circa 16. vele di tut- 
, ta grandezza fi era poda in mare , e che aveva ordine di 

attaccare la Squadra Francefe , che non era che di i6.Va- 
fcelli , e di due Fregate . C^efta di/j^olìzione obbligò la 
Squadra del Re Criftianifsimo a levare T ancora , e ritirarfi 
a Coppenaghen . Le Truppe che quella Squadra avea sbar- 
cate a V^echlèlmunde , vi formarono un Campo fotta il 
cannone di quella Fortezza , Nel lùo camino incontrò, c 
prefe in alto mare un Paquet-Bot, due Galeotte, ed una 
Fregata KiilTa. Li Francefi condulTero con cfli tutto l’equi- 
paggio di quelli Valcelli , impadronendofi degli effetti , e 
delle mercanzie, che vi fi trovavano, e mandarono la Fre- 
gata in Francia . 

Alli Ji*del mele dì Giugno la Flotta Ruffa arrivò alla 
Rada di Danzica. 11 giorno fcguente il General Munich, 
e’I Duca di Safibnia-Weiflenfels (i) accompagnati da alcu- 
ni altri Generali , fi portarono a bordo dell* Ammiraglio 
Gordon (a) dove fi tenne un Conlìglio di guerra Ibpra le 
maniere d’obbligare la Città dì Danzica a lòttometterfi , 
ed a riconofeere il Re Augufio. In conlèguenza delle rilò- 
luzioni che furono prelè in quello Configlio , le due Ga- 
leotte a bombe venute con la Flotta Ruffa s* avvicinarono 
il giorno fegueme al Forte di Wechlelmunde , e comincia- 
rono a bombai darlo , come anche il Campo Francefe, dove 
fi ebbero alcuni Officiali , c molti Soldati ammazzati . La 
guarnigic.ie del Forte fece ben’ anche dal canto Tuo un 
gran fuoco col Tuo cannone fopra le Fregate Ruffe, che fi 
avanzarono troppo, e ne riceverono qualche danno. Si con- 
tinuò li ip. a bombardare il Forte, ed allora uno de* ma- 
gazeni della polvere faltò in aria. Il dì feguente accadde 
la mcdefima fventura a quello che era nella Città Vec- 
chia. R a In 

I - — r- t r- 1^ ■ ■■ ■ 1 1 r — ■ — - — 

(1) Qu.fto Principe è llato fatto Generaliilimo delle Truppe dell’ 
Elettorato di SalTonia dopola'morte del General Marefciallo Conte di 
Wackerbarth . Trovali il di lui elogio nello Stato abbreviato delia 
Corte diSaflbnia dal Signor Barone di Pollnit» pag. 32. 

(2) Queft'Ammiraglio è Scozzefe di Naicionc. 
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<ìe In quefto mentre trovavanfi i Francefi nella più mi* 
fórtcìVcch- (ituazione del Mondo . Potrà argomentarli il loro 

j'elTnHndé, ciò che nc dice il Signor la Motte di Peiroufe 

nelle lettere (J) che fcrilTe allora dal Forte della Munde 
al M^rchefc Monti. Nella lettera (2) degli 11. di Giugno 
dice egli: che erano morti Officiali feriti y e circa if, 
faldati : che molti Officiali y e faldati cafcaz'ano ammalati. 
In quella , che Icrilfè li ly. del medefimo niefe. (j) parla 
in quedi termini: Vojìra Eccellenza ha potuto vedere che 
li Vafcelli Raffi hanno vivamente tirato tutto jeri fui 
nofiro campo , che le palle hanno giocato da per tutto » 
e che hanno tirato più di 200. bombe , tanto fui nofiro 
campo y che alla Munde y ciò che ci ha ammazzato unntt^ 
mero di faldati* Qnejìo continua ancora prefentemcnte ; il 
nutrimento è ridotto a fola pane di fegala , e alla birra. 
Sono fiati pofii i feriti l' uni fopra l"* altri in un fiotterà 
raneo del Forte , in cut fra poco vi farà un' infezione 9 
ejfendo fiati obbligati di abbandonare una cafa , dove fi 
eran prima fituati ; p^cffo il nofiro campo vicino al fiu^ 
me y piovono da per tutto palle , e bombe . V acquavita 
Jìà per finire ; non vi fono più panni , e fono nella difpe- 
razione di mìrarfi coti privi d'* ogni foccorfo. Per Verità^ 
Signore y il dì loro fiato fa orrore y e compajfione , e no» 
pub compre nderfi . Quefie truppe fono degne di compa^ 
tìmento > f 00. leghe lungi dalla loro Patria , ridotte a 
filo pane di fegala , ed a dormire fin da un mefe fu la 
nuda terra ,• oggidì non dormendo più , per le fentinelley 
c continue guardie , fui punto di effer portate ogni mo^ 
mento dal cannone y 0 dalle bombe . Ciò tutto le pone in 
difperazione , e dicono d effer fiate mandate coti' lungi a 
fil fine di farle perire , fenz' alcun vantaggio del Re y c 
di Danzica . Ecco il Vero fiato in cui noi fiamo > del 
quale il Signor dì Stakelberg può farne una finterà te* 
fiimonìanza . Voflra Eccellami dirà y che forfè ritirandola 

nella 


fi) Quelle Lettere fi trovano nelle Memorie per fervire alla Storia 
de* n olir I tèmpi pag. ?7. & feq. 

(2) Ibidem pag. 45-, 

{3) Ibid.pag. 48. &feq. 
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nella Mrindc faranno al coperto > ma non è così certa- 
mente , l'e ella conofce quejìo Forte. Sa ben' ejjer ciò una 
bagattella in ijlato di non poter fare una certa di f e fa. 
Il faldato non può mantenerft che nel camino coperto , 0 
nella piazza dell' interiore del Forte , dove il cannone , 
e le bombe non fanno minor froge y che nel campo, ed in 
confeguenza non vi farà nè coperto nè ripofo. So che fa» 
mo noi fatti , per e (fere efiofi a' colpi , che noi punto per 
la Dìo mercè non ternemo : ma le truppe non fono fatte 
per e fere cosi oltraggiate , ed inutilmente facrificate i e 
credo efer mio dovere , avendomele il Re confidato , di 
farvi quefìa rapprefentanza , maggiormente che da fo. 
anni che io fervo , non ho giammai veduto , nè intefo dircy 
che vi fofe ef empio del nofro infelice fato . Se ciò fofe 
di qualche vantaggio per il Re di Polonia, io non ne fa- 
rei parola , nè taluno potrebbe lamentarfene ; ma è he» 
dura cofa di veder perire in ogni momento tanti valorofi 
follati fenza ver un profitto. Io non credo che quefto fia- 
ta fia l'intenzione della Corte j poiché io vivo perfuafo y 
che fe al Re di Polonia fofe palefe il nojìro fiato, ne fa- 
rebbe egli fenf burnente ferito. Per poco che duri ancora, 
fi ammalano i faldati , e gli Officiali , e quejio foccorfo 
della Francia , che ogni giorno va diminuendo ,fi vede fi- 
nalmente ridotto a nulla . Tutto quefio difeorfo ha per 
mira. Signore, di far conofeere aVofira Eccellenza , fen- 
za che mi avanzi a volo le dare configli , che credo do- 
vrebbe , penfare a far quanto pii* prefio farà poftbile un 
negoziato , che pofa far ritirare S. M. Polacca , e V. E. 
da Danzica , e falvare il rimanente de'nofiri sfori unatìjfimi 
battaglioni. Afpetta forfè P arrivo del Signor di Gue- 
Tf 'ovin per far carnèiar faccia agli a fari r ma quando 
ve* rà egli ? Può fperarfi che porti truppe fujficienti a far 
levar Pafed/o all'inimico ? Se Viene fenza quefio numero 
di truppe, ancorché disfaccia intieramente la Flotta Ruf- 
fa, non libererà per quefio Danzica, poiché l’inimico ha 
ricevuto un gran numero di munizioni da guerra; il ti- 
more però che l'inimico può avere dall arrivo del Signor 
di Gue , può farci ottenere una capitolazione pii* vantag- 
gio fu per Danzica , che fe venife fenza truppe . Poic^ 
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V. E. può rcnderji certa , che fe i nemici attaccano con 
calore tl F arh-ÌVajJer , e la Munàe , non potranno fare 
una gran difefa . Io credo do’ùer parlare con tal Jìncerità 
a V. E.y affinchè fappia come regolarfi , e determinarjì a 
prendere un convenevole partito pel Re di Polonia , e per 
Damìca , in accomodandofi per un negoziato , poiché la 
fperanza d' un /ufficiente numero di truppe è fvanita , 
fenza il quale rende/ ^ certo che tutti noi qui periremo y 
e non falveremo con quejìo Danzìca . // Signor di Sta- 
ckelberg penfa Pijìtjfo che p enfio io y e / fiottoficrive al mio 
parere. 

Vcrificoflì quanto il Brìgadier de la Motte pievifto 
aveva. Attaccarono i Rufsi la Monde, e furono afìrettì fì> 
nalmente i Francefi a capitolare. La notte de’ 17. ne’ 18. 
il Duca dì Sadònia WcUienfels fece dalle tue Truppe apri- 
re la trincea dinanzi quefto Forte, che fin* allora non era 
fiato che bloccato . II General Munich formò ben’ anche 
un* attacco la feguente notte co’ fuoi Rufsi . Li Francefi , 
che trincierai fi erano lòtto il cannone del Forte, fecero 
una fbrtita, ma furono ben fubito refpinti, e li 19. il Ge- 
neral Munich fece notificare al Sig. della Peiroufe , ed al 
Comandante del Forte, di renderli. Domandarono per tre 
giorni una rofpcnfione d’ armi , il che li fii accordato . In 
quefto mentre fi ebbero delle conferenze co’ Francefi , che 
domandarono alla prima , fe li accordafièro i Vafcclli 
cficre trafportati a Coppenaghen , ma quella propofizione 
venne ributtata dal Conte di Munich, c dal Duca di Weif- 
fènfels, che pretefèro fi rendefièro i Francefi prigionieri di 
guerra . Non avendo quelli fiimato bene di accettare qne- 
fla condizione, domandarono che fofiè loro permefiò d’in- 
viare due Officiali a Danzica , affine d’ivi conferire col Mar- 
chefè Monti , Ambafeiatore di Francia . Eflèndoli fiata ac- 
cordata quefta domanda, li due Officiali per tal* effètto no- 
minati fi portarono alia volta della Città , ma’l Marchefè 
Monti li licenziò, fenza permetterli , che vi entrafiero . Ef- 
fendo intanto fpirata la fofpenfione cTarmi, fi convenne che 
farebbe quefta prolungata un giorno, e che li Francefi in- 
vierebbero tre Officiali al Campo in qualità di ortaggi . In 
confèguenza il Tenente Colonnello del Regimento di Blai- 
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fòis , il Cavalier de la Lucerne , e ’l Capitan Cornier , fi 
portarono li aa. nel Campo de’ Rulli, dove il Duca di Sal^ 
fonia 'Weiffcnfels li tenne a pranzo^, e fu convenuta la fe- 
guente Capitolazione . 

I. Si domanda la continuazione della fofpenfionc d’ar- tjpone 
mi sì per mare, che per terra, per due giorni^ dacomin* ìa c/ipito/a-' 
Giare dal Ipirare della prima , fino alla conchiufione della 
Capitolazione . Accordato, 

II. Si domanda che non fia fatta alcuna ofiilità contro 
il Forte de la Monde, c di Weftcr-Schantz, fintanto fi Cia- 
no ritirati gli Officiali , e li Soldati infermi , e feriti , con 
i loro equipaggi , Chirurgi , Infermieri , e Domefticl , af 
ficme colli Fornari , ed Opera} delle Truppe, e lidifiacca- 
menti che vi fono, sì da una parte, che dall'altra del Fiu-<- 
me . Accordato , con fatto , che li lavori non ccjfaranno 
dal nojìro canto . 

Ilf. Si domandano tutti gli onori militari, lòrtìr fuori 
del Campo con armi, e bagaglio , per far ritorno in Fran- 
cia , tamburro battente , e bandiere fpiegate , cogli equi- 

E aggi e bagagli degli Officiali , e Soldati , Vivandieri ,-e 
)omcfiici , Donne, e Figli de’ Soldati, i quali Soldati , ed 
equipaggi non faranno cercati , nè vifitati , e che non fia 
dato verun’ infulto a chichefia , Accordato intieramente^ 
purché però il Forte de la Munde Jt renderà net termine 
Jìabilito di 48. ore. LeT ruppe Franeejt andar anno a bor- 
do de' Vafcelli compagnia per compagnia , ed in arrivan- 
doci dcpoflteranno le loro ormif per ejfer conferva te , che^ 
le faranno rejìituite neWufcire da* Vafcelli, il quale farà 
pojio di buona fede in efec azione . 

IV. La Guardia Marina col fuo Piloto , c Marinari 
fi ritireranno fimilmente liberi, fìcome i loro equipaggi con 
le truppe , come fi è detto fopra neH’Articolo III. Accor- 
dato . 

V. I qu indeci Cannonieri Francefi , venuti colle trup- 
pe, fi ritireranno ben’ anche come elle liberi , coni loro ba- 
gagli . Accordato . 

VI. Il Commifiàrio , e l’Ordinatore che è colle trup- 
pe , fi ritirerà anche libero con eflè con i fuoi equipaggi, 
c domeftici. Accordato, 

VII. 
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VII. Si domanda che Hano fòmminiftrati i Navìlj in 
/lifEciente numero , per trafportarc le fudctre truppe , cd 
i loro equipaggi fino a Ccppenaghen colli necefiarj viveri 
per ogni evento. Accordato purché s' intenda che le trup- 
pe dì Frauda , e tutto ciò che Jopra Jt è efprejjò ^Jìano 
trofportatì in uno d^' Porti del Mar Baltico ^ di cui Jìcon- 
verr-à cogli Afntniragli della Flotta Ruffa , ed ove le trup- 
pe di trancia potranno facilmente ejjer* ijiradate [opra i 
Vafcelli della Squadra Fìancefcy 0 fopra de' Va fedii Mer- 
cantili . 

Vili. Si domanda che fiano dalla ICi^natura della Capi- 
tolazione fin’ air imbarco fimiminifirati i viveri agli Officia- 
li, Soldati, ed altri. Accordato y li viveri faranno fonimi'* 
ni frati gratis, 

IX. Sidorhanda che fiano ffimminifiratì i necefiàrj me- 
dicamenti per gli Officiali , e Soldati feriti , ed infermi • 

Quelli che potranno efière trafportati lo faranno colle 
truppe » e coloro che non potranno efiere trafportati, fa- 
ranno porti in luogo ficuro , e vi faranno curati tanto co’ 
viveri , che co’ rimedj fintanto abbino ricuperata la falute, 
c che filino in irtato di far ritorno in Francia : fi daranno 
tutte le facili maniere per il loro ritorno . Accordato . Si 
avrd per gli ammalati , e feriti tutta la cura imagina- 
hi le. 

X. Li Soldati Francert nonulciranno dal luogo, che 
verrà loro afiègnato , e di cui fi converrà . Sarà proibito 
a’ Soldati dell’Armata di Kurtìa , diSationia, ed altri, di 
mifchiarfi con erti, di fèdurli, nò d’ infultarli ^ ed a querto 
effetto farà permertò di portare le guardie da ambe le par- 
ti per contenerli. Accordato , f intende che trovandoff 
dìfertore dell' Armata di Ruffa y e di Saffonia nel Cam- 
po Francefe , 0 nel Forte de la Munde , nanfa né ingag- 
giato y ne protetto dalle truppe di Francia . 

Era fijttofcritto il Conte di Munich , General Velt-Ma- 
rclciallo, Comandante delle Armate di Kurtìa; Giovanni 
Adolfo , Duca di Sartbnia ; P. Lafcy , la Motte de Peiroufe, 

Rifpctto alla rìfporta di S. E. il Signor Conte di Mu- 
nich all’Articolo III., che dice che il Forte della Munde 

fa- 
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farà re/b dopo 48. ore di fopra ftipulatc , refpondono i PIq» Franajì ni- 
ripotenziarj, che elTèndovi nel detto Forte unComandan* ^'Articolo 
te particolare colla Tua guarnigione, dove non abbiano al- 
cuna autorità, non era loro poffibile elcguire quanto de- 
(ìdera S. E. 

Li fottofcritti Plcfiipotenzìarj ejjendo ritornati quejìo 
giorno aj. di Giugno al Campo degli Alleati fotto _Dan- 
zica, dichiarando di bel nuoz/o y che non era loro pojjtbile 
di porre in alcuna maniera in efecuzione la refa del Forte 
de la Munde , e domandando /’ efclujtone di quefla clau* . 
fola^Jì è fopra rilafciata , confermando per fine di bel 
nuovo tutti i punti della Capitolazione fopra fotto- 
fritta , 

Al Campo degli Alleati fitto Danzìca lì 23. di Giù* 
gno 1734. , era fottofcritto , il Conte di Munich , Ge^ 

^. Giovanni Adolfo , Duca di Sajfoniai P. Lafcy; 

La Motte de Peiroulc. 

La Guarnigione del Forte di Wechfelmunde fu ben* ìlVorteM 
anche aftretta a capitolare, e fece nel tempo ftelTo la prò- '^'echjel- 
pofizione di fbttometterfi al Re Augufto. Per giuftificare 
querto paflo , dichiararono ne’proprj termini gli Gfficiaìi, 
che ricufando la Guarnigione di obbedire a loro ordini , jottomet^ 
doppo la partenza delle Truppe Francefi , ed ellendofi fi- /fr/t ni i{e 
milmente contro di elTì lollevata, avevano (limato a "dugufto* 
pofito in una fituazione cotanto (ènfitiva, di domandare un* 
onefia Capitolazione , fu la notificazione che loro n’ era fia- 
ta fatta , che nel timore , in cui erano d’ cflère al di loro 
arrivo in Danzica accufati d’aver re(à quella Piazza , e noa 
venilfero perfcguitati in pregiudizio del loro onore , do- 
mandarono che fi accordarle alla Guarnigione la grazia di 
(brtlr fuori con li (oliti onorevoli fegni , bandiere fpiegate, 
tambiirro battente, due pezzi di cannone, affine di poter* 
in aperta campagna dare il giuramento di fedeltà al Re Au- 
gnilo. 

E’colà molto maravjgiiolà, che quelli medefimì Offi- JVechfef 
cìali accularono il Marchefe Monti , e li Generali che erano n 7 U 7 fAewe-* 
in Danzica , di cercare di facrificare non Iblo ^juella Cit- 
tà , ma ancora tutta la^ Guarnigione . ElTendo finalmen- ùe Safsone* 

S te 


15 ^ - Inoriti della 

tc flqto confègnato il Forte li af . al Duca di Saflònia WeiA 
. . (ènfels, quefto Principe vi fece entrare una guarnigione Saf- 

» fonei dopo aver fègnata col General M un ich una Con ven^ 
zionC) che portava in lòflanza. i. Che il Forte di VTechi* 
ielmunde, ed il Vvefler-Schantz fituato dirimpetto a quella 
Forte, Je loro mura, farebbero confervati nello Stato, in 
cui fi erano trovati il giorno della refa del Forte . a. Che 
rifpctto all’Artiglieria, e munizionine rimarrebbe nel For- 
te quanto farebbe necefTario per la Tua difèfa ,• che ’l rima- 
nente farebbe impiegato a ridane la Città di Danzica , o 
a rimpiazzare quello era flato prefò in Elbinga ; che fè fi rln- 
vcnifle in queflo Forte, o ne’ contorni qualche artiglieria 
Francefe, farenbe trafportata a bordo della Flotta kullla. 
3. Che le provigioni , e viveri di quello Forte farebbero 
dillribuiti al CommilTàrio generale di guerra di RulTìa , 
e di Sàfibnìa. 4. Che dopo eflèr Hata refa la Città , e che 
la quiete verrebbe rillabilita nel Regno di Polonia , o che 
fi farebbero prelè delle fufficienti precauzioni , rifpetto al- 
la fedeltà di Danzica verfo il Re Augnilo , quello Forte, 
e le opere che ne dipendono, farà reflituito alia Città , e 
prefidiato da fìie Truppe, p. Che fino a quel tempo il Forte 
dì Wechfèlmunde , ed il Wcller-Schantz faranno guarniti 
da Truppe SafTòne. 

llR^Sfn- Nel mentre che fi trattava della refa del Forte di 
yiisl/to /or- Wechfèlmunde , fecero ben’ anche i Danzicani due fbrti- 

/sfee 

te dalla parte di Stolzenberg ; ma vedendoli finalmente 
Vi di’ Da»- fperanza di foccorfo , e nel timore di eflèr prefi per 
*/ca jo/,0 atfalto , domandarono fìmilmente a fare le loro convenzio- 
averfi^//-nì. Furono alla prima afcoltati con alterigia , non volcn* 
/o al fr/-(joli accordare che otto ore per appigliarfi alla rifòluzìone 
brandi X* d* pertanto pofeia convenuta una tregua di 

PoUnia. Otto giorni , con condizione però che fi daflèro nelle loro 
mani il Re Stanislao , il Primate , il Conte Poniatovvskl, 
e’I Marchefè Monti Ambafeiador di Francia . Avendo li 
Deputati di Danzica fatta quella relazione al Magillrato^ 
furono dal medefimo di bel nuovo inviati , per informare 
il General Munich , che il Re Stanislao era fègretamente 
fbrtito dalla Città. Infatti queflo Principe fiera due gior- 
niprima ritirato in abito llraniero , dopo aver fcrltte a’ 

Gran- 
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Grandi di Po'onia , ed agli abitanti di Danzica le due (è-' 
gucnti' lettere. 

Lettera del Re STANISLAO al Primate, ed a* 
Grandi di Polonia. 

I L dolore dì feparamti da voi , irtieì cari » e veri ami ci par~ 
la a bajìanza^ per farvi comprendere tutto ciòt che io 
f offro in quejio crudel momento . La forzata rifolazio^^ 
òlla quale mi appiglio y non ha altra bafe y che l'inutilità 
del mio facrificio , come voi medejìmi l' avete giudicato» 
F' abbraccio tutti colP intimo del mio cuore cominciando 
dal Signor Primate . Vi fcongiuro per voi medeffmi , ed 
in confeguenza per quello ho di piu caro, di unirvi piu 
che mai a fojlenere y quanto Jta pojjibile y gl'interejji deL 
la cara patria , che ha tutto il fuo appoggio nelle vojìre 
care perfine : le lagrime che [cancellano il mio fcrttto , mi 
ajlringono a finire : Voi potrejle legger meglioy ciò che è fcoL 
pito nel fondo del mio cuore , fi lo vedevo» Vi abbrac\ 
cìOf e fono col cuore y e coll' anima. 

STANISLAO Re 

Al mio caro Primate , ed a' Signori Polacchi, 

Lettera del Re STANISLAO alla Città. 

I O parto nel momento , che non mi è permejfi di piu 
pojfedervi , dopo eJTermi qui fermato , tratto dalla vo^ 
Jtra incomparabile feaeltà. Porto meco il dolore de' vofiri 
patimenti , e la gratitudine che vi d.-vo , ed a cui farò 
per complire in ogni tempo y in tutto quello che potrà ren- 
dervene certi. Vi defidero tutta quella felicità y che me- 
ritate y che fola raddolcirà il dolore i he io fento , che nel di^ 
fiaccarmi dalle vofire braccia . lo fino fempre da per tutto. 

Vofiro A fife zzionati fiimo Rcy 
STANISLAO. 

Alla mia fedel Gttà di Danzica^ 

Sa jLà 
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La fu^a del Re Stanislao irritò molto il General Mu- 
^ttà^Dan mancò che non rigetta (fé ogni propofizione d* 

*ica ferivi accomodo , e che non portafTc le cofe all* ultimi eftremi. 

' Fece nuovamente cominciare il bombardamento con. al- ^ 

si Genera! lYCtSLiìto vigore che mai, accufando i Danzicani d’ averlo i 

• burlato. Il giorno fèguente quefto Generale ricevè da*Ma- j 

giftrati una lettera , con la quale li djmoftravano , che do- 
po averlo feongiurato ad accordarli una rofpcnfione d’ar- ' 

mi, eranfi lufingati, che S. E. avrebbe lor data una ri- 
f|X)fta favorevole , affine di poterfi liberare dall’infelice fi- 
tuazione, in cui erano ridotti, ma che in cambio di aver 
confeguìte le loro preghiere il bram<)to fuccefTb, avevano 
il difpiacere divedere, che fi folle nuovamente dato prin- 
cipio a bombardare , e cannoneggiar la Città con egual i 

violenza di prima . Noi ne fiamo , dicevano , tanto più I 

commolTì dal dolore , che dopo aver’ efaminata la noftra 
condotta , non lappiamo comprendere , quello ci abbia ca- 
gionato quella di^razia. Pregavano in apprelTò quello Ge- I 

nerale ne’ termini i più rifpettofi, di non attribuire a ve- t 

run cattivo premeditato dilègno, le contro ogni afpcttati- 
va avellerò commelTo colà , che potelfe difpiacerli , poiché 
alTolutamente non fapevano qual potefie eliere la cagione 
di sì involontaria mancanza. Finalmente domandavano a 
S. E. di voler concedere neceflàrj palTaportì a* loro Depu- 
tati , che munirebbero di plenipotenza , affine di poter* in- 
tieramente terminare gli affari lènza perdita di tempo, e 
ciò in confiderazione dell’attenzione della Città , in con- 
difeendere a quanto da elTa fi era pretefo , nel lòttomet- 
terfi al Re Augnilo III. , e nel dichiarare che li farebbe 
collantemente fèdele , e che procurarebbe ciò tutto po- 
tfcflè riguardare un pronto accomodo. 

7/ Magi» Nel mentre i Magillrati erano impiegati a fpedire 
quella lettera , leppero che la ritirata del Re Stanislao 
ietto CtÌ7» ^veva impegnato il Conte di Munich a cominciar nuova- 
rale intor- mente il bombardamento , e che defiderava di elfere in- ^ 

no alla n- formato della verità, e delle circollanze di quella ritirata. 

Wr/T/4 Sopra di che Rimarono ellì bene di alficurare quello Ge- 
tanisiao, nerale, che non avevano avuto alcun fentore di quella fu- 
ga y prima di elferli Rata notificata dal Marchefe Monti, . 
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e che non vi avevano in alcun modo cooperato: che aven- 
do fatto pregare quefto Marchefe d’ informarli pienamen- 
te di quefta ritirata , erafi contentato di comunicargliela, 

. lenza dir nulla della maniera , colla quale era fiata efè- 
guita, ficome appare dal prcfentc atteftato. 

lo dichiaro full' onore y e fu la cofcienza , che ne ì Si- Atttfltuo 
gnori Polacchi y e Signori del Magi Jlrato y ed Ordini del- delMarchf 
la Città di Danzica , come neppure il minimo 
ha avuta alcuna parte , nè conofcenza della ritirata del / * 
Ke di Polonia. 


Danzica li 29. Giugno 1734. 

MONTI , Ambafciador di Francia. 

Effóndo flato quello attedato inviato al Conte di Mu- Il Conte di 
nich con la lettera del Magiftrato, rifpofè quefto Generale, y“ 

che la nuova della ritirata del Re Stanislao, li fèmbrava 
tretanto più flrana , quanto che li Deputati V avevano mini afsai 
aflìcurato eflèr quefto Principe attualmente nella Cìt- f re/tanti . 
tà, e che il difporre intieramente degli affari, effóndo flato 
lafciato al Magiftrato, aveva egli in confeguenza richiedo, 
che Stanislao , e’fuoi aderenti li fodero confègnati ; che 
Icorgevafì evidentemente, che quefta ritirata non era mai 
ftata fenza fàputa del Magiftrato , c che per tal cagione 
defiderava , fé li mandaffè un*efàtta , e diftinta relazione 
di tutto quello erafì avuto in quefta occaflone: Se fratan- 
to y diceva, // Magiftrato allega per anche y non aver' avu- 
ta alcuna intelligenza nella fudetta ritirata y pretendo in 
nome di S. M- Imp. di Rujfa , che Cubito ricevuta la pre- 
fente y faccia arreftare tutte le perjone tanto Jìraniere , che 
Cittadini y di qualunque fato , 0 condizione pojfana ejfercy 
fenza eccezione di alcuno y che potrebbe fofpettarf , aver* 
avuta qualche intelligenza in quefta ritirata ; che quefte 
perfine in tal maniera arreftate yfiano pofe in luoghi fepa- 
rati y fenzachè pojfno aver tra' loro alcuna eorrifpondenzay 
e che R faccino interrogare , ed efaminare nella forma più 
rigore fa y affine di coti feoprire il tempo y l’ora y e la ma- 
niera con cui f regolò quefta ritirata. Chi vi ha cooperato, 
td ajjtftita , in quali abili , e verfo qual luogo la richiefa 

P(r- 


Digitized by Google 


142 -JJìoria della * 

ptrfono'jìajt ritirata . Il Generabile Magijlrato dovrà fof~ 
frire , che vi (ì mandino due perfone per par:e delle loro 
Maejìà Imperatrice della Kujpa , e Keal di Polonia , per 
ejfer prefenti al fudetto efame , ajfìnchè fecondo le dichia- . ^ 

razioni de' citati , e fecondo che tl l '^ener ubile Magìjìrato > 
e gli Ordini della Città operarti zno b. cnejì' affare fatto in 
nome di S. M. Imperatrice della kajjìu , fr Je ne pfft un 
convenevole rapporto alla fudetta AI. l>f.pcratrice della 
Kufùa^ ed a S. M, Reale di Polonia. In tal muKiera Jt retf 
derà palefe la condotta ^ che avrà praticata in a uejt' affa- 
re il Magifìrato ^ e fe ha piu a cuore di ottenere la bene- 
volenza delle Loro Maefià hnp. della Rujpa , e Reai di 
Polonia , che di compiacere a quei che fi trovano nella Cit- 
tà , e che fono forfè intereffati nella detta ritirata • 

Si àeinttn- Avveniva poi il Magiftrato, a prendere tutte le necef^ 
da Iti corfe- Carie niifurc , per impedite che li Signori Polacchi nonlbr- 
inn Aei fri- tiilero dalla Città , c molto meno il March^fe Monti , li 

* c quelli del Re Stanislao. Domandava inol- 
JHottti , tAt confegnadcro fenz’a cuna^dilazione il Primate del ^ 

nitri Sipno- Regno y il Marchefè M»>nti, e ’l Palatino PoniatoVski. In 
ri che fi tro- quanto all’ a'teflato del March. lè Monti , diceva , cflèr 
^r>ìino tn quello inrufFcicrte y poiché non vi fi dimofirava , (e Sta- 
Damica. /^rtito dalla Città , nè dove era ito , o le fi foflè 

ibitanto ritirato d’una cafa in un’altra* o in qualche Con* 
vento. Che altronde il Magiftrato non faceva punto men- 
zione» fé gli Officiali , eSoldati ddia guarnigicne, che do- ' 
vevano impedire 1 ’ ufeita delle perfbne , che avevan ricevute 
nella Città » erano fiati intefi in quefia ritirata . Soggiun- 
geva finalmente » che rifpetto alla Deputazione che fé li 
voleva inviare, ed alla fbf]-<enfione d’armi che fé li doman- 
dava , appariva dagli ordini dati dal Comandante della 
Città, c dali’ofiii'tà , nuovamente cominciate dalla medé- 
fima chc’i Magifirato non penfaffe flriamcnte nè all’uno, nè 
all’altro di quelli due articoli. Che fé nulla dimeno voie- 
vafi prefentemente confegnare alle truppe Reali di Polonia, ^ 

e di Safibnia una delle porte della Città, riceverebbe egli 
i Deputati , purché fbfiero muniti di ampia plenipotenza , > 

e che farebbe pronto a terminare unitamente coi Duca di ! 

Safibnia- Weifiènfels gli afiari con ifcambievole foddisfa- i 

zione . Lf- \ 
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EfTendofi nuovamente ripigliato il Negoziato , furono Sifottcfcr'~ 
djl Magiftrato di Dan/.ica Inviati i Deputati al Campo* 
dove fòttoferiflero la feguente Capitolazione; : " c,'. 

I. La Città riconofce S. M. il Re di Polonia , e l’Elet- pitolaiione. 
tote di Safibnia Auguflo III. per fuo legitimo , c grazio» 
lìlTìmoRe, e Signore, promettendoli in avvenire tutta l’ob- 
bedienza, e fedeltà, come conviene u* buoni Sudditi. De- 
puterà fenza alcuna dimora a S. M. Polacca uno de’ Tuoi 
Membri , incaricato d una rifjiettofa lettera di fòmmifflonej 
dichiarerà a tutti i Tuoi .abitanti con le dovute cerimonie, 
che riconofeerà S. M. , c le renderà omaggio allorché ver» 
rà a riceverlo , nel modo che fi pratica. Riceverà ancora 
con tutte le diinoftrazioni di onore , c di rifpctto , l’il/u- 
ftre Perfòna di S. M. nel punto del fuo arrivo, il che, per 
quanto fpcriamo, farà fra poco. In quanto a ciò che par- 
ticolarmente riguarda la Guardia del Corpo, che accompa- 
gna S. M. , la Città la inviterà , e la riceverà nel fuo re- 
cinto , ficcome fi è altre volte praticato , allorché i Sere- 
ninimi Re di Polonia vi han fatte le loro entrate. 


II. La fuddetta Maeftà accorderà un Diploma , con cui 
verranno confermati tutti i diritti, libertà , ed immunità 
della Città , così nello fpirituale , che nel temporale, ad efem- 
pio de’ Re di Polonia fuoi gloriofi Predecefìbri. 

III. La Città di Danzìca avendo domandato che le 


Loro Maeflà Imperiali di Rulfia , e Reai di Polonia , fi com- 
piaceflero con fpeciali iftromenti, che devono a tal fine eA 
fcr drizzati , accordarle un perdono generale , e fenza ri-, 
ferva , in riguardo a tuttociò che fi é fin qui paflato , di 
maniera che tanto la Città che i fùoi abitanti , di qualun-' 
que condizione fbifero, ne fiano (caricati, e fimilmente che 
cìafcuno di elfi pofià godere una perfetta ficurezza , non 
potendo alcuno per tal riguardo efièr molefiato in veruna 
maniera. Avendo inoltre la Città domandato , di non efi- 


gerfi più non fido la reftituzione del danno fòfièrto in queft*. 
occafione delle Parti intereffate, ma che fi procuri alla Cit- 
tà una garanzìa nel futuro trattato di pacificazione gene-,» 
rale , che Dio voglia far firbito avvenire i il Conte diMu-- 
nich, General Velt Marcfciallc di S. M. Imp. delia Rufiìa 
bà accordato quello pejdxmo jn favore della Città da parte » 
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di S. M. Imp. della Ruflia , cd ha offerto di procurare per 
tal riguardo un Diploma Imperiale . S. A. S. il Duca diSaf^ 
fonia • Weifìènfels ha ancor’egli aflìcurato» che rapprefenta- 
rcbhc a S. M. il Re di Polonia , ed Elettore di Ìia(iònia) 
quella domanda della Città nella maniera la pili favore- 
vole, e ’l General Munich ha dichiarato, che l’appoggiareb- 
bc con fùa raccomandazione. 

IV. LI due Regimenii , che hanno prima dell’ affcdio 
preflato il giuramento alla Città , flcome gli altri Offciali, 
c Soldati di qualunque nazione (lano , che han fervilo in 
tal qualità in tempo dell’afTedio , fcnza efferc afbldodella 
Città, come ancora quelli che fono flati sbarcati dalla Squa- 
dra Francefè nel Forte di V^echrclmunde , e che fono po- 
fcia paffati nella Città , ne ufcitanno il giorno dopo che la 
Città averà ratificata quella Capitolazione, dalla pota di 
Petershagen con tutti gli onori militari , e faranno ri- 
cevuti come prigionieri di guerra dalla Generalità Impe- 
riale di Rulfia ; in calò però che la detta Generalità vo- 
glia porre in litertà taluno di quelli Officiali , o Soldati, 
che nati lìano in quello paelc , farà in arbitrio della Città 
di ripigliarli al fuo lèrvigio. 

V. Il giorno che quelle truppe fortiranno , il General 
Velt- Marelcial Conte di Munich rilafcerà alla guarnigione 
della Città li Forti, chiamati Zomer, c Weller - Schantz, 
con tutta 1* artiglieria che vi lì trovò nel tempo che furon 
prefi , come anche i Ridotti fatti fui Canale di Bootsmans» 

Lake . 

VI. La Città , per dare una vera pruova dell’intiera 
Aia fiducia nella perfona del Re Augnilo III. , confegnarà 
il medelìmo giorno , e dopo che le truppe della Città là- 
ran fortite, la Porta d'Oiit^a alle truppe Reali di Polonia , 
cd Elettorali di SalTbnia, permettervi una guardia di due- 
cento uomini colli loro Officiali, e verranno regolati li li- 
miti , che dovranno cAèr’ alTègnati a quefie truppe fopra il 
Terrapieno, vicino alla detta porta, da* loro Officiali , e da 
quelli della guarnigione delia Città . Quelli 200 . uomini di 
truppe Polacche, c Salfone viveranno a loro proprie Ipcfe, 
lènza nulla intraprendere fopra la giurifdìzione de* Citta- 
dini , ed evacueranno quella porta , dopo che fè ne farA 

fatta \ 
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fatta una fùpplica a S. M. il Re di Polonia , ed Elettore di 
SaiTònia , quando vi farà egli arrivato. 

VII. La Città di Danaica aflicura colla premènte , (òt- 
to la garanzia di S. M. il Re di Polonia , che non farà mai 
per ricevere i nemici di S. M. Imperiale della Rullia , nò 
dare a* medeHmi alcuna adidenza ; e che profeterà nell* 
avvenire maggior rifpetto per S. M. Imp. della RufTìa, c 
che procurerà con tutte le /ùe forze di mantenerli per 
(èmpre 1 * imprezzabìle grazia della detta M. Imp. 

Vili, Sarà ben fubito inviata a Petersbourg una (o- 
lenne Deputazione , compoda di due perlòne di cadauno 
de’ tre ordini della Città , e tali che (i compiacerà S. M. 
Imperiale della Ruflia di nominare 9 per farle una dove* 
rofà fùpplica . Poffòno gli ordini dal lor canto edèr flcurly 
che non avverrà il minimo male ad alcuno diedi. 

IX. Avendo il Velt-Marefcial Conte di Munich Infì- 
nuato 9 che S. M. Imperatrice della Rudla potrebbe conten- 
tarli d’un milione di feudi, per rifarli delle gran fpefè che 
è data adretta dì fare per Palfèdio di Danzica , così per 
mare , che per terra , promette la Città di pagare queda 
fbmma in diverlì tempi , cioè la prima in tre fèctimane, 
ed avanti la partenza dell’armata Ruffa di 300000. feudi 
almeno , la feconda lèi meli dopo , e fi regoleranno gli altri 
termini, di modo che verrà il tutto pagato dentro di un’ 
anno, principiando dal primo pagamento. Confidando in- 
tanto i Magidrati nella magnanimità di S. M. Imp., fpe- 
rano che avendoli mira ali* edenuato dato , in cui ritro- 
vali la Città, vorrà averne com pa fifone , cfòllevarla, col 
darle de’contralègni deila Tua liberalità Imperiale. 

X. Avendo limilmente fatto fentire il fuddetto Velt- 
Marefclallo, eifèr le campane confilcate , per aver fonato 
in tempo deiralfcdio contro ogni codume di guerra , s* 
impegna la Città di pagare per il di loro nfeatto 300000. 
feudi alla Generalità Imperiale di Kullfa , ed al corpo 
degl’ Ingegnieri. 

XI. Quantunque fiali -convenuto , che non fi porranno, 
nella Città , o nelle fùe opere altre truppe che quelle, 
che dipendono dalla fuddetta Città , farà nulladimeno per-> 
meffo agli Officiali generali dell’armata Rulià- ^Modochè 

T vòr- 
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vorranno, ^ortarfi in Città , nel tempo che fa detta ar- 
mata farà ne* Tuoi quartieri , di portarfì una guardia di 90. 
in 40. uomini cogli alti , e baHì OiKciall che vi appar* 
tengono, la qual guardia ibrtirà dalla Città nel medefìmo 
tempo , che ufeiranno gli Officiali Generali dell’armata Rea- 
le di Polonia , ed Elettorale di SafTbnia. 

XII. ToÓochè averà la Città ratificata la capitolazio- 
ne ,le acque, e le (Irade che vi conducono, faranno ria- 
perte: il filo commercio farà libero ,• fé le lafcerà la dl- 
ipofizione del porto, e farà riftabilita in tutti i dritti, c 
confuetudini , che fono Hate a riguardo della navigazione 
fin’ oggi praticate . Si refiituirà fimilmcnte alla Città il 
Forte di A)f^echfclmunde , e quello di W^efler-Schantz 
con tutte le fue dipendenze nel medefimo fiato , che fi 
ritrovavano nel tempo della loro refa . Quefta evacuazio- 
ne dovrà efèguirfi fùbitochè S. M. il Re di Polonia, Elet- 
tore di Safiunia , ne farà fiata umilmente richieda dopo 
il fuo arrivo in Danzica. 

XIII. La Città promette di mantenere al fuo fervig- 
gio gli Officiali , e’ fbldati che fono fiati di guarnigione 
nel Forte di VVechfelmunde , e Tue controfearpe i nel 
■\Jf^efier-Schantz , pollo dall* altra parte della Vifiola , c 
nel Somer*Schantz , e che fi fon refi. E ciò fui medefimo 
piede che erano prima dell’afledio, e lènza fare in quell* 
occafione alcun* efame* 

XIV. Dopo che averà la Città ratificata la Capitola- 
zione, le truppe Imperiali di Rufila, e Reali di Polonia, 
e di Safiònia non efigeranno nulla più dal Territorio del- 
la Città , o da* fùoi abitanti lòtto qualunque pretelio , a 
riferba però del foraggio. 

XV. llGeneral Veli-Marelcial Conte di Munich aven- 
do richìefio, che paghi la Città un milione di feudi , co- 
me per una lòddisfazione della ritirata di Stanislao Leczin* 
sEi } che era fiato ricevuto nella Città , prima che fofiè 
terminata la Dieta di elezione , e che ne fia in apprefiò 
Ibrtito, dopo che il fuddetto Velt-Marclciallo nericbielè la 
confegna , ed avendo dichiarato , che verrebbe la Città 
difpenfata dal pagamento della menzionata fomma fe po- 
tere darli nelle ma^i U fuddetto Stanislao quattro fettimaf 

' nc 


Digitized by Google 


'Guerra Prefente, 147 

re dopo la data della prefènte , lufingafi la Città che al- 
lora quando una e/àtta perquifìzione , che dovrà farfì per 
quefia ritirata, averà chiaramente fatto vedere, che non 
vi abbia tflà avuta alcuna parte, e che non vi abbia pun- 
to contribuito , potrà compiacerfi S. M. Imperatrice di Ruf> 
fìa , liberarla dal pagamento della pretefa fomma. 

XVI. Avendo di più richiedo il Aiddetto General Velt- 
Marefciallo, che dichiarane la Città tutti gli effètti de’Fran- 
ccfj che vi fono , come ben* anche il danaro flato pagato 
al Pubblico, ed a' particolari , affinchè non poffa in avve- 
nire fci virfi di preteflo, che ha intieramente pagata del Tua 
la richiefla fomma,* tanto più che dicefi, aver la Francia 
dichiarato, cherifarrà qualunque danno alla Città ; il Con- 
figlio della medefima dichiara fopra di ciò in nome di tut- 
ti gli Ordini , che non ha mai avuta notizia di efferfl 1 
particolari lafciati corrompere dal danaro, ed altro regalo 
francefe, alla rifèrba di alcune limofine , e di quello fi è 
dato alla povera gente impiegata nelle guardie urbane , 
rifpetto alli quartieri de’ due Rcgimenti ricevuti prima 
dell* affedio, come anche altra piccìola gratificazione alla 
guarnigione, ed altre picciole dimoftrazioni , che fi fono po- 
tute fare; che ciò tutto che è flato dato al pubblico per 
lòvvenimento delle fpefè flraordinarie , che finofi (offerte, 
non fi è potuto molto dopo bonificare i che non fia fegui- 
to verun fcritto d’ ingaggiamento , in virtù del quale fa- 
rebbe la Città indennizata dalla Francia , non avendo il 
Marchefè Monti data altra fperanza che di parole, di bo- 
nificarfi a cadaun particolare il danno cagionato dalle bombe, 
e che inoltre farebbe la Città inquefta occafione tutta la 
poflìbile perquifizione , e dichiararebbe fedelmente tutto 
ciò avrà potuto (coprire. 

XVII, La perquilizione fiata principiata dalli Depu- 
tati della Città , per ifeoprire quanto è addivenuto nella ri- 
tirata di Stanislao Leczinski, (àrà continuata con tutta la 
polfibile efàttezza , e coll* intervento di due Uditori Tcnen-^ 
ti Generali , uno de’ quali vi aflìfierà per parte di S,. M, 
Imperatrice di Ruffia, e l’altro per quella di S. M. il Re 
di Polonia , Elettore di Saffonia. S* intcrrogaranno conifpc- 
cialità le perfone della Cafa, in cui ha dimorato Stanislao; 

T a e ri- 
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c rimarranno in oflaggio nel Campo de* Riifli li due Depu- 
tati della Città di Dan^ica , che hanno conchiufa la prc- 
lènte Capitola2Ìone , fìntanto che quella perquifizione fi) Ha- 
ta fatta nella convenevole forma. 

XVIII. 1 Paefani che nel tempo del ritiro di Stanislao 
fono (lati , o che fono ancora nella parte inferiore della Cit- 
ta , dove è r inondazione, faranno fimilmente comprefì in 
quello efame 

XIX. Qualunque torto , o pregiudizio avrà la Cit- 
tà diDanzica potuto cagionare, lebbene lènza Tua làputa 
a’ Negozianti Stranieri , farà compenfato , e tutto farà riila- 
bilito Ih 1* antico piede. 

XX. Tutti li Difertori , e Prigionieri di qualunque 
condizione lì lìano , laranno redituiti lenza rilcatto con le 
loro arme, monture, e niuno verrà trattenuto fotto qualfì- 
fla pretelle. 

XXI. ‘ Quella capitolazione farà fugellata , e fottolcrit- 
ta di proprio pugno cosi del Conte di Munich , Velt-Ma- 
relciallo dell’ Imperatrice della Ruflìa , che del Duca di 
SalTonia-Weiirenfels , come anche da’ Deputati della Cit- 
tà di Danzica, li Magidrato la ratilìcherà in nome di tut- 
ti gli Ordini, e quelta ratifica farà qui mandata col Sigillo 
della Città , nel termine di a4. ore . Fatto nei Quartiere 
Generale dell* Armata Imperiale di Rudla a OHR li 7* Lu- 
glio 1734- Sottoferitto, BURCHARD CHRISTOFARO, 
Conte di Munich, GIOVANNI AOOf.FO , GIOVAN- 
NI WAHL , NATHANAEL GODEFROY , FER- 
BER , Conllgljeri , e Deputati della Città di Danzica. 

Articolo Separato. 

Qt^ntunque P artìcoìo V. di quejìa Capitolazione di^ 
}a , i due Regimenti eòe prima delP ajfedio ban pre-^ 
fiato il giuramento alla Città , ficome tutte le Perfone mi- 
Jitari , di qualunque nazione Jìano , che ban fervito nel 
tempo delP ajfedio , fenza ejfere a foldo della Città , come 
anche quelle giunte prejfo al Forte diìVechfeltnunde a bor~ 
do della Squadra Francefe , e che fon pofeia pajfate nel^ 
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la CittZ j ne [or tiranno con tutti gli onori inili tari , per 
la porta di Poterihaven il giorno dopo la ratifico della 
Capitolazione della Otta , e che faranno ricevute come 
prigioniere di guerra della Generalità Imperiale di Rujfia, 
è fiato nulla di meno convenuto in quefio artìcolo feparato 
tra S.E» il Conte di Munte b y General Velt~Marefciallo 
deir Imperatrice di RuJJta y e S.^.S, il Duca ài Sajfonìa 
IVeiJfenfels , che quantunque non vi fia da ambe le parti 
alcuna ifiruzìone in riguardo al ripartìmento de' prigio~ 
nieri ài guerra , S. A. S. pigliar à per fuo conto » tra li 
detti prigionieri , It Generali , gli alti , e bajfi (^cialif 
e Soldati che bau fervito nelle antiche Guardie f^laecbe 
della Corona , ebe vi fono attualmente y e che fono entra- 
te nella Città di Danzi ca prima delP qffedioy come anche 
quelli che Jono nativi Safioni , 0 che fono fiati nel fer^ 
vizio della S afoni a. In fede di che è fiato quefio prejen- 
te articolo di dichiarazione fottoferitto di proprio pugnOy 
e fugillato da S. E, il Conte di Munich y e da S, A. S, il 
Duca di Sajfonìa IVeiJfenfels i e fi è ancora convenuto che 
il detto articolo averà la medefima forza , e vigore , come 
fe fojfe efprejfo parola per parola nella fuddetta Capitola- 
zione. Fatto come qui fopra li q. Luglio 1754* 

Alcuni giorni prima di queda Capitolazione li Signori 
Polacchi che erano aDanzica, avevano avuta la precau* 
zione di iòttoferivere il fèguente atto > con il quale (ì lbt> 
tomettevano al Re AuguHo. 

Mcrcechè dal permefo della divina Previdenza , dal- Am de' 
le prejenti circojìanze , e dagli avvenimenti che fuccedo' Signori Po~ 
no apparijfe evidentemente , che la volontà dell Onnipo- 
lente fia , che P IllujlrilJtmo Elettore dì Sajfonìa regni ^jcaverjoit 
nella Polonia , noi fottoferitti > in confi der azione delle pre- Re Augufi» 
finti occorrenze , rìconofeiamo , e riceviamo il fuddetto II- iU» 
lujìriJBmo E lettor di Sajfonia per noftro Re , e Signore y 
efienao giufiamente perfuafi , cne manterrà y e eonjervarà 
inviolabilmente Pt dritti , libertà , e privilegi fiatici con- 
ce fida tutti rfuoi Predecejfori y nofirt Rcy e Signori; in 
fede di che , abbiamo noi fottoferitta la prefente . Fatta 
ìnDanzìca li Giugno 1754. 

Àbblaraoqui fopra oifervato> avere il Come di Munich 
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domandata la confegna del Maichefe Monti . Tn una let. 

V «' congiuntura al 

al Magiftrato di Danzica, diceva: ae quello MarcbcCe ter 
aVam Ambafeiadore di Francia , troveudojì tuttala Li- 
la Ulta , dovejfeeffer eoufegmto la fera del feguetite gior- 
no all Armata RaJTa con tutti quei, che erano preJTo di 
luf, tutti t fuot Dojnejlici , e fue lettere , per tt /Lire 
la dihrazia dtS.M.l’ Imperatrice della Ruffa , e^cbe 
in cajo rttufaffe il Magìjìrato di acconfentifi a Volontà- 
riamente confegnario ,f, farebbe fortile con un d, fiacca 
me fico delt Armata RitJJd* 

Non mancò il Marchefe Monti di efciamare fortemen 
te contro una si ingiufta procedura ; fcritTe egli medefimo 
due lettere al Conte di Munich rapprefentandoli le confe 
gnenae d un fimil tratto. Diceva nella prima , che^on 

avrebbe giama, creduto, che S.E., Minitlro. Gènerale d" 

una si vafta Monarchia , e d’una si Gran Principeirr. non 
fapefle quanto v.en dovuto ai rublimedi luicarittere • r " 
rattere rifpettato ne’ tempi più remoti, e moderni . orerò 
le nazioni piu barbare, cheli ditpiaceva grandemente che 
I Signon del Magidrato , e gli Ordini della Città di Dan 
zica, che molto ben conofcevano l'eccelfe prerogative del 
fuo carattere, avelTeroa foggiacere per Tua cagione al Leo 
del cannone ; che Toffrivano per lo IJ.a^io quL di cinuÒe 
mefi le dirgrazie di un blocco , e di uno atlèdio e 

drmo''L‘'^r "Scardo vieppiù fi aumentllfért! . Gli 

dimoftra va inoltre , che quando la Città farebbe d’ accordo 

fario d^ ’ """ nccef. 

farlo d inferirvi quello che lo riguardava: Io mi renderò 

^neìcìl T '*«'cyi'/Vr , ed equipaggi 

“ f°fi‘”‘>-e tutte le difiraL 
che mi Ha preparando Confeffo a K 1’ et. 

ì accidente if e giorni fono occorfo (t) deve di rpìacerle mà 

in eia non VI trovo rimedio, noi altri ehet . ed aieZi 
me, dornejiici v, hanno avuta parte , ed ingiujle JrepZ 

t e ranno 


(») ^ palla d«lla ritirata del Re Stanislao. 
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terenno le violeniif » che praticarete , Signore , per tal rt- 
flejfo contro lì Polacchi , e la Città di Danzica. 

Il Marchefi; Monti aveva fòggiunte ,in quefta lettera 
le fèguenti rifleflloni. i. Non vi è guerra dichiarata tra la 
Francia , c la Ruflìa. 2. Quando anche fìlfe fèguita 
dichiarazione della guerra, coftumafi dare a* Miniftri che c^tfe mZ- 
fono nelleCorti , che entrano in guerra , li padàporti per ti. 

(brtire dagli Stati : Tanto maggiormente devo Io averli, 
perchè fono in una Città della Repubblica di Polonia , 
che mi ha riconofciuto in tempo di pace a fòmiglianza 
del Re defunto , c che dopo la morte del Re Auguflo mi 
hanno come tale riconofciuto tutti li Miniftri de’ Principi, 
che fono in guerra colla Francia , che ho trattato con elH, 
e che non ha punto deporto un tal carattere nelle mani 
del Re nuo Signore , nè ho avute .nuove lettere creden- 
ziali. 3. Il mio arrerto farebbe contrario al dritto delle 
genti che viene da per tutto rifpettato , e non può da ve- 
runo viularrt, eflendovi in ciò interertati tutti i Sovrani, 
de* quali non Iblo gli Ambafeiadori , ma ben* anche tutto 
ciò che loro appartiene vien riguardato come colà fàcra. 

Non ho fatta cofa che contraria fòlle al mio carattere d* 
Ambalciadore , non avendo portate le armi contro le trup- 
pe di Rurtla , e de’ fùoi Alleati , eflendoml rirtretto ad 
efeguire fbltanto quelle irtruzioni , che mi venivano co- 
mandate. f. Stimo necellàrio di dire, che nel ritirarmi li 
22, di Settembre da Varfavia , lalciai nel mio palazzo le 
Armi del Re mio Signore (òpra la porta , e tutti i mìei 
mobili, ed equipaggi . Il Signor Ambalciadore delPImpe- 
radore , il grau Scudiere Conte di Leuvvenvolde , ed il 
Signor Conte lùo fratello, Miniflri Plenipotenziari di RuA 
Ila, prevedendo la mia ritirata da Varfavia , pregarono it 
Signor di Woodvvard Inviato d* Inghilterra, ed il Signor 
Kinncr Relìdente deirimperadorc, divenire a ritrovarmi, 
e dirmi, da loro parte , che io. non. doverti avere alcuna 
inquietitudine , nè per i miei domeftici, nè per il mio pa- 
lazzo , nè per li mici mobìli , ed equipaggi , che làrtebbe 
il tutto attentamente guardato, non folo , rifpetto al mio. 
carattere, ma ben.' anche in conlìderazione della afibttuolà 
maniera, colia quale fiam noi virtuti^ ciò che fuor d’ognt 
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efagcrazionc , han fitto puntualmente oflèrvarej e /ebbe- 
ne da’ molti meli non ne abbia avuta nuova , non devo 
dubiure , che quedi ordini non fìano puntualmente flati 
efèguiti. li Signor di "Woodvvard , Inviato d’ Inghilterra} 
c’I Signor Rumpf , Miniflro d’ Olanda , mi diflèro che fé 
in tempo delia mia aflenza avveniflè qualche cofi al mio 
palazzo» o a’ miei domeftici, fe ne riièntirebero altamen- 
te per Ibflencre il dritto delle genti» ed aggiunfè il Signor 
Kinner» Refìderte dell’ Imperadore , che fi fòilèro in tal 
calò i miei domeflici indrizzati preflb di lui , dovendo in 
Amili congiunture tutti i Miniftri fiambievolmente fiftp- 
nerfì. Se fi fono avuti cosi giufli riguardi per i miei do- 
meftici , ed equipaggi , cofi non devo io afpettare per la 
mia perfbna, fi ben* ailètti il Signor Marefciallo di Muntch 
di non altrimente trattarmi nelle Tue lettere » che da Mar- 
chefi Monti, fenza far punto menzione del mio carattere 
di Ambafiiadore. 

IlMarcheJe Non avendo il Conte di Munich ftimato bene di ril^ 
pondere a quefta lettera, il Marchefi Monti gliene fcriflc 
VrJ^ìtttera proteftava contro la violenza che fi 

«/ General ufiva al Alo carattere . Domandava nel medefimo tempo 
un paftàporto , e che fi li deftinaflè la porta , per la quale 
dovefle eglifortire, e’I camino che doveflc prendere. Del 
rimanente nè lo ftile di quefta lettera , nè quello della pri- 
ma corri/pondeva punto all* infelice flato , in cui trovavafi 
ridotto il Marchefe; ma efièndogli permeflb di far firtirc 
tutto il Aio equipaggio nel medefimo tempo , diftè egli al 
Conte in terminando la Aia ultima lettera; Se volete y Si- 
gnore ^ aftordarli un giorno , o due di più mi farete pia- 
sere , in cafo contrario Jì farà quanto voi vorrete. 

Si porta Finalmente quefto Ambafiiadore dopo aver’ inutil- 
mente richiamato il dritto delle genti fi vide nell’ obbligo 
ve viene af~^^ perderli coh tutta la Aia gente nel campo de’ Ruifi»- 
fai bene dove venne egli arreftato , c jxiflo fitto una guardia di 
guardato, cento uomini . (i) Si fiqueftrò la di lui cafi, e furono fir- 
mati tutti quei erano afiritti al fuo fervizio . Volendoli 

in 


• ( 1 ) Altri dicono centocinquanta. 
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In qualche maniera colorire quefto sì rigorofb trattamento 
fatto ad un’ Ambalciatore di S. M. CriHianiiTìma , dichia* 
rò il Conte di Munich , che il Marchefè Monti aveva 
potuto clìèr confiderato come Ambafeiadore di Francia, 
nel mentre f. ceva la Tua refidenza predò del defunto Re, 

•c della Repubblica unita. Ma come che vi era apparenza, 
che quedo Marchefe non riconofeeva la nuova Rcpubbli* 
ca, affezionata al Re Auguflo HI. , non credevafi ormai do- 
vere , di riconofccrio come Ambafeiadore , che potè vali al 
più confiderare come un Signore Francefe , impegnato nel 
fegreto degli affari cagionati in sì gran toibidi di tutta la 
Polonia. ' 

11 Primate e’I Conte Poniatovvski ebbero la medefima Pi-'ftfoiji 
fòrte. II primo ricusò coffantemente di fòttofcriverc ì’^tto 
di fbmmiffìone de’ Signori Polacchi: Si contentò di feri vere fo/ 
al Conte di Munich, per dimoftrarli che fi rimetteva aWa niatoz-vskj. 
diferezione, ed alia gcnerofità delTImperatricc , di cui ave- 
va l’onore di eilèr’egli parente : ma per tema chequefta 
dimoftranza non venifie interpetrata come una difpofrzione 
per ritrattarfi dalli funi fentimenti , protellò in apprclfo , che 
malamente li fpiegava , e che era per perfèverare nelle pri- 
me fue rifòluzioni . Che (Ì accorgeva chiaramente, che que- 
lla dichiarazione farebbe raddoppiare li rigori che a fuo 
riguardo fi praticavano ; ma che le disgrazie che finora 
aveva foffèrte, e l’età Tua avanzata lo rendevano poco fen- 
fibile a tutto quello poteva ben’ anche avvenirli. - 

Comechè il Conte di Munich non poteva ancor per- Matihra 
fùaderfi , che’l Re Stanislao foflc effettivamente fbrtito da 
Danzica, diede egli ordine di non permetterfi a veruno di 
fòrtire daquefta Città lenza palla porto , e fece vilitare tutte 
le cafe, fperando di trovarvi quello Principe. Si feppe in 
apprelfò fuor d’ogni dubbio, che fi era quegli ritirato il mc- 
delìmo giorno che ne aveva formato ildifègno . Si prcten-' 
de , che non abbia voluta altra compagnia che del General 
Steinfiicht , del picciolo Nipote del Marcfcial delBnr^o, ed 
un Cameriere Chirurgo ; che dopo aver corfi li piu gran 
perrgli giuniè a Marienvverder . Allìcuralì ancora , tU’eifi 
traveliito da marinaro , cammando fòltanto la notte , con 
aver fpcllo dell’ acqua fino alla cintura, ed eflei’ afirecto a 
■ ' ' • V* ’ 
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pafTare per mezzo i portamenti de’RuflI . Da Maricnvver- 
der rt portò a Johannesburg, il di cui Comandante lo al- 
loggiò nel Cartello , e li diede una guardia per artìcurarlo 
da qualunque (òrprelà (i). 

Datilo fatm Tal’ è flato il fucceflò del famofò artedio di Danzica, 
to nliaCìt^ che ha durato quafi cento trentacinque giorni . Li Ruflì 
j!’ 5 gettarono in querta Città da 4. in pooo. bombe , che ro- 
ywi ^ vinarono alcuni pubblici edifìcj , c molte calè . Tutti li 
"V^erders , e’I Territorio della Ci'tà rapprelèntavano un* orri- 
bile fpcttacolo. Gli abitanti , che venivano per ricercare li loro 
fondi, i loro cafini , ed i loro giardini appena ne potevano 
conolcere livefligj. Non C conofleva più che dalle rovine 
il fito de’ villaggi, e de’ borghi flati brugiati dalle truppe. 
Per colmo delle difgrazic copriva tutto il terreno una inon- 
dazione di molte leghe. 

Tutti quelli mali erano il fucceflb d’una guerra, che 
non ceflàva di far’ altrove delle terribili rtragi . In fatti ciò 
accadde nel meddìmo tempo che fi refe Filisburgo a’ 
Francefi, e che fi diede la famola battaglia di Parma tra 
le truppe Imperiali , c quelle degli alleati. Ma prima che 
facciamo parola di quelli due grandi avvenimenti , efami- 
naremo nella feconda parte quanto accadde nell’ apertura 
di quella campagna così nel Reno, che nell* Italia, 

Tine della Prima Parte . 
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(O Tutte le citcoilanze di quella ritirata fono per anche molto incette; 
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Uesta campagna rendefì rimarchevole non 
meno per le battaglie che l’accompagnano, 
che pe’l famofo affedio di Filisburgo . Sin dal 
principio del mefe di Aprile l’ Armata Fran- 
cefe cominciò tutta a muoverli , c ben predo 
un corpo di cinque in lei mila uomini entrò 
nell’ Elettorato di Treveri , c s' impadroni di quella Capi- 
tale . Il Conte di Bcllisle che comandava quelle truppe, 
efTendofi prefentato dinan;&i Traerbach , ( i) le intimò la 
refa . La guarnigione , che non era numerofa , volle alla 
prima far qualche relìftenza , ma videi! in iln fubito collret- 
ta a cedere all’inimico, ed a ritirarli nel Cadello diGreiP- 
femberg. Per impedire a’Francefi il difcendere nella Mo- 
fella, fece lIBaron di Hohenloe , Governatore del Callel- 
lo , tirare una catena a traverf) di quello fiume, ed a fion- 
dò alcune barche cariche dilalTi: fece nel tempo fteliò ti- 
rare su la Città un numero si grande di bombe, e di pal- 
le infocate, che la ridulfe quafi in cenere. Il Tuo dilegno 
era d’impedire all’inimico che vi li alloggiafle : ma fu- 
rono afiàtto inutili quefte precauzioni . In fatti non enoe 
si prelio il Conte di Bellisle ricevuta la necelfaria artiglie- 
ria per fare 1’ afiedio del Caftello, che fece aprire la trin- 
cea dal Conte d’ Aubignì, Marcfcial di campo, dal Signor 
di Mainville Brigadiere , e dal Maichelc di Croilìi , Co- 
lonnello del Rtgimcnto Reale , con quattro Compagnie di 
Granatieri , tre picchetti di jo. uomini l’uno , ed un di- 
flaccamento di ioo. Dragoni, lu nel primo 'dì disaggio 

V a at- 


eo Piccìola Citeii <’el Palatlnato del Reno,Gtuata fopra la Morella ocio 
leghe al di folto di 1 reveti. 
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attaccata , e prcfa un’opera da’ Granatieri del Keghnento 
della Corona, in cui fi alloggiò mediante il continuo fuo- 
co, che fi fece (òpra il recinto merlato, che la difendeva. 
£fIcndofi nel feguente giorno avveduti gli affediati , che fi 
era attaccato il minatore ad un’opera, che copriva il cor- 
po del mafirhio della Piazza , domandarono di capitolare. 
Il Conte di -BellisIc accordò alla guarnigione due cannoni, 
due mortai, cinque carri coperti , in ibrana tutti gli onori 
militari . Le Cafematte , e le volte Ibttcrrance erano tal- 
mente rovinate, che non trovava!! più la guarnigione m 
jftato di poter dif-nderfi . Non fi era giammai veduto un 
fuoco cotanto grande , come fu per l’appunto quello fi 
fece contro di quefto Caficllo. Fra le altre cofe vi fi get- 
tarono alcune bombe, dette Comminges dal nome dell’In- 
ventore; quefte pelavano cinquecento libre, e facevano in 
cadendo un fpaventevole rumore . La guarnigione che ufcì 
da quefto Cartello per ritirarli aCoblentz (1) non era com- 
porta che di foli 14. Officiali, e circa 500. Sfidati; jo, ve 
ne furono ammazzati , o feriti ; i Francefi vi ebbero f. 
Officiali feriti, 24. Soldati uccifi, ed 80. feriti . 

Nel mentre che trovava!! il Conte di Bellisle occu- 
pato nell’allèdio di Traerbach , fece il Marefcial di Ber- 
vvick avanzare la !ùa armata iti tre colonne dalla pane 
di Spira ; veniva la prima comandata da lui , la fecon- 
da che formava il centro dal Marelcial d’ Asfbldt , e la 
terza dal Duca di Noailles. Il quartier generale fu ftabi- 
lito a Spira , e le Truppe fi divilcro nelle pianure , e ne’ 
vicini villaggi; nel mentre efig^evanfi dà per tutto delle 
grofie contribuzioni . L’ Intendente d’ AIAzia fece a tal’ 
ogetto fpedire delle lettere circolari , in cui atteftava il dis- 
piacere , che provava!! in aggravando i Sudditi dell’ Im- 
perio ; ma comechè ad una sì grande armata , come quel- 
la del Re Criftianirtjmo , rendeva!! impolfibile il fblììfter- 
vi lènza che il paefe vi contribuilfe , fi era nella fperan- 
za , che fi farebbe riconofeiuta una tal ragione. Soggiun- 
geva 

(t) OlLclìa Cittì dell’Ekttor.no di Treveri trovali f'tuata nelhio^o, 
ove lì uiulce il Reno colla Molcila «tredici miglia al di lotto di Trcverl, 
ed in didanza da Ma^onza , e da Colonia. 
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gcva y che per quanto era poHìbile , fi avrebbe tutta la 
mira verfo que’ luoghi, che non foficro in ifiato di poter 
contribuire. Erano in quelle lettere fiabiliti il giorno, e 
’] luogo, ove era duopo mandare i Deputati , per difeor- 
rere fii di tal materia. Landau , e Strasbourg era ordi- 
nariamente il luogo per tal’ effetto deftinato : venivano ivi 
ricevuti i Deputati con una gran diftinzione , e fpefàti in 
tutto il tempo del di loro Ibggiorno . Rifpetto alle fàlve- 
guardie era dovere, che quei che le volevano , s’indrizzaf^ 

/èro a dirittura prefio il Marefcial di Bervvick. Se quelle 
fi domandavano per paefe nemico, era duopo pagarle, fé 
per paelè neutrale , fi donavano graziolàmente , o al più 
con poclìilfima fpel^. Fu la Città di Treveri (affata in aoo. 
mila feudi , e ’l paefe in foo. mila razioni di foraggio. 

Non fi fermò lungo tempo il Marefcial Duca di Bervvick 
nel fuo Campo di Spira. Alli 3 . di Maggio fi accollò con cojlrTtt'ì ab 
una parte della lùa armata a Forte Luigi , in dove ven- bau fonare 
ne raggiunto dal Cwpo di Truppe che comandava il Du- <1* 
ca di Noailles. Indi foce ij fiiddetto Marelciallo palfare • 
il Reno alla Tua armata a Forte Luiggi, ed al Forte Kel. 
li dì lèguente verfo le fei ore di mattino il Duca di Noail- 
les fu dillaccato con 1 1 . battaglioni , dueRegimenti di Dra- 
goni , e cento Carabinieri della Cafa del Re verfo le li- 
nee di Ettlingen. Egli le attaccò dalla parte della mon- 
tagna, ed aftrinfe gli Imperiali , che le guardavano ad ab- 
bandonarle. 11 Marefcial Duca di Bervvick aveva fatto 
avanzare la mattina il Principe di Tingry ad un tiro di 
mofohetto delle linee dirimpetto al Villaggio di Ettlingen • 

II Principe s’impadronì dopo mezzogiorno d^un forte, che 
difcndevale da quella parte ; vi entrò con io. battaglio- 
ni , com{x>fli della brigata delle Guardie, e di quella del- 
la maiiua. Fu egli feguito da cinque battaglioni della bri- 
gata diGondrin, e da fette Squadroni , che fi erano avan- 
zati fotto gli ordini del Tenente Generale , Signor della 
Bilknderie. II Marchefe di Asfeld pafsò anch’egli il Reno 
nell’Ifola di Necherau , con trenta battaglioni, che erano 
fotto il di lui comando. Alli cinque il Marefcial dì Bervvick 
con fei battaglioni , e quarantadue Squadroni marciò alla 
volta di Mulìiberg, in dove fi riuni tutta la fua armata; 


I j-S Ifioria ^ella 

egli fi portò alli 7. ad accamparfi a Graben j efièndo ivi 
(iato raggiunto dal Corpo di Truppe > che comandava il 
Xlarchei^ di Asfeld. 

Arrivt) de! incontrarono gran refiflenza le Truppe Francefi 

Trincift in isibrzando le linee di Ettlingcn, poiché venivano qucfte 
iw£eM;owf/ guardate da fòli la. mila Imperiali, che alfemplice com- 
patire deir armata nemica , (limarono dovere di ritirarfi, 
* * lafciando dietro (òltanio due mila uomini * che coprificro 

la loro ritirata , la quale venne ben per tempo efèguita, 
per jxjter falvare il cannone. Li Francefi ebbero in que- 
llo attacco venti uomini ammazzati , e quafi altretanti 
feriti. Furono aftretii gli abitanti de’ vicini luoghi a dis- 
fare le (uddette linee , che avevano cofiato più d’un mi- 
lione di fiorini . Il Principe Eugenio di Savoja , il quale 
non prima de’ a6. d’ Aprile era giunto nel campo Impc- 
fiale, s’ avanzò ben fub:to verfb Mulhberg ; ma non si 
torto egli (ènti {sforzate le linee di Ettlingen , e che 
il Marcherò di Asfeld , che era nell’ I(t)Ia di Necherau, 
difponevafi già a pallàre il picciolo braccio , che divide 
quert’ Ifola dalla pianura di Manhcin , deliberò di far 
marciare una parte delle fuc Truppe verfò Phortsheim , 
(I) e l’altra verfo Heiibron. Pretendefi , che querto Prin- 
cipe dopo la prefa delle linee d’Ettlingen , averte determi- 
nato di ritirarli verlo Lllma ,* querta marcia però l’avreb- 
be cfporto a (offrire due fuochi , avendo di già il Mar- 
chde d‘ Asfeld paffàto il Reno al di (òtto di Spira. 

V Eletfrre La facilità con cui le truppe Francefi palìàrono il 
l'ahtirio Reno , fu cagione che molti nc incolpartcro l’Elettor Pa- 
cerca jni- latino. Se l’imputò, l’aver’ egli facilitato untai pafiàggiò. 

Querto Principe però giuifitìcolfi pienamente dalle falfe 
acculò , di cui- veniva caricato in una memoria, che fece 
egli pubblicare , la quale era in quelli termini conceputa; 

S. A, Elettorale Palatina ha intefo eoa gran mara~ 
ZJÌglìa f e con non poco ramn/arico y che gli Jt doglia im^ 
// pojjaggio del Reno , futto improvifamente da' 

loie. 


Fraa- 


(i) O Forfen » picclola Città nel Marthefato di Bade-Duilath , fu'l 
fiume £niz* 
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Frati cejì la notte de* x. ne' 3. dì quefio mefc preJFo di 
Ncckerau , Villaggio Jìtaato ad una grojfa mezza lega 
dìjìante da quejìa Piazza di Manbeim y auajì che egli , 
0 pare i juoi /additi vi avejjero in qaelìo avuta parte» 
La [addetta A» E. dichiara fu la [aa Elettoral parola , e 
[opra il [uo onore y che nè ejfa nè tampoco i fuoi /additi 
Jì fono punto accorti dì una tal* improvi fa intraprefa» 
Si è fempre detto , che tarmata F rance fé y che campeg. 
giova vicino Spira , pen/ava pajfare il Reno > nè vi ha 
put' uno in tatti quejlì vicini paejì y nè tampoco Fiflejfa 
armata Imperiale , che abbia potato ignorarlo » Dalle 
difpo/ìzioni che faceva t armata F rance fe non potè gia^- 
dicare altrimenti S» A» E» fe non che tentarebbe qaella 
di fare quejìo pajfaggio tra Wornn , ed Oppenbein « nè 
aveva potato mai dar/t a credere , che dopo avere il Ma- 
re [dallo decampato con una parte di quejìa armata per 
ritirar/l ver/o t Alfa zi a , il rimanente della mede/ìma Jì 
(offe trovato in ijtato d* intraprendere il pajfaggio del 
‘Reno y nel mentre che l' armata Imperiale , e dell Impe^ 
rio y che veniva da giorno in giorno rinforzath , trova- 
Vttjì a Waghaufel fei leghe in circa dìjìante da Hecheraa: 
aveva ella piùtojìo luogo dì credere y anzi di lujìngarjiy 
che avejfe il rimanente dell armata Franceje feguito in 
Alfaz'ta il Marefcial di Bervicky e che vedfrebbonjt per- 
ciò libere da tante difgrazie > a cui finora han foggiaciu- 
tOy durante iljoggiorno dell* armata Frante fe verfo Spi- 
ra y le due importanti Podejìarie di Germenheìm , e di 
Neujìade y come anche la Città di Franckenthal. 

Per quello poi riguarda il dijìaccamento di truppe 
po/o nel Villaggio di hiecherau , e per quello è avvenuto, 
nel pa£aggia del Renoy potrà cia/cano ejferne piu^ e fat- 
tamente infermato dal Fatìum , ha la Generalità pub- 
blicato la quale / dichiara pronta & compraovarne la- 
verità quante volte ne Jarà eJfa richie/a r ogni per/ona 
dijfappaj/cnatay che voglia con attenzìori*. e/aminare tut- 
te le cit cojìanze y giudicherà facilmente y non poterjì con 
ragione inceli ai e S. A. E. r.è t fuoi Judditi y di avere in 
tnenema parte contribuito al /adetto, pajfaggio». Le pater- 
ne cure i che ho fempre l' A» S. E. dimojìrate ^ per quan- 
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to P è Jìato pojjtbile , nell' allontanare dà* faoi Stati il 
teatro delia guerra ^ provano più di quello potrebbe alle- 
garjì per fondamento di una Jimile accufa . Sà ben* ella 
ptr ijperienza y quanto han per avanti [offerto i fuoi Sta- 
ti. Avrebbe mai ella potuto ottenere quel [aiutare me- 
ditato fineyje avejfe avuta la minima parte nel fudetto 
■pajfa^io , fatto contro ogni afpettativa vicino a Keche- 
rauT^Ed in luogo di allontanare da' fuoi Stati la gur- 
ra , e tutte quelle dijgrazie , eòe le fan fempre compa- 
gnia , /' avrebbe più tojio procurata fui Territorio di 
qua del Reno, ed efpojìo tutto il rimanente de* fuoi paejt 
ad una inevitabile rovina , Jìcccme Pejperienza lo dimo- 
fìra , poiché nel breve foggiorno han fatto ì Franeejì a 
Necberau , han quefi per lo fpazio di più leghe foraggia- 
to nelle vicine campagne. Lujingajt intanto S. A. E. che 
Tutte qucjìe [alfe , ed ingiu^jìe injtnuazioni non faranno 
mai per fare alcuna impreffone nelP animo di quei che 
fono amanti dell' onore y e della giuffizia , e che non po- 
tranno fe non compajfonare le mi ferie , alle quali fono 
i fuoi fudditi efpoffi Jìn dal principio della prefente 
guerra. 

Siefpcntla II Fa&T/w teftè mentovato In quella fcrittura, contc- 
fvjhmn/!el in fbftanza , che avendo il Duca di Beveren flimato 
necellàrio per ficurczza dell’armata Imperiale, che fi oc- 
raiirà wn-CupalTero diverfi porti lungo il Reno, e fpecialmente quel- 
tivnto tìa\o di Neckerau, avea pertanto inviato S. A. E. Palatina 
S.A.E. un Capitano con lèrtànta uomini al detto Neckerau , e 
quarantadue altri a BricI , con ordine di farvi unaefatta 
guardia, di efaminare quel tanto pallaflc , o ripaflartè il 
Reno , e di comunicate coll’ armata Imperiale; Che ave- 
va ben' anche S. A. E, fatti fare de’ trincicramenti a Ne- 
ckerau per fila diftfa , che elfcndofi inqueflo mentre av- 
veduto, che il Duca di Beveren era nel dubbio, fè foflcro 
quelli polli bartantemente guardati, aveva S.A.E. invia- 
to al campo il Colonnello d’ Obertraub, per dichiarargli, 
che ben volentieri acconlèntiva , venirtèro quelli polli, 
guardati dalle truppe Im.f-criali; ma che quello Principe 
avea rilpolto li 19, d’ Aprile i7?4. eflèr’ egli contento, 
che vi reftaflero le truppe Palatine, che farebbe , follerò s 

folle- 1 
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iòftcniite da loo. cavalli , ciò che non fu ma! efèguitOy 
non eflèndoll mai veduti , che ciò non oHante non avea 
mai trafcurato il Baron d’Idelbach , Generale dell’ Arti- 
glieria di vificarc con tutta Tefattezza ogni giorno le guar- 
die de’poHi avanzati (in tanto (ì prefèntì , facedèro i Fran- 
cefi le necedàrie difpofìzioni pel padàggio def fiume : Che’l 
Comandante di Neckerau avea fu tal notizia fpediti due 
Corrieri a’ Generali dell’ armata Imperiale che erano piu 
vicini per darli parte di quanto occorreva » e domandar- 
gli fùccorfoy che non venne mai ; Che avendo in quedo 
mentre a;'oo. granatieri -Francefi » lòdenuti da altro fimìle 
corpo padlito il Reno» e marciando alla volta di Necke- 
rau , avea il Comandante fatto i legni foliti pratticarfi in 
limili cafi , rulla fperanza di cdèr foccorlb dalle truppe 
Imperiali , ma che non avendo egli veduto comparir per- 
fona alcuna , aveva unita tutta la dia gente , e fi era ri* 
tirato fopra il Cimiterio dei Villaggio , dopo aver data 
parte di tutto ciò al Biron d’ Ifièibach Generale delle 
truppe Palatine: ma comechè rendevafi imponìbile ditra- 
fportar la gente in Manheim , dubitandoli di qualche for- 
prefà , e non fi avea (bccorlb alcuno da Iperare dalla parte 
degl’imperiali , erafifpedit’ordine al Comandante di Necke- 
rau di ritirarli , come meglio potrebbe , dopo efferfi egli pro- 
tefiato nella più (bienne forma contro una fimile violenza. 

Credevafi già, che i Francefi, dopo aver sforzate le 
lince di tttlingen , fodero per dare una battaglia agrlm-*’"’/r 
periali , la di cui aimata era foltanto di aj-. in 30. iViila^'^ 
uomini, allorché ritirodi in Heiibron. (i) Fu da alcuni taccati*Aa' 
tribuita una tal’ìnnazionealli negoziati , premure, e propo» 
fizioni di certe Potenze dranieie , che mantenevano per 
allora occupata la Corte di Francia. Dubitavafi che fè rom- 
pedèro le truppe Francefi l’armata Imperiale, non a vede a 
iiiccumbere l’impero tutto, trovandofi per ogni parte aper- 
to . Quei che erano intereffati per la di lui confèrvazione, 
non trafeurarono cos’ alcuna , per evitare quefia tempeda. 

X Al- 

(i) Htilbrono pure tiailbrtnc wnz Città del Circolo di Svevia, lìtuata 
nel Ducato di Virtember®, fui Necker, fraStutgatd ,ed Heildeberga, 
nove leohe dillaate dali’ana , e dali’altia. 
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Prefetti Altre Potenze fecero ancor dì più: Supponendo d'irn» 
^fltènz>% por fine alla guerra con un' aeccmodamento , fecero propo- 
fuerr^\che , o concertate colla Corte di Vienna , o che dove- 

»o» vengo- vano da quella cfTcr’ accettate . Proponevafi primieramente 
no accetta- di lafciare il Re Stanislao pacifico poiTcfJbre del Trono di 
fi- Polonia, con condizione però che fé veniflè egli a morire 

prima dell' Elettore di Safiònia , entrarebbe nel pofTefib di 
quel Regno S. A. Elettorale » fenza che fi ave^e bifògno 
poi di una nuova elezione. 

Secondo flipulavafi, mediante un’alleanza, che vede* 
▼afi già fui tappeto, lacefiìone de’ Regni di Napoli, e di 
Sicilia in favore dell’ Infante D. Carlo , con condizione pe* 
rò fi cedefle da quello Principe all’ Impcradore una porzio* 
ne aflàì confiderabile de’ Tuoi Stati . In terzo luogo che fi 
folfcro intieramente reftituite tutte le Terre, che dopo la 
rottura della guerra fufièro fiate tolte all’ Imperadore , o 
all'Imperio. Ma perchè niuna di quefie propofizioni fem* 
brò accettabile, dichiarò la Corte di Francia: I. Che non 
farebbe per foffrire , fi facefle quefia ofiefa alla libertà de’ 
Polacchi, obbligandoli a riconofeere un Re, che non ave- 
vano liberamente eletto . II. Che la propofia alleanza era 
cofa , che punto non riguardava la Francia , fulla quale 
era però dovere di vederli il genio del Re di Napoli , c 
domandarne il confènzo dei Re di Spagna , anche in ri- 
guardo alla condizione fé li voleva imporre . III. Che la 
propofizione di refiituire quanto era fiato tolto all’ Impe- 
radore , o all’Imperio, farebbe cofa molto facile a rego- 
larli , ogni qual volta fi folle d’ accordo su gli affari prin- 
cipali . Finalmente fi diITè, che volevafi con tutta finceri- 
tà la pace , ma che era però necelTario , che quefia gene- 
ralmente regolallc tutte le difièrenze dell’ Europa , affine 
di llabilire tutte cofe fòpra un piede fermo , che venilTc 
approvato da tatti gli Alleati della Francia; poiché altri- 
menti fiimavafi più convenevole il continuar la guerra, che’l 
fare una pace inorpellata , che farebbe il primo giorno 
cagione d’una nuova rottura . 

Vn c rpo Quantunque 1’ Armata Francelè avelse ordine di non 
a troppo inoltrarli nell’ Imperio, non lalciò di apportare gra- 

t^mta’^paifa- VI piegiudicj alla maggior parte de’ Stati vicini al pafsag- 

re il RtnO' S'® 
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gìo del Reno > così per le grofse cont^lbu^ioni , che loro 
s’ìmpoferO) come per li diìbrdini « che commife laSoldate/ca 
in dìverfè parti * Il Signor di Quadt fu fpedito nel Vi^jr> 
temberghefe alla tefìa d' un diflaccamento , e vi flabiJì le 
contribuzioni in aoo. mila fiorini . Nel tempo fleflb fu po* 
fio fuoco ad un villaggio di quedo paefe , fì vuole però che 
gli abitanti medefimi fì avelfero cagionata quefìa fèverità , 
per aver ben tre volte negato di pagare una picciola con- 
tribuzione , veniva loro richieda . Li Magidrati di Frane- 
fòrt non dimarono dovere d’inviare i Deputati nè a Lan- 
dau , nè all’armata Francefe, quantunque loro avefìc ben 
due volte sii tal riflefso fcritto il Signor Feydeau Inten- 
dente d’Alfazia, affìn di convenire le contnbuzioni , che 
da efll elìggevanfì . Queda Città fì vide animata ad appi- 
gliarfì a quedo partito ) da una lettera fcrittale dal Principe 
Eugenio , in cui le diceva che ricufàr poteva di pagare al- 
cuna contribuzione , poiché trovavafìegli in idato di difen- 
derla , in cafò che l’inimico cercafse d’inquietarla . Quedo 
medefimo Principe per ufàr rapprefaglie, aveva formato il 
gno di fare una incurfìone nell’Alfàzia . A tal’ effètto nel 
medelimo giorno che le truppe di Francia fì refero padro- 
ne delle linee di Ettlingen , la. mila Imperiali giunti alcuni 
giorni prima vicino al vecchio Brìfàch , tentarono di pafTa- 
re il Reno tra quella Fortezza , cd Hunningen ; ma non 
riufeì loro quella imprefà ; furono ben tre volte continue 
refpinti da éooo. Paefani arm.^t'i , che podati fì erano lungo 
il fiume , imf^dendogliene il paifaggio , I Francefì fecero 
efenti dalle contribuzioni l’Elettorato di Colonia, e li Du- 
cati dijullìers, eBcrgue. LcTerredi Argenteau, cdiHer- 
mal vicine a Liegi furono ben’anche comprefe nella neutra- 
lità de’ Paefì baffi Audriaei, c furono annullate le contri- ' 
biizioni , che vi erano date già dabilite . Fu il fìmile pra- 
ticato lifpetto di Herdal , Signoria fpettante al He di 
Prulfia . 

C..on tali contribuzioni in tanti luoghi dabilite, fì afiìcu- ^fr>frìti 
rò per una parte l'armata Francefe de’ viveri , e de’ 
raggi , di cui aveva ben’ elsa bifògno per la campagna. 

Fece ancora togliere in diverfè parti una prodigiofa quan- »;>? 
tiià di grani, che futraf])ortata ne’fuoi magazeni. Ciò tutr Soldati 

' ' X a to 
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to unito al danaro, che fi ricavava dalle fàlvaguardiej dalle 
contribuzioni, e dal bottino che facevano talvolta i parti* 
tanti ; rovinavano intieramente il pacfè . Altronde i Gui- 
doni facevano giornalmente de* Taccheggi orribili ; diftrug* 
gevano tutto quello che portar non potevano . Alcuni di 
edì commifèro de’ fpaventevoli eccedi , e più che ogn'altro 
luogo ne fòffrirono il pelò Stcdclt , Mingelsheim , Zeitern, 
Odringue, Odenheim , e molti altri . Il Marefcial di Ber- 
vick nulla trafcurava , per impedire quedidiibrdini; fece per 
tanto impiccare un gran numero di Soldati , ma ben fpedb 
accadeva che quelli dedì , che erano dati fpediti per porre 
in efccuzione i Tuoi ordini , univand a* rei , e fi /ervivano 


della congiuntura. 

S.^f.CrU Furono tali quedi eccedi, che indudero il Re Crldia- 
jf/tfw/^w/rt'nidimo a fcrivere una lettera al Marefcial di Bervvick , in 
fcrive uKiic\ìi li diceva , aver' egli intefb con pena ,chela rapprefaglia, 
prefjitnte difòrdine continuadero tuttavia nella dia armata di Ale- 
lènza che fi avede avuta alcuna mira a’ tanti efem- 
ìo feverità, che^ra dato adretto di praticare il fudet- 

vv!c\. to Marefciallo, non men co’ Soldati, che con gli Officiali; 

Che non era punto per fodrire una licenza cotanto contra- 
ria alla fùboidinazione , alla dìfciplina , ed alla deffa con- 


lèrvazione delle truppe . Che Tua intenzione era , fi fode- 


ro puniti coll’ultimo rigore tutti i Soldati , che avedèro 
contravenuto a quedo bando, che fi poneffèro carcerati per 
tutto il tempo della campagna li Capitani delle loro com- 
pagnie, e ferinviadèro I nomi de* Colonnelli de’ Regimen- 
ti , che non avrebbero avuta la dovuta attenzione nel te- 
ner’ a freno le loro truppe ; Io fon perfuafo , foggiungeva 
il Re , che fc gli Officiali faranno quanto ricerca il loro 
dovere , verrebbe ben tofio rijìabilito il buon' ordine , c 
voi farete lor fapere , che faranno debitori de' difordini , 
che vengono commejfi fotto le loro cariche . 

1IBervìcl{ L’ idedò Principe Eugenio era teftimonio di queda li- 
intrnpren- cenza , che fi prendeva l’ inimico : ma non era egli in ifiato di 
reprimerla , e molto meno di fare qualche rilevante intra- 
ge,”" prcù . Ritirato ad Heilbron in un campo vantagiofidìmo vi 
attendeva con impazienza le truppe , dovevano unirfegli. 


la maggior parte delle quali era già in marcia. Quivi s’in- 


via- - 


Digitiztvi GoogU 


Kjtterra Vr e ferite . r (jf 

viayano le provigìoni , le munizioni , e 1’ artiglieria , clic 
fi cavava da’ magazzeni , edaifènali dell’/mperadore . L’Im- 
perio dopo aver dichiarata la guerra alla Francia > erafl fui 
principio impegnato di dare a S. M. Imperiale un foccorfù di 
40. mila uomini j che fu ben’ anche qualche tempo dopo 
molto accrefeiuto. La Dieta avea ftmilmente dimofirato in 
quella congiuntura unellraordinariozelo , ma l’effètto pun- 
to non corrifpolè all’ attenzione , in cui fi era di tutte le 
fuc belle rilbluzioni . In fatti quell’armata Imperiale che 
clTèr dovea di quafi 130. mila uomini , non giungeva forlè 
a i 60. mila, nei mentre quella di Francia era quali di 100. 
mila combattenti. Ciò che impedì a quelli ultimi di pene- 
trar più dentro nell’ Imperio, fu per una parte lènza dub- 
bio la grande abilità del Principe Eugenio, il quale in ri- 
tirandoli in un fico vàntaggiulb, ruppe tutte le loro mifu- 
re , e fi pofe al coperto di qualunque inlùlto . In quello 
mentre il Marelcial di Bervvick per non rimanere oziofo, 
o forfè }>er^nalcondere i Tuoi dilégui, intraprelè l’afièdiodi 
Filisburgo , fecondo l'ordine ne avea egli ricevuto dalla 
Corte di Francia . 

Quella Fortezza è fituata da 400. tefe dìllance dal Sì Jeferìve 
Reno dalla parte di Alemagna , è linchiufa da lètte ballio- 
ni affai regolari , ed a fianchi diritti , con firfsi di ao. tefè 
di larghezza ripieni d’acqua ; tiene avanti ciafeuna cortina 
una mezza luna , e delle tenaglie net follo con un camino 
coperto, a cui precede un Avaniicamino coperto, con de’ ri- 
dotti ballionatì . La ficuazione di quella Piazza , che ritro- 
vali in una palude , rende l’attacco quafi che imponìbile 
nella maggior parte della lua circonferenza . La fronte di 
Filisburgo dirimf>etto al Reno è coperta d’ un opera a co- 
rona , compofla d’un ballione , e di due mezzi bailioni a 
orecchioni , ed a fianchi curvi : quell’ opera è circondata 
da un fbllb if. tefe largo, da un camino coperto, e da un 
Anti-follo ; la dillanza da quell’opera fin’ al Reno è riem- 
piuta da un’opera a corno con una mezza luna avanti la 
fila cortina, da un folio di if. tele, da un camino cofierto, dalle 
piazze d armi, da i palfaggi , e da i fortini avanzati . Filisbur- 
go ha lòpra il Reno un ponte di barche , che vicn difèlò 
al di qua di quello fiume da un’opera in firma di corno, 

con 
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con una mezraluna avanti la conina , un camino coperto,’ 
ed un fo(fo. Tutte quefle opere, che formano la più per- 
fetta, e la più regolare fortificazione, rendono quefta Piaz- 
za una delle più furti d’Alemagna . 

Dìfpnfxio- Maggio il Marchefe d’Asfddt fi prefemò 

niAe'Fnin- avanti quefia piazza . In un fùbito formò egli un ponte 
cefi per il fùlI*'AIto Rcno vicino Gnaudenheim , e diede i fuoi or- 
dini per formarne un’altro fui ballò Reno predò Ober- 
ta 'pìaLa!' » ovc era il Tuo quartiere. Fu prefo in quella me- 

defima fera un fortino che non era che foo. tefe difian- 


te dalla Fortezza. Si fecero in apprcflò tirare le linee di 
circonvallazione , che fi fiefèro fino al ballò Reno al di là 
del Villaggio di Gnaudenheim . Quefle linee erano aflài 
ampie , e venivano foflenute di diflanza in diflanza da 
alcuni baflioni ; fi fpelè molto tempo per ridurre quell*' 
opera alla lùa perfezione . Il Marelciallo non abbandonò 
il lùo campo di Bruchlàl , che il dì af. , e prefe il lùo 
quartiere a Kislock . Il Conte di Bellisle fi avvicinò in 
queflo mentre a Filisburgo dalla parte della picciola O- 
landa , e fece palTàre il Reno alla Tua fanteria , compqfla 
di ip. battaglioni , ed al Regimento di Beaucaire , non 
ritenendo prelso di lè , che le guardie Svizzere , c li 
Dragoni. Si fece venire da Strasburgo lòpra 140. barche 
tutta l’artiglieria, che confifleva in loo. pezzi di canno- 
ne, 40. mortaj, e molte petricre. 
ìTraneef La prima imprefa del Baron di W^utgenau Gover- 
t'impaJro- natore della Piazza fu quella , di procurare di por fuoco 

^^a flato fabbricato fui ballò Reno ; a tal’ 
torn7al Ai vi fece egli andare uri grollò battello carico di 

liAeli{taot fuochi artificiali; ma ellcndo flato feoverto un tal proget- 
cheAiftnde to , fu aperto il ponte, e s’impedì con quello , quel dan- 
il ponte. pQ lj flato minacciato . Fu aperta la trincea la notte 

del primo nc’ x. di Giugno avanti l’opera a corno , che 
difeiideva il pome di Filisburgo dall’ altra parte del Reno. 

11 Signor Duquenant tirò le prime parallele : non fi tar- 
dò ad alloggiaiTi full’ angolo del camino coperto , e co- 
mechè fu polcia veduto che gli aflediati non tiravano più, 
c fu feoperto ellèrfi quefli ritirati, fu prefà l’opera. L*" at- 
tacco di queflo Forte, non coflò molta gente a’ Francefi, 

e fer- 
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e fervi loro d’ un gran vantaggio , durante tutto l’allcdio, 
per ftabilirfi le batterle de* caniaoni , e de’ mortai. 

Il Marelcial di Bervick , che fin’ allora era(i tratte» HM>rtfchìi 
nuto nel fuo campo di Kisloch , fi avvicinò a Filisburgo,^' 
c fece entrare nelle linee la maggior parte della Fanteria. /*, con/oL 
Spedi nel tempo ifieflò una parte della Cavalleria nel Spi- //t dell' af~ 
reback lòtto gli ordini del Duca di Noailles , ed un’ altra 
a Graben fbtto quelli del Signor di Qoadt . In quanto a ^"***^* 
lui fiabili il filo quartiere a Kheinhaulen , ove non volle 
feco che a^. battaglioni, e 19. (quadroni. Dopo aver faN 
te tali difpofizioni , fi addofsò egli la condotta dell’aflèdio, 
di cui fin’ allora ne aveva avuto il carico il Marchefè di 
Asfeldt , e fece aprire la trincea avanti la piazza dalli 
4. battaglioni delle Guardie Francefi , fbfienuti da 2400. 
opera] che diedero principio ad una parallela dirimpetto 
alla palude di Staremberg. Dopo diche, furono gli attac- 
chi fttti con vigore , con fuccefib , e ben’ anche con poca 
perdita. Alli fette gli afiediati, che avevano 130. uomini 
In un fortino rivefiito , fecero forcire da quefio pofio un 
difiaccamento di 30. uomini, comandato da un Tenente, 
il quale fece fuoco fopra i granatieri del Regimento Bor- 
bonnefe, che’l Marchefe di Dreun porto avea alla tefta 
del lavoro. Li granatieri dopo aver fofferta la prima , e 
feconda (carica , marciarono colla bajonetta alla bocca de’ 


fchioppi fu quello difiaccamento, c lo refpinfero con tan- 
to vigore , che entrarono (eco lui nel (òrtino. Gli alTedia- 
ti vi fi difefero , ina non avendo potuto refirtere a’ gra- 
natieri , fi gettarono in uno (lagno d’acqua, ove molti pe- 
rirono; diece di loro furono fatti prigionieri , nel numero 
de’ quali fi ritrovava il Tenente, egli fi ammazzò qualche 
foldato. Perderono i Francefi in quell’ azione il Signor di 
Filtzbonts , Officiale nel Kcgimento di dare > ed Inge- 


gniere, e due Granatieri del Regimento Borbonnefe. 

Quanto più avanza vafi quello alfedio , tanto più (àngui- 
nolo diveniva : fu duopo chiedere una (ùfpenlìone d'armi 
per fotterrare li morti . Li la. di Giugno fu da una jialla 
di cannone tolta via la tefta al Marefcial di Bervick. Que - di can* 


Ilo accidente lùcccflè ver(<) le (ètte ore della mattina , nel nant. 


mentre era egli occupato a vifitare i lavori della trincea. 

Lra 
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Era allora accompagnato dal Principe di Conti, dal Duca 
di Duras, da Milord Edovardo Tuo figlio^ dal Milord Cla« 
re , e da molti altri Officiali. Il Duca di Duras che li era a 
fianco ,fu ferito da un palo d’un gabbione , che fu roverfciato 
dalla medefima palla . Il Prìncipe di Comi fì>edì fùbito un fuo 
paggio per portare a S. M. la nuova di quella perdita. Non 
farà forfè fuor del dovere il far qui un rillretto della vita 
di quello Generale . Quello è quello che ne dice il Baron di 
Pollnitz nelle fue memorie 

Qu/tl!tiAel Giacomo figlio di Giacomo Duca di BerWick, Parij 
A/j- c Marefoiallo di Francia, e Pàri d’Inghilterra, Grande di 

rtjctallo. Spagna , Cavaliero della Giarcttiera , e del Tolòn d’- 
oro , era figlio di Giacomo II. Re della Gran Bret- 
tagna , egli aveva fèguito fuo padre in Francia , ove 
fervi con dillinzione : nel 1706. ebbe il ballone di Mare- 
fciallo ; nel 1707. comandò 1* Armata delle due Corone in 
Ifpagna , ove disfece il Milord Gallovay vicino Almanza. 
Il Re di Spagna in ricompenza di un si gran fèrvigio, lo 
fece Grande di Spagna, e li donò il Ducato di Liria, che 
cedè egli al foo figlio primogenito, il quale n’ è oggi tut- 
tavia in (>ofiè(Tb. Neli7i4.il Sig. Marefcìal Duca di Ber- 
vvick rìdufle Barcellona all’ubidienza di Filippo V.,* quc» 
fia Città non aveva voluto mai riconofoere quello Princi> 
cipe , e benché abbandonata , c fenza Iperanza di foccor- 
fo , aveva continuata la guerra con una tarollinazione , 
che avea tutta I' aria d’ una difperazione : donne , Sacer.. 
doti. Frati, eran tutti Soldati in Barcellona, ed in tutto 
il tempo deir alfedio che durò giorni 61, di trincea aperta, 
dopo undici mefi di blocco , vi furono j’43.si frati, che 
preti tra morti, e feriti non men nelle fortite che negli 
attacchi. Fu prefa la Città d'alfalto li a. di Settembre; 
il combattimento durò dalle quattro ore della mattina fi> 
no alli II. , in cui ritiraronlì i Cittadini nella nuova Cit- 
tà , che non è dall’altra fcparata che da una fèmplice mu- 
raglia. Si relcro eglino il feguente giorno a dilcrezione 
al Marelcial Duca di Bervvick , che promilè loro in pa- 
rola 


(1) Tom. J.png. 1J9. 
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fola di donarli la vita , e falvar la Città dal ^echeggio, 
mediante una grolTafomma di danaro. Ridotta all'urbe- 
dien/.a Barcellona , ritornò il Marelciallo in Francia colmo 
di ricche^xe , e di onori . Dopo la morte di Luiggi XIV. 
fu ammeflb al confeglio di Regenza, e fu mandato poco 
tempo dopo a comandare nella Guienna: II Regente li die»^ 
de il comnndo dell’armata contro il Re di Spagna. S. A, K. 
l’aveva fui principio offerto al Marefcial di Villars, ma 
quello Signore le rifpolè j che non farebbe mai per 
slcderar la fua Spada contro un Frincipc , che poteva 
un giorno divenir lùo Sovrano , in di cui lèrvigio ave- 
va verlàto il Tuo fangue , e che collava sì caro al Re- 
gno. 

Il Marchefe d’ Asfcld come il più antico Tenente Ge- 
nerale, prefè il comando dell’armata, c’I Re Io creò po- 
co dopo Marelciallo di Francia. 

Jn quello mentre diveniva giornalmente l’ aflèdio più jlprinei. 
penolb, e più pericololb: gli alfèdiati concrallavano ilter- 
reno con molto vigore, ed era ben diffìcile il farli una piùÀ«'^' 
bella difefa. Dall’ altra parte i Franccli non li sgomenti’ 
vano punto , contuttoché le piogge continue dillruggcf 
fero i loro lavori , a milura che lì andavano quelli avaii- Aai Campa 
zando. Ciò che piti d’ogn’ altra colà l’inquietava, lì era 
ravvicinamento dell’ armata nemica, che ellèndo Hata no-^^"^* 
burnente rinforzata , eralì infenlibilmente avvicinata alle lo- 
ro trincee. Nel giorno appunto che venne l’armata Impe- 
riale ad accamparli a WeiUfcnthal , vi trovò delle làlva- 
guardie Franceli . Il Principe Eugenio le fece ben regala- 
re, avendole poco dopo rilpedite, ed incaricò al di loro 
Officiai Comandante , di far prontamente capitare una lùa 
lettera nelle mani dol Marelciallo d’Asfeld. Quello Prin- 
cipe li Icriveva , che effendo egli venuto ad accamparli a 
^J^eiffènthal , vi aveva ritrovate molte falvaguardie delle 
Truppe di Francia , e comechè non erano elle più neccia 
farie, aveva llimato dovere di rimandargliele . Diceva inol- 
tre , per quel che lì dice nel fine della lùa lettera , che 
fra pochi giorni faceva egli il conto , di farli vedere più 
da ])reflò alle truppe Franccli. 

y Quaff 
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Situavo. « tutti credevano , che follè il difegoo del Prin^ 

m <j;//’£>cipe Eugenio di attaccare i Franceiì , cd obbligarli a le* 
[ercito var via 1 ’ alTedio . Avea per tal* effetto difpofla talmente 
Imperiale, jjj armata, che formando un me^zo circolo , veniva 
da una parte a chiudere quella degli Afièdianti : aveva ben- 
sì r A. S. fatto fare de’ trinceramenti , per raetterfi al co- 
perto delle palle : il Tuo Campo veniva difefò da due bat- 
terie di 14. pezzi di cannone T una: ne aveva una dalla 
parte di ^aghaufel , ed un'altra verfo Graben : qucHe 
due batterie che coprivano gli operai , tiravano nel tempo 
jdeilb contro le linee de’Francefi , ed impedivano in qual- 
che maniera la comunicazione delle due Ale. 

* Affin di render vano qualunque diléguo, avefTèpotu- 

vomì ^/rto formare il Principe Eugenio, divifèil Marcfcial diAsfeid 
sjercito in tre corpi le truppe , che aveva egli lòtto il Tuo coman- 
Trancefe. . jq. mila Uomini recarono fotto Filisburgo per ultima- 
re raflèdio: 4f. mila lòtto il comando del Duca di Noailles, 
del Prìncipe di Tìngr) ,(i) del Duca di Richelieu , e del 
Conte Maurizio di Saiiònia guardavano la teda de’ trincie- 
ramenti . Un terzo corpo compodo di Cavalleria , al nu- 
mero di mila uomini , accampava lungi le Iponde del 
Reno, per impedirne il padiggioagl’ Imperiali ; quedo cor- 
po era comandato dal Duca di Duras , dal Conte di Bel- 
lisle , e dal Tenente Generale diQuadt. Con tali difpo- 
iìzioni preparavad il Marelcial d* Asfeld a qualunque av- 
venimento. In efecuzione de’lùoi ordini , mandarono le trup- 
pe al di là del Reno tutti i loro equipaggi, c bagagli, af- 
fine di potere meglio far teda all* Inimico , nel calò fi ve- 
deflè egli adretto di venire ad una azione. 
f. Non vogliamo noi punto impegnarci nel racconto di 
elianti s'~ ciò accaddc in quedo afledio: una tarimprefa anda- 
impadroni-vtbhG pur troppo alla lunga , e non potrebbe , che recar tc- 

feano dell' dÌO 

opera coro. 

mata. _ 


(•) Vedali l*eIo{»io del Principe di Tingrl, figlio del celebre Duca di 
Lni;niburg, Marelcial di Francia , nelle memorie dei Barone dì Poll- 
BÌUtoin. 4*pag>?9. 
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dio a chi legge : bafta fòltanto di dimoftrarc in poche pa- 
role i più notabili avvenimenti •• Avendo a* 14. di Luglio 
il Marcfcial d’Asfeld prefa la rìfòluzionc di far’ attaccare T 
opera coronata , comandò per tal* effètto fi aumentaflèro 
otto compagnie di Granatieri: un tale importante attacco 
cominciò alle nove ore, e mezza della fera: le due Com- 
pagnie de* Granatieri delli due Rcgimentì di Piemonte , c 
di Abazia fi aprirono la ffrada per la dritta de’ ponti , e 
quelle dc’Regimenti Lionnefe, ed Hainaut per la finiftraj 
queflc quattro compagnie furono fòfteniite dalle altre quat- 
tro delie otto fi erano aumentate per l’attacco. Gli alfè- 
diatì che avevano nell* opera coronata 960. uomini , ne 
avevano fatti avanzare 4p. (òpra cia/cheduna breccia , e’I 
rimanente fu diftribuito fopra le cortine di queft* opera : 

Il Granatieri montarono Tulle breccic colla baionetta alla 
bocca de’lchioppi , attaccarono i difiaccamenti , e dopo 
averli obbligati a ritirarfi lòpra i fianchi dell’opera, li re- 
ff>infèro fino al ponte, avevano effì per loro ritirata. Fu- 
rono fatti in quella azione 8f. prigionieri ^ fra i quali fi 
contavano 30. feriti , furono gli altrio ammazzati, o but- 
tati ne* fofl] , non cifcndoli flato poflìbile di ritirarfi nella 
Città , a cagionchè irovavanfi rotti i Ponti di comunica- 
zione. Perderono iFrancefi in queflo attacco un lòtto Te- 
nente deIRegimento di Piemonte, ed otto Granatieri ♦ un 
Capitan di Granatieri del Regimento di Navarra vi fu fe- 
rito. Dopo una tal’ azione fi cominciò a flabilire una bat- 
teria , ove con tutta la poflìbile diligenza , fi trafjiorta- 
Tonoi Cannoni dell’opera coronata: il fuoco degli aflèdia- 
diati fu in quel giorno , e nel fèguente veementiflìmo : una 
palla di cannone roverfeiò, e mandò a fondo una barca, . 
in cui fi trovavano I2. perfòne della Cala del Principe di 
Conti coir intiero fcrvizio di un gran paflo , che que- 
fli dovea dare a più di cento perfòne. Un fòl’uomo ebbe 
la fòrte di fàlvarfi da quefla disgrazia. 

Non oflante il gran fuoco degli aflediati , fi avanzare- 7 / Barr.n 
no i lavori con tanta diligenza , e felicità , che per li 16, 
fi era già a piedi della Controfearpa . Vedendo allora 
Barone di Wutgenau che vi era una fùfficiente breccia al tolau. 
corpo delia piazza, eche’lfuo cannone non poteva quafi 

,Y a ■ più 
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più nuocere apli aflèdianti, a cagion della'loro vicinanzat 
inviò nel feguente giorno un'Officiale al Marefciallo d' Asfèld 
con una lettera , nella quale lo pregava di permettere a 
quello Officiale dì portarfi nel Campo del Principe Euge« 
nio , a cui dedderava inviarlo per fapere cufa maidovef^ 
fe egli rifbivere . Avendo il Marelcial di Asfeld ri^tetta- 
ta una tal propofìzione , fece rif|)ondere al Bacon di Wut* 
genau , che fermai voleva indrizzarli una lettera aperta 
per il Principe Eugenio , glie la farebbe capitare ; inca- 
ricò nel mededmo tempo all’ Officiale di due al Coman- 
dante , che fé li dava tempo da dtuare if cannone fu le 
batterie» non dovefle più fperare di ottenere veruna capi- 
tolazione: che li granatieri itlantemente domanJavano » che 
non li fòlfè punto accordato, c che le li permettclfè una 
nuova cccafìone di fegnalar , col lafciarli prendere la Città 
d’ aflalto . Avendo 1 ’ Officiale portata quella rifpofta al Ba- 
ron di Wutgcnau, ritornò alcune ore dopo, per dire ai 
blaielcial di Asfeld, che il Comandante domandava a ca- 
pitolare. Alli 1 8. s’inviarono reciprocamente da ambe le parti 
gli ortaggi , e dopo elTcr rtata lòtiofcritta la capitolazio» 
ne verfo le lei ore deila fera , i npadronirtl il Kegiraento 
delle Guardie Froncelì di una delle porte della Città. Il 
Marellial d’ Asfeld fece nell’ idertb giorno partire il Mar- 
chefe di Renel Colonnello del Kegimento deSanterre, per 
portare al Ke la notizia della prefà di quella Piazza. 
SiPefcrlve La Capitolazione portava infortanza; Ciic la guarni- 
la frt/»/ 7 o- glene di Filisburgo ulcirebbe da quella Città il giorno ai. 
lacune, tutti gli onori militari, che lì darebbero acia/cunlól- 

dato venti colpi per tirare,* che fubito lègmta la lòttolcri,. 
zione della Capitolazione, lì confl'gnarcbbe alle truppe del 
Re la porta bianca, che dall’opera coronata conduce alla 
Città , coll’ interiore palizzata , c che il Comandante della 
Piazza farebbe porre de’ pontoni fui ponte , per poter’ a vere 
la comunicazione dell’ opera coronata .colla Città; che la 
guarnigione che aveva domandato , di ellèr condotta al 
Campo del Principe Eugenio , farebbe feortata a Magonza , 
facendo la llrada al di là del Reno; che ulcirebbe con due 
pezzi di cannone di 12. libre di palla, quattro di 6.» odi 
4. , e per ogni pezzo fei carichi da tirare ; che potrebbe il 

Cò- 
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Comandante condurfcne fcco un fèttimo di 6. o S, libre di 
palla , datogli conceduto in conlìderazione del Aio valore , 

€ che fé gli darebbero 80. cavalli per condurre queA* arti* 
glieria . 

Che '1 Comandante della Piazza , e tutti gli Officiali 
deila guarnigione ulcirebbero colli loroedètti, danaro , equi- 
paggio, cavalli, e muli ; che fi darebbero 80. carri per li 
feriti, ed ammalati; che coloro non fòdere^ in idato di fé- 
guire la guarnigione, /àrebbero tra/f ertati a Spira , dove 
redarebbero (intanto fé gli potclfero inviare delle barche, 
e delle vetture . 

Che fubito dopo la fòttoferizione della capitolazione,' 
ìnviarebbero nella Città gli Officiali d’ artiglieria , a* quali 
dovrebbe il Comandante Tardare una efatta nota del li pez- 
zi di cannone , delle munizioni da guerra , le chiavi degli 
arrenali , e de’ maga zen i di polvere: che lo flato de’ viveri 
fi farebbe rimeflb alli Coramiflàrj, che fl farebbero nominati 
dal Maresciallo d’ Asfdd . 

Che (ì doveifèro vicendevolmente da ambe le parti 
cambiare tutti i prigionieri iàtti nel tempo dell’alfèdio , fe- 
condo il loro rango : che farebbe permeffo a quei , che non 
potrebbero trasportare i loro effetti , di farli condurre in 
appreffb, dove effì ftimarebbeio più a propofito; che que- 
ila licenza s' intenderebbe per tutti quei erano nella Città 
al Servigio della guarnigione, e per gli cittadini medesimi, 
purché quefli ultimi dichiaraSlèro nel termine di due meli 
la di loro intenzione. 

Che non Si ferma rebbero gli equipaggi degli Officiali • 

della guarnigione , che potrebbero aver contratto qualche 
debito nella Città, purché lafciaflèro gli oflaggi per caute- 
la del pagamento de’ loro debiti ; che il CommiSTario de* 
viveri di Fihsburgo potrebbe fermarviSi per otto giorni , che 
dopoqueflo tempo farebbe egli condotto a Magonza, cchc 
fi confèrvai ebbero a’ cittadini i loro beni, cariche, e privi- 
legi. Tr/r/Z/f- 

Alli 21. la guarnigione di Filisbnrgo, che era Cu\ pvìn- Mfiio ik' 
.cìpio deiraffèdio di 46cx>. uomini , ufcì da quefta Piazza al 
numero d: a^oo. , e 200. feriti , o ammalati Allorché 
Barun di V^utgenau fi portò al Campo Francefè, vifu tiat-^o^f Ai- 
tato ìVMtitnau* 
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tato iragnifìcaniente a pranzo, cd a Cfna dal Marcfcial d* 
Asfeld , c dal A^arcfcìal Duca di Noailles. Quedi due Si* 
gnorJ , e gli altri Officiali Generali , li fecero de’ grandi elogj 
per la valorolà fua difefà. I! Marelcial d' Asfèld per darglie* 
nc una autentica pruova , lo pregò ad accettare in dono 
uno de’ più belli cannoni , che vi folTè nella Piazza : può 
dirli che Filisburgo non fi relè le non agli ultimi cftrcmi. 
Immediatamente dopo che fu ufcita la guarnigione , i Re. 
gimcnti di Bigorre , d’Agcnoi, d’Auxcrrois, e di Ponthieu 
entrarono in quella Fortezza, di cui il Marelciallo di Cam* 
po Signor de la Javclicre fu dichiarato Governatore . 

Ciò che fi Si ritrovarono in quella Piazza 2000. fiacchi di farina, 
ritreuvef, uoo. botti di vino , 400. làcchi di fcgala , e /co. d’avena 
a fiaaza. j ^oo. molini a braccio di ferro a guifa de’ molini da 
caffè : fi trovarono anche sì nella Città , che nelle ope* 
re citeriori 9^. pezzi di grofiò cannone, ao. mortai, ao, 
petriere, foooo. palle, afooo. bombe , e circa 300000. li- 
bre di polvere . Subitochè fu ulcita la guarnigione , fi or- 
dinò ad un gran numero de’ vicini Contadini, e ad unccr- 
to numero di operai che riempificro le trincee, riparafièro le 
brcccie , e nettaifcro le foflc , traendo dalle medefime una gran 
quantità di morti, che infettavano l’aria. 
yiotaie' La prefa di Filisburgo ha cagionata al Re la perdita di 
Officiali , che furono ammazzati nell’affèdio dì una 
importante piazza . Si contano fra quelli oltre al Mare- 
tifi fiotto feia! di Bervick , il Principe di Lixin della Cafa di Lorena, 
dettapiii*- \\ Marchclè di Siili , un nipote del Marclcial del Bourg, 
che ebbe amendue gambe troncate da un colpo di cannone, 
il Signor oi S. Giorgio Capitano de’ Granatieri Borbonefi , 
il Cavalier di Sanglì , che rtfiò uccifo da un colpo di can- 
none nel mentre u^iva dalla fua tenda , il Signor della Bou> 
laye , e’I Cavaliere di Puigueyon , che morirono delle loro 
ferite , il Sig. di Vivier , Capitano della prima Compagnia 
de’ Granatieri del Regimento Lionnclè. 

Nota Je' fé- Si numerano fra i feriti il Signor di Langle, Capitano 

nel Regimento di Xaintonge , li Signori di Krcval, e diVi» 
viers amendue Ingegnicri , il Sign. Dudicourt Capitano nel 
Regimento di landcs, il Sig. Gilbert, il Sig. di Mackarty 
Capitano de’ Granatieri del Regimento di Provenza , il Sig. 

di 


Digitized K Google 


Guerra Pref ente, 

di Loufteau primo Capitano de’ Granatieri del Regimento 
de’ Borbonefi , il Signor delta Motte , i Signori dì Perdidiers» 
e di Clairac Ingegnìeri , i Cavalieri di Muntaiga , e di Lan<* 
come, i Signori di Villefort, d’Hacqueville, e de Brufle, 
il Conte di Chaumont Capitano de’ Granatieri , il Vifeonte 
d* Urtubia , il Sig- di Marconnay , i Duchi di Richlieu , e 
di Duras , il Sig. di Rioncour Ingegniere, il Cavaliere di 
Lairne , il Signor Perdrìguìer Brigadiere degl’ Ingegnieri , 
i Signori di Pudion , dì Raucogne, di Bruie, Darville, di 
Montignì , e molti altri . 

La maggior parte degli Officiali , e de’ Soldati han dati 
In quefto allèdio de’ grandi efempj di valore, ideile 
ve del loro zelo per la gloria del Re , non ofìantc ìì riichìo, ^juejloaJi- 
ed i grandi inconvenienti, a’quali eran’ellì continuamente «i/o. 
(oggetti • L’ inondazione del Reno , e le continue piogge 
avevano allagato il terreno degli attacchi , ripiene d’ acqua 
le trincee , e tolta affatto la comunicazione tra li quar* 
tieri degli aliedianti . Fu parimente neceflàrio di condurre 
in barche le truppe alla trincea . Un giorno l’ inondazione 
fu cotanto ftraordinaria , che poco mancò non pcriflc il fèr- 
rag'io del l'artiglieria , e tutto il di lei Regimento, che tro« 
vavafì accampato in un’ (fola . 11 Reno lì eftefè per quali 
cinquanta tefè aldilà de’ due ponti, che erano (òpra quello 
fiume ; lì perdettero molti cquijiaggi , vi furono de’domeRici, 
e de’ vetturini annegati, ma a gran (òttima (ì (àlvò la poi» 
vere. 

Tutti quelli impedimenti non fervirono , che adaccre- Coflanza 
(cere l’ardire delle Truppe. I Regimenti, che erano nella trin- 
cea , marciavano parte nell’acqua lino a mezza vita, par* ^ 
te Tuli’ orlo de’trincieramcntì , c davan tutti de’contrafc- 
gni di una sì grande intrepidezza , e d’ un sì gran zelo 
per il (èrvigio, che era più d’una volta necelTario il rat* 
tenerle. Ne i differenti attacchi, che lì fecero alle opere di que- 
lla piazza, il gran fuoco deH’affèdiati accrelceva il valore 
degli Officiali , e'I coraggio de’ granatieri . I foldati che 
non erano punto comandati in quelli attacchi , dimoUra* 
vano il dì loro dilpiacere per non poter’ elTcre a parte de’ 
pericoli , ed allorché dopo la prefa dell’ opera a corno, 
furono domandati gli operai alla leAa della trincea , per 

por- 
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portar* avanti I*anogf>ia mento , fi vidderò aoó. /bidati del 
Kegimcnto delle Guardie Francefi , efferirfi con premura 
per andare a fòccorrere i loro compagni. Le truppe accam- 
pate lungi le linee di circonvallazione efiendo fiate afiret- 
te per molte notti di dormire a cielo fcopcrto , foppor- 
tarono untai travaglio, i tempi cattivi, ed idifaggi deli* 
inondazione , fenza che fi facefiè da efi^ un picciolo ru- 
more: dimofirarono una gran cofianza d’animo, e non (è 
, le conobbe altra impazienza , che quella di andare ad at* 

taccate l’armata nemica, che aveva afltdiata. 

'Accnddero Vi feguirono in tutto il tempo di quefio afiedio al- 
varie fca-CMX\c picciole fcaramucce fra le truppe delle due armatei 
ramucct Un diflaccamento Francefè , cempofio di loo. Ufiàri , c 
2»//* af. Dragoni efiendo fiato fpedito per riconofirere gli 

dio. andamenti del Principe Eugenio, ebbe la difgrazia di a^ 

batterfi in una imbo/cata , ove erano 4fco. cavalli ne- 
mici. Li Francefi furono afiretti di batterfi , e Io fecero 
con molta braura, e ben* anche con qualche fuccefib: am-’ 
mazzarono un gran numero d’ Impellali, e non perderono» 
che circa if. uomini: la vicinanza de'bofirhi favorì la lo- 
ro ritirata . Dopo eficre fiati Infcguiti per lo Ipazio di 
/ette , o otto ore , giunfèro efiì al campo a/sai firacchi , 
conducendo ieco alcuni prigionieri. Quefi* azione acquifiò 
molta gloria all’Officiale degrilfTari, ed a quello de’ Dra- 
goni. òr Imperiali ebbero bensì in altre congiunture qual- 
che vantaggio. Il Partitante Jacob cfsendo andato per una 
/correria , venne attaccato da un difiaccamento nemico, che 
fece prigione un gran numero della fua gente , e polc il 
rimanente in fuga . In un'altro incontro il Signor della 
Lcbriere fu prclo dagli Ufsari dell’ armata Imperiale, che 
dopo averlo I]x)gliato con tutta la fua gente , lo rimana 
darono al ca nq oricoperto di iiracci. 
j'jfnferh In tutto il tempo deirafk-dio di Filisburgo l'armata 
t/itto fida- Imperiale fi fermò nel campo di^if'cifsenthal , oveilPrin- 
tf> al l'rin. ^ j|,g Eugenio fece tuttoquello ,che affettar fi potea dalla fua 
grande abilità , per /occorrere quefla piazza : fu aftretto alla 
”ll.„ilf>c- fine confcfiarc , che il foccorfo era impofiìbile , e che le 
eorfo di fi- aveile egli intraprefo di sforzare le linee de’ Francefi , 
Usbergo, avrebbe dovuta fàcrificare più della metà della fua ar- 
mata 
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mata. In fatti la linea di circonvallazione di quefli trince- 
ramenti era con tal’ arte fabbricata, e difefa. da tanti ba- 
flioni , e da un numero cosi grande di artiglieria , che 
ron fi era giammai veduta colà fimile. In quello mentre 
l’Imperio tutto lufingavafi, che la Città non farebbe prc» 
fa, che il Principe Eugenio ne farebbe levar l’aflèdio, e 
lènza dubbio alcuno disfarrebbe i Francefi. Vantavafi la 
bellezza, e la forza della fua armata: quali tutte le nuo- 
ve d’ Alemagna la dicevano di centomila uomini , e ne 
facevano le più lòntuofe defcrizloni . Vedevall da per 
tutto una nota di tutti i Principi , che vi fi trovavano, 
in cui dicevafi, cflcrvi foltanto ferirti i nomi de’ principali; 
Eccone la nota. 


III^ di Pruflìa, il Prìncipe Reale Tuo figlio, il Prin- 
cipe d’ Oranges , il Duca di Wirtemberg ‘, il yTinòvc s^TrkJl: 
d Anhalt-Dellàu , cinque altri Principi dcj medefimo no- trovavano 
me, il Duca Alberto di Beveren , il I.angravio d’HalIìa- 
Darmlladt, il Margravio di Baden Baden , i quattro Mar- 
gravi della Cafa di Brandeburgo , il Principe d’Anhalt ”* 
Btrnbourg , i Prìncipi MalTìmiliano ,e Giorgio d’ HalTìa 
Ofièl , il Principe Federico di Wirtemberg , il Duca di 
.^irtemberg-Oels , i giovani Principi della Cafa di Ba- 
den-Durirch , i tre Princìpi di Saxen»Gota , il Principe ere- ' 
ditario d’Haflìa Darmlladt , il Principe di Hohenzollern,' 

1 Principe di Furfiemberg , il Princire di Liechtcnllein , 
w/ lovvcnlleìn-Wertheim , due Principi di 

w a .'deck , il Duca Ferdinando di Baviera , il Duca d’ 
Aierr-berg. il Principe d’Halììa Rheinfeids, il Principe di 
hallonia Hildbourghaufen , il Principe Carlo di Beveren, 
il Principe Augufto Guglielmo fuo Cugino , ed altri. 

La nuova della prela di Filisburgo cagionò nella Fran- la t r 
eia una firaordinaria allegrezza ; quanto più ponevafi men- 
te alla /orza di quella piazza, alla fua numerolà guarnì- FP 
gione , all’abilità del Governatore , all’ abondanza delle 
munizioni , di cui era provilla , ed a tutti gli ollacoli, SfJZ 
eh era ncc<.fiario di lùperare a villa d*un’ armata nemica, r/Vi, 
piU rimaneva la Corte attonita, e contentava!! di tal’ im- 
portante conquifla. Quella prima azione acquillò un’ infi- 
nito onore alli due Marelcialli , che portarono a fipe le 

Z ,lo- 
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loro intrapre/è, non odante ciò tutto appariva \ doverle 
ùit fvanire > I lavori dell' alfedio furono cosi ben portati, 
l’artiglieria d'on^rvaxionc talmente trincerata, la libertà 
de’ convogli , e la comunicazione de' quartieri cotanto 
aflìcurata , che altro non ebbero a fbfTrire , che’l fblo di- 
fàggio deir inondazione del Keno , che (èmbrava , voler 
fùpplire a quello far non potevano le forze dell' Imperio- 
Potrà giudicarli qual mai folfe Tidea Ir formò in Francia 
di un tal ruccedb , dalla lettera che il Ke Cridianillìmo 
fcriflè a taToggetto all’ Arcivefeovo di Parigi; Era conce- 
pita in qiiedt termini. 

mentre l' [mper odore faceta alzare le lìnee daU 
fraina fatte dì Et t Unge n , per chiudere i pajfa^i che mi aveva 

Arcivefeo- aperti in Aleni ag/ta nella fcorfo anno colla prefa del Fot- 
di tari- te dì Kel , e con aver rijiahiliti i ponti di Huningen , 
e di Forte Luigi ; difpanevajì egli a portarjì falle mie 
frontiere colla maggior parte delle fue forze , e di quelle 
de II' Imperia : ha io prevenuti i fuoi difegni : Traerhacb 
è Jìato a (fé diate nel me fé d Aprile ^ e prefo in fette gior~ 
ni non ojiante ì rigori della Jlagione ; la confUerabìle 
armata , che aveva io fatta radunare fui Reno , ha paffuta 
guejìa fiume fotta gli ordini del fu Marefcìal di Bervick^ 
ha forzate le line di Et t Unge n, e formata l' affé dio di Fi^ 
Ihburga . La piazza è fiata attaccata a' af. di Maggio^ 
e dopo 48. giorni di trincea aperta fi è refa a' 18, di que^ 
fio mefe a mìo Cugino il Marefcìal di AifclJ , a cui 
avevo io confidato il comando della mia armata , dopo la 
perdita del Marefcìal di Bervick. db tatto può render 
chiara , ed illajire una intrapre fa f travafi radunato nella 
prefenti ; Le principali forze dell' hnperadore , e dell' lm~ 
per io accampate a vifia della mia armata , le portentofe 
eferefeenze del Reno , che afiringevano le mìe truppe a 
traverfare allo feoperto , e fiotto il fuoco della piazza le 
lunghe inondazioni del Reno; e la numero fa artiglieria, 
che daifii affiediati fi poneva lor continuamente contro 
non han punto potuto commuovere la loro cojianza . In- 
coraggite alla prefenza degli olìacolì , gli hanno fuperati 
con una pazienza , ed un coraggio , Jt cui non fi ha efetn-, 
fio. Quejìo avvenimento il più importante , ed il più glo- 
rio^ 
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'-riofo del mìo Pepto , e ^er le fue circolante , e per le 
%'antaggiofe confegaenze , che pcjfo Sperarne , fempre piu 
mi ajpcura , che Iddìo il qual conofee la giujUzia della 
miacaufa, e la realtà delle mie intenzioni, continui a 
proteggerle , &c. 

Nella lettera che quefto Principe fcriflc al Marchefe ìteferh* 
d’Asfeld fa lal propofito , li diceva , che riconolceva uiTaltra él 
sì importante fervit’io li aveva egli refo con quella con- 
quifta , e che non altri , che il fuo coraggio , c coftanza 
erano necelTarj per fuperare gli oftacoli^ e gl’intoppi ca- 
gionati dalle inondazioni continue del Reno . yoi at>ete 
aifuto , li lcri0è , la fodiifazione d'i vedere , che abbia ’/ vo- 
tiro e Tempio \fpirato ne' petti degli Officiali, e de' falda- 
ti i meiejìmi vofiri Sentimenti, Mi ogni gior- 

no render tonto di quanto è accaduto , ed ho fempre of- 
ferzato, thè a mi fura che trefeevano le difficultd ,Jìa 
per f' eferefeema delle acque , fa per la prefenza delT 
inimico. So per il fuoco della piazza , raddoppiavanS Sem- 
pre più l ardire , e fojferenza nelle mie truppe . Non vi 
è prefentemente imprefa , che non debba aSpettarJì da 
una cosi valor afa nazione, V'impongo di far fapere agli 
Officiali Generali , ed altri , come anche a tutta l ar- 
mata generalmente , quanto fo io ben fodisfatto di/uttij 
nè dovete pu^to dubitare , che Sodili ftoSmenti abbia 
ben anche a vofro riguardo, n . . 

Immediatamente dopo la refà di Filisburgo, il 
cipe Eugenio fi pofe in marcia per portarli ad occupare 
l’antico fuo campo di Bruchfal . Vedendoli per una tal nuovnmtn- 
molfa liberi i Franccfi dalla vicinanza dell’ armata Ivnpe-teiiCamp» 
riale, fece il Marelcial d* Asfcld ripallàrc il Reno aAnnzd» Bruchjat 
parte della fua armata , la quale eUcndofi unita al Conte 
di Bdlìsle, andò ad accamparfi predò a Worms . Il Ma- Ai ALi^ottì* 
relcial di Noaillcs rimafe nelle trincee con af. battaglio- 
ni , e 3 1. Icjuadroni , ma ne sloggiò in apprcllo per an- 
dare ad unirfi al grodò dell’armata. Il Principe Eugenio 
informato nel campo di Bruchlal de’movimcntì che facevano 
i Fiancefi folla linidra del Reno , didaccò il General Pe- 
trafeh per odervarli dall’ altra parte di qiiedo fiume, nel 
mentre egli, faceva padare il Reno alla dia armata. Quella 
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di Francia dopo aver inviato avanti un groflb diftacct* 
mento» che fi refe padrone di Neder-Ulm » s’avanzò, fi- 
no ad Oppenheim , facendo villa di afTediar Magonza. Sa 
tali notizie fi pofè in marcia il Principe Eugenio » e fi fer- 
mò quattro leghe diflante da Francfort ; la dritta della Tua 
armata era a Morfelden , e la finidra a Gemsheim , ed ave* 
va a fronte il Reno . L* intenzione del Principe Eugenio 
era » di porfì in illato di fbccorrere non fblo Magonza » ma 
d’ impedirne ben* anche raflèdio; a tal’ oggetto l’armata 
Imperiale s‘ illradò preflb di Grof-Gerau , e vi formò un 
campo . Il Principe Eugenio fece pofcia buttare i (>ontì , 
(òpra de’ quali doveva ia Tua armata palfare i fiumi del 
Reno» e del Meno. 

Il Marefcial d’Asfeld dopo aver* attirato il Principe 
Eugenio ne’ contorni di Magonza » parti tutto ad un tem- 
po culla Tua annata » e fi portò nel medcfìmo giorno nelle 
pianure di Wcrthofen . Alli if. del mcfe di Agollo fu egli 
ad accampare a Gros-Karlebach . Nel tempo illelìb il Ma- 
refcial di Noaillcs » che fi era prima incamminato con un 
corpo confjderabìle di truppe » fu a Muhibcrg » e di là a 
Sellingen. Il Marefcial d’ Asfeld eficndofì in appreflò avan; 
zato lino a Spira» vi lafciò il Regimentu delle Guaidie Sviz- 
zere» quello d’ Affrol» e di Beaufremont » ed andò ad ac- 
camparli a Hert fui Reno . Era Hata per l’innanzi dillac- 
cata la Cafa del Re» e li Regimenti ^eila Fare » di Bark- 
ley» di Giare» di Seneclerre » e di Bervvick » per andare 
a prendere la firada di Nculladt, e di Landau. Il Conte 
di Bellisle raggiunfe ad Hert col fuo campo volante j| Ma- 
refcial d’ Asfeld » e quelli due Generali llabilirono cosi 
aflìeme la loro marcia. L’armata del primo lafciò nel me- 
delimo giorno il campo di Hert » ed arrivò la f^ra nelle 
vicinanze di Lauterbourg» e ne parti la fèguente mattina 
per andare ad accamparli a Riehebourg » ove fcrmolTì : i 
campi volanti de’ Signori di Bellisle , e di Gucrchi uni- 
ronfi ivi in quell© giorno , e nel fèguente colla grande ar- 
mata. Per quello tocca al Marefcial di Noailles , che tro- 
vavafi fin dalli 19. accampato a Sellingen con quel corpo 
di truppe che era fòtto il Ino comando » ne partì Mia. c fi 
ovanzò a Iffretzhcira , ove flabili di fcrmarfì . Il fèguente 

gior- 
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■giorno il Marcfcial d’ Asfcid pafsò il Reno con tutti la 
iiia armata , e fece dalle (ùe truppe occupare diverfi po- 
lli poco didantì dal campo del Maiefcial di Noailles . Ef- 
fendofì alti 24. l’armata tutta polla nuovamente in marcia, 
fi portò a Kupenheim , ove il Marefcial d’Asfeldt (labili 
il fuo quartiere generale , c divifè l’armata in più corpi. 
Quello che poftoìlì a Kupenheim era di ra. battaglioni , e 
di 19. fquadroni . Il Prìncipe di Tingrì andò ad accam- 
parfi all’incontro Baden con 6. battaglioni, 13. (quadroni 
della cafa del Re, 8. della ^Gendarmeria , e 2. Kegimenti 
di Dragoni. 11 Signor Quadt avendo (òtto il fuo coman- 
do 8. battaglioni , e 34. fquadroni fi accampò nel villag- 
gio di Libersheim . Il Conte di Bellisle formò un campo 
con 8. battaglioni, e 16. (quadroni ; e*l Marche(è di Fla- 
vacourt ne formò un’ altro con 4. battaglioni , e 20. (qua- 
droni. Il Maichefc di Leuville (ermodl dall’altra parte del 
Reno, ed aveva (òtto i fuoi ordini 24. battaglioni, e il. 
fquadroni . L’armata , che era al di là di quello fiume, 
quantunque divil’a in più campi , non ne formava che un 
folo , ed occupava quali quattro leghe di fronte. Campeggia- 
va la metà lungi là riviera di Murg, e copriva Radlladt, 
Naiders, Nidcrpille, e Kujienheim, copriva l’altra metà 
rimboccatura delle montagne di Kupenheim , d* Kbrell- 
heim , dì Baden, di Zintzheim , e di Steinbach. Alli ap. 
il Marefcial d’ Asfcid fece fare dalla parte di RaiUladt 
un’abbondantilTimo foraggio ; il feguente giorno dillaccò 
2000. uomini d’ Infanteria , c 400, di Cavalleria (otto gli 
ordini del Conte di Aubignì per portarli ad occupare il 
pollo di Gertsbach, e formare una catena (opra le alture, 
chelòno lungi quella gola. Alli 29. il Tenente Generale Si- 
gnor di Quadt , che accampava a Libersheim , ne parti 
colli 8. battaglioni , e colli 34. (quadroni , erano fiuto il 
fuo comando , c marciò alla volta di Odènburgo , affin 
di riconulccre i borghi, ed i villaggi , ritrovanti nel Kint- 
zieerthal , per trarne viveri, e foraggi. Alli la. di Settem- 
bre avendo riloluto il Marelcial d’ Asfcid di decampare, 
fece prima marciare l’artiglieria, c li grolTì bagagli. Nel 
feguente giorno tutta I armata , che trovavalì divifa in 
più quartieri , fi polè in marcia , e fu nel medefimo gior- 
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ro ad accamparfì a StoHiofFen , avendo !a dritta a quel 
villaggio y e la iìniAra a quello d* Igelsheiin . Il Principe 
di Tingrì formò un campo a Byhal colla caA del Re , c 
le brigate di Normandia, di Lyonnois, d’Ouroy, e di Ar- 
tois, e li Regimenti di Borgogna, e di Provenza, Aveva 
neirjftcflò giorno ilMarefcial d’Asfeldt didaccato dall’ ar- 
mata 8. battaglioni, ery. /quadroni /òtto il comando del 
Conte di Bellisle , che pa/sò il Reno a Forte Luigi , ed 
andò ad accanipare preflò Landau , per effeie a portata 
di opporli alle intraprelè , potelTèro tentarli da’ nemici dal- 
la parte di Spiiebach , Il Marchelè di Leuville fi fermò 
dall’altra parte del Reno colli 34. battaglioni , c ao* Squa- 
droni , che erano fotte i di lui oidini. 

// Principe Intanto il Principe Eugenio informato de* movimenti 
^ deH’armaia nemica, la lègiij /ùH'altra riva del Reno , eli 
*iniportan, pottò a campeggiare /ìille fponde del Ntlxr f a Heidel- 
tt pnjio /i/ berga , e Manbeim, Comcchè era da temerli , che non s* 
fieilbronf jmpadronificro i Franccli dell* importante pollo di Heil- 
bron , S. A. S, vi fece avanzare il Principe Giorgio d'HaA 
fia-Cafìèl alla teda di 7. in 8. mila uomini. Vcrf> la fine 
del jmefe di Agodo l’armata Imperiale pa/sò ilNcclcer, e 
fi accampò fra Heideibcrga , e Ncclccrhau/èn , donde /pe- 
didì a Wolfach jun rin/brzo al General Peiraich , ove que- 
lli trovavalì con un corpo di loooo. uomini. 

Le Jue nr- Dopo alcune altre molle che fecero ancora le due ar- 
tnate van. mate , Cominciarono le truppe a /èpararlì, per andare a* 
f loro quartieri d’inverno. Allorché l’armata Imperiale ab- 
verMBp contorni di Magonza , il Re di Prulfia fe ne 

partì per portai fi nel pnclè di Clcvcs , Quedo Principe 
cominciò a féntirfi a V^^czel attaccato da grav'e malore, 
che pofcla notabilmente crelccndo , fece per molto tempo 
temere di fùa vita. La maggior parte de* Principi eh’ erano 
nell’ armata Imperiale, vi rimafèro fino al fine di Settem- 
bre. Il Principe Eugenio avanti la fua partenza per Vien- 
na , didaccò i 6 . battaglioni, che dovevano portarli in Ita- 
lia lòtto gli ordini del General Velt» Tenente Marelciallo 
Conte delia Lippe. 

Cnmpngna twtfo è un fedtl racconto di quanto è accaduto 

i'icaha. in quella campagna lùJ Reno. Quella d’Italia fu molto più 

fan- 
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lan^uinofa, c piena di avvenimenti, L’fmperadorc che de- 
fiderà va mantenervìfi, fece a tal’ effètto de’ sforzi ffraordi- 
narj, per riparare, fc foffe poffibile, le perdite confiderà- 
bili deiranno paffato. La prima imprefà def General Merci 
fu di radunare le fiie truppe dietro il Pò, e TOglio, per 
elfere a portata di paffàr quefti due fiumi, ed agire in ap- 
preffo offènfivamente , I Franceft volendo impedire a’ Ce- 
rarci un tal paffaggio, vennero ad occupare i |X)fU vicini 
sull’altra Iponda di queffi due fiumi. Il centro della loro 
armata era a Colorno 0) nel Ducato dr Parma , oveavea 
il fuo quartiere il Marelcial drVillars- Stendevaff l’ala de- 
lira al di là di Bozzolo fin verlò il Ferrarelè, e la finìffra 
fino a Calai maggiore, I Piemontefi (ormavano un corpo 
feparato dalla parte di Pizzigbettone per difendere ilpaf- 
faggio deir Adda , Tutte quelle truppe erano talmente fi- 
tuate , che potevano unirfi in poco tempo , 

Con tutte quelle precauzioni non lalciarono gl’Impe- CAUmpf 
Fiali di portar’a fine, quantoavevano ftaWlito di fare. In riali pajfa-^ 
quella maniera pafó l’affare . La notte del primo ne’ due 
di Maggio gl’imperiali, che lin’allora a guila degli Alleati 
erano villùtr in ripoló, fi avanzarono pian piano vcrlò Por- 
zìolo, c buttarono fui Po due ponti tra Borgof^rte , e S. Be- 
nedetto , Si ritrovarono avanti il Regimcnto Keal Piemon- 
te di Cavalleria , il quale dopo aver fatti alcuni prigio- 
nieri, vedendo non ellèr poffibile di mantenerli contro un 
sì gran numero , ffimò bene ntirarlr fenza alcuna perdita 
dalla pane di Guaffalla , Il Marchclè di Coignì, che rro- 
vavafi con 6, Battaglioni y e 4, Kegimcnti di Dragoni ac- 
campato a Mirarla , avendo avuta notizia del paflaggio 
de' nemici , mandò a riconofcerir. Ciò che li venne riferito, 
fu , che l’Inimico era troppo van taggiofamente pollato , per 
poter' effère attaccato . A tarogge.to il Marchelc di Coi- 
gnì ffimò dovere di ritirarli a Guaffalla , ove radunaronli 
tutte Jeiiuppe, eh' erano Hate inviate in più luoghi lungi il 
Po, alla riferva di ao. Squadroni , ed un Battaglione del 

Re- 


to 11 dotto Signor della Martiniere ilefciivc ^Uc fta Cittiefler diftao- 
C* lo. mi«lu da Parma, 


Digitized by Google 



184 ìfioria delta 

Regimento di Marne, che erano a Revere J cd in altri pò^ 

Ri avanzati fotta il comando del Marchefe di Maiilebois', 
e del Conte dì Chatillon, che fé li unirono due giorni do- 
po. Alli 3. il Marclcial di Villars che aveva intefò a Co- 
lorno il paRàggio degl' Imperiali , fu a dormire a Bozzolo, 
in cui il Re di Sardegna R portò Tulio Tpuntar del Seguente 
giorno. Ivi radunaronfi tutte le truppe che fi poterono avercj 
che facevano il numero di 18. battaglioni, e di 19. Squa» 
droni, fra’ quali numeravanfì il Regimento delle Guardie, 
ed un Regimento di Dragoni delle truppe del Re di Sar- 
degna . 

V Arrna- QneRe truppe paflarono POglio in tre colonne su de* 
ta Frantefe ponti di Marcaria , e Gazolo , ed iftradaronti verfo il Ser- 

portarli alla teda del ponte de’ nemici , cd 
gòLiitte . attaccarli . La prima colonna andò a Curtatone , ove i ne- 
mici avevano un pofio di aoo. uomini , di cui ben fiibito 
s'impadronì il Brigadiere Signor Rattsicì. Gl’ Imperiali vi 
perderono 100. uomini , e 60. ne furono fatti prigionieri , fra* 

S ua li numeravanfi molti OHìciali di difiinzione. La fecon- 
a colonna , alla di cui teda fi trovavano il Re di Sarde- 
gna , e’I Marclcial di Villars fi avanzò fino al viraggio di 
Martinara : eranfi quelli alquanto allontanati dalla finte- 
ria , e non avendo feco che un diftaccamento di 80. Gra- 
natieri , alHeme colle guardie del corpo del Re, incontra- 
rono una partita di aoo. uomini , che fecero fucxro fòpra 
di efil : le Guardie del corpo fi avanzarono in difèfa de* 
granatieri , a* quali cllèndofi uniti alcuni corpi di Cavalle- 
ria, furono aflretti i nemici ad abbandonare il terreno, do- 
po avervi lalciati 30. de’ loro uomini ammazzati , e qual- 
che prigioniero. La terza colonna che non era comporta le non 
fc di cavalleria , attaccò Borgolbite , che fu abbandonato da* 
Corazzieri Imperiali , dopo aver* elfi perduta non poca gen- 
te : quivi unironfi tutte le tre colonne. Nel giorno Icguentc 
fu dirtaccato il Marclcial di CamjH) Marchefe dcll’Isle con 
li Granatieri , per anda-e ove i nemici fatti avevano iloro 
ponti , ma quelli fi accoriè , che gli avevano fatti calare 
dirimpetto S. Benedetto. Vidde inoltre, che le truppe ne- 
miche Q ritiravano a milùra che egli avanzava ; elTèndo 
però grandemente Ingombrato il paefe , non gli fu poflìbilc 

di 
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di far giudizio della forza di quefti diftaccamenti . Toftochè 
il J^arefcial di Villars ebbe avvifò qualche tempo dopo, che 
tutta l’armata Imperiale fiera riunita, e che potrebbe aver 
la mira di ripafTare i ponti, arredò le truppe del Ke, ciò 
ricondufTe a Gaz^olo. 

Pretendono alcuni , folTe l’ intenzione del Marclcial di Var] movi» 
Villars, di attaccare 1’ armata Imperiale, prima che com- fntntiitli* 
pito avefife di paflarc il Pò; ma che ellèndo egli giunto pur 
troppo tardi, aveva fatto nuovamente ritorno nelfuocam* * 
po, per poter fecondo quelli de’ lùoì nemici regolare i fùoi 
movimenti . Sù la notizia lì ebbe in apprelTb , che facevand 
da’ Cefàrei le necclTarie difpofìzioni per penetrare nel Par- 
meggìano , fu tenuto alla prefenza del Re di Sardegna , e 
del Marefcial di Villars un gran configlio di guerra , in 
cui fi rifolfe , di non lòlo impedire a’ nemici l’entrata in que- 
llo Ducato, ma b;;n’ anche di attaccarli , nel calo fi avan* 
zaflero per porre in efeenzione un tal dìfegno . In confe- 
guenza di chè fi fecero fare alle truppe varj movimenti, 
affine di unirle , e metterle in iltato di dare una batta- 
glia. 

Dopo tali diIjx)fizioni il Marefcial di Villars parti per 
Torino, donde doveva ben fubito portarli in Francia; ave- làrt muor$ 
va egli qualche tempo prima fcritto , che la Tua età , ed /« Torino • 
acciacchi non li permettevano vieppiù di fbpportare i di- 
faggi della campagna ; che l’ interefle del Re voleva , che 
fi dafTe il comando dell* armata d’ Italia ad un Generale , 
che foffe in iflato di adempire a quanto ricercava una sì 
importante carica. A quello fece S. M. rilponderli , che ben 
f()ddisfatta del Tuo zelo, e della premura le dimollrava nel 
fuo fcrvigio , acconlèntiva volentieri , che non fi efponelfè 
vieppiù la Tua perlòna , e che faceflè ritorno in Francia , 
fubitochè li potrebbe ciò venir permeilo dalle fue indirpofi- 
zioni . Il Signor Villars tenne anche per qualche tempo il 
cornando dclParmata , fperando poter’ aver fine le Tue in- 
fermità ; ma ben lontano da quella Iperanza le lue forze 
andavano fempreppiù mancando, e non cflèndo tutto l’op- 
pio d'Italia ballante a richiamarli il fbnno , parti quello Si- 
gnore dal Campo di Bozzolo, affieme col Marchelè di Vil- 
lars Tuo figlio , che trovavalì anch’ elio grandemente inco* 

A a mo; 
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modato . Il loro delio era di ricornare in Francia \ ma la rea« 
lattia, che lo Ibrprelc, non li permilè di palHir Torino . Il 
Martfciallo era trafitto da una difenteria , accompagnata 
dalla febre. Un tal male andò fèmpre peggiorando, ed egli 
fe ne pa^ò a miglior vita a* i 6 , di Giugno in età di 84* 
anni . 

Ttfii teetf Quello celebre Marelciallo era Duca, e Pari di Fran» 
eia. Grande di Spagna di prima clalfè, Minillro di Stato, 
vlllars» ^ Marefcial General de’ Campi, ed armate di S. M. , Deca* 
no de’Marelcialli di Francia, Cavalier degli ordini del Re, 
c di quello del Tofon d’oro , Ambalciatore cllraordinario 
di S. M. prelTò il Re di Sardegna , Generale delle Truppe 
del Re in Italia, Governatore , e Luogotenente Generale 
della Provenza , Governatore della Città , Cittadella , e 
Forte di Marlèglia, uno de’ 40. dell* Accademia France/è, 
c per r innanzi Ambafeiatore Plenipotenziario per li trat- 
tati di Ualladt, e Baden , Conlìgliero del Configlio dlKe- 
genza , e Prendente del Conliglio di Guerra . 

li Marelciallo di Villars non avea confultato che ’l lò- 
lo fuo zelo pe’l fcrvigio del Re , allorché partì egli per 
andare a comandare ìbtco gli ordini del Re di Sardegna 
quelle truppe , che aveva il Re fatte illradare in Italia : le fa* 
tiche d’una continuata campagna fin dentro al cuore dell* 
inverno, ed i ruccefiì , ne’quali ebbe il Marelciallo cotan- 
ta pjrte , avendo infinitamente alterato lo Rato di Tua fa- 
luie , fu egli allrecto di rapprelèntare a S. M. , non elTer 
più in iliaco di lèrmarlì alla tella delle lue truppe . Dopo 
aver’ egli avuto il permeilo dal Re di ritornare in Francia, 
partì dall* armata a*a7, del mele di Maggio. La debolez- 
za in cui lì vedeva nell’arrivo che fece a Torino li 5. di 
Giugno, andò crelcendo ne’ giorni feguenti, e non avendo 
partorito alcun buon’effètto li rimedi 1® ì* diedero, ricevè 
i Sagramenti , e fidirpolè a morire con una collanza degna 
di coraggiofi lèntimenti , che cranlì Icmpre conofeiuti nel 
medefimo . 

Sidefnivr Quello Marelciallo che aveva cominefaro a lèrvìre nel 
l/iv’f/t del i4^i. f, è lemprc diUinto in tutte le occafioni , ha egli 
'^Ttfcielìo ^^"^vute, dando pruove del lùo valore, e de*luol talenti per 
ujcta 0. guerra. Nel 170^. comandò le truppe del Re ini Alc- 

magjna; 
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inagni; pa^ò il Reno malgrado de’ sfòrzi nemici, cheten* 
tavano impedirglielo; disfece a Fredelingen ia di loro ar- 
mata comandata dal Principe Luigi di Baden , e fu do{x> 
quella vittoria creato Marefcial di Francia . La prcfa del 
Forte di Kel ne^ 1703. ; il fòccorfò dato ali’tjettore di 
Baviera nel mdè di Maggio del medeOmo anno ; il van- 
taggio riportato fòpra gl’imperiali a'ao del feguente mefè 
di Settembre ; le pacificate turbolenze di Linguadoca ,* i pro- 
getti formati da’ nemici nel i7of. , roveiTciati per la di lui 
condotta, che comandava allora l'armata del Ke filila Mo- 
fella ; aftretti nel 1706. gl’imperiali a ripafi'are il Reno, 
e le linee di Stolhofièn sforzate l'anno feguente, han fatto 
baftantementeconofcerc quanto folle egli degno di coman- 
dare le armate del Re . La campagna del 1712. , i di cui 
avvenimenti fon di tanta gloria alla memoria del Marcfiial 
di Villars, che dopo aver disfatti i nemici nel loro Campo 
trincerato a Denain ,prefè Marchiennes, il Forte di Scarpe, 
Dovai , Quefìioi, e Buchain, accrebbe con ragione quella 
riputazione, fi era egli di già acquifiata . L’ anno feguente 
prefe Landau , sforzò nelle linee di EttUngen il General 
Vaubon, ed avendo terminata quella campagna colla prefà 
di Friburgo, fi portò in Rafiadt, ed aggiunfe alla fuag’o- 
ria quella di conchiudere alTìeme col Principe Eugenio un 
trattato di pace coll’ Impcradorc : fbttofcrific alcuni meli ‘ 
dopo quello di Baden , e diede in tali negoziati uguali pruo- 
ve sì del fùo fpirito, che della fùa cofianza , nel fòfiencre gl* 
intereflì del Re . Le armi del Re fotto i di lui ordini eb- 
bero femprc de’gloriofi fiicceflì ; e quantunque nella batta- 
glia di Maiplaquet, in cui fu egli ferito prima che compiflè 
r azione , non cornfpofe jl fine agli ordini , che avea dati, 
ed al coraggio delle truppe , fi ha ciò non ofiante mante- 
nuta la riputazione ben dovuta al fuo valore, ed alle fue 
azioni . L’ eccelle qualità- del Marefcial di Villars che li 
avevano acquifiata la confidenza del defunto Re, e quella 
di S.M., la fiima de’ Stranieri ; e 1 ' amore delle truppe, lo 
faran fèmpre confìderare per uno de* più grandi Generali, 
che abbia da molto tempo comandate le -armate di Fran- 
cia . 

Aia. Al- , 
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Allorché il Re Criftianiditno accordò al Marelcial di 
Villars la licenza, dì lafciare il comando dell'armata d'Ita- 
lia , nominò nel tempo ifteflb la M. S. il Marchefe di Coi- 
gnì come il più antico Tenente Generale per comandarla 
intanto non avelie altrimenti ordinato . Il fuccelTo ha fatto 
vedere , che un tal cambio non ha in alcun modo pregiu- 
dicato alle truppe alleate . Sin dalli 24 . di Maggio gl Im- 
periali , che meditavano d’ impadronirfi del Parmeggiano, 
fecero avanzare ai di là della Lenza un corpo di 14000. uo- 
mini . La loro dritta era accampata al ponte di borbolo , e 
la fìnillra a quello era dirimpetto al villaggio di Frefllna^ 
avevano un diUaccamento di ^000. uomini a Guaùalla , ed 
un’ altro di 7. in 8. mila a S. Benedetto ,* il rimanente della 
loro armata era nel Serraglio. Spedirono li af. un diftacca- 
mento di aoo. Dragoni , o Ullàri verlb Colorno ; Quello 
diUaccamento attaccò il Cadello, ma il Marchefe di MaiU 
lebois , che vi era accorlò con quattro compagnie di Gra- 
natieri , polè in ilcompìglio i nemici, che perforo in quella 
azione quindeci Dragoni , o UlTari . Il giorno feguente il 
Marchefe di Ligneville , Maggiore Generale delle Truppe 
Imperiali , fu diUaccato con 800. Granatieri , ed un coniì- 
mile numero di Corazzieri o Ullari , per impadronirfi di 
quello pollo , che’l Marchefe di Maillebois aveva rinfor- 
zato con 400. uomini, ed in cui avea egli lalciato il Mar- 
chclc di Firmacon , Colonnello del Regimento di Borbone. 
La vanguardia di quello dillaccamento, che era di 100. uo- 
mini di cavalleria fu attaccata nella fua marcia da una par- 
tita di trenta Dragoni, e trenta Ullàri , lòtto il comando 
del Signor Daniel Capitano d’ UlTari , il quale dopo avere 
incalzati i nemici, li battè, fece venti prigionieri , ed infe- 
guì il rello fino alla tella del loro campo j ma avendovi 
ritrovato tutto il dillaccamento , fu obbligato di ritirarli , 
con aver perlb ao. Dragoni , conlèrvando lòltanto 4. loro 
prigionieri . GTImpcriali li avanzarono in apprelfo a Color- 
no , ove fcrmaronfi più di due ore , lenza che folle loro 
flato polfìbile T entrarvi . I Granatieri che erano dietro le 
mura de’ terrapieni de* giardini, fecero duelcariche Ibpra i 
Corazzieri , 1 a. de’quali rimafero morti fui fatto , lènza men- 
tovare i feriti» * Un 
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Un tal cattivo fuccedò non sgomentò punto gl’ Impe- 
riali, che fi accinfcro di bel nuovo all’imprefa , actaccando ^ 
la piazza il primo del mele di Giu;?no con un corpo di 
in 4000. uomini di Fanteria, e 12000. di Cavalleria . Il Si- riaì»4, 
gnor Contades che vi fi trovava con 400. uomini, fi difefe 
sì bene, che aftrinle gl* Imperiali a non entrarvi che dopo 
una buona ora , contuttoché averterò quelli ben tre volte 
(caricata la loro artiglieria. 11 Marchefe di Matllebois filila 
notizia di erter fiato attaccato il Cartello, vi fi era avanza- 
to con diece compagnie di Granatieri , e li picchetti del filo 
campo di Sacca in fòccorfii del Signor Contades , ma in ve- 
dendo che era fui procinto d’ elFere sforzato il ponte , che 
favorir poteva la Aia ritirata , li fpedì ordine di raggiun- 
gerlo ; Ciò che quegli elèguì con buon’ordine , lènza che 
vi avelfe avuto nè pure un uomo ferito» o ammazzato. Il 
Capitan Darli , che era rimafio dentro una torre del <^a> 

Hello I vi fi difèfe ben* anche dopo ellèrne partito il Conta- 
des , e vi fece la Tua capitolazione . 

Alli 3. del fudetto mele le truppe di Francia , c di Lt trupp$ 
Sardegna paflàrono il , ed accamparonfi fra Sacca , e 
Colorno . Il giorno feguente il Marchefe di Maillcbois a/it~ 

avanzò verlò Colorno alla tefia di ao» compagnie di gra- novirfoCoz 
natieri , e di 20. picchetti , avendo lòtto di & il Signor lorito, 
d’Affrts , e’I Marefcial di campo Marchefe dell’ Isle , il 
Signor di Thomè Brigadiere, il Duca delia Trimouille Co- 
lonnello del Kegimeoio di Champagne , e’I Signor di So- 
Villac Tenente Colonnello del Regimento di Piccardia. Que- 
lle truppe entrarono per tre differenti luoghi in quella par- 
te del Borgo che è al di là della Parma , penetrarono di 
cafa in cala , ne /cacciarono i nemici , e fi ellelèro per la 
delira , e per la finilira lungi lo fpalto lui bordo dei iìu- • 
me, affine di così coprire il ponte dì Colorno, ed occupa- 
re con più ficurezza quello di pietra , che è /òpra Lorno. 

Quell* ultitDo porto fu attaccato dal Signor Thomè alia te- 
da del fuo diftaccamento , che roverlciò i nemici , i quali 
in rìtrrandofi fortennero tutto il fuoco de’ granatieri , che 
erano nel centro con il Marchclè di Maillelxiis. .. . 

In quello punto tutta la fanteria degl’ Imperiali , fcacchoió 
portata fi era all’altra parte del fiume, cominciò non men Jaóvaimn- 

dalie tt 
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te AaCohtr- <Jallc cafc » c giardini , che erano dall’ altra parte del fiu- 
me , che da t piccioli pofli, che avevano lungo Io Tpalto, un 
viviflìmo fuoco che duiò per lo fpazio di tre ore; edèndo 
pelò di gran lunga fupcriore quello degli Alleati, che po> 
fiati fi erano ne’ primi appartamenti delle cafe , rilòl/èro 
gl’ Imperiali di ritirarfi nel Cafiello , e ne) giardino « che 
era fu la dritta , da cui continuarono a far fuoco tutta 
quella notte . In quefio mentre il Marchefè di Maillebois 
fece fabbricare due ponti fui Lorno non troppo lungi dal 
'Cafiello, sù de’ quali paffarono sì l'Infanteria che fa Ca- 
valleria , che fi accamparono all’incontro la Parma , fien- 
dendofi fin verfb S. Andrea , e tirando verfò Parma . hz 
mattina de’ f. gl’ Imperiali al numero di acoo. uomini pre- 
fèntaronfi fuori delle loro trincee dirimpetto i due ponti era- 
no fui Lomo , lafciando fèmpre fra efiì la Parma ; aven- 
doli però il continuo fuoco, che gli fi f.ce fbpra, forzati a 
ritirarfi , fi accinfèro dieci compagnie dì granatieri , c li 
picchetti di fanteria , e di cavalleria a pafTar la Parma al 
di fopra di Colorno . Il Marefcial di campo Marchefè di 
Pezè fu ben fiibito difiaccato affieme col Signor di Wal- 
court. Comandante di una brigata di carabinieri , aoo. gra- 
natieri, e foo. cavalli , per infè^^ire i nemici nel mentre 
ritiravanfi . Non potè egli raggiungerli , e riferì di aver 
veduta la di loro ultima colonna incaminarfi alla volta di 
Sorbolo . Il Re di Sardegna , e’I Marchefè di Coignì en- 
trarono in quella fera in Colorno, in dove gl’imperiali eb- 
bero ammazzati più di 400. uomini. 
panno ea. I Francefi perfèro 600. uomini in quella azione , ed 
//o»/tro //rf, gj,bero aoo. feriti. Allorché entraron quelli in Colorno , ap- 
^iiaTiaVUia riconobbero quefio bello palazzo di delizie, fiato tut- 
« l‘nlaszo ‘^o difirutto dagl’ Imperiali , non efièndovi luogo nè nella 
àiCoUrno^ Ducal Cappella , nè negli appartamenti , nè tampoco ne* 
giardini , che non fofiè un piccioi ritratto di quelle mifè- 
rie, che fùol fèmpre portar feco la guerra. L* efierfi prefb, c 
rìprefb quefio cafiello , fu cagione vi fi fofTè perduta molta 
gente , ed il General Merci , che impedito dalla Tua ma- 
lattia non potè ritrovarvifi , allorché vi giunfe, difàpprovò 
al maggior legno , che fi follerò facrifìcati tanti foldati 
per Un pollo di si poca confeguenza , e molto più che fof^ 
ie fiato pufeia abbandonato. Gl’lm- ^ 
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Gl'fmperiali raccontano altrimenti queflo fatto : ne 
pvlano in quella maniera. EfTèndufì li a. di Giugno avan> 
zata verfò Colorno l'armata Imperiale » fì fpedì ordine al 
Maggior Generale Conte d' Hennin di portarvi T artiglie- 
ria , e gli pontoni lòtto la feorta di cento cavalli , e di 
fettecento fanti del Kegimento di Bareith . Nel giorno fè- 
guente fì difìaccarono diverfè partite per andare a ricono- 
feere i nemici ; alcuni de* quali fì avanzarono fìn verfb i 
loro trincieramenti preflò Sacca , e doppo aver fófìcrte al« 
cune fcarche delle truppe vi fì trovavano > ritornarono al 
campo fenza aver fatta alcuna perdita , coll’ avvilo di ef 
Ter in piena marcia l’armata nemica . Si vidde nel tempo 
ifìefìò un groffò corpo di cavalleria, che fì avanzava verfò 
Colorno , e fu dalle fpie riferito , che (cmbravano i nemi" 
ci voler* attaccare qucfto poflo. Appena venne ciò creduto» 
poicchè trovavafì il pollo difelb da tutta 1 armata. Furono 
ciò non oliante prefi i nccelfarj provedimenti per la di lui 
difela , e fì Ipedi ordine all* artiglieria di allrettar la fùa 
marcia, cofichè il dì 4. arrivò nel campo. Sul far di que»^ 
fio dì IÌ avanzò l’armata nemica verfo Colorno divifa in 
4. dillercnci colonne. A quella nuova li pole l'armata Im- 
periale in ordine di battaglia al di qua della Parma , e 
rinforzata la guarnigione di Colorno di la. compagnie di 
granatieri » e di 100. uomini di picchetto lòtto il comando 
del Maggior Generale Conte de Sins i verlò le otto della 
mattina attaccarono i nemici con molto vigvire la teda del 
ponte , ma non elTèndoli riufeito il fupcrarla , fì ritirarono 
nelle vicine caline , dalle quali lecer© in tutto quel gior- 
no un contìnuo fuoco lòpra gl’imperiali , e fui far della 
notte drizzarono le batterie affin di battere in breccia. Co- 
mechè i nemici agivano affai lentamente » fì folfiettò che 
aveffero qualche altro dilègno. Infatti fì leppe dalle ronde» 
che avevano in quella notte intefìi marciar l’inimico dall* 
altra parte del fiume, ìncaminandofì alla volta di Panna. 
Sù tafavvifo fr rìfoìfc di ritirarfì ii giorno fèguente , c di 
occupar nuovamente l’antico campo di Sorbolo » per im-, 
fedire a’ nemici di fare qualche intraprefa fòpia Reggio > 
per lo di cui effetto fì fece ben per tempo la mattina de’ 
/.marciale l'artiglieria, lì pontoni, e li bagagli^ ntiraronfì 
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in appreflò i granatieri , li picchetti i e la rètrò^ardla J 
fènza che fì tirafle dalla parte de* nemici un fòl colpo cqji> 
tro di quefii . Secondo riferirono ì difèrtori, la perdita dell* 
inimico fu confìderabile , che fùrpalsò il numero di mille 
tra i morti , e i feriti ; gl* Imperiali all’incontro dal can* 
to loro non vi ebbero che cinque Officiali , e 10 fòldati 
morti , e 60. feriti. 

Due giorni dopo il Regimento d’Althan Dragoni d 
unì all’armata con due battaglioni , ed una compagnia, di 
■granatieri del Regimento Wentzel-'VS^allis. Eflèndo arrivati 
al campo in quel medefimo giorno il Velt- Tenente Mare- 
fciallo General Conte di Diesbach , il Maggior Generale 
Conte della Torre, e’I Conte diBalleyra, fi portò il Vclt- 
Marefcial Conte di Merci in compagnia di molti altri Ge- 
nerali a riconoftere il luogo , in cui la Parma sbocca nel 
Pò. Li nemici vi avevano fatto un trincieramento , difefò 
da un corpo di truppe Piemontefi , e munito da una bat- 
teria di cannoni . Furono il giorno dopo fatti 3. ponti di 
comunicazione fu la Lenza , e fi ordinò al Regimento d* 
Althan, ed alli due battaglioni di Wallis, che erano dall* 
altra parte di quefio fiume, dì ripagarlo. Si fece ne* gior- 
ni fcguenti un foraggio generale , c dopo aver riconofeiuto 
l’inimico , fi feppe aver quelli inviati due battaglioni , e 
amo. cavalli in Parma , in rinforzo di quella guarnigione. 
Finalmente fi ordinò il di la. a tutta l’armata, di trovarli 
pronta alla marcia , e fi fecero nel medefimo tempo partire 
.li bagagli , e la grolTa artiglieria. 

Efìèndofi il dì 1 3. porta in marcia tutta 1* armata li 
accampò quella colla dritta a S. Profpero , in cui era il 
quartiere generale , e colla finirtra verlò le montagne del 
Parmeggiano . Era fiato la notte prima difiaccato il Mag- 
gior Generale di Furrtenbufeh con rpoo. fanti, 6 . compa- 
gnie di granatieri , e 900. cavalli per impofielTarfi del Ca- 
rtello di Montechiarugolo; veniva quelio pollo guardato da 
ICO. uomini di milizia parmeggiana ; vi erano y. pezzi di 
cannone di bronzo , ed un buon numero di munizioni ds 
guerra. La piazza era capace di far qualche refillen^a, mai 
la guarnigione, fenza farne alcuna , fi rele alla prima do- 
manda che li fece il fùdetto Maggior Generale. 

Ne* 
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Nc’ giorni fèguenti non badarono ad altro irhenduc le ai> Le due ar- 
mate , che a tener fcambievolmente fecretc le loro mire, 

All! 14. il Conte di Merci fece marciare la Tua armata 
verfb S. Profilerò ftendendofi dalla parte di Parma : for* «ll'altra*’* 
mava quella due tede, una riguardava Montechiarugolo, * 

l’altra Colorno ; la di lei vanguardia formava una ^ecic 
di un’angolo acuto, che terminava al ponte, era filile fpon* 
de della Lenza. Dopo che ebbe efla prefo porto a Monte* 
chiarugolo , fi trovò la cavalleria molto più largamente fi* 
tuata , ed a portata di poter foraggiare . L’ armata Fran- 
cefe fece ben’ anche dal canto fuo qualche movimento, 0 
do})o aver lafciatì nel campo di Sacca afoo. uomini in 
guardia delle linee , venne a porfi in ordine di battaglia 
ne’ contorni della Badia di S. Martino dell’ Ordine Cifter- 
cienlè, per oflervar più da vicino l’armata Imperiale , da 
cui non era dirtante, che due terzi foli di lega. In una tal 
fituazione rimafero amendue fino al giorno de’ 29. , in cui 
gl’imperiali attaccarono li Francefi , quali fin fotte le mu- 
ra di Parma. In querta maniera raccontan cflì una così làn- 
guinefa battaglia. 

Avendo il General Conte di Merci lalciato il dì 28. «T/ Jeferiv» 
dì Giugno il campo, che occupava tra S. Profpero , e 
S. Lazzaro , fi po/è in marcia con tutta la fua armata , e 
per tener iia/corta una tal mo/Ta , la/ciò le /olite guardie repportedt* 
ne* contorni di Parma ; /àlì in appreflb la Parma , c dopo , * 

averla pafiàta a Porporano , andò ad accamparfi tra que- , . 

fio fiume , e quello di Baganza, da Albary fino ad Anto* 
niano . Il Mare/cial di Coignì awifato della marcia de' 
nemici , andò in compagnia" del Marefcial di Broglio dall’ 
altra parte della Parma , menando /eco lui io. compagnie 
di granatieri, c tutti li picchetti dell’armata j avendo ri- 
conofeiuto il campo , che avevano in quella mattina la- 
lciato gl’imperiali , e faputo che avevan quelli pa/Tata la 
Parma , /limò che’l Conte di Merci non poteva avere al- 
tra mira, che quella di attaccarlo, cosichè avendo ri/òlu- 
to di avvicinarfi a Parma, fece fui fi r del dì 29, avanzare 
la /ùa armata /òtto querta Piazza in un terreno , in cui 
aveva giorni prima determinato di accamparvi ; fpedi egli 
nel medefimq tempo fluc diftacca menti , per oficrvarc limo- 

fi b vi* 
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vlmcnti nemici , cd avendoli in appreflb ricono(cluti in per* 
fona , fece le necelFarie dirpofìzioni per la battaglia . Situò 
la dritta della Tua armata al villaggio della Crocetta! e U 
fìniflra alle mura di Parma . Non avendo il terreno , che 
egli occupava nè pure un quarto di largo di fronte , podò 
la Tua fanteria in quattro linee * la cavalleria di dietro 
in molte linee, edidaccò 6o. compagnie di granatieri per im- 
padronirfi di alcune cafe, che erano fu la dritta. 11 Conte 
di Merci fperando di poter’ attaccare l'armata degli Allea- 
ti , primachè a vede il tempo di porfi in ordine dì battaglia, 
d avanzò dalla Tua parte , cosichè le due armate fì ritrovarono 
vicine fulla gran drada , che da Parma porta a Piacenza , 
c che da ambe le parti viene guardata da un gran fofìò. 

li combattimento cominciò verfb le ore xi. della mat* 
lina ! e durò fino alla notte con un vividìmo fuoco , fe> 
cero ambe le parti . Tutte le brigate della fanteria delle 
due armate, 1’ una dopo 1* altra ebbero' parte inqued'azio- 
ne , in cui le Truppe di S. M. Cridianidlma , c quelle del 
Ke di Sardegna diedero grandi pruove del loro coraggio . 
Gli Nemici fi ritirarono alle 9. della fera , e dopo aver fe- 
co loro portati que’feriti che potean condurre , abbandonaro- 
no il campo di battaglia , e fcrvironfi dell’ofcurità della 
notte, per far nuovamente ritorno verlb le 10. a gran 
fretta nel Campo, da' cui era n' e dì partiti, nel portarfi ad 
attaccare 1 ’ armata degli Alleati. 

hriìt/iHe- Tutti gli Officiali Generali diedero alle Truppe i più 

^/i4//f<»//.grandiefempj di lorcodanza, e coraggio: vi perfero i Fran- 
cefi il Marchefe deli’Isle , e diMizon, Mare/cialli di Cam- 
po , cd Ifpettori di Fanteria : Il Marchefe di Valcnce Bri- 
gadiere , e Tenente Colonnello del Regimcnto du Ma ine ; e *l 
Marchefe della Chatre Brigadiere , e Colonnello del Regimen- 
to Bearn. I principali Officiali , che vi rimafèro feriti erano il 
Signore Tenente Generale di Guerchois ferito leggierment c 
alla gamba j il Tenente Generale Marchefe diSavines, che 
ibbe rotto un braccio da un’ archibugiata ; il Tenente Genera- 
le Marchefèdi Cadrieuxda una pericolofà ferita ; il Marefcial 
ili Campo Sig. di Lovvigny da una notabile contufione ; il 
Marefcial di Campo Conte di Boideux leggiermente; il Prin- 
cipe di Moaiauban Brigadiere, e Colonnello del Regimen' 

to 
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to di Picardie alla mano , ed al braccio ; Il Signore di 
Cadeville Brigadiere , e Tenente Colonnello del Regimen- 
to del Re leggiermente ; il Conte di Biron Brigadiere ,',e 
Colonnello del Regimento Reale Rollìglione d’ una conta- 
fìone alla cofeia ^ Il Duca della Tremoville Colonnello del 
Regimento di Champagne leggiermente; il Signor di Con- 
tades Colonnello del Regimento d’ Avvergne d’una contu- 
flone; il Duca di CrufR>l Colonnello del Regimento di Me- 
doc pericolofiflìmamente da due colpi di archibugiata ; il 
Marchefè di Firmacon Tenente Colonnello del Regimento di 
Borbone d'altro colpo di archibugiata che li pafsò una fpalla; il 
Conte d’Hautcfort Tenente Colonnello del Regimento di 
Condè , che' ebbe forata una mano da un colpo di fuoco ; e '1 
Conte di Maillcbois, Colonnello dei Regimento della Sar- 
re ferito leggiermente alla tefla . Il Marchefe di Sufà Ma- 
refciallo di Campo nelle truppe del Re di Sardegna , vi fu fi- 
milmente ferito $ eM Colonnello Sig. di Senerchland vi fu am- 
mazzato . Si ebbero ne* i 6 . battaglioni Piemontefì , che 
trovaronfj in queAa battaglia , da 6o. OfHciaii o ammazzati , o 
feriti . , 

In un’altra maniera ben differente vengono riferite da- 
gl’imperiali le circoAanze di quefla azione: queAa è perl*'^' ^uejfa 
appunto la relazione che eAì danno di queAa sì gran giornata • 

Avendo il Conte di Merci a’ 27. di Giugno fatto paffare ^ 
la Parma alle fue truppe , intefb in quel giorno che il Ma- degl' Imfn 
refcial di Coigni aveva Amilraente ordinato alla Aia arma- riaii. 
ta di marciare . Si avanzò il Conte alli 29. verfù il Villag- 
gio della Crocetta : e (1 accorfè che avevan di già i Nemici 
cominciato a trincierarfì fotto le mura di Parma , e che 
aveano occupate due cadine. QueAo Generale alla tcAa di 
cinque compagnie di granatieri, foAenuti da cinque, o lèi 
battaglioni attaccò i Nemici verfò le ore ii. con tanto vi- 
gore, che fi refe padrone d’una delle cadine, e di Cei pez- 
zi di cannone, quali fece ben fubito rivoltare contro i 
Francefi ,* ma eiièndovi rimaAo uccifb da un colpo di 
falconetto nel principio dell’ azione , e non effendoAati 
gl’ Imperiali a tempo foAenuti , furono aAretti da’ Nemi- 
ci ad abbandonare la cadìna ; ciò non oAante continuò 
il combattimento con molto vigore fino alla notte , fènza- 

B b a che 
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'che vi fi fbfle cònòfciuto confiderabile vantaggio in una del- 
le Parti . Il Principe di Wirtcmberg , che prefc dopo la 
morte del Conte di Merci il comando dell’ armata y fi fè- 
gnalò afiài bene ; ebbe egli due ferite , e lòtto di fè molti 
cavalli ammazzati. La fòla dritta dell* armata Imperiale eb- 
be campo di venire alle mani y poiché la finifira non tirò nè 
pure un colpo di fucile. 

ftriìtniie' I Franccfi non fecero la loro perdita I che di j. in 
dusftfrtiti. uomini tra’ morti, e feriti, e di 8. in loooo. quella 
degl’ Imperiali . Secondo la lifia , che qucfii fecero in ap- 
predò pubblicare a Vienna , tutta la di loro perdita non 
*' fu che di 6000. uomini , fra’ quali vi computavano tutti i 
feriti. Pretendono cdì, che dopo efièrfi fatta la rafTègna,fi 
trovarono uccifi il General Velt-Marefcial Cordi Merci , il Te- 
nente Generale Principe diCulembach, c’I General Maggior 
Baron de Vins, a.CoIonnelIi ,4.Tenenti Colonnelli, a.Maggio- 
ri , ao. Capitani ,13. Tenenti ,11. Alfieri , i f. Sargenti , 24^. 
altri fubalterni, 19. tamburri, 1739. fòldati , che faceva- 
no in tutto ao^i. uomini . Furono i feriti il General dell* 
artiglieria Principe Luigi di Wirtemberg, il Tenente Ge- 
nerale Conte di Diesbach , il Tenente Generale Marchefe 
d’ Erte, il General Maggior Conte della Torre, che morì 
dopo alcuni giorni , 3. Colonnelli , un Tenente Colonnello, 
a. Maggiori, fi. Capitani, p8. Tenenti , 49. Alfieri , fo. 
Sargenti, /24. altri Subalterni, 4a> tamburri, 2799. folda- 
ti, che (òno in tutto 3p84< 

G/i alienti Gli Alleati han vantato dal canto loro la vittoria, feb- 


nttrihui- \ 3 znc gli fia fiata troppo cara , ed abbia dato occalìone di 
/fOffo/rtw/jjyQio ad un gran numero di famiglie in tutta la Francia. 
tona. Prctefèro efiì , che la frettolofa ritirata fatta dagl’impe- 


riali , provava il di loro fconcerto , e la gran perdita che ave- 
no fatta. Si fecero bensì in Francia delle grandi allegrezze per 
quefia vittoria , pe'l di cui effetto il Re Crifiianilììmo fcrif^ 
' fe la feguentc lettera all* Arcivefeovo di Parigi. 
j^etterarlel Generali dell' Imperadore in Italia davano già da 

Kf Criiiia- qualche te'rnpo a divedere , fo[fe il lor Principal difegno 
niCt ferìtta l' mtpadronirjì della Città di Parma y la di cui conquijla 
1 cÒ~m AìÌ\ì modo di flenderjt in que' paejì , che 

rigT. ‘ dejlra del Pò, Importava qjfai bene non [oh ^er 
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/a continuazione delle operazioni della campagna , ma ben* 
anche per la gloria delle armi delle due Corone , che ft fojfero 
impediti i loro difegni . Avendo il Re di Sardegna mia 
fratello , e zio pajfato il Pà alla tefìa dell* armata , com- 
pofìa di mie , e pee truppe , fece ben prefìo attaccare il 
pojìo di Colorno , che veniva difefo dall' intiera armata 
de' nemici, e'I quale furono ciò non ojiante afìretti tPabbando- 
tiare con conjìderabile perdita, Hon li ha punto rattenuti la 
fperienza del valor delle due nazioni alleate da elJì fatta ; ' 

han pajfato la Parma ; l'armata alleata Jì è avanzata verjb 
' di loro, e'I dì 29. di Giugno è fiata data fin fiotto le mu~ 
ra di Parma una fanguìnofia battaglia , che hd durato 
dalle 11. della mattina fino alla fera ; finalmente la vit- 
toria fi è dichiarata per noi ; e vedendo i nemici , aver 
ejjt perduti molti loro Generali , e la te fi a della loro 
fanteria , non fi hanno potuto ap pigliare ad altro partito, 
che di approfittar fi d:lla notte, per frettalo fam-nte riti- 
rarli, laficiando fui campo di battaglia ì loro feriti alla 
difcrezione de' vincitori . L'evento di quefia giornata deve 
efiere attribuito al Dio degli eferciti , che conofee , e pro- 
tegjge la giujiiz'a della mìa caufa ; coùchè volendo ren- 
derli i dovuti ringraziamenti , vi ferivo la prefente per 
farvi noto elfer' io di fentimento , che facciate cantare il 
* 1 'E DEUM &c. 

Il Re di Sardegna che fin da qualche tempo lafciata U Prìncìpt 
ftvea r armata per andare a Torino , non era per anche j 
ritornato ai campo il giorno della battaglia . Quedo Prin- 
cipc vi arrivò il giorno apprelfò , e ritrovò il campo di armtt- 
baitaglia coperto ancor di corpi morti. Si vuole, che non ta iinperia-^ 
potefle ei rattcner le Tue lagrime, pei gran dolore di non 
cITern trovato in queft’ azione , e partecipar’ anche egli di 
quella gloria. Nel m mento deflb dei Tuo arrivo riluKè d' 
inreguire 1 inimico, ed elfcndofi nel dì lèguentc porto alla 
terta della di lui arm ua, andò ad accampirfi a S. Lazaro^ 
e pofeia a Soibolo. Quella incjaprefa non ebbe il bramato 
fuccelT). Eflèiido mancate le provigioni all’ armata alleata, 
fu quella iidl’obblif.o di fermarfi , ciò che diede il tempo 
agl’imperiali di radunare le loro truppe l'otto di Reggio, 
in cui erano i loro raagazeni, artiglierie, e’I grollb baga- 
glio. 
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glio . Il Principe Luigi dì Wirtemberg , febbene grande- 
mente ferito ) lì era caricato del comando di quella armata 
difpcrlà . 

Cua^/tliaft Avendo in quello mentre gli alleati marciato lungo il Pò 
renile nell’idea d’impedire agl’imperiali laritirata verfo il loro pon- 

ieau‘ S. Benedetto , fermaronfi nel palTàggio del Grodolo 

a Guallalla , ove avevano i ntmici 1200. uomini , compt Ili 
d’un Battaglione del Kegimento di Cu!emb."ch , ed undillac- 
camento di 400. uomini. Quella guarnigione che nonavea 
per anche avuta nuova della battaglia di Parma, fu lòrpre- 
là , ed obbligata di renderli prigioniera di guerra . Gli Of- 
ficiali furono mandati a Cuneo (i), e li Soldati a Mondo- 
vi (a) . 

CVmllenti Si trovarono in quella Piazza cinque bandiere , tre 
faccnnìpih.óé\\t quali il Re di Sardegna che comandava quella Ipedi- 
fio itS.Be-2.tone, inviò al Re di Francia , e confervò per se le altre 
. Un’altro corpo di truppe lòtto il comando del Ma- 
# /</« wV/- di Broglio s* incaminò lùbito verlb la dritta, per oA 
nanu. fervane, ed inlcguire il Principe di V^irtemberg; ma non 
avendo quelli perduto nè pure un momento di tempo nella 
fùa ritirata, li era ben cautelato , in facendo condurre eoa 
tutta la po^bile diligenza alla volta della Mirandola tutto 
il grolTò equipaggio della lìia armata, e la più gran parte 
delie provigioni , e munizioni , che erano a Reggio : per ellerli 
mancate le vetture fi vidde nell’ obbligo di lardarvi aooo. 
facchi non meno dì farina , frumento , e rilb , che di altri 
grani . Avvisò nel tempo illefib tutti gli Officiali feriti , 
che ritrovavanfi in quella Piazza per farli medicare , che 
quel luogo non era ormai ficuro, c che folTè necefiario il riti» 

' rari! più da lungi , Quello Generale fi polè in apprelib alla 
tella dell’ armata , e dopo averle fatta fare una marcia sfor- 
zata, arrivò ben per tempo alla Mirandola , per coprire que- 
lla piazza , in cui aveva egli fatti tral}x)rtare ì magazeni, 
fìccome anco a Revere , ove aveva i fijoi ponti di comu- 
nicazione col Mantovano. In quello mentre gli alleati, che 

fi era- 

(i; O Coni, Città (id Piemonte a piè delle mont.>gne 1 1. miglia diiUa- 
te da FolTano , e da S-aluzzo. 

(aj AncheCittàdel Piemonte , cinque i^ghe dinante da Coni. 
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fi erano a piccìole giornate portati in San Benedetto , col 
penfiero di paHare la Secchia , e prendere la Mirandola, 
di cui credevano poterfi impadronire sì predo , e con quella 
medeflma faciltà, che incontrarono a Guadalla , fì accor- 
fero di efler dati prevenuti dall'armata Imperiale, e che il 
Principe di W^irtemberg dopo aver fortificato la teda de’ 
iìioi ponti di Revere faceva tirare una linea da quella piaz- 
za fino alla Mirandola, che copriva la Tua armata • Aven- 
do S. M. Sarda prefo il foo quartiere a S. Benedetto , fece 
accampare l'armata alleata vicino la Secchia tra S. Siilo, 
e Bondaneilo . II Marefoial di Coìgni buttò nn ponte fui 
detto fiume all’incontro diQuillclIo, dove fi pollò, come 
anche alia Concordia . 

Frattanto il Velt-Marelcial Conte di Koninglègg (i) 
giunlè da Vienna al campo di Revere ; il Principe Luigi 
di Wirtemberg li rellituì il comando dell' armata , di 
cui fi era incaricato dopo la morte del Conte di Merci . 
Il Conte di Kuningfegg fece prima d’ ogn’ altra cofa 
la rallègna delle tiuppe , che fi trovavano nel cam- 
po , ed ordinò fi follerò trafportatc a Mantova le provi- 
gioni , munizioni , e 1* artiglieria , di cui non lì aveva al- 
cun bifogno ,, per metterle in luogo di ficurezza : vi volle- 
ro due giorni per quello trafporto . Il Conte fi portò in 
apprelfo in compagnia di molti Generali a Quingentole , 
per riconolcerne il terreno , affine di potervi far’ accampa- 
re l'armata. Finalmente ellèndufi polle in marcia a' 19. di 
Luglio tutte le Tue truppe , lafoiarono il campo di Revere, 
e portaronfi in . buon’ ordine in quello di Quingentole , 
fenza che dalla parte degli Alleati fi facefie un picciolo 
movimento per inquietarli . L’ala dritta di quella armata 
fi fiendeva fino al Pò , lungi un miglio dall’ imboccatura 
della Secchia : t’ala linillra }\)i fino ad un profondillìmo 
canale non più che due miglia dillante dalla Secchia , nel 
mentre gli Alleati trovavaniì accampati dall’altra parte di 
quello fiume . Si fecero alti 20, da alcune truppe cavare 

di- 


ti) Trovali l’elogio iltorico del Conte ili Koningfegj» nelle memorie 
del Baiondi Pollnicz . Tom.i.pag.3};. Teg. 


Il Conte dt 
Koningje^ 
piglia il CO' 
mando dtH\ 
armata • 
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diverfi pozzi in più luoghi pc’I cotnmodo dell’ armata I c 
fi fpedirono il giorno appreffo diverfi diflaccamenti per an- 
dare a riconoicere gli Alleaci , e sloggiarli da alcune cafsi- 
ne, che furono da cflì abbandonate aH’avvicinarfi del di- 
flaccamento . Selividde fare qualche movimento dall’altra 
parte del fiume , ciò che fece argomentare, che riuniflcro 
le loro tiuppe dirper/è in più porti . L* armata Imperiale 
oltre all* aver peiduta molta gente alla battaglia di Par- 
ma , trovavafi ben* anche di gran lunga indebolita dalle 
' malattie, e dalle diserzioni de’ fanti. Ebbe però ben pretto 

, il Conte di Koninpfegg un rinfòrzo di p. in 6000. uomini 

pervenuteli parte dal Tirolo, e patte tratti dalla guarni- 
gione di Mantova ; la fanteria Francete era più numerofà; 
ma fi pretende, che fitti? la Cavalleria Imperiale di gran 
lunga Aiperiore a quella degli Alleati. 

’ÌFraneeJ! Nel mentre le cote erano in quefta politura Tulle fpon- 
f rendono de del PÒ, e della Secchia, avanzavafi verfò Modena ua 
^drom di dirtaccamento dell'armata degli Alleati, per vcndicaifi del- 
^Iflera» ’ buona intenzione, aveva qucfto Duca dimottrato avere 
per Tarmata Imperiale in pregiudizio di quella degli Allea- 
ti. Tortochè intefe TA. S. Sercnittìma la marcia di quette 
tiuppe, fpedi al campo alleato il Marchefè Luigi Rangoni, 
per complimentare il Re di Sardegna . Lo ricevè la M. S. 
con gran dimortrazione di rtima; ma con tutta querta ac- 
coglienza che li fece , c T artìcurafle nel tempo Irteflò di 
voìerfi adoperare p'-crtò la Corte di Francia a favore di 
S. A. , non trafeurò il Marefcial di Coignì di ordinare ad 
un dirtaccamento Francefe , che era lùteo gli ordini del 
Marefcial di campo Duca d’ Harcourt , di renderfi padro- 
ne di Reggio in nome delle tre Corone Alleate. Querto di-^ 
rtaccamentu vi entrò a diferezione , non avendo voluto il 
Comandante accordare alcuna capitolazione alla Città , 
artringendo bensì tutti gli abitanti a deporre le armi. Que- 
flo Gcneiale fece in apprettò pubblicare un’ ordine , con 
cui s’ imponeva a cadauno in particolare /òtto pena della 
vita , di dichiarare fia’l termine di otto giorni tutto ciò 
che trovavafi nella Città , come robba appartenente agl’ Im- 
j>eriali , e di /coprire gli Officiali di quefti feriti , che po- 
tettero ettèrvi na/corti . Dopo aver' in apprettò la/ciata una. 

' guar- 
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gùarnrgione dì lyo, uomini in qiiefta Piazza , fj portò egli 
a renderfi ben’ anche padrone del Forte d) Kubiera , incili 
pofè fimilmente una guarnigione di yo. uomini . Una tal 
condotta impegnò S. A. S. a ritirarli a Bologna con tutta 
la Tua Corte, dopo aver dato i neceflarj ordini pc*l gover- 
no della Città « 

Fflendofi da un’altra parte avanzato verlb Modena il T./f Città 
Signor di Maillebois alla teda di un’altro corpo di truppe , Modena 
il Marchefe di Chevardinì Governatore diquefta Capitale h 
ulcì incontro, e li offerì di aprirgli le porte della Città, Ccefj, 
del Caftello colle feguenti condizioni. 

I. Che la Città , e Cittadella dì Modena farebbero Capito/ti^ 

cedute alle truppe diS.M» Crijiiamjfma y fenza p^tgiudi-^^°'^^^ 
zio della gì un dizione , del dominio , della fovranità , e^ffj ' ^ ' 

delle rendite del Duca , di cui S. A. S, continuarebbe a 
goderne come prima. 

II. Che (ut ti i fudditi , ed abitanti della Città , e 
fue dipendenze faranno mantenuti nel pofejfo . decloro beni% 
lenza molejìia alcuna, 

III. Che le truùpe della guarnigione faranno' pagate , 
e mantenute da S* M, Cri ftiani fiima , fenza che andaffe eia 
a carico de* fudditi , alla riferba pera di quello Ji Jar eb- 
be in apprejfo convenuto, 

IV. Che la guarnigione di S, 4 , S, fort irebbe con tut-^ 
ti gli onori militari , e che . farebbe permejfo a* foldati 
della milizia di ritirorfi alle loro cafe , ed agli altri dì 
rejìarfi nella Città , finché dijponejfe altrimenti /’ A, S, Se^ 
renijjtma , dopo aver depojie le di loro armi in mano del 
Governatore, 

V. Che il Governatore per il Re farebbe ojfervare 

una e [atta difciplina alle, fue truppe , ed impedire qua- 
lunque difordine nelle Chiefe , ne' Collegj , come anche nel 
Palazzo Ducale , che farebbe continuamente guardato dal^ 
la guardia ordinaria, . ' 

VI. Che Ji fomminì firarebbe a* foldati della guarnì- 
gìone , come anche agli Officiali gli alloggiamenti y fo- • . . 
^^gg^ j legna y candele , lenzuola , pagliacci , e coperte fe- • 
condo la fiagione, 

VII. Che fi farebbe an^' inventario' delle munizioni il 

C c ' da ‘ 
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da bocca che da guerra , che (ì trovarehbero nella Ciitit 
e nella Cittadella ^ ajjìtie di reJiituìrHe lamedejìma quatta 
tit'a , e qualità , allorché ne fortirekbero le truppe. 
iFranceft Eirendo ftatc accettate quede condizioni » entrarono di 
guarnigione dentro Modena due Battaglioni di Condè , e 
*' * quello di Mcdoc fotto gli ordini del Signor Rulfel , Briga- 

dìere. 

J<ftpìtphì Quali tutto il mele di AgoHo» e’I principio diSettem- 
Jellt jft» bre furono amendue le armate aflài quiete, nè parve, che 
armatt. aveifcro intenzione divenire aduna azione. Gii alleati fbr- 


tilìcarono Quallalla , e fecero de’ buoni trincieramenti a 
Quìllello, (òtto il di cui favore potevano eglino paiTarequet 
fiume: il loro principale magazeno fu (labilito a Novió)^* 
Avevano un ponte (ul Po dirimpetto Guafialia , la di cui 
teda veniva guardata dall'altra parte del fiume da }ooo. 
uomini di Fanteria , e looo. di Cavalleria di truppe Pie* 
montefi : potevan quefte nel punto iftcfib portarfi verlò I* 
Ogiio , dove vi era. ben’ anche un corpo di Sooo. uomini 
per la guardia delle trincee . Gl’ Imperiali dal loro canto 
non celavano di trincierarfi , aiHn di porre la Mirandola 
in ifiato di di(è(a , ne aumentarono il prefìdio , e guarniro- 
no i ripari di cannoni . Si vuole , che fi fbfièro quefij quali 
rifatti delle loro perdite coll’arrivo de' Croati, e di alcune 
altre truppe; f^cevanfi /allora più forti di quello erano pri- 
ma della battaglia di Parma . Gli alleati avevano fimilmentc 


ricevuto qualche rinforzo quafi fimile a quello degrimperiall. 
JlCotitidt Erano le cofe In quello fiato, allorché il Conte diKo- 
ningfegg , che cercava, fin da qualche tempo l’ occafione di 
/ tndert gli forptendere gli alleati, fi portò ad attaccare il quartiere del 
alitati. Marelcial di Broglio, e’I corpo, ch’era (otto il di lui co- 
mando: Quello e quanto (òpra tal fatto riferifeono gl’Im- 


( 

I 


. penali. 

tuhhlUa^ li Conte di Koninglcgg che dopo la battaglia di Par- 
Cefarti ma fi era affaticato a fare le necefiarie difpofizioni per at- 
falera qut~ tàccare di bel nuovo) gli alleati , fece venire nel (ùo quar- 
Jtaforptfa tierc 



. (1) Nov» picei okClttia.'coofio idei Ducato di MUanp, due leghe di- 
ttante da Toiiona. 
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t’Cre vcrfb le ore 13. del giorno 14. di Settembre tutti li 
Generali dell’ armata: gli rapprcfèntò aver’ egli avvifi lìcii- 
ri, che gli nemici, che erano dall'altra parte della Secchia 
non accampavano che in una fola linea ; che la maggior 
parte della loro cavalleria era (lata fpedita nel Modanefb 
a’ quartieri di rinfiefco , c che potendoli guazzare la Sec- 
chia in più luoghi , non era molto diiUcile il padàrla : li 
propofe pofeia di tentare il pafTaggio di quello fiume, edi 
attaccare l’armata nemica . Elfendo fiate approvate tali pro- 
pofizioni , ordinò il Conte di Konìnglègg a’ Tuoi Generali 
di portarli ognuno a’ lùoi polli , di fjr piegare le tende do- 
po il regno della ritirata , e di tenerfi pronti a marciare, 
ove li larebbe ordinato . Si fecero a tal* effetto le Icgucnti 
dirpollz'ioni ; cioè, che l’armata farebbe divilà in due ale, 
la prima delle quali verrebbe Comandata dal General Vclt-Te- 
nente Marefciallo Conte di Wellèg , a cui dovea unirfi il 
Conte di Grun , e*l Conte di Koninglègg Colonncl Coman- 
dante del Kegimento di quello nome, con if. battaglioni, 
c jo. compagnie di granatieri , affin di portarli lòlla Sec- 
chia , e non fol dare un’ allarma daQuifiello fin dove que- 
llo fiume sbocca nel Pò , ma ben’ anche 'per difendere in 
ogni calò il palfaggio , e l’armata che fi lalciava dietro; 
ed a tal’ edi tto furono, anche comandati il Conte Lanthicri, 
il Conte di Henin, ed il Prircìpc di Anhalt con due Regi- 
memi di Dragoni, ed uno di Corazze. Il Conte di Galler 
era fiato fpedito il giorno avanti con aooo. cavalli per fare 
una diverfione all’inimico verfo Borgolòrte; ed il Barondi 
Perlìchingen con 3. Regìmenti di Corazzieri verlb l’Oglio- 
La feconda ala era compofia di ao. battaglioni , dì a4- 
compagnie di granatieri , di a. regimenti di Dragoni , di 
4. di Corazzieri , e di tutti gli Ufiari , il di cui comando 
fii dato al Principe Luigi di W^irtemberg , per fare il vero 
attacco . Tutte quelle truppe marciarono con un gran filcn- 
zio verlb la Calsina Gablana , ove furono difpofie in fei 
colonne, 3. di fanteria, e 3. di cavalleria. La prima com- 
pofia di a. battaglioni , e ix. Compagnie di granatieri era allz 
dritta lèttogli ordini del Principe di Hildbourghaulèn , e del 
Co; di Lanoy Tenente Colonnello del Regimcnto Honingfegg» 
che furono, feguìti dal Marchefe di Valparay/b , e .dal Bar 

■ . ; C c a tonc 
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ronc; di Wachtendonck con 7. battaglioni. La fecónda mar- 
ciava circa ducento pafìì alla Hniflra della prima , compo* 
(ia fimilmcnte di due battaglioni , alia di cui teda erano 
la. compagnie di granatieri, (otto gli ordini del Signor di 
•Lindsheim, Colonnello del Regimento Wel/cg, e del Con- 
te di Mctternich , Colonnello del Regimento Francefco 
Wallis , fodenuti dal Conte di Ncuperg , c dal Conte di 
Colmonero con 7. battaglioni. Seguiva alle due menzionate 
colonne la terza comporta di 6. battaglioni lòtto gli ordini 
del Baron di Sukovv , per foccorrere ove ne fo(Te fiato 
bifògno. Veniva pofeia la quarta di cavalleria , comporta di 
a. Regimenti lòtto gli ordini del Conte di Waldech , affine 
vi fclfe della cavalleria pronta dopo clierfi partàta la Sec- 
chia, e sforzati i trincieramenti aflìeme col campo. II Con- 
te di Hohenembs , il Principe di Saxe- Gotha , e’I Conte 
Ballayra marciavano nel raedefimo tempo con un’ altra 
colonna di a. Regimenti di cavalleria, quali un miglio lun- 
gi dalla Secchia ; c finalmente il Barone di Zungenberg, 
e quello di Cavanak con l’ultima colonna di a. regimenti 
di cavalleria , andando tutti gli Ufiari alla terta quali un 
miglio più avanti. 

Tutte querte colonne marciarono con tal* ordine, e II- 
lenzio , che arrivarono un* ora avanti giorno da f. in 600. 
parti lungi dalla Secchia dirimpetto il porto, che dovevano 
attaccare , lènzachè l’ inimico fi forte di niente avveduto^ 
Elfèndovilì fermate fino al far del giorno , che era il legno 
dell’attacco, fu quello cominciato alla dritta fatto il co- 
mando del Principe Luigi di Wirtemberg , ed alla linirtra 
lòtto quello del Marelcial Conte di Koningfegg , che eira 
con ciò a portata di dare con più commodo i fuoi ordini 
alla cavalleria , L’ attacco fi fece con tanto valore , che 
avendo in un momento paflàta la Secchia la fanteria , e’I 
Conte di Waldeck , entrarono nel tempo irtertò nell’ar- 
mata nemica : quantunque la prima colonna averte l’acqua 
fino alla cintura , ed avanti di le una calsina fortificata, 
che era appunto il quartiere del Marelcial Conte di Bro- 
glio , fc ne impadronì sì pretto , che appena ebbe queftó 
Marelcìallo il tempo di fai va rii in camicia per dietro la> 
fua cafa: il Brigadiere ^nte di Caramon fuo figlio, tùtt% 
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la fua gente , e la Aia guardia furono prefi afllemc con 
tutto il Aio intiero equipaggio , fino al fiio cordone dell’ 
abito di S. Spirito ; nel mentre il Conte di Hohenembs , 
e’I Barone di Zungenberg pacarono la Secchia , il primo 
de’ quali attaccò pe’ fianchi l’ inimico folla dritta , c l’altro 
Alila finifira , il Conte fi avanzò verlb il Mareicial di Ko- 
ningfègg ; non così il Barone che trovò qualche refiAenza 
dalla parte de’ granatieri , della cavalleria , e degli Ufiàri 
francefi , che erano infieme accampati a Bondaneilo. Ciò 
non oAante dopo una picciola fcaramuccia li refpinfe fin di 
là della Parmeggiana » raggiungendo un poco più tardi il 
Marefciallo. In quefio incontro il Conte di Waideck ebbe 
la difgiazia di refiarvi ammazzato. Avendo l’armata paflà’ 
tg il fiume, fi poAò in due linee, la fanteria fu di un ter- 
reno molto piano , che aveva l’ argine della Secchia fu la 
dritta, e la cavalleria fu lafiniAra. Avanzavafi con tal’or- 
dine verfb QuiAello , da cui eranfl i nemici ritirati ai di 
là delia folla Madama , c con tale precipizio , che furono 
aArett>. di lalciar nel campo tutti i loro bagagli , e di buttare 
a terra le loro armi : la cavalleria Imperiale , che gl’ inlè- 
guiva , loAenuta dagli granatieri , ne ammazzò molti , e 
fece in quefto giorno fin’ a 500. prigionieri. 

GP Imperiali arrivarono verfo il mezzo giorno a Qui- 
flello , c comcchè fi olTervò > che i nemici radunavano tut- 
te le loro forze dietro la fofla Madama , avendo dietro 
alla finifira la Secchia , e molti fòAegni, ed avanti dellegran^ 
calsine flirtificate, e guarnite d’artiglieria, non lì Ai mò be- 
ne di farli un’altra intraprefa in queAo giorno,, tanto mag- 
giormente , che per lo Ipazio di if. ore erano Aate le truppe ir» 
contìnui movimenti, c ritrova v-nfi aUài Araccheda un’eccelTl- 
vo calore. Si fece alto dunque a QuiAello, e fi ordinò al Ge- 
neral Wellég di portarli con li 1/. luoi battaglioni , ed al 
General Lanthieri con a.Kcgimenti di cavalleria a raggiun- 
gere le altre truppe per il ponte, che avean fatto i nemi- 
ci a QuiAello , L’armata Imperiale fi accampò in quella 
notte ne’ contorni di QuiAello , un miglio in circa diAante 
dagli Alleati. 

Sul far ^el dì leguente IT polè nuovamente in mar- GFTmpew 
eia Tarmata Inaperiale per inleguire l’inimico : T ala dritta 

fiavan-' X"'* 
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fuìfcono ì fi avanzò vcrfo Fe(l>ondé della Secchia dlrlinpctto a^. Be- 
frnncefi^ ' ncdctto : ìvi trovò unacafsina, fiata occupata dagli Alice» 
i quali tofiochè fi avvicinarono gl’imperiali , fecero fuo- 
lio, ^ co fa quelli col loro cannone. Giudieofiì dalle mofic degli 
Alleati, che éran’efiì vantaggiofàmentc pofiati dietro que> 
fia cafsina in mezzo alti fbtfì , di manierachè non era poP- 
fibile l’attaccarli lènza arrilchiare una gran quantità , di 
gente: fi fece pertanto fare una molfa alle truppe dalla fi« 
nifira, affine di attirare l’inimico nella pianura , ed attac* 
cario con vantaggio, o pure di prenderlo ne’ fianchi in ca- 
lò che voleifè egli rimanerfi nei fuo pollo . Elìendofi gli 
Alleati avveduti di quelli movimenti degl’ Imperiali , co- 
minciarono a sfilare; volendo però far’ avanzare la di io> 
ro armata in buon’ordine, abbandonarono i loro polli, con 
lafciare alcune truppe nelle cafsine . La maggior parte di 
quelle truppe fù fatta prigioniera di guerra , e I’ armata 
Imperiale continuando la fua marcia In ordine di battaglia 
verlb S. Benedetto, s’accoriè, che la retroguardia deli’ ar- 
mata nemica fi ritirava ; fi dillaccò pertanto il General f 
Stunckenberg con i Regimenti di Althan Dragoni , c di 
Iderig Corazze, che la inièguirono , e la polèro in fuga. 
Perdettero in quello giorno gli Alleati più gente , di quella 
• che avevano fatto il giorno avanti, c fu computato il nu- 
mero de’ prigionieri a più di aooo. uomini , comprefovl 
‘ ‘ . un gran numero di Ufficiali , tra’ quali ve n’ erano molti 

’ ' di dillinzione . Tre battaglioni Piemontefi refiarono iq po- 

tere degl’imperiali con tutti i loro flendardl . Le truppe 
lòtto il comando del Signor di Broglio erano al numero 
di af. in jo. battaglioni, de* quali luron piefi i bagagli, c 1 
le tende. ' 

TerAita Fu molto confiderabile il bottino , che fecero gl’Im- 
Aegli Al- periaii nel giorno if. di Settembre; quella è la lilla , che 

ieAti. ne pubbliearon’ in apprefib 3. mila quintali di polvere , 4. 

mila di piombo , 100. mila libre di palle , 7f. pezzi di I 

cannone, ff. mortai, io. mila palle di cannone, af. paia , 

dì timbalì , fo. barili tli pietre da fchioppo, 40. mila fchiop- 
pi, fo. mila pale, badili, e zappe, 3. mila torce di cera j 
; 3.; mila abiti di Ibldati, 1000. bòvi, fo. vacche, fo. mila 

cervellate, f. mila botti di vino, 10. mila quintali' di fari- ^ 

' > .. . na, 
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) una ^ran quantità, d’altre provigioni , cavalli; 

)ioo. muii , tutte le tende « fra le quali > quella del Re 
di Sardegna , (limata cento mila fiorini , e tatto il Tuo fcr» 
vigìo d'argento, eh* era conflderabilifllmo , io. mila doble* 
in contanti, la Cancellaria con io. balle di carta, ed una 
lilla di 5^0. (pioni. 

Gli Alleati diedero ben* anche dal canto loro un det- 
taglio di quanto era accaduto nel paOàggio della Secchia , raccon- 
facendone però il danno molto minore di quello avevano 
pubblicato gl’ Imperiali . Ecco come effi raccontano un tale tfuijo fat^ 
avvenimento. . to. 

Li I f . Settembre verlb le *(fei ore della mattina ut» Re/nìonr 
corpo di IO. mila uomini deU’armata Imperiale s* avanzò ^ubbUc/tta 
ver(b la Secchia, epalsò quedo fiume dirimpetto la calsi- 
na di Bardella , tra la cala del Marelciallo di Broglio » e 
quella del Conte di Bevil. Un diUaccamento di fo. uoml- 
ni|, che (lava alla guardia dei fiume , non potè opporli a 

3 ue(lo padàggio, onde i nemici s’impadronirono della cala 
el Marefcial di Broglio , prima che li due battaglioni del 
Regimento Delfino, che (lavano accampati alla dritta, ed 
alla lìniflra di quella cala potedèro occuparla. Il Marefcial 
di Broglio ebbe appena il tempo di fuggire per dietro la 
cafa , e portarfi alla teda della brigata di Sciampagna , 
che era il corpo di truppe il più vicino. Gl’ Imperiali at- 
taccarono fubito la brigata del Delfino, e fecero nel tem* 
po dclTò avanzare verfò Bondanella un corpo di fanteria , 
ed alcuni didaccamenti di cavalleria, per impedire alla bri- 
gata di Picardia , ed allr Regimenti di cavalleria di Che- 
pi , e della Fcronave di venire in fòccorfo della brigata 
del Delfino , che trov.nvafi cotanto indebolita per li gua- 
(latori , e per le guardie, che n’ erano date edratte , che 
non li fti podlbile di rendere alla fuperiorità de* nemici* 

Il Re dì Sardegna , ed il Marclcial di Coignr todo- 
chè ebbero parte deìii movimenti de’ nemici, fi portarono al- •' 

la teda della linea , ove trovarono il Marefcial di Broglio , che 
aveva pode in ordine di battaglia le brigate drSciampagna, 
cdiAuvergner todochè furono unite quelle del Re, c diAn- 
giò, fi fecero avanzare quede quattro brigate fu di un canale 
fteco tra la brigata di Sciampagna , e quello del Delfino: eP>. 

fen- 
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ftndovifi pei-ò portati i nemici con forze fijperiorJ , [fbpratutto 
nella Cavalleria , ed eflèndon impadroniti di un’argine, il 
quale attefa la dlf]ionzione del terreno era loro di un notabile 
vantaggio, fi ritirarono le brigate Francefi dietro un’altro 
canale fimile al primo, tantoché fu con tali movimenti ab> 
bandonato Quificllo, da cui erafi ritirata parte delle trup- 
pe, edeir artiglieria . Il Conte di Waldeck , Generale Mag- 
giore delle truppe dell’ Imperadore, eflèndofi avanzato a ri- 
conofeere quefii movimenti degli alleati , rimale uccilò da 
un colpo di cannone# L’armata alleata fi fermò quella notte 
dietro quello canale, e fu prima che folfc fatto giorno rag- 
giunta da f. Regimenti di Dragoni , che erano a Reggiuclo, 
da 7. Squadroni di Cavalleria di tiuppe del Re, e da f.dl 
quelle del Re di Sardegna . La brigata di Piccardia , ed i 
Regimenti di Chepi , e della Feronaye marciarono verfoGua- 
ftalla, e quei corpi di Cavalleria che fi trovavano a Carpi , ed 
a Correggio , prelcro la medefima firada . Il Re di Sarde- 
gna , e’i Marelcial di Coignì avevano deliberato di attac- 
care 1 Nemici nel giorno 16., ma cITendofi avveduti lùl far 
del giorno che l’armata Imperiale , dojx) aver lalciato avanti 
Quiftello un difiaccamento di fanteria , avanzavafi della par- 
te di Gonzaga , filmarono eglino convenevole dì marciare 
a dirittura a Guafialla, per impedire l’efecuzione del pro- 
getto, che lèmbrava avelfero i nemici d’impadronii rene, e di 
toglier via agli alleati la comunicazione co’ loro ponti . Il 
Marchele di Maillebois comandò la retroguardia in que- 
fia marcia , che fi fece in buonilTìmo ordine , non ofiante il 
fuoco di alcuni difiaccamenti di cavalleria , e di UlTàri , che 


avevano i Nemici fatti avanzare , per inquietare quella retro- 
guardia. 

Ter/Uta Vi furono in quella occafionc da 400. uomini in circa 
Jegli allea- irSL* morti , c feriti da amendue le parti . Due battaglioni 
ti fecondo truppe Sarde , ed un difiaccamento di 400. Francefi 
che erano nel pollo della Prepofitura lòtto gli ordini del 
Tenente Colonnello Signor di Montolier , ed a chi era fiato 


inviato ordine di ritirarli per la llrada di S. Benedetto, per 
elfergli mancato il tempo, furono fatti prigionieri. Alcune 
brigate Francefi , i di cui Officiali i badando lòltanto al di 


loro dovere, non aveano penfato di far ritornare dapalce-^ 


re 
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re ì loro cavalli » perdettero una parte de’ foro equipaggi. 
Il Marefcial di Broglio vi perdè ben’ anche il Aio con quelli 
di alcuni altri OfEciali Generali . L’armata aileara giunfe 
li 17. a GuaHalIa» e A accampò colla dritta al confluente 
della Botta, edelCroAolo, e colla fìoiAra al Pò predò i trin* 
ceramenti dalla parte de* Ponti. 

Sebbene un tal' affare de’if. di Settembre fbffe dato 
affai ben regolato , non ebbe però tutto quel fùcceffò , fi 
avevano imaginato gl’imperiali . Fu Aguito il dì 19. da 
una fanguinofa battaglia , che fi diede nelle vicinanze di 
Guaffalla, in cui l'armata Imperiale fi portò ad attaccare 
quella degli Alleati . Quefl’ a/icne ancora viene da amen* 
due le parti diverfamente raccontata. Le relazioni che pub- 
blicarono grimperiali fono al total loro vantaggio. All'in- 
contro quelle degli Alleati decatitano una vittoria quafi 
comple:a. Quefia è quella, che han pubblicata gl’imperiali. 

Il Conte di Koningfègg effèndofi il giorno de' 18. di 
Settembre avanzato a Luzara , fece le necdlàrie dirpofizio- 
ni , per attaccare il gioì no apprefib l’armata nemica ; diftac- 
cò il General Zungenbergh con due regimenti di cavalle- 
ria , e quattro compagnie di granatieri, affine fi poftaflèro 
a veduta de' nemici. Tutta l’armata fi avanzò la mattina 
de’ 19. fu l'argine del Pò, marciando la cavalleria nel pia- 
no . Gl’ Imperiali avevano alla lor dritta il Pò , il. qual 
prima che giungafi a Guafialla , fi allontana quafi un mi- 
glio dall' argine , dove torna poi ad avvicinarli , di manie- 
ra che quefio terreno forma un vero triangolo , che viene 
lungi il Pò difcfij da molti bofehetti , avendo nel mezzo 
una alibi uguale prateria . In quello triangolo eranfi poffati 
i nemici : la luto fantei ia era al fianco dell’argine , c la 
cavalleria , che non Ambiava efferc che di aooo. uomini , 
era nella prateria. La fanteria era coperta- da i boAbetti , 
e non potevaAne conoftere il numero , che dal fuo gran 
fuoco. 

li Conte di Sindesheim , e’I Tenente Coipnnello di 
Lannoi marciarono alla icfta di 12 . compagnie di granatie- 
ri , per ifcacciare i nemici dalia punta , donde potevan Ar 
fuoco fopra le truppe Imperiali . II Tenente Generale V’al- 
paraifò , e’I Maggior Generale ‘W^achtendonck furono di- 

D d ftac- 
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fiaccati per fbfienerli : ma con tutti i di loro sforzi non 

10 poterono elèguire, a cagion che venivano i nemici ftm- 

pre fofienuti da nuove truppe ; di maniera che fi fu nell* 
obbligo di mandarvi il Principe d*Hilbourghau/èn con 17. # 

Compagnie di granatieri , e 6. battaglioni Cotto il comando 1 

del General Sichau, che venne ancor feguito dai Generali 1 

Nieuperg, e Colmonero con 7.altri battaglioni. In tal ma- ' 
niera fi trovò tutta la fantaria Imperiale impegnata alla 
battaglia: fi portarono dietro la medelìma alcuni /quadro- 
ni per /òrtenerla , nel mentre fi fecero avanzare po. altri ! 

/quadroni verfo la prateria , che attaccarono la cavalleria ! 

nemica. Gl* Imperiali avrebbero riportata una compita vit- i 
toria , fé forte lor rlufcito di artringere l' inimico a rincu- ' 
lare nello ftretto del triangolo , dove non avrebbe potuto 

fare verun movimento ; ma contuttoché la loro fanteria , 
c cavalleria fi avanzafiero coraggio/àmente , e ben’ anche 
con vantaggio fui cominciar dell* azione > non fu portìbilc 
di rompere i nemici per i folti bo/chi, per le gran ca/sine, 
c profonde forte , ove s’ erano affai vantaggiofamente po- ( 

/lati. Fecero querti un sì gran fuoco , che effendo rimarti j 

uccifi fui principio i Generali Valparai/o , e Wachten- 
donck (1) artleme colla maggior parte degli OiHciali dello I 

fiato maggiore delle loro brigate ; non rimafe al comando j 

de’ 7. battaglioni , che ’l Tenente Colonnello d* Uhienfcl. 

Si ebbe fimiìmente la difgrazia di perdere il Principe di ' 
Wirtemberg nel più bello dell’ azione , e nel tempo cui 
più neceffìtava la /ha per/òna , per condurre la fanteria . 

11 General Colmoncro fu ancora uccifo fui fin della bat- | 

taglia. 

Tutte quelle di/grazie fecero ri/òlvere al Qjnte di Ko-” 
ning/cgg dopo un combattimento di /ei ore , in cui non 
avean perduto gl’imperiali un palmo di terra, di far ce/i I 

fare l’azione , e ritirarli. La ritirata fi fece con sì buon’ j 

ordine, che ver/b le cinque della fera rientrò l’armata fen- j 

ra verun’ impedimento dell’inimico nel cam^K) di Luzzara , ( 

do- I 


(l) Quarto Ginerale non mor\ , benché folfe egli (tato ritrovato quali 
e fanime tla’fooi nel campo di battaglia , allorché lo vollero trafportare i 
fu egli con lotto a Mantova, dove reftb guarito di fue ferite che per vetitìk 
furono .'notcali . 
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dove aveva il giorno innanzi accampato ; il fcguentc gior- 
no marciò a Monteggiana dirimpetto a Éorgoforte , ove fi 
buttò un ponte fui Pò , per averli la comunicazione col 
Serraglio , ed ellèrc a portata di ricevere i viveri, 

Potran meglio giudicarfi tutte le circortanze di quella 
battaglia , dal vederli la feguente relazione, che ne danno 
gli Alleati. Eccola. 11 Velt-Marefcial Conte di Koninglègg 
avendo fatto palTàre la Secchia a tutte le fue truppe li ip. 
di Settembre, fi avanzò il giorno apprefib verfò Gonzaga, 
coir idea di giungere a Guaflalla prima dell’ armata degli 
Alleati , di cui avea egli penfato d’ impadronirli ; l’aver 
però rilbluto il Re di Sardegna , c*l Mare/cial di Coignì 
ia mattina de’ I6. di apprelTarfi a quella piazza, obbligò il 
Conte di Koningfegg a far marciare la Àia armata a Luz- 
zara , ove giunìè la lèra de' i S. Il dì 19 . lui far del gior- 
no partirono gl’imperiali da Luzzara , e fi avanzarono in 
ordine di battaglia, per portarli ad attaccare gli Alleati, 
che trovavanli accampati lòtto Guaftalla , avendo la dritta 
alla Botta , c la llnifìra al Pò , ed in dietro alcuni corpi 
di rilèrba. 

11 Re di Sardegna tollochè intelè la marcia de’ nemici, 
fi portò alTieme col Marclcial di Coignì , e col Marefcial dì 
Broglio alla teda della linea, e diede i Tuoi ordini per mette* 
re l’armata in ordine di battaglia: riconobbe dalla difpofi- 
zione colla quale fi avvicinavano i nemici , che portavan 
quelli tutte le loro forze dalla parte del Pò ,* onde rilbllè 
egli di far reftringcre la linea dell’ armata , che era fover- 
chio diflelà , fece avvicinare la dritta ad un villaggio vi- 
cino Guafialla, ed occupare dalla cavalleria della dritta un 
terreno, che vi era tra ’l Crofiolo , e quel villaggio ; ap- 
poggiò la fanteria della finifira ad un* argine che và da 
Guafialla a Luzzara , e pollò un corpo di cavalleria da 
quell’ argine fino al Pò in una picciola pianura allàj feo- 
perta. 

Avendo gl’imperiali , il di cui progetto era di attac- 
care gli Alleati nella finifira , fulla fperanza di romperla , 
e di penetrar fin dentro alli trinceramenti alla tefia de’ 
loro ponti, fatta avanzare la maggior parte della cavalleria 
nella pianura , che trovali tra il Pò , e l’argine j fece il Re 

D d a ' di 
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di Sardegna attaccarli dal Conte di Chatillon , e dal Duca 
di Harcourt alla tefla della cavalleria dalla finillra , com- 
porta di un (quadrone delle fìie guardie del Corpo, e de! 
regimenti di cavalleria , Reai Piemonte , d’Orleans, diVo» 
guè, di Brifac, di ChepI , e di Cofsè . I Corazzieri Cefà- 
rei che fi erano avanzati in buonifllmo ordine , non pote- 
rono refiftere alla cavalleria alleata , e furono refpinti fino 
all'entrata d’ un bofeo, che era al di là della picciola pia« 
nura, in cui cominciò il combattimento con querto attacco 
ver/ò le io. e mezza della mattina. 

Ertèndofi rimeffa in ordine di battaglia la cavalleria 
alleata, comparve di beinuovo nella pianura quella de’ ne- 
mici in una colonna di due fquadroni di fronte , la di cui 
dritta era appoggiata ad alcuni bofehetti , che erano lungi 
il Pò. II Conte di Chatillon attaccò querta colonna , ìz~ 
refpinfè , e fu, neH’infèguire i nemici , ferito in una gamba 
da un colpo dì fchioppo. 

Dopo querto fecondo attacco, la cavalleria alleata, il 
di cui comando era rimarto al Duca d’ Harcourt, fi rimi- 
le di nuovo in ordine fui campo di battaglia . Il Marefcial 
di Broglio che comandava la dritta dell’armata, dimando 
che il fòrte della battaglia farebbe alla fìnirtra, venne ad 
unirli col Marefcial di Coigni , che comandava in querta 
parte , dove eran giunti i regimenti di cavalleria di Tolo- 
fa , e di Rozen (òtto il comando del Vifeonte di Melun, 
Tenente Generale, e del Conte della Motte Houdancourt, 
Marefcial di campo. La cavalleria nemica, che dopo d’eA 
fèr rtata rifpinta in querto fecondo attacco , non èra com- 
parfà che .all’entrata del bofeo , fi avanzò nella pianura, 
venendo fòrtenuta non mcn nella dritta , che nella finirtra 
da due colonne di fanteria. 

Tortochè la colonna della fanteria , che era alla finirtra, 
fu in ordine di battaglia , arreflaronfi i nemici , e dal mez- 
zo della loro finirtra fecero un fpaventevole fuoco coll’arti- 
glieria , e gettarono delle bombe fòpra li fquadroni degli 
alleati . La fanteria della dritta , che fi era portata ne i 
bofehetti, e che ritrovavafi più vicina alla cavalleria degli 
Alleati , fece nel medefimo tempo un gran fuoco di nao- 
ichettarìa, che quefti fbrtenncro lènza punto sbigottirfi , e 
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con mirabile coftanza . Il Marcfcial di Coipnì volendo con 
ugual fuoco corrifpondere a quello de’ nemici , fece po- 
flare /òlla finiftra alcuni pezzi di cannone, che furono mol- 
to bene impiegati, producendo un grande effètto in tutto 
il tempo della battaglia . Fece avanzare la fanteria dirim- 
petto a quella de’ nemici , e fece venire dalla dritta dell’ 
armata la brigata di Souvrè, nel mentre che il. Marefcial 
di Broglio ordinò vi fi portaflero quelle di Picardia , e del 
Re . La brigata di Souvrè fu pollata in un’ angolo tra la 
linea della cavalleria , e l'argine , quella di Pìccardia nc* 
bofehetti alla dritta , ed avanti della cavalleria r con tale 
dlf|X)fizione s’impedì alla fanteria nemica, che era alla fi- 
niftra della loro cavalleria di fare alcun movimento. llMa- 
refciallo di Coignì avendo fatto venire dal centro , e dalla 
dritta li Regimenti di fanteria del Delfino, d’Orleans , di 
Tefsè, e di Lucemburgo ; li fece paflare dietro la prima 
linea della cavalleria , e li pollò alla finifira di quella lòt- 
to gli ordini del Conte di Boilfieux > c del Marchefè di 
'Chatte Marelciallì di campo. 

Efiendofi quelli quattro Regimenti fchierati in ordine 
dì battaglia dirimpetto alla fanteria nemica , che trovavafi 
pollata ne’ bofehetti , l’ afialirono colla baionetta in bocca 
alli fchioppi , e con tanto empito che fa rilpinfero ben fu- 
, bito nelli bofchetti. Il Marchefè di Chatte rellò grave me r>- 
. te ferito in quello attacco ; il Marchefe di Tefsè lo fu in 
una gamba , e ’l Marchefè di Pczè nel braccio da un colpo 
di fchioppo . Le brigate de’ Carabinieri , i regimenti de’ Co- 
razzieri , quei di Beuvron , e della Feronayc giunfèro nel 
medefimo tempo alla lìnillra lotto gli ordini del Tenente 
Generale Marchefe di Savines , c del Marefcial di Campo 
Signor di Cavia . Il Tenente Generale Marchefe di Bonas, 
il Marchefè d’Epinai , e’I Conte di Coignì Marefcial di 
Campo , portaronlì lìmilmcnte nella finifira con i tre regi- 
menti di Dragoni, De fino, Armenonville, e Vibraye. ■ 

I Dragoni pofero piede a terra , cd alTìeme colla bri- 
g,ata del Re , rhe portata avea il Tenente Generale Signor 
d’ Affli, unironlì alla fanteria , che avea già alfaltati i ne- 
mici lotto il comando del Conte di Boiflìeux . I regimenti 
di cavalleria che eran giunti alla finifira , avendo pr>fto it 
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Marefcial di Coignì in iflato di ftendcre fin’ al Pò la linea 
della cavalleria , dubitarono i nemici , non volefiè quegli 
attaccarli ne* fianchi,* onde flefèro ben 'anche la loro linea, 
pollando la loro fanteria in un bofehetto afiài ben folto, 
che trovavafi all’orlo di quel fiume . In quello mentre la 
loro cavalleria ripiegò nel bofehetto a colonna rovefeiata; 
il Marefcial di Coignì fi ferri di quello tempo per far’alfà» 
lire dalle brigate del Delfino, di Souvrè , c dalli Dragoni 
/montati la fanteria de’ nemici, che era nel bofehetto, che 
fu intieramente rovefeiata . Il Marchefe di Pezè , che non 
volle ritirarli dopo efièr flato per la f>rima volta ferito, ri- 
cevè in quello attacco un colpo di fchioppo a traverfò del 
corpo . 1 Carabinieri avendo nel medefimo tempo dato ad- 
dofib ad un corpo di fanteria, che fi viddero avanti, e che 
non potevano sforzare , a carion che trovavanfi a ca- 
^ vallo, il Brigadiere Signor di Valcourt che ne aveva il co- 
mando in luogo, del Signor della Motte , e del Conte di 
Parabei e , che furono feriti fui principio dell’attacco alla 
tefla di quello corpo, fece porre piedi a terra a 40. carabi- 
nieri per fquadrone, a’quali ordinò, marciafforo colla foia- 
bla alla mano contro i nemici. 

Quella coraggiofà azione iritimorì cotanto il corpo del- 
la fanteria , che fi pofè in fuga col rimanente di quella , 
che fu refpinta nelbofco. Nello sforzare {nemici ad abban- 
donare il campo di battaglia , il Signor d’Affri reflò ammaz- 
zato, e’I Marchefe di Souvrè ferito. La colonna di fante- 
ria pollata alla finiflra de’ nemici, tra la di loro cavalleria, 
c l’argine , fi ritirò dalla pianura fenza efièr’ entrata inazio- 
ne, ed effondo ripaflata all’altra parte dell’argine, andò ad 
attaccare colla maggior vivezza il centro della fanteria de- 
gli alleati , che fui principio piantato avea S. M. Sarda tra 
l’argine , e’igran cammino di Guaflalla a Luzara; quella 
colonna però fu ben’ anche refpinta con grandifllma perdi- 
ta de’ nemici : il Conte di Lautrec comandava in quel po- 
llo in luogo del Marchefe di Lannion che era (lato ferito: 
il Marchefe di Eflaing , il Marchefe d’ Armentieres, il Si- 
gnor di ViUcmur, e ’l Marchefe di Fodoas furono in quello 
attacco feriti. Non efiendo per anche foddisfatti gl Imperiali 
da si cattivi fucceflì , fecero un’ultimo sforzo , portandoli 
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per la finiflra sulla ftrada di Luzzara , incuicran fta:i po- 
mati quattro pezzi di cannone , foilenuti da due battaglioni 
del regimento di Maine y e da quello di Ni\^ernoìs. 

11 Tenente Generale Marchefè di Maillebois* che era 
al comando di quelle truppe , dopo aver follcnuto quello a t« 
tacco, fi avanzo lìill* argine, per prendere i nemici ne’fian- 
chi , e da fronte , li rovefeiò , e li allrinlè a fuggire con 
loro notabile perdita . Finì la battaglia con quefi* ultima 
azione, in cui vi rimalèro feriti il Marchefe d’A varai , e’I 
Conte di Boifiìeux * Tollochè gl’ Imperiali abbandonarono 
il campo di battaglia, il Re di Sardegna, e I Marelcìal di 
Coignì ordinarono al Marchelè di Savines , al Marchefè di 
Bonas, al Marchelè d’ Epinai , ed al Conte di Coignì che 
fi avanzallcro colle brigate di Auvergne e del Re , colli 
carabinieri , e dragoni in traccia dell* inimico . Quegli fin - 
(èguirono fin* a un miglio lungi dal campo di battaglia, e’I 
I Marchelè di Bonas fece attaccare una calTtna prefib l’ argi- 

I ne , nella quale avevano gPImperiali lalciate alcune trup- 

pe, per favorire la loro ritirata ; fu quella prelà colla ba- 
ionetta in bocca de’ Ichioppi dalle brigate di Auvergne, 
e del Re, e dalli dragoni fmontati, non avendo potuto re- 
filiere così la fanteria , che la cavalleria de* nemici al co- 
raggio delle truppe alleate. Il Signor di Cadevillc , il Prin- 
cipe di Montauban, e’I Conte di Biron furon prefenti nell* 
attacco della callìna , in cui trovaronfi alcuni pezzi di cai> 
none . 

I nemici fi ritirarono al di là del Zero verlò Monteg- 
giana: il Re di Sardegna, e’I Marelcial di Coignì fi avan- 
zarono con tutta l’armata ad Inleguirli , ed accamparono 
il dì feguente a Luzzara, Quella battaglia di Guallalia fa- 
rà Tempre gloriola per le truppe del Re Crillianilfimo , e 
. per quelle del Re di Sardegna , che fi dilltnlèro ugualmente 
non men pe Scoraggio nelVattaccare, che per la di loro co- 
Aanza nel lòllenere i sllirzt de’ nemici , La prima fituazione 
delle truppe fatta dal Re di Sardegna , e i dilferenti ordi- 
ni che e’ diede in tutto il tempo della battaglia, a mifùra 
, de* movimenti de* nemici , meritano altretanti elogi , che ’I 
I valore con cui quello Principe fi portò da per tutto , ove 
j , nccciraria elTcr poteva la Tua prelènza . 11 Marelciallo di 
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Coignì, e'I Marcfcial di Broglio diedero in tal congiuntu- 
ra nuove pruove del loro valore, e zelo per la gloria delle 
armi del' Re , al che contribuirono aliai per la di loro con- 
dotta, cd intrepidezza , così gli Generali, che tutti gli Offi» 
ciali dell’ armata . 

J!)a una si grande parzialità di tante relazioni pubbli- 
cate per quella battaglia , lì rende quali imponibile il dillin- 
guerne la vera . Anche in Roma vi fu lòpra di ciò una 
gran controverlìa tra gli Ambafeiatori di diverte Corone. 

Pretendono alcuni che la più lineerà , e la meglio cir- 
codanziata lìa quella d’un O/ficialc , che vi fu prelènte, e 
che l’ha f)Itanto fatta per appagare la curiolìtà d’un Ilio 
parente ne’ Svizzeri. Comcchò viene fcritta da un’ Oilìcialc 
dell’armata Imperiale d’ Italia , deve ben’ anche dubitarli, 
non folle egli llato trafportato dal proprio amore a malche- 
rare i fatti, c che non abbia procurato di determinare i voti 
del Pubblico in favore di colui , fotto le di cui infegne (la- 
va egli lèrvendo. E’ vero però, che cerca di avere un gran- 
de amore per la verità , ed una totale indifferenza ; ma 
Tiiuno viene allretto a prcftarli per ciò tutto il credito. L’ 
elTèrci noi impegnati di rappartar qui la fua relazione , ne 
è (lata cagione l’eUlT quella un contenuto di alcune circo- 
llanze , che non poflbno elf-r confideratc come lòfpetie , e 
che farà bene di conlèrvare . Fu Icritta a guìla di una let- 
tera: Eccola. 

Reiniiotit veggono , mio caro Cugino , correre da per tutto 

di qufj} a relazioni si poco elàtte di quanto è accaduto in quello pae- 
hattd^iin le lin da i I f . del mele di Settembre , che io (ebbene non 
fcritta ^«rabbia mai fatto ulò di Icrivere novelle, non pollò per ora 
un oiicu,- meno di fcrivcrvi, jicr ragguagliarvi lealmente delle 

circoftanze del paffàggio della Secchia, e di quanto è avve- 
nuto dopo quell’ azione , affinchè voi co’ mici compatrioti 
polfiate affai bene cllèr’ informati della verità de’ fatti . Vi 
deve eflcr noto , che l’obbligazione che io ho verlò quella Cor 
rona , cui flò attualmente fervendo non mi forzerà a dire 
quello , che non richiede il mio onore , e’I mio dovere . La fòr- 
te ha voluto, folli io entrato al fcrvigio del mio Impcra- 
dore , nè ho motivo alcuno di dolermi di lui , licconic 
nemmeno, ho quello di gloriarmi di avervi corlà gran Tor- 
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tuna , febbène fiano finora paflati molti anni , che io ferva.' 

Volendo foddisfare al defiderio che io ho, di raggua- 
gliarvi. la verità , vi dirò, che il Conte di oningfègg, nuo- 
vo noftro Generale, dopo il Tuo arrivo nel Campo di Quin- 
gentole fui Pò, ci mantenne per lo fpazio di due mefi in 
una si grande innazione , e quiete , che ièmbrava aver’ egli 
fidata la Tua campagna , e non badare ad altro che a ra- 
dunare dentro Mantova le munizioni , che venivano da 
Triefte , e mantenerli la comunicazione tra quella Città, 
c ’l Titolo . La lèra però delli 14., Iònata la ritirata , ed 
in tempo che meno vi lì penlàva , quello Generale dopo 
aver tenuto un configlio di guerra cogli altri Generali , or- 
dinò alle truppe, fi tenellèro pronte a marciare , lènza fa- 
perii per qual parte, e lènza che da veruno indagar fi po- 
tcITè la fua intenzione. Divilè egli l’armata in dlvcrfi cor- 
pi , l’uno de’ quali , che veniva comandato dalli Generali 
Conte di^JTellèck, e Lanrhieri , li andò a pollarli daQui- 
fiello fino all’imboccatura della Secchia , così perclìere alla 
difefa del nollro Campo , come anche per fervir di diver- 
fione da quella parte . Il rellante dell’armata , che confi- 
fieva in 20. battaglioni , 14. compagnie di granatieri , 40, 
/quadroni , e circa 800. Ullàri , s’ incaminò verlb la finillra. 
Veniva divilò in lèi colonne, tre di fanteria, e tre di ca- 
valleria. Le due prime lòtto il comando de’ Generali Val- 
parailò, e Neuperg, avanti cialcuna delle quali eranvi do- 
dici compagnie di granatieri, comandate dal General Prin- 
cipe di bailònia - Hildburgaulèn , s’ illradarono a dirittura 
verlb la Secchia dirimpetto Gaidella , quartiere del Mare- 
/cial di Broglio, dillante foltanto l’una dall’altra da tre in 
quattrocento palli, evenivano Ibllcnute dalle tre colonne di 
fanteria lotto gli ordini del General Succau , e da una di 
cavalleria fotte quelli del Contt di Waldcck . La lèconda 
colonna di cavalleria comandata dal Conte di Hohenembs 
marciò fimilmentc verlò la Secchia alla finillra della fante- 
ria ,• ed incamminolìi ben’ anche per la medefima firada un 
pò più sù la finjftra verlb Bondanello , la terza coman- 
data dal General B>ron di Czunger.bcrg . La marcia fu fat- 
ta con quelt’ ordine , e con un bellifiimo chiaro di luna. 

Sullo /puntar del giorno;., [e nel mentre battevafi la 

£ c diana 


Digitized by Google 


2 1 8 Iftorta iella 

diana nel campo nemico , giunfero le truppe da per tutto 
Aill’orlo della Secchia con tal’ ordine, e con un si gran fi- 
lenzio, che non furono (coperte dall’ inimico (è non quando 
cominciarono a comparire (ìill’oppodo argine . li Principe 
I^uigl di W’irtemberg era aila teda della colonna delia di* 
ritta , e’I Conte di Koningfegg alla teda di quella della 
finidra, ove dar poteva i Tuoi ordini alla cavalleria. L’at- 
tacco fu fatto , ed incalzato nel medefìmo tempo con tan- 
to vigore , che fummo in un momento tutti al dì là della 
Secchia • La cala del Marefcial di Broglio , il quale appena 
ebbe tempo di falvarfi fpogliato, fu tantofto prefà: il Mar- 
chefe di Caraman, Brigadiere , (ho nipote fu ben’anche pre- 
fo, adleme con la fua Segretaria , e con tutti i fuoi Dome- 
Bici ; una- parte della fua guardia fu ammazzata , e’I re- 
ftante prefò colla bandiera . Le prime brigate de* nemici 
non ebbero tempo di dar di mano alle armi ; nove altre 
che trovavand accampate da Gaidclla fino alla Chiavica 
Borfòna, falvaronfi precipitolàmente ver/ò la teda della lo- 
ro armata al di là de’ canali , e de’ fbdl , che (òno da S. Be- 
nedetto fino alla Secchia : il preddio di Quidello , che 
avevano fortidcato i nemici > l’abbandonò, edfàlvò agui- 
' fa degli altri . Il General Zungenberg disfece nel mededmo 
tempo un picciolo campo di fanteria , di cavalleria , e d* 
Udàri, che avevano i nemici predò Bondanello, e l’obbli- 
gò a ritirard al di là della Parmeggiana . Fummo dual- 
mente padroni di tutto il loro campo , ove d fece un gran- 
didimo bottino: da 3.10400. di eld furono ammazzati , e 
da 900. rimafero prigionieri, non edendovi flati dalla noflra 
parte che po. uomini uccid , tra li quali d numera il Gene- 
ral Conte Waldeck. 

Verfò il mezzogiorno il Conte di Koningfegg fece fare 
aito alle noflre truppe , che trovavand affài'ftracche da una 
sì lunga marcia > e molto più da un’ ecceffivo caldo : ordinò 
egli alli Generali di Welfèch, e Lanthieri dì padàrc la Sec- 
chia, fui ponte che avevano i nemici aQuiflello, ciò che fu 
puntualmente efèguito; e non lafciò dall’altra parte di qtìe- 
flo dume verfo la fùa imboccatura , che’l Conte di Ko- 
ningfègg flionijx>te, con un regimento di dragoni, e quat- 
tro compagnie di granatieri • Si accampò la notte prei'io 
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Quiflello, mille pafll fòltanto diftantc da’ canali, eda’fofl], 
dietro i quali eranfi ritiraci i Nemici , avendo di dietro il 
Pò, la dritta a S. Benedetto, la (Inidra all’imboccatura del- 
la Occhia , ed avanti due caflfìne fortificate , e ben munite 
di cannoni . Una tal (Ituazione era sì vantaggiofa , che ren- 
deva ormai imponìbile l’actaccarli di fronte . 

Li ifi. fullo fpuntar del giorno , (chieiò il Conte di 
Koningfegg l’armata in ordine di battaglia in due linee 
in un paefe molto aperto, ed in cui poteva afiài bene agi- 
re la cavalleria. Comparvero i nemici ben’ anche in atto di 
battaglia dietro 1 loro fofiì , e ca/sine, e noi già l’afpetta- 
vamo : il noftro Generale fece avanzare alcune compagnie 
di granatieri , ed alcuni battaglioni col cannone , fingendo 
volerli attaccare da fronte ; nel mentre però fi cannoneg- 
giava runa parte, e l’altra il Conte di Koningfegg guada- 
gnava (èmpre più terreno , c faceva sfilare le Tue truppe 
dalla finidra , affine di prendere i nemici per fianco; eden- 
dofene quedi avveduti, rifolfero ritirarli, ciò che efeguiro- 
no con gran precipizio ver(ò le dieci ore ore della mattina, 
pigliando la drada di Luzara , e di Guadalla . Il Conte 
di Koningfegg didaccò dopo di edì il General Zungenberg 
con due regimenti di cavalleria , tutti gli UlTari , ed alcu- 
ne compagnie di granatieri (òtto il comando del Tenente 
Generale Conte Carlo di Lannoi. 

La ritirata de’ nemici fu così predo elcguita , che fu- 
rono adretti di lalciarfi dietro quali 3000. prigioni , tra* 
quali VI erano due battaglioni intieri , di quelli che furono 
podati verlò 1 ’ imboccatura della Secchia, che edendo dati 
inlèguiti dal Colonnel Conte di Koninglègg?, che avea di 
già padàto quel fiume , non edèndoli riufeìto di feguire a 
tempo il rilìante della loro armata» Avendo il nollro Ge- 
nerale trovati abbandonati da’ nemici i fedì , ed i canali, 
fi avanzò con tutta l’armata verlò S. Benedetto, in dove 
gìunltio le tiuppc fulle quattro , molto ben’ affaticate per 
rctccir.vo caldo che faceva : quivi fi accampò la notte . Il 
giorno feguenre lì (èguitò a marciare verfo Monteggiana, 
e fi giunfc li 18. a Luzara . Il General Zungenberg , che 
non (i era per anche rc(ò contento dall’inlcguire i nemici, 
fece per idrada molti prigionieri, il di cui numero era sì 
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grande \ che fi fu nell’ obbligo di difiaccare Un rcgìmentó 
di cavalleria , per afportarli a Mantova. 

Sul far dell’alba del dì 19. marciò l’armata a diritta-^ 
ra da Luzara alla volta de’ nemici > che n’ erano fbltanto 
due miglia lontani , avendo Guafialla dietro verfò la loro 
dritta, che veniva coperta dalle bofcaglie , e dalli argini; 
la finiftra fi ftendcva verfo il Pò , e veniva con ciò a co- 
prire il loro ponte di barche ; il terreno che occupavano 
rapprelèntava 'una fpecie di triangolo , nel di cui mezzo 
era una beliate grande prateria; giunfimo a vifta de’ ne- 
mici verfò le nove ore. Il Generale fi portò egli medefimo a 
riconofeere la fituazione de’ nemici , ed i pafiì della loro 
armata. Avendo in appreflb fatte le necefiarie difpofizioni, 
ordinò egli l’attacco, che cominciò verfò le undici : tutta 
la fanteria, e la cavalleria, alta riferba di una brigata, e 
di alcuni fquadroni , che rimafero fòli’ argine , fi avanzò, 
e portofil con tale bravura , che cominciarono 1 nemici , 
ch’eran pollati in tre linee di già a rinculare verfò la lo- 
ro dritta , di manierachè fe foflè riufeito di refpingeili 
più oltre, farebbero elfi fiati rinchiufi come in un facco ; 
la difgrazia però volle, che ’l Marchefe di Valparaifò, e’I 
Conte di Wachtendonck vi fulfèro ammazzati . Si perdet- 
tero quali nel tempo iftelTò il Principe Luigi di 'Wirteni- 
berg , e ’l Maggior Generale Colmenero , che rimafero uc- 
cifi nel campo di battaglia . I Tenenti Generali Lanthierl , 
Zungenberg , e*l Maggior Generale Hennin vi rimafero 
fimilmente eftinti , come anche un gran numero di Colon- 
nelli , di Tenenti Colonnelli , e di altri Officiali , ciò che pro- 
dufle qualche confufionc; fi venne finalmente ad un fòam- 
bievole ofiinato fuoco in amendue le parti, fenzachenoi, 
nè i nofiri nemici guadagnafilmo un palfò avanti , ne per- 
defilmo un palio in dietro . 

11 Conte di Kor.inlègg vedendo il fòle fòl declivio che 
mancavali il tempo di poter sforzare i nemici , e che la 
polvere potrebbe alla fine mancare , rifòlfe di far celiare 
una tal firagge , e far ritirare la fòa armata dall’azione; 
ne diede egh l’ordine tra le quattro, e le cinque ore dopo 
mezzo giorno. Sebbene delicata fulfe quella rifòluzione in 
una battaglia di cotanto impegno , relèguì ciò non oliante, 
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facendo la Tua ritirata con sì buon’ordine i che non ardi- 
rono i nemici d’ infef^uirci , e ci fecero , per dir così , un 
ponte d’oro. La perdita che abbiamo noi fòfftrta in quefta 
occafione non arriva a 2000. uomini ammazzati • il nume- 
ro però de’ feriti fbrpafìà li 3000. Non fi sà pofitivamente 
quella vi hanno avuta i nemici in quefia giornata : ma fè 
cpmputafi la fòrprefà della Secchia , la giornata di S. Be- 
jiedetio, rinfeguimento de’ due ftiflcguenti giorni, e final- 
mente la battaglia, può fènza efagerazione adcrmarfi, che 
vi hanno perduti da io. in 12. mila uomini tra* morti, fe- 
riti, prigionieri, e diièrtori ; la maniera colla quale fi fo- 
no portati dopo quefia battaglia, ci Tpinge a credere, che 
la loro perdita non fia fiata minore : hanno pubblicato, 
aver’efil intieramente disfatta la nofira armata . Net calo 
• che ciò così folle, farebbe egli naturale, che non ci avefiè- 
ro infeguiti ? ci ritirafilmo la fera a Luzara due miglia 
lungi dal campo di battaglia ; ivi fermofiì in quella notte 
l'armata , e non ne partì che ’l giorno apprefiò con tre ore 
di fòle, c con tutto lo firepito , che fèco porta una mar- 
cia di armata: l'ecimo lei miglia fino a Monteggiana , fenza 
. che fi vedefle comparire 1’ armata nemica , nè verun groflb 
diftaccamento per inquietarci ; per lo fpazk) di lèi giorni 
continui ci fermafiìmo in Monteggiana , nel mentre atten- 
devamo alla cofimzione de’ ponti fui Pò, che noi pafiaramo 
alli 2f. , c ci portammo nel Serraglio , ove fiam riraafii 
fino alli 7. di Ottobre. In tutto qiierto tempo abbiamo for- 
tificati alcuni polii , che erano ncceflarj per la difclà del Serra- 
glio, abbiam cambiata la guarnigione di Mantova, e fatte 
molte altre dilpolìzioni. 

Sono cosi varie le relazioni intorno alla perdita che 
han fatta gli Alleati, e gl’ Imperiali, cherendefi quafi im- 
poflibile il volerne dare un ce to ragguaglio . Gli Alleati 
dicono, che’l numero de’ loro morti non oltrepaflì i i6j8», 
e quello de’ feriti 3930. , ma pretendono , afcenda quello 
degl’imperiali a 2300. morti, e 7foo. feriti . Concedono 
però, che comprcla lalbrprefa de’ i f. di Settembre , debba 
la perdita efière quafi uguale ad ambe le partì.. 

Dopoché l’annata imperiale ebbe ripaflato il Pò , fi 
flefe lungi r Ogiio facendo divctfi movimenti, per tenere^ 

UX* vp** 


Digitized by Google 



22 2 ijiorìa Mila 

-lerfo /■ 0- inquiero 1* inimico. Quella degli Alleati fi fiele ben’ anche 
filila finifira di quefto fiume, per impedirne il pafiàgglo, c 
fece de’ trincieramenti ,che coprivano il Tuo campo , che 
flcndevafi dal Pò fino a Bozolo , ove era la Tua finifira: la 
dritta fi appoggiava a Bozolo, e’I centro aSabioneta, ove 
era il quartieie del Re di Sardegna. Gl’Imperiali avevano 
ricevuti da circa 6ooo. reclute , ed alcune truppe regolate, 
ed oltrecciò afpettavano i8. altri battaglioni dal Reno. 
Jlhfnrchefe Una mofià che fecero grimperiali fui principio di Ot- 
Ai AW//f-tobre , diede luogo agii Alleati d’ intraprendere l’afledio def- 
Mirandola , in cui eranvi di guarnigione poco più di 
ranAoiay't Tedelchi. Si diftaccò per tal’cffctto il Signor di Mail» 
rnJjeAia. lebois alla tefia di un corpo di cinque in lèi mila uomini 
con if. pezzi di cannone , e due raortaj aveva queflj già 
aperta la trincea , allorché fu avvifato , foflcro in attuai 
marcia gl’ Imperiali al numero di loooo. uomini; una tal 
nuova l’obbligò a ritirarli : ma avendo faputo in apprelib, 
eficr fallò tuttociò , fi accollò nuovamente alla piazza , e . 
Ipedi alla volta di Revere il Marchefè di MonconIciI con 
ordine di buttar’a terra tutte le opere, che vi avevano alzate 
gl’ Imperiali , e fpiare attentamente le di loro mofiè . Il 
Conte di Koninglègg iniòrmato di quella intraprefa, e du- 
bitando di quella piazza , in cui non v’era che poca arti- 
glieria, difiaccò 9. battaglioni , 2. regimenti di cavalleria, 
e 400. Uilari , che dovevano per illrada unirli con alcune 
truppe, che erano a Governolo, ed Olliglia. 
liConttfn Volendo tener nalcollo un tal diléguo agli Alleati , fe~ 

** Conte decampare la fua armata da Borgoforte , la fc- 
ce sfilare per la dritta , pafiò la Fofla maellra , ed incami- 
nandofi per la via diCurtatone, andò ad accampare a Ca- 
fielluccio, ove fu raggiunto dal rimanente delle fue truppe. 
Quelli movimenti fecero credere alii Generali delle Corone 
Alleate, che’l Conte di Koningfegg volcITè attaccarli; on- 
de fu battuta la generale, c tutta la di loro armata fi po- 
fe in ordine di battaglia , per ricevere l’inimico. Il Re di 
Sardegna , c’I Marclcial di Coignì dillaccarono il giorno 
appreflò la brigata di fanteria di Maine , ed un’altra di truppe 
Piemontefi alla volta di Bozolo per oflcrvare gl’ Imperiali, 
e già tutta 1* armata fi allelliva di portarvifi al lèmplice 
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awifb che quelli fi avanzafiero verfo l’Oglio. Il Conte di 
Koningfègg fece inoltre un movimento alla Tua dritta con 
un corpo di 6000. uomini , fingendo di avanzarfi verfo 
rOglio; ma in quel mcdefimo giorno fece egli entrar nuo- 
vamente la fila fanterìa nel Serraglio , e lafciò fòitanto la 
cavalleria al di là della Fofia maefira. 

In quefio mentre il difiaccamento fatto dagl’ Imperiali, //JU.»rcAfy> 
giunto filile fponde del Pò , vi radunò alcune barche , delle 
quali fi formò un ponte, sù di cui dovevano queftc trup- 
pe pafiare il fiume . Il Marchefe di Monconfèil , che era periaii rì- 
flato fpedito a Revere dal Marchefe di Maillebois in oflèr- 
razione della marcia dc’Tedefchi, avendo avuto avvifò de’ 
loro movimenti , fece avanzare per riconofcerli il Cavalier 
di Trctz , Tenente Colonnello del Regimento di Mcdoc con 
100. granatieri , ed un difiaccamento di fo. cavalli . Quan- 
tunque avefTèro di già pafiato il Pò 800. Imperiali , allorché vi 
giunfè il Cavalier diTretz, ciò non ottante non volle quefii 
far di meno di attaccarli, ammazzò alcuni fòldati , nè riti- 
roflì per raggiungere il Marchefe di Monconfèil , fè non quan- 
do vidde tropjx) ben notabilmente aumentato il corpo de’ 
nemici , che non ceffava di pattare, e cho fi andava amo- 
menti fempre più rinforzando . 11 Sottotenente della com- 
pagnia de’ Granatieri di Medoc ebbe una gamba rotta in 
quefi’ azione , e fei foldati vi rimafero feriti . 11 Marchefe 
di Maillebois fin dal terzo giorno dell’ attedio della Miran- 
dola erafi fiabìlito fui camino coperto della piazza , cdefRn- 
do la breccia affai avanzata , aveva di già fatte le necelfà- 
rie difpofizioni per la calata nel fottò , allorché ebbe egli av* 
vifò il dì 12. verfb le 9. della mattina, cheavanzavanfi gl* 
Imperiali per venire ad attaccarlo. Comechè le truppe Te- 
defèhe erano di gran lunga fuperiori di numero a quelle 
de’Franccfi, filmò necettario il Marchefe di ntirarfi , e fu 
ben’ anche affretto di abbandonare otto pezzi di canno- 
ne , due mortai con tutte le fue provìgioni , e munizioni. 

Si portò egli in quel medefimo giorno a Modena , in dove 
fu raggiunto dalle truppe, ch’erano fiate f]u-dite a Revere. 

Arrivò la tetta del difiaccamento degl’imperiali fi>tto la Mi- 
randola un quarto d’ora dopo la ritirata del Marchefe di 
Maillebois . 
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Sì.uiìventa Dopoché gl’ Imperiali ebbero rinforzata la guàrnigloné 
Mirandola , ripafsarono il Pò , ed andarono ad unirti 
raAohtÙ^^ bel nuovo alla loro armata nel Serraglio . La guarnigio- 
(junle w«-ne della Mirandola immediatamente diè principio ad atter- 
goKO fibhtit- rzrt i lavori degli afTedianti , e condurli nella Città i can- 
noni , i mortai , e le provigioni , avevano quelli abbando- 
*^3te. Il Comandante di quella P/azza fi Icgnalò aliai bene 
in quell’ allédio, e fi alììcura che mai dagli alleati fi afpet- 
'tava una tale difelà. 

f^agioniper pretende che’l Re di Sardegna non avelie acconlèn- 

h quali /Ytito , fi facellè quell' alTsdio nella fituazione in cui erano 
di Sar^ amendue le armate 1’ una a villa dell’ altra , e nel rifehio 
di venire nuovamente alle mani . Il dillaccare circa 6000. uo- 
mini per prendere una piazza , che poteva!! fottomettere 
/a Mirati- femprechè fi voleva , era come invitare gl’ Imperiali di ci- 
dola. mentarfi nuovamente cogli Alleati j ciò che dovevafi adatto 
evitare, ellèndo l’idea degl’imperiali di; far perdete lacam- 

E agna a'fuoi nemici, ed impedirli di fare alcun progreflb , 
l’elTèrfi veduto Iciolto un tal’ allèdio fu cagione che alcuni 
malcontenti cenfuralTero la condotta de’ Generali , che 
I’ avevan cunfijitato , ed in un’ Hlanie fi vidde comparire 
un gran numero di lettere , nelle quali eran' elfi biafi- 
mati . 

"V armata Non efl^do riulcita agli Alleati quella intraprefa , pen- 
Alleata fi làrono di alTìcurarfi da qualunque infulto , con aver vantag- 
vtf»- gÌQ^niente dif]iolla la di loro armata. Il Marelcial di Coi- 
^nfentever - fcce fare al fiio quartiere delli trincieramenti, c de’ rl- 
JoTOglio. dotti, muniti ben tutti di artiglieria; e rillefib fu pratica- 
to negli altri quartieri , ficcome a Gazolo , ove accampava 
il Marchelè d* Epìnay con i dragoni ; a S. Martino di Bo- 
aolo , ove era il Marchelè di Sandricourt con un corpo di 
truppe, che copriva il campo che aveva co’ Carabinieri in 
Bozolo, lòtto gli ordini del Marchelè di Bunas ; ed a Tor 
d’ Ogiio , ove il Conte di Lautrec era al comando di la. 
battaglioni , e di 4. /quadroni , che fi llendevano in una 
linea dal fiume Pò, lungi 1 ’ Ogiio fino a Bozolo . Tutti que- 
lli accampamenti venivano a coprire quello del Re di Sarde- 
gna ^ che ritrovavafi a Sabioneta^ 
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L* àrninfa farebbe 'forfi rlmafta lungo tempo in quefta Succeile 
(ìtuazione, fè le continue pioggle di tre f^ttimane non avcf tmamtati- 
fero allagato il Mantovano, facendo ufcir da’ loro argini il 
Pò, l’Oglio, c*l Mincio. Le acque di quefti fiumi qunjl 

fiefero con tanto empito nelle vicine campagne, che fu da tutto il 
i torrenti • inondata una gran parte del Paeft, che fi ritro- 
va fra la Fofia Maefira , e Sacchetta. Il Mincio che sbocca 
nel lago di Mantova, lo refe notabilmente gonfio. Le trup- 
pe alleate non vennero pertanto ad efière incomodate da 
quella inondazione ; i loro quartieri abbracciavano un fpa- 
zio di iS. leghe , ed 11 più eminente terreno del Manto- 
vano: i luoghi baffi, che fimo verlò Borgoforte fecero al- 
lora temere, non voleffè l’ inondazione fin là portarli. Il 
Marefirial di Coigni prevedendo untai pericolo, fece apri- 
re i /òfiegni de’ luoghi vicini ; le acque che fi videro libe- 
re coprirono la maggior parte delle terre , fi>no tra l’Oglio, 
e la Fufia maefira fino al triangolo di S. M. delle grazie , 
ove erano accampati gl' Imperiali . In tal maniera trova- 
vafi divifà l’armata degli Alleati da quella dell’ Imperadore 
per Io fpazio di lette in otto leghe d’inondazione: il cor- ^ 
fi) prelb da’torrenti , era maggiore in quella parte del Du- 
cato dì Mantova , che confina colla Mirandola , l’acqua 
vi fi era talmente radunata , che rendevanfi dapertuito 


impraticabili i pafiaggi da un luogo all’altro. 

L’cficrfi aumentata l’inondazione dalla parte di Man- 
tova , e la fcar/èzza de’ viveri , che era in quei contorni , 
fecero rilbivere al Conte di Koningfegg di far ritirare le 
truppe Imperiali dal Campo di S. M. delle grazie . Dopo 
aver’ egli lalciati 1000. uomini di guarnigione in Borgo- 
forte, che avea di già fatto fortificare , ed aver prelè le 
necclTarie mifiire per la lìcurezza di Mantova , fi polè in 
maicìa alla volta di Kodiga , ed altri luoghi dell’ alto 


Mantovano : durante la fua marcia fiabili de’ polli di co- 
municazione lungo il Mincio fino a Coito ; e fi portò con 
la maggior parte della Tua fanteria , ed alcuni fquadronì 


nel Principato di Cafiigiione , ove aveva non (blamente 1 
viveri, cd i foraggi, ma poteva ben’ anche riceverne dallo- 
Stato Veneto. 
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AU'avvi/b di quefìa mo(7k , il Re di Sardegna che era 
flato a fare un giro a Torino, tenne un gran coniìglio di 
guerra, in cui fu egli dì fentimento , diritirarfì dalle fpon- 
de dell* Oglio per andare ad accampare lòtto Cremona . 
Quefla propoflzione parve allora cotanto flrana , che diede 
luogo a molte difpute. Si vuole che *1 Marelcial di Coigni 
vi fì folle fortemente oppoflo , e che venifle un tal fuo 
fentimento approvato dalla maggior parte de* Generali fran- 
celì : ma che fì fofle il Marefcial di Broglio dichiarato per 
quello del Re, il quale prevallè . Furono tantoflo tagliati 
tutti gli alberi ne* contorni di Cremona , il che fece una 
pianura tre miglia larga ; fì diflribuirono i quartieri , e do- 
po aver ritirati 1 pontoni, bruciati gli altri ponti, che ave- 
vano full* Oglio , affondate le barche, eh’ erano in quello 
fiume, e rafate le linee, e le altre opere, che fì eran fat- 
te, fì fece un foraggio generale, e fìpofè l’armata in mar- 
cia alla volta di Cremona. 

La maggior parte delle brigate di fanteria s* incarni- 
narono per diverfè flrade , per portarli fùll’altura del villag- 
gio di S. Lorenzo , donde marciarono in ordine , lèguendo 
la brigata di Piccardia l’artiglieria : la cavalleria formava 
una feconda colonna , e tutta Tarmata accampò in ordine 
di battaglia a S. Pietro dì Mcdegal . Comechè le continue 
piove avevan refe le flrade impraticabili , ne avevano i 
Generali fatta dclineare una in mezzo alla campagna , e fì 
erano buttati de* larghi ponti fu li rulcelli , alHnchò non 
fulfc la marcia in nuila ritardata. Il Marefcial di Broglio, 
che fì aveva prefo il carico di ritirare tute* i poflamenti lun- 
go 1* Oglio, fece la retroguardia; aveva egli lòtto di fc il 
Signor di Monlevrier con 20. compagnie di granatieri, fo. 
cavalli Piemontefì , 100. dragoni, ed un regimento d’Uflàri. 
Alli 19. di Novembre marciò Tarmata verfo Cremona , eil 
andò ad accamparli fui di lei glafsì. 

. Il quartiere generale del Re di Sardegna fu flabilito z 
Cremona , la di cui guarnigione fu accrelciuta . Avanti di 
far quefla ritirata fì era fpedito ordine nel Modonefè , per 
rnuainc cosi le truppe , che le provigioni . Modena , Car- 
pi, e Reggio furono abbandonate , e non fì lalciarono che 
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^ battaglioni in Guaflalla » dalla quale fi fece traf]x)rtare 
in Parma la maggior parte degli ammalati. 

Appena s’intefè nel campo Imperiale , che Tarmata jiPrìncU 
degli Alleati fi era ritirata lòtto Cremona , che‘l Conte ili Snffo- 
Koningfegg fece fare diverfè moflc alle fue truppe, col di-”"* 
legno di aficdiar Guafialla , o di entrare nel Marmeggia no: 
piima però di tentare il pafiàggio delTOglio, rifolfc di fa-^/«,f 
re occupare tutti i pofti , che avevano i nemici fòpra quc‘ p^dronìfee^ 
fio fiume, c di fare attaccare quelli ne* quali eranvi ancora^*' mol(i 
truppe nemiche . In un fùbito il Principe di Saffbnia Hild»^***’^ 
bourghaufen , General di battaglia , marciò con un grofib 
dìfiaccamento a Bczolo: avendo trovato quella piazza ab* 
bandona-ta, vi pofe una guarnigione di 300. uomini: pofeia 
fi avanzò a Sabioneta , che veniva prelìdiata da aoo. uomini, 
di truppe alleate ; coraechè quella piazza non era capace 
di una lunga difefa , il Signor delle Dove tollochè vide 
aperta la trincea domandò di capitolare , a cui furono ac- 
cordati tutti gli onori militari. GT Imperiali fi re fero anche 
padroni di Cafal Maggiore, e di Viadana, dove polèro de* 
dillaccamenti , lòllenuti da un corpo di truppe. 

Dopo tali fpedizioni fece il Conte di Koninglègg paf 
fere il Pò alla maggior parte della fiia armata. Quella 
molTa fi rilblvere agli Alleati di Ibccorrere Guallalla nel 
calò che i nemici ne lormalTèro Tafiedio, e di Ipedire a taTog- 
getto nuove truppe al Marelcial di Broglio, In rinfòrzo di 
quelle, che comandava nel Parmeggiano ; in elècuzione di 
che fi fece palfare il Pò alle brigate di fanteria di Piccar- 
dia , di Champagne, del Re, d*Angiò , di Maìne , e di 
Souvrè con alcune brigade di cavalleria. II corpo di trup- 
pe , che ’l Conte di Koninglègg avea fatto pafiàre lui pon- 
te di Sacchetta , e su quello aveva fatto fabbticare tra 
Borgoforte , e Monteggiana , era compollo dì 6000. fànti , 
e di loooo. cavalli . Quello Generale che era alla loro ie- 
lla , fece immediatamente dopo il Aio pafiàggio avanzare 
la Aia fanteria verfo Luzara , e Ipedì in apprefiò la Aia 
cavalleria a Novellara , ed a Carpì ; fece nel medefimo 
tempo rimontare il Pò ad una gran quantità di barche, 
cariche di cannoni, morta] , e munizioni da guerra ,'che 
aveva per il Mincio fatte venir da Mantova . In quello 
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mentre il Principe di SaHonia Hildbóurghaufcn che era 
rimaflo all* altra parte del Pò, fi pofè in marcia con laoo. 
fanti, e 400. Uflàri, e dopo aver’avvifato al General Wal- 
lis, che era a S. Michele full’Oglio, di avanzarfi a Sabio* 
neta , per elTère a portata di (occorrerlo , pafsò il Pò a 
Viadana fopra due ponti volanti , ed andò ad occupare Ber- 
fèllo coll* idea di togliere agli Alleati la comunicazione di 
Parma con Guaftalla . Il Marefcial di Broglio , che fi era 
avanzato con quelle truppe , eh* erano (òtto il di lui co- 
mando fino a quell* ultima piazza, avvifato delle moffè de’, 

■ nemici , s* incaminò ben fubito per difcacciarli da Berfèllo; 
ma *1 Principe di Safiònia Hìldbourghau/èn efiendone fiato 
informato a tempo , ripagò il Pò. 

7/ ìA/irt~ Con tali difpofìzioni (concertò il Signor di Broglio i 
fcialdiBro. ^tfegni del Conte di Koningfcgg, che era nell’ intenzione di 
gito fi Jer- faboricare un ponte tra Viadana, c Bcr/èllo per f^^vi paf- 
Jtu Truppe parte delle truppe riraafte (ùll’altra fponda del Pò, 

mCuajìatla.c fu P Ogiio , ed unirla alli corpi di fanteria , e di caval- 
leria , che aveva a Luzara , a Novellata , ed a Carpì . Si 
pretende , che *1 Marc(cial di Broglio abbia fatto in quella 
occaiìonc un centinaio di prigionieri , In quello mentre il 
Conte di Konìnglègg avendo faputa la ritirata dei Principe 
di ^)al^òn^a Hildbourghaulen , fece ritornare la cavalleria da 
Novellara , e decampò da Luzara per avvicinarfi al ponte 
di Monteggiana , ove fece palfare il Pò aduna parte delle 
fue truppe. Il dillaccamento che avea a Carpi* che era di 
800. fanti, e di jooo. cavalli lafciò quello pollo , ed ellcn- 
dofi divilò ir> due corpi , 1’ uno prele la llrada di Sahion- 
cello , e l’altro quella di Buonporto, e di finale. Il Mare- 
fcìal di Broglio rellò a Guaftalla, e fece cantonate una par- 
te delle lue truppe ne’ trinderamenti di quella piazza. 

ICeneraìi La fiagiorre , eh* era poco favorevole , non permilè al 
ielle arma. di Koningftgg >ii peniate a nuove intraprelèj colkhè 

/e yi&or/<7- yello Generale, che dato avea in tutto il tempo delia cam- 
Cor/;* pagna delle chiare pruove del Tuo gran coraggio, della lua 
attività, e d’una invecchiata efpcrienza , fi portò alla. Cer- 
te di Vienna, dopo aver lafciato al Conte Wallis il cornan- 
do dell’ armata . Il Re di Sardegna partì nuovamente per 
Torino accompagnato dal Marchefe di Oimea , e da a’m- 
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iri Officiali Generali. Quefto Principe amato i ed ammirato 
da tutta l’armata, erafi ftraordinariamente diftinto in tutte 
Jc occalìoni più pcricolofè : nella battaglia di Guaftalla diede 
egli de’ contrafegni della Aia coftanza , e prudenza : veftito 
d’una bianca verta comparve da per tutto colla fpada alla 
mano, ove maggiore era il pericolo. L’erterlì vantaggiofa- 
mente fituate le truppe , che ha molto alla vittoria contri- 
buito , fu fila particolare fatica . Nel maggior fervore dì 
queft’ azione nulla mancò alla fiia vigilanza, ed attenzione, 
e tutti gli ordini che ei diede, furono per così dire decifivi. . • 

Il Marefcial di Coigni lafiriò ben’ anche l’armata per por- 
tarfi a Verfailles , cd al Iblo Marefcial di Broglio reftò ap- 
poggiato il comando delle truppe. 

Querta feconda campagna d’Italia, che farà fier femprc Si Profie^ue 
gloriofa per la fanguinofà battaglia di Parma , e per quella carn- 
ài Guaftalla , corto molto tanto agli alleati , che agl’ Impc* pagna tia' 
riali , nè fu però decifiva : la perdita fu grande , e quafi uguale spagnu'tli 
per amendue. I Spagnuoli furono più felici nella conquida * 
delle due Sicilie . La fola battaglia di Bitonto decife affatto - 

la fòrte di querti due Regni . Dopo querta vittoria non tar- 
da ron* erti, di rcnderfi padroni di tutte le piazze, che veni- 
vano prefidiate da’ TedtTchi. 

L’artèdio di Gaeta (i) fi fece con vigore fotto gli ordì- A^ciìoii 
ni dell’ irte fio Conte di Montemar , che vi fu in perfbna . Gaeta» 

11 Duca di Liria diede il difègno d’una fòrta di Cavaliere 
che fu fabbricato nel mare , coll’ajuto di molte barche af- 
fondate,* nè cominciò quefto a fare il fuo eftetto, che dopo 
l’arrivo del Re al campo. 

Alli 30. di Luglio full’ imbrunire la M. S. accompagna- 7/ p. vi 
ta da tutti i Configlicri di Stato, e da un gran numero di ^ parta in 
altre perfònc di diitinzione, s’ imbarcò fòpra la galea capi-/’''/®”'** 
tana di Spagna , ftortata da due altre galee , per pt)rtarrt 
avanti Gaeta , ove giunfe il giorno fèguente . Fu tantoilo 
notificato al Governatore di renderli , minacciandolo, cafijchò 
il ricufafle , di non accordarli veruna capitolazione . Il Go- 

ver- 

ti) G.ctii, o Gajc'tta è ne'! la Provincia lii Terra di Lavo u lui golfo 
dello Hello lu me : cuna delle più forti PÌ 322 ; del Regno di Napoli*, e’i 
fuo I Ulto è difclo da due Forttzzc . 
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vernatore (limò bene di efporfi ad un tal rifehio ; è dichiarò che 
farebbe per mantcnerH fino agli ultimi eftremi : in fatti le 
efeguì : ma *1 fùo coraggio non falvò perciò nè la piazza • 
nè ’l preddio . Subitochè fiirono le galee ancorate, fi cominciò 
a tirare contro la Città con 100. pezzi di cannone , e X 4 » 
mortai . La batteria , eh’ era nel Cavaliere , fiato fatto in 
mare, produfTè maggior* effetto delle altre. AfTìn di animare 
i Soldati, eh’ erano nella trincea , fece loro il Re dìfiribuire 
aoo. monete d’oro. 

laftaata 11 fuoco fu pofcia Continuato con tanto vigore, c fùc- 
, che’l Governatore a’ di Agoflo fece inalberare fien- 
ftmra!' àzrdó bianco, e domandò di capitolare: aveva egli fpe rato, 
in rendendofi alcuni giorni prima , di aver’ il permefib di 
portarli alTìeme colla fìia guarnigione , nell’ armata Impe* 
riale di Lombardia . Una tal domanda non li fu però ac« 
cordata da’ Spagnuoli , che avevano rifòluto d* impedire che 
gli Alemani andaffero ad unirli col Conte di Koningregg. 
La capitolazione conteneva, che larebbc il prefidio condot> 
to con tutti gli onori militari nel luogo, ove era fiata aper» 
fa la prima trincea, e fi renderebbe in apprellb prigioniere 
di guerra , everrebbe difarmato, alla rilcrba degli Ò/ficiali, 
a’ quali fi lalciarcbbero le loro armi con gli equipaggi , U 
Conte di Tuttembach , che comandava nella Piazza , otten- 
ne per se, c per la maggior parte degli Olfìciali di poter* 
andare per qualche tempo a Roma lùpra la di loro parola 
di onore . Più di 600. uomini dei prefidio , che confifieva 
in IO. battaglioni (*) prefero partito nelle truppe Spagnuo- 
le. Furono ritrovati in quella importante piazza 100. pezzi 
di cannone dì diverlb calibro , la maggior parte dì bronzo, 
^000. bombe, più di ifoooo. palle, 40000. facchi di grano, 
ed un gran numero di altre fòrti di munizioni da bocca , e 
da guerra 

II 


(^) Il detto prefidio fu di gran lunga minore di 
quello dice qui l’Autore . 

(•F) In detta Piazza .furono ritrovati 102. pezzi di 
cannone di bronzo , e 40. di feno , 4.n:ortai a bom- 

' be, 
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Il figliò primogenito del Pretendente fi trovò zìV aC- il C 4 tviil!er 
icdio di Gaeta, c fu pre Tentato al Re D. Carlo /òtto il nome '/f 
del Cavalier di S. Giorgio: prima del /ùo partire ^rafi con- 5 ^ 
gedato dal Papa, dal quale oltre la benedizione li fece, eb- 
be un regalo di looo. doble per le fpe/è del Tuo viaggio. 

Dopo la pre/à di Gaeta , accompagnò egli il Re a Napoli, 
da dove fi portò po/cia in Albano col nuovo Duca di Ber- 
vick, e di Liria Ìao cugino. 

Pe/cara, Gallipoli (i), e Brindili (x) fi rcfero quali nel j; rfwio»» 
tempo lielTo di Gaeta . La guarnigione di Cotrone (*) , fi molttfìaz, 
ritirò a Triefte fopra un bafiimento Genove/è, dopo aver 
inchiodato il cannone della piazza . Il prelidio di Pelcara 
che era di ^oo. Imperiali fu fatto prigioniero di guerra 

Poco 

be , uno a pietre , ed uno a granate , Sooo.cantara 
di polvere , un numero prodigiofo di bombe , palle, 
ed ogn’ altra forte di attrezzi militari , ed una gran 
quantità di provigioni da bocca per molti meli . 

(0 Gallipoli è fui golfo di Taranto nella Provincia di Terra d'Ocranto» 
otto leohe didanCe dalia Città , 

(a) SrinAifi y o Brindes è ben’anche in detta Provincia con una Fortez- 
za , ed un buon porto sulle code del mare A driatico . 

(fy Cotrone c una Città , con un commodo Ca» 

Hello nella Provincia di Calabria ultra , nel Capo 
detto di Nau nel mare Jonio , la guarnigione nume- 
rofa di 170. Tedefchi fi ritirò fopra Tartana Genove- 
fe , che approdò, in quel Porto nella Fortezza di Si- 
racufa in Sicilia , fenz'aver inchiodato il cannone. 

(>ì») Qu.efla Piazza dopo efierfi aflài ben difefa , fi 
refe colle medeflme capitolazioni di Gaeta al Tenen* 
te Generale Duca di Caflropignano . 

Abbiamo Jiimato bene fer appagare la Curioft'a 
del Lettore.y rapportar qui il preferite Rame , nel qua- 
le chiaramente fi fcorge il fto della Pia&s>a di Gae- 
ta y e fue fortifica Satani , e tutti t lavori fattevi da^ 
Spannuoli Cniì in mare , che in terra. 
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Poco tempo dopo la Città di Capua (l) I in cui co- 
mandava il Conte dìTraun, cadde in poter de’ Spagnuoli j 
che la tenevano bloccata . La guarnigione Imperiale fcar- 
lèggiando di viveri, e di provigioni, fece una vigorofa /òr- 
tita in numero di afco. uomini: una parte attaccò due po- 
rti de’ Spagnuoli per avere il modo di levarne tutti i viveri^ 
che potevano ritrovarvifi : quefta difpofizione li riufci in 
parte. Quei che erano andati in Marode, condurtelo nella 
Città più di aoo.bertie da corno, xoo. montoni, ed altre 
provigioni , che fi avcan prefè sulle terre del Principe Cor- 
fini. All’incontro quei che attaccorono idue porti, non eb- 
bero il medefimo fucccllò, avendoli rcfpiriti i Spagnuoli, ed 
inieguitì colla fpada alla mano fino avanti la porta della 
bartà Città, ove gii fi apparecchiavano a dare un’artàlto, 
c in un fubito le truppe imperiali, che vietano, ritiraronli 
nel Cartello. I cittadini aprirono allora le porte della Cit- 
tà . Villa Campina ebbe la medefima forte . I Spagnuoli 
s’ impadronirono di quella Città , e furono aftretti gl’impe- 
riali a ritirarli nella Fortezza > dopo aver rotto i ponti di 
comunicazione C)» 

Co- 

(i) C^pu/t Citcìi antica (Ituata nella frovincia di Terra di Lavoro fui 
fiume Volturno fnUci mij»Iia didante da Naroii . 

11 prefidio Imperiale di Capua dal primo gior- 
no che fu bloccata , fino al di che fi refe, non fece 
altro che due fole fortite . La prima fu di 5CO. foli 
Fanti , fotto gli ordini del Maggiore del Regimen- 
to Schemtteau D. Carlo Cavaliere , che fi avanzò 
un miglio in circa diftante dalla Piazza fino a’ Cap- 
puccini , ove eflendovi fcmplicemente una guardia 
Spagnuola , fi litirò cjuefia nel Cafale di S. Maria : 
all* avvicinarfi de* Tedcfchi , i quali fenza pro« 
fiftar di alcuna cofa, fe ne tornarono nella Piazza . 
L’altra forti ta ftgui lanette del Martedì lO.delmcfe 
di Agofto , e fu di 1 100. Fanti , fotto il comando 
del Colonnello Conte della Torre , il quale avanza- 

tofi 
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Comechè era Importante l’affrettare la prefà delle p\az- si jpf^ìfea- 
ze, che non fi erano ancora fottomeffe, firifolfc in un con-»» 5^» 
figliodi guerra tenuto in prcfcnzadel Re, che doveffeinevita-^®^' 
bilmentc cominciarfi dalla Città di Capua : fèbbene tutti i di- c’^^oneal. 
ièrtori , che ufeivano dalla piazza unanimamente afiìcuraffero, //? volta di 
che vi era mancanza di viveri , e che non poteva quella Capua. 
guarnigione mantenerli lungo tempo, ciò non ofiante fi fpe- 
dirono da Napoli per quefi’anèdio molti pezzi di cannone, 
cd una quantità di munizioni da bocca , e da guerra. 

Gli abitanti de’ luoghi circonvicini , furono i primi a 
follecitare i Spagnuoli a fare quell’ aflèdio con vigore: in 
fatti li rapprelèntarono , non elfèr’elfi ficuri nè in campa- 
gna , nè tampoco nelle proprie cafe dalle feorrerie della 
guarnigione , la quale poco curando del blocco , trovava ogni 
giorno il mezzo di fare delle lòrtite , e di foraggiare fino 
a tre o quattro miglia dillante dalla piazza . Si dille che 
un grofib dillaccamento ebbe ardire di avanzarli fino a 
^ontecafino , nè foflè ritornato che dopo aver voluto 
70000. ducati , ed una quantità di grani , e di altre prò- 
vigioni . (*) In un’ altra occalìone avendo intefo il Conte 
di Traun , chc’l Volturno relè gonfio dalle continue piog- 

G g gie 

tofi per la porta di Napoli fopra de’ pafcoli , che vi 
pofllede la Cafa Corfini , polli fra la firada che da 
Capua conduce in Averfa , e ’l fiume Volturno , ne 
afportarono 2 30. befiie da corno , che la mattina 
delli II. fenza verun'impedimento introduflero nella 
piazza , e detta fortita fu fatta ne] mentre tutto il 
prefidio era fetto le armi col Comandante Conte di 
Traun, e tutta TOfficialità nelle flefce, che fono fot» 
to il Cafiello, e fiava afpettandofene’l’efito. 

Non poteva mai fin là avanzarli , clTendo 
ÌMontecafino da 40. e più miglia difiante da Capuaj 
nè fece altre fortite la Piazza ^ che le due di fopra 
mentovate . ■ 
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gie» avea rotti i ponti * per mezzo de’quali fì manteneva 
}a comunicazione tra di ver H corpi Spagnuoli » che erano al 
blocco della piazza ; fece fortire il General Gocidi alla te- 
(la di quali 3000. uomini, con ordine di fìngere, come fè 
folle tutta la guarnigione, che fì approfittava di quell’oc- 
calìone per ritirarli con alcuni carri di bagaglio verlb Io 
Stato Ecclefiallico . Un corpo di circa aooo. cavalli Spa- 
gnuoli follenuto da alcuni fanti , efìèndofi avanzato per im- 
pedire quella ritirata , il General Goeldi fece far* alto alia 
fua gente, e fcoprire i carri , i quali efìèndofi in un fubl- 
to trasformati in cannoni carichi a fàcchetto , fecero allora 
una gran flrage della fanteria nemica • La cavalleria Spa- 
gnuola andò più oltre, coll’idea di circondare grimperiali; 
avendolo però preveduto il General Goeldi , fpedì un di- 
ilaccamento , che attaccò quella cavalleria alla coda , ed a* 
fianchi , di cui fece 300. prigionieri , e coflrinfè il rello a 
ritirarli. Oltre di quelli prigionieri , ammazzarono gl'im- 
periali molt* altra gente, prelcro 1000. porci, aooo, lacchi 
di farina , una buona quantità di grano ,j molti bagagli , ed 
alcuni cannoni , etra i prigionieri vi furono un Generale , 
ed un Colonnello . (*) Quella dilgrazia unita a diverlè al- 
tre fu cagione, che fì f^e rifoluto , di non più differire il 
formale allèdio di quella piazza . Il Conte di Charni , ed 
i Ducili di Liria , e di Callropignano vi lì portarono a tal 
motivo con a. battaglioni di Calliglia. (>i«) 

Il Conte Traun Governatore della piazza fi mantenne 
per qualche tempo , ma difperando alla fine il fbccorlb fì 

ri- 


(^) Non ha mai quella guarnigione facce alcrc 
forcice che le due di lopra menzionate , nè per om- 
bra cadde ciò in penderò a* Ted efebi . 

(*i*) La Piazza di Capua non fu mai afifediata, ma 
foltanto bloccata , febbene li folTe dato principio a 
iar molte difpofizioni f>er il di lei afifedio . Si min- 
tenne quel preddio per lo fpazio di circa otto meli , 
e vedendod alia dne fenza viveri > e privo di foccor» 
fo , ne capitolò la refa * 
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rifòlfc finalmente a capitolare. Ciò non ottante fpedì prim» 
un'Officiale al Cardinal Cienfuegos a Roma, per tàpere da- 
ini fé vi fotte lòfpenfionc d’armi tra- le Potenze in guerra, 
o qualche vicina fperanza di ettcre fòccorfù . Al ritorno 
di quetto Officiale il General Traun , fece le neceflarie dif- 
pofizioni per evacuare la piazza: ecco le condizioni , colle 
quali la confegnò al Conte di Cbarni Capitan Generale 
dell* armate di S. Cattolica. 


I. Che ’l prefidio di Capua confiftente in lo. batta> CafìtolM- 
glioni , e lo. compagnie di granatieri , corpo di artiglieria, 
cavalleria montata , ed a piedi , Maggiore , ed Aiutanti cafua, * 
della piazza , Ingegnieri , Committkrio , ed Ifpettore de’ 
viveri. Medico, Chiiutgi, Munizionieri, Pomari, tutti gli 
Officiali , ed altre perlòne militari , che fi trovano nella 
piazza, mogli, figli , lèrvitori, cavalli, arme, e bagagli, 
pottà ufeire con tutti gli onori militari , con armi caricate, 
e trenta tiri di rilèrba , bandiere /piegate , taroburro bat* 
teme , ed ogn’ altro flrumento militare , ftnza che dalla 
parte del nemico fi pofla entrare nelle divifioni, e file /òt- 
to qual/ìHa pretetto, c non /è gli debba dare alcun dittur- 
bo tanto ncll’.u/cire , quanto nel pro/cguimento della mar- 
cia , e che generalmente ncttìino pottà ettère trattenuto per 
debiti particolari. 

I. Accordato colia rìferha , ebe per un'anno da nume’» 
rorjt dal giorno delV evacuazione della piazza non pigliti 
rh rat mi nè contro di noi , nè contro de' nofìri Alleati , 
nè potrà ejfer pojia in guarnigione in piazza di frontiera co- 
ti degli uni che degli altri , e che il Signor Conte di 
Cbarni abbia da far marciare quejìe truppe nel numero^ 
t giorno che filmerà conveniente per maggior eommodo 
loro i e del paefty e per poter' incontrare dapertutto pane, 
quartieri , carriaggi , e tutto il necejfario , ed in quanto 
olii frementi militari debbanjì Jolamente comprendere 
quelli i che appartengono alla mujica. 

II. Che lia permetto alla guarnigione di condor /eco 
otto pezzi di cannoni, /èl di campagna , e due colombri- 
ne di calibro iS. di Germania^ colli loro attrezzi , e cin- 


quanta carichi di riferva , come ancora la fucina , ed otto 
carri appartenenti a detta artiglieria j oltre fei Qarri coper- 

• ~ . . ^9 S a ' 
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t! , che non potranno enèr vintati (òtto qnalHvòglia prete - 
fio: che gli ammalati , che non ft troveranno in ifiato di 
feguìtare la guarnigione , potranno rimanere negli Ofpedali 
fintanto faranno guariti ; che fe gli debbano pofcia dare 
i loro paflaporti per portarli a’ioro corpi ; e che le gli deb- 
ba fòmmìnifirare tanto nella loro dimora , quanto nella 
marcia tutta l’alTinenaa : ma che debba all’ incontro la guar- 
nigione lalciarli danaro per tre meli > e gl* infermieri per 
averne cura.- 

a. At cordato in quanto olii fcì carri coarti , ed a ciò 
che riguarda gli ammalati ; in quanto alP artiglieria Jì con~ 
cedono per fpecial grazia due piccioli cannoni, 

III. Che fra la guarnigione condotta , e fcortata eoo 
marce regolate per la firada più dritta , e più comoda a* 
confini del Regno verlò Io Stato Ecclefiafiico > fbmmini- 
firandolele vetture , e cavalli fuificienti tanto per il traljxir- 
to dell'artiglieria, che del bagaglio , come ancora le tappe 
lolite , e che dalla parte dell* inimico fi defiini perfuna ti* 
autorità , non Iblo per procurare il bilbgnevole , ma ancora 
peir impedire ogni difiurbo , che o da militari , o da gente 
de paele potefle cagionarli alle nofire truppe ^ all* incontro 
da^ canto nofiro fi olTerverà la più elatta dilciplina , e lùc- 
cedendo qualche inconveniente , dovranno gli Officiali d 
ambe le parti convenire, per impedire ogni dilbrdine. * 

^.1 La guarnigione potrà portarjì a Manfredonia por- 
to del ’ Adriatico per imbarcarjì , ed ejfere trafportata a 
Fiume , 0 Triejìe : fe li fomminijìrerà il pane di munizione , 
e'i coverto ordinario , come ancora fe li forniranno i vi- 
veri , ed i carriaggi , pagando tutto nella forma acca- 
Jìumata y à Jì nominaranno gli Officiali , e truppe , che le fer- 
ranno di feorta per impedire i difordini . Si fomminijìrerauno 
hajìimenti di trafporto tanto per le truppe , quanto per li 
cavalli col necejfario pe'l loro imbarco y e*l tutto J* paghe- 
rà dell' ijìejfa maniera che lo pago S, M. C. , fenza che 
vi fia alcuna differenza : e febbene JìanJi nominati tra i 
porti deW Adriatico Manfredonia y Vie Jìi y , Frani y 0 Barìy 
■Ji cofioede loro quello di Manfredonia per averlo coii ri- 
(hìejìo. 

IV. Non ritrovando la guarnigione al di lei arrivo 

nello 
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rrdio Stato Ecclefiaftico le vetture , ed I cavalli neceflarJ 
pel fudetto trafporto , che fia lecito fervirfi di quelli del 
Regno fintanto fe ne trovaranno nello Stato del Papa . 

4. Negato in confeguenza del 111 . artìcolo. 

V. Ritrovandofi la guarnigione fproveduta di danaro j 
fi fupplica 1’ inimico di fòmminidrargli ^fooo. ducati na- 
poletani , dandoli da noi le cautele , che Ibglionfi praticare in 
fimili occafiont ) promettendo redituirli con ogni pun- 
tualità. 

f . Si daranno a conto il pane , foraggi , le fpefe dell* 
imbarco , e le necefsarie provijle per Tjenti giorni per il 
viaggio del mare y ed in danaro contante j/ooo. ducati. 

VI. Che cflèndo quelli articoli ratificati da amendue 
le parti , non làranno polli in elècuzione , che dopo il ritor- 
no de i due Officiali che fi fpediranno a Roma. 

6 . Si concede , che Jt pojfano mandare due Officiali a 
Roma per fapere fe vi Jìa armijìizio , 0 Joccorfo ' ajfegnan- 
do fei giorni di termine per quejla diligenza , e tutto il 
mefe di Novembre per la confegna dilla piazza j intenden- 
dojt che fe pe'l giorno 30. del preferite mefe di Novembre 
non arriva il JòccorJo , 0 l' ordine reciproco per P armi Jlu. 
zio ) debba confegnarjt la piazza , danioji a tal fine feaw- 
bievolmente gli ojìaggi , ben* intefo che partendo gli Offi- 
ciali pii* tardi del giorno aa. » e che quefio fia per impe- 
dimento del Signor Conte di Charnì fi bonificherà in urt 
giorno di più per la corfegna. 

VII. Si domanda l’allìcurazione, che'dalle Armi Fran- 
cefi , c Picmontelì non farà dato impedimento a quelle trup- 
pe nella loro marcia in Lombardia. 

7. Negato in confeguenza dell'articolo 111 . 

' Vili. Che gli abitanti di Capua faranno mantenuti 
nc* loro privilegi , e che non fe gli polTa imputar niente, 
nè pofiàno elfcr molellati , per quello che han potuto fare 
in nollro Icrvigio fino al giorno dell’evacuazione della piaz- 
za, e che rifaccia la grazia a coloro, che fi trovano carcera- 
ti , o già condannJti per quello fine. 

8. Si concedono i privilegj alla Città , e per quello 
tocca a i particolari yrejìeranno comprefi nelli bandì pub- 

:-ìrlieuti net perdono generale ^fi [piegar à meglio qucjio ar- 
ticolo , 
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tholo, e fi davi copia dc^ foggetti che devono ejfervi eom- 

Che r inimico fi addoflì i debiti da noi contratti 
per Je fortificazioni. 

9. Negato. . . 

X. Che al contrario faranno da noi pagati gli altri 

debiti , contratti per il mantenimento delle truppe t^^rantc 
il blocco, fia in vettovaglie o danaro , come appare dalle 
cautele. 

10. Dovrà pagare r inimico al Pubblico ^ ed a partii 
■ talari tutto ciò f fìim'-à dovergli^ aggiungendo che non 
potranno ejfer trattenute le truppe per t debbttt , di cut 
Jì fà menzione in quejio articolo , ma che le pagherà net 
tempo ifteffoyche le corri fponderà agli altri. 

XL 'Che li Soldati , ed Officiali prigionieri fatti nelli 
Caftellidcl Regno, o altri luoghi, appartenenti a quelli bat- 
taglioni debbano godere la medefima capitolazione , ed cller 
liberi. 


II. Negato. 

XII. Che tanto agl* Ingegnieri , quanto a qirelli di ar- 
tiglieria del Regno , che vorranno per qualche tempo tiat- 
tenerfi , richiedendolo , fia loro permeflb- 

la. Accordato per tre rnef. . . i. j 

XIII. Finalmente fi adempiranno lifudetti capitoli da 
ambe le parti con tutta puntualità, fenza inganno o frode 
alcuna , conforme religiofa mente in fimili congiunture lì 
pratica 



ni occultare per mezzo loro alcuna di guejje copti ne ar-^ 
mi , 0 altro appartenente alle truppe , 0 alla piazza, 




Fu* 
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Furono aggiunti pofcia à quella capitolazione 
i fcgucnti articoli. 

I. Effèndo (iato ributtato T articolo Ilf. » e dovendo 
cflère la guarnigione imbarcata , fi domanda una (corta di 
va(celli da guerra , e le adìcuranze da qualunque Torta di 
corfari Spagnuoli, Francefi, o Piemontefì. 

1. Se le darà per fa a f carezza una /corta di va fel- 
li da guerra Spagnuoli fno a Fiume y 0 Triefe » co/ne Jì 
domanda nell* articolo. 

II. Firmati che faranno da ambe le parti gli articoli 
della capitolazione) fì daranno da(i’una> e l’altra ^arte gli 
odaggi ) che fi terranno per quanto farà, pofiìbile ritirati 
nel trattaré) enei parlare, e quelli del nemico non potran- 
no entrare nelle fortificazioni della piazza , nè entrare ne* 
magazeni , o ca(èrme ; ficome ben’ anche i noftri non s’in- 
geriranno negli affari de’ nemici , nè avranno la curiofità di 
fapere le di loro fòrze nè i quartieri; fi proibirà parimen- 
te a’noftri, che ninno della guarnigione palli al di là de* 
porti avanzati fenza paffàporto del General Comandante , c 
I inimico farà il fimile dal canto Tuo , acciò non vi fia co- 
municazione alcuna. 

2. Accordato. 

III. Ritornati faranno da Roma que* Officiali \ che v! 
fono fiati fediti , colla notizia, che la Piazza per tutti li 30. 
del corrente non porta effere foccorfà , e che non fi abbia 
verun rifontro d*un’ armirtizio, o d’ un trattato di pace, 
potranno 1 nemici occupare tutti i porti erteriori della Piaz- 
za cioè le cinque flefee , ed il camino coperto , guarnito 
dell’irterta maniera che lo teniamo prefèntemente con que- 
fia particolarità , che portano di più mettere una guardia 
alla porta di Napoli, rifèrbandoci intanto la facoltà di po- 
terla chiudere , ed aprire a nofiro piacere » e di farvi en- 
trare, e^l alare tutti quei, che non ricevono impedimento 
dal blocco. In quanto all’ opere interiori della Piazza, co- 
me fòrti, birtioni , rivellini (àrannodanoi occupati fino alla 
totale evacuazione della piazza , che fuccederà per cntci i 

30. 
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30. del prc/ènte anno. Capua li 24. Novembre 17J4I 

Il Conte di TRAllN General Comandante delle Truppe 
di S. M. Imp. 

IRNG SERXU GOLDIN Comandante di Capua. 

2 . Accordato , di maniera che farà in arbitrio del 
Sig. Conte di Charnì , di guarnire il camino coperto con 
guel numero di gente , che f ìmerà convenevole , fccowe . 
difpone prefente che refi guarnito con 600. uomini . 

l tredici articoli di quefa capitolazione per la refa 
della Fortezza di Capua , e li tre artìcoli feparati colle 
annotazioni alla margine , fono i medefmi de' quali ho con» 
venuto , e fon rìtnafto d' accordo col Conte dìTraunGene- • 
ral Comandante della Piazza fudetta , per la confegna deF 
la medefma : In fede di che io fot to ferivo la prefente ca* 
pitolazione . Dal Campo del blocco di Capua li 24 . Novem» 
bre 1734 . 

Il Conte di CHARNI . 

prefìdio era forte di 4^00. uomini (*) » un gran nu- 
de’ quali pafsò al fèrvigio de’ Spagnuoli : quefte 
truppe erano di vifò in tre corpi, affinchè potcflcro più cora- 

ÌKCnmi»n HlO- 

ttlJa volta 
di M afre- 

doma. Il detto prefidio allorché forti eradiyroo? 

uomini , efiendone nel tempo del blocco mancati da 
600. altri tra*morti, e difertori. Furono ritrovati in 
detta piazza 1 1 o. pezzi di cannoni di bronzo affai 
grandi , oltre a 2. di ferro, 6. mortai a bombe , 8. a 
granate, e 12. a pietre, 1 j-ooo. barili di polverc,3200. 
bombe cariche, e molte altre migliaja fcariche,430O. 
fch loppi con bajonette, 3000., e più archibugi , un 
numero infinito di palle di cannone , una innume- 
rabile quantità di varj attrezzi militari , e molto le- 
gname lavorato per lo valore di 2000. doble. 
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modamente trovare ì viveri nel loro viaggio J furono con- 
dotte a Manfredonia da alcuni Regimenti Spagnuoli> chele 
fervivano di Icorta , e furono adrette di fermarfi qualche tem- 
po nel camino, per afpcttare il danaro che fu convenuto 
impreHarfe, non eflcndo in iftato di profèguire il loro viag- 
gio per difetto di foldo (*). Il Conte di Traun fi dolfè vi- 
vamente col Conte di Charnì delle maniere che fi praticarono 
per ifviare i Soldati . Si vuole che nel tragitto da Capua 
a Manfredonia , fi poneflero gli Officiali Spagnuoli filile flra- 
de con i bacili pieni di monete d’oro, che fopra tutti fvia- 
rono gl’ Italiani , che fi trovavano fra quelle truppe , e davanfi 
tre doble per cialcun fbldato . (4*) . ^ 

L’evacuazione di Capua ultimò la totale fòmmifllone 
del Regno alle armi di S. M. Catt. Il nuovo Re , che era j,/ 
in quel tempo a Napoli , afiìfiè in quel giorno nella Gap- 
pella del iuo Palazzo, al Solenne Te Deum , che fu ben* 
anche cantato in tutte le altre Chiefe , in rendimento di 
grazie al Signore per detta conquida . Si fecero in quella 
occjfione moltej firariche del cannone dclli Cartelli: c fi vide- 
ro ancora in detto giorno, c ne’ due fèguenti fuochi di gio- 
ia , ed illuminazioni per tutta la Città . Il Regno tutto ad 
elempio della Capitale era attento a benedire la nuova mu- 
tazione del Governo . L’ affabiltà del nuovo Principe allet- 
tava i popoli , e la fila generofità farca rimaner tutti atto- 
niti : ricusò egli le ortèrte che fe li fecero dagli cittadini di 
levare , e mantenere a loro proprie fpefè aoooo. uomini: 

H h ri- 

(^) Furono 50000. ducati. 

In quello s* inganna l’Autore, poiché un tal 
fatto vien comuneniente negato. 

Ver maggiormente appagare la curìojìta dellettoreì 
e’/ dt lui genio , alhìamo JHmato lene di porre qui il 
prefente rame^ in cui fi cemprende la fituazicne pre* 

Jente della Piaz-za di Capua con le antiche » e nioder- 
ne fcrtijìcasiioni fattevi dagl* Imperiali fino al dì deU 
la di lui refa. 
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ricusò inoltre una ftraordinaria contribuzione , dicendo non 
cfler egli venuto per depredarli , nè perturbarli nelle loro 
fatiche , e commercio , ma (bltanto per liberarli dal giogo 
in cui piangevano . Per un nuovo contrafegno di beni- 
gnità volle rifare i Sudditi di quefto Regno di qualche per- 
dita avevan fatta nell’ entrada delle armi Spagnuole; fu que- 
^ ilo efèguito in danaro contante , fecondo ì memoriali ed atte- 
sati che ne diedero* Finalmente oltre. alle immenfèfòmme, 
che portò (èco lai quefto Principe , ricevè in appreflb in dì- 
verfè volte confidcrabili rimeflè, la maggior parte delle quali 
fu data alle truppe Spagnuole. 

Sì. fa r Prima della refà della piazza di Capua I cranfi fat- 
efpedtzionel (4 jn Barcellona , e nel porto di Napoli tutte le neceflaric 
della difpoftzioni per la fpedizione di Sicilia . (i) Il Convogliò 
flato approntato in Barcellona checonfifteva in 4000. uomini , 
ed ogni fbrta di munizioni ; partì (otto la feorta di due Vdfceì» 
li da guerra . Alli 21. d’ Agofto ft diè principio alT imbarco 
delle truppe, che dovevan portarfi nella Sicilia. L’ifteftòRe 
D. Carlo accompagnato da molti Grandi di Corte fi portò 
in perfòna al porto per ofiervarne T imbarco. La mattina de* 
24* la fiotta mumerofa dìjoo. , e più baftimenti con 18000. 
uomini di fanteria , e aooo. di cavalleria , e con tutte le 
neceftarie piovigioni fi pofe alla vela con un vento così fa- 
vorevole, che nel medefimo giorno fi perdè di vifta . Alcuni 
giorni prima della di lui partenza erano giunti in Napoli due 
Signori in qualità di Deputati del Regno di Sicilia , per 
fupplicare il Re di affrettare l’imbarco delle truppe , aftìcu- 
rando la M. S. che farebbero quefte fiate ricevute con un 
grande amore , ed indicibile contento: riferirono quelli che 
il numero degl’imperiali, eh’ erano nell’ Ilòla , non alce nde- 
' vano che a s 6 oo, uomini , il di cui maggior numero ritira- 

to fi era in Siracufà , ed in Meftìna , dopo aver’ abbando- 
nata la maggior parte delle altre piazze del Regno . A tale 
avvilo fu riìòluto, che una parte della flotta andaffe a Pa- 
lermo 


f') Si Vuole elle ’I Redi Sonpini aveiTe defliriaco un milione di pezas da 
otto pet intraprendere quella nuova conq\MÌla . 
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lermo (*) affine d’ impadronirfi di queOa Città, e che il ri- 
manente sbarcaile nelle vicinanze di Meflìna, 

Li a?. Agodo il Duca di Bitonto(>fr) che fu fatto Viceré // Duca 
della Sicilia , sbarcò a Scianto , luogo porto tra Terraini , e Monte. 
Palermo con una parte di truppe che erano fatto il di lui 
comando. Fu ivi incontrato da molti nobili, e da un gran 
numero di Cittadini , che riceverono i Spagnuoli con grandi ca ajjìemt 
dimortrazioni di allegrezza. Seppe egli che ’l Senato di Pa- 
Jermo fi era unito per ufdrli alPicontro , c condurre P E. S. 
con le truppe nella Città. Il Comandante Tedefeo che vi truppe J'** 
era , e che fi trovava in quelle vicinanze con alcune con* 
pagnie d’ Uflàri , all* arrivo della flotta Spagnuola fi ritirò a 
Siracufà , dopo aver lafciato 400. uomini nel forte di Ca- 
rtell’a mare(ij, con ordine didifenderfi fino all’ ultimo . Le 
altre truppe Spagnuole , che avevano prefa la rtradadiMeP 
fina, andarono a sbarcare a Tor di faro. (2) L’ Officiale che 
vi comandava all’avvicinarfi de’ Spagnuoli fi ritirò con tut- 
ta la guarnigione a Mcrtìna. 

Il Duca diMontemar diflaccò a. regimenti di cavalle- ìSpapnaoi 
ria , cd uno di dragoni per portarli a rinferrare le guar-f' s’Impiu- 
nigioni di Siracufa , e di Trapani , il di cui blocco dove-^r®”'^*^®”* 
va tfiere formato da una parte delle ftiuppe , <^omandate 
dal Conte di Marfillac . Termini (3) fu occupato da’Spa-^ 

H h a gnuoli, 

(^) Palermo Città Capitale della Sicilia , ove 
rifiede il Viceré , fìtuata nella parte fettentrionalc 
deir Ifola in quella punta che vien detta .Val di 
Mazara . 

(>i«) Vuol dire il Duca di Mcntemaf . 

(ij e.'Uefto ( alitilo fpitificato all’artica non è capace di difffa : le ca- 
ffi della Città li Icno così vicine , che l’inimico pub bine al fuo arrivo po- 
, llarfì fottoi fuoi baliioni. 

(2) Torre di faro è fituata rell’ entrata del faro di Mtffina , e fpecial- 
mente nel luogo più flutto : tjiiefla terre ferve di fanale. 

(?) Qu’tfla Citiò è I tirata paitt- in una pi.inuta , eparte Copra una col- 
lina: il Ine C aftt Ilo è fabbricato (c pta ura u cta ccr alcune fcrtifìcazicni 
dalla p: Ite della ( ittà , td una tocca inacellhile da quella del b<are : le 
fortitic.rzioni di quella Città canto antiche, quanto nuove fono di poca 
difela. 
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gnuoli , I quali fpedirono alcuni didaccamenti per Impadro- 
nirfi diMelazzo CO* di Augura (a)» e di Catania (3). La 
guarnigione di Mclazzo n’era fbrtita per ritirarfì aMefìTna; 
avendo però intefo che il Principe di Calveruzzo fi era po- 
mato in una forte Umazione per tagliarle la firada , fu ob- 
bligata di ritirarfi nuovamente nella piazza. I paef^ni del- 
le vicinanze di Mola i e di Taormina (4) ne attaccarono le 

guar- 

0) Melazzo Cic(^ lituata l'opra un promontorio * è divifa in borgo • 
Città balTa, ed altra Città chiufa « e Camello: il borgo è nella pianura 
dalla parte dimezzo giorno : vi fi trovano alcune fortificazioni imperfet- 
te* unabaja* ed una ripa aperta dalla parte di Levante . La Città balTa 
c feparata dal borgo per una linea di barracche , che le ferve di recinto con 
un camino coperto vicino al borgo • ed un mezzo bafiione per fiandieg- 

5 ;iare tutta queiia parte. La Citta chiufa ha duebaftioni » e mezzo* con 
ue orecchioni d* un profilo liraordinariamente alto* ed un rivellino con 
de’ fiancni in mezzo della cortina : quella Città^ chiufa a difefa da una 
inacelfibile rocca* e da un picciolo Catlello. 

(z) Auiufla^ A^oflay o è lltuata in una gran penifola * che fer^e 
di molo al tuo porto . Nel 1702. vi fu fatto un gran parapetto di terra di 
4. foli piedi di altezza . In un lato del porto viTono due picciole fortezze 
in ifola * e ben guarnite d’ artiglierìa » ma perche fon molto dalla piazza 
lontane non polTono impedire lo sbarco nella fpiaggia . Dalla parte di Le- 
vante non vi c che un lol luogo per sbarcare, da quella di mezzo giorno vi 
è un gran terrenoche chiamali la Terra vecchia^ la Città n’èdivifa da una 
munglia afsai debole con un camino coperto * ed un glafsi * la parte Set- 
tentrionale è molto iiretea * e fortificata da un rivellino , e da un' opera a 
corona, il Caliello lìtuato al di dentro delie foriitìcazioni*è di figura qua- 
con 4. baftioni * ed alcune altre opere. 

(3) Catanea y oCrrZ^WM è nella colia orientale della Sicilia in un golfo, 
chiamato golfodi Catania : 1* orribile tremuotodel 1693. fu cosi furiofo, 
che mandi» a terra la Città tutta * cominciò a' 9. di Gennaro* edillriilT^e 
ogni cola i alli ii. la terra lì apri in più luoghi , e s'inghiottì tutti quei, 
che non eran periti lotto le mare delle cafe. Quali in un iliante alcune 
migliaia di perlone* che ritirate li erano nella Cattedrale per implorare il 
divino ajuto* perirono Cotto le rovine della Chiefa, che le covri nel tempo 
IftelTo cheun Canonico le dava la benedizione. Q^ftoCanoiiico redb foto 
co 'minidri dell’Altare * ed un centinajodi anime che erano inginocchioni 
nell’atrio dell'Altar maggiore* do^e lònodue (uperbe Cappelle * La fola 
Nave fu quella che rovini». 

(4) Trforw/irrt Città poda tra Melfina * e Catania fui mare * di picciola 
difef* * iituata ben’ anche nella parte orientale dell’Kola j Copra della 
quale fi vede ilCadello di Moia fu di una cima di monte* che repu. 
•ali comuaemente inefpugnabile pel Colo llto , che lo rcode fortif- 
fiino* 
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guarnigioni, che fi erano fimilmente iftradate alla volta di 
Meflfìna, ne ammazzarono la maggior parte, e fecero pri- 
gione un Tenente con alcuni Soldati . 

Altronde il Conte di Marfìllac , che era al comando 
delle truppe sbarcate aTor di faro, efièndo fiato raggiunto 
alla Grata da un gran numero di j^aefani armati , 
minò alla volta di S. Maria di Gesù , due miglia lungi da 'Jl^ar^ 
Mcffina : gli abitanti di quefia Città poco curando le mi- [,Uac. 
naccie del Principe di Lubkovitz, che vi comandava, li fpe- 
dirono i Deputati , per fupplicarlo di notificare a quefto Prin- 
cipe di abbandonare la Città, ed in calò di rifiuto minac- 
ciarli un bombardamento. 

Li a. di Settembre 11 Duca di Montemar fece la fiia 11 Duca ^ 
entrata in Palermo , accompagnato da’ Generali, ed Offi* p'" 

ciali dell armata ; smonto al Palazzo del Duca d Efperlin- lermo. 
ga, e pafiò in apprefib ai Convento di S. Tereia, ove ve- 
niva attefo dal Senato, e dalla Nobiltà ; entrò nella Carez- 
za del Senato , fi pofè alla Aia dritta il Principe di Boterà , 
come primo Barone del Regno , ed alla finifira il Principe 
della Cattolica , Pretore, ed occuparono gli altri Senatori 
le piazze vuote ; con quefio corteggio entrò per la Porta 
nuova, feortato dagli alabardieri, e llguitodaun gran con- 
corro di popolo], c pafsò per mezzo alla Cittadinanza fqua- 
dronata ; con un tal’ ordine fi portò nella Cattedrale, ove 
fu egli ricevuto dall’ Arciveicovo , e dal Capitolo, che fi 
Clan portati fino alla porta , e lo condulfero nella gran Cap- 
pella , in cui fu cantato \\TeDettm. Il Re Carlo fu pro- 
clamato Re di Sicilia, e’I Duca di Montemar come Viceré 
giurò di ofiervare tutti I privilegi di Palermo . Il Senato 
condufic pofeia S. £. al Palazzo, ove trovò tutta la Nobiltà, 
c gli Officiali. 

La benevolenza de’ Siciliani verfb i Spagnuoli contribuì Vrofrefji 
non poco ad affrettare la conquida di quefio Regno . Il Con- 
te di Montemar nc feriffe fu tal particolare al Re D. Car- 
lo. Mo'ti Signori , fra’ quali il Principe della Cattolica , e 
diCaIbcruIò levarono truppe, che unironoa quelledi Spa- 
gna , e non diedero alcun quartiere a’ lòlflati Alemani , che 
allontanavanfi da’loro corpi. I Spagnuoli prefèro due bar- 
che che venivano verlb Mclazzo con alcune monizioni da 

guer- 
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pncna , e’I Principe di Mor.forte prefè due altri baftimenti> 
che portavano a Meffìna otto cannoni di bronzo, una quan- 
tità di polvere , di palle , ed altri attrezzi militari. Do- 
po quefte fpedizicni il Duca di Montemar , e ’l General di 
Waifillac n refèro padioni della maegior parte de’ porti da Pa- 
lermo fino a Mdhna , c da quella lino a Siracufa. 

Molte phi- La niutazicnc non poteva ertère più generale . Tutte 
21 /; rendo- ìe Città c Cartelli, che non avevano fuffidente prefidio per 
«0 /l’wdf- mantenerli , li dichiararono immediatamente per il nuovo 
governo. Caflell’ a mare (*), Termini, Melazzo, e li Ca- 
rtelli di Gonzaga ("i), Mattagrifone (a), c Caftellazzo (3), 
vicino MelTìna erano di già in poter de’ vincitori , lènza che 
averterò fatta molta refirtenza. Gl’Imperiali non avevano che la 
Cittadella di Meflìna , la Città di Trapani , e quella di Si- 
racufa che fono nelle tre parti dell’ Ilola . La Cittadella di 
Mcrtìna era in irtato di fare una lunga relìrtenza , come an- 
che il forte di S. J^lvatore , che è alfentrata del porto. 
Li Spagnucli li contentarono fui principio di bloccare que- 
rta piazza , in cui lì era rir.chiufo il Principe di Lubkovifz 
con la guarnigione della Città . 11 Duca di Montemar ave- 
va cominciato l’artèdio di Tiapani , Città ricca : ma lo cam- 
biò jiolcia in un blocco , avendo ricevuto ordine di riparta- 
le nel Regno di Napoli . Il General Conte Roma comanda- 
va in Trapani (•!•), ove fece egli tutte le neccrtarie diljxìfi- 
zioni per ben difenderli . òiraculà era ben’ anche bloccata. 

11 


(^) QujtTta Piazza è fituata nella parte Occidentale 
d cl Regno non molto lungi da Palermo- 

(1) Goffz/if/r è un Cailello dellaCitc.! di Meifina lìcuaco Topra una colli- 
na , ur nv 2 zo migliouiftante da quella Città. 

( 2 ) M‘ittoirifone t un Calltllo anthe di \^tl}ina fabbricato nella Città 
fopra u' a tiniiier.za ; ncnpubfar molta difela » quando la Città è Data 
prefa , poitièvlen circondato dalie ftefle muraglie della Città , e da altri 
polii chele dominano Tno a’piedi delle Tue mura . 

^3) Qi.>rfto Cailelloc lungi un mezzo miglio da MelFina fopra una col- 
lina . 

(*ì'} Ncn il Cererai Rema , ma il Conte Carrera 
c( n andava in t trlla Piazza ^ poiché il primo lì tro- 
vava Ccn.ardantt in guclla di Siracufa . 
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Il Conte di Saftago che era in quefla C;tti ne fòrti fì)pra 
una barca , che lo conduflè a Malta con tutti i fiioi etfl-ttii 
Quei del Principe Lubkovitz furono preH dalle galee di Spa- 
go a , che predarono il baftimento , che li trafporta va nelle co- 
ile dello Stato Pcclenaftico. 

Comechè la Corte di Spagna ambiva grandemente che’l L a Corte 

nuovo Monarca lì portaliè in Sicilia, per fodisfare alle pre- Spagna 
murofe iftanze de’ Siciliani, s’indufTe quello Principe a fare ]y ^ 
un tal viaggio . Ognuno fperava che S. M. avrebbe fatto ‘pJ/tJto% 
quello viaggio nel 1794., qualche tempo prima della prefa p:rfontnel^ 
di Capua^ ma il Di:ci di Laurenaano, come membro che la Sicilia, 
rifcdeva nel configlio di Stato rapprcfentò a quell’ oggetto , 

I. Che un tal viaggio richiedeva allora delle confidcrabili 
le, elTèndo le llrade impraticabili , e che era necelfario di 
ripararle . a. Che vi era del pericolo a pallate il mare in 
quella llagione . 9. Che un’altro pericolo ancor più certo 
per S. M. era quello di allontarlì dalla Capitale del Regno 
di Napoli, nella congiuntura che Capua flava ancora in po- 
rre de’ Tedefchi , e che vi erano sì poche truppe nel Re- 
gno. 

Prima che fòlTè il Re partito , due Deputati del Regno Giungo»» 
di Sicilia , e due altri della Città di Palermo giunlèro a Na- 
poli , e predarono a S. M. l’omaggio , e ’I giuramento di s'il 

fedeltà in nome de* Stati dell’llòla , e della Capitale : do* ciOani, 
mandarono la conferma de’ loro privilegi , che S. M. li ac- 
cordò. Quefla cerimonia fi fece con ogni magnificenza a’f. 
del mefe di Dccembre . La carica di Luogotenente Gene- 
rale, e Viceré del Regno di Naprrli fi dific, fòlle fui prin- 
cipio fiata conferita al Principe Corfini , nipote di Sua 
Santità : ma fi vidde in apprclìo conferita al Cobite di 
Cbarnr . 

S. M. partì da Napoli per la Sicilia li 9. di Gennaro: 
nel tempo iflcllo baflimcnti da tralporto fi poféro alla ptrlaSici- 
vela nel '^orto dr Biya ;illi vo'ti di quefl’Ifoa con fopra Ha. 

1 j. battaglioni , ed alcuni Squadroni , coll artiglieria , e mu- 
nizioni . Qjeflo convoglio lòflik alcuni giorni dopo nelle vi- 
cinanze di Melazzo una sì violenta tempeda , che faaflret- 
to di ritornare a lìaja dorvie in apprelf’> lì polè di bel nuo- 
vq alla vela . L’allagamento dell’ Ofanto obbligò il Kc a 
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fermarfi qualche giorno a Bovino in Calabria e nonne 
partì che alli la* di Gennaro continuando la fua (ìrada ver* 
fo Palmi i ove dovea imbarcarfi . Nel mentre quello Princi* 
pe fi divertiva alla caccia nelle vicinanze di Palmi , fu Ibr- 
prcfb da fiero temporale» che lo aflrinfe a fermarfi incafà 
di un contadino , la di cui moglie s*eia da poco [gravata 
d’un figliuolo. Avendolo il Ke faputo ordino che ìoffe fiu. 
bito battezzato il figliuolo , e ne volle egli ftefTo efière il 
padrino , facendoli imporre il nome di Carlo ; donò alla 
Madre jo. doble , e aoo. ducati al bambino» al quale alle* 
gnò nel tempo iftefib una pcnficne di ap. ducati al mele 
pe*l filo mantenimento fino all’età di lette anni , pailati 
1 yiiàii dovrebbe efler Ipedito alla Corte per elfervi edu- 
cato • 

JI Prìncipe Allorché il Re arrivò in Sicilia, ritrovò di già ridotte 
fua obbedienza quafi tutte le piazze di quell’ Ilòla , c 
tira velU hil punto di renderli la Cittadella di Mefiìna . La fola man* 
c> tt nMl a ^ canta delle provigioni fbbligò il General Lubkovvitz aca- 
* ^ » pigolare : trafi egli portato in tutto il tempo che fu allèdia* 
^^c^tpttola- da Soldato , eia Capitano , e da Principe . Dopo aver*, 

■ abbandonata la Città (i) fividde ncll’obbligo di ritirarli ne*, 
bafiioni di S. Blalco , e di S. Catarina , che fiino come una 
fpecic di callello circondato da un fcmplicc muro : vi fi 
mantenne ciò non ollante da la. giorni , e vi fi farebbe di- 
felò molto più , fè non avefie [limato bene di conlèrvarc 
la poca fua gente: indi ellèndofi ritirato nella Cittadella (a) 

• rulla tralcurò» per portare alla lunga l’aficdio; fece diver/c 
fòrtite, in una delle quali il Conte di Kolovvrat fece prigio- 
ne un’ intiera ronda S'pagnuola ; ritardò l’avanzamento delle 
opere degli afièdianti , rovinò loro affatto una batteria di- 
a/. pezzi di cannone, che inalzavano in un convento, c li 

avrtb- 


Vuoi dire Capitanata , e non Calabria , 

(0 La Città di Medina non puS fare nna lunga reiinenziì j le Tue mura 
fono dift-trefe , avendo il terreno ineguale : il maggior fuo debole è nelle 
porte , che fonofeoperte , e lenza tlifeia , due fole hanno i loro ponti leva^ 
tcj, le altre hanno foltanto una Saracinefea . 

(a) I.a Cittadella di Mcfsiiia è di figura pentagona regolare con dell# 
cpeie elleriori » ed t lìtuata in un' angolo della Città che guarda il porco* 
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avrebbe fatta molto più coftare la piazza ] (è aveflc avuto 
con un fòlo nemico da combattere : ne aveva un’ altro di 
maggior pericolo nella Piazza. 

Le provigioni che’l General Roma ebbe ordine dira- nomnfida 
dunare per un’ anno, non erano fufficienti che per fèi fettima- • 
ne, fèmprechè ’l prefidio fòlle flato compito, nello flato però 
che ritrovavafi , baftar potevano tremefi; ciò non ottante il 
Principe di Lubkovvitz trovò il modo di farle durare da 
cinque in Tei meli . La fua fiugalità , e temperanza fervi 
d’efempio agli Officiali, e Soldati*, che li dimoiò a conten- 
tarfi di poco ; fece legare in più pezzi alcuni cannoni inu- 
tili , c li vendè a’Capitani , o Padroni di battimenti che paf^ 
favano il Faro , e che gli obbligava di accoflarfi alla chia- 
mata di alcune cannonate: in tal maniera ricavò da quefli 
per qualche tempo danaro , e quel le provigioni che li erano fu- 
perflue ; vedendoli finalmente lènza fperanza alcuna di /be- 
co rfò , domandò a’af. di Febbraio di capitolare . Gli articoli 
della capitolazione furono da lui fòttoferittì , e dalMarchefe 
di Grazia-Reale : Ecco in fotta nza quanto contenevano. 

I. Che a’af. di Marzo cederebbero gli attediati al li Spa- apitoU^ 
gnuoli le opere efteriori , e che confegnarebbero agli Offi-^/o»^ Aeìia 
ciali di artiglieria nominati dal Marchefe di Grazia- Reale, 
r artiglieria , e le munizioni da guerra , che erano nella 
Cittadella . 

II. Che renderebbero la mattina de* 3 1. ver/ò le otto ore 
i Forti del Salvatore, e della Lanterna , che nel medefimo gior- 
no entrarebbero gli attèdianti nella Cittadella, e che*] pre- 
fjdio fi ritiraitbbc nel Lazzaretto, ove non potrebbero en^ 
trare i Spagnuoli che dopo il di loro imbarco. 

IH. Che quefla guarnigione ufeirebbe dalla piazza con gli 
onori militari, armi , c bagagli , tamburro battente, ban- 
diere fpiegate, e trenta carichi per ciafeun foldato. 

IV. Che potrebbe fòco condurre due pezzi di cannone 
di otto in dodici libre di palla , con cinquanta carichi per 
crafeuno , e due carri d’artiglieria , e farebbe dato un mortajo 
di otto in diecc oncie al Principe di Lubkovvitz in riguardo 
della di lui perfòna . 

V. Che i battimenti, /òpra de* [quali farebbe imbarca- 
ta la guarnigione, non potrebbero cflèr vifitati ,* che fareb- 
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bero (cortati da un Vafcello di guerra Spagnuofo ] che li con- 
durrebbe fino a Fiume > o Triefte , e che fè da’ contrarj 
venti venidèro corretti di ritirarfi in taluno de’ porti del 
Regno di Napoli , avrebbero i Tedefchi tutta la libertà 
di chiedere , che fofTè loro fbmminifirato tutto il necelfario 
mediante un prez2o ragionevole. 

VI. Che folfe lecito alla guarnigione , di comperare! vi- 
veri nella Città di Medina , 

VII. Che potedè il Principe di Lubkovvitz far confii- 
pevole di queda capitolazione il General Roma , che coman- 
dava in Siracufà , e fard di più venire del danaro. 

Vili. Che li prigionieri fatti da’Spagnuoli nell’attac- 
co dc’Cadelli di Gonzaga « e della Pantorne, farebbero re- 
dituiti nel medefimo giorno ) che ulcirebbero gli adèdiati dal- 
la Cittadella. 

IX. Che gli Officiali Imperiali , che avedero la/ciate 
le loro famiglie , e bagagli nella Città di Medina , o in 
altri luoghi del Regno di Sicilia , potrebbero ritirarle, e me- 
narlèle feco. 

X. Che coloro che avedèro affari in Città , vi fareb- 
bero ricevuti con un paflàporto del Principe di Lubkovvitz, 
purché gM afìèdiati riceveffero nella Cittadella gli Officiali 
Spagnuoli , che avedèro padàporto del Marchefè di Gra- 
zia-Reale. 

XI. Che fintanto non folle la guarnigione ufeita dalla 
piazza, fbfpenderebbero i Spagnuoli i loro lavori, nè com- 
metterebbero verun* atto di edilità , purché gli adèdiati 
non avedèro commercio con verun badimcnto , e che la- 
Iciadèro entrare , ed ufeire liberamente tutti quei che di- 
penderebbero da’ Spagnuoli. 

XII. Che fe dopo fatti i conti dagl’ Impredàrj, che 
fomminidrati avevano i viveri alla guarnigione , col Com- 
miffario Imperiale, che trovavafi in Siracufa , fode l’Im- 
peradore debitore, non potrebbe perciò la guarnigione eder’ 
inquietata , nè trattenuta, e che fbltanto 'fi efigerebbe, che 
lafcialfe gli odaggi , come fuole praticarfi in limili oc- 


1/ prefìtto 
/ imbarca 
ftr la volta 
di Tricjit . 


cafioni. 

La Cittadella dì Medina fìiconfcgnata a’Spagnuoli nel 
giorno dabilito in quedi articoli. Si vuole vi fodero appe- 
na 
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na ritrovati 800. uomini in ilhto di edere imbarcati ; il 
redo era perito o di mifèria , o di malattia : la penuria 
era cotanto grande nella piazza dopo un mefè, che vi man- 
cava fino alla carne , e non fì dava il giorno a ciafeun 
(òldato , che una libra di bi/cotto con quattro oncie di for- 
maggio. Le truppe s’imbarcarono (òpra fedici tartane, che 
fi pofbro alla vela (òtto la (corta di un vafcello da guerra 
SpagnuolO) che condur ledovea (ino a Triefte; quelle tar- 
tane furono indi a due giorni dopo la di loro partenza di- 
fperfe dalla tempefta ; la maggior parte di quelli bartimen- 
ti entrarono nel porto di Gallipoli , ed alcuni in quello d* 

Otranto. 

Poco dopo che *1 Principe di Lubkovvitz ebbe doman- j/Hf tìttr» 
dato di capitolare , giunfe il Re in MelHna , ed alloggiò 
nel Convento di S. Salvatore. Ben predo (uron fatti i ne- 
cedàrj preparativi per la (ùa pubblica entrata nella Città; 
la fece egli il giorno appreflb con tutta la magnificenza « 
ed acclamazione d‘ innumerabile popolo, che vi era accor- 
fo da molti luoghi. La Nobiltà fece in tal congiuntura una 
nemmeno numerofa che (ùperba cavalcata : tutte le (Irade, 
per dove pa(Tar doveva laM.S. , erano adorne d'archi trion- 
fali, di tapezzerie, di emblemi, ed imprelè : fi fecero la 
(era fuochi di giubilo, e bellifiime illuminazioni, e quelle 
pubbliche riconolcenze durarono per tre giorni con(ècutivl. 

Dopo la prc(a della Cittadella di Mefilna altro non 
rimanea in tutta la Sicilia che Trapani , (i ) e Siracufa , 
che erano in potere degl’imperiali. La guarnigione di 
racufa (a) fi refe polcìa colle (lelfe condizioni della Citta- rtnderjì. 

I i a della 

(0 La Citt^ di Trapani è lltu.ita nella coda occidentale in una lingua 
di terra , che ha circa 4^0. tefe di lunghraza , e 1000. di circonferenza : 
è circondata da una buona muraglia , difefa da otto badioni affai irrego- 
lari « avanci de* quali non vi fonoche otto odieci tefe di terreno bagnato 
dalmate. Verfo la campagna che è all’oriente haqueda muraglia iio. 
tefe di larghezza i Dalla parte di mezzogiorno ritrovali il B/tflìone impojfi’- 
bile't Verfo Settentrione il Cadello , e tra quedi un'altro badione . Tutta 
queda facciata è un gran quadrato con quattro badioni irregolari , 

(1) Queda Città che vien'oggi chiamata Sar/ipffa è una delle principali 
dell’lfola i le fue mura fon da per tutto bagnate dal mare, che lecircondat 
dalla patte di terra è difefa da un'opra a corona affai bella, ma molto pic- 
cola 
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della di Medina. In rinforzo delle truppe che erano avan> 
ti Siracufa , e che non giungevano a ii. battaglioni , Jvi 
furono inviati alcuni didaccamenti , fùlia fperanza che il 
prefidio nel vedere quello rinforzo fi rifòlvcfic di capito- 
lare; ma il General Roma, che n* era Governatore, non 
diede alcun fegno di renderli. Il Marchelè di Grazia-Reale, 
che comandava li Spagnuoli li minacciò indarno di palTàre 
il prefidio a fil di Ipada , fe dalle il tempo da poter’ inal- 
Karfi le batterie . Quegli Tempre fermo nella di già prela 
rilòluzione di difenderli fino all’ellremo , non volle alcol- 
tare alcuna propofizione che le li fece , volendo foggiacere 
a qualunque rilihio poteva mài avvenirli. Vedremo in ap- 
prelTò quanto licollò una tal’ ollinazione , tanto piò inutile 
quantoché non aveva Iperanza alcuna di lòccorlo. 

A§arldi Nel mentre che tutto cedeva in Italia alle armi allea- 
SitUne un * Augullo col mezzo delle lue truppe , e di quelle dell* 

gran confi- Imperatrice di Rullìa , Ibttometteva tutta la Polonia , e 
W/o /« frrf- difperdeva le deboli reliquie dell’armata del filò rivale. Si 
jùS. portò egli in Polonia dopo la prela di Danzica , ed arrivò 
- li 19. Luglio (r) al Convento d’ Oliva: (a) partì da Drefda 
colle polle , in compagnia del Conte Sulkovvski , c lègui- 
tato dal Conte di Wratislavv, dal Conte di Bruhi , e dal 
Conte Lipski Velcovo di Cracovia gli altri Magnati Po- 
lacchi vi fi erano incaminati avanti : nel fuo palfaggio per 
Collin Cj) le li fottomife il Principe Gzartorinski , Vicc-Can- 
celliero di Lituania, che ritirato fi era in quella Città fin 




cola con un buon folTo a fiot d’acqua dal mare , e Ida un camino coperto . 
^^ucft’opera ne copre un’altra a corno conducbalUoni » unarilla braj^.! » 
'Un rivellino , ed unfolTo. Tutto ciò occupa quella lingua di terra, che 
unifee la Città al continente , e rende la piazza quafi inefpugnabsle da 
quella parte . Il Caftcllo lìtuato nell’altra eftremitS della Citta , ed all en- 
trata del porto è di figura irregolare ,ed affai difettofa jba jl di cientro un’ 
altro Calfello di figura quadrata con quattro picciole torti affai ben eleva- 
te j un ponte di legno li ferve di comunicazione , ma quello ponte e^si 
maldifpoflo, chela Città domina ilcaftello. 

(1) 17^4. , 

(a) Quello Convento è nella Pruffia Reale una lega didante Ja’Danzi- 
ca verfo rOccidente. 

(;) Picciola Città della Pomerania Ducale pelli Caffabia . 
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da qualche mele . L’Abate d’ Oliva avea fatti illuminare 
tutti gli appartamenti del Tuo moniderO) così al didentro, 
che al di fiori. Augufto vi fu ricevuto con una (traordina- 
rìa magnificenza. 

In un gran configlio che fi tenne a Oliva in preiènza* 'i'* 
di S.M. fu riibluto, che i Magnati Polacchi, che’l Oonte 
di Munich avea fatti mettere lotto buona guardia per or-femti di 
dine della fua Corte, farebbero rilaiciati , e pne/èntati po'i.A/. 
fria al Re afiìenie con quei che fi eran già iottorneifi . Si 
convenne inoltre in quello configlio , che badava di lafciar 
Ibitanto un prefidio nel Forte di Wechièlmunde lino alla 
pacificazione ,fenza che vi folle bifògno di lalciarne in Dan- 
zica , e che fi redituide la porta d’ Oliva ^ che ’l Primate, 
e tutti quei del contrario partito , che venivano riguardati 
come più pericolofi , redarebbero lòtto la guardia Rulla, 
ma che farebbero liberati tutti quei che voleva il Re far 
rilalcìare sù la di loro parola , come il Veicovo di Piotsko, 
il Conte Poniatovvski , il Gran Telòriero Conte Odolinski, 
il Marelciallo della Corte Bielinski , i Palatini di Brzeze , 
di Marienburgo, di Livonia , ed alcuni altri ; che la refi- 
denza di Varlàvia farebbe la più comoda, nommen per la 
Corte, che per quei che dovevano portarvift dalla Polonia, 
e Lituania. 

I Magnati Polacchi che erano dati rilaiciati, fi porta- 
fono per allora a Oliva , ove furono invitati ad una particola- 
re conferenza, prima che fodero introdotti all’ udienza di 
S.M. Altri non intervennero in quella conferenza che’l Con-,i.«/ giura- 
te di Wratislavv, Minidro Ceiareo; il Conte di Leuvvol- »»**«ì»* 
de Gran Scudiere , e Minidro di Rudla , il Conte di Mu- 
nich , e il Duca di Saxe-Weidènfels , Generali delle loro 
Maedà Imperiale di Ruifia, e di Polonia , e fu propodo a* 

Magnati Polacchi, di dare il giuramento lècondo il Icguente 
formolario. 

Io N. N. giuro in nome di Dio uno , e trino jenza (Giurante»- 
voler dare veruna interpetrazione contraria a quejio giu- 
ramento , che avendo riconojciuto per Re di Polonia , e 
per mìo Sovrano il SerenijJt'n') Principe , e Re AUGU- 
STO III. , unanìmamente eletto da' Uberi voti y e di già 
felicemente coronato , li profefsarò una inviolabile fedeltà., ei 

una 
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una obbedienza conforme alle le^ì • Rinuncio J ed abjare 
la proclamazione della per fona ST AKISLAO , attenta^ 

la contro tante coJUtuzioni , come colui che la Repubbli- 
ca efclt/fo aveva per le fue Leggi antiche , per la Dieta di 
Lublino^ per la Confederazione di Sandmiir ^ el quale per 
il gran Confglio di Varfavia , e delle due eonfecutive 
Diete dell* anno 1717. , e 1718. vien condannato , e di- 
chiarato una volta per fempre inimico della Patria . Io 
condanno , annullo , e caffo tutti gli atti che fono flati 
fatti in fuo favore , ed approvo volontariamente la Confe- 
derazione generale de' Stati della Repubblica j principiata 
per /’ autorità di S. M.y e rioff unta a Cracovia , accet- 
tando nel medefìmo tempo di buona grazia tutti guefti do- 
verli ed obbligazioni i io farli avanzerò i e manterrà uni- 
tamente colla Repubblica tutto cibi che riguarda la Cat- 
tolica Religione , la Maejlà del Re , le Leggi , e la Libertà^ 
e fé ho avuto la difgrazìa di effcr fedotto da quei che han 
contribuito ad eccitare la difcordìa nella Repubblica i mi 
adoprerò con tutta fincerìtà i ed efficacia , per quanto mi 
farà poffibtle , di fopirlai e mi sforzerò in tutti $ modi di 
procurare alla Repubblica l'antica fua quiete . Non trat- 
terò mai co fa nè direttamente , nè indirettamente contro 
la Sacra per fona di S. M. il Re AUGUSTO III. , nè co- 
verò mai nell animo cofa che li fia contraria , ma It farò 
fempre eofìante cerne mio Sovrano , e fintanto avrò vita, 
e beni lo farò per difendere , e fofìenere , nè farò mai per 
trattare unioni., maneggi^ 0 corrifpondenze che li fian di 
pregiudizio : obbligandomi al contrario di avere come ne- 
mico della patria chiunque vorrà porre in campo cofa 
nuocevole ; farò finalmente eofìante in quefia obbligazione 
così bene nella prolperità , che nell'avverfità , nulla temen- 
do fidato al Divino ajuto , non avendo verun rifpctto nè 
particolar mira. Sarò fermo non falò fintanto farà la Re- 
pubblica e dentro , e fuori affatto pacificata , ma ancora 
in appreffb. Così mi ajuti il buon Dio y e la fua innocente 
paffione. 

11 Miniftro dell’ Imperadore rapprelcntò a qoefli Signo- 
ri con molta energia , che eflendo quello giuramento l’unico 
mezzo da rientrare nella grazia del Re , e di ottenere la 

di 
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di loro libertà ^ condgiiavali ad accettare fcnza alcun ri» 
tardo queila propofìzione, foggiungendo che li dava untai 
configlio come perfona che non vi aveva alcun particolare 
intcrellè. Rifpofèro quelli , cflèr’ eifi pronti a riconofcerc 
Augudo per loro Re, ed a renderli omaggio in conformi" 
tà della dichiarazione fatta nel loro atto di lòmmifllone : 
ma comechè conteneva un tal giuramento cole che giudi- 
cavano contrarie al loro onore , alla loro cofcienza , ed a* 
loro privilegi, non potevano fòttofcrivervifi . Ciò diede luo- 
go ad un dibattimento, che durò alcune ore; ma elTendod 
loro vivamente rapprelèntato, che non vi era altro mezzo 
per entrare in grazia del Re , rilbllèro i Signori Polacchi 
finalmente di farlo , alla rilèrba de’ Starolli Merfchki , e 
Rofalinski amendue difcendenti dalla cafa Sapieha. 11 Pala- 
tino diRuffìa che trovava!] pericolofamente ammalato, non 
fu punto prefènte in queda conferenza , nè tampoco il Si- 
gnore Ruflìevvski , Marelciallo d’elezione . Era dato fui 
principio domandato a qued* ultimo il diploma dell'elezio- 
ne feguita in favore del Kc Stanislao, e comechè (bdenne 
di non averlo, e ricusò nel tempo ideffj di dichiarare , che 
l'elezione del Re Stanisiao era data irregolarmente fatta, 
e co’ mczzzi contrari alle codituzionì del Regno , fu man- 
dato ad Elbìnga lòtto una fcorta Ruffa. 

Dopoché i Signori Polacchi ebbero acconlèntito aI//Gr/i»rr- 
quidionato giuramento, fi propofe a’ Palatini di Pomerclia,/ò>if« r»- 
e di Mariemburgo , ed agli altri Senatori , ed Officiali del- 
la Prudìa, e delle Provincie altre volte intereflàte pe ’l 
Stanislao, di fare una Confederazione in favore del Re rr» 

gudo . Avendo ognuno di quedi acconlèntito ad una talchi//. 
pro}X)(]zione , fi procurò in apprelfò d’ indurre i Senatori 
di Polonia, e di Lituania a fare il confimile ne’ loro Pala- 
tìnati, rapprelèntandoli , che ingrandirebbero con quedo la 
Confederazione generale contro il Re Stanislao , e tutti i 
funi aderenti, qual domanda fu ben’ anche accordata. Fi- 
nalmente ordinoifi al Signor Olfàlinski Gran Tefònere, di 
redìtuire alla Corte il diadema, e gii altri ornamenti reali, 
che aveva tralportati da Cracovia : ma quedi fè ne Icusò, 
fili pretedo che fodè ciò contrario alle Leggi del Regno; s’ 
impegnò nnlladimeno di farli riportare a Cracovia , per 
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riporli ne' luòghi i ove erano flati per 1* addietro cohfèr* 
vati. 

D'ichìara- Oltre tal giuramento che fi efigè da’ Signori Polacchi, 
iìont At'Si- fòttolcriflero quefti indi a qualche tempo in Danzica la ic- 
fai- fidente dichiarazione per l’Impeiatrice della Rufiìa. 
t/t /tlrim- Ccthcchè li feti fitti enfi d' ameizia ^ e di benevolenza di 
r/ttrice del- S. M. In perofrìce di fuffe le Rnjpe verfo la nojìra Repub- 
l/l f^ip/t. blica di Polonia Jt fono in fuffe le occajìoni refi pale/t , nc . 
abbiano di bel nuovo rìcevufa una affai convincenfe pruo- 
va , da ciò che la fu de f fa M. S. Imp.fi è compiaciufa di 
fare in quejì'ulfma congiunfura , per tnanfenere la quiefe, 

€ la tranquillità della nojìra rara Patria. E' pur trop- 
povero , chefedotti da'n.alintenzionati y ahbiam feguitatoil 
partito del Ke Stanislao Leczimki , poco curanao tante di- 
chiarazioni fatte dalla "Repubblica contro la fua per fona 
nelle diete delli anni ^ e come anche nella Con- 

federazione di Sandon/ir , ed una yljfemblea generale di V rr- 
favia , che di cotnun confenzo lo ha dichiarato nemico del- 
la patria. 

Riavuti da quejìe prevenzioni ^ P ahbiam lafciatiy e ci 
uniamo con gioja olii nojìri benintenzionati Confratelli ; ri- 
tono feiamo come nojìro grazioftffmo Re , e Signore 5. 
A/. Augujìo III. ) e con volontaria fnmmijpone le pro- 
mettiamo inviolabile fedeltà , e divozione . Dopo aver noi 
dimojìroto un Jìncero pentimento, la naturai clemenza di 
S. M. Imp. della delle Ruffe ci fa fperare , farà affatto 
pofo in oblio quanto finora è avvenute ed efjendo noi ha- 
jiantemente convinti che le fue intenzioni non meno dijjinte- 
rejjlte , che falutari non hanno avuta altra mira che al van- 
taggio , ed alla tranquillità della nojìra patria , impegnan- 
doci ben' anche il dovere di buon patrioti di concorrere 
in tutti i modi ad un tal fine , c averlo come principale, 
ed unico oggetto delle nofre brame, non fappiamo riguar- 
dare , che utilijjima alla nojìra patria l amicizia, e l'al- 
leanza , che fujjìjìe tra S. M. Imp. di tutte le Rujjie , e'I 
nofro grazioJiJf/tKo Re , e la Repubblica di Polonia; e di- 
thiaran. o , e ci impegniamo in virtù della prefente , e che non 
Ji lajcerà dal canto nojbo di mantenere fedelmente , e con- 
fo liaar e fen pre più quejia buon'armonìa , e perfetta intel- 
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ììgenza \ e che he» lontano di darli in a^enire il mini- 
mo incomodo -, riguardar emo come pubblici perturbatori del 
ripofo così interno , che ejìerno tatti quei che vorranno 
in qualche modo opporvifii comunque JìJìa ^ 0 direi tamen'^ 
te, 0 indirettamente. Ejjendo quejla dichiarazione de nojìri 
fentimenti quanto finterà , altretanto fedele , promettiamo (P. 
inviolabilmente perfjìervi^ e non fojpirando altro, che arden^ 
temente riveder' indi a poco intieramente rìjìabilita la quie- 
te nella nojìra cara patria , c' impegniamo nel tempo tjìejfo 
di applicarci con tutte le nojìre forze ^ per prontamente ri^ 
fiabilire la pace in tutti i Stati della Repubblica , e di 
adoperarvi tutti i mezzi valevoli a far cejfare quantopri* 
ma i torbidi , e le ojìil'ità , che continua a mantenere il 
partito contrario , e nemico, in danno , e rovina della fua pro- 
pria patria ; e non faremo mai per mancare in altana co- 
fa y per quanto a noi appartiene ,di far' avveduti coloro , che 
fon renitenti a qaeJH fentimenti di pace , di cui facciamo 
noi qui la àichtazìone , che farem fempre fedelmente per 
adempire da uomini d" onore , e dì cofcienza. 

La maggior parte di quefti Signori Polacchi fcriiTc in que- / Shnori 
(lo mentre al Papa, per darli parte così della già prefà T\-^j>lqcchi 
fbluzione di riconoltere il Re Augufto per legittimo f 

vrano, quanto per indurlo a fèguirc il diloro efempio. ^o- ^jore ’/i Au- 
po aver raccomandato a S. S. la loro de/blata patria , \c gujio. 
rapprefentava che ’l privilegio di cui trovali In poifèlìò la 
Repubblica di Polonia di elegere i fùoi Re , l*è lèmpre moU 
to più funcRo , che onorevole , poiché rariflìme volte fi è 
uniformato tutto il Popolo ne’medefimi lèntimenti , c vo- 
ti; che non era già la prima* volta che quella Repubblica 
facendo mal’ ufo de’ fuoi privilegi , e della Tua libertà, fiali 
veduta lacerata da diveriè fazioni., e fui punto di perder- 
li , ma che nel tempo lìelTo che apparivano le colè per più 
difperate , fi è Tempre veduta la Polonia Ibccorfa dalla di- 
vina Previdenza , per cui regnano i Re , e difpongonfi I drit- 
ti regali . Quefa previdenza , lòggiungevano , fempreebè 
fon n. anta ti gli umani ajuti , ha infallibilmente , ed evi- 
dentemente indicato , quello voleva che f eligeffe in Re per 
utile de' popoli . Pertanto noi , febbene la dif grazia ci 
abbia finora fatti ejfere di dìvtrfo [entimento t dopo aver 
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watura7»enie ponderate tutte le circoflanze , abbiamo fo- 
lennemente riconofeiuto quel Re ci ha il Gelo dimo/ìrato, 
che il divino volere ha confermato fui trono ) e che le vit^ 
torte han coronato d' allori , cioè a dire il nojiro Principe 
Reale , Elettore di Sajfonia , il SerenilJìmo , e Potentif- 
Jìmo AUGUSTO III.^ che abbi am noi ricono fciuto per ve- 
ro nojiro e legittimo Re y ed a chi abbiamo giurato obbedien- 
za , e fedeltà. Umiliandoci dunque a' piedi di y. S. la prie- 
ghiamo ijiantemente , a voler benedire quefla Jtncera rifo- 
luzione fiata prefa da noi ; ed avendo di già folennemente 
riconofciuto il Sereniamo , e Potentìfjìmo AUGUSTO IlL 
nojiro clementijjìmo Signore per vero e legittimo Re di Po- 
lonia y e Gran Duca di Lituania , fupplicbiamo la S.y. 
a volerlo ben’ anche ricono fcerc da tale y e di concederli il 
vojiro prcziofo favore. Tutta la nojira Repubblica ne fa- 
rà altretanto più obbligata aV.S. quanto che reputaji aue- 
flo il fola mezzo di far rinafcere la pace , e la tranquilliti 
nella nojira patria , che tuttavìa Jt vede crudelmente la- 
cerata da torbidi y e da difcordie . Supplichiamo in fine 
utnìlijjìmamente y. S, di concedere la vojìra Santiffima 
Apojiolica Benedizione al nojiro Sereni (fimo Principe , Mo- 
narca y e Re AUGUSTO HI. y come anche a noiy ed alla no- 
Jìra felice patria. 

p Vedendofi Augufto riconofciuto per Re di Polonia dalla 

prefevxx*” maggior parte di quei , che fi erano più opporti alia Tua 
V?/ elezione , parti alla volta della Saff<)nia , dopo aver’ inca- 
IMjìounSe- ricato.il W"clt-Marcfciallo Conte di Munich , e ’l Duca di 
natusCon- SafTì^nia- Weiffcnfels di tutto ciò y che riguarda il militare, 
ciiiuai. c nominali i Conti di Levvolde, di Wratisiau, il Vefcovo 
di Cracovia, e *1 Configliero privato di Batlovv per quello 
riguarda gli altri alfari . Si tenne immediatamente, prima 
che folFe egli partito , in Tua prefenza un Senatut Conci- 
lium y in cui furono prefèuti noti fidamente quei, che erano 
fiati Tempre ben* affetti alla fua perfòna , ma quei ancora, 
che fi erano alla M. S. fòttoraefli : più cofe furono pofic 
fui tappeto, molte dellequali furono ftabilite: quella, che 
concerneva la tenuta della Dieta di pacificazione , diede luo- 
go a grandi dibattimenti . Alcuni Senatori iftarono forte- 
mente fu la necelTìtà , che vi era di tener fènza dilazione 
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alcuna qnerta Dieta , nel mentre che foflennero altri , eC- 
(èr più utile al Re, ed al la. Repubblica di difFerirne la te- 
nuta , fintanto fi folìèro indotti 1* altri Grandi di Polonia a 
fòttometterfi al Re , c fòpratutto V armata , che rovinava 
il vicino paelè ; Aggiungendo , che potrcbbefi con quello 
mezzo provedere alla ficurczza , ed alla quiete delle dieti- 
ne , ed attendere un’ cfito felice della Dieta generale . Si 
propofe inoltre in quell’ aflcmblea la dillribuzionc delle ca- 
riche|vacanti , fenza che vi fi folle niente llabilito. Un tal* 
fare fu rimefiò al Re , che contentolTì di nominare il Si- 
gnor Revvski Rcgimentario della Corona , con ordine di 
aumentare il filo corpo di truppe di alcuni regimenti , e 
compagnie Polacche, affin di dilTìpare, e ridurre all’obbe- 
dienza quei del contrario partito. Ecco il rifiiltato di quello 
Scnatui Conciììtmi ^ che è informa di Mandato di S. M. 

Avendo fetnpre prefenti alla niente , le obbligazioni da Kìfidtau 
noi contratte nell* unirci in Cracovia agli ordini della 
Repubblica nel tempo della nojìra felice incoronazione , e 
della riajfunzione della Confederazione generale perlacon^ 
fervazione , e propagamento della Religione Cattolica la 
proferita del nojtro Regno , ed il mantenimento de* dritti y 
e della libertà della Nobiltà , in quejìo tempo , in cui la 
Divina Onnipotenza rende ejffcacemente , e molto ben pa- 
leje al Monao tutto la fcelta che ha ejfa fatta della no^ ■ 
fra Per fona per la Corona , e la mantiene con felici fuc^ 
ceffi fui nojìro CapOy non ci è fiato permejfo di tardar* un 
fol momento a portarci qui , àjffine di profittare di quefie 
favorevoli congiunture ; cosi ter mitigare quefl' ajiio pe~ 

■ ricolofo , che regna in alcuni talatinati per rijiabilire /* 
unione , e la fiducia necejjaria fra gli Ordini , e per tener 
lontano dulia Repubblica qualunque difajìro , e renderle 
una perfetta y e durevole ficurezza ; abbiamo noi in virtù 
della riajfunzione di Cracovia , che ce ne ha data la fa- 
'Colta y permeffo di jìabilire in quefi* Abazia di Oliva un 
Configlio provi/ionale, Cenfermiama fimilmente colla nojìra 
autorità tuttodì y che fono fiati cofir etti gli Ordini di con- 
chiudere per una indifpenjabile necejjìtà , e Vogliamo di 
concerto Con effi , farlo ejeguire ; il tutto fenza pregiudica- 
re alP autorità delle Diete generali , e della Cojiituziont 

K k a dell*, 
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àtìl'annv 1717. rifpetto alla loro convocazione* D t chiaria* I 

fno avanti Dio , e gli uomini , che efjendo la felicità de' 
popoli il Principal' ogetto de' nojìri dejtderj , e 7 pieno di 
nojìra fodiifazione , non bramiamo più Jìnceramente , che una 
durevole , e perfetta pace , ed una unione degli animi di* ' 

^ip. Sebbene fa fcorfo il tempo dell' armi fiizto accordato 
al contrario partito in l^arfavia , ed in Cracovia per la 
Confederazione generale de' Stati y e non^o fante Jia fato 
rifiuto dalla me de f ma Confeder azione y di procedere con tut*> 
to il rigore delle Leggi contro coloro , che si in Po Ionia ^ 
che in Lituania non cefano di operare contro il loro do* 
vere y e contro il pubblico bene , tenendo ajfemblee illeci~ 
te , forzando la nobiltà a prender partito e agire contro 
la propria patria y caricando l'innocente popolo d'ogni forta I 
d' mpojtzioni fitto fpeciojì prete fi , abbruggiando le capi 
della nobiltà , faecheggiando le cafe , e villaggi , cacciando 
per forza i nobili dalle loro cafe , e trattandoli in una 
maniera fuor dell' umano , nel tribunale , che chiamano 
di Captura ; vogliamo ciò non 0 fante impiegare fui prin* 
tipio la dolcezza , ajfn di prevenire le difgrazie , nelle 
quali fono per incorrere i mal intenzionati , punto non du* 
bitando che per poco che abbiano a cuore i loro proprj in* 
terejp , rfon pano per profittare della nnfra bontà , e 
riconofcerè il loro dovere . Pertanto li accordiamo ancora 
fii feti mane , ed efori iamo quelli , che fono amanti di 
Dio y e della loro patria y di Jpogliarp di ogni fpirito di 
partito y e di unirfi con noi > afiinchè pojfiamo unitamente 
giungere al rifabìlimento della quiete del Regno. Se con* 
tro ogni attenzione vi farà taluno , che non voglia far' 
ufo di quella grazia li offeriamo , e facendo fcorrere il ter* 
mine accordatoli y perfeveri nella fua of inazione , e conti- 
nui ad intorbidare la quiete del Regno sfaremo che fi pro- 
ceda contro di ejfi , e contro i fuoi aderenti fecondo ricer- 
ca il rigore delle antiche Leggi , e fitto le pene Jììpulate 
nella prefente Confederazione generale . Perciò colla pre- 
fentc dichiariamo y che in tal cafo rifahiliremo con par- 
ticolari lettere circolari i tribunali di Confederazione in 
cori finanza olla Cojìituzione dell'anno lyyq.y ed alla Con- 
federatone generale riajfunta a Cracovia , Jenza che ab- 
biamo 
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htamo Intenzione di pregiudicare con ciò agli altri tribu- 
nali particolari f prejfo $ quali potrà ciafcuno indrizzarfìy 
e fare aver luogo alle fue preten ioni, Cotnechè ilVefeovo 
d$Plocko Zaluiki ; i Signori Poniatovvtki y Prebendovvski, 
Csapiki , e Morztin , Palatini di Mazovia , di Marie n- 
targo y di Power elia , e di Livonia y OJfolimki gran Te- 
foriere della Corona , Bieliniki , Marefcial della Corte y 
Rozradzkvvski , ÌVlof .ziniki , e ÌVeJfel , Cafìellani di Ro- 
go in y di Krzynein , e di V’arfavia , Rojìkovviki y e Sa- 
pietà y StarojU di ìViski , e di IVilkovvki , il Principe 
C^artoriikiy e molti altri , hanno nelle prefenti delibera- 
zioni prejiato il giuramento fecondo la formoli fatali pre- 
fentata , e che fi fono uniformati alli Stati della prefente 
Confederazione , li riconofeiamo come cari figli della patria^ 

9 noi li promettiamo di alfifere a tutte le noflre delibe» 
raJoni, EJfendo ogni Regno , in cui punto non regna la 
giufii.iay rajfomigliato ad un ricetto, di vagabondi , ordi- 
niamo colla prejente , ed in virtù del rifultato nelle ul- 
time deliberazioni , che in pubblicandofi la no fra felice 
coronazione ne' Palatinati y e Città del Regno y vi fi faccia 
nel medefimo tempo /’ apertura de" refpettivi tribunali , e, 
vogliamo y che fiino continuati , per evitare qualunque in- 
giujìiziay e che pojfa ciafcuno far" ufo delfuo dritto fecon- 
do le Leggi y e Cofituzioni del Regno, T rovandofi V armata 
della Corona fenza Capo , ciò che è fato cagione di non 
poter fin'oggi provedere al pagamento delle truppe confor- 
me alla cojiituzione del 1717 . , nè travagliare per la to- 
tale pacificazione della Repubblica , abbiamo fimato bene 
di conferire il comanJo dell" armata della Corona , e di 
quella di Lituania al Signor Revvski , il dì cui zelo per 
la patria y e fedeltà verfo di noi fi han fatto baf antemen- 
te conojeere y e gli ordiniamo di fare tutti i sforzi per im- 
pegnare la detta armata a dare quella ubbedienza y che fi 
deve alla no fra Per fona , ed alla Repubblica , e di nulla 
trafeurare per dijfpare , ed ejlirpare le fazioni , che fujfi- 
Jìono ancora in diverfi Loghi ; il tutto >n conf rmita del- 
le Cojìituzioni y ed in particolare dì quelle dell anni i6ff.y 
1669., 1717 -, ed altre. Comandiamo fimìlmente y che fubi- 

10 che quo JP armata fi farà fottomejfa alla nofira divo zìo- 
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ne , ed a ijuella della Repubblica , le Jìa pagato penna aU \ 
cuna dimora un mezzo anno di foldo da i tepori accordati 
dalli Padta conventa. Siccome i Stati confederati della Co- 
rana di Polonia^ e del Gran Ducato di Lituania ban caf- 
fati , ed annullati tutti gli atti , conventicole , tnanifejlif ( 
protejie fatte fotta al nojìro Regno in favore dell* oppojìo 
partilo j approviamo quanto i detti Stati ban fatto a taf 
ogeltOy e dichiariamo , che cajfamo , e ben' anche annuh 
ìiamo tutti i fcrittì fatti i e pubblicati a Danzi ca contro 
la nojira Per/ona y e contro la Repubblica confederata , e 
che fono fati inferiti negli atti della giurìsdi ione del Ma~ 
Sfrato di quefa Città , e vogliamo thè in virtù del pre- 
dente referitto fino fcancellati dalli regtflri . Volendo fo^ 
disfare alle ìfanze de' Stati confederati , vogliamo , che le 
nofre truppe , che fono nel Forte di Wechfelmunde vi ri - 
tnanghino fino alla total pacificazione delle turbolenze y 
per render feuro quefo porto da qualfifa attacco , o for- 
py^efa. Come che il gran Te foriere della Corona fi è ricon- 
ciliato colla Repubblica confederata , ed ha riajfunto le 
funzioni della jua carica , ordiniamo di pagarjt dalle ren- 
dite della Repubblica quanto li farà affegnato ; e ficcarne 
approviamo la difpofizione fatta dalli Stati della Repub- 
blica , toccante il teforo del gran Ducato di Lituania y 
ordiniamo fimìlmente y che fi paghino al Palatino di Tro- 
eko li ajfegnamenti i che li fono fati fatti dal Marefcial 
della Confederazione , per quanto faranno per permettere le 
f repenti congiunture. Promettiamo di ajjìfiere alle ulterio- 
ri deliberazioni della Repubblica confederata , e vogliamoy 
che quefo referitto fia pubblicato. 

Quantunque la maggior parte de’ Grandi di Polonia fi 
/òffe fbtt'omeffa ad Auguro, per/èverava ftmpre più il Pri- 
mate del Regno a non voler riconofcere quefìo Principe in 
Re di Polonia. Furono indarno adoperati que’ mezzi fi fli- 
marono valevoli a guadagnarlo : diede egli in iferitto una 
rifpofia , che diceva , che giurato aveva di efier fedele al 
Re Stanislao , e che non voleva far mal’ ufo del fùo giura- 
mento,* che filmava la Perfona del Re Augiifto, e ricono- 
fteva in lui qualità degne del Trono j e che fé con tali fèn- 
timemi fi trovaffe ben’ anche colpevole , fra egli difpofto a 
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(bffrire tutti quelli maltrattamenti fe li preparafTero . 

Qucfto Prelato fu fùbito condotto ad Elbinr»a , ed in Scrhf urta 
apprelfò a Thorn , ove poteva parlare con chi voleva ; (crif- 
fe egli all’ Imperatrice della Ruilìa una lettera affai fommcC- 
fiva , nella quale dimoflrava a quella Principeffa , che la perntricedi 
mala fituazlone delli fuoi affari , ed il pcnofo arredo , in cui 
fi vedeva condotto da una numerofa guardia da un luogo 
in un'altro, li faceva conofcerc, che foflè caduta nella dis- 
grazia di S. M. Imperiale , fèbbene non abbia nè fatta , nè 
detta cofa alcuna , fè non quello ricercava la cofcienza, e 
le Leggi fondamentali della lua patria : che il fuo Arcivefco* 
vato , tutti i fùoi dominj , e villaggi foffero intieramente 
rovinati : che li fùficro flati tolti tutti i mobili , quantunque 
depufìtati in luoghi facri ; ma che ciò tutto non lo inquie- 
tava tanto, quanto l’averfì guadagnata la difgrazia, e Tin- 
dignazione di S. M. Imperiale : che vedendoli privo di quel- 
la felicità, alla quale afpirava, di edere onorato della pro- 
tezione di S. M. , e trovandofi efpodo come Prelato , e Pri- 
mate al ludibrio del Mondo tutto, la pregava idantementc 
di volerli concedere la Tua clemenza , e bontà. VofìraMaC' 

Jiàf fbggiungeva, potrà conciò ajfcurarjt ^ di ejftr favorita 
da Dio delle di lui più preziofe benedizioni , ingrandirà 
molto le fue lodi , fparfe già in tutto l' Univerfo , e mi fa- 
rà pajfare il re fante de' miei giorni in f carezza , ed in ri- 
pofo ; tanto più che mi veggo abbattuto dalla trifìezza , 
e di già tuli' orh della fepoltura , affine pojfa fupphcare 
l' AltiJJìmo a benedire li ghriojì progrejji ai y. M. ^ e di 
conjervarla in profperità , e con tutto r imaginabile conten- 
to . Finalmente adìcurava queda Principeffa , che nei calò 
avefle avuto a vivere per qualche altro anno , farebbe per 
profedàre in tutto quedo tempo una perfetta fòmmelfionc 
alli fuoi ordini , e farebbe per umformarfi a quanto farebbe 
per dipender da lui. ilMarchefe 

11 Marchefe Monti fu lìmilmente condotto da Elbinga ^onti è 
a Thorn, e trattato come prigioniero di guerra di un ran- con/htta a 
go didinto. Li Minidri Anglolandi s’impegnarono per 
lui liberta: S. M. Imp. della Rudia fece confègnare a quedi ^ 

Xlinidri una dichiarazione , nella quale giudificava la fua 
condotta rifpetto al detto Miniflro , con le fèguenti ra- 
gioni ; 1. Che 
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I{figionì ( 1 ^. I. Che S. M. Imp. aveva fentito con gran meraviglia J 

iiotte AtiUa (i riguardafTè per parte della Francia rarreflo del Jdar« 
^'“‘arrtflì^ chelè Monti come una infrazione del diritto delie genti , 
fatto al punto non dubitando che riftedò Miniftro Francefè non foflc 
M^rcheft per ricono/cere, che devono foltanto godere deli* inviulabi- 
àloHti. jjtà que’ pubblici Miniftn , che non eccedono nelle loro fun- 
zioni ; e ciò foiamente rifpetto a quella Corte, nella quale 
fono accreditati , ed in cui fono flati ricevuti , e riconofciuti 
come Miniflri pubblici , eflendo cofa notoria che’l Marche- 
fe Monti non l’era giammai flato preflb S. M.Imper.; Che 
quefla fola conflderazione , quando anche nulla potefle dirli 
contro la condotta di quello Marchefo, era ballante a con- 
vincere la Corte di Francia , che per parte della Ruflìa non 
erafi fatta cofa, per quello riguarda l’arreflo del Marchefe,' 
che polla in alcun modo infringere il diritto delle genti . 
Che le prerogative degli Ambalciatori , avendo Ibitanto 
luogo tra le Potenze, da’ quali fon’elTì fpediti , e tra quel- 
le che li ricevono, redenzione che 11 vorrebbe dare a quell* 
ufo generalmente llabilito, e praticato fin’ oggi nelle Corti 
d’Europa , fembrava lènza dubbio aliai flrana alla Francia 
flellà ; e che tali maflìme oltre all’ eflère oppofte adatto a* 
veri principi ftabiliti dal dritto delle genti in favore degli 
Ambafeiadori , làrebbero totalmente contrarie alla ragione, 
ed alla naturale obbligazione , che ha il Mondo tutto di 
peniate alla fua propria conlèrvazione . Che per tali ragio- 
ni non poteva il Marchefe Monti pretendere da S. M. Im- 
periale que’ riguardi , che hanno le Potenze Sovrane in con- 
formità del diritto delle genti , per gli Ambalciatori accre- 
ditati, e riconolciuti , lèmpie e quando aveva commefle ma- 
nifefle oflilità contro S. M. Imp., e che ben meritava, ve- 
niflè trattato da nemico . 

II. Che ftimavafi fuperfluo di entrare a difoutere fe il 
Signor di Monti avelie cohfervato il carattere d’Ambafcia- 
tore dopo la morte di AugufloII. , poiché non poneva!! in 
dubbio , che la plenipotenza d’un Ambafoiatore Ipira egual- 
mente dopo la morte del Principe , che lo ha inviato , come 
per quella preflt) di chi è flato egli fpedito. 

III. Che il Marchelè Monti confclfava egli fleflb in una 
lettera , che Icriflè al VeJt • Marefoial Conte di Munich , che 

non 
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non aveva avute nuove lettere di credenza dopo la morte 
di Aujtiirto H. 

IV. Che era colà notoria dalla condotta che aveva fin* 
ogf^i tenuta il detto Marchelè , che fi fofie aflài bene adope- 
rato per una fazione in Polonia , la quale ofàto aveva dì 
proclamare per Re un'inimico dichiarato non lòto da S. M. 
Iinp. , ma ben’ anche dalla fila propria patria , in difpreggio 
delle Cofiituzioni del Regno, di cui S. M.era garante: che 
elfendo il mondo tutto ben peiTuafo con quali artifici a vefiè 
il Marchclè Monti favorito, e difelb quello partito, era inu» 
tile il volerli dillenderc su di quello particolare. 

V. Che avelTe il medefimo Marchelè dichiarato di ef- 
fcre fiato Minifiro Plenipotenziario di Stanislao , allorché 
dopo r inibito fatto a* Plenipotenziari di Saflbnia in Varia- 
via, fu egli richiefio dalli Minifiri efieri a voler fare caulà 
comune , e ad interellàrfì unitamente con ellì nella Ibdisfa- 
zione,cbc pretendevano lòpra di quello attentato. 

^ VI. Che aveva pubblicati ordini in Danzica in nome di 
Stanislao, che ne aveva ancora fottolcritte le lettere, e fra 
le altre al Brigadier della Motte , che era dunque colà evi- 
dente, che’l Marchelè Monti non poteva prevalerli del ca- 
rattere di Ambalciadore, nè dell’ inviolabilità , che feco por- 
ta, per quello riguarda S. M. Imper. della Kulfia, che era 
colà aliai quifiionata , lè avelTe avuto a riconolcere in tal qua- 
lità il ludetto Marchelè dopo la morte di Augullo II. , che 
aveva in molte cofe ecceduti i limiti dì Iba commilTìone , 
ed aveva adempito più tofio al dovere di uno Officiale di 
Stanislao, che a quello d’ un’ Ambalciadore di Francia. 

VII. Che era a ciafeun palelc, che dopo la morte di 
Augnilo II. aveva il fudetto Marchelè praticato fino al mo- 
mento del luo arrefio , contro S. M. Imp. ofiilità cosi mani- 
felle, ed atroci, che non avrebbe potuto far d’avantaggio 
un nemico dichiarato contro quell’ Imperio, avendo tentato 
di eccitare contro S. M.lmp. non Iblo la Polonia, ma anche 
altre Potenze, con le quali ha la M. S. una perfetta pace, 
c buon’armonia, in conlbnenza delle alleanze, e trattati ri- 
fpettivi , che tra lor fulfifiono . 

Vili. Che a lua ifiigazione fi erano pubblicati , e di- 
Arìbuiti, così a Varlàvia . che a Danzica libelli infamato- 
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rj, efedizion, le pure non erano Hati da lui medefimo com* 
podi . 

IX. Che aveva fatto levare un Regimento , che I’ ave- 
va chiamato dal Aio nome il Kegimento del Marchefc Mon- 
ti , c l'aveva impiegato contro le truppe KuAè. 

X. Che aveva comandato in perlòna nella Città di 
Danzìca , e nelle opere cfteriori, 

XI. Che aveva animato » ed incoraggilo Ano agli ulti- 
mi ettremi gli abitanti di Danzica , chi per forza , e chi 
con vane promeffè contro S. M.Imp. , c’I loro legitimo Re 
in quella cattiva pertinacia , che li avrebbe condotti alla dì 
loro totale rovina, fe non folfero Analmente ricorfi alla cle- 
menza di S. M. Imp. 

XII. Che ordinò 1’ attacco del trìncieramento Ruflb tra 
Danzica » e Wechfcimunde , in cui reftò uccilò il Conte 
PIclo . 

Xirr. Che volle, dopo forzare con reiterati ordini , che 
aveva egli fblo A)ttoA:ritti , o unitamente con Stanislao , 
il Brigadiere della Motte ad attaccare alla tetta delle trup- 
pe Francefi il Sommer-Schantz , prefidiato da una guarnigio- 
ne Rulla. 

XIV. Che fi era gloriato di aver’ effettuata , c facilita- 
ta la Alga di Stanislao , inimico dichiarato di S. M. Imp., 
e de* Tuoi Alleati nel tempo della capitolazione colla Città 
di Danzica. 

XV. Che con tutti quelli atti dioflilità, non avea mai 
penfato a domandare un pattàporto , in tutto il tempo del 
blocco , e deU'attèdio di Danzica , nè tampoco defidcrato che 
veniffe comprefò nella capitolazione . 

XVI. Ma che all’incontro aveva Icritto con furia di 
Icherzo , ed in termini affai indecenti al General Velt-Ma. 
refcìallo dì S. M. Impcr. che non era necettario di ttipularfi 
cos'alcuna rìfpetto alla fùa perfijna nella detta capitolazione, 
efsendo rifbluto di portarli al campo Ruffo , e pronto a fbg- 
giacere a tutte quelle difgrazie , che fe li apparecchiavano 
(o che più totto imaginar li faceva la fua cofeienza), e fi 
era così refb a dìferezione . 

XVII. Che dopo tutti quetti fatti notorj e palefi,S.M* 
Imp. fi rimetteva totalmente al gran giudizio , e Icntimca- 

to 
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to indifFerentc di S. M. Brittannica , e delle loro A. P. , le 
il Miniftero Francefe aveva fondamento di richiamare la 
protezione del diritto delle genti rifpetto aM’arrefto del Mar- 
chefe Monti , c che voleva avellerò foltanto confiderato 
fc la condizione delle Potenze Sovrane non farebbe più in- 
felice che quella d’un Particolare 1 nel cafo che non li vc- 
nille pcrmeflb dì trattar da nemico colui « che dopo aver 
commeda ogni fòrte di edilità , erafì finalmente ridotto a 
renderfi a diferezione . 

Finalmente che il Marchefè Monti con tutta la fùa cat- 
tiva condotta , ed edilità commede contro la Rudìa , era 
affai felice per edere caduto nelle mani d’ una Imperatrice, 
la quale febbene lo riguardade come fùo prigioniere , non 
aveva mai lafciato di farli provare gli effetti della fua cle- 
menza . 

Quella dichiarazione era accompagnata da un’ampia 
fcrittura , in cui efàminavanfì dilla medefìma quedione 
di tic articoli, i. Se il Marchefè Monti ha confervato , co- 
me egli pretende , il carattere di Ambafeiadore del Re di 
Francia , e fè non ne ha ecceduti i limiti doppo la morte 
del Re Augudo fino alla prefà di Danzica . a. Se in virtù di 
tal carattere , quando anche ne fòdè egli adorno, poteva preten- 
dere r inviolabilità rifpetto l’Imperatrice della Rudìa. 3. Se 
all’incontro S. M. Imper. era nel dritto di adìcurarfì della 
perfòna del Marchefe Monti , lènza che da dato con ciò 
violato in alcun modo il diritto delle genti . 

La fòrte delle truppe Francefi imbarcate avanti 'W'cch- Litru^p» 
fèlmunde non di molto diverfà da quella del Marchefè Mon- 
ti; furono tra fportate a Crondadc, in luogo di elferc con' ‘f-afitolatt % 
dotte in Ifvezia , o in Danimarca , come erafì creduto di fono nrrt- 
poterlo attendere da quello comprendeva la capitolazione . fiati « 

Il di loro Comandante d lagnò fòrtemente di tal procedura, 
ma l’ Imperatrice di Rudìa li fece confègnare la feguente 
dichiarazione , che fu dibito Ipedita in Francia con un’ 

Ffpredò . 

Le truppe Francefi fpedite dalla Francia in fòccorfò pìchìartt- 
della Città di Danzica , effendo fiate coftrette dalle armi di 
S. M. Imp. di tutte le Rufiìe a renderli con un’accordo, ’^^fptttoalfù- 
virtù del quale farebbero tralportatc in un Porto del msit dttto arrt» 
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Baltico, ove potcflcro fàcilmente cflère imbarcate fòprava- 
fcelli Francefì , o mercantili, dichiara S. M. Imp. che la Tua 
intenzione non è fiata, nè l'è prefcntemente di rompere in 
alcun modo la capitolazione accordata alle fudette truppe; 
ma avendo la Squadra Francefe /pedita nel mar Baltico 
Eflpjcriche 1* Senza che vi fia fiata alcuna dichiarazione di guer- 
eAduce. ra tra la Rufiìa, e la Francia, afiàlito, e prelb in alto mar^ 
un Paquet-Boot, e due galeotte , ed ultimamente una fre- 
gata Rufià , fatto prigioniere, e condotto feco tutto l’equi- 
paggio di detti baftimenti , prefi , e fèquefirati tutti gli ef- 
fetti , e mercanzie che vi erano , ed inviata la fregata in 
Francia . 

IL Sebbene quefia fregata , e li mentovati bafiimenti non 
avefièro commefia dal canto loro alcuna ofiiliià contro li 
vafcelli Francefi , non avendo la fregata avuto ordine alcu- 
no di farne , e non efièndo armati gli altri bafiimenti , ma 
fervendo foltanto per mantenere lacorrifpondenza tra Cron- 
ftadt , e Lubtck , e per trafjxjrtare i pallaggieri , e loro ef- 
fetti da un luogo ad un’altro , come praticafi fin da molti 
anni. 

III. Le quali oftilità commeflè per parte della Francia 
fanno tanto più fiordire, quanto che dalla parte della Rul- 
fia non le n’è commefia alcuna contro la Francia; febbene 
avefiè avuto per il contrario il fuo libero corto il commer- 
cio de’ mercatanti , e fudditi Francefi , fin’ a quel giorno, 
fenza verun’ impedimento , o interruzione in tutti i porti del- 
la Rufiìa. 

IV. Efièndo tali condotte , e procedure per parte della 
Francia verlb la Bufila totalmente contrarie al dritto delle 
genti, ed ali* ufo ricevuto, e praticato fra tutte le Nazioni 
anco fra le meno civili , che non commettono atti di ofiili* 
tà lènza aver prima dichiarata la guerra. 

Per quefie ragioni S. M. imp. è nel dritto, anzi nel do- 
vere di ritenerfi le mentovate truppe Francefi per diritto di 
rapprclàglia , finché venga reftituita la fregata nominata 
Mittau, alfieme con tutto il fuo equipaggio, cioè a dire il 
Capitano, Tenenti, ed alti, c baffi Ofiìciali , Soldati, Ma- 
rina], cd altri dal primo fino ali* ultimo , lènza eccezione di 
alcuno, e lotto qualfi voglia preteflo, con tutto il cannone, 

mu- 
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munizioni, ed effètti, in (bruma nei tnedefìmo dato, in cui 
era, allorché fu prefa dalle Navi Franccfi ; come anche tut- 
to l’equipaggio, la gente , e tutti gli effètti prelì dalli tre 
mentovati vafcelli, eche ciò tutto fenza alcuna eccezione, o 
detenzione venga rimandato , realmente reftituito , e con- 
(cgnato in uno de’ Porti della Ruflìa . 

E (ebbene S. M. Imp. fia nell’ obbligo per le accenna- 
te ragioni di ritenere quede truppe Francefi , finche abbia 
intieramente ide'rapito la Francia aquedc giude pretenzlo- 
ni , dichiara laM. Imp., che faranno frattanto quelle trat- 
tate fecondo la condizione diciafeuno , e che fi avrà tutta 
la mira dovuta per il di loro mantenimento , fecondo fi con- 
verrà più particolarmente con TOfficiale, che le comanda, 
al quale S. M.Imp. concede ben’anche la licenza di fpedìre 
taluno de* fuoi , che abbia valevoli padaporti , in Francia , e 
portarvi queda dichiarazione , afHn di far ben predo efeguire 
la mentovata f^ddisfazione , ed acciocché poflàno finalmente 
lènza alcun’ induggio e(Ièr (pedite in Francia le truppe Fran- 
cefi , e che per parte della Rulfìa debba farfene in tal calò 
tnceflàntemente la rcdituzione j faranno quede truppe la- 
feiate in un luogo vicino del Mar Baltico , dove podàno 
edere fubito imbarcate per rltornarfène in Francia , al che 
fi faciliterà qualunque mezzo , e fi darà tutta la necelfaria 
adìdenza. Fatta a S. Pctersbourg a f. Luglio I 7 H* 

Si ebbe una particolare attenzione per quede truppe Tr/ttt/t~ 
fecondo ordinò S. M. Czariana , e furono trattate fino al 
giorno della loro partenza con ogni podìbile riguardo , le 
furono adègnati commodt alloggi, e fe le diedero graziofa- 
menti i necedàrj viveri. Il Signor della Motte di loro Co- 
mandante , e gli altri Officiali flirono condotti a Pietroburgo, 
ove furono ammelfì all’udiènza di S. M. imperiale, che li 
accolfè graziofamente. 

Quede maniere cosi belle dell’Imperatrice della Ruf- La Francia 
fia indudèro la Corte di Francia, a dare prontamente a que- rtfHuiijct 
da Principclfa la dovuta (bddisfazione , che domandava: la 
fregata Ruffa fu inviata nella rada di Coppenhaguen , c 
tutti i prigionieri fatti nel Mar Baltico dalle Navi Fran- 
cefi furono rimedi al Bacon di BrakcI , Aiinidro di S. M. 

Czariana predò la Corte di Danimarca. 

Per 
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Per fólledtare ii pronto ritorno delle truppe trafportatc 
da Wechfèiraunde a C'ronftadt , la Corte di Francia fpedì 
in RulTìa il Signor d’Eftang , uno de* primi Officiali dell’ 
afi&ri ftranieri ; queilo Minierò era ben’ anche caricato di 
trattare nel tempo iilcifb il rilafcio del Marchefe Munti ; al di 
lui arrivo a Pietroburgo , il Conte d’Ofterman Vicecan- 
celllere della RulHa fece fapere al Brigadiere della Motte , 
che S> M. Czariana avendo faputo , che i Tuoi basimenti 
flati trafportati in Francia, avevano paflato il Sud, e che 
ritornavano ne’ Tuoi porti , aveva rifòluto che • dal dì del 
diloro arrivo a Cronslot, o in qualche altro porto dell’ In- 
germania , avrebbe allora permelFo alle truppe FranceH di 
difporfi a partire. Sul principio d* Ottobre avendo a tal fi- 
ne l’Imperatrice fatto ipedìrne gli ordini , il Signoria Motte 
della Pieroufè accompagnato da dodici principali Officiali 
Francefi, ebbe l’onore di baciare la mano aS. M.Imp., alla 
quale refe le dovute grazie del buon trattamento le li era fac- 
to in RulTìa . Tutti quelli Officiali furono magnificamente 
regalaci , e partirono ben fubitofbpra un giacchetto dell* Im- , 

peratrice , per andare ad imbarcarli nel porto di Merva ; fi fe- 
ce a cialcun* Officiale un prefente di una pelliccia , c fi die- 
dero a’ Soldati graziofamente tutte le neceflarie provigioni per 
il di loro viaggio. 

Uno de* baflimenti fui quale fi era imbarcata una parte 
di quelle truppe , naufragò preflò di Leha , picciolo porto 
della Pomerania ; alcuni di quei che vollero falvarfi a nuo- 
to, ebbero la difgrazia di rellare annegati : quello ballimen- 
to era flato dagli altri divilò da una tempella . Un’ altro ba- 
flimento ebbe la medefima difgrazia prefib Gravellines , le 
truppe che vi erano, dopo eflerfi imbarcate a Coppenhaguen 
ebbero per lo Ipazio di fei lettimane , che durò il loro viag- 
gio, una quali continua , e violentifiìma borra Ica , e manca- 
ronlc per la. giorni i necellàrj viveri , il fuoco , c 1’ ac- 
qua . 

Dilgrazie cotanto grandi fmlnuirono notabilmente il nu- 
mero di quelle truppe. Allorché i tre Regimenti della Mar- 
che , di Blailbis , e di Perigord partirono da Francia alla volta 
della Polonia facevano 3400. uomini ; nel di loro trafporto 
da Danzica a Cronflad erano ancora nel numero di aaoo. uo- 
mini , \ 
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mìni ,* fe fatiche però del viaggio, il rigore della ftagione, 
i diverfi cambiamenti didima, uniti alle malattie, che eb- 
bero in Kufììa ne fecero morire molti , di maniera che al- 
lorquando partirono da Nerva , non erano più che 1200. uo- 
mini . 

Il Marchelè Monti fu il lòlo prigioniere Francelè , al 
qnale non volle l’Imperatrice della Rufsia accordarli la 
tà. Pretendono alcuni che quefloMiniftro non volle a(]o\u-tt/>ourfjen 
tamente foitolcrivere le. condizioni , che richiedevanlì da \u\, poter'ot. 
Comunque ciò folle il Signor d’ Eilang non avendo in que- //- 
fio potutoriultire,partìdaPietroburgoalla volta di Francia. 

Allorché S. M. Czaiiana diede a quedo Minierò udienza di ’ ' 
congedo , il Conte di Ofterman I’ allìcurò in nome di que- 
lla Principelfa , che E//a avez'a pe'l Re Crijìianijjìtno aa gran- 
di fimo riguardo i ma che gl' impegoli in cui Jt trovava non 
le permettevano dì rìtirarjì dalle prime fue rifoluzioni t di 
mantenere il Re Augujio fui Trono di Polonia. 

Per confervare quella buona armonia, che vi era tra 1 ’ GììAàtrtn- 
Imperatrice della Rulfia c*l Re Augufto , parte della Repub- tiHAugu- 
blica di Polonia che era del partito di quello Principe , fpedì zft monjir- 
S. M. Czariana il Conte Zavvicza , Porta Ipada della Coro- 
na in qualità di Ambafoiadore ellraordinaro . Sembra dall’ cmrM 
arringa che quelli fece all’ Imperatrice , che folTc egli in- 
caricato di dare a quella PrincipeUà nuove allìcuranze d’una 
inviolabile olfervanza de’ trattati, e dell’alleanza , che pal^ 
favano tra le due Corti . Nella rilpoRa , che fece il Vtee- 
cancelliere al Conte Zavvicza , gli diflè, che S.M. Imp. ave- 
va già molto ben dimoHrati de’ pubblici contrafegni i più 
forti , e più evidenti delle fue buone intenzioni per la Re- 
pubblica , che non aveva avuto altra mira , che di mante- 
nere quella Helfa opprelTa Repubblica nel pollèlfo de’ fugi 
dritti , e liberanza dalla Ica totale rovina , che S. M. 

Impcr. làrebbe Tempre ferma ne’ medellmi fentìmenti , e 
continuarebbe , lìcome aveva Un’oggi fatto a far tutto il 
pollibile , per confolidare lui Trono il Re AuguRo , e ’l ri- 
ilabilire affatto la Repubblica , con dìllìpate le ingiuRe inr 
traprelc de’ loro nemici. 

Quantunque l' Imperatrice della RuRìa nulla trstìifcìiC- MoUt’lCen- 
■ fe per porre in efecuzionc quel tanto promeffo avea al Re tiluomìni 

Au- 
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To/acchi Auqufto, il partito di Stanislao fi mantenne più che mai 
/ttìenìitidìQ (ì fortificò per qualche tempo. Lublino nella Gran Polo- 
r^adrHttno^ ^ c Brefèz in Lituania furono que* luoghi, ove radunofil 
/■» qiierte due fazioni della Repubblica ; vi fi vid- 

• Bnfe». dero alla teda de* loro itendardi molti Gentiluomini di ven* 
ti, e più Palatinati j ciaicuna di quefte* aflcmblee rinovò i 
fuoi giuramenti , e le confederazioni per il Re Stanislao: 
numeravanfi dalle fbttofcrizioni aao. Gentiluomini dei Pala- 
tinato di Mazovia , e ne vennero ben’ anche dall’ iftelfa 
Varfàvia , Città principale di quefto Palatinato. 

Il Signor La Corte di Rulli a informata a pieno di tutte quefte 
niolfè, prefè nuove mifure ; immediatamente il Sittnor Ovve- 
let^tfra’cir-^^^ ^ Tenente Colonnello delle truppe Ruffe, eComandan- 
colure. te a Varfavia , pubblicò la feguente lettera circolare , di- 
retta a’ Senatori Officiali de' Territori , a’ Prelati, a’ Piova- 
ni , a* Cavalieri , e Gentiluomini del Palatinato di Mazo- 
via , e fue dipendenze. 

Cen/e»nto Ognano bea sà , ebe in ^ìrtù dellì trattùtì , ed aU 
àtU» Ut. Itanze couebiufe colla Serenìfiima Repubblica di Polonia , 
tira. ajjine di mantenerne i dritti , e libertà , come anche i 

privilegi della nobiltà , abbia , l'Imperatrice della Ruftia 
mia graziojìfsima Sovrana , fatte entrare le fue armi in 
quejìo Regno. E (fendo io fiato pofìo da' miei Superiori al co~ 
mando del prejtdio y che è in Varfavia y ed avendo in più 
volte ricevuto avvifo , ebe alcuni malintenzionati dell'op- 
pojfo partito y non 0 fante l efperienza di tanti sfortunj a* 
quali fono efsi fati foggetei y in volendo fojìenere conofi- 
nazione il partito di Stanislao a cojìo de' loro beni , e del- 
le loro vite, perjtfono ben' anche in que fa loro difpera- 
ta intenzione y jenza aver riguardo a tanto fangue innocen- 
temente JparJo y e Jt affaticano a far cadere nel medefimo 
precipizio i loro concittadini , inviando difaccamenti per 
eccitare y ed impegnare la Nobiltà di que fio tllufire Pala- 
tinato ad unirfi feco loro , fervendojì intanto della forza 
delle armiy e commettendo ogni forta di eccefsi . Cosi non 
ofiante la buona opinione che io ho verfo la magnanìmitày 
e coiìanza dell' ili u fri filma Nobiltà di quefio Palatinato, 
e febbene fia perfuafo , che non vorrà unirfi a quefo in- 
felice partito } il quale ( dopo della prefa della Città dì 
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Danzica , che Jì è fottowcjja al juo legìtìmo Re , e dopì> 
aver perdute tante' battaglie ) trova fi prefentemente ridot- 
to alla difperazìone , e che invece di lafciarjt fedurre dah- 
le [alfe perfaajtve di detto partito , farà per perjì fiere nella 
fedeltà , che deve al Re Augafio IIL ài già coronato , 
ciò non ofiante fiimato bene di avvifare , ed informare 
colla prefente tutti i cavalieri di quefio lllufirifitmo Pa- 
latinato , che fe vi fojfe taluno cotanto temerario , che ar- 
di fife unir fi al fu detto partito , 0 di fomminìfirarli gente 
armate ter far vieppiù continuare i torbidi nella fua pa» 
tria, e a agire contro le Arme Ruffe y che non fono entrate 
in quefto Regno y che per mantenerne i dritti , e libertày 
vivendo a loro proprie fpefe y e tutti quei y che vi faranno 
trovati in tal cafo , debbano afpetture , che per fa mini- 
ma ofiilità che faranno per commettere , verranno trattati 
dalle armate Ruffe y cosi da quella che viene dall* affé dio 
di D amica , che da quella che rìtrovajì da Rufsia di già 
in carni nata a quefia volta , come nemici dichiarati » che 
faranno i loro beni rovinati affatto , e fi procederà contro 
di efsi con tutto il maggior rigore . Ed affinché i fudditi 
di quefio illufirifsimo Palatinato poffano prevenire quefie 
difigrazie , lì prego ifiantifsimamente , fìiojjo da vera amici- 
zia y e dal proprio loro intereffe , di sfuggire ogni forta d* 
affemblee y e di fiar ciaf uno quietamente in cafa jaa , at- 
tendendo il felice ritorno della M» del Re trionfante de' 
fuoi nemici» 

I Ruffi prefero in appreflb le necefTàrie mìfiire per rinchiu- 
dere i Polacchi in differenti parti , verfo la Gran Polonia 
colle truppe Rude, e diSaflbnia, che afpettavand da Dan- 
zica (otto gli ordini del General Lafci , e dal Baron di 
Boofè, Officiale Generale al fèrvigio del Re Augudo, nella 
Lituania colle truppe Mofeovite , che vi fi trovavano lòt- 
to il comando del General-Maggiore Barone di Bifmarck , 
c hnalmente dalla parte deirUcrania verfò la Podolia , Vo- 
linia , 'C la Ruffìa-Polacca con un corpo di ifooo. fanti 
Rudi ) e 7000. cavalli y che vi erano entrati tutto in un 
tempo, lòtto il comando del Principe d*Hadia-Hombourg. 
La marcia di quelle truppe , e V arrivo del loro Generale 
fu cosi lègreta , e di altretanta maraviglia $ quantochè cre- 
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devall qucrto Principe ancora Tulle frontiere di Perfia > in 
cui aveva avuto per Io Q^azio di molti anni il comando 
generale delle truppe dellar Ruffia. 

JHbjfeAel Allorché egli entrò nella Polonia , fi portò immediata- 
Trineife di mewiG avanti Broda, e Te ne refe padrone con una capito* 
lazione: marciò in appre(ìò verlò Zbarazk , e notificò all* 

«ella comandava , di renderli : lui rifiuto che 

quefti ne fece, ordinò il Principe alle Tue truppe di attac- 
car la piazza, ciò che elle clèguirono con tale ardore» che 
dopo una vigorofilììma refiftenza , fu la piazza piefa per 
affatto , e paffato il prefidio a fil di fpada . Dopo quella 
fpedizione divilè il Principe le Tue truppe » ne diede la 
metà al General Kleyth , con ordine di fermarli a Zba- 
, razk, c’I refto fi avanzò con tutta diligenza verfò Stanis- 
lavvovv , colla fperanza di fòrprendere il Palatino di Kio- 
via , che vi fi era ritirato fin da qualche temjx): ma que- 
fio Principe n’ era fortito due giorni avanci fotto una feor* 
ta di Soo. Tartari. 

JHujffì^tSaj. tra fiato propofio al Conte di Munich; d‘intrapien- 
jfo»; Mr/o. dere quella fpedizione, ma quello Generale fc ne Icusò: lè 
ao daiTer. gli diede il carico di rilcuoterc dalla Città di Danzica il 
pagamento delle canne, che l’erano fiate impofie nella ca- 
pitolazione . Egli a tal fine vi fi portò accompagnato da 
molti Officiali Generali , e vi giunfc nel tempo llellò che ’l 
Configlio vi fi era radunato : vi volle eficre introdotto , c 
rapprelèntò airafièmblea , che le dilazioni che fi pratica- 
vano in fòdisfare alle Ibmme fiate accordate » erano cagio- 
ne, che le truppe Ruffe foggiornafiero cosi lungamente nel 
tetricorio di Danzica . Li Magifirati li rifpofero , che tal 
ritardamento non era volontario, e che proveniva fòltanto 
dall* impotenza , in cui fi trovavano di unire fomme cosi 
confiderabili , c lo pregarono a volerli concedere qualche al- 
tro giorno ancora per efière in iliaco di fòdisfarvi. Il Con- 
te di Munich replicò , non ellèr ciò polfibile , ma dopo 
molte preghiere s’ indulTc ad afpettace tre altri giorni. Pri- 
ma che fòlfefpirato quello termine, Ibdisfèce la Regenza al 
primo pagamento , e ben lìibito la maggior parte delle trup- 
pe Ruffe fi pofè in marcia per fbrtire dal territorio^ della 
Città I furon quefie fèguicate dalle Sa^ne > alla riferba di 
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quattro in cinquecento uomini » che rimafèro nel Force di 
W’cchfèlmunde. 

11 Re Augufto avea fatto fa pere a* Magi Arati di Dan- D/rfcMr/i* 
zica , che non poteva efàudire le ìAanze » che li facevano ^ìoneAtl^ 
di ritirare il prefidio dal forte della Viftola , e che le cir* 
coAanze in cui trovavafi , volevano , che vi fi ferm alierò 
le truppe fino al totale rifiabilimento della pace generale • * 

Quella dichiarazione fu fpalleggiata dalli Generali dell* lm« 
peratrice della Rufila» di modo che fu fòrza unifbrmarvifi. 

In quello mentre S. M. Polacca acconlèntì a rilalciarfi una 
parte delle fue pretenzioni di danaro in dilcarico della Cit- 
tà, con patto però , che conlcrvarebbe il forte della Vi- 
llola fino alla conchiufione della pace , e che lòmminifira^ 
rebbe la Regenza una certa quantità di viveri per la fòlli- 
llenza del prefidio Safiòne. In un* altra dichiarazione fatta 
da quello Principe , fi pretendeva , che doveficro li Magillra- 
ti fcancellare da* loro regillri , e da* loro atti tutto ciò vi 
potrebbe ellere in fiio pregiudizio , ed in quello de* Polac- 
chi, che r avevano eletto; o in vantaggio delPoppollo par« 
cito ; ciò tutto fu puntualmente efèguito nella cafa della 
Città. 

Comechè i Danzjchefi fi erano impegnati (i) nel fòt- tnChthdi 
tometterfi al Re Augullo difpedire incefiàntemente all’Im- 
peratrice della Rullìa una fòlenne deputazione , compolla 
di due perlònc per cialcun' ordine della Città ; quelli De- ti nlr iw. 
potati fi portarono a Pietroburgo , affine- di fare a S« M. peratrice, 
Czariana le fòmmifiìonl della Regenza : quelli Deputati 
erano li Configlieri V^ahl, & Ehlers del primo ordine, li 
Scabini-Reiger , e Bornhord del fecondo , ed i Signori Mar- 
tens , e Schendel del terzo , che è quello de* mercanti , aven- 
do con efii il loro Secretano Johanzon • Alli io. d* Otto- 
bre ebbero udienza dall* Imperatrice • Il Configliere della 
Cancellarla Kurbatovv li condufic a* piedi del Trono , 
dove il Capo della Deputazione fece in lingua tedefea 

M m a • una 


> ( 1 ) Vedete fopra nella pag. i4f« T articolo Vili, della capitolazione 
di Daojsica. 
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una lunga arringa , a cui il Conte d' Oflerman rif]iofè 
così : • 

XtlbniÌAcht L' inefcufabile condotta della Città di Danzìca ^erfo 
diede il Co\ S. M. Imperiale , ed il modo irregolare con cui ha ofato 
À'QJlerman di offendere la Jua facra perfona , è ben nota al Mondo 
tutto , e non ti' è y cb' ojt negare , che fi abbia meritato 
il giu fio rifentimento di S. M. lwp > , ed un feverijfimo ca^ 
Jitgo dalla Jua parte t Comecbè è ricor fa intanto alla cle- 
menza di S. M. Imp . , e de rieonofee la fua colpa , e Pinde- 
eenza del fuo procedere y e che con fincero pentimento ne 
richiede umilijfimamente perdono , 5. M. Imp. per un' ef- 
fetto della naturale fua magnanimità , e della fua inclina- 
zione alla dolcezza y ed alla clemenza » fi compiace di pre- 
ferire la miferteordia alla giufiizia y in dimenticandofi del- 
le offefe fattele dalla Città , e donandole generofamente la 
fua buona grazia , nella ferma fperanza , che in conformi- 
tà delle fue promeffe fi affaticherà con ogni atrenzione , di 
portarjì in maniera , che S. M. abbia motwo di rimaner 
ben foditfatta della fua condotta y e di poter concorrere in 
appreffo , come ha fin* ora fatto , agli vantaggi , ed interef- 
Jt dì quefta Città , con onore della fua buona grazia , ed 
Imperiale affetto. Inquanto alli Signori Deputati l' a f mu- 
ra S. M. Imperiale dalla fua buona grazia y e della fua 
protezione. 

1 Deputati I Deputati non mancarono di fare inapprefTb continua 
AìDamzìca corte al Conte d’Ofterman , ed ai General Munich , che erano 
fi allora a Pietroburg per ottenere da S. M. Imperiale una 

umpo“ ‘in diminuaionc delle lòmmc cunlìderabiii , che richiedevanli 
rittrohur- dalla loro Città . Durante il loro foggiorno a Pietroburgo, 
i.0- ebbe F Imperatrice de’ nuovi motivi di lamento contro i 
cittadini di Danzìca . Fu rapprefentato a quedi Deputati, 
che S. M. Czariana non vedeva con piacere , che gli ade- 
renti di Stanislao lì rìciraHero nella loro Città , e che A 
daAe FeAlio a diverA Magnati > che avevano dimoArato di fot- 
tometterA aIReAuguAo. Li Deputati per giuAiAcarfi sùdì 
^queAu , aAìcurarono , che gli abitanti di Danzica non s’ in- 
terellàrebbero in alcun modo nella condotta di queAi Ma- 
gnati , e domandarono , che non veniOie ciò imputato qual 
delitto alla loro Città. 

Que» 
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Quefti Grandi del Regno di Polonia , che ritira vanii a 
Danzica , paflavano da qucAa Città a Konigsbcrg, CO ’lIraaKo' 
cui eraii ritirato il Re Stanislao . Non fi Teppe per qualche ^f^erg^ 
tempo il di lui fòggiorno ; dicevafi che fi foifò egli ritirato a 
Tyckoczyn (a) * c che dopo aver conferito con alcuni Signo- 
ri Polacchi» fofie ritornato in Pruffia: S» vidde io appreflo 
a Konigsberg , dove ebbe ben torto una Corte aflài nume- 
roTa . Il Gran Tefbriero Oflbiini , il Palatino di Lituania» 
quelli di Pomerolia » e di Piosko che erano rincarti in Dan* 
zica , fi portarono a Konigsberg, e vi pubblicarono un ma- 
niferto» per gìuftificare querta ritirata; il loro principal fon- 
damento era , la violenza che dicevano ertèrli fiata fatta» 
per obbligarli a riconolcere il Re Augurto , dichiarando non 
efier di loro volontà» quanto ave van’ erti &tto su talpropo- 
(ìto. 

Qiierta condotta de’ Grandi di Polooia mantenne 'per il Contt 
qualche tempo le speranze del loro partito , che fembrava T'/ir/o s'i- 
giornalmentc auracntarfi cosi nella Lituania » che nella 
ionia . Il Conte Tarlo Palatino di Lobiino, che comandava-^°^',j 
le truppe del Re Stanislao nella Gran Polonia » fece diverfi domita 
movimenti, che fui principio diedero luogo a credere, che 
avertè neH’intenaionc di attaccare alcuni difiaccamenti Mofeo* 
viti, e Sartòni. Fu creduto ìnapprertb, che voleffè favorire 
l’artèmblea della Nobiltà » che cominciava a vederi» a ca- 
vallo in diverfi luoghi ; fèppefi finalmente che P armata di 
quefio Palatino numerofa di aoooo. cavalli , e di 4000. fanti 
era giunta a Lovvietz con dodici pezzi di cannone » e che 
continuar voleva la Tua marcia» per andare ad artediarVar- 
favia, e fcacciarne i Rurtì» ed i Sartòni, il di cui numero era 
poco più di 1000. uomini. Tal nuova allaruiù allora i Cit> 
ladini , e '1 timore di un’ artèdio indurtè i più ricchi a por- 
re io ficuro i loro migliori effètti ; svanì alquanto quefio 
timore alleaci ivo d un’ Ecclefiafiico » che veniva dall’ armata 

Fo- 


ci) Città fortificata , e Capitale della Pruilìa Ducale sull’imboccacurt- 
del Premei nel Trifch-Hafr. , ha un buon callello» che ferve didi&fa ai 
porto , e domina la Città . 

(1) Picciola Città nella Polonia Copra H Narevv, tredici leghe dìKatite 
da Bieisko vetfo il Settentrione CX'cidentale ^ 
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Polacca; riferì égli , che’I General di Campenhaufén aveva 
fortemente rapprefèntato al Palatino di Lublino il p 'CO uti- 
le , che potrebbe ricavare dalla prefa di quefìa Città; poic- 
chè oltre il rilchio di perdere molta gente , farebbe verill- 
milmente obbligato ad abbandonarla ; airavvicinarfi delPar* 
mata Ruffa, efìendo ben* anche da temerli', che le truppe 
prima di ritirarli, non faccheggialTèro la Città, ciò che fa- 
rebbe di un biafìmo univerfale all* armata Polacca . A que- 
fle rapprefentanze , il Conte Tarlo tenne un configlio di 
guerra a Lovvietz, in cui fi rifòlfe di fare avanzare l’arma- 
ta verfo il Palatinato di Sandomir , ove era la radunanza 
generale delle truppe , e della Nobiltà Polacca , ed in cui 
negozìavafi una nuova Confederazione in favore del Re Sta- 
nislao. La quiete fu intieramente rifiabilita , allorché s’ in- 
tefè dal Tenente Colonnello Bona , che 2000. Rulli , ed al- 
tretanti SafTòni col Regimento delle Guardie della Corona 
erano in marcia, per portarfi a Varfàvìa. 

Sin qui le turbolenze del Regno non davano alcuna 
fperanza di dover finire sì predo . Le truppe del Re Sta- 
nislao erano in continui movimenti , fia per moleflare i Mo- 
feoviti , ed i Safioni, fia per flabilire le contribuzioni nelle 
Terre della Nobiltà affezionata al partito del Re Augullo, 
nel mentre che le truppe di quello cercavano di dilTìpare, e 
combattere quelle del contrario partito . Quefle continue 
feorrerie, e reciproche oflilità rovinavano la maggior parte 
delle Terre della Nobiltà ; il contadino vedevali ridotto in 
uno flato pur troppo miferabite ; ì cittadini foffrirono non 
poco, e per maggior loro difgrazia molti di effi per lepe- 
ricolofe malattie vedevanfi ridotti preffò a morire. 

Ti/oto t*- Non era facile il decidere, a qual de* due partiti dove- 
impongoHo vanfi aCCi ibuire tali dìfgrazie; ciafeun partito che fòfleneva, 
amerdue i ayerc U Repubblica dal fùo canto, imputava alla parte op- 
fartiti, I2 defblazione della Patria ; non e/àminavafi da quali 

truppe venivano cumpofle le armate . Quella del Re Stani- 
Klao quali tutta di foli Polacchi , e quella del Re Auguro» 
che principalmente confifbeva in 60. in 80. mila Molcoviti, 
ed m ao. in 30. mila Safibni , venivano egualmente chiama- 
te il Corpo della Nazione Polacca , ed imponevanfèle da 
amendue’le parti il titolo di difenfòri della li^rtà della Re- 
pubblica ; Quan- 
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Quantunque la maggior parte della Nobiltà Polacca fbfTe 'ArticcH 
per anche intereflàta pe’l Re Stanislao, non la(ciav3 il 
i^ugudo di guadagnare di quando in quando T animo di al- p^iatimiti 
cuni Signori, che fi aferivevano al filo partito» Si fccetuttoi/ PoJha~ 
il pofiibile per indurre il Conte Tarlo a deporre le armi ^ 
ed a (òttometterfi » ma riufeì ciò tutto Tempre invano . Li 
Palarinati di Pofnanìa , e di Kalifch dichiararonfi più che 
ogn’altro pe'l Re Augufio: parte della Nobiltà diquefiidue 
Palatinati efièndofi unita a Szroda in numero di quafi aooo. 
Gentiluomini , fiele nove artìcoli y che furono da* Deputati 
a tal fine nominati, fpediti a Drcida, e prefèntati a S. M. ; 
qiiefii articoli portavano in fbfianza , che i Palatinati di 
Pofiiania , e di Kalifch uniti a Szroda ricevevano, e fi uni- 
formavano alla Confederazione generale cominciata in 
Varfavia, riafiunta a Cracovia, e fin* oggi continuata; che 
fupplicavano S» M. il Re Augufio di portarfi bcrr prdio a 
confòlare colla fiia prefènza le brame de* popoli, ed indicare 
nel medefimo tempo la Dieta di pacificazione : che davano 
per caffè , e nulle. tutte le afièmblee tenute in favore di 
Stanislao; e che tutti li fcritti comunque pubblicati contro 
il Re Augufio > farebbero tolti da* Reglfiri , e dagli Atti pub-' 
biici - 

Ancor* egli il Re Augufio (pedi leìfiruzìonr a*fuoiCom- jftru*ìonì 
miliàri, ed a* Tuoi Generali in Polonia, rifpetto alla manie- 
ra con cui S.M» ftimava bene fi dovefsero portare > o pe 
riftabilimento della pace nel Regno, o per indurre a lotto- , 
metterfi quei , che continua vano a mantenere le turbolenze» 

Quefto Principe vi diceva, che lagìufiizia, c Tequità era- 
no i principali mezzi che fi era ppopofio di porre in ufo per 
iòfienere la legittima elezione , alta quale chiamato lo aveva 
la Divina Onnipotenza » Che in tutte le dirpofizioni fatte 
a tafogetto, aveva (èmpre avuta mira, che la moderazio- 
ne , e la dolcezza fofiero per prevalere alla forza , ed al 
potere ; che aveva dato principio al filo Regno con quefii 
cotanto degni fentrmenti, che farebbe fèmpre per continua- 
re r che in confeguenza defiderava che fodero tali mafiìme 
nef tempo iftefib fa regola della condotta de*Tuoi Commif- 
fari, e de*fiioi Miniftri in Pòlortia , come anche de* benino 
tenzionati, che cooperavano al ben pubblico » Soggiungeva 
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!a M. S. , che febbene Ufua tenerezza per ledi/grazie della 
Polonia le facetfè riguardare con alHizione la refìdenza del 
picciolo numero degli Oppofitori , ciecamente fèparatifì dal 
Corpo della Repubblica , ciò non oAante ordinava i che per 
ridurli, non fi folle ricorlò alla violenza ; poiché una Ibm- 
oiifiìone forzofà non potrebbe giammai edèr ficura : che il 
mezzo più (ìcuro per renderla tale, era quello di vivamente 
efortare con làlutari rapprelèntanze tutti quei , che fodero 
in idato dì ricevere configli , ed ammonizioni ,* che intanto 
veniva pur troppo comprovato da una trilla , e dolorofa 
fperienza, che vi erano degli odinati, co’ quali in vece di 
partorire il bramato effetto a limili mezzi , ad altro fervir non 
potevano, che ad adlcurarli dall’ impunità : che contro di 
quedi così perverfi figliuoli prometteva la M. S. di adope- 
rare talvolta la fòrza , per refpingeie la violenza , con cui 
tenevano pppreHà la loro patria ,’ e ne perlèguitavano I 
bene affetti : dichiarava inoltre, che già difponevafi a par- 
tire quantoprima per la Polonia , e dar la pace a quei, che 
la volevano , ed in vece della diUenzione farvi regnare la 
quiete. 

. Quedo Principe fcride ben’ anche a’ Senatori di Polonia 
una lettera circolare , in cui li dichiarava, che dopo edere 
dato liberamente eletto , non avea altrimenti accettata la 
corona , che per folo fine di governare , e mantenere il 
Regno nel pacifico polfcifb de’fuoi dritti, edi ridabilirvi la 
felicità , e la pubblica tranquillità . Che perciò aveva egli 
fatto tutto il podibile , e non aveva tralcurata cofa, che po- 
tedè contribuire al total ridabiiimento dell’ unione, e del ri- 
polù della patria : che avea podo in opera la fua gran pa- 
zienza , e clemenza , e che con fuo dolore fentiva la pub- 
blica rovina , e molto più l’ ingiuda perlècuzione , che Icam- 
bievolmente praticava!! da ambedue le parti in una Repub- 
blica libera. 

Inoltre diceva , edere cagione di tutte quede turbolenze, 
c della rovina del Regno l’elezione del lùo Rivale , Chi non 
[a , dicea , che non deridano da altra porgente que' maliy che 
[offre oggigiorno la nazione , che da quejìa forzofa intru- 
Jìone d' un Candidato , che ha jeco lui portata la guerra , li 
di cui parteggiani fedoni da una fazione Jìr anitra -tf fo- 
no 
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no mpegr/ati a folìcnere quel partito contro P interejje deU 
la loro patria , contro l'a^iicizia y e le ìnfnuazioni delle 
Z'ictne Potenze , e contro le Sacrofante Leggi del Regno ? 

Noi a cui le Leggi della Repubblica non erano di alcuno 
ojìacolo per poter' afpirare alla Corona , che abbiamo do- 
mandata co'mezzi tegitiwi , e col eonfenzo , ed affetto della ^ 

Nazione , non pajfando alcuna differenza con le Potenze vi- 
cine , avendo con effe alP incontro amicizia y e pace y co fa non 
defìderìamo più ardentemente y ebe liberare ben prefìo il 
Regno da quejla guerra inteflino , e da quelle dijgrazie , cbe 
le fan fempre compagnia . Siamo già per la Dio grazia po- 
Jìtivamente fiati afpcurati dalle Potenze vicine y cbe a. 
nojiro riguardo vogliono unitamente con noi non foh con- 
tribuire alla pubblica quiete , ed all'evacuazione delle truppe 
efìcre , tojiocbè fi vedrà pacificata la Repubblica , e di vivere 
con Noi quai buoni amici , ed in una inalterabile pace ; ma 
inoltre dichiarano cbe non fono per pretendere alcuno difnem- 
hr amento del Regno , nè coja alcuna per le fpefe della guer^ 
ra , nè faranno giammai per farne la minima pretenzionCy e cbe 
dì più fi offerivano di ejfere garanti della libertà y e dell* 
immunità della Repubblica , fe quefia lo è per defìderare ; 

Cbe pqffamo noi dunque bramare di più vantaggiofo , cbe 
di vedere gioire in una perfetta profperità , in pace , ed in 
libertà il Regno , cbe Iddio ci ha confidato per mezzo de' 
liberi fuffragj della Nazioneì Dopò aver finalmente fatto 
conflderare a’ Stati della Repubblica, che gli erano lòltanto 
fiate date fallaci speranze d’im fòccorfo chimerico , e che 
altronde non era vantaggio della Patria , che erta dlvenirtc 
teatro d’ una guerra generale , Augufto li eiòrtava a ritro- 
varfi a Varfavia, ove quanto prima anch’egli doveva por- 
tarrt , affine di rifiabilire l’ unione tra’ Cittadini y bandire 
tutti i fbfpetti , rifiabilire la quiete , e provedere alla falute 
della Repubblica,, ed alla confèrvaziune delia Religione, e 
della libertà. , 

, ‘ Io fatti Augufio parti da Dresda a*^}. di Novembre^ Auinjta- 
t giunfe a Varfavia addì ai. dello fteffo inefe ; la Regina n 

accompagnò S. M. in quefto viaggio , e per iftrada molti 
Signori furono a f()tton^tteiTi al Re. Alcuni giorni dopo ii 
di lui arrivo, U Senatori che erano a Varfavia cumiaciaro^ 

K n DO 
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no le loro conferenze ; queft’ alTembfea non fu numcrofa ì 
c non vi fuiono fui principio, che li Vefeovi di Cracovia, 
dì Cujavia , e di Pofnania; il Palatino di Sandomir, i Ca« 
flellani di Suchac^ou , e di Radom , il Maresciallo San- 
giisko , «’l Tesoriere Mouzinski. 

ìpm-uietn- I Parteggiani del Re Stanislao anche dal canto loro 
vi di'St/t- Cecero una nuova Confederazione generale in favore di 
nislao ien - Principe , e fu proseguita a’ ij". di Novembre a 
^vunv/tc”n-^^^^ nel Palatioaio di Sandomir . Il Conte Tarlo Sta- 
federti^tone rolla di FaSìelski vi fu eletto Maresciallo , e *1 Signor 
letterale. Ozarovvski fu nominato per andare alla Corte di Fran- 
cia. 

Molti Gentiluomini protertarono contro quella Confe- 
derazione generale , e contro l’elezione del Conte 7 ’arlo. 
tenuto. Ecco alcuni articoli , che furono nobiliti in quella Confe- 
derazione. Li membri che compongono TaSTèmblea , rinova- 
no in nome di tutti i Paiaiinati, Territori, e Diflretti del- 
la Corona di Polonia, e del Gran Ducato dil^ituania Tim- 
pegni picSì nella Dieta generale di Convocazione per clige- 
re un Re Piajia nella Dieta di Elezione del Re Stanislao, 
e nelle Confederazioni particolari, nelle quali fi fono Scam- 
bievolmente obbligati anche con giuramento di mantenere 
a collo del proprio fangue , e della loro vita reiezione del 
Re Stanislao. Implorano elfi l’alTìllenza , e i buoni uSBzj 
di tutti i Sovrani di Europa, e nominano a tal’ effètto gli 
AmbaSciadori in Francia, in Ifvezia , in Danimarca , ed 
in Turchia , falciando in arbitrio del Re Stanislao il no- 
minare i Ministri nelle Corti di Prulfìa , d’Inghilterra, d* 
Olanda , ed altri , che llimarà a proposito di nominare per 
il bene del Regno; li concedono ben’ anche di poter libe- 
ramente disporre di tutti i dritti annefsi alla Corona , diS^ 
pensandoli la coronazione in virtù di quella già fatta nel 
1 704. Finalmente invitano quelli ,*che Sono Siati astretti dalla 
fòrza a violare il primo loro giuramento , ed a buttarfi 
r»el partito contrario, di accedere alla Confederazione , cd 
• unirsi alla Repubblica per mantenere l’elezione del Re Sta- 

nislao; e dichiarano , checoloro, che non faranno per far- 
lo, o che aiuteranno i nemici della Patria , venghino da ora 
anch'efsi dichiarati per tali. » • " ' 

. Do- 
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Dopo quefta Confèdera 2 ionc lì videro comparire nel Siv:f^o»7 
Regno due manifefli ugualmente rimarchevoli : il primo era comparire 
del Cartellano di Ci^ersko , uno de’ Generali del Re Stanislao, 
indrizzato a tutti i Sudditi, ch’erano del partito di quefto-'^'^* * 
Principe; illecondoche fèrviva dirilporta, era una lettera 
circolare , che il Conte Poninsky , Marefciallo della Con- 
federazione pel Re Augurto indrizzava a tutti i Polacchi, 
che erano artèzionatl a queft’ altro Principe . In quello del 
Cartellano di Czersko veniva elpreflàmente proibita di Ibm- 
minirtrare nè viveri, nè foraggi ai contrario partito, o alla 
Città di Yarfavia , con cflcrrt importa pena a* trai]?rertbri 
dì ertère trattati con tutto il rigore delle leggi della Re- 
pubblica ; Querta proibizione era accompagnata da una 
efbrtazìone conceputa quali in quelli termini . I nemici del~ 
la patria vi minacciane nuove- di (grazie y fe non obbedire- 
te a* torà ordini - Refftetevi , fpinti da un fèntimento dì 
vergogna y che deve porvi avanti gli occhi il" giogo , e la 
febiavitu , ove farun per ridurvi : penfjte , che quefta no- 
bile reftftenza è necefaria alla difefa della cara patria , 
ed alla confervazione ded noftro grazioft [ft no Monarca il 
Re Staniilae 1. , che abbiamo proclamato per tale , e che 
non V è punto Jiato del Generale Lafcy , a cui tal dritto- 
non poteva appartenere.. 

La lettera circolare del Conte Poninsky abbracciava 
le ragioni, che i nemici del Re Stanislao addotte già ^'^^•yl circou'- 
vano contro reiezione di quello Principe ►In quello mani- 
fèdo erano invitati tutti i Polacchi , che non fi erano per 
anche fòttomerti al Re Augurto di profittare del di lui ar- 
rivo a Varfàvia per accrelceie il numero de” ben” affètti 
della Repubblica infinuavalèli a procurarfr quello titolo 
per una generale opp* lìzionc agllordiniincompetenti , cd alle 
mal fondate proibizioni del Cartellano di Czersko - AlTìcu- 
ravafeli , che per qualunque perdita , che mai faceflèro 
in unendoli alla più fana parte della Repubblica , che là« 
rebbero dal Re ballantemente ricompenfati , e rifatti di 
tutti danni, e perdite, che potrebbono avere ne’loro beni, e 
nelle loro fortune- Adducevalèli in. pruova della giullizia, 
c delPequità del Re, e della lùas continua attenzione pel' 
ben pubblico , 1’ aver’ egli dilporto , che tutte le truppe deli 

N n a con- 
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contrario partito , che venivano ad unirli alla Tua armata, 
riccvedèro immediatamente un mezz' anno di paga , cesi 
per fomminiftrar lord il modo da vivere , come per impe- 
dire, che le truppe , che dovevano lervire in bene della 
Repubblica , non li fodero di pelò con nuove contribuzioni , 
o altre condmili efaztoni* Si avvertiva finalmente , che le 
dopo tre conlccutive citazion,i quei che non av'evano per 
anche riconolciuto il Re Auguflo, perfiftelTèro nella loro oftina- 
zione , fi procederebbe in tal calò controdi elliquai nemici del • 
la Patria, everrebbero trattati coll’ultimo rigore lènza di- 
ftinzionediperlbnc, di rango, o di dignità. 

Ipnrtì^ìa- In elècuzione di quanto era dato rilòluto da’ Con- 
vi Ai Sta- federati del partito del Re Stanislao , fj^edi quedo Princi- 
nidaojcn jg necedàiic idruzioni a’ Signori che dovevano andare 
vonoa . ^ rifedcrc come lùoi Minidri predò diveife Potenze: Spedì 
ben’ anche delle lettere circolari , affinchè tutti gli Officiali 
Yrancefi, Svezzefi, o altri che erano al fuofervigio, eche 
trovavanfi vicini alla Polonia, dovelfero portarli ben predo 
all’armata . I Signori Polacchi che erano nella Tua Colite 
per darli de’ contralcgni del loro zelo , c fedeltà Icridcro 
una lettera al Papa , nella quale fi lagnavano delta violen- 
za data pratticata con tdì dopo la rela di Danzica ; No» 
contenti , dicevano , dì averci ptr forza indotti a fare 
fcritti contro la nojìra coscienza , e ’/ nefìro Re Stanislao 1 , 
legit/marnente eletto , contro le Sa ero fan te Leggi della Re- 
pubblica y e contro la libertà de'* nojlri fentimenti y hanpor- 
^ tato avanti il loro eccejjtvo procedere fino a sforzarci di 
fottoferivere ona lettera a V. S. ,* e così con quejìe nojìre in- 
volontarie fottofertzioni Jtamo jlati obbligati di autorizare 
la bugia avanti /’ oracolo della verità . Viviamo perfuajt 
che abbia di già la S. V. col fuo fupremo giudizio bea co- 
no feiuta in quejio fatto l' indegnità de' nofiri nemici , e fin 
dove Jìa giunto il loro ardire in mancando a quella venera- 
zione fe le deve , colrapprefentarle delle falfità , alle quali non 
abbiamo mai noi volontariamente acconfentito . Pregava- 
no pofeia il S. Padre a voler dare tutta la fede a quanto 
volontariamente le ferivevano, e con quei lèntimenti , che 


U Nunzio uniformi agi’interedì della loro Patria. 

Àirarfavia Qucda lettera era accompagnata da un’ altra diretta jI 
fi* - . ' . Con- 
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Conte Zaiuski , colla quale il Conte Offolinski pregava que- rìceve^ ni» 
Ho Minillro a voler porre la prima a’ piedi di Sua Santi- 
tà . Si pretende che le operazioni del Conte Zaiuski, Mi- 
niftro del Re Stanislao non follerò riufeite infruttuofe , e 
che il Santo Padre avendo ben conolciute le ragioni di que- 
llo partito , avelie ordinato di fpedirfi un Corriero a Varia- 
via con particolari iUruzioni per il Nunzio Paolucci . Seconda 
quelle irruzioni , fiano elfe vere , o pur lìippolle , doveva que- 
llo Prelato rapprelèntare al Re AuguRo, che aveva da rcn« 
der conto a Dio di tutti que’ giuramenti , che faceva far’egli 
per forza, e della maniera concili sforzava le colcienzede* 

Cattolici , impiegando contro di quelli le armi di Potenze 
eretiche . Aggiungevalì a quelle riprenfioni una paterna am- 
^monizione della S. Sua, che riguardava lòltanto a feongiu- 
rare quello Principe a non voler' arrifchiarc la corona ce* 
lejie per una mondana , che non fonbrava , averli Iddio 
punto dejìinata , su lu q^uale non aveva Egli diritto alcuno. 

Sua Santità Ipedì nel medefimo tempo il leguente Breve al 
Re Stanislao. 

j. Col cuore commojfo dalla piu vìva paterna coinpajjìo* Breve Ai 

^ ne f ricevemmo l' avvifo delle nuove opprejjìoni che dojo la» 

[ no la Polonia I Crefee femprepiù il nofìro fenfitivo dolore 

I in Jentendo da V, M, le circojìanze che unifeono i fuoi af» 

[ fari a quelli della liepuhblica . Sopra fatti dal dolore non 

I abbiamo giarn 7 nai cefalo fino a quejìo punto d' intercedere 

! con zelo prejfo l' Onnipotente Dio, e di prefentarglì te no* 

I jìre più fervorofe preghiere , affinchè pojffa mediante la fua 

, infinita grazia effer rejìituita la quiete al Regno di Polo» 

nia , Abbiamo ben'* anche interpolo i nojiri buoni uffizj ^ 
ed i maggiori che abbiam potuto , preffo dell' Imperadore , 
per impegnarlo a voler far liberare dalle mani de' Mofea» 
viti l' Illujìrijpmo Primate , che M, affai ragionevolmente 
ci raccomanda , Finalmente fol/eciiato dalli motivi , che 
impegnano la nojira attenzione nelle prefenti congiunture-y 
I abbiamo adoprate le rapprefentanze cosi fpirituali , che 

temporali , e quanto abbiamo Jiimato più proprio per fecondare 
fint enfio ne della M,V,fer la libertà della , Repubblica Le 
nojirefollccitudini fono fate principalmente, a. tal fine in» 
dirizzate dal defìderio che .abbiamo, di vedere il ripofo , < 

la 


DIgilized by Google 


Contenuto 
Jel mani- 
fello de! Si- 
/»or Key- 
zerhng Mi~ 
ai^ro Citm 
riatto^ 


286 IJìorta della 

la quiete ìntìeràmente rijiabìlita in quejìo Regno Cattoli- 
co ) che Jìn da molti anni , anzi da pii* fecoli è cotanto be- 
nemerito dalla S, Sede , ed è fempre flato lo feopo della no- 
jìra pajìoral cura , Jpecialmente in quejìe ultime , e perni- 
ciose rivoluzioni » Kon fa premo qui trattenerci , mentre fen- 
tiamo rinovarjì il noftro dolore > ed afflizione alla veduta 
di sì gran difgrazie . K M. fentird con più particolarità 
quali Jìano i noftri paterni fentimenti dalla degna perfona 
del Signor Abbate tonte Zaluski , che ci ha prefentata la 
fua lettera , In tutte quejìe fatali congiunture non ceffa- 
remo d' implorare la Divina Mìfericordia affinché pojjtno 
finalmente ejfer' efauditi i noftri defiderì . Delrejio mandia- 
mo la nojìra Appoftolica Benedizione a K M. Dato a Ro- 
ma a' 4,Decembre dell anno 1734. , e del noftro Ronteficato 
il V. (I). 

Non parve In appreflb fi forte avuta molta attenzione 
a quefte rapprefentanze del S. Padre ; fi ebbe più riguardo 
alle lettere circolari , che il General Laici fece diftribuire 
in tutti i Palatinati della pìcciola Polonia . S' imponeva in 
querte lettere a tutti i Gentiluomini , ed altri Cittadini di 
fottomctterfi , e di riconolcere il Re Augurto fra ’J termine 
di due meli» minacciandofeli incafo di rifiuto diefieretrat* 
tati come ribelli . Un* altro Icritto che fece anche impref- 
fionc negli animi de* Polacchi fi fu > il manilèrto y che il Si- 
gnor Keyzerling Minillro di S.M. Czariana in Varfavia Ipar» 
fé in tutto il Regno» e nel Gran Ducato di Lituania. 

, Quello man iferto riguardava adriftruggere certi rumori 
che 11 eran fparfi Ibpra l’ intenzioni della Corte di Rurtìa , 
in cui r Imperatrice dichiarava, che le Tue armate non ave- 
vano oltrepaflàte le Frontiere della Repubblica di Polonia, 
che a Ibi fine di opporfi a* dilégui di Stanislao Leczinsky , 
elclulb per lèmpre dàlia Corona, e di mantenere il Re Au- 
gurto, unanimamente eletto, e fecondo ricercavano le Leg- 
gi ; che 1 * intenzione di S. M. Czariana non era giammai 
hata di violare in minima parte i privilegi , l’ immunità , e 

li- 


ti) La fopiafcritra di quella lettera era ; Cari lEnio in Cht>fto,nollro Fi- 
li 0» STANISLAO, Regi Poloniaiumllluftri. 
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libertà della Repubblica, ma di confèrvarla, e mantenerla 
ne’fìioi diritti, Itnza voler fmembrare nè pure un palmo di 
terra dal Regno di Polonia , ed appropriarlèlo fòtto qualfi- 
voglia preteso ; che non era per pretendere, la minima ri- 
munerazione per le confidcrabili fpelè , che aveva fatte, e 
che ben fiibito fi farebbe unita la Repubblica, e fottomefia 
al Re Augufio , avrebbe fatto incefiantemente ritirare le 
fue truppe aufiliaric, lènza eccezione nè pur d’ un uomo, 
c fenza la minima ricompenza * 

Il Re Augufio, approvando T intenzione dell’ Impera- 
trìce Ruffa pubblicò anch’ egli dal canto Tuo , delle lettere cir- circoU- 
colar! , che portavano In fiiftanza : che S. W. riguardava co- 
me una evidente piuova della protezione dell’ Altifiìino le 
afficuranze fattele dalle vicine Potenze , e più èhe tutte dal- 
la Serenifiìma Sovrana di Rufiìa , di non folo ritirare le file 
truppedal Regno , (òbito che la Repubblica fi vedrebbe pacifi- 
cata , ma di non fare la mìnima pretenzione ad alcuna Provin- 
cia del Regno di Polonia; che dovefièro i Stati maturamen- 
te confiderare fe il difprezzo delle Leggi, che apriva l’adito 
a tutte le ingiuflizie , e (e le intefiine divifioni, che erano 
cagione di tanti mali al Regno , convenivano alla Repub- 
blica , opure fe folle migliore dar fine alle fopra mentova- 
te difgrazie , td ottenere pevrcuazionc delle truppe , con 
vedere riftabilita l’unione, c la fiducia tra laMacfià, eia 
Libertà, ed accettare la pare tfiei tale dalle vicine Potenze, 
per dare con ciò afa Republica l’ antica felicità , per conlèrvar 
la quale farebbe S. M. tutti i fuoi sforzi ad efèmpio del Re Ilio 
Padre , di gloricfa memoria, non ambendo altra gloria nel 
Tuo Regno, che il rifiabihmcnto della pace, e del pubblico 
bene; che perciò proteflava avanti Dio, c’i Mondo tutto, 
cd alììcurava fu la (ua paiola reale , che giammai farebbe 
per intraprendere la minima cola centra la Religione Catto- 
lica , le Leggi, c la libertà della Repubblica , ma che li af. 
ficurarebbc in qualfivoglia modo , dichiarando di voler foltan- 
to terminare le prcftnti difgrazie , c riftabilire la patria 
nel totale polfèfib de’ fuoi privilegi* 

11 Re Augufio flabìlì nd medefimo tempo per li 24 . di Au^ujfo 
Gennaio dell'anno l’aHcmblca del Gran Configlio, o intima ti 

fia Senatui Comilìum per deliberarvi que’ mezzi doveanq 

prcn- CucUium. 
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prenderfi in rapporto alla tenuta della futura Dieta di pa- 
cificazione , e regolarvi quel tanto farebbe necelfario per il 
rifiabilimento della pubblica tranquillità . Invitava a taf ef- 
fetto la M. S. i Senatori a portarfi per quel tempo a Var- 
fàvia, c di darvi vicendevolmente e configli, e pareri fàlu- 
tari, afBtt di (radicare affatto le diffènzioni interne, le di- 
vifioni , c fbfpetti , e di fiabilire una buona intelligen- 
za, e fbambìevole fiducia tra tutti li Stati della Repubblica. 

Non può negarli che il Re Augufto non poneflè tutto 
in opera per indurre quei del contrario partito a buttarli nel 
filo. Quello Principe guadagnava a poco a poco terreno per 
la ferma rilbluzione prefà dall’Imperatrice di Rullia nel lo- 
fìenerlo colla lua prefenza nel Regno , colle Tue promelfè , 
c coll* accoglier bene tutti quei venivano a lòttomettcrfi , e 
finalmente per quelle olfilità che commettevanli «lalle trup- 
pe del contrario partito. Vcdevanfi di quando in quando a 
Varlàvia de* Signori, che per falvare le loro terre dal làc- 
cheggio, li facevano le loro fommilfìoni, e lo riconolceva^ 
no per loro Re . A cagione de’ lamenti le li facevano ogni 
giorno in riguardo al numero così grande di truppe Ifraniere , 
che trovavanfi nella Polonia , feceS. M. pubblicare la feguen* 
te dichiarazione . 

'fneMAu- Augujìo III, facciamo fapere colla preferite che- 

'^fu]lo,ìnm^ quantunque noi abbiamo efprejfamente piu volte dicjoiara^ 
no alh ufct-to cosi in pubbHco y come in privato , e fpecialmente cort 
sa dal Bj- nojìro folenne Diploma , communicato a' Stati della Repub- 
m/ inferito nelle Cojlìt azioni del Regno in tempo deh 

Sfilili la nojira felice coronazione a Cracovia , che fubito che-fa^ 
ranno quietate le turbolenze della Repubblica , non man^ 
caremo di far fortire dal Regno le no fri truppe y che ab- 
hiam portate per difefa della libertà della Nazione , dopo^ 
ejfere fiato invitato a portarmi a prcnder'e il • pojfejfo deh 
la Corona : volendo intanto Ju di ciò levare da ogni d ub- 
hio gli Abitanti di quejio Regno y e tener lontano ogni in* 
giujioy e mal fondato fofpettOy abbiamo flimato bene di ri- 
novare con la ùrefente dichiarazione tutte quello che abbia-> 
mo fatte per P addietro y a [Jic arando tutti y ed ognuno fo- 
pra la no fra 0 arala reale , che f abbi Co faranno riuniti i 
Stati della Repubblica , e riconciliati gli animi.. e Jì ftt 

rà 
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rà provveduto alla Jìcurezza della Maejlà , faremo forti- 
re fenzo ver un' indugio la nojira armata dal Regno j alla 
rìferba però di 1200. uomini j che Serviranno per la guar^ 
dia della riojìra Perfona , e che faranno mantenuti a no- 
Jtre fpefe , in conformità della Coftit azione dell anno irij. 
Ma Jìccome da una parte la necejftà delle prefenti tur- 
bolenze , di cui fam noi fenfbilmente tocchi , ci obliga di 
con fervore ben' anche le nojirc truppe f no alla generale pa- 
cificazione del Regno , ajpne di con folidare la pubblica tran- 
quillità , e di rijiabitire 1 ' antica liberti , e forma della 
Repubblica ,• ed acciocché da un' altra parte i òtati refpet- 
tivi , ed Abitanti della Repubblica non pojfano ignorare che 
non folamente ìnanteniamo le mentovate nojlre truppe con 
proprio nojìro danaro , attefe le fomme confderabili , che 
ci facciamo venire da' nojiri Stati ereditari , e che f fpen- 
dono in quejio Regno , non volendo altro per la diloro fujjì- 
Jienza , che il folo pane , e' l foraggio , in confonanza alle con- 
venzioni ; ma ben' anche che per un' effetto del nojlro pa- 
terno zelo per la confervazione di quejìo Regno , che 
Iddio ci ha dato con lìberi voti della Kazione y abbiamo fe- 
verijfmamente ordinato alle Judette nojire truppe di ojfer- 
vare da per tutto il buon' ordine , ed una e fatta difciplina mi- 
litare : Pertanto in efecuzione delle lagnanze , che abbia» 
nio fentite , cioè alcuni de' nojìri Regimenti avejfero contro 
i nojiri ordini pretefa , ed e fatta una maggior quantità di 
viveri di quella fam noi convenuti colli Commijfarj de' Pa- 
latinati y e Dijiretti , abbiamo non folo reiterati feveri 
ordini a tal fine fpeditiy ma abbiamo dichiarato il nojira 
^iaggior Generale di Renard in qualità di Commijfario y per 
prendere un vero informo di tai lagnanze , e prevenire qua- 
lunque eccejfo y a cui abbiamo Noi data un' ampia plenipo- 
tenza di fare unitamente con li Commef'arj de* Palatìnatiy 
e Dijiretti un' efatta ricerca y cosi delle mentovate lagnanzCy 
come anche degli eccejp commejfiy fenza eccezione alcuna di 
per Jone . 

Abbiamo dunque jìimato bene dì, notificare quejìa di- 
chiarazione agli Abitanti de' Palatinati y Terre y e Dijì ret- 
ti y colla quale ordiniamo di fare un pieno informo al men- 
tovato nojiro Maggior Generale delle lagnanze che faran per 

O o por- 
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portare y e di addurci le necejfarte pruo^e i ed abbiamo per 
tal' effetto non foto dati i convenevoli ordini per far puni~ 
re coll* uititno rigore tutti gli eccejji^ e mancanze ^ ma ab~ 
biamo altresì ordinato , che nel cafo Jt trovaffe lefo talu- 
no rifpetto alla fomminifìrazione delle provìgioni , che Jt 
fa in ciafeun mefe , li Jia tutto il di più bonificato con nò- 
Jlro proprio danaro , o pur compenfato in qualche altra ma- 
niera^ 

ìPoIacchi Non v*era cofa che poteva maggiormente allcttare gli 
emntìo w- animi de' Polacchi, quanto la fperanza di veder ben pretto 
delRe^n^le Regno le truppe Sattòne, e (òpra tutto fè dove- 

trupp^itftrA- Seguitate da quelle della Ruttìa , fecondo aveva 

uiere^ prometto 1* Imperatrice . Tutte quefte tiuppe erano tanto 
più gravofe al Regno , quanto che erano talvolta aftrette 
per piocacciartt la fòttìttenza , di ufar la forza in più luo- 
ghi , i di cui abitanti naicondevano le loro provigioni per 
ìòmminittrarle all’oppotto partito. 

Attendendofi Tefito de* manifetti pubblicati per ordine 
dell’Imperatrice di Ruttla, e del Re Augufto, fecero i Ge- 
nerali dell* armata Rutta i neccttàrjpreparativi , per tentare 
di dilTìpare le truppe del Re Stanislao . Il Principe d’Hattla- 
Homburgo fi pofè in marcia per attaccare quelle , che ve- 
nivano comandate dal Palatino di Kiovia , e che fi erano 
ritirate nel Territorio di Jaroslovv pereflere più ficure . Il 
General Lafeì prelè il fiio quartiere a Wygrovv, edittaccò 
una parte delle Tue truppe in rinfòrzo di quelle del General 
Ifmailovv, cd andare ad attaccare il Conte Pociey, che era 
ritornato in Lituania, ed eralì portato colle fue truppe nel 
Palatinato di Bretfch , ove efigeva delle grandi contribu- 
zioni . Comechè la fua armata andava di giorno in giorno 
avanzando , temevafi non fi portailè più innanzi nella Li- 
tuania . Il General Sagreski che comandava una delle parti 
deli* armata Rutta fi avanzò verfò il Palatinato di Sando- 
inir . Il Signor Ravvuski Regimentarlo della Corona , e T 
General Ruffo Bashmatovv fi pofèro in marcia per entrare 
nel Palatinato di Cracovia » Finalmente il Colonnello Se- 
bilski , che aveva pattata la Vittola col fuo dirtaccamento 
. fi fermò pretto di Creraia . 

un’altra parte permettere a coverto laSattbniada 
»»/. " qua- 
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qualonque invafione, la Regen£a di quefto Elettorato fece 
dare puntualmente esecuzione agli ordini dateli dal 
di prendere nuove mifurc per la ficurezza del Paefè. Siri*' 
pararono le fortezze , fi accrebbe 1’ artiglieria , e fi levaro- 
no tutti i vecchi cannoni per Spedirvi de* nuovi : I maga- 
Zeni furono riempiti di provigioni da bocca , e da guerra, 
ed efaminavafi con tutta la pofTìbile diligenza , fe entrafiè 
nell’Flcttorato qualche perfbna fofpetta • 

Oltre a qiiefte precauzioni prendevanfi altre mifùre,' 
per efière in iltato in calò di bilbgno, di formare pronta- 
mente un nuow corpo di armata : A queft’ effètto fpedì il 
Governo degliordini in tutte le Città, Borghi, e Villaggi 
di quello Elettorato, affinchè cialcuno abitante, o proprie- 
tario doveffe dare un certo fiato, che conteneva il Aio nome, 
fe era cittadino, il nome de*fuoi figli nel calo che neaveA 
le ; la fua età , ed impiego , e le era in ifiato di portare ar- 
mi . L’ificflò fi clìggev-a da’ Domefiici , con fpecificare le 
perfone accalàte . Inoltre gli abitanti dovevano ancora di- 
chiarare fe avevano flalle nelle loro cafe , e ben’ anche fe 
vi avevano cavalli; fe avevano armi, e di che numero, e 
qualità fodero; le avevano provigioni , e per quanto tempo, 
le avevano forafiierì alloggiati predo di loro , e cofa quelli 
/acevano. 

Erano in tal politura gli affari della Polonia allorché le Po/eme 
due Potenze Maritime, che travagliavano linda molto tem- 
po per procurare la pace all’Europa, propolèro un proget-^' 
to d’ accomodamento, che fu fubito communicato alla 
gior parte delle Corti. Sm dal mele di Aprile del 17; 4. il 
Signor Orazio W'alpole era fiato fpedito da Londra all’Ha- 
ya (1) per concertare colli Stati Generali le milùre » che 
fi dovevan prendere in quella fafiidiolà congiuntura , in cui 
ritrovavaft già r dotta buona parte di Europa. Nelmefedi 
Giugno quello Minifiro ritornò in Inghilterra, e diede con- 
to ai Re Tuo Sovrano del lùccelfò della fua commidione ^ 

Verfo la fine di Luglio ritornò nuovamente all’Haya 

O o à in 


(0 Vi giunfc li 21 . Aprìlr. 
Vi giunle li 27. Luglio. 
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in cui vM rifiede in qualità di Ambafciadore Straordinario, 
c Plenipotenziario di S. M. B. 

Il Re Cri- Allorché le Potenze Maritime ebbero offerte le loro 
fliottijjìmo mediazioni per dar fine alla guerra, fece S.M. Criflianilììma 
rijf/ouJe dichiarar loro ; che era nella più fincera difjiofizione di ve- 

fiabile , ed onorevole j che farebbe ben 
face fatte’ Volentieri , ed in ogni tempo quanto farebbe per accelerare 
a. quefto sì defiderabile fine^ che nulla più vantaggiofamente 

poteva condurvi, che una totale indiffèrenza , uniforme alle 
palfate afTìcuranze , ed alle propofizioni fatte , e che quel 
che poteva ben’ anche maggiormente contribuirvi , farebbe il 
fucceflb dell’iftanze delle Potenze Maritime , per ottenere 
dall’ Imperadore una fimile fiducia ne’ loro buoni uffizjj che 
dovevafì ftabilire per bafe fondamentale delle condizioni di 
pace, che foffe il Re Stanislao riconofeiuto Re di Polonia; 
e comechè S, M. Criftianifììma non poteva , nè voleva 'far 
cofa , che di concerto co’fuoi Alleati, era ben duopo, che 
fodero quefti fbdisfatti di ogni loro doglianza. 

Rìfppjla La rifìiofla dell’ Imperadore era ben’ anche conceputa 
Jsll' Iwpe. in termini, che indicavano un vero defiderio di pace: S.M. 
ratiore. Imperiale vi proteft. va , che nulla aveva più a cuore, che 
vedere perfettamente riflabilita la tranquillità in Europa; 
pregava però le Potenze mediatrici di aver ragione de’trat- 
tati /blenni , con cui li avevano garantiti i Stati , de’quali 
eranfene impadronite le Corone Alleate, di maniera che per 
ottenere più prontamente il fine falutare della mediazione,' 
conveniva riftabilire tutte le cofe nello fiato , in cui erano 
prima della Guerra, ciò che porrebbe in ifiato S.M. Impe- 
riale di acconfèntire a quanto rifarebbe ftimato convenevo- 
le, rifpetto alle doglianze, che potrebbero e/]iorre le Coro- 
ne Alleate. 

Nel mentre che tutta l’ Europa afpettava con impazien- 
za il progetto di accomodamento , che doveva eflere com- 
municato dalle Potenze Maritime, fu come annunziato nell’ 
arringa, che fece S M. Brittannica nell’apertura del fuo Par- 
lamento : detta arringa è pur troppo intercfiantc per non 
effer qui intieramente rapportata . Eccola 

MI- 
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MILORD! , c SIGNORI. 

,i II prefente finema degli affari , e le buone 
«cattive confeguenze , che ce ne potrebbero ridonda- 
„re, in calò che la guerra profiegua , o pur rimanga eftinta , 

„vi Iòno baftevoimcnte note, perche mi perfiiado, che vi Farlumtu- 
,, fiate aficmblati con una perfetta rilòluzionc di lòdisfare to. 

«in quella delicata congiuntura alla grande confidenza, che 
«fi è avuta in voi con la più. efficace maniera per contri- 
«buire all’onore , e vantaggio della mia Corona , e del 
«mio Popolo. 

«All’apertura dell’ ultima fefiìone del Parlamento io 
«gli feci intendere, che come non avevo altra parte , che 
«quella d’ interporre i miei buoni uffizj nelle tranlàzioni 
«che fi era dichiarato edere le principali cagioni , e motivi 
,, della guerra , che è al prefente accefa nell’Europa , con- 
«venlva impiegare una ftraordinaria circofpezione , e la più 
«attenta precauzione per non determinarfi con troppo pre- 
«clpizio in un’affare si fpinofb, ed importante: che conve- 
«niva elàmmare i fatti allegati da entrambe le parti, afpet- 
«tarc il rifultato de’ Configli delle Potenze , quali fono le 
«più d’apprellb, ed immediatamente intcreflatc nelle con- 
«fèguenze della guerra , e particolarmente concertafe co/v 
«li Stati Generali delle Provincie Unite , che hanno il me- 
«defimo impegno, che Io, le mifure, che faranno giudica- 
«te convenevoli per la noflra comune ficurczza , e per ri- 
«fiabilìre la tranquillità deli’ Europa. 

«Noi abbiamo in appreffò proceduto in quello grande 
«affare, a tenore della reciproca coflanza , che fi mantiene 
«tra me, e la precitata Repubblica, ed avendo da un can- 
,,to confiderate le preffànti foUccitazioni della Corte Impe- 
«riale tanto qui , come in Olanda , per ottenere i fòccoilì 
«contro le Potenze , che fono in guerra contro dell’Impe- 
«radpre ; e dall’altro canto le allìcuranze reiterate fatte 
«dagli Alleati della loro difpofizione fincera per terminare 
«le prefcnii differenze fopra termini folidi , ed onorevoli r 
«Io fono conci)r/b nella rifoluzione prefa dagli Stati Generali 
«d’impiegare unitamente con eflì lènza perdere tempo le noftrc 

«pref- 
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,, predanti (òllecitazioni per condurre gli afTari ad un felice 
„accomodamento avanti di determinare fòpra il foccorfo ri- 
jjchiefto dall’ Imperadore Quefte fbllicitazioni non hanno 
jjtoflo riportate dalle Potenze belli 'cranti le rifpofte bade- 
„volmente chiare » per cfcguire immediatamente i noftri 
„(ìnceri , c non parziali difiderj. Determinati però di con- 
„durr’ innanzi un diléguo sì grande , e sì vantaggioib , e 
„di prevenire, che i noftri fùdditi non fieno inviluppati in 
„una guerra fcnza necedìtà , abbiamo rinovate le noflrc 
fidanze con maniera tanto edìcace, che clTe furono alfine 
„accettate. 

„ln confeguenza di queda accettazione , e della dichia- 
, trazione da Noi fatta alle Potenze, che fono in guerra , Noi 
„non abbiamo perduto alcun tempo, per prendere le mifù- 
„rc più convenevoli a conciliare le loro buone difpoflzioni, 
„ed a ridabillre la pace in Europa . Ecco pertanto eh’ Io 
„ho la foddisfazione di additarvi, che le colè fono al pre- 
„fcnte tanto avanzate , così che lo fpero fra poco tempo 
„di poter dare alle Potenze impegnate nella guerra un Pia- 
gno , che farà la bafè della pace generale , nella quale fi 
„confulterà l’ onore , e l' Intereffe di qualunque Potenza , 
,,tanto quanto laciicodanza de’tempi, e lafituazione degli 
„af]^ri lo faranno per permettere. 

„To non m’impegno per ora a compromettermi fòpra 
,,1’efito di una negoziazione, in cui fi devono efaminare , c 
„conciliarc tanti dififèrenti intereffi ; ma allor quando un 
„difégno è fondato fòpra la ragione , c fòpra tutti i lumi, 
„chc fe ne pofTono avere , egli farebbe inefeufabile di non 
„aver’ intraprefa un’opera, d’onde ne poflòno rifultare beni, 
„c vantaggi infiniti , e che non può recare veiun pre- 
„giudizìo , fe noi non ci lafciamo lufingare da fperanze , 
„che potrebbero fvanir in apprefTò , fino ad efporci a danni 
„rcali. 

,,Mi fono fervilo con grande moderazione della pode- 
„flà a me confidata dal precedente Parlamento , ed hó 
„conchiufb colla <}orona di Danimarca un Trattato di 
„grandc importanza. Egli è impofiibile , allorquando tutte 
,,ìe Corti dell’ Europa fono occupate , ed in movimenti per af- 
„ficurarfi de’foccorlì, che i tempi, e le occafioni pofiòno ac- 

„qui- 
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„quiflare, che lo mi tenga le braccia incrocicchiate , c che 
),trafcuri le occadoni « le quali fé (1 perdono , non più Ci 
jjtrovano , e ben di rpedò cadono a noftro grande prcgiu- 
„di2io in luogo f che cileno farebbero di nolìro vantaggio , 
qualora Ce ne ferve a propofito, e queftc (fé le avedi tra- 
,,fturate) avrebbero potato dar luogo a giufte doglianze . 
„Quefta confidenza neceflària , che ini fii appoggiata , ha 
„dato un gran pelo a’miei sforzi per il pubblico bene. 

SIGNORI DELLA CAMERA DE’COMMUNL 
„Ho dato ordine» che vi li rimettano » conti, e lefti* 
,ime delle fpele (Iraordinaric fatte nell^ anno' (corfò e de*" 
„ferviggi, che io credo necenàriifilmidacontinuarfr, e prov- 
„ vederli; le altre fpelè acceflbrie» che lì ftimeranno nccef- 
„faric , faranno annullate, fubitochè fi potrà» e farà pcrper- 
„metterle lapublica ficurezza. E comecché il Trattato con* 
„chiufi> colla Danimarca et impegna iniljwlè, hoordinato> che 
„vlfi dia ad efaminare. Io non dubito punto» di ritrovare in 
,, quella Camera de’ Comuni il medefimo zelo» dovere, ed 
„afIètto, che ho provato in. tutto il corfo del mio Regno; 
,,c ch« voi mi di Ite i necedàrj, 111 ili Jj di buona voglia con 
„unanimità , e prontezza . Il Icntimento della Nazione non li 
„può meglio conolcere, che nella leelta de*" Membri , che 
„eira fa per rapprelèntarnela ; ed io fono pienamente per- 
„lùalb » che il contegno » e la condotta de’ miei fedeli Co- 
„muni faranno vedere a tutto il Mondo la fedeltà , ed amo- 
„re inviolabile de’ miei buoni fudditl alla mia perlbna , ed 
^al mio governo.. 

MILORDF, e SIGNORE 

i,Deve attribuirfi. a no.ira buona fòrte TelTere rimalH 
i»ln pace fino al prelènte ; ma fin’ a tanto ,. che molte del- 
„Ie primarie Potenze dell’ Europa fono, in guerra » le con- 
„fégnenze ci devono più o meno toccare; e comechè le mifure 
jibenchè meglio concertate lòno elporte all’incertezza, noi 
», dobbiamo elRr pronti, c lolleciti in ogni avvenimento; e le 
>,Ienollre fpelè fi aumentano in qualche grado per prevenirne 
,, delle più grandi » delle quali, farebbe dìffìdle v'cderne il 
)>fine» (è £oiib(o una volta cominciate» lo Ipero» che » mie 
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„fcdcK fudditi non avranno rincrefci mento nel contribuire 
„a’ mezzi necelTarj per procurare le benedizioni della pace 
„e della quiete univeiTale, o per mettere in iflato dipren- 
,,dere quel partito , che potrà divenire necctlàrio , ed al 
„quale potremo eflère a(lretti. 

Il piano di pacificazione , di cui fi è fatta menzione 
nell* arringa di Si. Brittannica , e che Jer^ir doz-eva 
di fondathcnto aduna negoziazione generale y fu ben prefto 
communicato alle Potenze interefiate . Fu ricevuto alla 
Corte di Francia li a, di Marzo per un Corriere fpedito 
dall’Haya , e fu rimefib a Londra da’ Miniftri di S. M. 
Brittannica al Conte Kinsky; ed all’ Haya da’ Deputati del- 
le Loro A.P. al Conte d’ Ulefeld. Ecco il piano tale qua- 
le è flato dato al pubblico in più lingue. 

PROGETTO DI PACIFICAZIONE 

Propo(jìo dal Fe della Gran BRETT AGKA y e dalli 
STATI G LIBERALI alle Potenze impegnate 
nella prefente guerra . 

',,1^7 On reputafinccclfàrio , per quel fine che fi propongono 
„ J[ in queflo progetto S. M. Brittannica , e le L. A. P. y di 
,,artentamente cfaminarc , le le turbolenze inforte in riguar- 
„do alla vacanza del Trono di Polonia , fiano il principale, 
j, e l’unico motivo della prefente guerra, o pure fe ne fia- 
,,nola cagione accidentale ; ma flimafi (ùl tanto neceflariodi 
jfare le due feguenti oflervazioni. 

yyLa prima che nel prefente fiflema delle cofe-fi verreb- 
„be inutilmente ad un’ accomodo dalle Potenze che fono in 
«guerra , fe non fi principiaflc dalla Polonia . Za feconda 
«che rendefi ben chiaro a chiunque fa un poco di riflellìo- 
«ne fu la natura delle turbolenze infirte dalla vacanza del 
«Trono di Polonia, ed al prelènte flato di queflo Regno, 
«che per terminare con un’ accomodo , fia aflòlutamentc 
«neceflario di sfuggire le dilcudìoni di Diritto , e di altre 
«conlimili difficoltà 

«Fatte quefle picciole oflervazioni preliminari S. M. 
• «Brit- 


Digitized by Google 


I Guerra Vrefente 25)7 

„Brittannica , e le A. A. fi fan lecito dire che il me^^opiii 
jjproprk) , ( feppure non fia quello il fòlo , e l’unico) da 
„impor fine a quelle turbolenze in modo che fi pollano ac* 
. „chettare le inquietitudini dell’ Imperadore» e della Rullìa, 
„e falvare nel tempo illcfib l’onore della Francia , e del 
„Rc Stanislao , e per facilitar ben’anche il rillabiliraento dei- 
sta cotanto defiderata pace generale, evitando un sì gran- 
„de ollacoloj lìa che ’l Re Stanislao di accordo col Re Cri- 
,,llianilTìmo Ilio Genero , dichiari con un’atto formale, in- 
„drizzato a’ Nazionali Polacchi fuoi fudditi ; che preferendo 
nella fua avanzata età il ripofo , e la quiete , che Jì tro- 
vo in una vita privata , a tutto ciò che più riluce nel 
d^ondo , dopo aver fodisfatto a quel tutto , che in qualità di 
Re Egli deve a fe jieffb ^ ed a' fuoi fudditi ^ rinuncia libera- 
mente , e volontariamente alla Corona di Polonia , dichiaran- 
do i fuoi fudditi ajfoluti y e lìberi dal giuramento di fedel- 
tà , che li hanno dato , e che ragionevolmente li ban dovu- 
to dare , conte a loro legitimo Re , nella ferma fperanza , 
che dall' Europa tutta , e fopratutto dal Re CriJiianiJ[JìmOy 
di cui bà l'onore di ejfer Suocero , farà approvata tal fua con- 
dotta , la quale tende vifìbilmente a fidare le turbolenze 
della Polonia , ed a rijiabilire la pace tra le Potenze , che 
fono a tal motivo in guerra . 

„Ma faptndo quanto delicate frano le materie di onore, 
„c Ipecialmente di quello de* Sovrani , S^ M. Brìttannica , e le 
„L. A. P. non progettano un tal’efpedieme quarrtunque plaufi* 
„bile è'IcmbralTe , che colle feguenti condizioni. 

I. Che il Re Stanislao conlèrvi il titolo di Re di Polo* 
nra , e di Gran Duca di Lituania , con tutti quelli onori , 
c prerogative , che vanno annelTe a quello augullo titolo , 
ed a tal rango , e che li dovranno enèr refi in qualunque 
Paole làrà mai per ritirarli . 

II. Che quello Principe godi à liberamente de’ fuoi be- 
ni, e di quelli della Regina Àia Spofa . 

III. Che VI làrà per tutti, di qualunque qualità, ran- 
go, o cond'zinne fiano, unpeidc no di tutto il palTato rifpei- 
to alle prelènti turbolenze, e che tutte le Provincie, e Cit- 
tà, e più che ognaltra la Città di Oanzica, in cui ritiroflì 
il Re Stanislao dopo la di lui elezione , faranno rillabilite, 

P P eman- 
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c mantenute nel medefìmo flato , in cui erano prima delle 
preiènti turbolenze , rifj^etto a i loro diritti , libertà , pri- 
vilegi > onori > e dignità , e che immediatamente dopo la 
fudetta abdicazione ìàrà reflituito il Forte di 'Vrechiclmun- 
de alla Città di Danzica , a cui ùmilmente verrà rilafcia- 
to il reflante della taffà, flatale impofla da’ Saflbni. 

„Gli articoli concernenti alle fudette condizioni faranno 
«inlèriti nel flidetto atto, e ne faranno una parte eflènzia- 
„!e; e per renderne ficura refecuzione, la Parte oppofta , 
„che yien qualificata col non e di Repubblica Confederata, 
«oppure di Dieta di pacificazione , le fi troverà radunata , 
„allorchè H Re pubblicherà la fua abdicazione , li fpedirà 
„una fùlenne Deputazione , per ringraziarlo di eflèrfi com- 
„piaciuto di facrificare i ftioi proprj , e più preziofi interefij in 
,, favore della quiete , e della tranquillità della /ua Pa- 
„tria , e per conlègnarli un’atto di accettazione, nel quale 
„faranno inferiti i fiidetti Articoli i in difètto dichel’Abdi- 
„cazione del Re Stanislao verrà giudicata nulla , e come 
„non fatta. 

„Sarà ancora giudicata nulla, fè le Truppe Ruffe non 
„fi ritireranno dalla Polonia , e dai Gran Ducato di Litua- 
„nia immediatamente dopo la pubblicazione delli detti Ar« 
„ticoli , e dell’atto di abdicazione. 

„II Re Stanislao la notificherà poi a tutti li Principi, 
„a’ quali ha notificata la fua elezione , e tanto l'Impcradore, 
„che S. M. Bi ittannica , e le L. A. P. lo riconofeeranno per 
„Re di Polonia, in cpnfbnanza ai fudetto Atto, in rinun- 
„ciando alla Corona , ed interporranno li loro buoni uffizj 
„appreilb le Potenze loro amiche , cd alleate , affinchè lo 
„faccino ben’ anche quefte. 

,,Stanrechè le turbolenze della Polonia f>no la principal 
„fbrgente della prefènte guerra , tutte le Potenze Btllige- 
„ranti , per contribuire quanto dipende da èfic al detto 
„accomodamento , lo garantiranno , e s’interporranno ap- 
„preflò r Imperatrice di Ruflìa , affinchè il limile faccia 
„dalla fila parte , e ritiri incclfàntcmente dopo 1’ Abdica- 
„zione del Re Stanislao le fuc truppe dalla Polonia i il 
„tutto affinchè li Polacchi godano quietamente, c lènza di- 
,,flurbo della loro libertà , e delle prerogative delle loroCo- 
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^flicuzioni , e particolarmente della libera elezione del loro Re» 
„E finalmente fé accadefle contro ogni fòrta di appa- 
„renza , che nel corlb della negoziazione per Taccettazio- 
„nc del prefènte progetto d’accomodamento , cefJàflèro per 
^qualche non preveduto accidente le ragioni , che fanno 
,)giudicare l’Abdicazione del Re Stanislao come il più ap- 
„parcnte C febbene non 1’ unico) mezzo per ultimare ami. 
„chevolmentc le turbolenze della Polonia , dovrà pure avere 
„il Tuo effètto il reftante delli Preliminari. 

Avendo i fucceffì della guerra , di cui la Francia ha fui 
^principio portato il più gran fuoco nell’ Italia , fatto 
„cadere nelle fue mani , ed in quelle de’ fuoi Alleati li 
,, principali Stati , che l’ Imperadore prima della guerra pof- 
„fèdeva in quello Paelc , in coniònanza alli ultimi Trattati 
„di Pace , l’Imperadore mollò da un vero defìderio di da- 
,,re air Europa una Pace ferma , e collante, li cederà 
„al Re D. Carlo li Regni di Napoli , e di Sicilia , co- 
„me ancora cederà al Re di Sardegna Tortona, ed il Tor- 
,,tonelè , Novara , ed il Novarefe , Vigevano , ed il Vige- 
„vcnafco, pcrellere lèparati dal Ducato di Milano, ed in- 
,,corporarfi neH’avvenirc col Piemonte , dovendo eflèr libero 
,,al Re di Sardegna di fortificare le dette Piazze , lìccome 
,,tutte 1* altre frontiere , che giudicherà neceflarie per la 
„difcfa de’ fuoi Stati, con condizione efprelTa però , chela 
„Francia , e li fuoi Alleati rellituiranno di buona fede tutto 
,, quello , che hanno al contrario tolto all’ Imperadore , ed 
„all’ Imperio , durante la prelènte guerra, e che il Re 
„D. Carlo cederà dalla lùa parte all’ Imperadore tutti li 
,,fuoi diritti [òpra la Tolcana , e li Ducati di Parma , e di 
„Piacenza , per elTere poffèduti dall’ Imperadore in piena 
,, proprietà , eccettuandofene però la Città di Livorno, la 
,, quale per la libertà del commercio farà una Città, e Por- 
„to libero , ed indipendente da ogni altro Sovrano , e 
,, governata dalli proprj lùoi Magiftrati . Inoltre il Re 
„D. Carlo s’ impegnerà in qualità di Re di Napoli , e di 
,, Sicilia , che il commercio delli fudditi di S. M. Brittanni» 
„ca, e delle L. A. P. vi farà inceffànte mente riffabilito, e 
„mantenuto fu quel piede, in cui era lòtto H Regno di Carlo If. 
,>Re di Spagna , di gloriola memoria : E ffantechè P Impe- 
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,, radere non potrà prendere il poiTeffò della Tofeana , nè go^ 
„derne l’entrate durante la vita del Gran Duca, ed all’in» 
„contro in queflo mentre il Re D. Carlo goderà li Regni di 
jjNapoIi , e di Sicilia , fi converrà nel negoziato di una 
,, indennità in denaro in favore deH’Imperadore , durante la . 
„vita del Gran Duca. 

„Comechè la confèrvazìone dell’ Equilibrio tra lePo- 
„tenze , donde dipende la quiete di tutta T Europa , ri- 
„chiede afiblutamente l’ indivifibilità di tutti li Stati della 
„Cafà d’Auftria ; la Frància molla dal medefimo defiderio 
„deir Impcradore, di procurare all’Europa una Pace fiabile, 

„e ferma , garantirà /a drammatica Sanzione dell’ anno 
,,1715., nello ftefiò modo che l’hanno già garantita altre 
„Potenze ; ed in fatti quefta garanzia riguarderà fola- 
„mente li Stati , che l’Imperadove pofiìede attualmente, 

„e che pollèdcrà in conlònanza a queflo progetto d’ Ac- 
„comodamento , fenza comprendervi quelli', fu li quali 
„egli , ò li Tuoi Succefiòri potrebbero avere pretenfione « 

„e che poteflero acquiftare per fiiccclTìone , matrimonio , ò 
„per altra cagione. £ giacché la Spagna ha già garantita la 
„detta Prammatica Sanzione , non avrà difficolti di rìnovare 
„ln quefia occafione la Tua garanzia ; e dee Iperarfi , che il Re 
„di Sardegna farà fimiimcnte per lèguitare l’cfempio de’fuoi 
,, Alleati. 

„Farebbefi torto alla penetrazione delle Potenze impe- 
ijgnate nella prelènte guerra , le S. M. Brittannica , e le 
„L. A. P. penlàllèro eflèr’ elle nell’ obbligo di circoftanziare 
„lc ragioni , che devono ( lècondo il loro parere ) indurre le 
«dette Potenze ad accettare il detto progetto, ò almeno a 
«riguardarlo, come il fondamento, (òpra, di cui fi può im- 
,, mediatamente entrare in negoziato rilpetto ad un* Acco- 
j,moda mento. 

,, Le Potenze , alle quali làrà prelèntato il ludetto Piano 
«giudicar debbono , fenza che S. M. Brittannica , e le L. A. P. 
«penfino a prevenirli in Tuo favore , altramente, -che coi prc- 
«garli di paragonare li diverlì Articoli , e comparare il tut- 
«to con il fiato prelènte delle cofe ; ben perfualè , chechiun- 
,,que vorrà farvi la dovuta attenzione , confefièrà volon- 
«tieri , che, 1’ abbia dittato un defiderio condotto da una 
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,, perfetta indifferenza , e veramente (Incero di conciliare le 
,,controverfie , e procurare una Pace durevole all’Europa. 

„S. M. Brittannica , e le L. A. P. non pofTbno punto 
«dubitare , che quello Progetto non fia per incontrare un 
«favorevole accoglimento , e che la rifpofta delle Potenze 
«alle quali farà da loro parte prefentato , Ha ugualmente 
«pronta, chiara, e pofitiva, conforme lo richiede la cìrco- 
«danza del tempo; e che autorizzerà S. M. Brittannica, eie 
«L. A. P. a concertare poi una Pacificazione generale col 
«proporre un metodo il più breve per il flabilimento di un 
«Trattato formale , nel quale fìino finalmente compofle , ed 
«appianate tutte le differenze. 

«Ma qualunque cofa ne accada , S. M. Brittannica , e 
«le L. À. P. avranno almeno la confblazione , che quello Pro- 
«getto fervirà per 1’ avvenire di prova autentica del loro 
«fincero defiderio dì procurare la Pace all’Europa , e che 
«quelli che ricuferanno di acconfentirvi , faranno! fòli debitori 
«di tutte quelle difgrazie , che potranno fópravenire dalla con- 
«tinuazionc della guerra. Peraltro nulla v’ è più capace , dal 
«confènfb di ogn’uno , di ritardare la Pacificazione , che di far 
«nafeere de’nuovi oflacoli j e per confèguenza nulla v’è di più 
«oppoflo alla mira di JI. M. Brittannica , in proponendo quello 
«progetto d’accomodo alle Parti belligeranti , e delle L. A. P., 

«che la continuazione delle oflilità ; cofichè per quelle con- 
jjlìderazioni fi credono indifpenlàbilmente obbligate di pro- 
«porre prima di ogn’ altra cofa alle Parti Belligeranti un* 
«Armillizio per tutto il tempo della Negoziazione , e di 
«raccomandarli con tutta la premura di acconfentirvi cia- 
«feuna dalla fua parte fenza perder tempo , avvicinandoli 
«la Primavera , e per confeguenza la llagionc di porre l’Ar- 
«mate in campagna. 

Gli Alleati , e f Imperadore rifpofero diverfamente s. RìfpofiAjel- 
queflo Progetto d’accomodamento . Li primi dichiararono, 
che fempre difpolli a concorrere ad una Pace pronta , ono- 
.revole, e ferma , averebbero defiderato ritrovare in quello 
Progetto llatoli communicato propofizioni più proprie a giun- tiiatrici. 
gervi : Che non le riconolcevano tali , dopo averne confi- 
derati divei fi Articoli, e comparato il tutto col flato prcfentc 
delle cofe, fecondo l’invito fattone alle Parti intereffate dalle 
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Poten2e che avevano formato quel Progetto: Che il modo 
con cui era flato rapprefentato, ne rendeva giudice l’Europa 
tutta , la quale non vi ricono/ce veruna ^òddisfa^ione 
per la Francia , fòpra l’intraprefa formata dall’ Imperadore 
di mettere la Corona di Polonia fbpra la teda di un Princi- 
pe, che li fljoi maneggi, ò Tarmi delliflioi Alleati vi han- 
no voluto introdurre , ed altro non vi riconofee , che 
quel fl)lo può contribuire ad accrelcere ancora Tecceflìva po- 
tenza della Gala d’Auftria, invece di porvi li nccclfarj li- 
miti : Che fè contro il defiderio delle Corone Alleate la guer- 
ra continuerà , aflìcuravale il giudicio fatto dal Pubblico 
finoggi fòpra quel Progetto , che non faranno confidcrate 
come debitrici delle difgrazie , che ne nafeeranno : Che gli 
Alleati in particolare volevano perluaderfi che non averebbero 
cofa veruna di rimproverarfi fopra la loro fiducia nfpettoalT 
Autori del Progetto , col confiderare il modo con cui concor- 
revano a mezzi convenevoli di Pace , pronti , e corrifpon- 
denti all* onore , ed alTintcrefle degli Alleati , ficcome al vero 
equilibrio dell’Europa : Che non poteva difpenfarfi di con- 
feflàre , che nulla farebbe più convenevole per arrivare al- 
la Pace , che di ftabilire una fofpenfione , alla quale era- 
no gli Alleati tanto più difpofti , quantochè la loro inten- 
zione non è di abbufarfi de’ fiicceflì già avuti , nè di quelli 
potrebbero avere ancora nell* avvenire ; Che fè quefto folle 
giudicato capace di accelerare l’opera della Pacificazione , li 
Alleati non (i allontanavano di dare all’ Europa quefta nuo- 
va prova del loro amore per la Pace , fubito che farà flato 
convenuto fbpra le difpofizioni , il tempo , e le precauzioni, 
le quali non fono ancora fiate fpiegate rifìpetto a quefta fo- 
fpcnfìone. 

Quefta rifpofla' delle tre Corone Alleate è fimile a quel- 
la , che pretendefi elfèr fiata fatta da D.Giufeppe Patigno 
in nome del Re di Spagna fuo Sovrano al Sig.Keene Mini- 
flro Plenipotenziario del Re della Gran Brettagna , ed al Sig. 
YanderMeer Ambafeiatore dclli Stati Generali. Ecco il te- 
nore di quefta rif]x>fta , tale quale è fiata pubblicata. 

Hjfpojfit „I 1 Re Cattolico ha efaminato con tutta la poflìbile at- 

D^Ginftppt j^tenzione gli Articoli del Progetto di Pace flatogli prefènta- 
Macftà fi è fijpra iì raedefimo > confultata colle 
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,, Potenze fuc Alleate . Il loro parere fi è trovato confi» 
yjtnile al Tuo, ed è che quefio Progetto non fia accettabile 
„in veruno delli Tuoi Atticoli. Il Re dichiara dunque, che 
„non può fare dimeno di rigettarli. Sua Maefià conferva però 
„femprc favorevoli difpofizioni per la Pace , purché li 
„fia proporla con condizioni più convenevoli . Il Re fari 
„anzi molto fbddisfatto, che le Potenze Mediatrici faccino 
„un nuovo Progetto di Pacificazione, talmente difpofio, che 
„non vi fia comprelò veruno delli Articoli dell’ultimo. 

L* Imperadore dopo più configli tenuti con li fuol Rìfpo/LtM- 
Minifiri (òpra li diverfi Articoli di quel Progetto, fece dichia- ^ lf»pjra- 
rarcalle Potenze Mediatrici ; Che rifpetto all’ Articolo che 
riguarda la Polonia , Sua Maefià Imperiale non vi poteva »e mtdia- 
dare rifpofia , lènza Icntir prima le intenzioni della Corte 
di Pietroburgo , e di quella di Varfavia ; Che circa quel- 
lo Ipcttava a le in particolare , rimaneva fiordita de’ van- 
taggi fiipulati in favore de’fuoì nemici , che nulladimeno 
pcrmoflraie alle Potenze Maritime quanto preferiva la Pace 
alli Tuoi propri interellì , darebbe la mano a quella difpo- 
fizione col farvi però qualche mutazione : Circa all’Armi- 
(lizio Sua Maefià Imperiale fece . conofccre , che potrebbe 
acconlèntirvi , quando fòlle informata delli fentimenti della 
Corte di Spagna ^ e le le condizioni di quello Armifiizio, 
il quale avrebbero da regolare le Potenze Mediatrici , s’ac- 
cordarebbero con li fuoi interellì ; Che Sua Maefià non po^ 
trebbe accettare quelle condizioni , che nel calò che la Fran- 
cia voglia acconfentire di ritirare le fue Truppe dall’Impe- 
rio , perchè altrimenti Sua Maefià Imperiale farà forzata 
a confervare dell’ Armate in piedi, il che le farebbe molto 
pregiudizievole, le le negoziazioni tirafi'ero in lungo: Che 
per altro Sua Maefià Imperiale unifòrmandofi così alli de- 
fiderj delle Potenze Maritime, Ipeiava , che le le loro pro- 
pofizioni non follerò accettate dalle Corone Alleate , non 
prolungarebbeto oltre a darli li fòccorfi , li quali non tra- 
lafciarebbe di richiedere in virtù de* trattati. 

L’Imperatrice di Kufiìa parve multo contenta del Pro- 
getto , e l’approvò in tutto quello riguarda la Polonia ,/'» 
che è il fòlo Articolo , in cui fi ritrovi interelTata con la 
Repubblica. Aflìcurafi , che Sua Maefià Imperiale dichiarò: 

Che 
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Che non avrebbe difficoltà alcuna di accordare a Tuo tem- 
po il titolo di Re di Polonia, e di Gran Duca di Littuania 
al Suocero del Re CriftianilTìmo ; Che fubbitochè farebbe 
conclufo , e flabilito l’accomodamento , ritiiarebbe imme- 
diatamente tutte le Aie truppe dalla Polonia , e che non 
farebbe pretenfione veruna per le fpefè della guerra. 

I^fpofia di Li Magnati , e li Senatori delli due Partiti , che Ib- 
flmhedut i oggidì come due Repubbliche in Polonia , non furo- 
molto difìx)(ìi a fòttofcrivcre l’Articolo , che concerne 
a quel Regno. Un confimile Articolo rovefeia , fecondo elH 
!.. . tutte le loro Coflituzioni fondamentali, fecondo le quali un 

Re non può abdicare la Corona, che col confenlb di tut- 
ta la Repubblica . Dicono efTèr nulla ogni abdicazione , che 
non Aia appoggiata a quella formalità , e che fe la Repub- 
blica intiera riconolce , in conlònanza al Progetto , die il 
Re Stanislao Ha Rato legittimamente eletto , e che accon- 
fenta alia fua abdicazione , è necelTario in confèguenza , che 
dichiari ilTrono vacante, e lì proceda aduna nuova libera 
Elezione. Li feguacl del Re Auguflo pretendono di non po- 
ter riguardare come legìttima 1* Elezione del Re Stanislao, 
fenza riconolccre nel medefimo tempo , che quella del loro 
Re (la ingiuAa , e contro le leggi. Dall’altra parte li be<f 
nalTctti del Re Stanislao lì lamentano , che fi voglia for- 
zare un Re legittimamente eletto ad abdicare , e che glie 
ne (ìa propoAo uno , il quale hanno giurato di non giam- 
mai riconofeere. 
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. di guerra -, pubblicata contro la Fran- 

• eia, e fuoi Alleati » fatta dail' Imperio 

cofa contenga. jg. 

. . de’ Signori Polacchi fatta ail’Impera- 
tricedi Rullìa . »y6. 

i.. del Re Angtiftofatta a'MagiRrnti.a? 
... del medeumo intorno all’ufcita dal 
^ Regno delle truppe (iraniere. 288. 
Dieta dell’imperio non approva le ragioni 
' allegate da’Miniftri di mviera, Coloniaf 
c Palatino, e dichiara la guerra alla Fran- 

• eia , ed a* fuoi Alleati . ^ 

Dìmande fatte dal Duca di Baviera , e ^ 

Magiftrato di Colonia. 6;. 

D.Carlo Infante di Spagna fi dichiara mag- 
. giore, e fi porta alla teda deil’Efercito 
Spagnuolo in qualità di Generalillìmo 
dell’Armi di S.M.Catt. ^ 

• • * * Monterotondo. Ji, 

... Tuo Decreto favorevole a* Napoletani 

nell’avvicinarfi a’ confini dei Regno.8o. 
lì porta in Montecafino. Xa. 


ICE 

fiporta inpetfona all’aflhdio di Gae- 


ta 


fue maniere aÉfettuofe. 
parte da Napoli perla Sicilia^ 
entra in Meifina • 

e; 


220 . 

241. 

247. 

ayi. 


E Lettore Palatino cerca feufarfi cogrim- 
periali intorno al paflaggio del Reno , 

. intraprefo da’ Francefi . 

• • . quali ragioni allega in Tua dìfefa. ibid. 
• • . iuoMiniftro aflìeme con quelli dell' 
Elettori di Baviera , e di Colonia fi pro- 
teftano contro la deliberaaione della Die- 
ta deirimperio . S°* 

F. 

F Aaioni principali del Regno di Polo- 
nia. '• 

filisburgodefcritta - ^ 

... fuo Comandante domanda di capito- 

re. 

. fua capitolazione accordatale • 172 . 
ci7t. 

cibehevi fu ritrovato da* Francefi.al- 
lorchè la prefero . D4» 

fua prela cagiona una grande allegtes- 


'... lì porta in Montecafino, aa in Francia. 

fugati gl’imperiali io Mlgnanos’lnca- Foglio fuppodo dell’Elettore di Saffonj^a 
- mina verlo Averla . g^. viene brugiato per le mani del Boia, a, 

».i ricevei! giuramento di fedeltà da’ De- Formola del giuramento prò pollo a’Gr»n- 


- putati della Città di Napoli , e conferma 

- allamcdelìma tutte le grazie, eprivìle- 
. gì conceduteli dagli antichi Re. 8^ 

entra con univerfaie applaufo nella 
. Città di Napoli . gg. 

...è dichiarato Re delle due Sicilie , ed 
in tal qualità riceve l’omaggio della Cit- 
tà, e de’ Baroni * e Feudatari del Regno 
di Napoli. ^ 

. lue prime cuce dopo aver prefo polIeU 
.1 fo del Regno . 50. 

nomina molti Cavalieri Napoletani 
per fuoi Gentiluomini di Camera, 
fi guad*gna l’afFetto di tutti per la lua 
, bontà, e condotta. ..... ^ 


di di Polonia . 

Francia fa grandi preparativi di guerra» 8. 
, . . cerca impedire che l’Imperio prenda 

J arte nella guerra a favore dell’lmpera- 
ore . 49- 

. . . Tue fperanze fvanite perla lifoluzione 
della Dieta deirimperio . T^> 

; . . refittuifee la Fregata RulTa^ 269;. 

Franteli paflano il Reno. ao. 

aprono la trincea fono Kel> ai. 

... entrano nel Ducato di Lorena* ^ 

,,, fi avanzano vedo rOgUo. 4^ 

.. . sbarcano nella Rada Hi Dauzica. la87 
. . . cercano entrare in Paazica » e non U 
. riefee. ' ... no. 

Q q s loro 
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■ . . loro flato rotto Wechfelinunde . ij*. 
• domandano prima una (orpenfìone d’ 
armi « e poi a capitolare . 1^4. 

. •. capitolano nella Muiide co’MofcovItiy 
ed in qual maniera. ny, 

... fui principio della campagna s'impa- 
dror.irconodi Treveri « e della Città t e 
Caftellodi Traerbach. jyy. 

. . . pongono in conttibuaione il territorio 
Imperiale. l y6. 

... loto difpof aloni pe’l formale afTcHio 
di Filisburgo . 

.. . s’impadronifconodellVpera a comodi 
detta pi rzaa. > 70. 

... loro incommodi TofTerti in queftoafTe- 
'dio. l'rr, 

... lorocoflanza. ibid. 

... loro Varie mclTe fui Reno . 180.& feq. 
. , . pa/Tano l’Oglio in tre colonne. 

... fi rendono padroni di Reggio , e di 
Rubiera . aco. 

l . . entrano in Modena I aoa. 

... abbandonano C arpi« e Reggio, 

. . imbarcati avanti Wechfelmiinde fono 
arreftati da’ Mofeoviti »e perchè. 267. 
!.. dilgrazie di quelli l'cfterte nel viaggio 
che fecero da* beati delia Ruflìa fino in 
Francia. avo. 

Pueotcs prefo dagli Alleati . 4^ 


Aeta affediata da* SpaonooU.' aap. 
... fi rende a’medenmi col pre lidio 
prigioniero di guerra . a^o. 

Gallipoli fi rende a'SpagnuoIi . a^i. 

General Rcbinderriccveordinedal fooSo- 
_ vranodi ritirarti a Pinarolo«e perchè.?^. 
Ct r orai Lakì dopo la prefa di Torri s’in- 
camira vetfb Danzica . tra. 

General Mimiiti fi porta nel campo Mofeo* 
vtto (otto D 'naica . ibid. 

. . ; fregna 34. ore di termine alia fudetta 
Città per reiidertr . ii^. 

'... vil'ca (otto la mede fi ma moltiimpor- 
lanti polli. i.tq. 

... fi rende padroM Folte di Somer- 
• fchaiiCz. 1^. 


I C É 

• i. ttfponde alla Città di Danzicà ia tec- 
mini alTai prefTanti . t4i.. 

... domanda il Marchefe Monti » ed altri 
Signori > che erano In Darzica. i 4 *« 
Generali delle Armate Francefejed Impe- 
riale fi portano alle loro Corti . 32R. 

Gentiluomini di Camera di S.M.Napoleta- 
na nominaci dalla medeiima . ot. 

. .. Polacchi aderenti di Stanislao firadu* 
nano in Lublino , e Brefez . 

Gicra d’Adda demanda a capitolare . 
Governatore della Piazza di Kel domanda 
a capitolare. tu 

... fua difefa communemente lodata, az* 
Governatoredi Roma proibifee fotco gravi 
pene il portar divìfc ne*cappelli . JU 

Grande atto detl’A mbafeiadore di S.M.Cri- 
flianiflìma predo ia Corte di Koppenha- 
guen . no. 

Gran Teforiere ricufa dare la Corona^ e gU 
Ornamenti regali . aff» 

Guardie del fu Re Auguflofi appigliano al 
partito del Re Stanislao . n>. 

Guaflalla fi lende alle Armi Alleate. 19^ 

I. 

I Mperadore rirpende alle docTianze del 
Re di Francia . 

... s'impegna contro Stanislao a favoro 
dell’Eiettore di Sadbnia. -d. 

. raduna un'armata in Hìlfen» * 6 » 

. . . approva la condotta di fua Sorell». ^ 7 . 

. . , fa prefentare un referitto , ed On de- 
creto di coniminione alla Dieta dell’lm^ 
perìo intorno alla dichiarazione di guer'- 
ra fattali dal Re di Francia » e dal Re di 
Sardegna . 4$. 

... (uagiudificaeione . 

... fi pubblicare un manifefto rifpoiilìvo 
alle rifoluzioni della Francia. 48. 

. .. approva la Deliberazione della Dieta 
dell’ltnperio t e cii che quella contie- 
ne. fi, 

... cib che rapprefenta a’Stati dell'lmpe. 

rio . 

... rifponde alle propon*iooi di pace (iu 
. teli dalle Potenze nuritimcr >92. 

]<n; 
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Impesatriccdf RulTìa s’interclfa nella nuo- 
< va elezione di Stanislao. f. 

... Tua rifpofta a varj Miniftri di Potenze 
(iraniere. ** 7 « 

. . . fue ragioni addotte per l’arrefto fatto 
al Marchefe Monti. 264. & feq. 

. , . fua dichiarazione rifpctco all’arrefto 
de’Prancefi della Monde. 267. 

. . . foe ragioni che perciò allega . 168. 

.. . iuoi trattamenti verfo i medenmi.269. 
.. . reftitoifce i fndetti . 270. 

Imperiali quali precauzioni fanno nellMm» 
perio . 4^* 

» , . loro provedimcnti nel Regno di Napo- 
li . 73. 

... lì ritirano dalle linee di Mignano. 8^. 
... fono battuti da’Spagnuoli preflb Bi- 
conto. 9f. 

... fono coftretti ad abbandonare te linee 
dtEttlingen; 

l», fono nel rifchio di efTere attaccati da’ 
Francefi . 161. 

. . un loro corpo di mila «omini ten- 
ta paffare ri Reno. 1^2. 

padano il Po , i8t« 

. . . s’incaminano verfo Colorno^ *88. 

. . . s’impailronifcono di quello luogo.* 89. 
, . . loro inotìe dopo quelV; »one. *92. 
. . . s'impadronifcooo di Montechiarugo- 

10 . ibid. 

Imperio determina dichiarare la guerra al- 
la Francia. jo. 

, , . tutto fidato al Principe F.trgenioafper- 
tava ri (cfCorlo dr Filisbtirgo , 17^. 

Ifoledi Procida^ed Ifchia prete da’Spaoriio- 

11 . 8t- 

litruzioni di Augu(l«> inviate a’Commida- 
rj, e Generali . *79. 


U 


L Ecco prefo dap^r Alleatf» 40, 

Lettt ra del Conte di Montemar fci ir- 
ta a Monlìgjior P.irdo » Ambafeiadore di 
S.M. Cattolica it)Kuina,.ntornoalla br^t* 
trilla di Bftonto. 97. 

V. . del General Mofeovita Kiesiing alMa- 
’ giltratadi Danzrea. 124. 


r" c E 

... del Magiftrato di Danzica at General 
Mofeovita. >40. 

... del Re di Francia all* Afeivefeovo di 
Parigi. 178. 

. . . altra del tnedefimo al Marefcial di 
Asfeld. 179. 

. . . altra Tua all’ArcIvefcovodi Parigi per 
la battaglia di Parma. 197. 

... del Signor Ovvein . • fuo conte- 
nuto. 172. 

. . . circolare del Conte PoninsJci • e lu» 
contenuto. 28, J 

Lettera del Re Stanislao al Primate, a* 
Grandi di Polonia ed alla Città di 
Danaica. 1^. 

m: 

M AgiftratodI Danzica ferire una let- 
tera al General Mofeovita. 140. 
... fi feufa preflb- ri medefimo intorno al- 
la ritirata di Stanislao. ibid. 

Manieracome foggi il Re Stanislao. 
Manifeflo prodotto dalla Nobiltà Po- 
lacca. Io. 

Marchefe Monti filagne delle illanz^ del 
Chinerai Munich. iff. 

. .. quili ragioni aliegain (ua difefa. ifz. 

. . . ferire «na lettera al General Mu- 
nich. i^oi 

... fi pnrta nel Campo Ruflb .dove viene 
aflai bene guardato. ibid, 

... è condotto a Thorn come prigio- 
niero. z6^. 

Marchefe di Maillebois fi porta fotte la 
Mirandola.e l’afledia. 

. .. ècoilcc tto dagl’imperiali a litiracll 
daM’affed'io della Mirandola. 22 

Matecial di Bervvidt riceve una lettera 
del ReCriilianiifimo. 164. 

... fila leverità nel punire- afenni fnl«^ 
diti. 

... intraprende K afledio di- Filìsbur- 
go. 164. 

, . . (Ì addofsa la coisdotta di detto alfe-' 
dio. 167. 

. .. refia iiccif» da- una pali» di cannone 

ibid. 

Cae 
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facqualtti. l68, . 

Marefcial diVillars muore inTorino» »8f. 
... fue cariche occupate. 186. 

. . . Tua vita. ibid. 

Marefcial di Broolio fì ferma colle Tue. 

truppe a Guadalla. ai8. 

Meffineil rpedircoaodae Deputati tl Con« 

• te di MartUlac. a4y. 

Milano prefo dal Re di Sardegna. ^ 1 . . 
... Tuo Caftello bloccato* ^a. 

Minifiri dèli’ Elettori di Colònia, Baviera, 

• e Palatino fi procedano contro la deli» 
beraxione della Dieta dell'Imperio, yo. 

Miniftro di Parma è codretto dai Viceré di 
Napoli a levare dalla di lui cafa l’ Arma 
Farnefe. 74. 

Minidro di elezione ricofa dare il diploma 
deir elezione di Stanislao. 3^4, 

Modena apre le porte a'Franceiì. aoi. 
... Tua capitolazione. ibid. 

^ Mofcoviti pacano la Vifio!a,ed entrano in 
'* Varlavia. 17. 

fì rendono padroni d’Ohr, loogo vi- 
cino alle fortificazioni di Danzica. 114. 

fì tendono padroni dell’Ifola diHolm, 
e di molti altri podi. itf. 

. . feguitano con calore ralTedio di Dan» 
zica. 113 . 

'. .. con loro gran perdita G ritirano dall*, 
attacco della Montagna di Hagels» 
berg. 137 . 

’.j , . arredano il General Lubras , e molti 
•altri; ^ 138. 

'... s'incaminano in più luoghi. 17}. 

. . . partono dalTerritoriodiDanzica.374. 
Motivi cbe contiene il Manifedo della 
fancia. 34.. 

N. 

N ota de* principali Officiali morti ,"e 
feriti neirafledio di Filisburgol 174. 
... de* principali Signori che fi trovarono 
• nell’Armata Imperiale fui Reno. r77« 
Novara fi rende agii Alleati. 40. 

Nunzio Apodolico di Varfavii riceve 
cune idruzigni da S.S* . z8f .. 

. 


I C E' 

o. . 

O Ffìciali principali che rimarcrouccir, 
o feriti fotto Filisburgo. 174.' 

Grigi ne della prclente guerra. 1. 

P. 

P AI zzo di Saffonia viene alTaltato in 
Varfavia. 16. 

Palatino di(.ublino batte due didaccamen» 
ti nemici. 109.' 

. • . dopo un'incontro avuto co’Ruflì fi ri» 
tira nel Brandeburghele. rio. 

Papa riconofee il Re Stanislao , come legi»' 
timamente eletto. Ì04. 

Partito di SalTonia proceda contro l*elezio- 
ne di Stanislao. 14. 

Pavia preia dal Re di Sardegna. ^ 

Pefeara fi rende a'Spagnuoli. 3JI. 

Pizzighitcone fì rende agli Aliati. ^5-. 
Polacchi tengono la Dieta di convoca- 
zione. 4. 

... Stanislaiti cercano forprendere Craco» 
via, e vengono refpinti. 1 la. 

... fcrivono al Papa in favore di Auou»' 
do. a‘;7. 

. . . amano vedere fuori del Regno le trup- 
pe draniere. 390. 

Potenze maritime lì adoprano per la pa- 
ce. 291. 

Precauzioni del Magidrato di Danzica pri- 
ma di edere invedita la Cittlk. Iti. 
... altre fatte nell’ Elettorato di Saffo. 

nia. 190. 

Primate di Polonia s* indrizza predo il Re 
di Francia. ■ 

... fcrive a diveriì Potentati di Euro- 
pa* f. 

... invia nuovi Deputati a* Senatori al- 
fenci. IO. 

. . . corre 1’ idefla forte del Marchele 
Monti* 

. . . non vuole riconofeere per Re Augu- 
do Ili. 363. 

... fcrive una lettera affai fommelUva , 

ali'lmperttrice di Rullìi. 36^, ' 

Piiocipe Lubomirski s’impadronifce della 

CictH 
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Cittìi» e Cartello di Cracovia. 2^ 

Prirtcipe 'X iefnovvski fi dichiara in favo- 
re di Aup, urto Elettore di Saflonia. 2_. 
Prìncipe Eugenio di Savoja arriva nel Cam- 
po Imperiale. ifS- 

... fcrive una lettera al Marefcial d’As- 
feld dai Campo di Weiflenthal. 169. 
... abbandona il Campo di Bruchfal per 
irnpedire l’afledio di Magonxa. 179» 
... (1 allìcura dell* importante porto di 
Hailbron. lSùu. 

Principe di Wirtemberg prende il coman- 
dodelPArmata Imperiale d’Italia. 197. 
Principe di Saflbnia Hildbourgaufen parta 
l’Oglio ♦ e s’ impadronilce di molti luo- 
ghi. 227 . 

Principe di Lubkowitz fì ritira nella Cit- 
tadella. 24S. 

... domanda di capitolare^ 249- 

Progetti farti alle Potenze in guerra > che 
non vengono accettati. 162. 

Progetto di pacificazione proporto dal Re 
della Gran Brettagna > e dalli Stati Ge» 
nerali alle Potenze impegnate nella pre- 
fente guerra. 2<)6.(ìno a 701. 

Provedimentl del Conte Daun fatti nel 
Mllaii’efe per difefa di quello Stato. ;o. 


R. 


R Agioni delH Elettori di Baviera» Colo- 
nia » e Palatino per rimuovere T Im- 
perio dalla determinazione della guerra 
Contro i nemici di Celare. 

Re di Francia determinadichiarare laguer- 
" ra all* Imperadorei 

... ordina ilril^fcio di alcuni Bartimerti 
a Doncherchen. aB. 

. . conchiude colle Provincie Unite urr 
trattatodi neutralitàa riguardo de’ Paelì 
balli Aurtriaci. 2^ 

' . . fcrive una prertante lettera alMarefcìal 
di BerNfriib. r 264. 

fua lettera all* Arci vefeovo di Pari- 
ci. llS. 

... altra ai Marefcial di Asfcld. ^79. 
,. . altra all* Arcivefeovo di Parigi intor- 
~ Tio allabattaglia di Parma. . 196. 


ICE 

... rifponde alle propofìzioni di pace fatte 
dalle Potenze maritime. 292. 

RediPruflìa fì fa mediatore per un’ acco- 
modo tra’Rullìte hClttidìDanzica.iz;. 
Re di Sardegna conchiude un Trattato di 
Alleanza colla Francia contro l* Impera- 
dore. 50. 

. . . invade il Milanefe > e fì rende padrone 
di Vigevano, Pavia»e Milano. ji. 

... fi porta all’attacco diPizzighitCone. ^ 

. . . fuo valore. ^ 

... pubblica un’editto^ 4^ 

. . . fuot motivi in rompendo la guerra^ 
Imperadore. 4^ 

. . . fue ragioni, per le quali non approverai- 
fedio dcilaMtrandola intra ptefo de’Fran- 
cefi. 224 » 

Regimentario Pociey batte una feorta ne- 
micate s’impfldronifce d'nngranconvo* 
glio,che veniva dalia Uvonia. lof. 
Rifpofta deile tre Corone Alleate data alle 
Potenze Medìatrki intorno al progetto 
di pace da erte propoftole. qoi, 

. di D. Giufeppe Pationo alle medclime 
in nomedi S.M.Cattofica. ^oz. 

... della Czira alle medefime. 

.. . di amenduei partiti Polacchi alle me* 
delìme. ao 4 » 

* t 

s: 

S Aflbnr s^hupadronifcono della CIttS , e 
Cartello di CraÉovia. to 6 . 

... partono dal Territoriodi D.mzica.274. 
Scaramucce foccedute nel tempo- dell'aire- 
diodi Rlisburgo. 276. 

SeiratusConciliuin tenutolo prefènza del 
Re Augttfto. 2 5~8. 

... fuorifultato. 2^9. 

Signor d’Eftang parte da Pietroburgo ferzi 
poter’ottenere la lil)ertidei Monti. 27 1. 
Signor Ovveiiv pubblica una lettera circo- 
lare. > 72 . 

Sorprefa diQuiftelio fatta da*CeT 3 réi/ccoD- 
do il loro rapporto. aoa. fi no a 207. 

. . . fecomlo i Francefl 207 »e ìqS* 

Solpenzionc d’armi tra IMofcoviti» fe I2 , 
Città di Dauzica. - rag» 

So- 
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Sc!Ì.H 2i Jel Fa«Sum motivato da S.A. Elee. 

Palatina. 160. 

Spanna entra in lega colia Francia contro 
i’impeiadore. • 64. 

. . . pubblica un manifedo in Tua difefa , e 
quali ragioni in eflb adduce. ibid. 

Spagnuoli s' impadronifeono della Miran- 
dola ^ di Piombino 1 e di tutte le Piazze 
della Luneggiana. 68. 

• domandano al Papa i Commiflatj per 

10 Stato EccleliaiUco. 7 o< 

. attaccano i Tedefchi predo Citonto^ e 

11 battono. of. 

s’impadronircono di molte piazze del 

Kegno di Sicilia. 14^. 

. loro progrelTi in Sicilia. 245^. 

. . . fe li rendono molte piazze. 246. 

Squadra Spagnuola arriva aProcida.e lì ren- 
de padrona di quell' Ifola , e di quella d’ 
Ifchia. 87. 

Stanislao vien proclamato Re di Poloni.!, e 
Gran Duca di Lituania. 11. 

... giunge a Varlavia , ed in qual ma- 
niera. 12. 

1,. fotte mentito abito s'incamina verfo 
la Polonia. ij, 

• compare in pubblico nella Chiefa di 

S.Croce di Bargovia. 14. 

à ., abbandona Varfavia. 16. 


I C É 

...fortifee travclUto fuori di D.nz’- 
ca. 

foe lettere al Primate > alla Città di 
Danz>ca« ed a’ Grandi di Polonia. '^9. 
. .. cme fuggì da Darzica. Ijj. 

...fi ritira aKonìsberga. 277. 

... fuoi parteggiani tengono una nuova 
confedenzìone, e cola contenga. 282. 
. . . i medefimi fcrivono a S. S. 284. 


T. 

T Ortona t e Tua Cittadella fi rendono 
agli Alleati. 41. 

Traerbach>e fuoCalìeIlo fi rcndonoa’Fran- 
ceiì. lyf. 

Trezzo prefo dagli Alleati. 40. 

V, 


V AfeeUi Francefi arrivano alla rada di 
Oanzìca « e sbarcano alcune trup- 
pe. 128. 

... prcndonouna Fregata » ed altriblìi- 
menli Rulfi. ijo. 

Vigevano prefo dal Redi Sardegna. qi. 
Vichftlmunde col di lui prelìdio cerca fot- 
tometterlì al Re Adgulto. 1^7. 

. . . viene prefidiato da truppeSalTone.ibtd. 


I t F I N E . 


Awifo ài Lettore. 

TL Signor P. MafTuet fta prefentemente tuttavia farigan- 
* do per la continuazione di quefta Iftoria j fubitochè ci 
capitari nelle noftre mani il rimanente , non mancaremo 
di darlo ben prefto alle ftampc per maggior fodisfazionc 
de’ curiofi , 
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